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La  aaecotta  dil  Trattali  eeneHliut  iti  iUs*o  S'Italia  t  ia  ìmUo 
di  Sardigna  fa  B»gulto  slU  colleiloDa,  In  otto  volumi,  del  Traltii  pnNIet 
it  la  Eovale  Itaitan  di  Savoit  atic  Ut  Pnittancti  élra»gértt  -  dtpuit 
la  patx  dt  Ohattau-Cantrttit.  Ems  comprende,  a  tutto  o^l,  dots  tomi, 
contenenti  : 

Volumi  piblwihabi  [di  pafr.  XXX-10%).  Torino.  Tlpogtafla  O.  Fa- 
vaie  e  C,  IRHJ.  —  Atti  Internailonsll.  eecluii  i  politici,  sttpulatl  dal  4  oU 
tobrs  lisi  al  18  ifonntjo  18B2,  ed  aucora  In  vigore  a  quest'ultima  epoca, 
preceduti  da  un  indice  cronologico  e  eeguitl  da  od  elenco  dagli  Stati  sol 
quali  eslatono  etipuleiloal  per  raUollilone  del  diritti  d'altilnaggio,  detra- 
lione  e  elinlll. 

VOLCllB  PRIMO  [di  pag.  Xn-898.  Torino,  Tip.  Q,  B.  Pemvla  e  C,  IB^] 
—  dal  IQ  giuó'no  1861  al  2  gennajo  ISBG,  con  Qn  Indice  cronologica. 

VOLcmi  encONiM  (di  pag.  Xri-4«8.  Torino.  Tip.  Q.  B.  Paravia  e  C,  IM») 
_  dal  S7  agosto  18»!  al  "il  tsbbrajo  I8B8,  eoa  Appendice  [18Si;.  Precede 
UD  Indice  cronologico  e  legue  un  eommarlo  analitico,  noncbè  un  elenco 
degli  Stati  che  hanno  eucceuivamente  aderlh)  ella  Convenilone  di  Qlaevra 
del  33  agoeto  1064  pel  feriti  In  guerra. 

VoLDHB  TB8ZO  (di  ptg.  XV[-4m  Firenze.  Tipograaa  Claudiana,  IglA) 
_  dal  i7  geDDBJo  1SS8  al  30  novembre  1809,  con  AppeodlM  (IsaS).  Indici 
cronologico  e  analitico,  ed  errata-eorrlge  del  eecondo  e  del  teno  volume. 

VOLDMa  QUUTO  [dt  pag.  XVm-148.  Boma.  Tip.  Barbèra,  mi)  —  dal 
31  genaijo  Itrm  al  »  dicembre  1973,  con  Appendice  [189S  e  1871).  Indici 
croaologloo  ed  analitico  ed  elenco  del  Trattati  e  della  Conveniloni  In  vi- 
goreal  febbrajo  1871.  , 

VoLUifn  «uiNTo  (di  pag.  XX-SSa  Homa-Fii«nie.  Tip.  Benclnl,  18W  — 
dal  3  gennaio  18]3  al  39  novembre  181S,  con  Appendice  (ll«8, 1808,  IS7U,  ISIS). 
Indici  cronologico  ed  analltieo,  ed  elenco  del  Trattati  e  delle  OonveniioDl 
la  vigore  al  IS  giugno  1876. 

VoLUHi  «BSTO  {di  pag.  XXVIII-TXI.  Roma.  Tip. del  Mlnialen>  degli 
anri  eeteri,  1881)  —  dal  S  gennsjo  1876  al  SI  dicembre  1818.  con  Appendice 
{XVTV,  18H,  ISISj.  Indici  cronologico,  analllico  e  per  materia. 

VoLDHB  BRTTiHO  (di  pog.  XVI-USB.  Roma.  Tip.  del  Uinietero  degli  bN 
(bri  esteri,  IH8IJ  —  dal  Ih  geQnaJo  1SS  al  15  dicembre  1879,  con  Appendice. 
(I(n8|. indici  cronologico,  analitico  e  per  materia.  BJenco  degli  Atti  later- 
nailonall  in  vigore  al  l«  gennajo  18B1. 

VoLUKB  OTTAVO  (di  pag.  XXIV-OIO.  Roma.  I.  Sclolla,  tlpograft)  del  Mi- 
nistero degU  atRiri  eateri,  1883]  —  dal  3  gennajo  1^80  al  SO  dicembre  ISBl, 
con  Appendice  [ias6,  1803,  IBW,  18»,  1818,  1879,  IHSOJ.  Indici  cronologico, 
analitico,  e  per  materia. 
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TRATTATI  E  CONVENZIONI 


IL  REGNO  D'ITALIA  ED  I  GOVERNI  ESTERI 


RACCOLTI  PER  CURA 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 


VOLUME  OTTAVO 

gli  Itti  Doicliiiii  111  1°  gemjo  ISSO  il  31  dlMilin  l!8l 
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INDICE  CRONOLO&IGO 


ATTI  INTERNAZIONALI  CONTENUTI  IN  QUESTO  VOLUME 


1880,  gennajo  3,  Berna. 

Aecesaloiie  delle  Colonie  dacesi  nelle  AntiUe 
ftll'Didono  postale  uni  remale  del  1°  giugno  1878  pag. 


1880,  gMinajo  24,  Brnzelles. 

Diebtaraslone  tn  l'iulia  ed  il  Belgio  pel  trat- 
tamento degli  indigenti  nazionali  di  uno  del 
due  Stati  eul  territorio  dell'altro  e  pel  rela- 

tiTO  rimpatrio 

{Ftrm.—  C.D«  Bkiral  —  Fr6r«  Urtnu). 

III. 

1880,  febbrajo  4,  Roma. 

Dicbiareiione  per  la  quale  la  Convenzione  sulta 
proprietà  letteraria  ed  artistica  del  9  feb- 
braio 1880,  fra  l'Italia  eia  Spagna,  viene  pro- 

Tognta  fino  al  25  agosto  1880 

{Ftrm.—  Calrali  —  Comte  de  Coollo) 
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IV. 
),  febbrajo  5,  Arona. 
protocollo  radatto  dai  d^le^ati  dei  Governi  Ita- 
liano  e  STlizero  per  Btabiiiré  il  punto  di  con- 
giunzione della  ferrovia  del  Gottardo  sulla 
fìttntlera  tra  le  località  di  Didnellae  di  pino, 
conformemente  all'art.  2°  della  Convenzione, 
intemazionale  ooncbiusa  a  Berna  il  23  di- 
cembre 1873 pag.  : 

{FtTVi.—  F.  Biglia  —  C.  Dapples). 


1880,  febbrajo  18,  Berna. 

Accessione  dell'Equatore  all'Unione  postale  uni- 
versale del  1*  giugno  1878 


1880,  marzo  3,  Beraa. 

Accessione  dell'Uruguay'  all'Unloue  postale  uni- 
versale del  !<•  giugno  1878 


1880,  marzo  8,  Roma. 

Accordo  particolare  concluso  tra  V  Ammini- 
strazione dei  telegrafi  dell'Italia  da  una  parte 
e  le  Amministrazioni  dei  telegraS  dell'Austria 
e  dell'Unglieria  dall'altra  per  regolare  I  loro 

rapporti  di  servizio 

{Firm.  —  E,  d'Amico  —  Brunner  —  De-Koller). 


),  marzo  31,  Cairo. 
Dictafarazione   dei  Governi  d'Italia,  d'Austria- 
Unghcria,  di  Francia,  dì  Germania  e  della  Gran 
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IMDirE  CRONOLOOICO 

BreUgna  relativa  all.i  situazione  flnaDziaria 
deU'Bgltto i 


1880,  aprile  4,  Roma.       • 

Regole  per  prevenire  gli  abbordi  in  mare  sta- 
bilite tra  i  Governi  d'Italia,  Austria^Ungheria 
Belgio,  Cile,  Danimarca,  Francia,  Germania, 
Oisn  Bretagna,  Grecia,  Norvegia.  Paesi  Bassi, 
Portogallo;  Russia,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia, 
Stati  Uniti  dell'America  Settentrionale  e  Turchia 

X. 

880,  aprile  14,  Rio  de  Janeiro. 

Protocollo  relativo  all'Accordo  del  U  giugno  1879 
per  la  esecuzione  delle  sentenze  di  abilitazione 

a  succedere  (•] 

[Firm.  —  CotU  —  De-SouMj 

XI. 

I8£0,  aprile  18,  Costantinopoli. 

Protocollo   relativo    ai  confini   della    Turchia  e 

del  Montenegro i 

IFtrm.  - 
Hobtholoa  - 

Memorandum  del  12  aprile  1880  contenente  l'Ac- 
cordo tra  la  Turchia  e  il  Montenegro  circa  i 
suddetti  confini AppvndlM    : 

fFirm. —  Sawaa  —  Voulcovitcb}. 
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XIL 


1880,  aprile  22,  Parigi. 

Accessione  del  Perù  slU  Coareozione  di  (^nevTtt 
del  2t  Kgoito  1864  per  i  Tenti  ]q  guerra    .    .  pag  43 

xnL- 

1880,  aprile  24,  Madrid  e  Neach&tet. 

Rlaoluilone  presa  dal  Comitato  internazionale 
di  pesi  e  misure,  ed  accettatii  dall'Italia,  allo 
scopo  di  coawgulre,  lo  base  alla  Convenzloiia 
del  85  maggio  181^  l'aniflcazione  dei  segni 
abbreTiatlTl  del  sistema  metrico  decimale  .  »  44 
(Finn O.  Ibanex  —  D.A.  Hlnota). 


1880,  aprile  29,  Rio  de  Janeiro. 

Protocollo  all'Accordo,  del  %  giugno  1879,  per 
la  reciproca  comunicazione  delle  se&tenu  pe- 
nali (•)       

[Ptrm,—  Cotta  —  D»-Soiiu). 


XV. 

ISSO,  maggio  10,  Resegaccia  di  Norazzano. 

Verbale  di  sopraluoga  delle  due  Commiasioni 
italiana  e  svizzera,  Incaricate  della  rettifica  del 
confine  italo-avi  zzerò  tra  1  due  territori  del 
Comune  di  Ronago  e  Novazzano  presso  Com- 
persico,  conformemente  al  Verbale  del  13  no- 
vembre 1819 

(Firm.  —  Oluaeppe  TornB^bl,  Oìotbddì  ZiDottl, 
AntoDio  Tamanti  -~  iiialllo  Qlnella,  R.  Roiai,  Pietro 
AlblMtti). 
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XVI. 
1880,  maggio  10  (aprile  28),  Belgrado. 

Dlcbiaraxlone  tra  i  due  Oovemi  d'Italia  e  Serbia 
allo  Bcopo  d[  prorogai^  l'Accordo  prorrisorio 
esistente  in  materia  commerciale  tra  i  due 

Paesi .  pag.  SL 

\ftna.  —  A.  PuM  —  K.  Rjltltcb). 

xvn. 

1880,  maggio  11,  Benia. 

Accessione  delle  Isole  brltaonlche  di  Babama 
(Indie  Occjdeatali]  all'Unione  postale  universale 
del  V*  gtigno   1878 *      53 


1880,  giagnc»  8,  Londra. 

Accordo  tra  l'ItHlIa  e  la  Gran  Bretagna  pel  re- 
ciproco soccorso  al  marinari  indigenti    ... 
(Flrm.  — Lolgi  Paderico  Hanabrea  —  QnnTill». 

XIX. 

1880,  giugno  9,  Parigi. 

Accordo  tra  l'Italia  e  la  Francia  relativo   al- 
l'intervento della  PosU  negli  abbonamenti  al 
giornali  ed  alle  pubblicazioni  periodiche    .    . 
\FtTm.  —  UkrocbetU  —  C.  de  Preyclatt). 

XX. 
1880,  giagno  28,  Roma. 

Convenzione  tra  l'Italia  e  la  Spagna  per  la  gua- 
rentigia della  proprietà  letteraria  ed  artistica    : 
[Firrn.  —  A.Pelroleri  — ConteCMlladePartuga']. 
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1880,  luglio  1,  Berlino. 

Protocòllo  relativo  alla  rettiflcazione  della  fron- 
tiera della  Grecia  e  della  Tnrcbia pag,  I 


1880,  luglio  2,  Berna. 

Accessione  di  San  Domi:igo  alla  Unione  poetale 
universale    del  1°  giugno    1818 


1880,  luglio  3,  Madrid. 

Canvenz[one  coacernente  l'esercizio  del  diritto 
di  protezione  al  Marocco,  conchiusa  tra  l'I- 
talia, l'Austria-Unglierla,  il  Belgio,  la  Tani- 
marca,  la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bre- 
tagna, il  Marocco,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo, 
la  Spagna,  gli  Stati  Uniti  deU'AmerìcaSetten- 

trionale,   e    la   Svezia   e  Norvegia 

[Finii.  —  (}.  Ureppi  —  E.  Ludolf  —  Aospach  — 
JaurèB  —  V.  Solms  —  L.  S.  Sackville  West  —  Sili 
Uobamed  Varg-aE  —  Heldewier  -  CaBsl  Rlb«ìn>  — 
A.  CanovBB  del  CaBllllo  —  Lucius  Falrchlld  — 
Akermaa). 

Eegolamento,  del  19  agosto  1863,  sulle  protezioni 
consolari A^pandloa 

XXIV. 

1880,  agosto  17(5),  Bucarest. 

Conrenzione  consolare  tr*  l'Italia  e  la  Bnmanla 
{Firm.  ~-  O.  Toralelll  —  B.  Boer«8eu). 


^dovGoot^lc 
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XXV. 

1880,  agosto  17(5),  Bocareat. 

Convenzione  d'estradizione  tra  l'Italia  e  la  Ru- 

maola ;..,...  p&g,  105 

{Ptrm.  —  Q.  TornieDI  —  Boerescn). 

XXVI. 

1880,  settembre  3,  Berna. 

Accessione  di  Haiti  all'Unione  postale  univot- 
wde  del  1*  giugno  1878 >      IH 


1880,  ottobre  13,  Monza. 

Regrlo  Decreto,  n.  5716,  serie  2',  che  autorizza 
l'estradizione  di  ogni  Individuo  non  italiano 
rifugiatosi  nel  Regno,  dopo  aver  commesso 
uno  del  reati  indicati  nell'Ordinanza  di  Malta, 
N.  IV,  del  1880,  per  la  estradizione  del  mal- 
fattori  

Allegati  al  Decreto.  Ordinanza  N.  IV,  del  1880, 
statuita  dal  Governatore  di  Malta,  col  parere 
e  consenso  del  Consiglio  di  Governo  per  emen- 
dare le  leggi  relative  alla  estradizione  d'indi- 
vidui imputati  di  reati  commessi  In  paesi 
esteri,  o  condannati  per  tali  reati 

Art.  2  della  Convenzione  di  estradizione  tra 
nulla'  e  la  Gran  Bretagna  del  5  febbrajo  1878 
pubblicata  col  Regio  Decreto  n.  1295,  serie  2% 
del  25  marzo  dello  stessa  anno 

XXVIU. 
1880,  ottobre  25,  Parigi. 

Convenzione  speciale  telegr&Qca  tra  l'Italia  e  la 

Francia 

{Firm.-~  Cisldlnl—  Coehsry). 
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1880,  novembre  3,  Parì^. 

Coaveaiioiie  per  la  BC&mblo  del  pacchi  postali 
senza  dichlB razione  di  valore,  coDcbìusa  tra 
ritaUa,  l'Austriar-Ungherla,  il  Belgio,  la  Bul- 
garia, la  Danimarca,  l'Bgitto,  la  Francia,  la 
Germania,  Il  Lussemburgo,  il  Montenegro,  i 
Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Kumania,  la 
Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia  e  Norvegia,  la 

Svizzera  e  la  Tnrcliia pag.  180 

{Ptrm.  —  A.  CapecalBtro  —  W.  OOntcr,  L. 
UiMHtr  —  A.  Varata.  P.  Helm  —  T.  OII«,A.  Oaboia 

—  N.  8.  Stolteboff.  P.TravBn  —  SeboD  —  V.  Cbloffl 

—  Q.  Crunda  VillMinlI  -~  Ad.  Cocbery  —  V.  de  Roebt, 
A.  TarsM  —  Onll.  Augnato  de  Barroa  —  C.  P.  Robeseo 

—  HIaden  Z.  Radoycevltch  —  W.  Rooa  —  C.  H.  S.  Hed? 

—  Ed.  Hdbn  —  Y.  Uaerldl  —  Holktede). 

Protocollo  finale,  relativo  alla  auddetta  Con- 
venzione       »    ISS 

(SeguoQQ  le  stesse  Arme,  V.  a  fig.  isnj 

StffolanulUa  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecu- 
zione della  Convenzione  suddetta >    140 

(Seguono  la  ateaae  firme. V.a  pag.mi 

XXX. 

1880,  novembre  27  (15),  Atene. 

,  Convenzione   consolare  tra  l' Italia  e  la  Grecia    »    163 
[Arm.— CurtopnMl  —  A.Coumoundouro^/. 

xxxt. 
1880,  novembre  29,  Oalatz. 

Regolamento  dell'Ufficio  di  verifica  riunito  al 
Capitanato  di  porto  dt  Salina,  stabilito  dalla 

Commissione  europea  del  Danubio >    181 

(fti-m.  — M.  SimoDdettl  —Arendt.—  B.deKaan  — 
Camilla  Barrt  re  —  H.T.Slborae  —  Peacovlel  —  Bo- 
maceako  —  CooBt.Et.  Caratbóodor;). 
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xxxn. 
1880^  dicembre  li,  Roma. 

DiehiKFmslone  per  prorogare,  ana  seBt»  volta,  Uno 
ài  SI  dicembre  1881,  il  Tnttatodl  commercio 
e  di  uaTiguJone  del  6  agosto  1863  tra  l'Italia 

■  la  Gran  Bretagna. pag.  I8t  ^ 

(finn.— Cairolt  —A.aPa^t]. 

XXXIII. 

ISSO,  dicembre  II,  Roma. 

IHclilar  azione  per  prorogare,  una  seconda  volta, 
fino  al  31  dicembre  ISSI  la  Convenzione  di 
oommerclo    del    SS    gennajo  1879    tra  l'Italia 

e  la  SvìEzera •     188 

(Ftrm.  —  Cairoti  —  I.B.PIoda). 

XXXIV. 

1880,  dicembre  II,  Roma. 

DichiarazioDO  per  prorogare,  una  nona  volta, 
fino  al  31  dicembre  1881  il  Trattato  di  com- 
mercio   e    di    navigazione,  del  9  aprile  ]eS3, 

tra  l'Italia  e  il  Bel^fio •189 

{Ffrm.—  Ckiroli  —  A.  L«  Ob«U). 

XXXV. 
1880,  dicembre  14,  Berna. 

Accessione  del  Cile  all'Unione  postale  uni- 
versale del  !•    giugno  18T8 »     190 

XXXVI. 

1880,  dicembre  15,  Parigi. 

Dichiarazione  per  prorogare,  una  decima  volta, 
fino  al  31  dicembre   1881    la  Convenzione  di 
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navlgizione  del  13  giugoo  1863  tra  l'Italia  e 

la  Francia pag.  191 

[Flrm.-  Claldinl  —  RSt-HtUira). 

XXXVII. 
1880,  dicembre  24  e  27,  Berlino. 

Scambio  di  note  per  prorogare,  una  settima  volta, 
Ano  al  30  giugao  1881  il  Trattalodi  commercio 
del  31  dicembre  1S65  e  la  Convenzione  di  na- 
vigazione  del  U  ottobre  1867,   tra  l'ItalJa  e 

la  aermania >    193 

(Ftrm  —  Launa;  —  Buich;. 

xxxvra. 

1880,  dicembre  27     „     ,. 
Yqqì : =  ,  Santiago. 

1881,  gennajo      7'  ^ 

Scambio  di  note  tra  11  ministro  residente  d'Italia 
a  Santiago  ed  11  ministro  degli  alTarl  esteri 
del  Cile  p-r  estendere  lo  scambio  di  pubblica- 
zioni, convenuto  colla  Dichiarazione  del  14 
gennajo  1873,  alle  pubblicazioni  d' Indole  le- 
gislativa             »    197 

\Flrtn.  ~  P.SanminEalelll  —  U.  V>]d«mni») 

XXXIX. 

1881,  fl^T  g,  L'Aja  e  Lussemburgo, 
lebbrajo  io         "  ° 

Scambio  di  note,  tr»  l'incaricato  d'affari  d'Italia 
alVAJa  e  il  presidente   del  Governo  del    Lus- 
semburgo, per  la  cura  ){rituita  del  nazionali 
indigenti  di  uno  Stato  nel  territorio  dell'altro    »     199 
[Firm.—  A.  Rivo  —  E.  de  BloehBuaenj. 

XL 

1881,  febbrajo  16,  Berna. 

Convenzione   tra  l'Italia  e  la  Svizzera  relativa 
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Kl  BSTTlsla  di  polizia  nelle  stazioni  di  CUus» 

e  di  Laino pag.  SOI 

[Firm.—  Uelegmrl  —  B«Tler). 
Precetto    verbale    [HO  settembre    ISSI)   per   de- 
terminare la  data  dell'entrata  in  Tìgoce  della 
suddetta  Convenzione >     SOS 

{Firm.  ~  Droz  —  Fé) 

xu. 
1,  febbrajo  24,  Washington. 
Conrenzione    eupplementare  alla   ConTcnsfose 
consolare,  dell'S  maggio  1878,  tra  l' Italia  e  gli 
Stati  Uoiti  dell'America  settentrionale  ...    *    20^ 
[Ftrm.  —  Camporelle  —'William  Uaiwell  ErarU). 

XLII. 

I,  aprile  17,  Montevideo. 

Protocollo  per  modidcare  l'art.  15  del  Trattato 
di  estradizione  del  14  aprile    1879,   concbiuso 

tra  l'Italia  e  l'Uruguay >    SII 

IFtrm.  —  Ippolito  Qarroa  —  Oaear  HordeòaiiB). 

XLUl. 


1,  adirile  20'  ' 
Scambio  di  note  tra  l'agente  diplomatico  a  SoQa 
e  il  ministro  degli  alTari  esteri  in  Bulgaria, 
Circa  la  reciproca  assistenza  gratuita  degli 
indigenti  di  '.  no  dei  due  paesi  sul  territorio 
dell'altro 

{Finii.  —  R.  Da  Martino  —  D.  ZaacolT]. 

XLIV. 

I,  maggio  14,  Roma. 

Dicbia razione,  tra   l'Italia  e  la  Russia,  relativa 
al  recìproco  riconoscimento,  per  la  percezione 
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dei  diritti  marittimi,  del  metodi  dt  stuatim 

Tlffentl  nel  due  p&ail pag,  C19 

{Am.  —  C»lrall  —  Uzkull). 

XLV. 

1881,  m^gio  24,  Costantinopoli. 

ConTeDzione  per  la  quots  frontiera  tun»^- 

lenlca >    SI» 

{Pimt.  —  L.  Corti  —  P.  Hatifeldt  —  CallM  — 
Tinot  —  Oeorge  J.  Qoiebau  —  Norlkow  —  Servar  — 
Uonkhtar  _  Aly  —  Artln-D«d[aa]. 

Annetto  militare ■    238 

IStaBW  OrmeV 

IH^iaratione >    232i 

(SUua  nrme) 

Protocollo  tmpplenuittare >     ivi 

[SteiM  (IrmeJ. 

XLVI. 

I88I,  maf^o  28,  Galatz. 

Atto  addizionale  all'Atto  pubblico  del  3  novembre 
1865  relativo  alla  navigazione  delle  Bocche 

del  Danubio »    SSi 

iFIrm,  —  N.  BevMt  —  E.  de  Haag  —  Camltle 
Barrire  —  B.  T.  Siborne  —  Peacovlcl  —  A.  Roma- 
nanko  —  Toast.  Et.  Caratbéodory). 

Biteroe  dei  delegati  di  Rumania  e  di  Russia    .    >    2JÌ 

XLVl-W» 
1881,  maggio     19 
1880,  dicembre  31f.,  *'*^' 

Regolamento  di  navigazione  e  di  polizia  appli- 
cabile alla  parta  del  Danubio   compresa    tra 

('j  Vedi,  per  qneeta  seconda  data,  la  nota  a  pie  della  pagina  2M  da) 
pRMnte  idnme. 
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0«lttt  •  le  Boeehe,  stabilito  dalto  Conunlatioiie 
del  DsDubio  In  bue  nll'krt.  »  dell'Atto  uldt- 
Bionaie  all'Atto  pubblteo  del  2  novembn  1865  pag.  S44 
(Ftnn.  —  H.  RoTMl  — Arandt  —  B.da  Hun  — 

Canili*   Barrèr*  —  B.  T.  Stbomc  —  PsoooTlal  -• 

A.  BotnmiMDko  —  Conit.  Bt.  C«ntModot7}. 


TaiUh  del  diritti  di  naTigailone  da  pnlerarsl 
•Ila  bocca  di  SuUna 


1881,  maggio  19,  Galatz. 

latrarne  speciale  all'ispettore  della  narlgasione 
del  Basso  Danubio  stabilita  in  Tirtà  del- 
l' art.  9  dell'Atto  pubblico  Armato  a  Oalats 
il  S  novembre  1865 

(StMM  OnM). 

1881,  ma^o  19,  Galatz. 

btruslone  speciale  al  capitano  del  porto  di  Snlloa 
(SMiae  Arme). 


-51,  BogoU. 

Accordo  per  lo  scambio  delle  pubblicazioni  nf- 

flcìali  tra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti  di  Colombia 

{Firm.  ~  P.  Costelli  —  Riccardo  Oeccrra). 
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18S1,  giagno  12,  Roma. 

Dicb'araziODe,  tra  i  OoTeml  d'Italia  e  diSvezia 
e  Nor?egia,  relativa  al  marinai  abbandonati  pag.  416 
[Flrm.  -~  Mancini  —  LlndatraDd). 

XLIX. 

1881,  giugno  19  e  SO,  BerliDO. 

Scambio  di  note  tra  l'ambaaciaton  dltslla  a 
Berlino  e  U  nùnistro  germanico  degli  affari 
esteri  per  prorogare,  una  ottava  volta,  il  Trat- 
tato di  commercio  del  31  dicembre  1865  e  la 
Conrenzione  dt   navigazione  del   14  ottobre 

1667   fino  al  31  dicembre  1881 ^ .    »    418 

[Firm.—  L-aunay  —  Llmburg  Stirum). 


1881,  settemlire  SO,  Berna. 

ProcesBO-verbale  tra  il  ministro  d'Italia  a  Berna 
e  il  presidente  della  Confederazione  elvetica 
per  fissare  la  data  dell'entrata  in  vigore  della 
Convenzione  del  16  febbraio  I88I,  relativa  al 
servizio  di  polizia  delle  stazioni  Intemazionali 

di  Chiasso  e  di  Luino > 

{F(rm.  —  Droi  -  Fé). 

LL 

1881,  ottobre  27,  Parigi. 

Dichiarazione  tra  i  Governi  d'Italia  e  di  Francia 
per  prorogare  la  Convenzione  provvisoria  di 
commercio  del  15  gennajo  1879  Ano  all'8  feb- 
braio 1882 » 

[Féfni.—  Mnrochelli  —  B.St-Hilaire]. 
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1881,  novembre  3,  Parigi. 


Trattato  di  commercio  tra  l'Italia  e  la  Franda  pag.  424 
[Firn.  —  Marocbfltti,  R.  SimODelll,  V.  Ellena 
O.Bermti  — B.  St-HlUira,  P.  Tlrard,   Horftoe    de 

CIWfWDl). 

Articolo  addizionale  ." »  ^t 

(SWwe  firme).  '  ' 

Tari/a  A  dei  diritti  di  entrata  la  Francia.    .    .  >  483 

Tariffa  f  dei  diritti  di  entrata  ia  Italia     .    .    .  »  Wt 

Tariffa  C    dei  diritti  di  uscita  d'Italia  .    .    .    .  >  4«1 

Tariffa  D  del  diritti  di  uscita  di  Francia.    .    .  >  462 

Co*te»tione   additionale  al  Trattato  (31   geo- 

najo  1882) >    »rt 

(Ann.  —  HaroelMttl  —  C  de  Preireinet). 

LIU. 
1881,  novembre  3,  Parigi. 

Scambio  di  note  tra  l'incaricato  d'affari  d'Italia 
a  Parigi  e  il  ministro  fraucese  degli  affEiri 
esteri  per  mantenere  lo  tiatit  q»o  di  fatto,  re- 
lativamente alla  pesca  del  corallo  in  Algeria, 
durante  l'interTallo  stabilito  dall'artìcolo  ad- 
dizionale al  Trattato  di  commercio  del  3  no- 
vembre ISSI  noncliè  il  trattamento  della  na- 
sone più  favorita  in  materia  di  navigaEione 
per  tutta  la  durata  dell'  anzidetto  trattato 

di  commercio »    461 

IFtrm.—  Harochetti  -  Bnrthélemy  Salnt-Hilaire). 

LIV. 

1881,  novembre  11,  Roma. 

Dlcliiarazioue  pir  prorog:>rc  Uno  al  31  maggio 
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1881  la  CoDTenifona  di  commercio  del  38  gso- 
aajo  1S79  tn  l'Ualla  e  1&  Svizaan    .    .    .    .  y 
inm.  —  Uanclnl  —  I.  B.  Pioda). 

LV. 

1881,  DOTombre  27(15),  Costantinopolt. 

Atto  flnsls   detsrminmota   U   Daor&   fnntlen 

turco-greca 

{.Firn.— BoaclH— VOD  Bny«lbrMbt  — CCanlc- 
C.  Hlot  —  H.  Ardifli  —  a.A.ll«taiaa.  —  aot  ri- 
MTMt  aollogoab  —  TaUr). 


1881,  novembre  S9,  Roma. 

DichiBraiions  per  prorogare,  ima  settima  volta, 
fino  al  31  maggio  1882  11  Trattato  di  com- 
mercio e  di  navigazione  del  6  agosto  1863  tra 

l'Italia  e  la  Oran  Bretagna 

(m-m.  — Uanclnl  —  A.  &  Paget). 


1881,  norembre  39,  Ronia. 

Dichiarazione  per  prorogare,  una  decima  volta, 
fino  al  81  maggio  1882  11  Trattato  di  com- 
merdo  e  dì  mivigaziune  del  0  aprile  1863,  tra 

l'Italia  a  il  Belgio 

(Ffrm.— Mancini  — A.  Le  Qhaìt). 


LVllt 

K81,  dicembre  13,  Roma. 

Accessione  della  Colonia  britannica  del  Capo  di 
Buona  Speranza  alla  Convenzione  telegrafica 
internazionale  del  SS  [10)  luglio  1815.    .    .     . 
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LDE 


1881,  dicembre  23  e  24,  Berlino. 

Scunbio  di  nate  tra  l'Ambasdata  d'Italia  a  Ber- 
lino e  il  Dipartimento  germanioo  degli  affari 
esteri  per  prorogare,  una  ottava  volta,  fino 
al  SI  maggio  1882  il  Trattato  di  commercio 
del  81  dicembre  186S  e  la  Convenzione  di  sa- 
Tigaiione  del  14  ottobre  1861 p^ 


LX. 

1881,  dicembre  30,  Roma. 

lUchiarasiom  per  modificare  In  qualche  parte  la 
Convenzione  di  eetradliione  ool  Belgio  del  16 

gennajo  1815 

[nrm.  -  UanelDl  -  A.  V«b  Lm). 


APPENDICE. 


18S6  mano  30,  Parigi. 

TratUto  dt  pace  e  d'amicizia  tra  la  Sardegna, 
TAnstria,  la  Francia,  la  Gran  Bretegna,  la 
Rosala  e  la  Turchia  colla  partecipazione  della 

PfOMla Pag.   AV6 

[Ftrm.  —  C  CiTonr.  Dl-VIllamarina  —  BdoI- 
Sohaiuiutalii,  HObnar  —  A.  Walewikl,  Bonrqaraty 
—  Clkraadon,  Cowls;  —  UuitenA)!,  Hatifeldt  — 
Orloff,  Brnimaw  —  Amll,   Meliemmad  DJentll). 

Artieoio  adUtiontle  e  transitorio >    SU 

(StMM  nnm). 
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Annetto  1.  —  Convenzione  riveduta,  relativa  alla 
chiusura  degli  stretti  del  Bosforo  e  dei  Darda- 
nelli alle  navi  da  guerra pttg.  S13 

fSMue  Orme). 

Annetto  U.  —  Convenzione  tra  la  Russia  e  la 
Turchia  sul  numero  e  la  forza  dei  bastimenti 
da  tenersi  dalle  medesime  nel  Uar  Nero    .    .    >    611 
(^<m.— Ortoff,  BrunDow— AalU  Heh6mm«dJ. 

Annetto. III.  —  Convenzione  tra  la  Francia  e  1» 
Oran  Bretagna  da  una  parte  e  la  Basala  dal- 
l'altra,   relativa  alle  isole  d'Aland    .    ...»     619 
(Ftrm.  —  WaleWBkl,  Bourqueney  —  Clariadon, 
Cowlsy  —  Ori  air,  Bruanow), 

Diehiaratione,  (16  aprile  185S]  per  regolare  (Q- 
versl  punti  df  diritto  marittimo,  annessa  al 
Trattato  di  Parigi  e  sottoscritta  dalla  Sardegna, 
dalla  Francia,  dalla  Gran  Bretagna,  dalla 
Prussia,  dalla  Russia  e  dalla  Porta  Ottomana    >    681 


i,  agosto  19,  Tangeii 
Regolamento  sulle  protesioni  ooneolarl  . 


1869,  aprile  4,  Firenze. 

R.  Decreto n. 4990,  serlel'iCheadottaperibaati- 
menti  italiani  il  Codice  intemazionale  dal  se- 
gnali, compilato  dalla  Commissione  anglo- 
franoa     


1870,  luglio  18  e  agosto  24,  Vienna. 

Scambio  di  note  verbali  tra  il  Ministero  austro- 
ungarico degli  affari  esteri  e  la  Legazione  d'Italia 
a  Vienna,  circa  l'assistenza  da  prestarsi  dalle 
truppe  di  uno  de'  due  paesi  sul  territorio 
dell'altro  la  caso  d'incendio  o  d'altro  disastro 
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1878,  dicembre  S7,  Vienna. 

Dlohiuadonl  Annesse  al  Trattato  di  commenlo 
e  di  narigacione  di  pari  data  tra  l'Italia  e  l'Au- 
stola  Ungheria pag,  S33 

DickiarasùHu  prima  relativa  alla  Convenzione 
e  alle  Bajole  doganali  pel  servizio  ferro- 
viario stipulate  col  Trattato  di  commercio  e 

di  navigazione  del  28  aprile  1661 »   iot 

{FIrm.  —  BoUlast,  V.Blleoa  —  Andrtwr, 
Sehweg*!). 

IHcMaratione  teconda,  sul  commercio  ambulante 
o  di  ftentiera  e  sul  favori  speciali  accordati  al- 
l'Italia dal  Protocollo  Bnale  alle  tariffe  3,  4  e  5    >    534 
(Flrm.  —  Scbweg'el  —  AndnMy). 

DicAianuitMU  lena,  sul  pagamento  in  oro  dei 
diritti  di  dogana,    da   esigersi   dal   Governo 

austro-ungarico >    536 

{Firm.  —  e.  Bobilant,  V.  Bllena). 

1879  aprile  14,  Roma. 

Conmislone  d'oatndlzlon*  tra  l'Italia  e  l'Uro- 
gn»y »    B86 

(nna.  —  Depretls  —  Antonini  7  Disi). 

PrUoeeOo  [11  aprOe  1681)  relativo  all'ultima 
parte  dell'articolo  IS  della  predetta  Conveii- 

Eione «644 

[Flrm.  —  Ippolllo  Oarroa  —  OaMr  Ordonui*). 


1879,  norembre  IO,  Galatz 

Sagolamento  che  determina  l'ordine  dei  lavori 

drflla  Commiasiona  europea  del  Danubio    .    . 

[Flrm.—  Il  SUnondatU  —  Arendt  —  De-HMn 

Jnlea  Uerbette  —  H.  T.  Blbome  —  Pencovicl  — 

A-Somananko  —  Conit.  Et.  Cantbéodory]. 
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1880,  aprila  18,  Costantinopoli. 

Mtutomutm»  del    pteolpotenslarl    ottomano  e 
montenegrino,  annoAso  al  Protocollo  relativo 
al  oonflni  della  Turchia  a  del  Montenegro    .  paff.iM 
{Ptrm,  —  SaiTM  —  VonlcoTltcb;. 

iNDicB  analitfeo  degli   atti  internatlonall   con- 
tenuti nel  presente  volume >    699 

iNMCn  per  materia  degli  alti  iutemiizlonali  con- 
tenuti nel  presente  volume    ...,.,.»    Oli 
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BERNA. 

iceessìone  delle  Colonie  Duesì  nelle  ÀDtilIe 
all'Diiioiie  postale  muiersale  k\  1^  gìngno  1818  '*'. 

SoHo  questa  data  il  Consiglio  federeUe  elvetico 
•partecipò  aile  Potenze  firmatarie  l'adesione  della  Da- 
nimarca alla  Conoenzione  postale  del  i'  giugno  1878, 
per  quanto  riguarda  le  Colonie  danesi  nelle  AniiUe, 
salvo  a  stabilire  Vepoca  dell'entrata  effettiva  nella 
Unione  stessa. 


[*)  Tadl  B  p>g.  988  del  ToL  VI  delU  BaecolU. 
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BRUXELLES. 

Diclusruione  tra  l'Italia  «d  jl  Belgio  pel  trattamento  degli  indigenti  n- 
lioiiali  di  UBO  dei  dse  Stati  sii  territorio  dell'altro  e  pel  relitivo 
rimpatrio, 

Le  Gouvernement  ìtalien  et  le  Gouventement  belge 
sont  coQTenu3  de  ce  qui  suit  relativement  an  traìte- 
raent  des  indigents  d'un  des.  pays  sur  le  territoire  de 
l'autre  et  à  leur  rapatriement. 

Art.  1.  —  Chacune  des  Parties  contractantea  s'en- 
gage  à  assurer,  dans  les  limites  de  aon  terrìtoiret  en 
cas  de  nécessìté,  auz  aujets  indìgeots  de  l'autre  Partie, 
les  secours  établis  en  faveur  de  ses  nationaux  par  les 
lois  concemant  l'assistance  publiqoe. 

Si  l'indìgent  est  reconduit  on  renvoyé  hors  du  pays, 
clLaque  Goavernement  garantit  de  lui  foarnir  les  moyens 
nécessaires  pour  gagner  la  frontière. 

Art.  2.  —  Le  renroi  de  l'indigent  sera  différé  si 
soD  état  de  sante  l*exige  ;  il  n'aura  pas  lìeu,  si  le  se- 
conrs  n'est  nécessìté  que  par  une  incapacité  de  travail 
momentanee,  ou  s'il  est  accordé  &  une  reuTe  originaire  de 
l'uD  des  Pays  et  qui  a  acquis  la  nationalité  dans  l'autre 
par  son  mariage  avec  l'un  des  sujets  de  ce  demier. 
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En  tous  cas,  las  f «mmes  ne  seront  pas  séparées  de      1 B80 
ìenra  maris  ni  les  enfants  de  leurs  parents,  soia  ré-  »  genntia 
serre  de  l'application  de  l'article  suivant. 

Abt.  3.  —  Les  iiLdigents  malades,  les  inflrmes  de- 
Tenus  iovalides,  te  orphelina,  les  eDfants  abandonnéa 
■et  les  aliénés,  traités  oa  entretenns  à  charge  de  l'as- 
sistance  publique  no  saront  rapatriés  quo  sor  nae  de- 
mande  préalable  adrenée,  par  la  Toie  diplomatiqae, 
d'on  GouTemement  à  l'antro. 

Art.  4.  —  La  deaiande  de  rapatrìement  ne  ponrra 
étre  décliuée  par  la  raison  que  l'indigont  aurait  perda 
sa  nationatité,  s'il  n'en  a  pas  acqais  une  autre. 

Tons  ÌDdÌTÌdu9  reavoyés  ou  reconduits  &  la  fnm- 
'  tière  et  qui  aaraient  perdu  leur  nationalitó  sans  en 
aroir  acqnis  une  autre,  no  pourront  étre  repoussés  par 
l'Etat  dont  ils  sont  originaires. 

Art.  5.  —  Les  Gouvernements  contractants  se  re- 
sétvent  de  fixer  les  étabiissements  oit  derra  s'opérer  la 
remise  des  indigents  rapatriés. 

Le  Gouremement  qui  aura  domande  le  r^iatrie- 
ment  en  supporterà  les  fraisjusqu'au  jourde  la  remise. 

Art.  6.  —  Il  ne  sera  reclame  aucun  remboorse- 
ment  de  secours,  de  frais  d'entretien,  de  traitement  ou 
de  tranaport,  par  application  des  arUcles  précédents,  à 
la  charge  de  communes  ou  autres  caiases  publiques  de 
l'Etat  auquel  appartient  l'ìndigent.  Il  en  sera  de  mème, 
le  cas  échéant,  des  frais  d'enterrement. 

Art.  7.  —  Le  rapatriement  pourra  ne  pas  avoir 
lien,  si  la  continuation  des  secours  est  consentie  moyen- 
napt  le  remboursemant  des  frais  auz  conditions  à  con- 
venir entra  les  étabiissements  intéressés. 

Art.  8.  —  Les  administrati<nis  qui  ont  fait  l'aranca 
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des  secours  ou  autres' frais,  pourront  en  poursuivre  le 
'  recouvrement  derant  les  trìbimaux  do  Pays  auquel  ap~ 
partient  l'individu  secoaru,  contre  celui-ci  ou  cootre 
d'autres  persoDoes  tenues  ciTÌlemeot  à  pourvoir  à  son 
entretieo. 

Art.  9.  i—  Chacune  des  Partles  contractantes  se- 
róserve  le  droit  de  dénoncer  la  présente  Déclaration 
moyennant  avis  préalable  donne  six  mois  à  l'aTance, 

Art.  10.  —  Les  dispositions  qui  précèdent  seront 
mises  à  exécution  le  premier  février  1880. 

En  foi  de  quot,  les  Soussignés,   dùment  autorisós^ 
ont  signé  la  présente  Déclaration  en  doublé  orìginal. 
Bruxelles  le  24  janvier  1880. 

C.  DE  Barrai. 
Frèrb  Orban. 
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m. 

1880,  febbraio  4. 
ROMA. 


Di'tèiiruione  per  \i  quale  la  Convezione  sulla  prcprietà  letteraria  ed  arti- 
stici del  9  rtblirajo  1860  '*',  tra  l'IUlia  e  ta  Spagna  Tiene  prorogata 
iso  al  25  agosto  188». 


n  Governo  (ti  S.  M.  il  Re  d'Italia  ed  il  Governo 
di  S.  M.  il  Re  di  Spagna  avendo  riconosciuto  l'oppor- 
tunità, intanto  che  si  stanno  preparando  le  basi  di 
nna  nuova  Convenzione  fra  i  due  Stati  per  la  guaren- 
tigia reciproca  della  proprietà  letteraria  ed  artistica, 
di  prolungare  di  sei  mesi  la  durata  di  quella  che  fu 
Gonchinsa  a  Torino  il  9  febbraio  1860,  e  che  per  av- 
venuta denunzia  dovrebbe  cessare  il  15  febbrajo  1880, 
i  Sottoscrìtfì,  debitamente  autorizzati,  hanno  convenuto 
di  dichiarare  quanto  appresso: 

La  Convenzione  tra  l' Italia  e  la  Spagna,  conchiusa 
a  Torino  il  9  febbraio  1860,  per  la  guarentigia  reci- 
proca della  proprietà  letteraria  ed  artìstica,  continuerà 
a  restare  in  vigore  fino  al  15  agosto  1880. 

O  Vedi  ■  paf .  7»  dil  Vdtunie  prelimiun  delU  BaccolU. 
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1880  In  fede  di  che,'  essi  hanno  firmato  la  presente  Di- 

febbrajo    chìaraziODe,  fatta  in  doppio  originale,  e  vi  hanno  apposto 
i  loro  sigilli. 

Fatto  in  Roma,  il  4  febbrajo  1880. 


/(  pretidettU  del  Coiuiglio  dei  Vixviato  tlraordinario  e  tMt- 
miniilri,  minitlro  legretaria  nittro    pUnipoUfitiario    di 

di  Stalo  per  gli  affari  esteri  S.  M.U  Re  di  Spagna  presto 

di  S.  M.  il  Sa  d'Ilalia.  S.  M.  il  Re  d'Italia. 

{L.S.)  Cairoli.  (L.S.)  Comte  de  Coello. 
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IV. 

ISSO,  rebbrajo  5. 

AEONA. 

Frotoeollo  redatto  dai  delegati  dei  Governi  italiano  e  svinerò  per  stabilire 
il  punto  di  congiDBZiooe  della  ferrovia  del  Gottardo  sslla  frontiera  tra 
le  località  di  Dirinella  e  di  Pino,  eonfonneniente  all'art.  2°  della  Cob- 
Tenzìou  intemaiionale  coicliiusa  a  Bena  li  23  dicembre  {Ì1T\ 

Les  soussignés  délégués  par  les  Gouverneineiits 
reapectifs  se  sont  réanis  à  Arona  le  3  février  1880 
ponr  examiner  les  plans  élaborés  de  part  et  d'autre 
pour  faire  arrìver  le  chemìa  de  far  à  la  frontière  ; 
ensuite  les  délégués  se  sont  rendus  sor  les  lieuz,  où 
ih  ont  fait  les  observations  et  mensurations  aécessaires, 
après  quoi  ìls  sont  retoumés  à  Arona  pour  la  rédaction 
du  Protocole. 

La  direction  de  la  ligne  traversant  le  torrent- 
frontìère  de  Dirinella  reste  flxée  conformément  au  pian 
annexé  au  présent  Protocole.  Cotte  direction  forme  un 
allignement  droit  sur  toute  ta  traveraée  du  torrent  et 
sur  une  longneur  de  221  67  mètres  du  coté  italien  et 
79  1 1  mètres  du  coté  suisse.  Le  point  de  jonction  est 
situé,  en  pian,  au  milieu  de  la  largeur  du  dit  torrent, 
soit  à  une  distance  de  10  mètres  des  arètes  intérieures 

(■)  Vedi  •  pag.  117  dal  Voi.  V  d»ll*  Raccolta. 


nyGoOt^lc 


li  ITALIA  B  BTIZZBKA. 

1880  d^s  culées  dv  pont  projeté.  Ce  poiat  de  jonctton  se 
5  febbraio  trouTe  au  profil  16,179  80  du  kilomètrage  suìsse, 
correspondant  au  point  kilomètrique  6,200  du  pian 
italien.  La  positloD  du  point  de  JQnctioD  se  tronve 
déterminée  par  uà  repère  situé  à  8  59  mètres  a  l'est 
du  point  16,203  60  du  kilomètrage  suìsse  et  6,176  20 
du  plaa  italien. 

U  est  convena  que  le  repère  en  questìon  se  trouve 
à  la  còte  altimétrique  233  68  mètres  du  nÌTellement 
suisse  correspondant  à  la  còte  220,839  du  nirellement 
italien.  Sur  cette  base  l'attitud©  de  la  surface  des  rails 
au  point  de  jonction  est  fixée  à  0  776  mètres  en  coo- 
trebas  du  repère. 

De  part  et  d'autre  du  point  de  jonction,  la  voie 
ferree  reste  en  palicr  sur  une  longueur  de  400  mètre-s 
sur  territoire  italien  et  de  150  mètres  du  coté   suisse. 

Le  torrent  frontière  sera  franchi  au  moyen  d'un 
pont  métallique  d'une  seule  travée  reposant  sur  deux 
culées  en  ma^onnerie.  L'ouverture  du  pont  sera  de 
20  mètres  mesurés  au  niveau  de  la  reposóe  des  poutres. 
L'espace  libre  entre  les  poutres  métalliques  mesurera, 
4  50  mètres.  Le  pont  sera  construtt  de  telle  sorte  quo 
les  fers  soient  soumis  à  un  eObrt  inférieur  à  six  kilo- 
grammes  par  millimètre  carré  de  section.  Les  rails 
seront  posés  sur  loQguèrines  en  bois  supportées  par 
des  longerons  en  fer,  qui  seront  reliés  auz  poutres 
transversales  également  métalliques.  Le  platelage  du 
pont  sera  entièrement  en  tòle. 

'  L' Italie  se  charge  de  la  construction  du  pont  entier>^ 
culées,  travée  et  voie,  sauf  remboursement  de  moitié 
de  la  dépense  par  la  Société  des  chemins  de  fer  du 
Gothard,  qui  resterà  proprìétaire  de  la  moitié  du  pont. 
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Les  murs  en  retour  de  la  culée  Suisse  soront  éga-      1880 
lameot  construits  par  l' Italie  à  laquelle  la  Société  dn    ^  ftbbrtjo 
^3otha^d  remboursera  la  dépense  faite  de  ce  chef. 

La  jonction  des  rails  sera  faite,  à  l'extrémité 
iiaisse  dn  pont,  au  moyen  de  joiata  suspendus  aree 
éelisses  spéciales. 

Ponr  assurer  le  point  de  jonction,  le  lit  du  tor- 
rent  aur  abords  du  poot  sera  réglé  conformément  an 
profil  (lessine  sur  le  pian  anoexé  au  présent  Protocole. 

Ce  profil  s'étendra  au  moins  de  6  mètres  eu  aval 
k  36  mètres  en  amont  du  pont,  poiut  où  le  lit  du  tor- 
rent  est  bordé  par  le  rocher  du  coté  Italien. 

Chacun  des  Etats  exécutera  la  régularìsation  da 
terreni  sur  soq  terrltoire. 

Fait  en  doublé  à  Arona,  le  5  février  1880. 


J^  délégiff  Le  Ailég%é 

dm  GouBtrnfmenl  italien  du  Oonvenumenl  nttte 
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V. 

1880,  febbraio  18. 


BERNA. 

Accessiooe  deirEqiutore  iIl'IIiiiaDe  postile  luiiTersale'*^ 

Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  l'accessione  della 
Repubblica  dell'Equatore  alla  Convenzione  di  Parigi 
del  1"  giugno  iS7S,  a  partire  dal  1°  luglio  1880, 
alle  seguenti  condizioni  : 

a)  che  la  Repubblica   dell'  Equatore    percepirà, 
come  equivalente: 

per  25  centesimi  5  centavoa; 
per  10         »         2        > 
per    5         »         1        » 
6)  che,  per  ciò  che  concerne  la  parte  contributiva 
alle  spese  dell'Ufficio  intemazionale  della  Poste,  la  Re- 
pubblica dell'Equatore  sarà  messa  nella  sesta  classe. 


('}  Vedi  B  pig.  US  del  Voi.  VI  delU  BaccotU. 
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BERNA. 

iccessioM  dell' Uruguay  sH'  Um  postile  luiiiers&le'*^ 

Sotto  questa  data,  il  Consigliò  federale  elvetico 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  l'adesione  della 
Repubblica  dell' Uruguay  alla  Convenzione  di  Parigi 
del  i*  giugno  1818  alle  seguenti  condizioni: 

a)  che  la  Repubblica  deirUniguay  ne  farà  parta 
dal  1»  luglio  1880; 

b)  che,  quali  equivalenti,  percepirà: 

per  25  centesimi  5  centaros  di  piastra; 
per  10         »         2        »  » 

per    5         »         1        >  » 

e)  che,  per  quanto  concerne  la  parte  contributiva 

nelle  spese  per  l'Ufficio  internazionale  delle  Poste,  sarà 

messa  nella  sesta  classe. 


(■)  Tedi  m  ptf.  388  del  VoL  TI  dell*  fiaccolU. 
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VII. 

0,  inalzo  8. 


Aeeonio  particolare  conànso  tra  l'ÀiitniiiusInziDDe  dei  lègraB  dell'lUlit 
da  ma  parte  e  le  AnuninistmioDi  dei  telegrafi  dell'Austria  e  deH'Dii- 
giierii  dall'altra  per  regolare  i  loro  rapporti  di  serriiio, 

Art.  1.  —  Lea  correspondances  échangées  entro 
lea  bureaux  télégrapliiques  dea  Parties  contractantas 
seront  soumises  au  regime  de  la  Conveotion  tólégr^hì- 
qiie  internationale  et  du  règlement  y  anaexé,  sauf  les 
dispositioDs  contenues  daos  le  présent  Arrangement. 

Art.  2.  —  Le  maximum  de  la  taxe  à  perceroir 
pour  un  telegramma  de  15  mots  échangé  entre  les  bu- 
reaux situés  dans  la  zòne  favorìsée  est  fixé  (tout  arron- 
dissement  réglementairo  comprisi  à  un  frane  et  quatre 
vingt  dix  centimes  ;  et  pour  toutes  les  autres  correspwi- 
dances  à  quatre  francs. 

U  est  fixé  en  outre  pour  les  correspondances  échan- 
gées  entre  les  stations  de  l'Italie  et  cellea  de  l'Adminis- 
tration  hongroise  une  taxe  de  2  centimes  par  mot, 
comme  droit  de  transit  du  territoire  de  l'administration 
autricbienne. 

La  zòne  favorisée  comprend  : 
a)  en  Autriche;  les  stations  du  Tirol,  duVoral- 
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bei^,  de  la  Cannthie,  de  la  Carniole,  des  Cercles  de 
Conce,  Trieste  et  Istrie  et  de  la  Principaut^  de  Liech- 
tenstein ; 

b)  en  Hongrie  :  les  stations  sitnéea  le  long  de  la 
■còte  adriafique  ; 

e)  eo  Italie:  lea  stationa  aìtuées  dans    le  terri- 
toire  limite  par  le  Po,  le  Teasin  et  le  Lac  Majenr. 

AaT.  3  —  Chacune  dea  Adminiatrations  contrac- 
tantes  aura  la  facnlté  d*établir  à  sa  convenance  leata- 
xes  à  percevoir  dans  les  limites  de  l'article  précédent. 

Art.  4.  —  Les  taies  percuea  aux  termes  dea  ar- 
ticles  S  et  3  ponr  les  correspondances  entre  les  stations 
■de  l'Administration  hongroise  et  de  l'Administration  ita- 
lienne  resteront  acquiaes  à  t'administration  d'origine, 
saof  le  droit  de  transit  de  deux  centimes  par  mot  qui 
sera  bonìfié  par  l'adminìstratioa  d'origine  &  celle  de 
l'Aatriche. 

Les  taxea  per^aes  pour  la  correspondance  entro  les 
vtations  de  l'Administration  autrichienne  et  de  l'Admi- 
nistration italienne  feront  le  sujet  d'un  compte  réci- 
proqne  par  moyenne,  dans  leqnel  l'Administration  d'ori- 
gine bonìflera,  pour  chaque  mot  expédié  à  une  station 
de  la  zòne  favoriaée,  centimes  six  et  un  quart  (6,25) 
et  d  une  station  située  au  delà  de  cotte  zòne,  centimes 
-doDze  et  demi  (12,50). 

Les  taxes  payées  d'avance  ponr  les  réponses,  le  col- 
lationnement  et  les  accusés  de  reception  resteront  ac» 
qniaes  A  l*ofBce  qui  les  a  per^nes,  tandis  que  les  taxes 
pour  l'expédition  sémaphorique  et  pour  les  remises  ex- 
traordinairessont  bonifiées  à  l'administration  qui  a  rendu 
ce  serrice. 

Art.  5.  —  Les  Admintstrations  contractantea  vé- 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


18  ITALIA  B  AUSTR[A-UN0HBR1A 

nonceront  réciproquement  à  toute  taxe  de  transit  pour 
les  télégrammes  déviés  exceptionnellemeot  par  leur  ter- 
ritoire  en  cas  d'interruption  accidentelle  des  Communi- 
cations directes. 

Il  est  enteodu  que  dana  les  autres  cas,  notamment 
lors  d'uDe  suspension  du  servlce  décidée  eo  verta  d» 
l'art,  8  de  la  Convention  de  St-Pétersbourg(*),  l'admi- 
nistration  de  transit  aura  droit  à  la  taxe  réglementaire. 

Art.  6.  —  Les  télégrammes  météorologiques  et 
ceux  qui  conceruent  d' autres  objets  d'intérét  public  se- 
ront  expédiés  eo  franchìse  corame  télégrammes  du  ser- 
vice.  Les  Administrations  contractantes  s'eotendront  sur 
l'appIicatioD  de  cet  article  et  le  mode  d'expédition  do 
ces  télégrammes. 

Art.  7.  —  Le  coinpte  se  fera  mensuelleraent  pour 
toutes  le'j  correspondances  soumises  A  ce  serrice  par 
rinterraédiaire  de  rAdmìnistration  autrichienne . 

A  cet  effet  les  Administrations  de  la  Hongrie  et  de 
Iltalie  feront  parvenir  leurs  comptes  de  d,ébit  à  l'Admi- 
nistration  autrichienne,  qui  de  sa  part  établira  et  com- 
muniqtiera  aux  Administrations  précitées  leurs  comptes 
de  crédit  respectifs, 

Pour  la  corrospondance  échangée  directement  entro 
les  bureaux  de  Milan  et  de  Municb,  l'Admiaistration 
royale  des  télégraphes  de  Bavière  dressera  pour  chaquo 
mois  les  comptes  dudébit  et  du  crédit  et  les  traosmettra 
par  r intermédiaire  de  l'Administration  autrichienne  à 
l'Admiaistration  italienne.  Celle-ctaprès  vérifìcation  les 
renverra  à  l'Administration  autrichienne  qui  en  tiendra 
note  pour  le  décompte. 

(-]  Vedi  a  paff.  313  del  Voi.  V.  della  lUcoolta. 
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Art.  8.  —  Le  règlement  du  solde  résultaot  de  la 
liquidation  trimestrìelte  se  fera  aree  l'AdmiDìstration 
autrichienne,  qui  procèderà  à  cet  égard  vis-à-via  de 
l'Administration  ìtalienne  aussi  au  nom  de  l'Administra- 
tioQ  boDgroHe. 

Art.  9.  —  Le  présent  Arrangemect  ne  deviendra 
obligatoìre  qu'après  l'approbation  des  Gouremeinwit; 
respectifs,  et  dans  ce  cas  sera  mis  en  exécution  à  partir 
da  premier  avril  1880. 

n  resterà  en  vigueur  aussi  longtemps  qu*il  ne  aera 
pas  en  eoatradictioo  avec  quelque  disposition  de  la  Con- 
veotion  télégrapbique  internatioaale  et  du  règlenient  j 
annoxé,  successivement  revisé(*),  ou  bien  jusqu'à  ezpi- 
ratioQ  d*uDe  année  à  partir  du  premier  janvier  qui  suirra 
la  dénonciation  faite  par  Tane  des  Parties  contrae- 
taotes. 

Ainsi  fait  à  Rome  le  8  mars  1880. 

Pour  l'Admi»iitrati9it 
I.  B.  autrichienne 

{L.S.)  E.  d'Auico.  {L.S.)  Beunner. 

Ponr  VAiwinittrtUo»  iongroiie 
{L.S.)  DE  KOLLER. 


Ebbe  esecuzione  per  R.  Decreto  del  4  aprile  1880y 
n.  5383,  serie  2". 
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vm. 

1890,  marco  31. 


Dichiaraiioiie  dei  Gavemì  d'Italia,  d'Anstria-Inglieria,  di  Francia,  di 
Genoaiiia  e  delia  SriD  Bretagna  relativa  alia  situazione  Guoiiari^a 
■     dell'Egitto. 

Considérant  que  par  un  décret  du  30  mars  1878 
une  Commission  speciale  à  été  chargée  d'ouvrir  une 
enquète  sor  la  aituation  financière  de  l'Egypte  et  de 
réunir  lea  éléments  d'un  règlement  general,  et  que 
par  un  nouveau  dócret,  dont  le  teite  est  ci-joint,  Son 
Aitasse  le  Khèdive  se  propose  de  constituer  une  Com- 
mission de  liquldation  definitive,  composée  de  membres 
allemands,  aiistro-hongrois,  fran^ais,  anglais  et  italiens, 
les  Gouvemements  d'Allemagne ,  d' Autriche-Hongrie, 
de  France,  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Italie  sont 
convenus  de  donner  leur  assentiment  au  dit  décret. 

Les  Gouvernements  précités  s'engagent,  en  consé- 
quence,  &  accepter  comme  obligatoire  et  sana'  appel, 
la  décision  qui  sera  rendile,  en  ce  qui  concerne  les 
obligations  et  dettes  du  Gouvemement  egyptien  aìnsi 
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qoe  dea  Dairas  Kas9a  et  Sanìch  par  )a  Commission  de 
liquidation  établle  en  verta  du  dit  décret-  lU  consen- 
tent  aÌDsi  à  ce  que  \es  di^cisions  de  la  Commission 
constituée  en  vertu  de  ce  dócret  soient  reconnues  par 
les  Tribunaux  de  la  réforme  comme  une  loi  oWigatoiro 
ansaìtòt  qa'elles  auront  été  pablióes  officiellement  par 
le  Gouvemement  de  Son  Altease  le  Khédive. 

Les  Gouvernements  d'Allemagne,  d'Autriche-Hon- 
grie,  de  France,  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Italie 
s'engagent,  en  outre,  à  porter  coUectÌTement  cett^; 
déclaration  à  la  connaiasance  des  Puissances  qui  ont 
pris  part  à  l'établissement  des  tribunauz  miztes  insti- 
tués  en  Egypte,  et  à  les  invjter  à  y  adbérer. 

Les  3oussigné9, 

M.  Joseph  De  Martino,  agent  et  consul  general 
d'Italie, 

M.  Jean  Antoine  baron  de  Saurma  Jeltscb,  cod- 
seiller  de  lógation,  consul  general  de  Sa  Majesté 
l'Empereur  d'Allemagne, 

M.  Ignace  cbevalier  de  Schaffer,  ministre  rési- 
dent,  agent  et  consul  general  d'Autrìche-Hongrìe, 

M.  Maximilien  Napoleon  Theodore  baron  de  Ring, 
ministre  plénipotentiaìre,  agent  et  consul  general  de 
France, 

M.  Edward  Baldwin  Malet,  ministre  plénipoten- 
tiaire,  agent  et  consul  general  de  Sa  Ufgesté  britan- 
niqoe, 

munis  des  ponroira  nécéssures,  déclarent,  par  les 
présentes,  qne  leura  GonTemements  réspecUfe  prennent 
le«  nna  eovers  les  autres,  les  engagements  relatés  ci- 
deasos. 
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Ed  foL  de  quoi,  les  soussìgnés  ont  signé  la  présente 
déclaration  et  j  odì  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Faite  en  cinq  esemplaires  originauiL  au  Caire  le 
treate  et  un  mars  inil  huit  cent  quatre  vingt. 

{L.S.)  I.  DE  Martino. 
{L.S.)  A.  Saurma. 

(L.S.)    SCHAEFFER. 

(L.S.)  N.  DE  Rino. 
(L.S.)  Edward  Malet. 


PROJET  DE  DECRET. 

Vu  le  rapport  de  la  Commissioo  supérleure  d'en- 
quète,  en  date  du  6  avril  1879; 

considérant  que-  le  décret  du  6  avril  1876  à  pro- 
roga l'échéance  des  dettes  du  Gouvernement  egyptien, 
en  diminuant  l' ìntérét,  et  déclaré  la  nécessité  d'arriver 
à.  une  combinaison  financière  destinée  à  régler  la  dette 
egyptienne  ; 

considérant  que  la  Commission  d'enquéte,  par  son 
rapport  en  date  du  8  avril  1879  a  reconnu  l'impossi- 
bilité  de  faire  face  actuellement  à  toutes  les  échéaoce-; 
des  diverses  dettes  consolidées,  et  de  liquider  intégra- 
lement  et  immédiatement  la  dette  non  consolidée; 

considérant  que  la  Commission  d'enquéte  a  égale- 
ment  reconnu  que  pour  qu'  il  puisse  étre  procede  à  un(> 
rqtartition  équitable  des    ressources  disponibles  entre 
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les  créanciers  du  Gouvernemeot,  il  faut  que  la  loi  de 
liqnidation,  qui  derra  étre  fdite  soU  obligatoire  ponr 
tous  les  créanciers  et  soit  reconnue  comme  telle  par 
les  trìbnnanx  de  la  réforme; 

considérant  que  l'Allemagne,  l'Autriche-Hongrie, 
la  France,  la  Grande  Bretagne  et  l'Italie  ont  déclaró 
(ja'elles  acceptaient  d'arance  la  IoÌ,  qui  sera  préparée 
par  la  Commission  comtituée  ©n  rertu  du  présent  dé- 
cret,  et  qu'elles  se  sout  engagées  à  le  porter  collecti- 
Tement  à  la  connaissance  des  autres  Puissaoces,  qui 
oot  pria  part  &  rétablissement  des  tribunaux  tnistes 
«n  Egypte,  et  à  les  inviter  à  y  adbérer: 

DECRBTOXS: 

Akt.  I.  —  Une  Commission  de  liquidation  est 
ÌD?tìtuée. 

Après  avoir  examiné  l'ensemble  de  la  situation 
Gnancière,  et  après  aroir  entendu  les  pbserrations  des 
Parties  interessées,  cette  Commission  preparerà,  enpre- 
nant  comme  point  de  départ  les  conclusions  de  la  Com- 
iDisstOQ  supérleure  d'enquéte,  et  sans  modifler  les  con- 
ditions  de  l'emprunt  doroanial,  un  projet  de  loi  règlaat 
tea  relations  du  Gouvemement  ainsi  que  des  Daiiras 
Saaich  et  Kassa  aree  leurs  créanciers,  et  determinant 
les  conditioDS  et  les  formes  dans  lesquelles  devra  s'o- 
})érer  la  liquidation  de  la  dette  non  consolidée.. 

Art.  2.  —  La  Commission  determinerà  les  re»* 
norces  qui  pourront  «tre  mise  à  la  disposition  des 
créanders  des  dettes  consolidée  et  non  consolidée,  mais 
4lle  derra,  en  premier  lieu,  tenir  compte,  aree  l'assen- 
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timent  du  Conseil  dea  Ministres  et  dea  contròleurs,  d& 
la  nécessité  de  réseirer^au  Gouvernement  la  libra  dis- 
posltioQ  des  somines  indispensables  pour  assurer  la 
marche  regulière  des  services  publics.  Il  lui  sera  &  cet 
effet  donne  communication  du  budget  de  l'aimée  pendant 
laquelle  elle  exercera  ses  fonctions,  ainsì  que  de  ceus 
des  années  antérieurea  qui  lui  seront  nécessaires  pour 
se  rendre  un  compte  exacte  des  besoins  du  Trésor 
egyptien. 

Aet.  3.  —  Las  contròleurs  généraux  fourniront 
à  la  Commission,  sur  la  demande,  les  documents  et 
explications  complémeutaires  qui  seraient  de  nature  À 
réclairer  dans  l'accomplissement  de  sa  tàche.  Elle  traos- 
mettra  par  leur  entremise,  soit  à  Nous,  soit  à  nos 
ministres  les  observationa  qu'elle  aurait  à  faire  parvenir 
au  Gouvernement. 

Art.  4.  —  La  Commission  aura  le  droit  de  sur- 
veiller,  d'accord  avec  les  contròleurs  généraux  la  mise 
en  vigueur  des  dispositions  qui  auront  été  arretéss  par 
elle,  et  la  durée  de  ses  pouvoirs,  après  la  publicatioa 
du  décret  de  liquidation,  pourra  ètre  prolongée  à  cet 
effet,  pendant  un  délai  qui  n'excédera  pas  trois  mois. 

A  l'expiration  de  ce  délai,  la  Commission  sera» 
dans  tous  les  cas,  dissoute  de  plein  droit. 

Art.  5.  —  La  loi  qui  sera  preparò©  par  la  Com-^ 
mission  sera  revètue  de  Notre  sanctioa  et  publiée  par 
Nous.  Dès  sa  publication,  cette  loi  sera  obligatoire  et. 
sans  appel,  malgrés  les  dispositions  du  règlement  d'or- 
ganisation  judicialre  et  les  còdes  de  la  réforme. 

Art.  6.  —  Cette  Commission  sera  nommée  par 
décret.  Elle  se  composera  de  deux  commissaires  dòsi- 
gnés  par  chacun  des  Oourernflments  de  Franco  et  da 
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U  Grande  Bretagae  et  d'uo  commissaire  désigné  par 
chacnn  des  Gouvernements  d'AlIemagae,  il'Autriche- 
Hongrie  et  d'Italie.  Le  Gouvernement  egyptien  se  fera 
représenter  par  un  déìégaé  auprès  de  cette  Gommission. 
Art.  7.  —  Le  crédit  nécessaire  aux  travaux  de  la 
Gommission  sera  ouvert  par  Nous  conformément  au 
npport  qui  nous  sera  présente  à  cet  effet  par  le  pré- 
adent  do  la  Gommission. 
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1880,  aprile  4. 


ROMA. 

Fregole  per  pmn  gli  abbordi  in  niire  stabilite  tra  i  Goveriii  d' Italia, 
Austria-llDgberia,  Belgio,  Cile,  Daiimarca,  Francia,  Gerniaiia,  Gru 
Bretagna,  Grecia,  Kortegìa,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Rossìa,  Spagna, 

Svezia  e  Slati  Uniti  dell'America  Settentriotale'''. 

Anartan»  prelloiiinn. 

Art.  1.  — Nelle  regole  seguenti  ogni  piroscafo  che 
navighi  colle  sole  vele  deve  essere  considerato  come 
liastimento  a  vela,  ed  ogni  piroscafo  che  navighi  ava- 
l>ore,  quand'anche  faccia  uso  delle  vele,  deve  essere  con- 
siderato come  bastimento  a  vapore. 

Rsgtle  coBceraenti  i  ttahU. 

Abt.  2.  Fanali.  —  I  soli  fanali  considerati  negli 
artìcoli  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10  e  11   e   nessun    altro, 


(')  Vedi  Nota  Al  id  flne  del  Re^lameato.  Per  quanto  rlg'uarda  l'ade- 
HÌona  degli  Stati  Uniti  dflirAmertca  SetteDtrloaale  a  queste  ngole,  Tuolal 
avvertire  cbe  eaie  fUroDO  accettate  aoltaato  In  quanto  bI  tratti  della  na- 
vi^iione  di  baatlmeatj  al  di  fuori  delle  tque  territoriali  dell'Unione 
Americana,  rimanendo  vigrenti,  nelle  aque  della  Unione  eteaaa,  le  regale 
per  evitar»  le  colMilonl  In  mare,  Bpeciflcate  nella  Sei.12B,  de;;!]  Statuti 
riveduti  degli  SUti  UniU. 
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dorranno  tenersi  accesi  dal  tramonto  al  sorgere  del  sole      ISSO 
qualunque  sjeno  le  condizioni  atmosferiche.  i  apHi* 

Art.  3.  Fanali  dei  piroscafi.  —  Un  piroscafo  quando 
naviga  a  vapore  deve  tenere; 

a)  sull'albero  di  trinchetto,  o  dinanzi  al  mede- 
simo, ad  un'altezza  non  minore  di  6  metri  al  di  sopra 
del  bastingaggio  (e  se  la  larghezza  del  bastimento  eccede 
6  metri,  ad  un'altezza  sul  bastingaggio  non  minore  dì 
tale  larghezza)  un  fanale  a  luce  bianca  ben  risplendente, 
costruito  in  modo  da  illuminare  uniformemente,  e  senza 
interruzione,  un-aroodi  orizzonte  di  30  rombi  di  bussola 
e  fissato  in  modo  da  projettare  la  sua  luce  a  10  rombi 
da  una  parte  e  dall'altra  del  bastimento,  cioè  a  dire, 
dalla  prora  fino  a  due  rombi  a  poppavia  del  traverso 
9U  ctascnn  lato.  Inoltre  l'intensità  del  fanale  dovrà  essere 
tale  da  renderlo  visibile  con  notte  scura  e  con  l'atmo- 
sfera limpida  ad  una  distanza  di  cinque  miglia  almeno; 

b)  al  lato  dritto  un  fanale  verde,  costruito  in 
modo  da  spargere  una  luce  uniforme  e  non  interrotta 
per  un  arco  di  orizzonte  di  10  rombi  di  bussola,  fissato 
in  modo  da  gettare  la  detta  luce  da  prora  dritto  fino 
a  due  rombi  a  poppavia  del  traverso  sulla  dritta,  e  di 
tale  forza  da  essere  visibile  con  notte  scura  e  con  l'at- 
mosfera limpida,  ad  una  distanza  di  due  miglia  almeno; 

e)  al  lato  sinistro,  un  fanale  rosso  costrutto  in 
modo  da  spargere  una  luce  uniforme  e  non  interrotta 
per  un  arco  di  orizzonte  di  10  rombi  di  bussola,  fissato 
in  modo  da  gettare  la  detta  luce  da  prora  dritto  fino 
a  due  rombi  a  poppavia  del  traverso  a  sinistra,  e.  di 
tale  forza  da  essere  visibile  con  notte  scura  e  con  l'at- 
mosfera limpida,  ad  una  distanza  di  due  miglia  almeno; 

d)  i  suddetti  fanali  laterali  verde  e  rosso  saranno 
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1880      provreduti  ciascuno  di  un  offuscatore  collocato  Terso  prua 
4  aprila     al  lato  interno  del  bastimento  relatiTatnente  al  fanale, 
e  sporgente  di  metri  0,90,  almeno,    dinanzi   al  fanale 
stesso,  in  modo  da  impedire  che  questo  possa  esser  ve- 
duto dall'altra  parte  della  prora. 

Art.  4.  Fanali  per  piroscafi  che  rimorchiano  altri 
bastimenti.  —  Un  piroscafo  quando  rimorchia  un  altro 
bastimento,  porterà,  oltre  ai  sopra  detti  fanali  laterali, 
due  fanali  a  luce  bianca  brillante,  disposti  verticalmente 
l'uno  al  di  sopra  dell'altro,  ad  una  distanza  fra  loro 
non  minore  di  un  metro,  in  modo  da  distinguerlo  da 
qualunque  altro  piroscafo.  Ciascuno  di  questi  fanali 
dovrà  essere  della  stessa  struttura  e  della  stessa  in- 
tensità luminosa  ed  essere  tenuto  nella  stessa  posizione 
del  fanale  a  luce  bianca  prescritto  per  gli  altri  piroscafi. 

Art.  5.  Segnali  di  giorno  e  di  notte  per  basti- 
menti che  non  possono  manovrare.  —  Un  bastimento,  . 
sia  a  vela,  che  a  vapore,  quand'è  occupato  a  mettere  a 
posto  od  a  ricuperare  un  cavo  telegrafico,  od  allorché, 
per  una  circostanza  qualunque,  non  può  governare,  por- 
terà di  notte,  nella  stessa  posizione  del  fanale  bianco- 
che  i  piroscad  debbono  portare  (e  se  è  un  piroscafo, 
invece  di  tale  fanale)',  tre  fanali  rossi  con  vetro  a  globo 
di  un  diametro  non  mmore  di  metri  0,25  disposti  ver- 
ticalmente l'uno  al  disopra  dell'altro,  ad  una  distanza 
non  minore  di  un  metro  fra  toro.  Di  giorno  esso  terrà 
alzati  m  testa  deiralbero  di  trinchetto  ed  a  proraria 
di  esso  tre  paltoni  neri,  disposti  verticalmente  l'uno 
•otto  dell'altro  ad  una  distanza  fra  loro  non  minore  dì 
un  metro,  e  ciascuno  del  diametro  di  metri  0,65. 

Questi  fonali  e  palloni  devono  essere  conùderati 
dai  bastimenti  che  si  avvicinano  come  avviso  che  il  ha- 
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stimento  cbe  li  tiene  alzati    non   goreroa  e   non    può      1880 
«quindi  manorrare  per  eritarU.  4  >priia 

I  bastimenti  che  troransi  nelle  condizioni  suddette 
non  porteranno  i  fanali  laterali  accesi,  se  si  trovano 
addirittura  fermi,  ma  li  porteranno  se  sono  in  moto. 

Aet.  6.  Fanali  pei  bastimenti  a  vela.  —  Un  basti- 
mento a  Tela,  navigando  solo,  o  rimorchiato,  porterà 
gli  stessi  fanali  prescritti  all'articolo  3*^  per  i  piroscafi 
in  moto,  ad  eccezione  dal  fanale  biADco,  che  esso  non 
dorrà  mai  tenere  alzato. 

Art.  7.  Fanali  eccezionali  per  piccoli  bastimenti 
a  vela.  —  Ogniqualvolta  i  fanali  rosso  e  verde  non 
possano  essere  fissati  a  posto  come  ciò  avviene  per  i  pic- 
colibastimenti  con  cattivo  tempo,  questi  fanali  dovranno 
esaere  tenuti  accesi  in  coperta,  ciascuno  dal  ricet- 
tivo lato  della  nave,  pronti  per  farne  uso;  ed  all'avvi- 
cinarsi di  altri  bastimenti,  dovranno  essere  mostrati, 
«tascuQo  dal  proprio  lato,  abbastanza  io  tempo  per  pre- 
venire una  collisione,  ed  in  tal  modo  che  esìi  riescano 
visibili  il  più  possibile,  e  cbe  il  fanale  verde  non  sia 
veduto  dalla  sinistra,  né  il  fanale  rosso  dalla  dritta. 

Per  rendere  l'uso  di  questi  fanali  portatili  più  si- 
curo e  più  facile,  essi  saranno  dipinti  esternamente  col 
colore  della  rispettiva  luce,  e  fomiti  di  acconcio  offu- 
acatore. 

Art.  8.  Fanali  pei  bastimenti  all'ancora.  —  Un 
bastimento  a  vela  od  a  vapore,  quando  si  trova  all'an- 
cora, terrà  alzato  nel  luogo  ove  potrà  essere  meglio 
visibile,  ma  ad  un'altezza  non  maggiore  di  metri  sei 
al  disopra  del  bastingaggio,  un  fanale  bianco,  con  vetro 
a  globo  di  un  diametro  non  minore  di  metri  0,20  e 
costruito  in  guiaa  da  gettare  una  luce  chiara,  uniforme 
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1880      0  QOQ  interrotta,  visibile  da  tutti  i  punti  dell'orizzonte 
*  aprile     ad  una  distanza  di  un  miglio  almeno. 

Akt.  9.  Fanali  pei  battelli  deipUoti.  —  Un  basti- 
mento piloto,  quando  attende  al  suo  uffizio  nei  paraggi 
ad  esso  assegnati,  non  porterà  i  fanali  prescritti  per  gli 
altri  bastimenti,  ras  terrà  alzato  in  testa  d'albero  un 
fanale  bianco  visibile  tutt'all'intomo  e  mostreri  inoltre 
a  brevi  intervalli,  non  mai  maggiori  di  15  minuti,  un 
fanale  (o  dei  fanali)  a  lampi. 

Quando  il  bastimento  piloto  non  attenda  al  suo  uffi- 
zio nei  paraggi  di  sua  pertinenza,  esso  dovrà  portare  gli 
stessi  fanali  degli  altri  bastimenti. 

Art,  10  (■)  Fanali  per  le  barche  da  pesca  ed 
altri  battelli  senza  coperta.  —  a)  Le  barche  da  pesca 
non  pontate,  e  le  altre  barche  non  poniate,  non  saranno 
obbligate,  quando  sono  in  moto,  a  portare  i  fanali  late- 
rali prescritti  per  gli  altri  bastimenti  a  vela,  ma  dovranno 
in  luogo  di  questi  fanali  tenere  pronto  un  fanale  acceso 
con  un  vetro  verde  da  una  parte  ed  un  vetro  rosso  dal- 
l'altra, e  nello  avvicinarsi,  o  nell'essere  avvicinate,  da 
altri  bastimenti,  mostrare  questo  fanale  abbastanza  in 
tempo  per  prevenire  collisioni,  ed  in  modo  che  la  luce 
verde  non  sia  visibile  dal  lato  sinistro,  né  la  luce  rossa 
dal  lato  dritto. 

h)  Ogni  bastimento  da  pesca  ed  ogni  barca  non 
pontata  dovrà,  quando  trovasi  all'ancora,  mostrare  un 
fanale  bianco  ben  risplendente. 

e)  Ogni  bastimento  da  pesca  occupato  nel  pescare 
con  reti  fisse,  torrà  alzati  ad  uno  dei  suoi  alberi  due 
fanali  accesi  a  luce  rossa  disposti  verticalmente    l'uno 

[*)  Vedi  Nata  ■  in  Qne  del  predente  Re^lsmenlo. 
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sotto  Taltro  ad  ima  distanza  fra  loro  non  minore  di  un      iggQ 

Dietro.  4  tprile 

d)  Ogni  bastimento  da  pesca,  che  stia  pescando 
coD  reti  a  strascico,  porterà  alzati  ad  uno  dei  suoi  al- 
beri due  fanali  accesi  disposti  verticalmente  uno  sotto 
dell'altro  e  distanti  fra  loro  non  meno  di  un  metro,  il 
fanale  superiore  rosso  e  l'inferiore  verde.  Terrà  inoltre 
i  fanali  laterali  prescritti  per  gli  altri  bastimenti,  o  se 
non  li  potesse  tenere  a  posto,  terrà  pronb  i  fanali 
colorati  prescritti  all'articolo  7  oppure  il  fanale  con  vetro 
verde  e  rosso  descritto  al  paragrafo  a)  di  questo  articolo. 

e)  I  bastimenti  da  pesca  e  le  barche  non  poniate 
avranno  facoltà  di  far  uso,  oltre  ai  fanali  sopra  detti, 
di  un  fanale  a  lampi,  quando  essi  cosi  desiderino. 

Tutti  i  fanaU  richiesti  da  quest'articolo,    tranne 
fanali  laterali,  dovranno  essere  con  vetro  a   globo, 
costruiti  in  modo  da  potersi  vedere  tutt'intomo  dell'oriz- 
zonte. 

Art.  U.  Segnali  da  farsi  da  un  bastimento  che 
tiene  raggiunto  da  un  altro.  —  Un  bastimento  che  tro- 
vasi raggiunto  da  un  altro  mostrerà  a  questo  dal  coro- 
namento di  poppa  un  fanale  a  luce  bianca  od  un  fanale 
a  lampi. 

Segaall  uutid  per  U  Mbblt,  we. 

Aet.  12.  Segnali  in  tempo  di  nefAiia  o  di  foschia 
e  qtiando  nevica.  —  Ogni  piroscafo  dovrà  essere  prov- 
veduto di  un  fischio  a  vapore,  o  di  un  altro  acconcio 
segnale  acustico  a  vapore,  situato  in  guisa  che  il  suo 
snono  non  possa  essere  intercettato  da  alcun  impedimento  : 
di  un  potente  corno  da  nebbia  da  suonarsi,  mercè  un 
mantice  o  altro  mezzo  meccanico,    ed  inoltre  di  una 
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buona  campana.  Ogni  bastimento  a  Tela  dovrà  ersero 
provveduto  di  un  simile  corno  da  nebbia  e  di  una  cam- 
pana. 

In  tempo  di  nebbia  o  dì  foschia  ed  in  tempo  di  neri- 
rata  sia  di  giorno  come  dì  notte,  i  mezzi  di  segnala- 
zione descrìtti  in  quest'artìcolo  dovranno  essere  adoperati 
nel  modo  seguente: 

a)  un  piroscafo  in  moto  farà  sentire  ad  intervalli 
non  maggiori  di  due  minuti,  uno  squillo  prolungato  sia 
col  suo  fischio  a  vapore,  sia  con  un  altro  mezzo  di  segna- 
lazione acustica  a  vapore; 

b)  un  bastimento  a  vela  in  moto  farà  sentire  col 
»uo  corno  da  nebbia,  ad  intervalli  non  più  lunghi  di 
(lue  minuti,  uno  squillo  di  corno  se  naviga  con  mure 
a  dritta,  due  squilli  di  seguito  se  naviga  con  mure 
a  sinistra,  tre  squilli  di  seguito  se  corre  a  vento  largo 
od  in  poppa; 

e)  un  bastimento  a  vapore  od  a  vela,  se  non  è 
in  moto,  suonerà  la  campana  ad  interrali!  non  maggiori 
di  due  minuti. 

UataatlMe  della  velociti  del  bssUiUBtl  In  tempo  di  ■ebbk.oce. 

Art.  13.  —  Qualsiasi  bastimento,  sia  esso  a  rar 
\ioT6  od  a  vela,  dovrà  in  tempo  di  nebbia  o  di  foschia, 
e  durante  le  nevicate  andare  con  velocità  moderata. 

Home  per  goveraue  e  lusoTnn. 

Art.  14.  Manovra  di  due  bastimenti  a  vela  che 
si  avvicinano.  —  Quando  due  bastimenti  a  vela  si  atanno 
avvicinando  in  modo  da  implicare  il  rìschio  di  on  ab- 
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bordo,  l'uno  dei  due  dovrà  manovrare  per  lasciare  la  via 
libera  airaltro  sei  modo  seguente: 

a)  un  bastimento  che  naviga  a  vento  targo  dovrà 
lasciar  libera  la  rotta  ad  un  bastimento  che  naviga 
stretto  al  vento; 

6)  un  bastimento  che  stringe  il  vento  con  mure 
a  sinistra  dovrà  lasciar  libera  la  rotta  ad  un  bastimento 
che  stringe  il  vento  con  mure  a  dritta; 

e)  quando  due  bastimenti  corrono  a  vento  largo 
col  vento  da  diverso  lato,  il  bastimento  che  ha  il  vento 
anlla  sinistra,  lascerà  la  rotta  libera  all'altro; 

d)  quando  due  bastimenti  corrono  a  vento  largo, 
col  vento  dallo  stesso  lato,  il  bastimento  che  si  trova 
al  vento,  lascerà  ]a  rotta  libera  a  quello  che  è  sotto- 
vento; 

e)  un  bastimento  che  naviga  con  vento  in  poppa 
lascerà  la  rotta  Ubera  ad  ogni  altro. 

Art.  15.  Due  piroscafi  che  s'incontrano  con  rotte 
opposte.  —  Se  due  piroscafi  sotto  vapore  si  vanno  in- 
contro con  rotte  opposte,  o  quasi  opposte,  in  modo  da 
implicare  pericolo  di  collisione,  ciascuno  di  essi  dovrà 
accostare  a  dritta  in  guisa  da  passare  alla  sinistra  l'uno 
dell'altro. 

Quest'articolo  è  applicabile  ai  soli  casi  in  cui  i  ba- 
stimenti si  avvicinano  con  rotte  opposte,  o  quasi  oppo- 
ste, in  modo  tale  da  implicare  pericolo  di  collisione,  e 
non  è  applicabile  a  due  bastimenti  in  condizione  di  passar 
liberi  l'uno  dairaltro,  qualora  mantengano  ciascuno  ta 
propria  rotta. 

I  soli  casi  in  cui  esso  è  applicabile  sono  quelli  in 
cui  ciascuno  dei  due  bastimenti  ha  l'altro  che  gli  viene 
incontro  dritto  di  prora  o  quasi;  in  altri    termini,  nei 
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casi  in  cui,  di  ^orno,  ciascun  bastimento  rileva  gif 
alberi  dell'altro  sulla  stessa  linea,  o  qnasi  sulla  stessa 
linea;  e  di  notte,  nei  casi  in  cui  ciascun  bastimento  è- 
sifiàttamente  situato  da  scorgere  entrambi  t  fanali  la- 
terali dell'altro. 

Esso  non  è  applicabile,  di  giorno,  nei  casi  in  cui 
un  bastimento  ne  vede  un  altro  di  prora  che  traversa 
la  sua  rotta;  di  notte,  nei  casi  in  coi  il  fanale  rosso- 
deli'  uno  è  opposto  al  fanale  rosso  dell'altro,  od  m 
quelli  in  cui  il  fanale  verde  dell'uno  è  opposto  al  fa- 
nale verde  dell'  altro,  o  quando  uno  scopre  di 
prora  il  fanale  russo  senza  vedere  il  fanale  verde, 
0  il  fanale  verde  senza  vedere  il  fanale  rosso,  ovvero 
infine,  quando  l'uno  scorga  entrambi  i  fanali,  verde  e 
rosso,  in  qualunque  altra  direzione  che  non  sia  quella 
della  prora. 

Art.  16.  Piroscafi  le  cui  rotte  s'incrociano.  — 
Se  due  bastimenti  sotto  vapore  fanno  rotte  che  s'incro- 
ciano, in  tal  modo  da  implicare  pericolo  di  collisione, 
il  bastimento  che  rileva  l'altro  suIU  propria  dritta  dovrÀ 
lasciargli  libera  la  rotta. 

Aet.  17.  Incontro  di  un  piroscafo  con  un  basti- 
mento a  vela.  —  Se  due  bastimenti  l'uno  sotto  vela, 
l'altro  sotto  vapore,  navigano  in  direzioni  tali  da  impli- 
care pericolo  di  collisione,  il  bastimento  a  vapore  dovrà, 
lasciare  la  rotta  libera  al  bastimento  a  vela. 

Art.  18.  Piroscafi  che  bevono  rallentare  la  velo~ 
cilà.  —  Ogni  piroscafo  che  si  avvicini  ad  un  altro  basti- 
mento, per  modo  da  implicare  il  perìcolo  di  collisione, 
dovrà  rallentare  la  sua  velocità  od  arrestare  la  mac- 
china, 0  dare  indietro  se  ciò  è  necessario. 
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Art.  19.  Segnali  acustici  dei  quali  si  può  far 
uso  a  volontà  per  indicare  la  manovra  di  un  piro- 
scafo- —  Uq  piroscafo  in  moto,  il  qaale  manorri  in 
QQO  dei  modi  autorizzati  o  prescritti  dal  presente  rego- 
lamento, potrà  indicare  la  sua  manovra  agli  altri  basti- 
menti in  vista  per  mezzo  dei  seguenti  segnali  fatti  col 
suo  fiscliio  a  vapore: 

un  fischio  breve  significa:  sto  accostando  a  dritta; 

due  fischi  brevi  significano  :  sto  accostando  a  si^ 
nistra; 

tre  fischi  brevi  significano:  vado  indietro  a  tutta 
forza. 

L'uso  di  questi  segnati  è  facoltativo,  ma  qualora 
s'intenda  fame  uso,  la  manovra  del  bastimento  deve 
essere  d'accordo  col  segnale  fatto. 

Aet.  20.  Bastimento  che  ne  oltrepassa  un  altro. 

—  Non  ostante  tutto  rio  che  è  contenuto  in  uno  quar- 
lunque  dei  precedenti  articoli,  ogni  bastimento,  sia  a 
vela  comeavapore,  il  quale  ne  oltrepassi  un'altro,  dovrà 
lasciare  libera  la  rotta  al  bastimento  oltrepassato. 

Art.  21.  Piroscafi  che  nacigano  nei  passi  stretti. 

—  Nei  passi  stretti  ogni  piroscafo  dovrà,  quando  ciò 
sia  senza  pericolo  a  praticabile,  mantenersi  da  quella 
parte  del  passaggio  a  mezzo  canale  che  trovasi  sulla 
sua  dritta. 

Art.  22.  Prescrizione  di  complemento  pei  casi 
contemplati  negli  articoli  14,  16,  17  e  20.  —  Quando, 
secondo  le  norme  date  nel  presente  regolamento,  nao 
dei  due  bastimenti  deve  lasciare  la  rotta  libera  all'altro, 
quest'ultimo  dovrà  mantenere  la  propria  rotta. 

Art.  23.  Riserve  per  casi  speciali.  — Nel  seguire 
e  nell'interpretare  queste  norme,  si  dovranno  tenere  net 
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'  1880  debito  conto  tutti  i  pericoli  della  navigazione  e  tutte 
4  aprile  le  speciali  circostanze  che  possono  rendere  necessario  il 
'  dipartirsi  dalle  norme  sopradette,  a  finii  di  evitare  un 
pericolo  immediato. 

Nessun  bastimento,  in  nessuna  circostanza,  deve 
trascurare  le  opportune  precauzioni. 

Art.  24.  In  nessun  caso  un  bastimento  è  scusabile 
di  non  avere  prese  le  necessarie  precauzioni.  —  Nulla 
in  queste  norme  potrà  affrancare  un  bastimento  qual- 
siasi, 0  il  suo  proprietario,  o  il  suo  capitano,  o.il  sno 
equipaggio,  dalle  conseguenze  di  una  qualunque  negli- 
genza nel  portare  i  fanali  ed  i  segnali  prescritti,  e  nel 
mantenimento  di  un  buon  servizio  di  vedetta,  o  dall'aver 
trascurato  qualsiasi  delle  precauzioni  richieste  dalla  pra- 
tica ordinaria  degli  uomini  di  mare  o  dalle  speciali  cir- 
'costanze  del  caso. 

AsT.  25.  Riserva  per  regolamenti  speciali.  — 
Queste  regole  non  dovranno  per  nulla  opporsi  alla  osser- 
vanza dei  regolamenti  speciali,  debitamente  pubblicati 
dalle  autorità  locali,  relativi  alla  navigazione  di  un  qual- 
che porto  0  fiume,  ovvero  alla  navigazione  interna. 

^  Fauli  Bpedall  per  I*  sqtKdre  e  per  i  convogli. 

Art.  26.  Riserve  per  fanali  speciali  di  squadre 
e  convogli.  —  Queste  regole  non  dovranno  per  nulla 
opporsi  all'osservanza  di  regolamenti  speci£^li,  fatti  dal 
Governo  di  una  nazione  qualunque,  relativamente  all'ag- 
giunta di  altri  fanali  di  posizione,  o  da  segnali  per  duo 
o  più  bastimenti  da  guerra,  o  per  i  bastimenti  che  na- 
vigano in  convoglio. 

Vitto  d'ordine  di  S.  M. 

F.  AcTos. 
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Nota  a.  —  Queste  regole  entrarono  in  vigore  in  Italia,  il  1'  set- 
Umbre  1880,  giusta  il  seguente  S.  decreto  del  4  aprile  1880, 
».  5390,  {serie  2")  ; 

UUBBETO  I 

rBB  OBAEIA  DI  DIO  ■  FBB  VOLONTÀ  DBLLA  NAZIONE 
■E  O'ITUUL 

Visto  l'articolo  635  del  RegoUmeoto  p«r  reaecatione  del  tcito  uaico 
dtlCodlea  p«r  U  nurlJU  merontUe,  approvato  con  Regio  decreto  30  no- 
vmtn  IK»,  D.  SISB  (Berle  9>]; 

BtnUto  il  parere  dal  Consiglio  luperlore  di  marina; 

Enlla  proposta  del  Noetro  Ministro  Segretario  di  Stato  |ier  gli  affftri 
della  marina; 

AMuamo  decretato  e  deeretlBDio: 

ABT.  I.  —  li  Regolameato  qui  annesso  che  HtabillBee  le  norme  per 
mtare  gli  abbordi  sul  mare,  flrmsto  d'ordine  Nostro  dal  Ulnlatro  della 
■arÌDA,  t  approvato  e  urit  posto  In  vigore  per  la  marina  nazionale  mili- 
are e  Dercantlle,  a  datare  dal  1* settembre  188U. 

AbT.  2.  —  Il  Regolmnento  cbe  stabiliva  le  «orme  per  evitare  gli  nb- 
biiMi  1d  mare  approvato  con  Regio  decreto  1'  febbrajo  1SI93,  d.  1113,  e  mo- 
iitaXO  coU'ailro  Segio  decreto  11  gennaio  18(S,  □.  18IÌ,  è  abrogato. 

Ordiniamo  cbe  11  presente  decreto,  muo'to  del  sigillo  dello  Stato,  aiii 
ÌMCTlo  nella  Raccolta  ufDciale  delle  leggi  e  del  decreti  del  Regno  d'Italia, 
nasdando  a  chiunque  spetti  dì  osservarlo  e  di  rarlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addi  4  aprile  1880. 

UMBERTO. 

tialtirtto  alla  Cortt  dal  conti 

Adii  n  aprilo  tnao 

Mif.  107,  AtH  iti  Smtrito  a  /.  S7 

{Lmega  dtt  Sigillo] 

T.  VILLA.  F-  ACTON. 

Mota  B.  —  Vart.  10  del  presente  Regolamento  venne  so^resso 
i%  Italia,  in  fotta,  del  R.  decreto  del  2  luglio  1882,  «.  882, 
(Serie  3^)  e  sostituita  coirart.  9  dell'altro  Regolamento  ap- 
frotato  con  R.  decreto  1«  febbraio  1863,  n.  5142,  cA«  è  del 
seguente  tenore: 

UMBERTO  I 

PU  OKAZtA  DI  DIO  B  PBB  VOLONTÀ  DBLLA  NAIIONB 
UE  VITALU 

Visto  II  Ragolamenlo  approvalo  con  R.  decreto  4  aprile  IffiO,  n.  S8E>0 
'wrie  y)  cbe  stabilisce  le  norme  per  evitare  gli  abbordi  sol  mare; 

TMo  il  R.  decreto  lU  ottobre  1881.  n.  «0  (serie  8*)  col  quale  venne 
inneità  al  1*  aetlembre  ISB  l'ap pi  1  catione  dell'articolo  10  del  suddetto 
■Ho'uweto; 

Virto  l'articolo  435  del  Regolamento  per  l'esecuzione  del  Codice  della 
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1  fUtft        marina  marcantile,  «pproTaw  cod  TUgio  dacreto  ao  Dorembre  IST»,  u.  5105 
^°™^        (serie  a»); 
4  aprile  Snlla  proposta  del  Nostro  UlQiatro  della  roarfaia; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
L'articolo  IO  del  Begolamento  approvato  con  R.  decreto  4  aprile  VSO, 
a.  S3B0  (urie  V]  b  soppnsao,  ■  decorrere  dal  1*  aettembre  p.  v. ,  e  aoiti- 
tullo    dall'articolo   B  dell'altro  II effo] amento  approvato  con  R.  decreto 
1*  Ibbbraio  IBfiS,  n.   1143,  Cbe  b  del  tenore  sedente; 

<  I  legni  da  peaca  nenia  coverta  ed  In  generale  tutti  1  tattelll  eenia 
«  coverta,  non  aono  obbligati  a  tenere  1  hoall  laterali  prescritti  par  gli 
«  altri  bastimenti,  ma  debbono  Invece  euere  provvedati  d'an  fan&lemn- 
«ntto  da  un  lato  d'un  cristallo  verde  scorrevoleaadrucciolo,e  dall'altro 
C  d'un  aimile  cristallo  rosso,  e  tenerlo  sempre  pronto,  In  modo  cbe  all'ap- 

<  prossiiDiini  di  un  baatimanto,  possano  mostrarlo  a   tempo   opportnao, 

<  onde  evitare  un  abbordo,  avendo  sempre  cura  cbe  la   luce   verde  non 

<  possa  essere  veduta  dalla  sinistra  né  la  luce  rosea  dalla  dritta. 

<  I  legni  da  pese*  ed  altri  battelli  senn  coverta,  aneorati  o  stazio- 
«  nari  per  avere  le  loro  reti  in  mare  o  per  qualsiasi  altra  cagiona,  deh- 

<  bone  mostrare  un  tonale  a  luce  bianca. 

<  Tali  bastimenti  possono  Inoltre  tire  uso  d'un  lume  blsaeo  visibile 
C  B  brevi  Intervalli,  sempre  cbe  lo  credano  conveniente.  * 

Ordiniamo  cbe  il  presenta  decreto,  munita  dei  sigillo  dello  Stato,  ala 
iDserto  nella  raccolta  delle  leggi  e  decreti  del  tUgao  d'Italia,  mandaudo 
a  cbluuque  spetti  di  oaservarlo  e  di  fhrlo  oeservare. 
Dato  a  Roma,  11  t  luglio  I8H2. 

UUBERTO. 


Sif.  i2i.  Atti  iti  Botenw  a/.  07 

Pblizzoli. 
(Lii«go  dil  Sigillo; 
Q.  ZANAUDtfLLl. 
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X. 

1880,  aprile  14. 
RIO  DE  JANEIRO. 


PtoMIo  Tclitiia  lU'Jccotio  pir  It  tmiioni  dilli  stitem 
li  ililitiiloii  1  sndire. 

Fu  già  stampato  nel  Voi.  VII,  apag.  45,  unita- 
mente alTAccordo  del  14  giugno  1879,  ed  efifte  ese- 
euzione  per  R.  decreto  del  S7  maggio  1880,  n.  5458, 
{serie  2"). 
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XI. 

1860,  aprile  18. 


COSTANTINOPOLI. 
Protocollo  relativo  ai  conGni  kh  Tirchia  e  del  Voitenegn. 

Presenta  : 

les  représentants  de  l'Italie,  de  rAUemagne,  de- 
l'Autriche-Hongpie,  de  la  France,  de  la  Grands-BretagDe 
de  la  Russie  et  de  la  Turquie  ; 

réimis  en  conférence  pour  aviser  aui  moyens  de 
résoudre  les  difficultés  que  la  Clommissioii  de  délimita- 
tion,  chargée  de  tracer  la  ligne  de  frootière,  confor- 
mément  i  l'article  xxtiii  du  Traile  de  BerlÌD('),  a  recon- 
trées  dans  l'exécution  de  ces  travaux;  et  ayant  pm 
connaissance  du  memorandum  ci-joint  contenant  l'Ar- 
rangement intervenu  le  12  avril  (31  mars  v,  a.)*  entra 
la  Turquie  et  le  Montenegro  au  sujet  des  modi&cations 
à  porter  dans  ce  but  à  la  ligne  décrite  par  le  Traité, 
et  ayant  constate  qu'ancune  des  Puissances  signataires 
du  dit  Traitó  n'élève  d'objection  contre  est  Arrange- 
ment, les  représentants  susdits,  dùment  autorisés,  ont 
décide  que  la  frontière  en  question  sera  tracée  comme 
il  snit. 

La  ligne-frontìère  partirà  de   la    mer,    conforme- 

n  V«dl  •  fg.  41i  del  VoL  VI  dslU  KaccDlU. 
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ment  au  trace  propose  par  le  commissaire  anglais,  du  1880 
point  V.  Kruci  et  suirra  exactement  ce  trace  jusqu'au  is  aprile 
lac  (cette  partte  de  la  frontière  étant  déflaitirement 
tracée,  la  Commissiou  n'aura  plu3  i  s'en  occuper  que 
poar  faìre  exécuter  les  trarauz  de  bomage).  De  li, 
elle  traverserà  en  tigne  droite  le  lac  et,  en  passant  par 
le  milieu  des  golfes  de  Kastrati  et  de  Hotti,  elle  at- 
teindra  par  le  sommet  des  monta  Kusi  et  Hotti  la  ri- 
vière Zem,  en  amont  du  point  indiqué  sur  la  carte  de 
l'Etat-major  autrichien  sousle  nom  de  Serci.  Depuisce 
point  la  frontière  sutvra  le  thalweg  de  la  rivière  Zem 
en  remontant  jusqu'au  pied  du  Mont-Golich  lequel,  ainsi 
que  le  vìllage  de  Selcit,  resterà  à  la  Turquie.  En  quit- 
tant  la  Zem  de  Selcit,  la  frontière  monterà  sur  le  col 
Sukotvile  et  suivra  la  créte  de  la  montagne  Jeznìca. 
De  là,  elle  traverserà  la  vallèe  deVermos  et  se  diri- 
gerà vera  la  cime  du  Mont-Stociza.  Jusqu'à  ce  point  les 
cartes  des  coramissairea  italien  et  russe  serviront,  à. 
l'eiception  du  point  de  Serci,  de  base.  Depuis  ce  point 
qui  est  le  point  estrème  des  cartes  des  commissaires,  le 
trace  suivra  la  lìgne  indiquée  sur  la  carte  autrichienne 
paraphée,  carte  qui  servirà  de  base  à  la  délimitation  à 
faire  sur  les  lieux.  Ainsi,  la  ligne-frontière  longera  la 
créte  des  montagnes  par  les  cimes  Lipovica,  Zélentin, 
jnsqu'à  la  cime  du  Mont-Visitor,  d'où,  laissant  le  vii- 
Iago  Velika  au  Montenegro,  elle  aboutira  a  Mokra-Pla- 
ntna  qui  resterà  à  la  Turquie. 

Le  présent  Protocole  aura  méme  force  et  valeur 
que  s'il  était  revètu  de  la  forme  d'une  convention  ; 
mais  il  est  entendn  que  quand  la  Commission  de  déli- 
mitation aura  termine  ses  travaux,  il  sera  signó  entro 
les  Hautes  Parties  contractantes  une  convention  consa- 


J 
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crant  la  frontière  telle  qa'elle  aura  étó  établie  par  les 
commissaires. 

Ea  foi  de  qaoi,  tes  représentaots  susdits  ont  aigné 
le  présent  Frotocole  et  7  ont  appose  le  aceaa  de  lenrs 
armes. 

Fait  à  GoQstantinople  le  dix-huit  aTril,  mil  hoit 
c«it  qaatre-Tingt. 

Firmati  —  (L.S.)  L.  Coeti. 

(Z.S.)  V.  Hatzfkldt. 
{L.S.)  V.  Ddbskt. 

{L.S.)   S.   MONTHOLON. 

{L.S.)  A.  Layahd. 
{L.S.)  Onod. 
{L.S.)  Sawas. 
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xn. 

1880,  aprile  SS. 


AccessioH  k\  Peri  ilU  ConYeuìoiw  di  Ginem  del  22  ij^osto  1864 
peri  feriti  il  gitrn<'). 

Sotto  questa  data  il  Perù  aderì  atta  Convenzione 
di  Ginevra,  e  ta  sua  adesione  fìi  notificata  dal  Con- 
siglio federale  elvetico  il  30  aprile  1880. 


(*)  T«U  ft  pac-  SV>  dal  Voi.  I  delU  BaeenlU. 
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Xffl. 

leso,  aprile  24. 

MADRID  B  NEUCHATEL. 

Risoluzioni  prese  dal  ComiUto  internazioDale  di  pesi  e  misnre,  ed  uccetUte 
dall'  Italia,  allo  scopo  di  consegDire,  in  base  illa  Conveoiioiie  dJ 
25iaggiolS15<*\  r  oniGc^zione  dei  segni  ablreviativi  del  sistem 
Bttrico  deciaale. 

IL   PRESIDENTE  DEL  COMITATO  INTERNAZIONALE 

DI  PESI   E   MISURE 

AL  R.  INCARICATO  d' AFFARI  A  P&RIOI 

Madrid  et  Neuchàtel,  le  24  avril  IB80. 

Monsiear  le  chargé  d'affaires, 

Le  Comité  international  des  poids  et  mesnres,  naoti 
par  rinitiatire  du  Gouvernement  de  la  Confédération 
sQtsse  de  la  qnestion  de  l'uniflcation  des  signes  abré- 
TÙtifs  da  systéme  mètrìque,  et  recoonaUsant  l'utilìté 
pratiqae  d'une  ielle  unification,  a  chargé  une  Commis- 
doD  speciale  de  l'étude  de  cette  qu^ioo.  Sur  le  rap- 
port  de  cette  Commission  et  après  délibératioa,  le  Co- 
mité a  adopté  daus  la  séance  du  2  octobre  1879,  les 
résolutiona  auirantes: 

r)  Tedi  ft  pkc.  a»  dal  VoL  V  dalla  BmwoIU. 
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1°  Le  Cotnité  ioteraational  des  poids  et  mesures 
adopte  pour  ses  publications  et  sod  usa^e  ofBciel  le  sy»- 
tèrne  suivant  {Yoir  ci-conlre)  des  aignes  abróviatifa  pour 
les  poida  et  mesures  métriques. 

2°  Le  Comité  intemational  charge  sou  bureau 
de  porter  par  circulaire  ce  système  de  signes  abréria- 
tifs  des  poids  et  mesures  métrique  à  la  connaissance 
des  GouvemeuieQts  des  Hautes  Parties  contractantes  et 
de  leur  recommander  de  favoriser,  par  des  mesures  ap- 
propriées,  son  introductioo  generale  dans  les  différents 
paya. 

Nous  avons  attendu  pour  dous  acquitter  de  cette 
missioD,  que  les  procès-verbaux  de  la  session  de  1879 
fossent  imprimés  et  distribués,  afin  que  les  Gouveme- 
raents  puissent  prendre  connaissaDce  des  détails  de  la 
délibératioD  qui  a  en  lieu  au  sein  du  Comité  sur  ce 
sujet. 

Veuillez  agréer,  etc. 


Le  pr/tident 
G.  Ibanez. 

Le  t^cre'laire 
D.  A.    HiRSCH. 
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-        XIV. 

1880,  aprile  29. 


RIO  DE  JANEIRO. 

PistoGollo  ill'icGordo  per  la  coDimicazioiie  delle  senteue  penali. 

Fu  già  stampato  nel  Voi.  VII,  pag.  43,  ed  ebbe 
tKcuzione  per  R.  decreto  il  giugno  ISSO,  n.  5511 
^erie!^)t  unitamente  aiV Accordo  del  2  giugno  1879. 
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XV. 

18S0,  maggio  10. 


RE3EGA0CIA  DI  NOV AZZANO. 

(SVIZZERA] 

Ttrbalt  di  sofiiliogg  delle  àe  CoddIssIodI  Itsliaia  e  sima,  ÌDCirieite 
delli  reUiici  del  cmiie  ililo-siiin  fri  i  die  territori  dei  Colili  di 
Eougo  etovaiiiio  presso  Cnperào,  coglorieieite  al  verbale  del 
12  Mente  1819. 

Premesso,  che  i  due  Goyerni  italiaDO  e  svizzero 
{federale  e  ticinese)  approvarono  il  verbale  suddetto  e 
delegarono  le  stesse  Commissioni  per  la  attuazione  delle 
proposte  in  quello  contenute,  le  Commissioni  si  sono 
oggi  qui  riunite  nelle  persone  dei  signori; 

pel  Governo  italiano: 

Cav.  Dott.  Giuseppe  Tomaghi,  consigliere  di 
prefettura,  presidente  ; 

Zanetti  Giovanni,  ingegnere  del  Genio  civile  go- 
vernativo; 

Tamanti  ingegnere  Antonio  assessore  del  Muni- 
cipio di  Ronago; 
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pel  Governo  ticinese; 

Emilio  Ginella,  commissario  di  Governo  nel  dì- 
■stretto  di  Mendrisio,  presidente; 

HinaMo  Rossi,  ingegnerò  del  1"  Circondario  di 
Lugano; 

Albisetti  Pietro,  sindaco  di  Novazzano. 

Ed  hanno  procedalo  alla  delimitazione  di  quel  con- 
ine, nel  nodo  seguente: 

1°  Furono  impiantati  coi  testimoni  i  due  termini 
nuovi  di  fianco  allo  spigolo  nord-ovest  delta  cascina  de- 
numiale  delle  quattro  opinioni,  alla  distanza  di  metri 
fletta  (7)  tra  mezzana  e  mezzana:  portano  scolpite  sulle 
facce  che  si  prospettano  ^^  ed  hanno  le  seguenti  di-  ' 
mensioni:  altezza  totale  metri  0,75  ;  larghezza,  metri 
0,35;  spessore,  metri  0,30:  la  parte  superiore  è  fatta  a 
semicircolo. 

2°  Venne  ricollocato  coi  testimoni  il  termine 
N^  85  fatto  di  nuovo  in  conformità  di  quello  indicato 
sul  trattato  di  Varese;  porta  scolpita  su  una  faccia  le 
lettere  K.  M.  indicanti  Ronago  Milanese,  e  sull'altra  le 
lettere  N.  S.  indicante  Novazzano  Svizzero  e  sotto  il 
numero  85,  della  dimensione  come  i  suddetti. 

Z"  Fu  cambiata  la  disposizione  della  direzione  dei 
vecchi  termini  N"  84,  pur  conservandoli  nella  stessa  lo- 
calità, nel  modo  indicato  nel  surripetuto  verbale  12  no- 
vembre 1879,  vale  a  dire,  se  ne  disposero  le  facce  mag- 
giori verticali  parallelamente  alle  analoghe  dei  termini 
col  ^  oggi  impiantati:  ai  detti  vecchi  termini,  N.  84 
furono  messi  per  ciascuno  nuovi  testimoni. 


IO  mtgitia 
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1880  Fatto  e  tetto  il  presente  Verbale,  steso  in  doppio 

lomagtrio   originale,  uno  per  ciascuna  Commissione,  vieoe  per  con- 
ferma sottoscritto  dagli  intervenuti. 

Cav.  Dott.  Giuseppe  Tornaohi,  eoniigliere 

della  prefettura  di  Como,  pretidenie. 
BuiLio  GiNBLLA,  coMMitiario,  presidente. 
ÀLBiSBTTi  PiETBO,  tindoco  di  Novattano. 
lag.  Antonio  Tauanti,  attettore  di  Rotiago. 
Zanotti  Giovanni,  i*g.  del  Genio  Cicile. 
B.  Rossi,  ing.  del  l»  Circondario. 
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BELGRADO. 

tn  i  ìk  fioieroi  d' lUlìa  e  Serbia  allo  scopo  di  proliiD- 
pK  l'Accordo  ironisorio  dell'  S  loggio  (26  aprile)  1879,  esìsteole 
il  uteni  coffiiiercials  tra  i  due  Piosì'*'. 

Le  Goavernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le 
GonTemement  de  S.  A.  le  Prioce  de  Serbie,  désirant  pro- 
loDger  l'Arrangement  provisoire  existant  (*),  en  matière 
commerciale,  eotre  les  deux  Pays,  pendant  la  période 
de  (emps  nécessaire  pour  la  négociation  et  la  conclusion 
d'ut  traité  de  commerce,  les  sousaignés,  dùment  auto- 
risés  à  cet  effet,  sont  conrenus  dea  dispositions  sui- 
vutes: 

Les  produtts  d'orìgine  od  de  provenance  italienne 
qui  seront  importés  en  Serbie,  et  les  produits  d'origine 
on  de  prorenance  serbe  qui  seront  importés  en  Italie, 
KTOnt  respectivement  soumis,  quant  aux  droits  d'im- 
portatioo,  d'exportation,  de  transit,  quant  à  la  réex- 
portatìon,  an  courtage,  à  l'entrepót,  aux  droits  locaux, 
et  qnant  aax  formalités  douanières,  au  méme  traite- 
aeiit  qne  les  produits  de  la  Nation  la  plus  favorisée, 

n  Vtdi  a  p«s.  n  d«l  Voi.  TU  dell»  Iteccolta. 
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1880  La  présente  Déclaration  est  conclue  ponr  la  daréa 

WtoMggìo  d'uns  umée  à  partir  d'aujourd'bui.  Dans  le  cas,  cepen- 
dant,  où  aacun  des  denx  GouTernements  n'aurait  notl- 
fié,  8ix  mois  avant  la  fin  de  la  dite  periodo,  soninten- 
tion  d'en  faire  cesser  les  effets,  elle  demenrera  obli- 
({latoire  pour  une  autre  année,  et  ainsi  de  suite,  d'une 
année  à  l'autre,  jusqu'à  la  conclosion  d'un  truté  de 
commerce  déflnitif,  ou  jusqu'à  ce  que  fune  des  deux 
Partie3  ne  l'ait  dénoncée. 

Les  deux  Gouvemements  s'engagent  à  faire  approo- 
Ter,  s'il  le  fiiut,  le  présent  Arrangement  par  les  Corps 
législatifs  de  leurs  Pa^s. 

En  foi  de  qnoi,  les  soussignés  ont  dressé  la  pró- 
sente  Déclaration  et  y  ont  appose  le  sceau  de  lenrs  chan- 
ce! leries. 

Belgrado,  le  10  mai  (28  avrìl)  1880. 

le  pretidenl  d%  Contea  det 
minittret,  Ministre  det  af- 
Le  chargé d'affairet  d'Italie  jairet  étrangìrit  de  8.A.U 

Priytct  de  Serale 

{L.S.)  A.  Pansa.  [L,S.)  R.  Ristitch. 


Ebbe  esecuzione  per  Legge  del  25  dicembre  1880, 
n.  5540,  serie  2'. 
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XVII. 

1880,  maggio  11. 


AcctssioiK  èlle  Isole  dì  Bahaii  (Indie  Oecìdeitili) 

iiriléne  postale  iiiimrsile'''. 

Sotto  questa  dola  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecipò  alle  Poterne  firmaiarie  l'adesione  della 
Qran  Bretagna  alV accessione,  alla  Convenzione  di 
Parigi  del  1"  giugno  1878,  delle  Isole  di  Bahama,  alte 
teguenti  condixioni: 

a)  elle  ranuninistrazioDe  dì  dette  isole,  perce- 
piri,  come  equiraleoti  : 

per  25  cflntasimi  5  pance  sterling  : 
per  10        »        2     >  > 

per    5         >         1  penny       • 

h)  che  la  data  dell'  accessione  i  fissata  pel 
V  luglio  1880. 

e)  che,  per  quanto  concerne  la  parte  contri- 
bntÌTa,  le  isole  di  Bahama  saranno  considerate  nell'in- 
Bieme  delle  colonie  britanniche  e  poste  nella  prima  classe. 

(•)  V«di  ■  ]M«r.  gSB  del  Voi  VI  dalia  lUeeolU. 
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1680,  giuErno  8. 

LONDRA. 

iccofdo  tra  r  Italia  e  la  Gran  Bretagna  pel  reciproco  soccorso 
ai  mjmì  indigenti. 

U  Governo  di  Sua  Maestà  la  Regina  del  Regno 
Unito  della  Gran  Bretagna  ed  Irlanda  ed  il  Governo 
di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  desiderando  di  addivenire 
ad  accordi  circa  l'assistenza  da  darsi,  in  certi  casi,  ai 
marinari  miserabili  delle  due  Nazioni,  i  sottoscritti,  de- 
bitamente autorizzati  a  quest'effetto,  hanno  concordato 
quanto  appresso: 

Se  un  marinaro  di  uno  degli  Stati  contraenti,  dopo 
aver  servito  a  bordo  di  un  bastimento  dell'altro  Stato 
contraente,  rimanga  addietro  in  un  terzo  Stato  o  sue 
Colonie,  o  nelle  Colonie  dello  Stato  di  cui  il  bastimento 
porta  la  bandiera,  e  il  detto  marinaro  si  trovi  nell'in- 
digenza in  conseguenza  di  naufragio  od  altre  cause,  il 
Governo  dello  Stato  di  cui  il  bastimento  porta  la  ban- 
diera sarà  obbligato  a  soccorrere  il  detto  marinaro, 
finché  non  rientri  al  servizio  di  qualche  nave,  o  trovi 
altro  impiego,  od  arrivi  nel  proprio  Stato  d'orìgine  o 
sue  Colonie,  o  muoja. 

Ciò  s'intende,  però,  subordinato  alla  condizione  che 
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il  marinaro  il  quale  si  trova  in  questa  condizione  prò-      18S0 
fitti  della  prima  occasione  che  gli  si  offre  per  compro-    b^iu^do 
vare  il  suo  stato  bisognoso  e  le  cause  di  esso  ai  com- 
petenti   funzionarli    dello    Stato    il   cui  soccorso    vien 
sollecitato,  e  che  la  miseria    sia  dimostrata    essere  la  t 
naturale  conseguenza  della  cessazione  del  servizio  a  bordo  I 
del  bastimento;  altrimenti  it  predetto    obbligo  di  pre- 
stare ajuto  viene  a  cessare. 

Il  detto  obbligo  resta  pure  escluso  se  il  marinaro 
abbia  disertato  o  sia  stat«  espulso  dal  bastimento  per 
qualche  atto  delittuoso,  o  l'abbia  lasciato  per  causa 
d'impotenza  al  servizio  dipendente  da  malattie  o  ferite  , 

risultanti  da  sua  propria  colpa. 

Il  soccorso  comprende  mantenimento,  vestiario,  cura 
medica,  medicine,  e  spese  di  viaggio;  in  caso  di  morte 
dovranno  pure  pagarsi  le  spese  funerarie. 

n  presente  Accordo  andrà  in  esecuzione  il  primo 
giorno  di  settembre  1880  e  continuerà  in  vigore  fioche 
una  delle  Partì  contraenti  non  annunzierà  all'altra,  con 
preavviso  di  un  anno,  la  sua  intenzione  di  farlo  cessare. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti  hanno  firmato  il  pre- 
sente Accordo  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro 
armi. 

Fatto,  in  doppio  originale,  a  Londra,  il  giorno  otto 
di  giugno  1880. 

(L.S.)  Loioi  Fedeeico  Menabrka. 
{L.S.)  Granvillb. 

Et^  esecuzione  per  R.  decreto  delti  8  luglio  1880, 
n.  5567,  serie  g*. 
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XIX. 

IO,  giugno  9. 


icGoriìo  tra  l' Italù  e  \i  Francia  relatÌTO  all'  intervento  della  Posta 
negli  ^bonaienti  ai  giornali  ed  alle  pabbliGaiioni  periodiche. 

Le  Gouverneineiit  de  Sa  Majesté  le  Eoi  d'Italie  et 
le  GouTernement  de  la  Républiqne  fran^aise  désirant 
étendre  les  relations  postala?  entre  les  deux  Pays  au 
service  des  aboDaemeDts  auz  joarnaux  et  publications 
périodiques,  et  ttsant  de  la  faculté  qui  leur  est  laìssée- 
par  les  articles  13  et  15  de  la  coaveotion  de  l'Union 
postale  unìvereelle,  conclue,  à  Paris,  le  1"  juin  1878  (*) 
et  par  l'article  6  de  rArrangemeut  intemational  ponr 
l'échange  des  mandats  de  poste,  conclu  à  Paris,  le 
4  juin  1878  ("),  sont  convenos  des  dispositions  suì- 
vantes  : 

Aet.  1.  —  Les  habitants  des  deux  Pays  contrae^ 
tants  peuveDt  emprunter  t'intermédiaire  du  serrìc» 
des  postes  pour  s'aboimer  aux  jotirnaux,  gazettes,  re- 
Tuea  et  publications  périodiques  de  toute  natnre  parais- 
sant,  soit  en  Italie,  scit  en  France  et  en  Algerie. 
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Art.  2.  —  Les  abonDements  souscrits  par  V  ioter- 
médiaire  de  la  poste  donnent  Iteu  à  la  perception  d'un 
droit  de  commissioa  qui  ne  peut  pas  dépaaser  trois 
poar  cent  (3  "/,)  dn  prix  de  cbaque  abonnement  et 
ponr  la  perception  duqnel  ce  prix  est  arrendi,  s'il  y 
a  liea,  en  for^ant  les  fractions  de  francs  jusqu'an 
frane  entier. 

Ce  droit  ne  peut,  dans  aucnn  cas,  étre  inférieur 
à  25  centim^s  par  abonnement. 

Le  produit  de  ce  droit  est  partagé  par  moitié  entra 
les  Administrations  des  postes  d'Italie  et  de  France. 

Art.  3.  —  Le  droit  prévu  à  l'article  2  précódent 
est  pei^u  par  le  bureau  de  poste  de  dépòt,  soit  par 
prélèTement  sar  le  prix  de  l'abonnement,  soit  en  sua 
de  ce  prix,  suivant  les  conditions  iodiquées  par  les 
éditeurs. 

Art.  4.  —  Le  prix  de  rabonnement  est  converti 
par  l'Administration  des  postes  du  pays  d'origine  en 
un  mandat  de  poste  an  profit  de  l'éditeur,  après  dé- 
duction,  s'il  y  a  lieu,  du  droit  de  poste  indiqué  aux 
articles  2  et  3  précédents.  Un  recepisse  est  remis  gra- 
tuitement  au  déposant,  et  le  mandat  d'aboonement  est 
transmis  et  payé  sans  frais  à  l'éditeur. 

Art.  5.  —  Les  dispositions  de  l'Arrangement  du 
4  juin  1878,  sont  applicables,  en  tout  ce  qui  n'est  pas 
contraire  aux  stipulations  du  présent  Arrangement,  aux 
mandata  de  poste  délivrós  en  vertu  de  l'article  précédent 
pour  le  paiement  des  abonnements  sooscrìts  par  l' inter- 
médiaire  de  la  poste. 

Art.  6.  —  Les  deux  AdministrAtions  règlent  la 
forme  du  mandat  d'abonnement  aux  journaux  ou  aotres 
publications  périodiques  et  toutes  les  autres  mesures  de 
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détail  ou  d'ordre  nécessaires  pour  assurer  l'exécution 
du  présent  Arrangement. 

Les  dispositions  arrétées  en  Tertu  du  présent  ar- 
ticle  peurent  Hre  modìQées  par  les  denx  Administra- 
tions,  toutes  Ie3  fois  que,  d'un  commun  accord,  elles 
en  reconnaissent  la  necessita. 

Art.  7.  —  Le  présent  Arrangement  sera  mìs  à 
exécution  à  partir  du  jour  dont  les  deux  Parties  cod- 
vieudront,  dès  que  la  promulgation  en  aura  été  faìte, 
d'après  les  lois  particulières  à  cbacun  des  deux  Ktats, 
et  il  demeurera  obligatoire,  d'année  en  année,  jusqu'à 
ce  que  l'une  des  deux  Parties  contmctantes  ait  an- 
noncé  à  l'autre,  mais  un  an  à  l'avance,  son  intention 
d'en  faire  cessar  les  effets. 

Pendant  cette  demière  année,  l'Arrangement  con- 
tinuerà d'avoir  son  exécution  pleine  et  entière,  saos 
préjudice  de  la  liquidation  et  du  solde  des  comptef^ 
après  l'expiration  du  dit  terme. 

Eh  foi  de  quoi,  les  soussignés,  chargó  d'aETaires 
de  Sa  Majestó  le  Roi  d'Italie  à  Paris,  et  ministre  des 
affaire»  etrangères  de  la  Képublique  fran^aise ,  ont 
dressé  le  présent  Arrangement  et  y  ont  appose  le  sceau 
de  leurs  armes. 

Fait,  en  doublé  eipédition,  à  Paris,  le  9  juin  1880. 

(L.S.)  Maeochetti. 
{L.S.)  C.  DE  Frbycinet. 

Ebbe  esecuzione  per  R.  decreto  delti  i  i  luglio  1880, 
n.  5549,  serie  2'. 
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1880,  giugno  26. 


CoDYeiizioiie  tra  l' Italia  e  la  Spagna 
per  la  gaarentìgia  ddla  proprietà  letteraria  ed  artistica. 

Saa  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  il  Re  di 
Spagna,  mossi  dallo  stesso  desiderio  di  garantire  nei 
loro  rispettivi  Stati  l'esercizio  del  diritto  di  proprietà 
sopra  le  opere  scientiflcbe,  letterarie  ed  artistiche  che 
vedano  la  luce  nell'una  e  nell'altra  dalle  due  Nazioni, 
hanno  creduto  opportuno  di  stipulare  una  Convenzione 
speciale  a  quest'effetto  e  hanno  nominato  per  loro  ple- 
nipotenziari, cioè: 

BOA  UA.ESTÌ   IL   RE   O'iTALIA, 

il  Car.  Augusto  dei  baroni  Peiroleri,  Grande  utBciale 
degli  Ordini  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona 
d'Italia,  Gran  Croce  dagli  Ordini  d'Isabella  la  Cattolica, 
di  Francesco  Giuseppe  d'Austria,  di  San  Stanislao  di 
Russia,  del  Salvatore  di  Grecia,  Grande  ufficiale  del- 
l'Ordine  della   Legione   d'Onore,  ecc.    ecc.,    direttore 
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1880      generale  dei  cooaolati  e  del  commercio  nel  Sao  mini- 
»  giugno    stero  ^eglì  affari  esteri,  e 

SUA  ÌUE&lk   IL  RE  DI  SFAONA, 

S.  E.  il  signor  Don  Diego  Coello  de  Portugal 
y  Qaesada,  conte  di  Coello  de  Portugal,  cavaliere 
Gran  Croce  degli  Ordini  di  Carlo  m,  d'Isabella  la  Cat- 
tolica e  del  Merito  militare  di  Spagna,  Gran  Croce 
degli  Ordini  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona 
dltalia,  Gran  Croce  della  Concezione  di  Villa  Vinosa 
dì  Portogallo,  Gran  Croce  di  Leopoldo  del  Belgio, 
Gran  Croce  di  Nostra  Signora  di  Guadalupa  del  Messico, 
Grande  ufBciale  della  Legione  d'Onore,  cavaliere  di 
San  Giovanni  di  Gerusalemme,  senatore  vitalizio,  dam- 
bollano  di  Sua  Maestà  e  Suo  inviato  straordinario  e 
ministro  { lenipotenziario  presso  Sua  Maestà  il  Re  di 
Italia; 

I  quali,  dopo  essersi  comunicati  reciprocamente  i 
loro  pieni  poteri  ed  averli  trovati  in  buona  e  debita 
forma,  hanno  convenuto  nei  seguenti  articoli  : 

Art.  1.  —  A  cominciare  dall'epoca  in  cai,  ginsta 
le  disposizioni  dell'articolo  7,  la  presente  Convenzione 
sarà  messa  in  vigore,  gli  autori,  gli  editori  e  i  tradut- 
torì  di  opere  scientifiche,  letterarie  ed  artistiche,  o  loro 
aventi  causa,  che  avranno  assicurato  con  le  formalità 
prescritte  dalla  legge  il  loro  diritto  di  proprietà  o  di 
riproduzione  in  ano  dei  due  Paesi  contraenti  godranno 
neQ'altro  Paese  dei  diritti  accordati  agli  autori  o  editori 
0  tradattori  delle  opere  stesse,  o  loro  aventi  causa, 
dalla  legge  locale,  senza  che  sia  necessario  di  compiere 
le  formalità  prescritta  dalla  legge  medesima. 
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Ciò  DOD  di  meno,  questi  diritti,  che  non  dovraano     1880 
avere  una  durata  maggipre  di  quella  accordata  agli   asgiav») 
autori,  editori,  traduttori,  o  loro  areoti  causa,  nazio- 
nali, non  potranno  in  ogni  caso   eccedere   la   durata 
stabilita  dalla  legge  del  Paese  d'origine. 

L'espressione  opere  scientifiche,  letterarie  ed  ar- 
tistiche, usata  al  principio  di  quest'articolo,  comprende 
la  pubblicazione  di  libri,  d'opere  drammatiche,  compo- 
sizioni musicali,  disegni,  pitture,  sculture,  incisioni, 
lit(^rafie  e  fotografìe,  le  carte,  i  piani,  i  disegni  scien- 
tifici ed  ogni  altra  produzione  scientifica,  letteraria  od 
artistica  che  si  possa  pubblicare  coi  vari  aistemi  di 
stampa  e  con  tutti  i  mezzi  di  riproduzione  ora  cono- 
sciuti 0  che  potranno  essere  inventati  in  avvenire. 

I  procuratori  o  gli  aventi  causa  degli  autori,  tra- 
duttori, compositori,  pittori,  scultori,  incisori  e  foto- 
grafi godranno  dei  medesimi  diritti  accordati  dalla  pre- 
sente Convenzione  agli  autori,  traduttori,  compositori, 
pittori,  scultori,  incisori  e  fotografi. 

Art.  2.  —  Quando  Tautore,  l'editore  o  il  tradut- 
tore di  una  delle  opere  specificate  all'articolo  1*  abbia 
ceduto  il  suo  diritto  di  pubblicazione  o  di  riproduzione 
ad  un  editore  di  uno  dei  due  Paesi  o  di  un  paese  stra- 
niero, sotto  la  condizione  che  gli  esemplari  di  questa 
opera  e  di  queste  edizioni  non  possano  essere  venduti 
nell'altro  paese,  questi  esemplari  o  edizioni  saranno 
considerati  e  trattati  come  contraffazioni. 

Questa  disposizione  non  si  applica  agli  esemplari  o 
edizioni  in  transito  pel  territorio  a  destinazione  di  un 
terzo  paese. 

Art,  3.  —  In  caso  di  contravvenzione  si  appli- 
cheranno in  ciascun  Paese  le  regole  di  competenza  e  di 
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procedura  come  pure  le  pene  determinate  dalle  leggi 
.  rispettive,  come  se  la  contravvenzione  fosse  stata  com- 
messa in  pregiudizio  di  un'opera  o  di  una  produzione 
d'orìgine  nazionale. 

I  caratteri  costitutivi  della  contraffazione,  come 
pure  di  qualsiasi  contravvenzione,  saranno  stabiliti  dai 
tribunali  di  ciascun  paese  in  conformità  delle  leggi 
locali. 

Quando  in  uno  dei  due  Paesi  si  dovrà  dare  gindi- 
ztalmente  la  prova  che  l'autore,  editore  o  traduttore 
abbia  assicurato  il  proprio  diritto  mediante  le  formalità 
prescritte  dalla  legge  nel  paese  d'origine,  basterà,  per 
quanto  concerne  te  formalità  prescritte  dalla  legge 
italiana,  un  certificato  rilasciato  dalla  prefettura  presso 
la  quale  è  stata  fatta  la  dichiarazione  e  depositata 
l'opera,  legalizzato  dai  ministeri  d'agricoltura,  industria 
e  commercio  e  degli  affari  esteri  in  Roma  e  dal  ministro 
d'Italia  in  Madrid  ;  e,  per  ciò  che  concerne  le  formalità 
prescritte  dalla  legge  spagnnola,  basterà  un  certificato 
rilasciato  dal  ministero  del  Fomento  e  legalizzato  dal 
ministero  degli  affari  esteri  in  Madrid  e  dal  ministro 
dì  Spagna  in  Roma. 

Art.  4.  —  Rimane  inteso  che,  se  una  delle  Alte 
Parti  contraenti  venisse  a  stipulare  con  una  terza  Po- 
tenza una  Convenzione  sulla  proprietà  intellettuale  e 
ad  accordarle  maggiori  vantaggi,  l'altra  godrebbe  degli 
stessi  vantaggi  nelle  medesime  condizioni. 

Art.  5.  —  Al  fine  di  facilitare  la  esecuzione  della 
presente  Convenzione,  le  due  Alte  Parti  contraenti  si 
obbligano  a  rimettersi  reciprocamente,  ogni  trimestre, 
ima  lista  delle  opere  per  le  quali  gli  autori,  editori  e 
traduttori  hanno  assicurato,  mediante  le  formalità  pre- 
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scritte  dalla  legge,  i  propri  diritti  nel  paese  rispettivo      IggO 
e  a  coDQUDicarsi  regolarmente  le  leggi  ed  i  regolamenti    ss  giagait 
che  saranno  d'ora  innanzi  pubblicati  nel  loro  rispettivo 
Paese  circa  il  diritto  di    proprietà  intellettuale  sulle 
opere  e  produzioni  comprese  nella  presente  Convenzione. 

Aet.  6.  —  Le  stipulazioni  della  presente  Conven- 
zione non  potranno  portare  pregiuiiizìo  al  diritto  che 
ognuna  delle  due  Parti  contraenti  9Ì  riserva  espressa- 
mente di  sorvegliare  o  di  interdire  con  provredimenti 
legislativi  o  di  polizia  intema  la  venòita,  circolazione, 
rappresentazione  o  esposizione  di  qualunque  opera  o 
prodazione  a  riguardo  della  quale  uno  dei  due  Paesi 
stimerà  conveniente  di  esercitare  questo  diritto. 

Art.  7.  —  La  presente  Convenzione  sarà  messa 
in  vigore  nel  più  breve  termine  possibile  dopo  lo  scambio 
delle  ratifiche. 

Il  Governo  di  ciascuno  dei  due  Paesi  farà  sapere 
anticipatamente  il  giorno  fissato  per  l'andata  in  vigore 
di  questa  Convenzione,  e  le  sue  disposizioni  non  saranno 
applicabili  che  alle  opere  od  articoli  pubblicati  dopo 
l'epoca  fissata. 

La  presente  Convenzione  sarà  obbligatoria  per  sei 
anni  a  cominciare  dal  giorno  della  sua  andata  in  vi- 
gore, e,  nel  caso  in  cui  niuna  delle  Parti  contraenti 
avesse  notificato  all'altra  un  anno  prima  della  fine  del 
detto  periodo  la  sua  intenzione  di  fame  cessare  gli  ef- 
fetti ,  essa  resterà  obbligatoria  per  un  altro  anno 
e  così  di  seguito  di  anno  in  anno  sino  a  dodici  mesi 
dopo  che  una  delle  due  Parti  l'avrà  denunziata. 

Le  Alte  Parti  contraenti  si  riservano  tuttavia  la 
facoltà  di  introdurre  di  comune  accordo  nella  presente 
Convenzione  le  modificazioni  che  l'esperienza  dimostrasse 
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1880  coQTeDienti  e  che  fossero  compatibili  con  lo  spirito  • 
.»  giugno   i  prìncipi  djsUa  Convenzione  stessa. 

Art.  8.  —  La  pre^nte  Convenzione  sarà  ratificata 
e  il  cambio  delle  ratifiche  avrà  luogo  in  Roma  nel 
termine  di  quaranta  giorni  a  partire  da  quello  in  cui 
sarà  firmata,  o  prima  se  sarà  possibile. 

In  fede  di  che,  i  plenipotenziari -rispettivi  l'hanno 
firmata  in  doppio  originale  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo 
delle  loro  armi. 

Fatta  in  Roma,  il  ventotto  giugno  1880. 


(L.S.)  A.  Peiroleri. 

{L.  S.)  Conte  Coello  de  Portdoal. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  SS  luglio  1880. 
Scambio  delle  ratifiche.  —  Roma.  24  luglio  1880. 
Esecuzione  per  R.  decreto  —  25  luglio  1880^ 
n.  5568,  serie  2^. 
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XXI. 

Iseo,  luglio  I. 


Protocollo  relatiTo  illa  rettìfimionD  della  [roitien 

k\k  Grecia  e  delli  Turchìa, 

1^3  pourparlers  engagés  entre  la  Turquie  et  la 
Grece  pour  la  rectiftcation  de  leura  frontières  n'ayant 
poiat  amene  de  résultat,  les  soussigoés,  plénipoten- 
tiaires  des  Puissances  appelées  par  les  prévisions  de 
l'acte  du  13  julUet  1878  (*),  à  exercer  la  médìation  entre 
les  deux  Etats,  se  sont  réunis  en  conférence  à  Berlin, 
conformément  aux  instructions  de  leurs  Gouvemements, 
et,  après  mure  délibération,  s' inspirant  de  l'esprit  et 
des  termes  du  protocole  xiii  du  congrès  de  Berlin,  ont 
adoptè,  à  l'unanimité,  le  trace  suivant: 

»  La  Irontière  suirra  le  thalweg  du  Kalamas  de- 
puis  l'embouchure  de  cette  rivière  dans  la  mer  Jonienne 
jnsqu'à  sa  soarce,  dans  le  voisinage  de  Uan  Kalabaki, 
pois  lea  crètes  qui  forment  la  ligne  de  séparation  entre 


au  nord,  de  la  Vou'itsa,  de  l'Halìacmon  et  du 
Mavroneri  et  leurs  tributaires; 


[■)  Vedi  >  pag.  118  dal  Voi.  VI  dell»  lUccolU. 
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1880  au  sud,  du  Kalamas,  da  rArta,de  l'Aspropotamo^ 

1  Infilo     et  du  Salamyrias  (Péaée  ancien)  et  leurs  tributaires; 
pour  aboutìr  &  l'Olympe  dont  elle  snivra  la  créte 
jusqu'à  son  extrémité  orientale  sur  la  mer  Egèe. 

Cette  ligne  laisse  au  sud  le  lac  de  Janina  et  tout-t 
ses  afilueuts,  ainsi  que  MetzoTO  qui  resteront  acqui»  à 
la  Grece  >. 

Las  soussìgnés  ont   l'honneur   de  soumettre   aux 
PnissaDces,  dont  ils  sont  les  représentants  et  les  man- 
dataires,  la  présente  Décisiou  afln  qu'elles  Teuillent  bien 
l'approuver  et  la  notifier  aux  Parties  intéressées. 
Fait  à  Berlin,  le  1"  juillet  1880. 

Signés  —  Hohenlohe. 
széchénti. 
Saint  Vallikr. 
Odo  Rossbl. 
Ladnat. 
Sabodrow. 
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xxa. 

1880,  luKliO  2. 


iKession  di  Su  Doniigo  illi  Unione  ptstilt  iiivosile 
«r  giugni  1818". 

Sotto  questa  data  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  V  adesione  della 
Repubblica  Domenicana  alla  Convenzione  intemazio- 
nale postale  di  Parigi  del  1"  giugno  1878,  alle  se- 
guenti condizioni: 

a)  che  l'accessione  effettiva  avrerrà  il  l*^  ot- 
tobre 1880: 

b)  che  raminmistrazione  postale  percepirà  come 
equivalenti  : 

per  S5  centesimi  5  centavos  dt  peso; 
per  10         »         2        »  » 

per    5         >         1         >  » 

e)  che,  per  quanto  concerne  la  parte  contributiva 
nella  spesa  dell'  ufficio  internazionale  delle  Poste,  la 
Repubblica  Domenicana  sarà  messa  nella  sesta  classe. 

(■)  Vedi  K  paff.  SRS  del  Voi.  VI  della  Raccolta. 
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xxra. 

1880.  lugUo  3. 

MADRID. 


Umiim  concemeìte  Tesercizio  del  diritto  il  proteiìone  al  Marocco, 

coiicbimtra  l'Italia,  l'Anstna-IInglem,  la  Francia,  la  Geimuia,  la 
Grao  Bretagna,  il  barocco,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Spagna,  gli 
Stati  Doiii  dell'Anierica  Settentrionaie  e  la  Siezia  e  Komgìa. 

Sa  Majesté  le  Rol  d'Italie;  Sa  Majesté  l'Eropereur 
d'Allemagne,  RoÌ  de  Prusse;  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Au- 
triche,  Roi  de  HoDgrìe;  Sa  Majesté  le  Rei  dea  Belges;  Sa 
Majesté  le  RoÌ  de  Danemark,  Sa  Majesté  le  Roì  d'Espa- 
gne;  Son  Escellence  le  Président  dea  Etats  Unis  d'A- 
inérique;  Son  Excellence  le  Président  de  la  République 
fraDjaise,  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume  Uni  de  la 
Grande  Bretagne  et  d'Irlande;  Sa  Majesté  le  Sultandu 
Marce;  Sa  Majesté  le  Itoi  de  Portugal  et  des  Algarves, 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvége; 

ayant  reconou  la  nécessité  d'établir  sur  des  bases 
flx.es  et  uniformes  l'exercice  du  droit  de  protection  au 
Marce,  et  de  régler  certaines  questions  qui  s"y  ratta- 
chent,  ont  nommé  à  cet  eETet  pour  leurs  plénipotentiaires 
à  la  cooférence  qui  s'est  réunìe  à  cet  effet  à  Madrid, 
savoir: 
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SA   UAJBSTÉ   LE  ROI  d'iTALIB, 

Monsieur  le  corate  Joseph  Greppi,  Graod-officier  de 
rOrdre  des  Ss.  Maurice  et  Lazare,  de  celui  de  la-Coa- 
ronne  d'Italie,  etc.,  etc.,  Son  enrojé  extraordioaire  et 
ministre  ptéoipotentiaire  près  Sa  Majesté  Catholique; 

SA.  MAJESTÉ  l'bMPERGUR  d'aLLEMAONE,  EOI  DB  PRDSSB, 

Monsieur  le  comte  £b6rhardt  de  Solms-Sonnewalde, 
Commandenr  de  première  classe  de  Son  Ordre  de  l'Aigle 
Ronge  avec  feuilles  de  cbène,  chevalier  de  la  Croix  do 
Fer,  etc,,  etc.,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ininistre 
plénipotentaire  près  Sa  Majesté  Catholique; 

SA  MAJESTB  l'BUPEREDR  d'aOTRICHB,  ROI  DE  HONQRIE, 

MonsieurlecomteEmaDuelLudolfjSon  conseiller  in- 
time et  actuel,  Grand  Croix  de  l'Ordre  Imperiai  de  Léopold, 
chevalier  de  première  clas^ie  de  l'Ordre  de  la  Gouronne 
de  Fer,  etc.,  etc.,  Son  envoyé  extraordinaire et  miuiutra 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Catholiciue; 

SA  majesté   LE   SOI   DES   BELOES, 

Monsieur  Edouard  Anspach,  officiar  de  Son  Ordre 
de  L^pold,  etc.,  etc,  Son  envoyé  extraordinaire  et 
ministre  pléoipotentaire  près  Sa  Majesté  Catholique; 

SA  HAJE3TÉ   LE   ROI   d'eSPAONE, 

Don  Antonio  Canovas  del  Castillo,  chevalier  de 
l'Ordre  insigne  de  la  Toison  d'Or,  etc,  etc,  président 
de  Son  Conseil  des  rainistres  ; 
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ITALIA  R    VABl  3TATI 
a.  B.  LE  PRÉSIDENT  DES  BTAT9-DNIS  D'AHBRIQUE, 

Monsieur  le  general  Lucius  Faìrchild ,  envoyé 
extraordinaire  et  miniatre  plénipotentiaire  des  Etata- 
Unis  pràs  Sa  Majesté  CathoHque; 

S.  E.  LE  PRÉSIDENT  DE  LA  RÉPDBUQDE  FRAN^AISE, 

MoDsieur  te  vice  amiral  Jaurès,  sénatear,  com- 
mandeur  de  la  Légion  d'Honneur,  etc.,  etc.,  ambassa- 
deur  da  la  République  fran^aise  près  Sa  Majesté  Catho- 
liqne; 

SA   MAJESTÉ   LA   HEINE 
DD  ROTàUUE  ohi  de  LA  GRANDE  UaETAOKE  ET  d'iRLANDE, 

r  hoDorable  Lionel  Sackville  West,  Son  eavoyé 
eztraordiaaire  et  ministre  pléDÌpotentaire  près  Sa  Ma- 
jesté Catholique;  lequel  est  également  autorisé  à  repré- 
senter  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark; 

SA   MAJESTB   LE   SOLTAM   D0  HAROC, 

le  Taleb  Sid  Mohammed  Vargas,  Son  ministre  des 
affaires  etrangères  et  ambassadeur  entraordinaire; 

S\  HAJESTÉ  LE  ROI  DES  PATS  BA8, 

Monsieur  le  jonkeer  Maurice  de  Heldewier,  com- 
inandeur  de  l'Ordre  Royal  du  Lion  néerlandais,  che- 
ralier  de  l'Ordre  de  la  Couronne  de  Cilene  de  Luxem- 
bourg,  etc.,  etc,  Son  ministre  résident  près  Sa  Majesté 
Catholique  ; 

SA  HAJESTÉ  LE  ROI  DE  PORTDOAI,  ET  DES  ALQARVBS, 

Monsieur  le  comte  de  Casal  Ribeiro,  pair  du  Royaume, 
Grand-Croix  de  l'Ordre  du    Christ,  eie.,  etc.,  Son  en- 
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voyé    extraordinaire  et   ministre   plénipotentiaire    près      1880 
Sa  Majesté  Catholique;  8  lugira 

SA  UAJESTG  LE  ROl  DE  SUÈDE  ET  DE  NORTÉOE, 

Monsieur  Henri  Akerman,  commandeur  de  première 
classe  de  l'Ordre  de  Wasa,  etc.,  etc,  Son  ministra 
résident  près  Sa  Majesté  Catholique. 

Lesquels,  en  vertu  de  leurs  pouvoirs,  reconnus  en 
bonne  et  due  forme,  ont  arrèté  les  dispositions  suivantes: 

Art,  1 .  —  Les  conditions  dans  lesquelles  la  protec- 
tion  peat  ètra  accordée  sont  celles  qui  sont  stipulées 
dans  les  traités  brìtanniqne  et  espagnol  avec  le  Goa- 
vemement  marocain  et  dans  la  convention  surrunue 
entre  ce  Gouvemement,  la  Franca  et  d'autres  Puissan- 
ces  en  1863,  sauf  les  modifications  qui  y  sont  appor- 
tées  par  la  présente  Convention. 

Art.  2,  —  Les  représentants  étrangers  chefs  de 
mission,  pourront  choisir  leurs  interprètes  et  employé.s 
panni  les  sujets  marocains  ou  autres. 

Ces  protégé-s  ne  seront  souniis  à  aucundroit,  impòt 
ou  taxe  quelconque,  en  déhors  de  ce  qui  est  stipulò  aux 
articles  12  et  13. 

Art.  3.  —  Les  consuls,  vice  consuls  ou  agents  con- 
solaires  cbefs  de  poste  qui  résident  dans  les  Etats  du 
Soltan  du  Maroc,  ne  pourront  choisir  qu'nn  interprete, 
un  soldat  et  deux  domesttques  parmi  les  sujets  du  Sultan 
à  moina  qn'ils  n'aient  besoin  d'un  secrétaire   indigène. 

Ces  protégés  ne  seront  soumis  non  plus  à  aiicnn 
droit,  impòt  ou  taxe  quelconque,  en  déhors  de  ce  qui 
est  stipale  aux  articles  12  et  13. 

Art.  4.  —  Si  un  représentant  nomme  un  sujet  du 
Sultan  A  un  poste  d'agent  consnlaire  dans  une  ville  de 
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1880  '^  còte,  cet  agent  sera  respecté  et  Iionoré,  ainsi  que- 
3  lucilo  sa  famille  habitant  sous  le  mdmé  toit,  laquelle,  comm» 
lui  méme,  ne  sera  soumise  à  aucun  droit,  impót  ou  taxe 
quelconque  en  déhors  de  ce  qui  est  stipulé  aux  arti- 
cles  12  et  13;  mais  il  n^aura  pas  le  droit  de  protéger 
d'autres  sujets  du  Sultan  eu  dehors  de  sa  famille. 

II  pourra  toutefois,  pour  Texercice  de  ses  fooctions, 
avoir  un  soldat  protégé. 

Des  gérants  des  vice  consulats,  sujets  du  Sultan. 
jouiront,  pendant  l'exercice  de  lenrs  fonctìons,  des 
mèmes  droits  que  les  agents  consulairessujetsdu  Sultan. 

Art.  5.  —  Le  Gourernement  marociÙD  reconnait 
aux  mini^tres,  cbargés  d'aETaires  et  autres  représentants 
le  droit  qui  leur  est  accordé  par  les  traités  de  cboisir 
les  persoones  qu'ils  emploient,  soit  à  leur  service  per- 
sonnel,  soit  à  celui  de  leurs  GouTemements,  à  moins 
toutefois  que  ce  ne  soient  des  cbeiks  ou  autres  emplo 
yés  du  Gouvernement  marocain,  tels  que  les  soldats  do 
iigne  ou  do  cavalerie,  en  deliors  des  magbaznias  pré^ 
posés  à  leur  garde.  De  méme  lls  ne  poarront  employer 
aucuD  sajet  marocain  sous  le  coup  de  poarsuites. 

B  reste  entendu  que  les  procès  civils  engagés  avant 
la  protection  se  termineront  deyant  les  tribunaux  qui 
en  auront  entamé  la  procedure.  L'exécutton  de  la  sen- 
tence  ne  rencontrera  pas  d'empécbement.  Toutefois  l'au- 
torité  locale  marocaine  aurasotn  decommuniquerimmé- 
diatement  la  sentence  reodue  à  la  légation,  consulat  ou 
agence  consulaire  doni  relère  le  protégé. 

Quant  aux  ex-protégés  qui  auraient  un  procès  com- 
mencé  avant  que  la  protection  eùt  cessée  pour  eax, 
leur  affaire  sera  jugée  par  le  tribunal  qui  en  étaitsaisi. 

lie  droit  de  protection  ne  pourra  ètre  exercé  à  l'é-^ 
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gard  des  personnes  poursuivies  pour  un  délit  ou  un 
crime  arantqu'ellesn'aientétéjugées  par  le<)autorité3du 
pays  et  qu'elles  n'aient,  s'il  y  a  lieu,  accompli  leur  peine. 

Art.  6.  — La  protection  a'étend  sur  la  famille  du 
protógé.  Sa  demeure  e^t  respectée. 

Il  est  entendu  qup  la  familìe  ne  se  compose  que 
de  la  femnie,  des  enfants  et  des  parents  mineurs  qui 
habitent  sous  le  mème  toit. 

La  protection  n'est  pas  héréditaire.  Une  seule  ex- 
ception,  déjà  établìe  par  la  Convention  de  1863  et  qui 
ne  saurait  créer  un  precódent,  est  maintenue  en  faveur  de 
la  famille  Benchimol. 

Cependant,  si  le  Sultan  du  Maree  accordait  une 
autre  exceiition,  chacune  des  Puissances  contractantcs 
aurait  le  droit  de  réclamer  une  concession  semblable. 

Art.  7.  —  Les  représentants  étraiig.  rs  informeront 
par  écrit  le  ministre  des  aSìiires  étrangères  du  Sultan 
du  clioix  qu'ils  auront  fait  d'un  employé. 

lls  communiqueront  cliaque  année  au  ministre  une 
liste  nominative  des  personnes  qu'ils  protègent  ou  qui 
aont  protégés  par  leurs  agents  dans  les  Etats  du  Sultan 
du  Marce. 

Cette  liste  sera  traosmise  aux  autorités  locales,  qui 
ne  considèreront  comme  protégés  que  ceux  qui  y  sont 
Jnscrits. 

Art.  8.  —  Les  agents  consulaires  remettront  cha- 
que  année  à  l'autorité  du  pays  qu*ils  habitent  une  liste, 
revétue  de  leur  sceau,  des  personnes  qu'ils  protègent. 
Cette  autorìté  la  transmettra  au  ministre  des  affaires 
étrangères,  adn  que  si  elle  n'est  pas  conforme  aux  rè- 
glemeats,  les  représentants  à  Tanger  en  soient  informés. 

L'officier  consnlaire  sera  teau  d'annoncer  immédia^ 
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ISSO      tement  leschangemeots  survenutdans  le  personnel  pro- 
ti lufiiD     tégé  de  30Q  consulat. 

Art.  9.  —  Les  domestiques,  fermiers  et  autrea 
émployés  indìgènes  des  secrétaires  et  interprètes  indU 
gèaes  De  jonisseat  pas  de  ta  protection.  Il  en  est  de 
roéme  pour  les  empIoyés  ou  domestiques  marocaius  des 
sujets  étrangers. 

Toutefois,  les  autorités  locales  ne  pourront  arrèter  un 
eiuployé  ou  domestique  d'un  fonctionnaìre  indigène  au 
service  d'une  légation,  d'un  consulat  ou  d'un  sujet  ou 
protégé  étranger,  sans  en  avoir  prévenu  l'autorité  doot 
il  dépend. 

Si  un  sujet  marocain  au  service  d'un  sujet  étran- 
ger venait  à  tuer  quelqu'ua,  à  le  blesser  ou  à  violer 
aon  domicile,  il  aerait  immédiateraent  arrèté.  mais  l'Au- 
torité  diplomatique  ou  consiilaire  sous  laquelle  il  est 
place  serait  avertie  sans  retard. 

Art.  10.  —  Il  n'est  rien  cliangé  à  la  situationdes 
ceu'iaux  telle  qu'elle  a  été  établie  par  les  traités  et  par 
In  Convention  da  1863,  sauf  ce  qui  sera  stipulé,  relati- 
voment  aux  impòts,  dans  les  articles  suivants. 

Art.  11.  —  Le  drolt  de  propriété  au  Maroc  est 
roconnu  ])Our  tons  les  étrangers. 

L'achat  de  propriétés  devra  ètre  effectué  avec  le 
consentement  préalable  du  Gouvernement,  et  les  titres 
de  ces  propriótéa  seront  soumis  aux  formes  prescrites 
par  les  lois  du  pays. 

Tonte  question  qui  pourrait  surgir  sur  ce  droitsera 
décidée  d'après  ces  mème^  lois,  avec  l'appel  au  ministre 
des  affaire^  étrangère?.  stipnlé  dans  les  traités. 

Art.  12.  —  Les  étrangers  et  les  protégés  proprié- 
taires  ou  locataires  de  terrains  cultivé»,   ainsi  qua    les 
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ceasaux  adonnés  à  l'agriculture,  paieront  l'impòt  agrì- 
cnle.  lU  remettront  chaqae  aonée  à  leur  consul  la  note 
exacte  de  ce  qu'ils  possèdent,  en  acquUtant  elitre  ses 
maiDs  le  mootant  de  l'impòt. 

Celili  qui  fera  noe  fausse  dèe laration  paiera,  à  tìtre 
d'amende,  le  doublé  l'impòt  qu'il  aurait  dù  régulière- 
meat  rerser  pour  les  biens  non  déclarés.  En  cas,  de 
recidive,  cette  amende  sera  doublée. 

La  nature,  le  mode,,  la  date  et  la  qaotité  de  cet 
impòt  seront  l'objet  d'un  règlement  special  entre  le» 
représentants  des  Fuissances  et  le  ministre  des  aSaires 
étrangères  de  Sa  Majesté  Sliériffi(>nne. 

Art.  13.  —  Les  étrangers,  les  protégés  et  les  cen- 
!iaux  propriétaires  de  bétes  de  somme  pmeront  la  taxe 
dite  des  portes.  La  quotile  et  le  mode  de  perception 
de  cette  taxe,  commune  aux  ótrangers  et  aux  indigè- 
nes,  seront  également  l'objet  d'un  règlement  special 
entre  les  représentants  des  Puissances  et  le  miniittFe 
des   affatres  étrangères  de  Sa  Majesté  ShérifBenne. 

La  dite  taxe  ne  ponrra  étre  augmentée  sans  un 
nouvel  accord  aree  les   représentants  des  Puissances. 

Art.  14.  —  La  médiation  des  interprètes,  secré- 
taires  indigènes  on  soldats  des  différentes  Légations  ou 
Consulats,  lorsqu'il  s'agirà  de  personnes  non  placées 
sona  la  protection  de  la  légation  ou  du  coosulat,  ne 
sera  admise  qu'  autant  qu'ils  seront  porteurs  d'un  docu- 
ment  signé  par  le  chef  de  mission  on  par  l'Autorité 
consulaire. 

Art.  15.  —  Toutsujet  marocain  naturalisé  à  l'élran- 
ger,  qui  reviendra  au  Marne,  devra  après  un  temps  de 
séjour  égal  à  celui  qui  lui  auraété  régulièrement  néces- 
saire pour  obtenir  la  naturai isation,  opter  entre  sa  sou- 
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1880  mission  entière  aux  lois  de  l'Empire  et  l'obligation  de 
8  lesilo  qaitter  le  Maroc,  à  moins  qu'il  ae  soit  constate  qa«  la 
naturalisation  étrangère  a  été  obtenue  ayec  l'assenti- 
ment  du  Gouvernement  marocain. 

La  naturalisation  étrangère  acquise  jusqu'à  cejour 
par  des  sujets  marocains,  suivant  les  règles  établies  par 
les  lois  de  chaque  pays,  leur  est  mainteoue  pour  tous 
ses  effets,  sans  restriction  aucune. 

Art.  16.  —  Aucune  protection  irrégulière  ni  offi- 
cieuse  ne  pourra  éife  accordée  à  l'avenir.  Les  autoritiis 
marocaines  ne  reconnaitront  jamais  d'autres  protectton-<, 
quelle  que  soit  leur  nature,  que  celles  qni  sont  eipres- 
sement  arretóss  dans  cette  Convention. 

Cependant,  l'exercice  du  droit  consuétudinaire  de 
protection  sera  réserré  au  seul  cas  où  il  s'agiraìt  de 
récompenser  des  services  eclatante  rendas  par  un  ma- 
rocain à  une  Puissance  étrangère,  ou  pour  d'autres 
motifs  tout-à-fait  exceptionnels.  La  nature  des  serrices 
et  l'intention  de  Iesrécompens3rpar  la  protection  sereni 
préalablement  notifiées  au  ministre  des  affaires  étran- 
gères  à  Tanger  afin  qu'il  puisae  au  besoin  prósenter  ses 
observations;  la  résolution  definitive  resterà  néanmoÌDs 
réservée  au  Gourernement  auquel  le  service  aura  été 
rendu.  Le  nombre  de  protégés  ne  pourra  jamais  depas- 
ser  celuì  de  doaze  par  Puissance,  qui  reste  flxé  comme 
maximam,  à  moins  d'obtenir  l'assentiment  du  Sultan. 

La  situation  des  protégés  quiont  obtenu  la  protec- 
tion en  vertu  de  la  coutume  désormais  réglée  par  la 
présente  disposition  sera,  sans  Hmitation  du  nombre  pour 
les  protégés  actuels  de  cette  catégorie,  identique  pour 
eux  et  poar  leurs  familles,  à  celle  établie  pour  les  au- 
tres  protégés. 
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Art.  17.  —  Le  droit  au  traitemeot  de  la  Nation 
la  plus  favorìsée  est  recoonu  par  le  Maroc  à  toutes  les 
Pnissancea  représentées  à  la  Conference  de  Madrid. 

Art.  18.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée. 
Lea  ratiflcatioQs  seront  écbangées  à  Tanger  dans  le  plus 
bref  délai  possible. 

Par  consentement  exceptionnel  dea  Hautes  Parties 
contractantes,  les  dispositiona  de  la  préaente  Convention 
entreroQt  en  vigueur  à  partir  du  joar  de  la  signature 
i  Madrid. 

En  fol  de  quoì,  les  plénipotentiaires  reapectifa  ont 
signé  la  présente  Convention,  et  y  ont  appose  le  sceau 
de  leurs  arroea. 

Fait  à  Madrid,  en  treize  ezemplaires  le  troia  juillet 
mil  huit-cent  qnatre-vingt. 

{L.S.)  G.  Greppi. 

{L.S.)   V.   SOLMS. 

(L.S.)  E.  Lddolf. 

{L.S.)  Anspach. 

{L.S.)  A.  CaNOVAS  DEL  Castillo. 

{L.S.)  Ldcius  Fairchild. 

{L.S.)  Jaurès, 

(L.S.)  L.  S.  Sackville  West. 

{L.S.)   SlD  MoHAMED  VaRQAS. 

{L.S.)  Heldewier. 
{L.S.)  Casal  Ribeiro. 
{L.S.)  Akerman. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma.  24  aprile  1881. 
Sc'jmbio  delle  ratifiche  —  Tangeri,  1  maggio  1881. 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


ITALIA  e  RI'UANIA 


XXIV. 
1880,  agosto  n/s. 


BUCAREST. 

Conveiiione  consolare  Ira  l'IUlia  e  li  Rmiù. 

Sa  M^esté  le  Roi  d'Italie  et  Son  Allesse  Hoyale 
le  PrÌDce  de  RoamaDie,  désirant  règlar  l'établtssement 
de  leurs  sujets  et  déterminer  avec  tonte  rexteDsion 
et  la  clarté  possible,  les  droits,  privilèges  et  ùnmuDités 
réciproques  des  consula,  vice-consuls  ou  agents  consu- 
laires,  aiosi  qae  leura  fonctioos  et  les  obligations  aux- 
qaeltes  ils  seroDt  respectirement  soumis  dans  les  deux 
Paya,  ont  réaolu  de  conclure  une  convention  et  cut, 
é  cet  effet,  nommé  pour  lears  plénipoteotiaires,  savoir: 

SA   MAJBSTÉ  LE  BOI  d'iTALIE, 

l'honorabla  Joseph  comte  Torniellì  Brusati  de  Ver- 
gano, sénatenr  du  Royaume,  coimnandeur  de  l'Ordre 
des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Grand'Croix  décoré  du 
Grand  Gordon  de  TOrdro  de  la  Couronne  d'Italie,  etc., 
Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire* 
près  SoQ  Altesse  royale  le  Prìnce  de  Roumanie,  et 

SON  ALTESSE  ROTALE  LE  PRINCB  DE  RODUANIE, 

le  sieur  Basile  Boerescu,  Grand'Croii  de  Son  Ordre 
de  l'Etoile  de  Koumanie ,  Grand  Croix  décoré  du  Grand 
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Gordon  de  l'Ordre  de  la  Couronae  d'Italie,  Grand  Gordon      iggo 
de  rOrdre  de  la  Couronne  de  fer  d'Autriche,  etc,  Son    n  agosto 
ministre  secrétaire  d'Etat  au  département  des  aSaires 
étrangèrea. 

lesquels,  après  s'étre  communiqué  leur  pleias . 
pOQVoirs,  trouTés  en  boone  et  due  forme,  soni  conrenus 
des  articles  suivants  : 

Art.  I.  —  Il  y  aura  entre  l'Italie  et  la  Roumanie 
amitié  perpetuelle  et  liberté  réciproque  d'établissement. 

Les  italiens,  sans  aucune  distinction,  aeroot  re^us 
et  traités  en  Roumanie,  relativement  à  leurs  personnes 
et  &  leurs  MeQs,  sur  le  méme  pied  et  de  la  mème  ma- 
nière que  le  sont  ou  le  pourront  étre  à  l'arenir  les 
citojens  du  pays. 

RécipFoquement,  les  roumains,  sans  aucune  distinc- 
tion, seroot  re^us  et  traìtes  en  Italie,  relativement  à 
lears  personnes  et  à  leurs  biens  sur  le  mdme  pied  et 
de  la  m£me  manière  que  le  sont  ou  le  pourront  étre 
à  l'aTenir  les  citoyens  du  pays. 

En  conséquence,  les  citoyens  de  cbacun  des  deus 
Etats,  ainsi  que  leura  famllles,  pput^n  qu'ils  se  con- 
fonnent  anx  bis  du  pays,  pourront  librement  voyager, 
séjoumer  et  s'établir  dana  chaque  partie  du  territoire, 
sans  que,  en  ce  qui  concerne  les  passeports  et  les  per- 
mis  de  séjour,  et  l'autorìsation  d'exercer  leur  profession, 
il^  soient  soumis  à  aucune  taze,  charge  ou  condition 
autres  que  celles  auxquelles  sont  soumis  les  citoyens 
da  pays.  y 

Le  principe  de  l'égalité  de  traitement  pour  les  ci- 
toyens  des  deux  Pays  àyant  étè  reconnu,  pour  toat  ce 
qui  concerne  l'ezercice  du  commerce  et  de  l'industrie, 
dans  l'articte  14  de  la  Convention  de  commerce  et  de 
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1880  navigatioD  du  23  mars  1878  (*),  il  est  coDveDu  que  les 
17  «gotto  italieos  en  Roumanie  et  les  roumains  en  Italie  pourront 
commercer  tant  en  gros  qu'ea  détail,  ezercer  taute 
profession  ou  industrie,  louer  et  occuper  les  maisons, 
magasins,  boutiqu' s,  établissemeots  qui  leurs  seront  né- 
cessaires,  eSectuer  des  transports  de  marchandiaes  et 
d'argent  et  recevoir  des  consigoatioas,  tant  de  l'int^- 
rieur  que  des  pays  étraogers,  sans  que,  pour  toutea  oa 
quelques  unes  de  ces  opération^,  ib  soient  assujettis 
à  des  obligations  ou  &  des  charges  plus  fortes  et  plus 
onéreuses  que  celles  auxquelles  sont  ou  pourront  étre 
souniis  les  nationaux,  sauf  les  précautions  de  poitce 
qui  sont  employées  à  l'égard  des  ressortissants  des  Na- 
tioDs  les  plus  favorisées.  Ils  seront  les  uns  et  les  autres 
sur  un  pied  de  parfaite  égalité,  dans  tous  leurs  achats, 
comme  dans  toutes  leurs  ventes,  libres  d'établir  et  de 
flxer  le  prix  des  eSets,  marchandises  et  objets  quel- 
cooques,  tant  importés  que  nationaux,  soit  qu'ils  les 
vendent  à  l'intérieur,  soit  quils  les  destinent  à  l'expor- 
tation,  sauf  d  se  conformer  exactemeat  aux  lois  et  aux 
règlements  du  pays.  Ils  jouiront  de  la  méme  lìberté 
pour  faire  leurs  affaires  eux-mèmes,  présenter  en  douane 
leurs  propres  déclara  ;ions,  ou  employer  à  cet  effet  qui 
bon  leur  semblera,  fomlés  de  pouvoirs,  facteurs,  cour- 
tiers,  agents  et  consignataires  ou  interprètes,  dana 
Tachat  ou  dans  la  venie  de  leurs  biens,  effets  ou  mar- 
chandises. Ils  auront  également  le  droit  de  remplir 
toutes  les  foiictions  qui  leur  seront  conflées  par  leurs 
compatriotes  ou  par  iles  étrangers  ou  par  des  natio- 
naux, en  qualité  de  fondés  de  pouvoirs,  facteurs,  agents^ 
consignataires  ou  interprétes. 

(•)  Vedi  a  pag.  051  del  Voi.  VII  della  RaccoIU. 
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Enfio  ils  De  paieront  point,  à  raisonde  leor  com-  ^880 
merce  et  de  leur  iodustrìe,  dans  les  villes  et  lieux  dea  11  b«mk 
deox  Etats,  soit  qa'ils  s'y  établissent,  soit  qu'ils  y  ré- 
sideat  temporairemeot,  des  droita,  tazes  ou  impòts  sou? 
qnelque  dénomination  que  ce  soit,  autres  oa  plus  élerés 
qae  ceuz  qui  se  percevront  sur  lea  oationanx  et  sur 
Jes  ressortisaants  de  la  Natìon  la  plus  faTorisée,  et  les 
pririlòges,  immanités  ou  autres  faveurs  quelconque, 
dout  jouisseut  ou  jouiront  à  l'aveDir,  en  matière  de 
coDunerce  et  d'industrie,  les  citoyens  des  deux  Etats-, 
seront  communs  à  ceux  de  l'autre. 

Abt.  2.  —  Les  citoyens  de  l'un  des  deux  Etats 
contractants,  résidant  ou  établis  dans  le  terrìtoire  de 
l'autre,  qui  voudront  retoumer  dans  leur  pays,  ou  qui 
y  seront  renvoyés  par  sentence  judiciaire  ou  par  mesure 
lie  polìce  légalement  adoptée  et  exécutée,  ou  d'après 
les  lois  sur  la  mendicité  ou  les  mceurs,  seront  re^us 
enx  et  lenrs  familles,  en  tout  temps  et  en  tonto  cir- 
«onstance,  dans  le  pays  dont  ils  sout  originaires,  et  où 
ils  auront  conserve  leurs  droits  conformément  aux  lois. 
Aet.  3.  —  Le  droit  d'aubaine  n'existant  ni  en  Italie 
ni  en  Romnanìe,  les  citoyens  des  deux  Etats  contractants 
pourront  prendre  possession  et  disposer  d'un  héritaga 
qui  leur  sera  échu,  en  vertu  d'une  loi  ou  d'un  testa- 
ment,  dans  un  territoire  quelconque  de  l'autre,  à  l'ógal 
des  citoyens  du  pays,  sans  Mre  soumis  à  d'autres  con- 
ditions,  ou  à  des  conditions  plus  ooéreuses  que  ceux-ci. 
Ils  pourront  succèder  et  prendre  possession  de  l'héritage 
par  eux-mémes,  ou  par  des  fondés  de  pouvoirs  agissant 
ea  leur  nom  et  d'après  les  formes  ordinaires  de  loi,  à 
l'instar  des  citoyens  du  pays.  En  l'absence  des  héritìers 
ou  représentant'*.  la  boirie  s'era   traitée   de   )a  mime 
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manière  que  ser^t  traitée  dans  des  circonstannes  sem- 
'  blables  Culle  d'un  citoyen  du  paj^.  A  toas  ces  égards, 
ila  ne  paieront  sur  la  valeur  des  biens  aucun  ìmpòt, 
contribution  ou  charge,  autre  ou  plas  forte  que  celles 
anzquelles  sont  soumÌ9  les  citoyens  da  pays.  Dans  tous 
les  cas,  il  sera  permis  aux  citoyeos  des  deux  Partiea 
coatractautes  d'exporter  leurs  biens  ou  le  prodnit  de  la 
venie  de  leurs  biens,  savoir  les  citoyens  italiens  du 
territoìre  roumain,  et  les  citoyens  ronmains  du  terri- 
toire  italien,  librement  et  sans  ètra  assujettis,  lors  de 
l'exportation,  à  payer  un  droit  quelconque  en  qualité 
d'étrangers,  et  sans  deroir  acquttter  des  droits  autres 
ou  plus  forts  que  ceux  auxquels  les  citoyens  du  pays 
seront  soumis  eux-méraes. 

Art.  4.  —  En  temps  de  paix,  comme.  en  temps 
de  guerre,  il  ne  pourra,  dans  aucune  circonstance,  étre 
impose  ou  exigé,  pour  les  biens  d'un  citoyen  de  l'un 
des  deux  Pays  dans  le  terrìtoire  de  l'autre,  des  taxes, 
dmìts,  contributions  ou  charges,  autres  ou  plus  fortes 
qu'il  n'en  serait  impose  ou  exigé  pour  la  mème  pro- 
priété,  si  elle  appartenait  à  un  citoyen  du  pays  ou  à 
un  citoyen  do  la  Nation  la  plus  favorisée.  Il  est  d'aiU 
leurs  entendu  qu'il  ne  sera  per^u  ni  exigé  d'un  citoyen 
de  l'un  des  deux  Etats,  qui  se  trouvera  dans  le  terri- 
toire  de  l'autre,  aucun  impàt  quelconque,  autre  cu 
plus  fort  que  ceux  qui  pourront  ètre  imposés  ou  levés 
sur  un  citoyen  du  Pays  ou  de  la  Nation  la  plus  favorisée. 
Art.  5.  —  Les  citoyens  italiena  en  Roumanie  et 
les  citoyens  roumains  en  Italie  jouirunt  de  la  plus  cons- 
tante et  complète  protection  pour  leurs  personnes  et 
jeurs  biens.  Gonséquemment,  pour  étre  admis  &  ester 
en  justice,  les  citoyens  des  deux  Etats  ne  seront  tenus» 
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de  part  et  d'autre,  qu'aux  mèmes  conditiona  et  forma-      1880 
lités  preacrites  pour   les  nationaux  eux-mèmoa  et  se-    n  «gorto 
ront  dispensés,    de   plein  droit,   de   toute   caution  ou 
dépót  qui,  80U3  qnelque  dénommation  que  ce  soit,  peut 
*tre  exigé  dea  étrangers  plaidant  contre  les  nationaux 
par  la  législatìon  du  pays  oiì  l'actioQ  sera  introduìte. 

Abt.  6.  —  Les  italiens  en  Koumanie  et  les  roumains 
CD  Italie  jouiroQt  réciproqueraent  du  benèfico  de  l'assi»- 
tance  jadiciaire,  comme  les  nationaux  eux-mémas,  en 
se  conformant  à  la  loi  du  pays  dana  lequel  l'assistance 
sera  réclamée. 

Dans  tous  tes  cas,  le  certiflcat  d'indigence  doit  ètra 
délirré  à  l'étranger  qui  demande  l'assistance  par  les 
autorità  de  sa  residence  habituelle.  S'il  ne  réside  pas 
dans  1e  pays  où  la  demande  est  fornice,  le  certificat  ■ 
d'indigence  sera  approuvé  et  légalisé  par  l'agent  diploma-: 
tique  du  pays  où  le  certificat  duit  ètre  produit.  Lorsque 
l'étraoger  réside  Aasta  le  pays  où  la  demando  est  tormée, 
des  renseignements  pourront  en  ontre  étre  pris  auprès 
des  autorités  de  la  Nation  à  laquelle  il  appartient. 

Akt.  7.  —  Lorsqn'un  cìtoyen  roumain,  possédant 
des  biens  sur  le  territoira  de  la  Principauté  da  Rou- 
manie,  Tiendra  à  étre  déclaré  en  faillite  ou  banque- 
route,  les  créanciers  italiens,  s'il  y  en  a,  seront  admin 
à  taire  valoir  leurs  hypothèques  sur  la  méme  pied  que 
les  créanciers  hypothècaires  roumains,  et  ils  seront 
payés  sans  distinctìon  sur  les  dit<i  biens  suivant  te 
grado  et  l'ordre  de  leur  in^cription. 

Les  créanciers  chirographaires,  ainsi  que  les  simples 
créanciers,  seront  traités  sans  distinctìon,  qu'ils  appar- 
tiennent  à  l'nn  ou  A  l'autre  des  deux  Pays,  en  confor- 
mité  des  lois  en  riguaur  en  Roumanie. 
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'ISSO  Lc'^  nièraes  dif4)03ition8  seront  appliquées  en  Italie 

«lattoato    cDvers  les  roumains  créanciera   hypothècairea,   chiro- 

graiihaires  ou  simples  créaociers  d'un    ìtalien  déclaré 

en  faillite  ou  banqueroute  qni   possedè  dea   biens  sur 

le  territoire  du  Royaume. 

Art.  8.  —  En  tout  ce  qui  concerne  rétablissement 
des  .sujets  repectifs  sur  leurs  terrìtoires,  l'acquisition 
et  ta  transmission  de  la  propriété,  ainsi  que  l'exercice 
dm  professions  industrielles,  les  deuz  Hautes  Parties 
coQtractantes  se  promettent  réciproquement  n'accorder 
aucun  privilège,  fareur  oa  immunité  à  un  autre  Etat 
qui  ne  soit  aussi,  et  à  l'instant  mème,  étendu  &  leun 
Hujets  respectifs. 

Art.  9.  —  Les  deux  Gouvernoments  contractants 
s'engagent  à  faire  remettre  les  significations  oa  cita- 
tioDs  judiciaires  et  à  faire  ezécuter  les  commissions 
rogatoires  en  matière  civile  et  commerciale  par  leurs 
autorités  respectives  autant  que  les  bis  du  pays  ne 
a'y  oppo.^ent  p&s. 

Les  récipissós  des  signiScatìons  et  citations  seront 
délirrés  réciproquement  s'ils  sont  demandés. 

Les  significations,  citations  et  commissions  rogatoi- 
res seront  transmises  par  la  voie  diplomatique. 

Les  frais  occasionnés  par  la  remise  des  significations 
et  des  citations  ou  par  l'exécution  des  commissiona  ro- 
gatoires resteront  il  la  ebarge  de  l'Etat  requis. 

L'arrangement  résuUant  pour  l'Italie  et  la  Rou- 
manie  de  l'échange  de  notes  fait  à  Bukarest  le  21  et 
13/25  juillet  1873{*),  est  confirmé.  Consóquemraent  le 
Gouvprnement"  italien  enverra  toujours  munìs  d'une 
traduction  francaise  les  actes  qu'il  voudra  faire  intimer 

ri  Xeii  a  niir.  9ó  del  Voi.  V  deU*  Rnrrolta. 
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AD  Ronmanie,  et  le  Gouvernemeat  roumain,  de  son  c6té.      j^go 
annexera  toujours-une  traductioD  en  fran^ais  des  acte?    ii  scosta' 
qa'il  désire  faire  intimer  en  Italie. 

Les  deax  GouTememeots  accepteront  réciproque- 
ment  les  actes  traduits  en  fran$aise,  en  ae  chargeant 
de  lenr  traduction  dana  la  langue  dn  pays,  en  cas  quo 
lears  lois  judiciaires  défendent  l'iotimation  d'un  acto 
quelcoaque  dans  ane  langue  étrangère. 

Art.  10.  —  Les  cìtations  ou  notifications  des  acte^, 
les  déclaratìons  oq  ìnterrogatoirei  des  témoins,  les  rap- 
ports  des  experts,  les  actes  d'instruction  judiciaire,  et, 
en  general,  tout  acte  qui  doit  avoir  exécution,  en  ma- 
ttère  civile  on  commerciale,  d'après  commission  roga- 
toire  du  tribunal  d'un  pays  sur  le  terrltoire  de  l'autrt^, 
doit  recevoir  son  exécution  sur  papinr  non  timbré  ot 
sao9  payement  de  frain. 

Néanmoins  cett«  disposition  ne  se  rapporterà  qu'aux. 
droits  dna  en  pareils  cas  aux  Gouvemements  respectifs, 
et  ne  comprendra  en  ancnne  fa^on  ni  les  indemnité^ 
dues  aux  témoins,  ni  les  émoluments  qui  pourraient 
ètre  dus  aux  fonctionnaires  ou  avoués,  toutes  les  fois 
que  leur  intervention  serait  nécessaire,  d'aprAs  les  lois, 
ponr  l'accomplissement  de  l'acte  domande. 

Art.  II.  —  Les  arréts  {sententice)  en  matière 
civile  et  commerciale  prononcés  par  les  tnbnnaux  de 
l'on  des  deux  Etats  contractants  et  dùment  I^galisé^ 
anront,  dans  le  territoire  de  l'autre,  lorsqu'ils  aaront 
acquis  la  force  de  chose  jugé3,  la  m£me  force  que  ìek 
arrdts  prononcés  par  les  tribunaux  du  pays.  Néanmoin^ 
les  dits  arréts  ne  pourront  ètre  exécntós,  et  ne  prò- 
dairont  lears  effets,  qnant  aux  hypothèqnes,  qn'aprè'4 
que  le  tribunal  compétent  da  pays  oìi  ÌIs  doirent  rece- 
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ISSO      votr  leur  exécution  lus  aura  déclarés   ezócutoirea  à  la 
n  iffosta    suite  d'un  jugement  prononcé  dans  la  forme  sommaire 
et  dans  tequel  il  sera  constate: 

1**  qua  l'arrét  a  été  prononcé  par  une  Antorìté 
judiciaire  competente  ; 

2'  que  la  citation  des  parties  a  été   faite  régu- 
lièrement  ; 

3*  que  les  parties  ont  été  légalement  représen- 
tées  ou  légalement  déclaré^s  defaillantes  ; 

i"  que  l'arrét  ne  contieni  aucnne  dtsposition  con- 
traire &  l'ordre  public  et  au  droit  public  de  l'Etat^ 

Les  aiTèts  dont  il  est  parie  ci-dessus  darront  étre 
accompagnés  d'nne  traduction  dùment  ìégalisée  dans  la 
langue  du  pays  où  ih  devront  recevoir  leur  exécution, 
ou  en  fran^ais. 

La  partie  interassee,  soit  directement,  aoit  par 
l'entremifle  du  tribunal  qui  a  prononcé  l'arrét,  ponrra 
demandar  qu'il  lui  soit  donne  force  exécntoire. 

La  lettre  rogatoira  qu'on  expédiera  &  cet  effet 
pDurra  étre  transmise  méme  par  la  voie  diplomatique. 

Dans  ce  demier  cua,  si  la  partie  interassee  ne 
nomme  pas  le  procurer  cbargé  de  demandar  qu'il  soit 
donne  force  exócutoire  à  l'arrèt,  le  dit  procureur  sera 
nommé  d'office  par  le  tribunal  salsi  de  la  domande. 

Il  demeare  entendu  que  les  ft^is  da  procès  devront, 
en  toat  cas,  rester  à  la  chai^e  des  parties  intéressées. 

Aei.  12.  —  Les  actes  notariés,  lors  méme  qu'ils 
auraiant  été  faits  arant  la  stipulatìon  de  la  présente 
CoUTention,  auront  récìproquement  dans  les  deux  Etats 
la  méme  force  et  valear  que  s'ils  avaient  été  faits  et 
ra^us  par  les  aatorìtés  locales  ou  par  les  notairas  de 
l'androit,  pourvu  que  la  forme  prescrite  pour  les  dita 
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actes  ait  été  obserrée  et  que  les  droits  et  taxes  ét<t- 
blis  par  lea  lois  dea  deux  Pays  aieot  été  payés. 

Néanmoins  les  actes  notariés  dont  il  est  parie  ci- 
dessus  ne  pourroot  avoir  la  force  exécutoire  que  la  loi 
leur  accorde  qu'à  la  suite  d'un  décret  de  l'Autorité  jn- 
diciaire  competente  de  l'endroit  où  ils  devront  recevoir 
leur  exécutioD.  Ces  actes  devront  étre  próseatós  &  l'au- 
torìté  judicìaire  accompagnés  d'une  traductìon,  dùment 
ìégalìsée,  en  laogue  frangaise  ou  dans  la  langue  do 
pays  où  ils  devront  recevoir  leur  exécutton. 

Art.  13.  —  Le  Gouvemement  italien  et  le  Gou- 
vemenient  roumain,  désirant  assurer  la  commanication 
■ÒBs  actes  intéressant  l'état  civil  de  leurs  ressortissants 
respecti&,  s*eDgageat  à  se  délirrer  réciproquement  des 
«xpéditions  dùment  légalisées  des  actes  de  naissance, 
de  mariage  et  de  décès,  et  de  ceux  relatifs  à  l'acquiai- 
tioD  cu  à  la  pertd  de  la  natìooalité,  ainsi  que  des  ar- 
réts  d'annuUation  de  mariage,  concernant  des  citoyens 
roumains  ou  italiens. 

Cette  communication  aura  lieu  tous  les  trois  mois, 
par  la  voie  diplomatique,  sans  frais,  en  la  forme  nsitée 
dans  chaqae  pays. 

Les  actes  dont  il  est  parie  ci-dessus  seront  accom- 
pagnés d'une  traduction  dans  la  langue  du  pays  auquel 
ils  seront  transmi<^  ou  en  fran^ais. 

Art.  14.  —  L'article  18  de  la  Convention  de  com- 
merce et  de  navigation  faite  à  Rome  le  23  mars  I878(*) 
ayant  déjà  acquia  aax  Hautes  Parties  contractantes  la 
iacultó  d'établir  des  consnls,  vice^onsuls  et  ageuts 
eonsulaires  dans  les  ports,  villes  et  localités  du  ter- 
ritoire  de  l'autre  Partie,  où  il  sera  permis  d'en  établir 

I*}  Vedi  4  pag.  eoi  del  Voi.  Vlt  della  lUecolU. 
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1880  3  UQO  autre  Puissance  quelconque,  Yexequatur  aéces- 
h  («aito  saire  pour  le  libre  exercice  des  fonctioos  des  diU 
agents  leur  sera  délivré  sans  frais,  et  sur  la  production 
dudit  exequatur,  l'autorité  supérieure  du  lieu  de  leur 
residence  preudra  inimédiatement  les  mesures  néce»- 
saires  pour  qu*il9  puissent  s'acquitter  des  devoirs  de 
lenr  charge,  et  qu'ila  soieot  admis  à  la  joutssance  des 
exemptions,  prérogatires,  immunités.  honneurs  et  pri- 
vilèges  qui  y  sont  attacbés- 

Art.  15.  —  Les  consuts  généraux,  consuls  et 
vice-consuls,  ou  agents  consulaires,  suj'its  de  l'Etat 
qui  les  Domme,  jouiront  de  l'exciiiptioD  des  logement<) 
et  des  contributioos  militaires,  des  contributions  di- 
rectes,  imposées  par  l'Etat,  par  les  provinces  oa  par 
les  communes,  et  dont  la  perceptioa  se  fait  sur  des 
listes  nominatires,  à  raoins  qu'elles  ne  soieot  imposé'>s 
à  ruson  de  la  possessìon  de  biens  immeables  ou  sor 
les  intérèts  d'un  capital  employé  dans  l'Etat  où  le-i 
dits  agents  exercent  leurs  fonctions. 

Cette  exemption  ne  pourra,  cependant,  pas  s'appli- 
qaer  aux  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  ou  agenta 
consulaires  qui  exerceraìent  le  commerce  oa  bien  une 
profession,  ou  une  industrie,  quelconqne,  les  dits  agents 
devant,  en  ce  cas,  étre  soumis  au  paiement  des  taxes 
dues  par  tonte  autre  étranger  dans  les  mdmes  conditioD'!. 

Ds  ne  pourront  pas  ètte  rais  en  état  d'arrestation 
excepté  pour  les  actes  que  la  législation  pénale  dei 
deux  Pays  qnalifle  de  crìmes  et  pnnit  comme  tela,  et^ 
s'ils  sont  négociants,  la  coDtrainte  par  corps  ne  ponrra 
leur  ètte  appliquée. 

Uà  pourront  piacer  au  dessua  de  la  porte  exté- 
rieure  du  consalat  ou  TÌce-consulat  l'écusson  des  armea 
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Jo  leur  ^'^*ion,    r-vec  cette   inscription:    Consulai    on      1880 
Vice-Consulat  de n«fii«M 

Ils  pourroDt  également  arborer  le  parilloo  de  leur 
Pays  sur  la  maison  consulaire  aux  jours  de  solemaités 
publiqnes,  ainsi  que  dans  d*autre!<  circonstances  d'usage, 
A  moins  qa'Us  ne  résident  dans  la  ville  où  se  trouve 
la  LégatioQ  de  leur  pays.  ' 

Il  est  bieo  entendu  que  ces  marques  extérienres 
ne  ponrront  jamais  ètre  interprétées  con.me  constituant 
UD  droit  d'asile,  mais  serviront  avant  tout  à  désigoer 
aux  nationaux  l'babitation  coosulaìre. 

Les  coDsuls  géoéraux,  consuls  et  vicen^onsuls  oa 
agenta  consulaires  pourront  de  mème  arborer  le  pavil- 
lon  natiooal  sur  le  bàteau  qu'il»  moDteriueDt  dans  le 
port  pour  l'exereico  de  Itura  fooctious. 

Art.  10.  —  Quand  la  justice  de  l'un  des  deux 
Pays  aura  quelque  déclaration  juridìque  ou  déposition 
à  recevoir  d'uD  cobsuI  general,  codsuI,  Tice-consul, 
ou  d'un  agent  consulaire  citoyen  de  l'Etat  qui  l'a 
nommé  et  n'exer^ant  aucun  commerce,  elle  l'inviterà 
par  écrit  à  se  pré^enter  deraot  elle,  et,  en  cas  d>m- 
pdcbemeDt,  elle  devra  lui  demander  son  témoignage 
par  écrit,  oa  se  transporter  à  sa  demeure  ou  chancel- 
lerie  pour  l'obtenir  de  vive  voix. 

Les  dita  Bgents  devront  satisfaire  à  cette  demanda 
dans  le  plus  bref  délai  possible. 

Aax.  17.  —  En  cas  d'empéchement,  d'abseuce  oa 
de  décès  des  consula  généraux,  i^insuls  et  vice-consuls 
oa  agents  consulaires,  les  élèves<onsuts.  les  chance- 
liers  et  secrétaires  qui  auront  été  présentés  antórieu- 
remeat  en  leurs  dttes  qualités  aux  antorités  respeetives, 
seront  de  plein  droit  admis,  dans  leur  ordre  hiérsr- 
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1880  ohique,  à  exercer  par  interim  les  fonctions  consulaires, 
nmswto  sana  qna  les  autorìté^  locales  puisseot  y  mettre  obsta- 
eie.  Au  conti'aire  celles-ci  devront  lenr  prèter  assi»- 
tancs  et  protection  et  leur  assurer,  peodant  lenr 
geatioa  iotérinaire,  la  jouismnce  des  ezemptions,  pré- 
rogat'.res,  immuDités  et  privilèges  réciproquement  re- 
conous  par  la  pressate  Convaotion  aui  age&ts  du  ser- 
Tice  consulaire. 

Art.  18.  —  LesarchiTesconsulatresseroQtinyiolables 
eo  tout  temps,  et  les  autorités  locale»  oe  pourront  sons 
aacun  preteste,  risiter  uu  satsir  les  papiers  qui  en  fe- 
ront  parie. 

Ces  papiers  devront  toujours  ètre  complètement 
séparé?  des  livrea  et  papiers  relatifs  au  commerce  ou 
à  riodustrie  que  pnurraieut  exercer  les  fonctionnaires 
cnnsulaires  respectifs. 

Art.  19.  —  Les  consuls  généraux  et  consuls 
pourront  nommer  des  vice-consuls  ou  agents  coosulaires 
dans  les  TìUes,  ports  et  localités  de  Ì3urs  arrondisse- 
meots  coDsulatrea  respectif,  aauf  l'approbatìoo  du  gou- 
verneraent  territorìal. 

Ces  agents  pourroDt  étre  indistÌDCtement  choi»3 
parmi  les  citoyens  des  deux  Pays,  comme  parmi  les 
étrangers,  et  seront  muois  d'un  brevet  délivré  par  le 
coneul  qui  les  aura  nommés  et  sous  les  ordres  duquel 
ils  devront  étre  placés.  lls  jouiront  des  mJmes  privi- 
lèges et  immunités  iitipulés  par  la  ConrenUon  du 
33  mars  1878(*)  ainsi  que  par  la  présente  ConTention, 
sauf  les  exceptions  consacrées  par  l'article  15  de  cette 
dernière  Convention. 

Art.    30.   —   Les  consuh  généraux,    consuls   et 

(■)  Vedi  ■  ps?.  OSI  del  Voi.  VII  della  RaccolUL 
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TÌce-consuls  ou  agente  consulaires  ùes  deux  Paya  poup- 
ront  s*adre»er  aux  autorités  da  leur  arrondissement 
ponr  réclamer  contre  toute  infraction  aux  traités  ou 
conrentions  existantes  entre  les  deuz  Pays,  et  contro 
tout  abu3  dont  leurs  oatLonaux  auraient  à  se  plaindre. 
Si  leu»  réclani itions  n'étaient  pas  accueillies  par  cea 
autorités,  ils  pourraient  avoir  recoura,  à  défaut  d'un 
agent  dìplonatique  de  leur  pays,  au  GouTeroemeot  de 
l'Etat  daos  lequel  ils  résident. 

Art.  si.  —  Les  consuls  généraux,  consuls  on 
^ents  consulaires  des  deus  Pays,  ou  lenrs  chanceliers, 
auroDt  le  droit  de  recevoir  daiis  leurs  chancellerìes, 
au  domtcile  des  parties  et  à  bord  des  naviros  de  leur 
natioD,  les  déclarations  que  pourront  aroir  a  faire  les 
capitaines,  les  gens  de  l'équipage  et  les  passagers,  les 
négociants  et  tous  aatres  sujets  de  leur  pajs. 

Ils  sereni  également  autorisés  A  receroir,  comme 
notaìres  les  dìspositioDs  testamentaires  de  leurs  natio- 
nauz  et  tous  autres  actes  notariés,  lors  mème  que  les 
dits  actea  auraient  pour  objet  de  conférer  hypothèque, 
dans  lequel  caa  on  leur  appliquera  les  disposìtions  spé- 
ciales  en  vtgueur  dans  les  deux  pays.  Les  dits  agents 
auront,  en  outre,  le  drott  de  rocevoir  dans  leur  cban- 
cellerìe  tous  actes  convectionnels  passéa  entro  un  ou 
plnsieurs  de  leurs  nationaux  et  d'autres  personnes  du 
pays  dans  lequel  ils  résident,  et  mème  tout  acte  con- 
Tentionnel  concemant  des  citoyens  de  ce  demier  pays 
uulementt  pourvui  bien  entendu.  que  ces  actea  aieoit 
rapport  &  des  biens  ùtués  ou  &  des  affaires  à  traiter 
air  le  territoire  de  la  Nation  à  laquelle  appartiendra 
le  coniul  ou  l'agent  devant  lequel  ils  sereni  passés. 
Lea  copies  oo  extraits  de  ces  actes,  dóment   légaliséa 
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1880  ps'  '"s  «l't";  ngonts  et  scell^'  dn  sceau  olficìel  des  Con- 
n  dgmto  Bnkts,  Vice-Gonsulats,  ou  Agcnces  consulaires,  feront 
foì,  tant  eo  ju^tice  que  hors  de  justice,  soit  en  Ron- 
maoie,  soit  en  Italie,  au  méme  titre  que  les  origioaux,' 
et  aaront  la  méme  force  et  valeur  que  s'ils  avaient 
été  passés  devant  nn  notaire  ou  autre  officier  public 
d«  Tun  oa  de  l'autre  pays,  pouryu  que  ces  actes  aient' 
été  rédigés  dans  lea  formes  requises  par  les  loia  de' 
l'Etat  auquel  appartiennent  les  consuh  et  Tice-coasuls" 
on  agents  consulaires,  et  qu'  ils  aient  ensuite  été  sou- 
mis^au  timbra  età  l'enregistrement,  ainsi  qu'à  toutes 
les  antres  formalités  qui  régissent  la  matière  daus  le 
pays  od  l'acte  devra  recevoir  son  exécutioD. 

DaDs  le  ca.s  où  un  doute  s'éleverait  sur  l'autbeo- 
ticité  de  l'expédition  d'un  acte  public  enregistré  à  la 
chaDCellerìe  d'un  des  Consulafa  resppctifs,  onoepourra 
en  refiiser  la  confrontation  avec  l'originai  à  l'interesse 
qui  en  fera  la  demando  et  qui  pourra  assister  à  cette 
cotlation,  s'il  le  juge  convenable. 

Les  consuls  généraus,  consuls  et  vice-consuis  ou 
agents  consulaires  respectifs  pourront  traduire  et  lé- 
galiser  toute  espèce  de  documents  émanés  des  autoritéa 
OQ  fonctionnaires  de  leur  paya,  et  ces  tra'Iuctions  nu- 
ront,  dans  le  pays  da  leur  residence,  la  mAme  force  et 
Taleur  qui  sì  elles  eussent  été  fiùtes  par  les  interprètes 
jarés  du  pays. 

Art.  22.  —  En  cas  de  décès  d'un  sujet  de  l'une 
des  Parties  contractantes  sor  le  territoire  de  l'autre, 
les  aatorìtés  locales  devront  en  donner  avis  tmmédia- 
temeat  au  consal  general,  consul,  vìce-consul,  ou 
ageot  consulaire  dans  la  circoascription  duqnel  le  décès 
aura  eu  lieu.  Ceux-ci,  de  leur  coté,  devront  donner  le 
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mème  aria  aux   autorités  locales,  lorsqu'ils    en  seront 
inforniés  les  premìers.  i 

QDand  un  italisn  en  Roumaoie,  ou  un  roamain  en 
Italie,  sera  mort  sans  avoir  fait  de  testament,  ni  aommé 
d'exécQteor  t^statnentaire,  ou  si  les  béritìers,  soit  na- 
turels,  soit  désignés  par  le  testament,  ótaient  mineurs, 
incapables  ou  absents,  ou  si  les  exécuteurs  testamen- 
taires  nommés  ne  se  trouvaient  pas  dans  le  lien  od 
8*oaTrira  la  successioo,  les  consuls  généraaz,  codsuIs 
et  rice-consuls  ou  agents  consulaires  de  la  Natìon  du 
défuDt  auront  le  droit  de  procéder  successivement  ani 
opératioDS  suivantes: 

1*  appoae'r  les  scellés,  soit  d'office,  soit  à  la  de- 
manda des  parties  intéressées,  sur  tous  les  efiets,  men- 
blea  et  papiers  du  défunt,  en  préTeuaot  de  cette  opé- 
ratioD  l'Autorité  locale  competente,  qui  pourra  y  assister 
et  apposer  également  ses  scellés; 

Ces  sc(!llé3,  DOD  plus  que  ceax  de  l'ageot  cooaulaire, 
ne  devroot  étre  lerés  sans  que  l'Autorité  locale  assiste 
&  cette  Dpératìon; 

Toatefoia,  si  après  uD  aTertissement  adressé  par 
le  consul  ou  TÌce-coDsul  &  l'Autorité  locale  poar  I'ìdtì- 
ter  à  assister  à  la  levée  des  doubtes  scellés,  cellerci  ne 
s'ét^t  pas  présentée  dans  ud  délai  de  quanmte  huit 
heures  à  compter  de  la  reception  de  Tavis,  cet  agent 
pourra  procéder  seul  à  la  dite  opération; 

2°  former  l' inTentaire  de  tous  les  biens  et  e(- 
fets  du  défnnt,  en  présence  de  l'Autorìtó  locale,  si,  par 
suite  de  la  Doti&catìoD  sus-indiquée,  elle  arait  cm 
doToir  assister  à  cet  acte; 

L'Autorìté  locale  apposera  aa  signature  sur  les 
procès-rerbaux  dressés  en  sa  présence,  sans  que,  pour 
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800  ÌDte"vention  4'nflfìce  dans  ces  actes,  elle  puissa  esi- 
ger de9  droits  d'aucune  espèco  ; 

3°  ordonner  la  vente  anx  enchères  publiqnes  de 
tous  les  effets  mobiliers  de  la  successioo  qui  pourraient 
se  dótériorer  et  de  ceux  d'une  conservation  difficile, 
come  ausai. des  récoltea  et  eTets,  poar  la  veote  desquels 
il  se  presenterà  des  circonstances  favorables  ; 

4°  déposer  ea  lieu  sur  les  effets  et  les  Tali>ur3 
ioTentarìés  ;  cooserrer  le  montant  des  créances  que  l'oo 
réalisera,  ainsi  que  le  produit  des  rentes  que  l'on  per- 
cev/a,  daos  la  maison  consulaire  ou  les  conBer  à  quélque 
commer^ant  présentant  toutes  garanties.  Ces  dépòts 
derront  avoir  lieu,  daos  l'uD  ou  Tautre  cas,  d'accord 
avec  TAutorité  locale  qui  aura  assistè  aux  opératìons 
antérìeures,  si,  par  suite  de  la  convocatìou  mentiuncée 
au  paragraphe  suivant,  des  suj^ts  du  pays  ou  d'une 
Puissance  tierce  se  présentaient  corame  intéres^és  dans 
la  successioo  ab  inieslat  ou  testamentaire; 

5°  aonoQcer  le  décès  et  convoquer,  au  mcyea 
des  joumaux  de  la  localité  et  de  ceux  du  pays  du  de- 
funt,  si  cela  était  nécessaire,  les  créanciers  qui  pour- 
raient  exister  contre  la  succession  ah  ivtestal  ou  testa- 
mentaire,  afin  qu'ils  puisseot  pré!<enter  leurs  titres 
respectifó  de  créance,  dùmeot  justifìé!^,  dans  le  délai 
fixé  par  les  lois  de  chacun  dss  d.'ux  pays; 

S'il  se  présentaìt  des  créanciers  contre  la  succession 
testamentaire  ou  db  intestai,  le  payement  de  leurs 
créances  devrait  s'effectuer  dans  le  délai  ds  quinzn  Joun 
après  la  clóture  de  l'ìnventaire  s'il  existait  des  res- 
sonrces  qui  pussent  étro  affectées  à  cet  ein['l<)i,  et, 
dans  le  cas  contraire,  auasitòt  que  les  fonds  néref*aìres 
anraìent  pu  ètre  réalisés  par  les  oioyens  les  plus  con- 
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venahlm;  ou  fmfin  daos  le  délai  consenti,  d'un  commun      \6S0 
accord,  eotre  le  consul  et  la  majority  àeì  interesse^.       17  agoiio 

Sì  lea  consuis  respectifs  se  refusaient  au  payement 
de  tout  ou  partie  des  créances,  en  alléguant  l'insulG- 
sance  des  valeurs  de  la  succes'iioa  pour  les  satìsfalre, 
1f>3  créauciers  auront  le  droit  de  daniaDd3r  à  l'Autorité 
competente,  s'ils  le  Jugeaient  utile  à  leurs  iotéréts,  la 
facoltà  de  se  coostìtuer  en  état  d'union; 

Getta  déclaration  obtenue  par  le«  voies  légalea 
établies  dans  chacun  des  deux  pays,  les  consuls  oo 
TÌce-coDsuls  devront  faire  iramédiatemeot  la  remise  à 
t'&.utorité  judiciaire  ou  aux  syndics  de  la  faillite,  seton 
qa'il  appartiendra,  de  tous  les  documents,  effets  ou  va- 
leurs  appartenant  à  la  succession  testamentaire  ou  <tì> 
intestai,  lesdits  agents  dempuraat  chargés  de  représenter 
les  héritiers  absents,  les  mineurs  et  les  incapabljs; 

Ed  toni  cas,  les  consuls  généraux,  consuls  et 
Tice-consuls  ne  poarront  faira  la  délivrance  de  la  suc- 
cession ou  de  soD  produit  aux  héritiers  lógitimes  ou  à 
leurs  mandataires  qu'après  l'expiration  d'un  délat  de 
six  moia  à  partir  du  jour  où.  l'avis  du  décès  aura  été 
publié  dans  les  joumaus  ; 

6°  administrer  et  liquider  eux-mémes,  ou  par 
une  personne  qu'iliinommeront  sous  leur  ref^ponsubilité, 
la  succession  testamenture  ou  cA  intestai,  sans  que 
l'Autorìré  locale  ait  à  intervenir  dans  !es  dites  opjra- 
tions,  &  molus  que  des  sujets  du  p:Lys  ou  d'une  tierca 
Puissance  n'aient  à  faira  valutr  des  dmits  dans  la  suc- 
cession; car,  en  ce  cas,  s'il  survenait  <Ih  dilTìrultés, 
prorenaot  notamment  de  quelque  rdi^lam  ition  donnant 
lieu  à  contestation ,  les  consuls  génóniux,  consuls, 
Tice-consuls  et  agents  con^ulaìres  n'ayant  aucuu  d  roit 
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1880      pour  terminer  ou  résoudreces  difficaltés,  les  thlniiiaax 
nsroato    du  pays  devront  eo  conoaitre  seloa  qu'il    leor  appar- 
tieni d'y  pourvoir  ou  de  les  juger; 

Les  dits  agents  coosulaires  agiront  alors  comme 
raprésentaots  de  la  succession  testamentaire  on  ab  in- 
testai, c'est-A-dire  que,  conservant  l'administration  et 
le  droit  de  liqnider  déHnitivement  la  dite  succession, 
comme  ausai  celui  d'effectuer  les  Tentes  d'efkis  dai» 
l89  formes  précédemmeot  annoncées,  ila  veiUeront  aux 
ÌDtéréts  des  hérìtiera  et  auront  la  faculté  de  designer 
des  avocata  chargés  de  soutenir  leurs  droits  devant  les 
tribaoaux.  Il  est  bien  enteadu  qa'ils  remettroat  à  ces 
tribunanx  toos  les  papiers  et  documents  propres  A 
énlairer  la  qaestion  soumise  à  lenr  jugement; 

Le  jugement  prononcé,  les  cnnsala  géoérauz,  cod'- 
suls  et  vice-coDBuls  ou  Agents  cousulaìres  devront  l'exé- 
cuter  s'ÌIs  ne  forment  pas  appai,  et  ils  continueront 
alors  de  plein  droit  la  liquidation  qui  anrait  été  sus* 
pendue  josqu'à  la  conclusion  du  litige; 

7»  organiser,  s'il  7  a  lieu,  la  tutelle  ou  cnratelle, 
conformément  aux  lois  des  pays  respectifs. 

Abt.  23.  —  Lórsqu'un  italien  en  Roumanie  et  un 
roamain  en  Italie  sera  decèdè  sur  un  point  où  il  ne  ae 
trouverait  pas  d'agent  consulaire  de  sa  Nation,  l'Auto- 
ritè  territoriale  competente  procèderà,  conformément  t 
la  législatioD  du  pays,  à  l'inventaire  des  effets  qu'il 
aura  taissés,  et  sera  tenue  de  rendre  compte,  daos  le 
plus  href  dèlai  posslble,  du  résultat  de  cotte  opération  i. 
l'Ambassade  ou  &  la  Lègation  qui  doit  en  connaltre,  ou 
au  Consulat  ou  Vice-consulat  le  plus  voiain  du  lieu  oit  se 
serti  ouverte  la  succession  ab  intestai  ou  testament^re. 

Mais,  dès  l'instant  que  l'agent   consulaire  le   plus 
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r&pprocbé  du  point  où  sera  oaverta  la  dite  succession      1880 
ab  intesteU  ott  testamentaire  se  préseotera  persoanel-    n  ago«t« 
lemeot  od  enverra  uà  délégué  sur  les  lieux,  l'Aotorìté 
locale  qui  sera  intetrenue  devra  se  conformer  &  ce  que 
prescrìt  l'article  précédent. 

Art.  24.  —  Lorsqu'on  sujet  d'une  dea  Hautes 
Parties  eontractantes  se  trouvera  iotéreesé  dans  la 
soocessioB,  ouTerte  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie, 
soit  d'un  de  ses  Dationaux,  soit  d'im  indigène,  soìt  d'un 
sujet  d'une  tierce  Puissance,  les  Aubnités  locales  de- 
Tfont  ìnformer  de  l'ourertare  de  la  succession  l'Anto- 
rìté  consulaire  la  plus  rapprochée. 

ÀKT.  35.  —  Les  consuis  généranx,  consnls  et 
▼ice-consala  ou  agents  consulaìres  des  denx  Etats 
connaitront  exclusivemeat  des  actes  d'inveutaires  et 
des  autres  opérations  pratiquées  pour  la  cooservation 
des  biens  et  objets  de  tonte  nature  laissés  par  les  gens 
de  mer  et  les  passagers  de  leur  pays,  soit  pendant  la 
traversée,  soit  dans  le  pori  de  leur  arrìrée. 

Les  valeurs  et  effets  appartenant  anx  marins  ou 
passagers,  sujets  de  l'una  dea  Hautes  Parties  eontrac- 
tantes, morts  à  bord  d'un  navire  de  l'autre  Partie,  se- 
ront  envoyéi,  dans  le  port  d'arnvée,  au  consul  de  la 
Nation  respectire  pour  ètre  remis  à  l'Autorité  du  pays 
du  défunt. 

Art.  26.  ^  Les  consuls  généraux,  consuls  et 
vice-consuls  ou  agents  consulaires  pourront  aller  per- 
aonaellement,  ou  envoyer  des  délégués  à  bord  des  na- 
vires  de  leur  Nation  après  qu'ila  auront  été  admis  en 
libre  pratique;  ìnterroger  les  capitaines  et  l'équipage, 
examiner  les  papiers  de  bord  ;  receroir  les  déclarations 
sur  l(>iir  Toyage,    leur  destination  et  les   incideots  de 
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1880  1a  traversée;  dresser  les  manifestes  et  factUter  l'expé- 
17  MgMto  dìtioa  ie  leur  navires  ;  eoAn  les  accompagner  devaat 
les  tribunaux  et  daos  les  bureaux  de  radministratioa 
du  pays,  pour  leur  servir  d'iatarprètaì  et  d'ageots  dans 
les  afiaires  qu'ìls  auront  à  suivre  ou  les  demandes  qu'ils. 
anraient  à  former. 

n  est  conrenu  que  las  fonctioanaires  de  l'ordre  iu- 
diciaire  et  les  officiers  et  ageots  de  la  douane  ne  pour- 
Tont,  en  auctin  cas,  opérer  ni  visitar,  ni  rechercher  à 
bord  des  navires,  sans  aroir  réquis,  préalablement  et 
en  temps  utile,  l'assistance  du  consul  ou  vice-coosol 
de  la  Nation  &  laquelte  ces  navires  appartiennent.  IIs- 
devront  également  prevenir,  en  temps  opportun,  les  dits 
agents  consulaires  pour  qu'ils  assistent  aux  déclarations 
qua  les  capitaines  et  les  équtpages  auront  à  faire  de- 
vant  les  trìbunaux  et  dans  les  administrations  locales, 
afin  d'ériter  ainsi  toute  erreur  ou  fausse  interpreta- 
tion  qui  pourrait  nuire  à  l'exacte  admioistratioD  de  la. 
justice. 

La  citatioD  qui  sera  adrassée  dans  les  deux  cas 
sus-indiqués  aux  consuls  et  vice-consuls  indiquera  une- 
haure  précise,  et  si  les  consuls  et  vìce-consuls  negli- 
geaient  da  s'y  rendre  en  personne  ou  de  a'y  faire  ré- 
presentar  par  un  délégué,  il  sera  procède  en  laur  ab- 
sence. 

L'intarvention  des  consuls  ou  vice-consuls  ne  sera 
toutefois  requise  pour  l'accomplissament  des  formalilés 
ordinaires  da  la  part  des  Autorités  locales,  à  l'arrlvée 
et  au  départ  des  navires,  an  confonnité  des  règlements 
de  potice,  de  douane  et  de  sante,  leur  assistance  n'étaut 
nécessaire  que  dans  les  cas  où  il  serait  questton  de 
procedures  judiciairas  ou  administratìves. 
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Art.  S7.  —  En  tont  ce  qui  concerne  la  police  des 
ports,  le  char^^ement  et  Ifl  déchargement  des  navires, 
et  la  sùreté  des  marchandises,  biena  et  effets  on  obser- 
Tera  les  lois,  ordonnances  et  règlements  du  pays. 

Les  coosqIs  généraux,  consuis  et  TÌce-coosuls  ou 
agents  consalaires  seront  chargé  exclusivement  du 
m&mtien  de  l'ordre  int^rìenr  A  bord  des  naTÌres  mar- 
cbands  de  lenr  nation  ;  ils  jugeroat  eux-mémes  les  con- 
testations  de  tonte  nature  qui  seraient  survenues  entra 
le  capitaine,  les  officiers  du  navire  et  les  matelots,  et 
spfeialement  celles  relatives  à  la  solde  et  A  l'accom- 
plissement  des  engagement»  réciproqaement  contractés. 

Lea  autorìtés  locale»  ne  pourront  intervenir  que 
lorsqoe  les  désordres  sarrenns  à  bord  des  naTÌres  se- 
Tùent  de  nature  à  troubler  la  tranquillité  et  l'ordre 
public,  à  terre  ou  Hans  le  port,  on  qnand  nne  personne 
da  pays,  OH  ne  faisant  pas  partie  de  l'équipage,  s'y 
tronrera  mèìée. 

Dans  tous  les  autres  cas,  les  Àutorités  préciUes  se 
bomeront  à  préter  tont  appui  aux  consuis  et  vice^con- 
suis  ou  agents  consulairee,  si  elles  en  soni  requises 
par  eux,  ponr  fairo  arréter  et  conduire  en  prison  tout 
individa  inscrit  sur  le  ròle  de  l'équipage  chaque  fois 
que  pour  un  motif  quelconque,  les  dits  agents  le  ju- 
geront  convenable. 

Art.  38.  —  Les  consuis  généraux,  consuis,  vice- 
coasula  ou  agents  consulaìres  pourront  faire  arréter  et 
renvoyer,  soit  à  bord,  soit  dans  leur  patrie,  les  martns 
et  tonte  antre  personne  faisant  partie  des  équipages 
des  navires  marcbands  et  de  guerre  de  leur  Nation, 
qui  auraient  deserte  sur  le  terrìtoire  de  l'une  des  Han- 
tes  Parties  contractantes. 
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(1680  A  cet  efifet,  ila  derroBt    s'adreaser   par  écrit  am 

«agoflto  Autorìtés  locales  compóteotes  et  justìfier,  an  moyea  de 
la  présentatioa  des  régistres  du  b&timent  on  da  rAle 
de  L'équipa^e,  ou,  si  le  Davire  était  parti,  ea  produi- 
sant  une  copie  aathentiqus  ou  un  extrait  de  oes  do- 
cumenta, que  les  personoes  réclamóes  faisaient  réelle- 
nent  partie  de  l'équipage. 

Sur  cette  demande  ainsi  justiflée,  la  remise  dea 
déserteurs  ne  pourra  ètre  refusée. 

On  donnera,  en  outre,  anz  dits  fonctionnaires  con- 
sulaires  tout  appui  et  toute  assistance  pour  la  recherche 
et  l'arrestation  de  ces  déserteors,  qui  seront  conduits 
daiis  les  prisona  du  paya  et  7  seront  détenus  à  la  de- 
manda et  aux  {rais  du  conaul,  vice-consul  ou  agent 
consulaire,  juaqu'à  ce  que  celut-ci  trouve  une  occaaion 
de  lea  renvoyer  dana  leur  patrie. 

Cet  emprisonnement  ne  pourra  durar  plua  de  quatre 
moia,  aprèa  leaquela,  et  moyennant  un  avis  donne  aa 
consal,  troia  joara  à. l'avance,  la  liberté  sera  rendue 
au  prisonnier,  qui  ne  pourra  ótre  incarcéré  de  nonveaa 
pour  la  méme  cauae. 

Toiitefois,  ai  le  déaerteur  avait  comcnia  quelque 
délit  A  terre  l'Autorité  locale  ponrrait  auraeoir  l'eztra- 
dition  juaqu'à  ce  que  le  tribunal  eùt  renda  aa  aentence, 
et  que  celle-ci  eùt  reca  pleine  et  entière  exécution. 

Lea  Hautes  Partiea  contractantea  conriennent  que 
les  marina  ou  autres  indiridus  de  l'équipage,  sujets  da 
paya  dana  lequel  s'effectuera  la  désertion,  sont  exceptés 
dea  stìpulationa  du  présent  article.  . 

Art.  29.  —  Toutea  lea  foia  qu'il  n'y  aura  paa  de 
stipulationa  contraires  entre  les  armateurs,  cbargeurs 
et  asaureurs,  les  questiona  relatires   aux   avaries  que 
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)es  narires  des  Aeux  Pays  auront  soaSertes  en  mer,  1880' 
sMt  qa'ils  eatrant  dans  les  ports  respecttfs  Tolontaire-  n  »vmta 
meot  ou  par  rAIache  forcée,  seront  jugées  par  lea  ccm- 
Buìa  généraaz,  consals,  vice-coosuls  ou  agenta  consnlarres 
de  lear  Natica,  &  moina  que  des  snjeta  dn  pays-  dxas 
lecfoél  résident  les  àìtt  ageat,  ou  cenx  d'nns  tidrce 
Paissasee,  ne  soìent  intérea^és  dans  ces  arartea;  «Hans 
ce  cas,  et  A  défant  de  compromis  amiable  entre  tontea 
les  partiea  intéressées,  ellea  dArraient  Atro  jagém  par 
l'Antorìté  locale. 

Art.  30.  —  Loraqo'an  navire  apparteaant  an  Qon- 
Teraement,  oti  à  des  sujets  de  l'une  des  Hautea  Partiea 
contractantes  fera  oanfrage  on  Achonera  sar  le  littoral 
de  l'autre,  lee  Antorìtés  locales  devront  porter  le  lari 
A  la  connaissance  du  consul  general,  consnl,  TÌce-consul 
OQ  agent  consnlaire  de  la  circonscriptioD,  et,  A  son 
défaut,  a  celle  da  consnl  general,  consul,  vìce-consul 
OD   agent  conaalatre  le  plus  voisin  du  lieu  de  l'accident. 

Tontes  les  op^rationa  relatives  aa  sanvetage  des 
navires  ìtaliens  qui  naufrageraìentou  échoner^ent  dana 
les  eauz  territoriales  de  la  Roumanie,  seront  dirìgéea 
par  les  consula  généranx ,  conaula,  TÌce-consuls  ou 
agents  consulairea  d'Italie;  réciproquement  toutes  les 
opérations  relatives  au  sauvetage  des  narires  ronmains 
qui  naofrageraient  on  échoueraient  dana  les  eaux  ter- 
ritoriales de  l'Italie,  seront  dirigéea  par  les  consuis 
généranx,  consuis,  vice-cmsnls,  on  agenta  eonsnlaires 
de  Ronmanie. 

II  est  eoQTenu,  eependant,  que  si  le  propriétaire 
des  effets  on  marchaDdìsea,  ou  soa  agent,  ne  se  trouve 
pas  sor  leH  lieux,  ou  se  tronve  étre  un  indigène  da 
pajSf    dans   leqnel  le  naufraga   ou    échonement   a  pu 
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1880      lieo,  les  effets  ou  luarchandises  qui  Ini  appartienuMit. 

17  tgottn    Oli  Ir  prodnit  de    la  rente,    si    elle  a  eu  lieu,  ne  re»- 

teront  pas  entre    les    maùos  des  fonctionnaires  consiir 

laires,  mais  seront  dépoaés  selon  les  lois  du  dit  pays, 

afin  qu'ils  aoient  remis  i  qui  de  droìt. 

L'intervention  des  Autoritós  locales  n'aura  lieu  dans 
les  deuz  pays  que  poor  assister  les  agoats  consulairas, 
maantenir  l'ordre,  garantir  les  intéréts  des  sauveteurs 
étrangers  à  l'équipage,  et  assurer  l'exécutioii  des  dispo- 
sitioQs  à  observer  pour  l'eotrée  et  la  sortìe  des  mar- 
chandises  sauvées. 

Eb  l'abseaco  et  jusqu'à  l'arrivée  des  consuls  géné- 
raux,  coDsuls,  vice-comuls  ou  agents  consulaires,  ou 
de  la  persoDue  qu'ils  délégueront  à  cet  effet,  les  Auto- 
rités  locales  devront  prendre  toutes  les  mesures  néce»- 
saires  pour  la  protectiou  des  indìvidus  et  la  conserva- 
tion  des  objets  qui  auront  été  sauvés  du  naufrage. 

Eo  cas  de  doute  sur  la  nationalité  des  narires  nau- 
fragós,  les  dispositioos  mentionnées  dans  le  présent  ar- 
ticle  seront  de  la  compéteuce  exclusive  de  l'Autorìté 
locale. 

Art.  31.  —  Il  est,  en  outre,  convenu  que  les 
consuls  généraux,  consuls,  rice-consuls  ou  agents  con- 
sulaires de  chacun  des  deux  Pays  jouiront,  dans  l'autre 
pays,  de  tous  les  privilèges,  immunités  et  prérogatires 
qui  sont  ou  seront  accordés  aux  agents  de  la  méme 
classe  de  la  Nation  la  plus  favorisée. 

n  est  entendu  que,  si  ces  privilèges  et  immunités 
sont  accordés  à  la  charge  de  réciprocìté  ou  d'antres 
conditions  spéciales,  ces  conditìons  devront  étre  rem- 
plies  par  les  Gouvernements  respectifs  ou  par  leurs 
ftffents. 
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Art.  ^  —  Les  deus  Hautes  PartÌG3  contractantes  sont  1880 
convenaes  que  les  differends  quipourraieot  se  produire  tou-  li  acwt« 
cbantrinterprétatioD  ou  Texécutioii  de  la  présente  CoD- 
ventiOD,  ou  les  conséqneaces  de  l'infraction  d'une  de  ses 
Btipalations,  devront  ètre  sonmises,  loraque  les  moyeiu 
de  les  arraoger  directement  par  un  accord  ainìable 
auront  été  épuisés,  an  ju^meat  de  commissioDS  arbi- 
trales,  et  le  resultai  d'un  tei  arbitrage  sera  obligatoire 
pour  les  deux  Gouvernements. 

Les  membres  dea  dites  commissions  seront  cboisU 
par  les  denz  GouTemements  d'iiD  commuD  accord;  en 
défant  de  qnoi,  chacune  des  parties  nommera  son  pro- 
pre  arbitre  ou  un  norobre  égal  d'arbitres,  et  lea  arbi- 
tres  nommés  en  nommeront  un  autre  de  leur  choìx. 

La  procedure  arbitrale  sera,  dans  chaque  cas  spe- 
dai, déteriDinée  par  les  parties;  en  défaut  de  quoi,  le 
collège  mème  des  arbitres  aura  la  faculté  de  la  déter- 
miner  préalablement. 

Art.  33.  —  I-a  présente  ConTention  sera  en  tì- 
gnenr  pendant  cinq  années,  à  dater  du  joar  de  l'échange 
des  ratiflcatioDs;  si  aucune  des  Hautes  Parties  contrae^ 
taates  ne  notifle  à  l'autre  une  année  avant  l'ezpiration 
de  ce  terme  son  intention  d'eo  faire  cesser  les  effets, 
elle  continuerà  à  rester  en  vigueur  pendant  une  année 
encore,  à  partir  dn  jour  où  l'une  ou  l'autre  des  Hautas 
Parties  contractantes  Paura  dénoncée. 

Les  stipulations  qui  précèdent  seront  exécntoires 
-dans  les  deux  Etats  immédiatement  après  l'échange  des 
ratiflcations. 

Art.  34.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée 
«t  les  ratiflcations  en  aeront  échangées  à  Bukarest,  aus- , 
ntòt  que  taire  se  pourra. 
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ISSO  Ea  foì  de  qnoì,  les  plénipotectimres  respectifs  oat 

n  agwto    appose  laars  signatures  et  l'empreìote  de  leurs  sceanx. 

Fait  à  Bukareat,  en  doublé  originai,  le  dix  sept 

(cinq)  aoàt  de  Tao  de  grAce  mille  huit  cent  quatre  vingt. 

{L.S.)   G.   TORHIELLI. 
(L.S.)   B.   BOERESCD. 

DÉCLAIUTION. 

Aa  moment  de  procéder,  à  la  signatarede  la  Con- 
vention d'établissement  et  consulaire  concloe  en  ce  joar, 
les  soussignós  plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  le  RoÌ 
d'Italie  et  de  Son  Altesse  Royal  le  Prìnce  de  Rouma- 
nie,  Toulant,  d'après  l'autorisatioa  qu'ils  ont  regue.  fixer 
d'une  manière  précise  le  sens  de  l'article  premier  de  la 
dite  Convention,  dóclarent  que  cet  article  ne  porte  an- 
cune  atteinta  aux  dispositionsdu  cinqaiòme  paragrapbe 
de  l'article  sept  de  la  Constitution  de  la  Roumanie  con- 
cemant  le  regime  de  la  propriété  foncìère. 

La  présente  Déclaration  sera  considérée  comme  fal- 
sante partie  intégrante  de  la  Conventioo  sus-mentionnée- 
et  sera  ratiflée  en  méme  temps. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
appose  leurs  signatures  et  l'empreinte  de  leurs  sceaux. 

Fait  en  doublé  originai  à  Bukareat  le  dix  sept 
(cinq)  aoùt  de  l'an  de  gràce  mil  huit-cent  qnatre-vlngt. 

{L.S.)   G.   TOBNIELU. 

(L.S.)  B.  Boeresco. 

Raiificazione  di  S.  M.  -  Roma.  31  dicerfltire  1880. 
Scarnino  delle  ratifiche  -  Bucarest.  1311  mto'xolSSl , 
Esecuzione  per  R.  decreto  -  24  marzo  1881,  n.  137 ^ 
serie  3*. 
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XXV. 

1880,  agosto  n/5. 

BUCAREST. 

Coneiiione  d'estradiùoie  tn  l'Itilìa  e  la  Mm. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Soa  Altease  Royale 
']e  Prìnce  de  RoumaDie,  désiiant  d'uà  commua  accord 
conciare  une  convention  à  IVfFet  de  rógler  l'extradition 
des  malfaitears,  ont  nommé  }»our  leui':j  plùniputeutiai- 
res,  savoir: 

8A   MAJESTÉ  LE   BOI   D'iTALIE,. 

l'honorable  Joseph  comte  Tornielli  Brusati  de  Ver- 
gano, senateur  du  Royaume,  Com^nandeur  de  l'Ordre 
des  Saint9  Maurice  et  Lazare,  Grand  Croix  décoré  du 
Grand  Gordon  de  l'Ordre  de  la  Couronne  d'Italie,  ete., 
Son  anvo^é  extraordinaire  prè3  Sod  'Altease  Royalo  le 
Prioce  de  RoumaDìe,  et 

BOH  ALTBSSB  ROYALE  LE  PRINCE  DB  ROUUANIE, 

le  ^ear  Basile  Boerescu,  Grand  Croix  de  Son  Ordre 
de  l'Etoile  de  Ronmanie,  Grand  Crois  décoré  da  Grand 
Gordon  de  l'Ordre  de  la  Couronne  d'Italie,  Grand  Gordon 
de  l'Ordre  de  la  Conronite  de  Fer  d'Autrìche,  etc.,  Son 
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1880  Ministre  Secrétaire  d'Etat  au  département  des  aSaires 
n  Bffwu)    étraogères, 

LesqaeH,  après  s'étre  communiciué  leurs  pouvoirs 
troavds  en  bonne  et  due  forme,  sout  conrenus  des  aI^- 
ticles  sutTaots: 

Aet.  1,  —  Les  Gouvernements  italien  et  roumùn 
s'eogagent  A  se  livrer  réciproquement  les  individus  pour- 
aaivis,  mis  en  préveotioD,  ou  eo  accusation,  ou  condam- 
■aé»,  comme  auteurs  ou  complices,  pour  I'uq  des  crimes 
OQ  délits  iiidiqi.és  ct-après  A  l'art.  2  commis  sur  le  ter- 
rìtoire  de  Tuo  des  deux  Etats  coatractants,  qui  se  se- 
raient  rérngiés  sur  le  territoire  de  l'autre. 

NéaDmoins,  lorsque  le  crime  ou  délit  donnant  liea 
à  IVxtradition  aura  été  coramis  hors  du  territoire  de 
la  Partie  requérante,  il  pourra  étre  doaué  suite  à  la 
demande  lorsque  la  législation  du  pays  reijuis  autorise 
la  poursuite  des  mèmes  infractions  commises  hors  de  son 
territoire. 

Art.  2.  —  Ces  criraes  et  délits  sont: 

1.  parricide,  infanticide,  assassinat,  empoison- 
nemeat,  meu'rtre; 

2.  coups  portés  ou  blessures  faites  voloutaire- 
ment  aree  préméditation  ou  ayant  cause  une  maladìe 
paratssant  incurable,  uoe  incapacité  permaneote  de  tra- 
vail  personnel,  la  perte  absolue  de  Tusage  d'un  ergane, 
une  mntilatioD  grave  ou  la  murt  saus  l'iatention  de  la 
donner; 

3*  bigamie,  eolèrement  de  mineurs,  viol,  avorte- 
ment;  attentai  à  la  pudeur  commis  aree  violence;  at- 
tentai à  la  pudeur  commis  sans  violence  sur  la  personne 
on  i  faide  de  la  personne  d'un  enfant  de  l'un  oa  de 
l'antro  sexe.  agé  de  moins  de   quatorze   ans;    attentai 
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aus  moeurs,  eD  excitant,  facilitaot,  ou  farorbant  babì-      1880 
tuellement,  pour  sati^faire  lea  pansions  d'aiitmi.  la  de-    n  sitmu 
bauche  ou  la  corruptìun  des   miaeurs   de    rim   ou    de 
l'autre  sexe; 

4°  eDlòveiDeot,  recel,  suppression,  3ubstitutÌ0D,  ou 
fluppositioD  d'eiifaBt,expositioD  ou  délaissement  dVnfaat; 

5*  iDceodie  ; 

&*  destnictioD  de  coustructions,  machines  à  ra- 
pear,  ou  appareiU  télégraphiques; 

7"  destructioo  de  documenta  ou   autres    papiers   ' 
pablics  ; 

8*  association   de  malfaiteurs;  vois; 

9°  menaces  d'atteotat  coutre  lea  persomies  ou  les 
pr(^riété3  punissable  en  Italie  de  la  peine  de  mort,  des 
travauz  forcés  ou  de  la  réclusion,  et  en  Rouuianie  des 
travaux  forcés  ou  de  la  réclusion  seulement; 

10°  attentai  à  la  liborté  individuelle  et  à  l'in- 
Tìolabilité  du  dooiicile,  commia  par  des  partir  uliers; 

11.  fausse  iDonnaie,  comprenant  la  contrefafon 
et  l'altération  de  la  inonnaie,  rémission  et  la  mise  en 
circulatton  de  la  monn^e  contrefaite  ou  altérée,  coo- 
trefa^n  ou  falsificatton  d*effets  publics  ou  de  billets  de 
baoque,  de  titres  publics,  ou  privés;  émission  ou  mise 
en  circulatioD  de  ces  effets,  billets  ou  titres  contrefaits. 
fabrìqués  ou  falsiflés;  fauz  en  écrìture  ou  dans  leadé- 
pécbes  t^légraphiquea  et  usage  de  ces  dópéches,  effets, 
billeta  ou  titres  contrefaits,  fabrìqués  ou  falsifiés;  con- 
trafa^on  ou  falsiflcation  de  sceaux,  timbrea,  poin^ons  et 
marqaes,  à  l'exception  de  ceux  de  particuliers  ou  de 
négociants;  usage  de  aceaux,  timbres,  poìnf^na  et  mar- 
qnes  contre&its  ou  falsiBés,  et  usage  préjudiciable  dea 
TraU  sceaux,  timbres,  potn^ns  et  marques; 
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1880  12.   fanz  tómoignage  et  faosses  déclaratloas  d'ez- 

ntgmto    perts  on  d'interprètas,  saboraation  de  témoios,  d'ezperts 
oa  d'intarprètes; 

13.  fauz  serment; 

14.  coDcnsston,  ddtonrnement  commia  par  des 
foDctionnaires  publics,  corruption  de  foQctìonDaìres  pò- 
blics; 

15.  banqneronte  franduleuse  et  fraudes  commises 
dans  lea  faiUites  ; 

16.  escroquerie,  abns  de  coofiaoce  et  tromperìe; 

17.  abandoQ  par  le  capitane,  hors  les  cas  pr6- 
709  par  le  code  maritìme  Aas  d?ux  Pays  contractaotsi 
d'un  navire  ou  bàttment  de  commarce  oii  de  pèehe; 

18.  echoDemeat,  perta,  d'Htructon  parla  capi- 
taiae  ou  lea  officiers  oa  g°ns  da  t'éqnipaga,  detonrne- 
ment  par  le  capttaine,  d'un  navire  oa  d'un  hàtinieot  da 
comnaerce  on  de  pAcbe,  jet  on  de'^tructioa  sans  néc^s- 
sité  de  tout  on  partie  du  chargemeat.  des  rivras  et  des 
eflets  dn  bord;  fansee  route,  emprnnt  san»  Decessiti  sur 
le  corps,  ravitaillement  ou  équipement  da  navìre,  on 
mise  eii  gagà  on  venta  dea  laarChandìses  ou  Tictuatlles* 
on  empiei  dans  les  comptes  d'avaries  ou  de  dépanses 
snpposóes;  reste  du  navire  sans  pouTOir  apécial,  hors 
le  cas  d'innarigabilité;  déchargement  de  marchandiaes 
sana  rapport  préalable,  hors  le  cas  de  perii  immineD^' 
Tol  commis  &  bord;  altération  de  viTres  on  de  roarcban- 
dima,  commise  i  bord  par  le  milaoge  de  sobitancM 
malfaisantes;  attaqne  on  résistanca  arac  Tiolancea  et 
Toies  de  fait  envers  le  capitaine  par  plns  dn  tiers  d* 
l'Aquipage;  refos  d'obéir  aux  ordres  du  capitaine  ou  of- 
lìciera  da  bord  ponr  la  salut  du  navira  ou  de  la  car» 
gaisoo,  aree  conps  et  blessnrea,  complot  cantre  la  an- 
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rete,  la  lìberté  oa  l'autorité  du  capitaiae,  prise  du  na- 
TÌre  par  les  marina  ou  passagera  par  fraudo    oa    Ti»-    i 
lence  eorera  le  capitaiae; 

19.  rocèlerneDt  dea  objets  obtenus  à  l'aide  d'un 
dea  crimes  ou  délits  prévus  par  la  présente  Coa~ 
TontioD. 

L'extrarlitìon  pourra  ausai  avoir  lieo  ponr  la  teo- 
tative  da  ces  crimes  ou  délits,  lorsqa'elle  est  pnnisaable 
d'sprès  la  logislation  de*  deux  Pays  contractaats. 

Abt.  3.  —  L*e<tradition  ne  sera  j&maìa  accordéo 
'  poarlescrimesou  dél't'ì  politiques.  L'individu  qui  senit 
Urré  ponr  noe  autre  iafraction  aux  loia  pénales  me 
pourra,  dans  aucun  ca»,  Stre  poursniri  on  coadamné 
pour  un  crime  ou  délit  politique  commia  aat^rieurement 
A  l'extraditioo,  ni  pour  aocun  lait  ctmnexe  à  ud  sem- 
Uable  crime-  ou  dàlit. 

Il  ne  pourra  non  plus  Atre  poursuivi  os  condamQé 
pour  aucun  des  crimes  ou  délita  antórìeurs  d  l'extradi- 
tion  qui  ne  sont  f&t  préTua  dans  la  présente  Conren- 
tioD,  ou  qui  n'oDt  pai  forme  l'objet  de  la  domande,  à 
moina  quo,  aprèi  aroir  età  punì  ou  acquitté  da  chef 
da  crime  ou  délit  qui  a  donne  lieu  à  l'extraditioD,  il 
o'ait  negligé  de  quìtter  le  paya  arant  un  délai  d'un 
mois  ou  bien  qu'tl  n'y  Vienne  de  nouTsan. 

Art.  4.  —  L'extraditiun  ne  pourra  avoir  lieu,  sì, 
deputa  les  faits  imputés,  les  pourauites  ou  la  condam- 
nation,  la  prescription  de  l'action  ou  de  la  peine  est 
acquise,  d'f^rès  lea  loia  du  pays  dans  lequel  le  prérenu 
on  le  eoDdauiné  n'est  réfugìé. 

Aht.  5.  —  Dana  aucun  cas  et  pour  aucun  motif, 
les  Hautes  Parties  cootractantes  ne  pourroot  ètre  tennes 
À  ae  lÌTrer  leurs  nationaux,  sauf  les  pourauites  à  exer- 
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cer  contre  eux  dans  leurs  pays  conformémeot  auxlois 
en  Tigueur. 

Art.  0.  — Si  l'indiTida  ponri^uiTi,  ou  mneo  pré- 
ventiOD,  ou  accuse  ou  condamné,  n'est  ni  italten  ni 
roumain,  ou  si  le  crime  ou  détit  à  été  commis  hors 
du  torrìtoire  des  Parties  contractantes  par  un  indiTldu 
qnt  n'appartient  pas  à  l'Etat  auquel  l'estradition  est 
demaadée,  le  Gouvernement  pourra  informer  de  cette 
demanda,  au  premier  cas,  le  GouTemeraent  auquel  ap- 
partieni l'individu  reclame,  au  second  cas,  le  Gouver- 
nement sur  le  territoìre  duquel  le  crime  ou  délitaété 
commis,  et  si  \m  de  ces  Gouvernementa  reclame,  4son 
tour,  le  méme  individu  pour  le  faire  juger  par  ses  tri- 
banauz,  le  Gouvernement  auquel  la  demanda  d'extra- 
dition  a  été  adressée  pourra  à  son  clioix  le  livrer  i 
l'nn  ou  à  l'autre  Gouvernement. 

Si  l'individu  reclame  par  «ne  des  Parties  contrao- 
tantes  est  reclame  en  mème  temps  par  un  autre  ou 
plusieurs  autres  Gouvernements,  il  pourra  ètre  livré  an 
Gouvernement  qui  demande  l'extraditìon  du  chef  du 
ciime  ou  délit  le  plus  grave,  et  dsns  le  ras  ou  tous 
ces  crimes  ou  délits  seraient  de  la  méme  gravite,  l'in- 
dividu en  question  pourra  ètre  livré  au  Gouvernement 
dont  la  demande  aura  une  date  plus  ancienne. 

Art.  7.  —  Si  l'ind.vldu  reclame  est  poursuivi  ou 
condamné  dans  le  pays  oìi  il  s'est  réfugié  poiir  un  crime 
ou  délit  commis  dans  ce  mème  pays,  son  extraditinn 
pourra  étre  différée  jusqu'à  ce  qua  les  poursuites  soient 
abandonnées,  qu'il  soit  acquitté  ou  absous,  ou  qu'il  alt 
subì  sa  peine. 

Art.  8.  —  L'extradition  sera  accordée  lors  méme 
que  le  condamné,  l'accuse  ou  le  prévenu  viendi-ait  par  - 
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ee  fait  à  ètra  empécbé  d  i  remplir  los  eogagementa  con- 
tractés  envers  dea  particulìpra,  le^iquels  poarront  tou- 
joars  Taire  valoir  leurs  droits  auprès  des  Autoritéa  jn- 
dìciaires  compétantes. 

Art.  9.  —  Lea  d' maottes  d'extradition  seront  adres- 
léea  par  Toie  dìplomatiqDe,  savoir:  les  demandea  dn  Oou- 
TememeDt  ÌtalÌ«D  par  l'eatremise  de  laLégatioa  de  Sa 
Ihjesté  le  Ket  d'Italie  à  Bukar^st,  et  les  demandes 
dn  GouTemement  roumain  par  l'entremise  de  la  Léga^ 
tion  de  Son  Altease  Koyale  la  PrjDce  de  Rotunanie  à 
Boine. 

L'flxtradition  sera  accordée  sur  la  production,  soit 
do  JDgement  oa  de  l'arrét  it  coodamnation,  soit  de 
l'onloiuiance  de  la  Cliambre  du  conseil  ou  de  l'arrét  de 
la  Chambre  des  mìses  en  accusatioa.  ou  de  l'acte  de 
procedure  crìmiaelle  éraané  du  juge  compétent,  décré- 
taot  fonDellement  ou  opérant  de  pleiu  droit  le  reuvoi 
dn  préTeua  ou  de  l'accuse  devaot  la  jurìdiction  ré- 
preaàve. 

Elle  sera  également  accorlé?  sur  la  production  du 
naadat  d'arrèt  on  d>  tuut  autre  acta  ayaut  la  mfiine 
force,  délivré  par  l'Autorité  éntrang^re  competente, 
pouTQ  que  ces  actes  renfrineat  l'iadication  précise  da 
£ut  pour  lequel  ÌU  ont  été  délivré-t. 

Les  actea  ci-dewu-f  inili  |ués  s^ro.it  délirrés  en  ori- 
ginai on  en  expédition  autb  >nti  ine  d.ins  les  forme*)  pres- 
crìtes  par  la  législatìon  du  Girnverni^meot  qui  reclame 
l'extradition,  et  accomp.igiiéi  d'un;  co,)Ìa  du  taxtì  de 
la  loi  applicable  et,  autant  que  po-i  ihle,  du  aigoalement 
de  l'indiridu  reclame,  ou  de  toute  autre  indication  de 
nature  à  en  constat'r  l'identìté. 

L'extradition  de  l'étranger  aura  IÌlìu  couformimea  t 
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1880      à  la  Ugislation  de  chacun  dea  deux  Pays,  et  en  Ron- 

n  >ffiMio    manie  après  une  instniction  sommaire  faite  parrAnto- 

rité  jodiciaire  i.  l'effet  de  cunstater  t'identité  de  l'isdì- 

TÌiIa,  et  Si  1    fait  dont  il  est  accuse  est  prévu  par  cette 

Conrention. 

Abt.  10.  —  Ed  cas  d'urgeoce,  Pétranger  sera  ar- 
r6té  proTisoirement  poar  Tuo  des  faits  éaumérós  dans 
l'artiole  2,  sur  aria  donne  parlaroie  d'plomatiqae  au 
ministre  dea  affairea  étrangères  et  indiqoant  l'existeiuie 
de  1*UQ  dea  documenta  inentionnés  à  Tart.  9. 

L'arrestation  s^ra  facultatire  si  la  demanda  eatdì- 
rectement  parvenue  à  nne  Autorité  judieiaìre  ou  admi- 
nistrative  de  l'nn  dea  deux  Rtats,  mais  cette  A-utorité 
devra  procèder  saos  délai  à'  tous  ìnterrogatoires  et  in- 
vestigatioos  de  natura  à  verifier  l'identité  ou  lespreu- 
ves  du  fait  incriminé,  et,  si  quelqua  diiScultó  se  pré- 
sente, rendre  compte  au  ministre  des  affaires  étrangè- 
rea  des  motifs  qui  l'auraìent  engagé  à  surseoir  i  l'ar- 
restation réclamée, 

Daos  tous  les  cas,  l'étranggr  sera  mis  en  liberté, 
si,  dans  le  délai  d'un  mois  après  son  arrestation,  il  ne 
re^t  oommunication  de  l'un  des  documents  dont  il 
a*agit. 

L'arrestation  aura  lieu  selon  les  formes  et  suivant 
les  règles  prescrites  par  la  léglslatìon  dn  Gouvemement 
auquel  elle  est  demandée. 

Art.  11.  —  Les  ohjets  volés  ou  saisis  en  la  pos- 
sessìon  de  rindividu  dont  l'extradition  est  demandée,  les 
instruments  ou  outiU  dont  il  se  serait  servi  pour  com- 
mettre  le  crime  ou  délit  qui  lui  est  imputé,  ainsi  que 
toutes  pièces  àc  conviction,  seront  livrés  à  l'Etat  recla- 
niant  si  l' Autorité  compétonte  de  l'Etat  requis  en  a  op- 
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donne  la  remiae,  mfime  dans  le  cas  où  l'extradition,  1880 
après  aToir  été  accordée,  ne  pourrait  avoir  lieu  par  "  •r»"' 
anite  de  la  mort  ou  de  la  fuite  du  prévenu. 

Cette  remise  comprendra  ausai  tous  les  objets  de 
mème  nature  qu'il  aurait  cachés  ou  déposéa  dans  le  pays 
où  il  se  serait  réfugié,  et  qui  y  seraient  trouvés  plas 
tard. 

SoDt  cependant  réserrés  lea  droìts  des  tiers  sur  les 
objets  mentionnés,  qui  doirent  leur  étre  rendus  sans 
fraia,  dèa  que  le  procèa  crimine!  ou  correctionnel  sera 
termine. 

Art.  13.  —  Lea  fraia  d'arreatation,  d'entretien  et 
de  transport  de  l'individu  dont  l'extradition  aura  été 
accordée,  ainsi  que  ceux  de  consignation  et  de  tran»- 
port  dea  objeta  qui,  aux  ternies  de  Tarticle  précédente 
doivent  étre  restitué?  ou  remia,  resteront  à  la  diar^ 
des  deuz  Etats  dans  la  limite  de  leurs  territoirea  re»- 
pecti&. 

Lea  fraia  de  transport  et  antres  sur  le  terrìtoire 
des  Etata  intermédiaires  seront  à  la  ebarge  de  l' Etat 
réclamant. 

Au  cas  où  le  transport  par  mer  serait  jugé  ppéfé- 
rable,  l'individu  à  extrader  sera  conduit  au  port  de 
l'Etat  requis  que  designerà  l'agent  diplomatique  ou  con- 
sulaire  accrédité  par  le  Gonvemement  réclamant,  aux 
frais  duquel  ìl  aera  embarqué. 

Art.  13.  —  Il  est  formellement  stipulé  que  l'ex- 
tradition par  roìe  de  transit  sur  lea  terrìtoirea  respec- 
ti&  dea  Etata  contractants  d'un  indiridu  n'appartenant 
pas  au  paya  de  transit  aera  accordée  aur  la  simple  pro- 
duction, en  originai  ou  en  expédition  autbentique,  de 
l'tin  dea  actes  de  procedure  mentionnés,  selon    lea  cas 
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1880  d&DS  l'article  9  ci-dessus^  pourru  que  le  faìt  servant 
iTtgoato  de  base  i  l'extradition  soit  comprts  daos  la  présente 
CoDTcntion  et  ne  rentre  pas  dans  les  dispositìons  dei 
artìcles  3  et  4. 

Art.  14.  — Lorsque  dans  la  poursuìte  d'une  afiair» 
pénale,  non  politique,  un  dea  deux  Gouremements 
jngera  nécessaire  l'audition  de  témoins  domiciliéa  dans- 
l'autre  Etat,  ou  tout  autreacte  d'instnictionjudiciaire, 
une  commission  rogatoire  sera  eavoyé  à  cet  eSet  par 
le  TOie  diplomatique,  et  il  y  sera  donne  suite  en  obser- 
vant  les  lois  du  pays  dans  lequel  l'audition  des  témoins- 
ou  r«cte  d'instniction  devra  avoir  lieu. 

Lc3  commissions  rogatoìres  émanées  de  l'Autorìté 
competente  étrangère  et  teodant  à  faire  opérer,  soit 
une  visite  dotniciliaire,  soit  la  saisie  du  corps  du  délit 
on  de  pièces  à  convictioD,  ne  pourront  ètre  exécutées 
que  póur  un  des  faita  éaumérés  à  l'article  2  et  soos  la 
réserre  exprimée  aa  dernier  paragraphe  de  l'art.  11. 

Les  Gouvernements  respectifs  renoacent  à,  tonte 
réclamation  ayant  pour  objet  la  restitution  des  frais 
résultant  de  l'exécutloa  de  la  commission  rogatoire  dans 
lescas  mème  où  il  s'agiraitd'expertise,  pourvu  toutefois 
que  cette  expertise  n'ait  pas  entrainé  plus  d' ane  va- 
cation. 

Art.  15.  —  Enmatière  pénale  non  politique,  lorsque 
la  notification  d'un  acte  de  procedure  ou  d'un  jugement 
d  un  italien  ou  à  un  roumain  paraitra  nécessaire  au 
GouTemement  italien  et  réciproquement,  la  pièce  trans- 
mise  diplomatiquement  sera  signidée  à  personne,  &  la 
requète  du  Ministère  public  du  lieu  de  la  residence,  par 
les  soinsd'un  officier  compétent,  et  l'originai  constatani 
la  notification,  revètu  du  risa,  sera  renvoyé  par  la  mème 
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TCHe  an  GooTemement  reqnérant.  aans  restitatìOD  das 
fnia. 

Art.  16.  —  Si  dans  nne  cause  pénale  non  politi- 
qne  la  comparutìon  personnelte  d'un  témoin  est  néces- 
saire, le  GouTememeat  du  pays  o&  reside  le  témoin 
l'engagera  à  se  rendre  A  l'inritation  qoi  lui  sera  faite 
et  dans  ce  cas,  des  frais  de  voyage  et  de  séjour  lui 
seront  accordés  d'après  les  tarifs  et  r^lements  en  vi- 
gnear  dans  le  paja  où  l'audition  derra  avoir  lieu.  Les 
personnes  résidant  en  Italie  ou  en  Roumaaie,  appelées 
en  témoignage  devantles  tribunanx  de  l'un  ou  de  l'antre 
pays,  ne  pourront  4tre  poarsuivies  ni  détenues  pour  des 
&it8  ou  condamnatìuns  crìminelles  antérieurs,  ni  sous 
prétexte  de  complicité  dans  les  faits  objet  da  procès  où 
elles  flgureront  comme  témoins. 

Lorsque  dans  nne  cause,  pénale  non  politique  instruite 
dans  l'nn  des  deux  pays  la  production  de  pièces  de  con- 
TÌetion  ou  documents  judiciaires  sera  jugée  stile,  la 
demande  en  sera  fute  par  voie  diplomatique  et  on  y 
donnera  suite,  A  moine  que  des  considératìons  particu- 
Uères  ne  s'y  opposent,  et  sous  l'obligation  de  renvoyer 
les  pièces. 

Les  GouTemements  contractants  renoncent  à  toute 
réclamation  des  frais  résultaot,  dana  les  limites  de  leurs 
tarritoires  respectifs,  de  l'eaToi  et  de  la  restitution  des 
pièces  de  cooTiction  et  documents. 

Art.  17.  —  Les  deui  Oouvernements  s'engagent 
à  se  communiquer  réciproquement,  aussì  sans  restitution 
de  frais,  les  arrèts  de  condamnatioa  ponr  crimes  et 
délits  de  toute  espèce,  qui  auront  été  prononcés  par 
les  tribunaux  de  l'un  des  deux  Etats  contre  les  sujets 
de  l'aatre.  Cette  communication  sera  effectuée  moyen- 
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1880  nant  l'enrot,  par  voie  diptomatique,  du  jngement  pro- 
li atnwto  noacé  et  devenu  déflnitif,  au  Gourernement  da  pays 
auqnel  apparttent  le  condamaé,  pour  ètre  depose  an 
grefffl  du  tribunal  compótent. 

ChacuD  des  daux  Gouvernements  donnera  à  ce  sujet 
les  instructions  nécessaires  aux  Autorités  respectives. 

Aet.  18.  —  La  présente  Convention  ne  sera  exió- 
cutoire  qne  diz  joura  après  sa  publicaUon  dans  les  formes 
prescrìtes  par  les  lois  dea  deuz  pays. 

Elle  est  coDclue  pour  cinq  ans  A  partir  da  jonr  de 
l'échange  des  ratiflcatìona. 

Dans  le  cas  oit  aucun  des  deax  GoQTemements 
n'aurait  notifié,  aix  mois  arant  la  fin  de  la  dite  période, 
9on  intention  d'en  faire  cesser  les  eSets,  elle  demeurera 
obligatoire  poar  une  autre  année,  et  ainst  de  saite 
d'année  «a  année. 

Art,  19.  —  La  présente  Convention  sera  patitìóe, 
et  les  ratiflcationa  en  aeront  échangées  à  Bokarest  le 
plus  tdt  que  Eaire  se  pourra- 

En  foi  de  qaoi,  les  deux  plénipotentiaires  respec- 
tifs  ont  appose  leurs  signatures  et  l'empreinte  de  leors 
sceaux. 

Fait  en  doublé  originai  à  Bukarest,  le  dix  sept 
(cinq)  aoùt  de  l'an  de  gràce  mil  buit-cest  quatre- 
vingt. 

(£-S.)   G.   TOENIELL'. 
(L.S.)   BOEBESCD. 

Ratificazione  di  S.  M.  -  Roma,  31  dicemòre  1880. 
HcaTnbiodelieraiifiche- Bucarest,  13\lmarzol881. 
Esecuzioneper  R.decreto- 24  marzo  1881, n.  136, 
seri^  3'. 
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XXVI. 

)0,  settembre  3. 


BEBNA. 

iceessiou  MU  Bepibblici  di  Haiti  all'  Um  posUle  miÌTers&le'*). 

Sotto  questa  data,  il  Consiglio  della  Confedera- 
zione dvetica,  ha  partecipalo  alle  Potenze  firmatarie 
radesione  della  Repubblica  di  Haiti  alla  Convenzione 
postale  intemaxionale  e  relativo  Regolamento,  del 
i'  giugno  1878,  alle  segitenti  condizioni: 

a)  L'Amministrazione  delle  Poste  percepirà,  come 
equivalenti,  in  conformità  dell'art.  18  del  Regolamento 
d'esecuzione  : 

per  25  centesimi  5  centavos  di  piastra; 
per  10         »         2        »  » 

per    5         »         1  contavo  » 

b)  La  data  dell'accessione  è  fissata  al  1  "  aprile  1881  ; 
e)  Per  la  parte  contributÌTa  alla  ^sa  dell'Ufficio 

intemazionale  delle  Poste    (ari.  28  del  Reg.    d'eseca- 
Bone),  la  Repubblica  d'Haiti  è  posta  nella  sesta  claase. 


(•)  VwU  ■  ftg.  268  d«l  VoL  VI  dBlU  Rwcolt*. 
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MONZA. 

Beg»  Secreto,  d.  5116,  serie  T,  che  tuitorizu  l'estradinone  di  ogaiii- 
difidio  un  iUlìm  riragi&tosi  lel  Rtpo,  do|H)  aver  coonesso  m  dei 
nati  indicati  lell'Ordiiania  di  Kalta,  n,  lY,  del  1880,  per  la  estn- 
diiioie  dei  mairattori. 

UMBBRTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONT^k  DELLA  NAZIONE 
RE  D'ITKLIK 

visto  l'articolo  5  dello  Statuto  del  Regno; 

visto  il  regio  Decreto  del  3  maggio  1863,  n.  1230  (*) 
col  quale  fu  statuito,  clie  in  conformità  dell'Ordinanza 
del  Governatore  di  Malta  del  di  11  febbraio  del  detto 
anDo,  dì  N.  1,  si  sarebbe  consegnato  il  malfattore  che 
dopo  commesso  un  reato  in  quell'Isola,  ìndi  si  fosse  ri- 
fugiato sul  territorio  italiano; 

vista  l'Ordinanza  N.  IV  del  1880  del  detto  Gover- 
natore di  Malta,  con  la  quale  sono  state  emendate  le 
leggi  relative  alla  estradizione  d'individui  che,  imputati 

(■)  Vedi  B  pag.  !81  del  Voi.  1  dellm  RacoolUi. 
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di  reati  commessi  in  paesi  stranieri,  o  condannati  di 
tali  reati,  si  rifugiano  nell'isola; 

considerato  che  la  nuova  Ordinanza  maltese  dà  delle 
disposizioni  con  le  quali  rende  più  agevole  la  persecu- 
zione dei  reati,  e  giova  alla  giustizia  puDìtrice,  a 
specialmente  all'ordine  pubblico  delle  provincìe  meridio- 
nali del  nostro  Regno; 

sulla  proposta  del  presidente  del  Consiglio  dei  mi- 
nistri, Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  aSarì 
esteri,  e  de)  nostro  guardasi^Ui,  ministro  segretario 
•di  Stato  per  gli  affari  di  grazia,  giustizia  e  dei  culti  ' 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  —  Potrà  a  condizione  di  reciprocanza  es- 
sere accordata  la  estradizione  di  chiunque  non  cittadino 
italiano,  nativo  o  naturalizzato,  che  siasi  rifugiato  nel 
Noatro  Regno,  dopo  di  aver  commesso  nel  territorio  del 
Governo  di  Malta  uno  dei  reati  indicati  all'art.  1  delia 
■Ordinanza  N.  IV  del  1880,  in  relazione  all'articolo  1 
dell'Ordinanza  N.  1  del  1863,  alligato  al  decreto  del  3 
maggio  di  detto  anno,  di  N.  1230:  Ordinanza  e  Decreto 
che  restano  in  pieno  vigore,  ed  all'articolo  2  della  Con- 
Tenziooe  dal  5  febbraio  1873  (*)  stipulata  fra  l'Italia  e 
la  Gran  Bretagna,  per  la  vicendevole  consegna  dei 
m^fattorì,  e  pubblicata  con  Reale  Decreto  del  9  marzo 
di  detto  anno,  di  N.  1295  (serie  2'). 

Art.  2.  —  L'Ordinanza  suddetta  di  N.  IV  del  1880, 
«  Particelo  2  della  Convenzione  del  5  febbraio  1873, 
Saranno  pubblicati  come  alligati  al  presente  Decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  monito  del  sì- 

(•)  Tedi  a  par.  »  del  Voi.  V  della  Raecolt». 
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1880      ^"'^  ^^'^°  Stato,  3ia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  dell» 

u  ottobre    l^ggì  ^  ^^ì  decTOtt  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chion- 

qne  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osaervarei 

Dato  a  Monza  addi  13  ottobre  1880.  '  : 


VHBBBTO. 


B.   CREOLI. 

T.  Villa. 


Allegato  U  decreto  13  ottobre  IWO. 

Ordinanza  n.  IV  del  1880,  statuita  dal  Governatore 
di  Malta,  col  parere  e  consenso  del  Consiglio  di 
Governo  della  stessa,  per  emendare  le  leggi  rela- 
tive alla  estradizione  d'individui  imputati  di  reati 
commessi  in  paesi  esteri,  o  condannati  per  tali 
reati. 

PREAMBOLO. 

Siccome  è  spediente  di  emendare  le  leggi  relativ» 
alla  estradizione  d'individui  imputati  di  reati  commessi 
in  paesi  esteri,  o  condannati  per  tali  reati.  Sua  Eccel- 
lenza il  Governatore,  col  parere  e  consenso  dal  Consiglio- 
di  Governo,  ba  statuito  e  ordinato  quanto  segue: 

Art.  1.  Reati  di  estradizione.  —  Alla  lista  dei 
reati  contenuta  nell'articolo  1  dell'Ordinanza  num.  1 
del  1863  deve  intendersi  aggiunto  qualunque  altr» 
reato,  per  cui,  secondo  il  trattato  fra  Sua  Maestr- 
ia K^ina  da  una  parte  e  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia 
dall'altra,  portante  la  data  del  5  febbraio  1873,  e  pub- 
blicato nella  gazzetta  del  Governo  di  queste  isole  il  9 
maggio  dell'anno  medesimo,  l'imputato  può  essere  dalla 
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competente    Autorità    di    qualunque    altra    parte   dei      iggo 
domìDii    britannici,  consegnato  al  Governo    italiano,  e    isotiobr« 
tutte  le  disposizioni  della  Ordinanza  medesima  saranno 
applicabili  a  persone  imputate  di  tale  altro  reato,  nello 
stesso  modo  come  si  triplicano  a  persone   imputate    di 
qualunque  dei  reati  nell'articolo  suddetto  specificati. 

Art.  2.  Fuga.  —  La  fuga  contemplata  nella  lista 
menzionata  nell'articolo  precedente  è  quella  soltanto  che 
sia  stata  eseguita  con  violenza  sulle  persone,  o  con 
frattura  del  luogo  dal  quale  sia  fuggito  colui  del  quale 
si  domandi  la  consegna. 

Art.  3.  Condannati.  —  Le  disposizioni  della  Or- 
dinanza sopracìtata  s'intenderanno  applicabili,  ancora  a 
individui  non  contemplati  nelParticolo  9  della  stessa 
legge  ì  quali  siano  stati  già  da  un  tribunale  italiano 
condannati  per  qualunque  dei  reati  specificati  in  quella 
logg^t  0  nel  Trattato  suddetto,  e  non  abbiano  ancora 
espiata  la  pena;  e  in  tale  caso  per  ordinare  che  l'indi- 
viduo arrestato  in  queste  ìsole  continui  ad  essere  tenuto 
in  custodia,  come  è  disposto  nell'articolo  3  dell'Ordi- 
nanza medesima,  la  Corte  della  polizia  giudiziaria  non 
esigerà  altre  prove  che  quelle  della  sentenza  del  tri- 
bunale suddetto,  e  della  identità  dell'individuo  arrestato. 

Art.  4.  [n  contumacia.  —  Quando  però  la  sen- 
tenza del  tribunale  italiano  sia  stata  pronunziata  io  con- 
tumacia, la  Corte  procederà  nel  modo  stabilito  dall'Or- 
dinanza n.  I  del  1863,  come  se  tale  sentenza  nonesi- 
stttsse;  ed  essendo  soddisfatta  che  le  prove  prodotte,  se 
il  reato  fosse  stato  commesso  in  queste  Isole,  sarebbero 
sKflkienti  per  sottoporre  l'imputato  ad  un  atto  di  accusa, 
la  Corte  ordinerà  che  egli  continui  ad  essere  tenuto  in 
custodia  per  essere   consegnato    a  qualunque   persona 
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1880      designata  dal  OoverDO  italiano,  o  dal  console   o   altra 

isottobr*    persona  gerente  il  Consolato  d'Italia,   qualora  il  c^ 

del  Oorerno  creda  proprio  di  ordinare  tale  consegna, 

nonostante  che  pel  reato  suddetto  lUmputato  non  abbia 

diritto  in  Italia  ad  essere  giadicato  in  contraddittorio. 

Art.  5.  —  Le  disposizioni  di  questa  Ordinanza  e 
di  qualunque  altra  legge  di  estradizione  vigente  in  queste 
isole,  per  cui  per  la  consegna  di  un  individuo  si  esigano 
tali  prove  che,  se  il  reato  fosse  commesso  in  queste 
isole,  sarebbero  sufficienti  per  sottoporre  l'imputato  ad 
un  atto  di  accasa,  non  importano  che  il  reato  debba 
necessarìamente  essere  tale  che  se  fosse  commesso 
in  queste  isole  sarebbe  di  competenza  della  Corte 
criminale  di  Sua  Maestà. 

Art.  6.  —  Colui  che,  condannato  per  sentenza  di 
un  tribunale  maltese  e  fuggito  prima  dì  avere  espiata 
la  pena,  venga  da]  Governo  italiano  consegnato  al  Go- 
verno di  queste  isole,  sarà  direttamente  messo  ad  espiare 
la  pena  suddetta,  salvo  qualunque  procedimento  cui  vi 
sia  luogo  per  reato  di  fuga,  ove  questa  sia  stata  ese- 
guita con  l'uno  o  con  l'altro  degli  aggravamenti  men- 
zionati nell'articolo  2  di  questa  Ordinanza. 

Art.  7.  Naturalità  dopo  il  reato.  —  La  natura- 
lità ottenuta  in  queste  isole  o  in  qualunque  altra  parte 
dei  dominii  di  Sua  Maestà  dopo  la  commissione  del  reato 
non  impedisce  l'arresto  dell'imputato  o  condannato,  o 
la  sua  consegna  in  virtù  dell'Ordinanza  sopra  citata. 
Può  però  la  estradizione  essere  dal  Capo  del  Governo 
ricusata,  ove  siano  trascorsi  cinque  anni  dalla  conce»- 
sione  della  naturalità  all'individuo  suddetto,  e  questi 
abbia  dal  giorno  della  concessione  medesima,  tenuto  il 
suo  domicilio  entro  i  dominii  di  Sua  Maestà. 
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Art.  8.  Appello.  —  Sia  che  l'arresto  abbia  avuto  188# 
luogo  in  Tirtù  della  Ordiaaaza  suddetta,  3Ìa  in  virtù  di  u  ottobr* 
no'altra  legga  vigente  in  queste  isole,  la  Corte  della 
polizia  giudiziaria,  pronunziata  una  decisione  dietro  la 
quale  l'individuo  arrestato  possa  essere  consegnato  allo 
Stato  che  ne  abbia  fatta  la  domanda,  informerà  quel- 
rindividuo  che  la  consegna  non  avri  luogo  prima  che 
siano  girati  quindici  giorni,  contabili  da  quello  della 
decisione  medesima,  e  che  entro  quel  periodo  egli  pud 
appellare  alla  Corte  criminale  di  Sua  Maestà. 

Art.  9.  Procedura.  —  L'appello  si  fa  per  mezzo 
di  un  ricorso  alla  Corte  criminale,  contenente  nna  do- 
manda per  la  revoca  della  decisione  suddetta. 

I]  ricorso  deve  essere  presentato  nel  registro  della 
Corte  di  polizia  giudiziaria,  e  sarà  dal  registratore  di 
questa,  non  più  tardi  del  giorno  seguente,  trasmesso, 
insieme  cogli  atti  relativi  alla  causa,  al  registratore 
della  Corte  criminale;  il  quale  spedirà,  senza  indugio, 
una  copia  del  ricorso  all'avvocato  della  Corona. 

AaT.  10.  —  Destinato  dalla  Corte  criminale  il  giorno 
per  la  trattazione  della  causa  sul  ricorso  suddetto,  ne 
sarà  dal  registratore  dato  avviso  al  ricorrente  e  all'av- 
vocato della  Corona. 

Fuorché  col  consenso  del  ricorrente  e  dell'avvocato 
della  Corona,  la  trattazione  non  avrà  Inogo  prima  che 
siano  scorsi  due  giorni  utili  da  quello  dell'avviso  me- 
desimo. 

Aet.  11.  —  Nel  giorno  come  sopra  destinato,  e 
all'ora  stabilita  dalla  Corte,  il  ricorrente  sarà  masso 
alla  sbarra;  e  sentito  costui,  la  Corte  sentirà  l'avvo- 
cato della  Corona,  se  comparisce.  . 

Art.  13.  —  Revocando  la  decisione  suddetta,   la 
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1880  Corte  criminale,  non  easendovl  altra  causa  per  la  deten- 
isottDbra  zione  deU'indiTidao  arrestato,  ordinerà  che  questi  sia 
messo  in  libertà. 

Art.  13.  —  Quando  la  decisione  della  Corte  della 
polizia  giudiziaria  sia  tale  da  nt.n  lasciare  luogo  alla 
consegna  dell'individuo  arrestato  al  Governo  che  abbia 
latto  la  domanda,  la  Corte  medesima,  entro  ventiquattro 
ore,  trasmetterà  tutti  gli  atti,  con  una  copia  della  de- 
cisione, all'avvocato  della  Corona;  il  quale  può,  entro 
tre  giorni  utili  contabili  da  quello  del  ricevimento  degli 
atti  medesimi,  appellare  alla  Corte  criminale  di  Sua 
Maestà,  mediante  un  ricorso  accompagnato  dalla  deci- 
mone  e  dagli  atti  suddetti. 

L'individuo  arrestato  continuerà  ad  essere  detenuto 
fino  allo  spirare  del  termine  suddetto,  e,  in  caso  di 
spello,  finché  non  sìa  dalla  Corte  criminale  liberato, 
aemprechè  l'avvocato  della  Corona  non  ne  ordini  la  li- 
berazione prima  di  quel  tempo,  rinunciando  all'appello. 

Art.  14.  —  La  Corte  criminale,  revocando  la  do-' 
cisione  della  Corte  della  polizia  giudiziaria,  farà  la  di- 
chiarazione alla  quale  vi  sia  luogo;  e  entro  le  venti- 
quattro ore  susseguenti  alla  decisione  della  Corte  cri- 
minale, il  registratore  di  questa  Corte  ne  trasmetterà 
nna  copia  al  Capo  del  Governo. 

Art.  15.  —  SI  dall'avvocato  della  Corona,  che 
dall'individuo  di  cui  ài  domandi  la  consegna,  possono 
essere  prodotte  innanzi  alla  Corte  criminale  anche  prore 
che  non  fossero  state  prodotte  innanzi  alla  Corta  della 
poliua  giudiziaria. 

Art.  16.  Mancanza  di  consegna  entro  il  tempo 
stabilito.  —  Ove  l'individuo  che  debba  essere  consegnato 
a  uno  Stato  estero  in  virtù  di  qualunque  legge  di  estra- 
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dizione,  eccetto  l'Ordinanza  sopraccitata,  non  sìa  con- 
segnato entro  il  tennine  stabilito  dalla  legge  medesima  ' 
la  Corte  criminale,  sedente  il  giudice  ordinario,  a  do- 
nkanda  deU'individao  suddetto,  per  ria  di  ricorso,  ordi- 
nerà che  sia  messo  in  libertà,  qualora  ravrocato  della 
Corona  non  dimostri  a  soddisfazione  della  Corte,  che  la 
consegna  sia  stata  ritardata  per  una  giusta  causa. 

Una  copia  di  quel  ricorso  sarà  dal  registratore 
spedita  all'avvocato  della  Corona. 

L'ordine  della  Corte  che  fissi  il  giorno  per  sentire 
il  ricorrente  sarà  notificato  a  costui  ed  all'avvocato  della 
Corona,  almeno  un  giorno  xitììe  prima  del  giorno  fissato. 

Aet.  17.  Nuovo  procedimento  su  nuove  prove. 
—  L'individuo  liberato  dalla  Corte  della  polizia  giu- 
diziaria, 0  dalla  Corte  criminale,  può  essere  di  nuovo. 
sopra  nuove  prove,  arrestato  anche  per  lo  stesso  reato 
per  essere  consegnato  allo  Stato  che  ne  domandi  la 
roDsegna. 

In  tale  caso  però  avranno  luogo  ancora  le  di^io- 
sizioni  degli  articoli  precedenti. 

Abt.  18,  AppHcaiione  a  persone  fuggite  prima 
di  questa  Ordinanza.  —  Le  disposizioni  di  questaOr- 
dinanza  sono  applicabili  ancora  a  qualunque  individuo 
fuggito  prima  della  promulgazione  della  medesima,  dal 
luogo  in  cui  fosse  stato  commesso  il  reato  imputatogli 
od  in  cui  egli  fosse  stato  condannato,  salvo  sempre  il 
disposto  dell'articolo  9  dell'Ordinanza  n.  1  del  1863, 
rispetto  a  coloro  che  fossero  residenti  in  queste  isole 
sin  da  tre  anni  prima  della  promulgazione  di  quella 
Jegge. 
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Articéto  3  della  Convenzione  di  estradizione  traCItalta 
e  la  Gran  Bretagna  del  5  feìtbraio  1873,  pubbli- 
cata col  regio  Decreto  del  25  marzo  del  dettoanno 
di  n.  1295  (serie  2*). 

I  reati  pei  quali  è  conreDuta  la  estradizione  sono 
i  seguenti: 

1.  assassinio  o  tentativo  o  cospirazione  per  as- 
sassinare, comprendente  i  reaU  designati  dal  codice 
penale  italiano  siccome  associazione  di  malfattori  per  la 
perpetrazione  dì  tati  reati; 

S.  omicidio  volontario,  comprendente  i  reali  in- 
dicati dal  codice  penale  italiano,  colla  designazione  di 
percosse  e  ferite  volontarie  che  producano  la  morte; 

3.  contrafiazione  0  alterazione  di  moneta,  espaccio 
od  emissione  di  moneta  contraffatta  od  alterata; 

4.  falsificazione,  contrafiazione  o  alterazione  o 
emissione  della  cosa  o  documento  falso,  contraffatto  o 
alterato; 

5.  farto  od  indebita  sottrazione  o  appropriazione; 

6.  l'ottenuta  consegna  di  denaro  o  di  oggetti 
col  mezzo  di  raggiro  (truffa  o  frode); 

7.  bancarotta  dolosa  ; 

8.  frode,  sottrazione  o  appropriazione  indebita, 
commessa  da  un  depositario,  banchiere,  agente,  ammi- 
nistratore, curatore  (fr«stee,  eCc),  direttore  o  membro 
o  ufficiale  di  qualsiasi  pubblica  o  privata  compagnia  o 
casa  di  commercio; 

■9.  ratto  {Rape); 

10.  rapimento  di  persona  {Abdttction); 

n.  sottrazione  di  fanciulli; 
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12.  burglary  e  house  breaìàng,  comprendendosi 
sotto  queste  deaignazioni,  secondo  la  nomeoclatura  del    i 
codice  penale  italiano,  l'atto  di  obi  di  notte  tornpo,  o 
anche  di  giorno,  si  introduce  mediante  rottura  o  scalata 

o  per  mezzo  di  chiare  falsa  od  altro    strumento,  nel- 
l'altrui abitazione  per  commettere  un  reato; 

13.  incendio  volontario; 

14.  depredazione  con  violenza; 

15.  minacce  per  lettera,  o  per  altro  modo,  per 
estorcere  danaro  od  altra  cosa; 

16.  pirateria,  secondo  il  diritto  intemazionale, 
quando  il  pirata,  straniero  alle  due  Alte  Parti  contraenti, 
abbia  commesso  delle  depredazioni  sulle  coits,  o  in  alto 
mare,  a  danno  dei  cittadini  della  parte  richiedente,  ov- 
Tero  quando,  essendo  cittadino  della  parte  richiedente 
ed  avendo  commesso  atti  di  pirateria  in  danno  di  un 
.terzo  Stato,  egli  si  trovi  nel  territorio  dell'altra  parte, 

'  asDza  esservi  sottoposto  a  giudizio; 

17.  sommersione  o  distruzione,  o  tentativo  dì 
sommersione  o  distruzione  di  nave  in  mare; 

18.  assalto  a  bordo  di  una  nave  in  alto  mare,  col 
fine  di  Decidere  o  di  produrre  gravi  danni  corporali; 

19.  rivolta  o  cospirazione  di  due  o  più  persone 
a  bordo  di  una  nave  in  alto  mare  contro  l'autorità  del 
capitano. 

Sar&  pure  accordata  l'estradizione  di  coloro  i  quali 
avranno  partecipato,  prima  del  fatto,  ad  alcuno  di  questi 
reati  (complici),  purché  tale  partecipazione  sia  punita 
dalle  leggi  di  ambedue  le  Parti  contraenti. 
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xxvm. 

1880,  ottobre  25. 


PARIGL 

Cogwiiziott  telegrafici  tn  l' lUlU  e  1&  Frueu. 

Le  Gouvernemeat  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  et  le 
GouTememeDt  de  la  République  frangaise, 

désirant  faciliter  les  relations  entre  l'Italie  et  U 
France  et  usant  de  la  faculté  qui  leur  est  laissée  par 
l'article  17  de  la  Convention  télógraphique  Internatio- 
nale, signée  le  ^  juìllet  1875  à  St-Pétersbourg  (*)  ; 

sont  convenns  des  dìspositiona  snirantes: 

Art.  1 .  —  La  Convention  conclue  le  5  aoùt  1879  {") 
entro  l'Italie  et  la  France  pour  la  flxation  du  tarif 
télégrapbique  entre  ces  denx  Pays,  est  applicable  auz 
correspondances  échangées  entro  l'Italie,  d'une  pari, 
et  l'Algerie  ou  la  Tunisie,  d'autre  part,  par  la  voie 
des  càbles  franco-algériens. 

Il  sera  toutefois  percu,  pour  ces  correspondances, 
une  taxe  additionnelle  de  dtz  centimes  (10  csnt.)  par 
mot  excluaivement  attribuée  à  la  France,  pour  le  transit 
soua-marin. 

Art.  2.  —  La  taxe  italienne  de  transit  pour  les 
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correspondances  entre  la  France  (Algerie    et  Tunisìe      1880 
conprises)   et  la  Grece,    est  abaisfée  de  14  à  12  cen-    '£oftobr* 
timos  par  mot  pour  toutes  les  roies. 

Cette  taxe  sera,  dans  les  comptes  entre  l'Italie  et 
la  France,  transformée  eD  nne  taxe  equivalente  de 
16  centimes  par  mot,  sans  taxe  additionnelle. 

Art.  3.  —  Les  deus  Administrations  pourront, 
d'un  commun  accord,  étendre  le  bénéfìce  de  la  réduction 
consacrée  par  l'artìcle  deuz  auz  correspondances  échan- 
gées  entre  la  France  (Algerie  et  Tunisie  comprises)  et 
la  Turquie,  par  l'intermédiaire  des  lignes  italiennes. 

Aet.  4.  —  La  présente  Convention  sera  mise  A. 
«lécution  i-  partir  de  t'époque  qui  sera  flxée  de  concert 
entre  les  deux  Administratioos  ;  elle  demeurera  en  vi- 
gaeur  pendant  un  temps  indéterminé  et  jusqu'à  l'expi- 
ration  d'une  année  à  partir  du  jour  où  la  dénonciation 
en  sera  faìte. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  saroir: 
l'ambassadeur  de  Sa  Majesté  le  RoÌ  d'Italie  près 
le  Gouvemement  de  la  République  fran^aise, 

et  le  ministre  des  postes  et  des  télégraphes  de 
la  République  frangaise,  dùment  aatorisés  à  cet  effet, 
«nt  dressó  la  présente  Convention  qu'ils  ont  revétue 
du  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Paris,  le  vingt  cinq 
octobre  mil  huit-cent  quatre  vingt. 

{L.S.)   ClALDINI. 
(Z/.S.)   COCHERT. 

Esecuzione  per  R.  decreto.  31  gennajo  188 i» 
n.  35,  serie  5*. 
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XXIX. 
ÌO,  noTembra  8. 


CwtBtioK  fa  lo  seutio  itti  paeclu  {tosUfi  senu  Jiciiaruiou  di  niore» 
coDchiBSatra  ritalìa,  l'Aiistria-IIiiglieris,  il  Belgio,  li  Bilgtria,  It 
Duiiirca,  l' Egilto,  U  Fnncii,  la  Geriinii,  la  Gni  BreUpa  e 
rirluda,  l'Iadìa  Britansiu,  il Lussenbargo,  il  Konteugro,  ì  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Pertogallo,  la  Rinaoii,  la  Ma,  la  Spagy,  la 
Sniìi  e  Nomgia,  la  Snuera  e  la  Tarcbia. 

Lea  GouTernements  d'Allemagne,  d'Autrìetie-Hon-» 
glie,  de  Belgique,  de  Bulgarie,  de  Danémark,  d'Egypte, 
d'Espagne,  de  France,  de  Grande-Bretagne  et  d'Irlande, 
de  riode  brìtaiiDique,  d'Italie,  de  Laxembourg,  de  Mon- 
tenegro, des  Pays-Bas,  de  Perse,  de  Portngat,  de  Rou~ 
manie,  de  Serbia,  de  Suède  et  Norvége,  de  Suisse  et 
de  Turqaie,  déstraat  facUiter  les  relationa  commerciales 
entre  leurs  pays  respectifs  au  mojen  de  l'échange,  par 
l'intermédiaire  de  la  poste,  des  colis  sans  déclaration 
de  valeur, 

les  soussignés,  munis  à  cet  effet  de  pletna  pouroira 
trouréì  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenns  des  dìs- 
positions  suivantes  : 

Abt.  1.  —  1'  Il  peut  Atre  expédié,  sous  la  déao~ 
minatton  de  colis  postaucc,  de  Tuo  des  pays  mentitsméa 
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d-dessua  pour  dd  antre  de  ces  pays,  dea  colis  sans  dé- 
claratioQ  de  valetir,  joaqn'à  concnirence  de  3  kilo- 
grammes. 

2°  Le  règlemeDt  d'exécutioQ  détermine  les  autrea 
coDditioDS  aaxquelles  les  colis  sont  admis  au  transport. 

Aet.  2.  —  1°  La  liberté  du  tranait  est  garaatie 
sor  le  territoire  de  cbacon  des  pays  adbérents,  et  la 
responsabilité  des  offices  qui  participest  an  transport  est 
eogagée  dans  les  limites  déterminées  par  l'article  11 
ci-après. 

2°  A  moìDs  d'arraogement  contraire  entre  les 
Offices  intéressés,  la  transmission  des  colia  postaux 
échangés  entre  pays  non  Umitropbes  s'opère  à  décou- 
Tert. 

Art.  3.  —  1°  L'Administration  du  pays  d'orìgine 
est  rederable,  envers  chacone  des  Administrationa  par- 
ticipant  aa  transit  terrìtorial,  d'uo  droit  de  50  centi- 
mes  par  colis. 

2°  En  ontre,  s'il  y  a  un  on  plusienra  transports 
marìtimea,  l'Administration  du  pays  d'origine  doit,  à 
chacun  des  Odìces  dont  lea  serrices  participent  an  trans- 
port maritime,  un  droit  dont  le  tauz  est  flzé,  par 
colis,  savoir  : 

A  25  centimes,  pour  tout  parcoura  n'éxcédant  pas 
500  millea  marina; 

A  50  centimes,  pour  toat  parcours  supérieur  é. 
500  milles  marins,  mais  n'excédant  paa  1,000  niiilea 
mari  OS-, 

A  1  frane,  pour  tout  parcoura  supérieur  à  1,000 
milles  marìas,  mais  n'excédant  pas  3,000  milIcs  marins  ; 

A  2  franca,  pour  tout  parcours  aupérìeur  à  3,000 
milies  marina,  mais  n'excédant  pas  6,000  milles  marins; 
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(  ISSO  ^  3  fraacs,  pour  tout  parcoura  supériear  à  6,000 

.^snoTemb.    milles  marìns. 

Ces  parcours  sont  calculés,  le  cas  échéant,  d'après 
,  la  distauce  nioyenne  estre  ìes  ports  respectifs  des  deux 
pays  correspondants. 

Art.  4.  —  L'affranchissement  dea  colia  postane  est 
obligatoire. 

Abt.  5.  —  1°  La  taxe  des  colis  postaux  se  compose 

d'un  droit  comprenant,   pour  cbaque   colis,   autant  de 

fois  50  centimes,  ou  l'equiraleot  dans  la  monnaie  res- 

:  pective    de  cbaque  pays,  qu'U  y  a  d'Offices  particìpant 

au  traosport   territortal,   aree    addition,  s'il  j  a  Ueu, 

.  du  droit  maritinie  prévu  par  le  paragraphe  2  de  l'ar- 

ticle  3  précédeat.    Les    équivalents  soat    flsés  par  le 

;  règlement  d'exécutìon. 

2°  Gomme  mesure  de  transition,  chacun  des 
Pays  coDtractants  a  la  faculté  d'appliquer  aux  colis 
postaux  provenant  ou  à  destiaation  de  ses  bureaux  uae 
aurtaxe  de  25  centimes  par  colis. 

Exceptionnellement ,    cette   surtaxe   est  élevée   A 
.  50  centimes,  pour  la  Grande-Bretagne  et   l'Irlaode,  & 
75,  centimes,  pour  Tlnde  britannique  et  pour  la  Perse, 
et  à  1  frauc,  pour  la  Suède. 

3"  Le  transport  entro  la  Franco  continentale 
d'une  part,  l'Algerie  et  la  Corse  de  l'autre,  entro 
■  l'Italie  continentale  et  les  tles  de  Sicile  et  de  Sar>- 
.  daigne,  donne  également  lieu  à  une  surtaxe  de  25  cen- 
times par  colis. 
i  Art.  6.  —  L'OflBce  expéditeur  bonifle  pour  cbaqne 
.  colis  : 

,  a)  A  l'Office  destinataire,  50  centimes,  avec  ad- 

dition,  s'il  y  a  lieu,  des  surtaxes  prérues  aux  paragra- 
pbes  2  et  3  de  l'article  5  ; 
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b)  Èventuellement,  à  chaque  Office  intermediai  re.  "    1880  ' 
les  droits  flxés  par  l'article  3.  anovamb.^ 

Art.  7.  —  Il  est  loisible  au  pays  de  destioation,  ■ 
de  percevoir  du  destinataire,  pour  le  factage  et  pour  ' 
l'accomplissement  des  formalités  en  douane,  un  droit 
dont  le  montant  total  ne  petit  pas  excéder  25  ceDtimes 
par  colis. 

Akt.  8.  —  Les  colis  auxquels  s'applique  la  présente 
CoQTentioQ  ne  peuvent  étre  frappés  d'aucun  droit  pos-  ' 
tal  autre  que  ceuz  prévus  par  les  articles  3,  5  et  7 
précédents  et  par  l'article  9  ci-après. 

Art.  9.  —  La  réexp^dition  d*un  pays  sur  un  autre 
des  colis  postaux,  par  suite  de  cbangement  de  residence 
des  destinataires,  ainsi  que  le  renvoi  des  colis  postaux 
tombés  en  rebut,  donne  lieu  à  la  perreption  supplé-  ' 
mentaire  des  taxes  fìxées  par  l'article  5,  à  la  ebarge 
des  destinataires  ou,  le  cas  échéant,  des  expéditenrs,  ' 
sans  préjudice  du  remboursement  des  droits  de  douane 
acquittés. 

Art.  10.  —  E  est  interdit  d'expédier  par  la  voie 
de  la  poste  des  colis  contenant  soit  des  lettres  on  des 
notes  ayant  le  caractàre  de  correspondance,  soit  des 
objets  dont  l'adniission  n'est  pas  autorisée  par  les  lois 
ou  règlements  de  douane  ou  autres. 

Art.  11.  —  1"  Sauf  le  cas  de  force  majeure, 
lorsqu'un  colis  postai  a  été  perdn  ou  avarìe,  l'expédi 
teur  et,  à  défaut  ou  sur  la  demando  de  celui-ci,  le 
destinataire,  a  droit  à  une  indemnité  correspondant  au 
montant  réel  de  la  perte  ou  de  l'avarie,  sans  toutefois' 
que  cotte  indemnité  puisse  dépasser  15  francs. 

2°  L'obbligation  de  payer  l'indemnité  incombe  à' 
l'Administration  dont  relève  le  bureau  expéditeur.  Est 
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1880     réaeiré  a  cetU  AdmìQistration  le  recours  coatra  l'Ad- 
SMTemb.   ministration  responsable,  c*eat-à-dìre  contre  rÀdminis- 
tratioD  aur  le  territoire  oa  dans  le  serrice  de  laquelle 
la  porte  on  l'avarìe  a  eu  lieo. 

3°  Josqu'à  prenre  da  contraire,  la  responsabilità 
incombe  à  l'Admioistratìon  qui,  ayant  re<;ii  le  colia 
sans  faire  d'obserration,  ne  peni  établir  ni  la  délivranca 
au  destinataire  ni,  s'il  y  a  lieu,  la  transmission  régu- 
lière  d  l'Adininiatration  suivaote. 

4°  Le  payement  de  Tindemnité  par  l'Office  expó- 
ditenr  doit  avoir  lieu  le  plus  tdt  possible  et,  au  plui 
tard,  dans  le  délai  d'un  an  à  partir  da  jour  de  la 
réclamation.  L'Office  re^oosable  est  tenu  de  rembourser 
sans  retard,  d  l'Office  expéditeur,  le  montant  de  l'in- 
deronité  payée  par  celui-ci. 

5°  Il  est  entendu  que  la  réclamation  n'est  admise 
que  dans  le  délai  d'un  an  à  partir  da  dép6t  do  colis  & 
la  poste  ;  passe  ce  terme,  le  réclamant  n'a  droit  &  aa- 
cune  indemnité. 

6°  Si  la  perte  ou  l'avarie  a  eo  liea  en  cours  de 
tnmsport  entre  les  bareaux  d'échange  de  deux  pays 
limitrophes,  sans  qu'il  solt  posuble  d'établir  sur  lequel 
des  deux  terrìtoires  le  ftut  s'est  accompli,  les  deux  Admi- 
nistrations  en  cause  supportent  le  dommage  par  moitié. 

7°  Les  Administrations  cessent  d'étre  responsa- 
bles  des  colis  postaox  dont  les  ayants  droit  ont  pris 
livraison. 

AfiT.  12.  —  La  législation  intériettre  de  cbacun 
-des  Pays  contractants  demeure  applicable  en  tout  ce 
qui  n'est  pas  prévn  par  les  stipulations  contenues  dans 
la  présente  Convention. 

Art.  13.  —  Les  stipulations  de  la  présente  Con- 
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veotioD  De  porteat  pas  restriction  an  droit  des  ParUes 
contractaates,  de  mainteDÌret  de  coocluredes  Conven- 
tioDs  speciale»,  ainù  que  de  maioteoir  et  d'établir  des 
uoions  plus  r^treintes,  en  rae  de  l'améliorotioa  dn 
eervice  des  colis  postanx. 

Art.  14.  —  1°  Les  pays  de  I'Udìod  postale  nai- 
veraelle  qui  n'ont  point  pris  part  à  la  présente  Conven- 
tion aoDt  admis  à  y  adhérer  sor  leur  demande  et  dans 
ta  forme  presente  par  l'article  18  de  la  Convention 
da  1*  jnin  1878('),  en  ce  qni  concerne  les  adhésions  d 
rUnioD  postale  nniverselle. 

2°  Tontefois,  si  le  pays  qui  désire  adhérer  A  la 
présente  Convention  reclame  la  faculté  de  percevotr 
nne  surtaxe  supórieure  &  25  centimes  par  colis,  le 
^oavemement  de  la  Confédération  suifise  soumet  la 
demande  d'adhésion  &  tona  les  Pays  contractants.  Cette 
demande  est  considérée  comme  admìse  si,  dans  un  délai 
de  quatre  mois,  aucune  objection  n*à  ét^  p'résentée. 

Art.  15.  —  Les  Administratìons  des  postes  des 
Pays  contractaots  désignent  les  bureaux  ou  localités 
qu'elles  admettent  à  l'échange  intemational  des  colis 
postaux;  elles  réglent  le  mode  de  transmission  de  ces 
colis  et  arrètent  toutes  les  autres  mesurns  de  détaìl  et 
d'ordre  nécessairss  pour  assurer  Texécution  de  la  pré- 
wnte  Convention. 

Abt.  16.  —  La  présente  Convention  est  soumise 
«nx  conditions  de  reviiìon  déterminées  par  l'article  19 
de  la  Convention  de  l'Union  postale  universelle  du 
l"juin  18780. 

AftT.  17.  —  1°  Tonte  Administration  des  postes 
il'an  de3  Pays  contractante*  a  le  droit   d'adresser  aux 


(•)  Vadl  &  pyg.  309  del  Voi.  VI  dalla  Rtccolu. 
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1880      autres  Administràtions  participantes,  par  l'intermédiair» 
taavsmb.  du  Bureau  intaniational,   des  propositioos   coDctmant 
le  servicG  des  colis  postaux. 

2"  Pour  devenir  definitive  s,  ces  propositions  doi- 
vent  réunir,  savoir: 

a)  L' unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  h 
modificatioQ  des  dipositions  des  articles  1,  2,  3,  4,  5, 
6,  7,  8, 10, 11, 16, 17  et  18  de  la  présente  Conventioa  ; 

b)  Les  deux.  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  dispositioas  de  la  présente  Conreation 
autres  que  celles  des  articles  précités; 

e)  La  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  l'in- 
terprétatioQ  des  dispositioas  de  la  présente  Convention. 

3°  Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans 
les  deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomatique, 
et,  dans  le  troisième  cas,  par  une  notiScatioo  admi- 
nistrative,  selon  la  forme  indìquée  au  démier  alinea 
de  l'article  20  de  la  Convention  de  l'Union  postale 
universelle  du  l"juin  1878  (*). 

Art.  18.  —  1.  La  présente  Convention  sera  mise 
àexécution  le  1"  octobre  1881. 

2.  Elle  sera  ratifiée  aussitót  que  faire  se  pourra, 
et  au  plus  tard  le  l'^juillet  1881,  et  demeurera  eo 
vigueur  pendant  un  temps  indéterminé  ;  mais  chaque 
Partie  contractante  aur:^  le  droìt  de  se  retirer  de  cette 
Convention  moyennant  un  avis  donne,  un  an  à  l'avance, 
par  son  Gouvemement  au  Gouvemement  de  la  Confe- 
dera tion  suisse. 

3.  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise  à 
exécution  de  la  présente  Convention,  tontes  les  dispo- 
sittons  convenues  antérìeurement  entro  les  divers  Paya 

(■)  Vedi  a.  pag:.  aOD  del  Val.  VI  della  RaccolU. 
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contractants  ou  eotre  leiirs  Administrationa,  pour  au^ 
tant  qn'elles  ne  seraient  pas  coDcUiables  avec  les  ter- 
mea  de  la  présente  Convention,  et  sans  préjudice  des 
droits  réservés  par  les  articles  12  et  13  précédents. 

En  foì  de  quoi,  les  plénipotentlaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  Convention  à  Paris,  le  troia  novem- 
bre mil  liuit  cent  quatre-vingt. 


Pour  VAUenagne: 
Vi.  OOntbbr. 

L.  UiBSSNER. 

Pour  l'Àutriche: 

A   Varges. 
Pour  la  SoAffrie: 

P.  Hbiu. 
Pour  la  Selgique: 

F.  OlFB. 

À.  DUBOIS. 

Pimr  la  Bulgarie: 

N.  S.  Stoitchoff. 

P.    Thavbks. 
Pour  le  Dan/mark: 

SCHOU. 

Pour  rSgyple: 
V.  Chiofpi. 
Pour  t'Sgpagiu: 

O.   CRUZADA  VlLLAAUtL. 

Pour  la  France: 

Ad.  Cochbrt. 
Pour  la  Grande   Brelagne  et 
l'Irlande: 

Pour  l'Inde  Mtaunisue: 


Pour  l'Italie: 

A.   CAPBCELATBa 

PùUT  le  Luxembourg: 

V.  DB  BOEDB. 

Pour  le  MoiUénégro: 

A,  Vabqbs. 
Pour  let  Pay»  Boa: 

Pour  la  Perte: 

Pour  le  Portugal  : 

QUIL.  AuattSTO  DE  Babbos. 
Pour  la  Roumauie: 

C.   F.  ROBBSCO. 

Pour  la  Serbie: 

Mladbn  Z.  Radotoovitcb. 

Pour  la  Suède: 

w.  aoos. 

Pour  la  Norvige: 

C.  H.  S.  HSPTT. 
Pour  la  Suiste: 

Bd.  HShn. 
Pour  la  Turguie: 

Y.  Uacridi. 
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PROTOCOLLO  FINALE 

nUtt?i  alU  CiuTraslaM  par  lo  leuBbto  dal  puekl  rottali 
mu  dkU&nxfOBB  di  nlwe. 


Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  Con- 
veotioD  coDclue  à  la  date  de  ce  jour,  ralatiTement  à 
l'échange  dea  colis  postaux  sans  déclaration  de  valenr, 
las  plénipotentiaires  soussigoés  soiit  cooreoiu  de  ce 
qui  suit: 

1.  Tont  pays  où  la  poste  ne  se  charge  paa  actue!- 
lement  du  traoaport  des  petits  colis  et  qui  adhòre  à 
la  Convention  susmentionnée,  aura  la  faculté  d'an  faire 
exécater  les  clauses  par  les  entreprises  de  chemins  de 
fer  et  de  navigation.  Il  pourra  en  méme  temps  limitar 
ce  serrice  aux  colis  proreoant  ou  à  destination  de  lo- 
calités  desservies  par  ces  entreprises. 

L'Administratioa  postale  de  ce  pays  devra  s'en- 
tendre  avec  les  entreprises  de  chemins  de  fer  et  de 
navigation  pour  assurer  la  complète  exécution,  par  ces 
dernìères,  de  toutes  les  clauses  de  la  ConTeution  ci- 
dessos,  spécialement  pour  organiser  le  service  d'écbange 
à  la  frontière. 

Elle  leur  aerrira  d'intermédiaire  pour  toutes  leurs 
relaUons  aree  les  Admiaistrations  postales  des  autres 
Pays  contractants  et  aree  le  Bureau  intemational. 

2.  Les  représentaots  de  la  Grande-Bretagne  et 
d'Irlande,  de  l'Inde  britannique,  des  Pays-Baa  et  de  la 
Perse  ayant  déclaré  n'étre  pas  actuellement  en  mesure 
de  signor  la  Convention,  il  leur  est  accordé,  pour  pro- 
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céder  à  cette  formalité,  un  délai  qui  exspirera  le  1"  juil- 
let  1881.  Le  Protocole  est,  à  cet  effet,  laissé  ouvert. 

D'autre  part,  le  délai  pour  la  mise  A  exécution 
de  la  Convention  est  prolongé,  en  fareur  de  cea  qaatra 
Pays  jasqu'au  1"  avril  1882,  au  plus  tard. 

3.  Dans  le  cas  où  l'un  ou  l'antre  dea  Goureme- 
ments  dont  les  raprésentaats  ont  signé  ou  sigoeront  la 
Convention  ne  croirait  pas  devoir  la  ratifler,  cette  Con- 
vention n'en  aera  pas  moina  definitive  et  obligatoire 
pour  tontes  les  autrea  Parties  contractantea. 

En  foi  de  quoi,  lea  plénipotentiaires  respectib  ont 
presse  le  présent  Protocole  final,  qui  aura  la  méme 
force  et  le  méme  valeur  quo  si  lea  dtspoaitions  qu'il 
coDtient  étuent  inaérées  dans  la  Convention  elle- 
mèxae  ;  et  ila  l'ont  aigné  sor  un  ezemplaire  qui  resterà 
depose  anx  Archivea  dn  Oouvemement  frangais  et  dont 
une  copie  aera  remise  à  chaqae  partìe. 

Paria,  le  troia  novembre  mil  huit  cent  quatre-vingl. 

Seg%otu>  le  Uettt  firme  che  H  trovano  tottotcritU  alla  pre- 
■cedtnU  Co»ventio*t  di  pari  data  {Y.pag.  137]. 

ITB.  Conformemente  mi  diapoalo  dtl  %  3  del  Protooollo  finale,  tanto  1» 
CoaTMulone  cba  11  Protocollo  auddatlo  furono  poi  armati  «nche  par  1 
PaMl  Bawl  dal  delegalo  oetrlandeta  algnor  Holktede  11  39  giugno  ISSI. 


Ratificaxione  di  S.  M.  —  Soma,  26  giugno  i881. 
Scambio  delle  ratifiche —  Parigi^  il  luglio  188i. 
EìAe  esecuzione  per  Legge  del  14  luglio  1881, 
.  305,  serie  3*. 
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RÈGLEMENT 

de  détail  et  d'ordre  pour  rexécution  de  la  Convention 
concemant  Véchange  des  colis  postaux  sans  dé- 
claration  de  valeur  entre  l'Allemagne,  PAutriche- 
Hongrie,  la  Belgique,  la  Bulgarie,  le  Danémark, 
l'Égyple,  VEspagne.  la  France.  le  Grande  Bre- 
lagne  et  l'Trlande^  l'Inde  Britannique,  l'Italie, 
le  Ltixembourg,  le  Montenegro,  les  Pays  Bas, 
la  Perse,  le  Portugal.  la  Roumanie,  la  Serbie, 
la  Suède  et  Noroége,  la  Suisse  et  la  Turquie. 

Les  soussigDés  tu  l'article  15  de  la  Convention  du 
3  novembre  1880(*)  concemant  l'échange  des  colis  pos- 
taax  san3  déclaration  de  valeur,  ont,  au  nom  de  lears 
Àdministrations  respectives,  arrété  d'un  commun  accord 
les  mesures  suìvantes,  pour  assurer  l'exécution  de  la  dite 
Convention. 

I. 

1)  Les  Àdministrations  postales  des  Pays  contrac- 
tants  qui  «Ltretiennent  des  services  maritimes  r^guliers 
déaigncnt  aux  OfBces  des  autres  Pays  contractants  ceuz 
de  ces  services  qui  peuvent  étre  aSectés  au  transport 
des  colis  postaux,  en  indiquant  les  distances. 

2)  Les  AdmìDÌstratioos  des  Pays  contractants  se 
notifient  mutuellement,  au  moyen  de  tableaax  confor- 
mes  au  modèle  A  ci-aonezé,  savoir  : 

a)  la  nomenclature  des  pays  par  rapport  aux- 
qaels  elles  peuvent  respectivement  servir  d'intermó- 
diaires  pour  le  transport  des  colis  postaux; 

(*]  Vadi  A  pag'.  139  del  preacata  Tolume. 
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HI 


b)  les  Toies  ouvertes  à  racheminement  desdits 
collb,  à  partir  de  l'eotrée  sur  leurs  terrìtoires  on  dane 
leure  senricea; 

e)  le  total  des  frais  qui  doiTent  leur  ètte 
bonifiés  de  ce  chef,  pour  cliaque  destination,  par  TOf- 
flce  qui  leur  livre  les  colìs. 

3)  Au  moyen  dea  tableaux  A  re$u9  de  ses  cor- 
respoadants,  chaque  Administration  détermine  les  Toies  à 
employer  pour  la  transinisaioD  de  ses  colia  postaux  et  les 
taxes  à  percevoir  sur  les  expóditeurs,  d'après  les  conditìons 
dans  lesqnelles  s'effectue  le  transport  iutennédiaire. 

4)  Cbaque Administration  doit,  en  outre,  faire  codp 
Baìtre  dtrectement  au  premier  OCBce  intermédiaire  qnela 
sont  les  paya  pour  lesquela  elle  se  propose  de  lui  livrer  des 
colis  postaux. 


1880 


En  exécution  de  l'article  5,  paragrapbe  1",  de  la 
Convention  du  3  novembre  1880(*),  les  Administrations 
des  Pays  cootractants  qui  n'ont  pas  le  frane  pour  unite 
raonétaire,  percoivent  leurs  taxes  d'après  les  équira- 
lents  ci-dessous  : 


FAYS 


tS  OIHTIIUB 


Allemagne ....:... 
Autrlche-Hongrie. . 

panémark 

É{r;pte 

Grande  Bretagne.. 
lade  Brjtannique.. 

Uonténégro 

Norvège 

Paya  Bas  

Perso 

Pertugili 

Suède 

Turquie 


(*)  Vedi  >  pag.  \iU  del  presente  volume. 


40  pfennig 

SO  pfennig 

25  kreuzer 

13  kreuzer 

36  Ore 

IS  dre 

2  piaatrea 

1  piastre 

5  pence 

2  pence  Vi 

2  annas 

20  soldi 

10  aoldl 

SB  ere 

18  Ore 

25  cents  . 

12  cents  </, 

10  sh&bU 

s  Bbahla 

00  reia 

60  rels 

36  Ore 

18  Ore 

2  plastres'/i 

1  piaatre  */ 

[90  paras) 

(60  paras) 
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III. 

Lee  colis  postaux  ne  peurent  aroir  aucuae  dimen- 
sion  snpérieure  à  60   ceatimètrea.    Leur  volume    est, 
eo  oatre,  limitò  à  SO  décimètres  cnbes. 
IV. 

Sont  escloa  du  transport  les  colÌ9  contenaot  des 
matièrea  explosibles  ou  inflammablea  et,  en  genera), 
lea  articlea  àumgereax. 


Pour  £tre  admia  au  transport,  toat  colis  doit  : 
1°  porter  l'adresse  exacte  da  destìnat^re  ; 
2°  étre  eroballé  d'une  manière  qui  réponde  à  la 
dnrée  da  transport  et  qui  preservo  suffisamment  le  con- 
tenu.  L'emballage  doit  £tre  tei  qu'il  soit  impossible 
de  porter  atteinte  au  contenu  sana  laiaser  une  trace 
apparente  de  riolation; 

3°  £tre  scellé  par  un   cachet  à  la  ciré,  par  un 
plomb  on   par  un    autre   mojen,    aree  empreinte   oa 
marque  qiéciale  de  Texpéditeur. 
VL 

Chaqne  colis  doit  itre  accompagné  d'un  bnlletiii 
d'expédittoD  et  de  déclarations  en  douane  conformes 
on  analogues  aux  modòles  fi  et  C  ci-joints.  Les  Admi- 
nistrations  se  renseignoot  réciproquement  sur  te  nombre 
dea  déclarationa  en  douane  à  foumir  pour  cbaque  des- 

tinatioD. 

VU. 

Cbaque  colis,  ainsi  que  le  buUetin  d'expédttion  qui 
a'y  rapporto,   doit   porter    une   étiquette  conforme  oa 
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anidt^e  aa  modèle  D  cl-umezé,  et  indìquaat  le  nuioéro 
de  l'enregistremeat  et  le  nom  du  bureau  de  dépòt. 

Le  bnlletin  d'expéditioo  est,  en  outre,  frappé  par 
le  bareau  d'orìgine,  da  coté  de  la  suscription,  da  tim- 
bre  indiqnant  le  lieu  et  la  date  da  dépòt. 


1)  L'échange  dea  .colia  postaux  entre  pays  lìmi- 
tropbes  OH  rdiés  entre  eax  an  moyen  d'un  serrice  mar 
riUme  direct  est  eSèctné  par  lea  bureaux  designés  par 
lesOffices  int^resads. 

2)  Dans  les  rapporta  entre  pays  aéparéa  par  un 
oti  plusieurs  territoires  intermédiaires,  lea  colia  postaux 
doÌTent  saivre  lea  Toiea  dont  les  Offices  intéreaaéf  aont 
eoorenus  ;  ìls  sont  livrés  à  décoavert  au  premier  Office 
intermédiaire,  à  moina  que  les  Offices  intéresaéa  ne  se 
soient  entendua  pour  établir  dea  échanges  en  saca,  pa- 
niers  on  compartimenta  clos,  aree  feutUes  de  route  di- 
reetes. 

IX. 

Les  colia  postaux  sont  inacrìts  par  le  Bureau  d'é- 
change  expéditeur  sur  une  feuille  de  route  conforme 
au  modèle  E,  annexé  aa  présent  Réglement,  avec  tous 
les  détails  que  cette  formule  comporte.  Lea  balletina 
d'expédition  et  les  déclarationa  en  douane  sont  atta^ 
chés  d  la  fenille  de  route. 


A  la  reception  d'une  feuille  de  route,  le  Bareau 
d'écbange  destinataire,  procède  &  la  vériBcation  dea 
colia  poataux  et  dea  dirers  documenta  qui  7  aont  ina- 
crìts, et,  s'il  y  a  lieu,  opere  la  conatatation  des  man- 
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1880      quaat3  on  autres  irré^larités,    ea  se  conformant  aux 
BnoTemb.  règles  tfacées,  pour  les  objets  recomnandés,  par  l'arti- 
cle  XIII  du  Règlement  d'exécution  de  la  ConventioD  io 
rUnioD  postale  universelle  du  l"juin  1878(*). 

XI. 

1)  Les  colis  postanx  réexpédiós,  par  suite  de 
fausse  direction  sont  acheminés  sur  leur  destination 
par  la  voie  la  plus  directe  dont  peut  disposer  l'Office 
réexpéditeur.  Lorsque  cette  réexpédiUon  eotraice  res- 
titution  des  colis  à  l'Office  espéditeur,  les  booiflcatìons 
tnscrìtes  à  la  feuille  de  route  de  cet  Office  soot  annu- 
tées,  et  le  Bureau  d'échaDge  réexpéditeur  livre  ces 
objets  pour  mémoire  à  son  correspondant,  après  aroìr 
signalé  l'erreur  par  un  bulletin  de  Térification.  Dans 
le  cas  contraire,  et  si  le  montant  bonifié  à  l'Office 
réexpéditeur  est  insuffisant  pour  couvrir  les  frais  de 
réexpédition  qui  lui  iacombent,  il  se  crédite  de  la  dif- 
férence  en  for^ant  la  somme  inserite  à  son  avoir  sur 
la  feuille  de  route  du  bureau  d^échange  expéditeur.  Le 
motif  de  cette  rectìflcation  est  notiflé  audit  Bureau  au 
mojen  d'un  bulletin  de  vérification, 

2)  Les  colis  postaux  réexpédiés,  par  suite  du 
cbangement  de  résideuce  des  destinataires,  sur  un  des 
Pays  contractants,  sont  grevés,  à  la  charge  des  desti- 
nataires, par  l'Office  distributeur,  d'une  taxe  représen- 
tant  la  quote-part  revenant  à  ce  dernier  Office,  à 
l'Office  réexpéditeur  et,  s'il  j  a  Ueu,  à  chacun  de» 
Offices  intermediai  res. 

L'Office  réexpéditeur  se  cródìte  de  sa  quote-part 
sur  l'Office  intermédiaire  ou  sur  l'Office  de  la  nouvelle 

CI  Vedi  ■  pa^.  314  del  Voi.  VI  della  Raccolta. 
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'dflsUnatìoD.  Dans  le  caa  où  le  pays  de  réexpédttion  et 
-edoi  da  la  nouTelle  destìnation  ne  sont  paa  limitroplies,  : 
le  premier  Office  intennédiaire  qui  regoit  an  colis  pos- 
tai réexpédié  se  crédite  du  montani  de  sa  quote-part 
«t  de  celle  de  l'Office  réexpéditeur,  vis-A-vis  de  l'Office 
«aquel  il  livre  cet  objet  ;  at  ce  demier,  à  son  tour, 
Vii  n'ast  lai-méme  qu'uD  intermédiaire,  répòte,  sur 
l'Office  saivant,  sa  propre  qaote-part,  cnmntóe  aree 
-celles  dont  il  a  tenu  compte  &  l'Office  précédent.  La 
méme  opératioQ  se  poarauit  dans  les  rapports  entre  tes 
■différents  Officas  participant  au  transport,  jusqu'A  ce 
■qae  le  colia  postai  parvienne  &  l'Office  distributenr. 

Toutefois  si  la  taxe  ezijpble  pour  le  parconrs  ul- 
térìeur  d'un  colis  à  réexpédier  est  acquittée  aa  moment 
-da  la  réexpédition,  cet  objet  est  traité  comme  s'il  était 
-adressé  directemant  da  pays  réespéditeur  dans  le  pays 
de  destìnation;  et  remis  sana  taxe  postale  au  destina- 
taire. 

3)  Les  ezpéditeurs  dea  colis  tombés  en  rabnt  se- 
roDt  consultés  snr  la  manièra  dunt  Ìls  entandent  en 
-disposar. 

Toutefois  les  articles  sujets  &  détérìoratìon  ou  & 
corruptton  peuTent  ètre  vendus  immédiatamant,  sana 
aTÌs  préalable  et  sans  formalité  judiciaire,  an  proflt  de 
qui  de  droit.  Il  est  dressé  procis-Terbal  de  la  vanta. 

Les  colia  &  renvoyer  &  l'eipéditeur  sont  ìnscrits 
sur  la  feuille  de  route  aree  la  mention  «  Rebut  >  dans 
)a  colonne  d'obserrations.  Da  sont  traités  et  taxéa 
comme  les  objets  réexpédiés  par  saite  de  changement 
de  residence  dea  destinataires. 

4)  Toat  colis  dont  le  destiaataire  est  parti  pour 
un  pays  non  participant  i  la  Conrention  du  3  novem- 
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1880      bre  1880  est  traité  comme  rebat,  à  moins  que  l'Offic» 
8B«fuiiii.   de  la  première  destination  ne  aoit   en   mesure   de  la 
faire  parrenir. 

xu. 

1)  Cttaque  Adtnmistration  fait  établir  mensuel- 
lemeot,  par  chacuD  de  ses  bureaur  d'échange  et  ponr 
tous  les  eoTois  re^us  des  bureaax  d'^bange  d'uà  seul 
et  mème  Office,  un  état,  conforme  an  modèle  F  an- 
nexé  aa  présent  Règlement,  des  sommes  ioscrites  sur 
chaque  feuille  de  route,  soit  à  son  crédit,  pour  sa  part 
et  celle  de  cbacuue  des  Admioistrations  intéressées, 
s'il  7  a  lieu,  dans  les  tazes  per^ues  par  l'Office  expé- 
ditenr,  soit  à  son  débit,  pour  la  part  revenant  à  l'Of- 
fice réexpéditeur  et  aux  Offices  intermédiaires,  en  cas 
de  ròexpédition  et  de  rebut,  dans  les  taxes  à  recouvrer 
Bar  les  destiaataires. 

2)  Les  états  F  sont  ensuite  rócapitulés  par  les 
soins  de  la  méme  Administration  dans  un  compte  G 
égatement  annexé  aa  présent  Réglemeut. 

3)  Ce  compte,  accompagné  des  états  partiels, 
des  feuilles  de  route  et,  s'il  y  a  lieu,  des  bulletins  de 
rérification  y  afferente,  est  sonmis  &  l'examen  de  l'Of- 
fice correspondant,  dans  le  courant  du  mois  qui  suit 
celai  auquel  il  se  rapporte. 

4)  Les  comptes  mensuels,  après  avoir  été  véri~ 
flés  et  acceptés  de  part  et  d'autre,  sont  résnmés  dans 
nn  compte  general  trimestriel,  par  les  soins  de  l'Admi- 

.nistration  creditrice. 

5)  Le  soldo  résultant  de  la  balance  des  compt«a 
réciproques  entre  deui  Offices  est  payé  par  l'Office  dé- 
biteur  A  l'Office  créditeur  en  fnmcs  eSectifs  et  au  mo« 
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yen  de  traites  Urées  sur  la  capitale  ou  sur  une  place      IM(J 
commerciale  de  ce  dernier  Office,    les   fr^s   du  paye-    snove^ti. 
ment  reatant  &  la  charge  de  l'Office  débiteur. 

6)  L'établissemeot,  l'eDvoi  et  le  payement  des 
comptes  doirent  Atre  efiéctués  dans  le  plus  href  délai 
possible,  et,  au  plus  tard,  avant  l'expiratioa  da  trimestre 
saivant.  Passe  ce  délai,  les  sommes  dues  par  un  Office  à 
an  aatre  Office  soot  productives  d'intérSts,  à  raison  de 
o'^/o  l'aotà  dater  du  jour  de  l'expiration  dudit  délai. 

7)  Est  réserrée  toatefois,  aux  Offices  intéressés, 
la  facnlté  de  preadre,  d'un  commoa  accord,  d'autres 
dispositiona  c^ae  celles  .qui  soot  formulées  dans  le  pré-' 
sent  article. 


1)  Les  Admicistratioiis  se  communiquent  récì- 
proquement,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  intematio- 
nal  et  troia  mois  au  moins  avant  la  mise  à  exécution 
de  la  CouTentioD  du  3  novembre  1880,  savoir: 

a)  le  tarif  applicable  dans  leur  service  aux 
colis  postaux  pour  chacun  des  Pays  contractants,  en 
conformité  de  l'article  5  de  la  Convention  du  3  no- 
vembre 1880  et  de  l'article  1"  do  présent  Règlement; 

b)  les  noms  des  bureaux  ou  localités  qui  par- 
ticiperont  à  t'écbange  des  colis  postaux  ; 

e)  nn  extrait,  en  langue  allemande,  anglaise 
ou  frani;ai8e,  des  dispositions  de  leurs  lois  ou  règlements 
intérìeurs  applicables  au  transport  des  colis  postaux. 

S)  Toute  modification  apportée  ultérieuremetìt 
i  l'égard  des  trois  points  ci-dessus  mentionnés  doìt 
étre  notifìée  sans  retard  de  la  mèipe  manière. 

(*J  Vedi  k  pag.  1S2  del  preseote  Tolume. 
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XIV. 

Toute  AdmÌQÌatratioD  d'un  des  Pays  contractants' 
a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Admmistrations  parti- 
cipaotes,  par  l'iotermédiaire  du  Bureaa  interaational, 
des  proposittons  coaceraant  les  dispositions  du  pirésent 
Règlement. 

Pour  devenir  exécntoìres,  ces  propositiona  doirent 
riunir,  savoir:     . 

a)  runanimité  des  auffrages,  s'il  a'agit  de  la 
iDodiflcatioD  dea  articlea  XIV  et  XV  ; 

b)  lea  deux  tiers  des  8u£Frages,  s'il  s'agit  de 
la  modiflcation  des  articles  li,  lU,  IV,  V,  VI,  VH, 
Vili,  IX,  X  et  XI  ; 

e)  la  aimple  majorité  abaolue,  a'  il  s'agit  de 
la  modification  des  autres  articles  ou  de  l'interprétatioa 
des  diverses  dispositions  du  préaeot  Règlemeot. 

Les  résolutiona  valables  soat  consacrées  par  une 
simple  Dotiflcation  da  Bureau  iatemational  à  toutes  lea 
Administrations  participantes. 

Le  préseut  Hèglement  sera  exécutoire  à  partir  da 
jour  de  la  mise  en  vigueur  de  la  CooTentioii  du  3  no- 
vembre 1880.  n  aura  la  méme  durée  que  cette  Con- 
ventioD,  à  moins  qu'il  ne  soit  reuouvelé  d'un  conuaun 
accord  entre  les  Parties  contractantes. 

^ait  à  Paria,  le  3  novembre  1880, 

Seguono  le  ttette  firme  cM£  ti  trovano  sottoteritte  alla  pre- 
ceietUe  Convemione  di  pari  data  {V.pag.l37). 


Esecuzione  per  R.  decreto  14  luglio  188i,  n.  312, 
serie  3'. 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


ITALIA  B  VARI  STATI 


orna  ixrtNTSDR 


OmCB  DKSTMATAIRE 


mm  DE  cous  postàe  sahs  mmm  db  yaieur 

estre  pajì  mi  tioitropbes 


Taòlean  indiqtMXt  lei  condilioiu  atnq%eUet  peuvent  tire  transmis  à  de- 

imtertkVOfieeietPotletdt. ,  par  V(0ce  iti  Putiti  dt , 

'■a  eUls  po*ta%x  tana  déclaration  de  valenr,  à  detlination  dt  ee%x  dei  pitt'S 
•érlieipanl  i  la  Contentio»  d»  3  *oeembre  1880,  par  ra^ort  anxqneU  It 
remier  <^)lee  ett  à  menu  de  tefotr  d'inttrmediaire  a»  Kcond. 


PATH 

de 

d«rtluUoii 

1 

voras 

da 
9 

DÉSIONATION 

a  employer 
3 

TOTAL 

dM   fralB 

kboDiaerpkr 

1-?S£ì::::;: 

4 

D.qil.zMBlG001^le    ' 


sBBiGooi^le 


ITALIA  B  VARI  STATI 


Ili 


3 


f-c 


j 


I      I 


ti 


I 


D.qil.zMBlG001^le 


D.qil.zMBlG001^le 


D.qil.zMBlG001^le 


sBBiGooi^le 


ITALIA  E  VASI  STATI 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


sBBiGooi^le 


ITALIA  B  TASI  STATI 


AllIDNIStBtTION 


COBBiSPQIiptllCI 


W' 


ÉTAT  MENSUEL 


7  q%e  se  doiveiU  réciproquemeiU  V  Adminittration  da  Poilts  dt\ 

tt  r  Adminittration  det  Positi  d ,  à  litre  de  fraii,  pour  lei 

colit  pottauD  livrifs  par  Ut  àureaux  d'^change  d^petiia»t  de  la  premiire 

AdMiaittration  aw  burea%  Xéc\tmge 

MOIS  d 188. . 


£ 

li 

1 

1.  AVOlk  DB  l'OFFICB  UliTINATiWB 

(colonne  B  da  la  formule  E) 

II.  AT0[B  db  Ii'OrVIOB    BIFÈDITBDB 

(colonne  9  de  U  formule  E) 

3 

1 

h 

s 

5 

i^ 

1 

i. 

1 

l 
s 

i 

h 

2 
i 

1 

1 
1* 

1 

S 

5 

1^ 

M 

P 

" 

e. 

TF. 

e 

e. 

TIMI 

1 

sS;- 

ò 


4.«  clMf  da  bartai  fM^ng*  iitllMlaIr* 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


sdBiGooi^le 


ITALIA  E  VARI  3TATI 


COMPTE 

ria^MMJ  iti  /tati  meittuelt  de*  f eville s  de  roule  de  colis  postavx  a 
pirinitrea%x d'/change  d. avxbureaux  i''^cha»ged 


:         OÉaOSATION 

i  1  tmraiaiil'tehaDere 
\  1      datiD>Ulra 

MONTANT 

dea 

d'apri»  ehttqua 

à  roioco  ' 

1 

1 
1 

DÈSIONATION 

dea 

buretui  d'éehaDge 

MON' 
lomine 

k  Vi 
dea  tic 

Heport 

Tr^l  à  reporter. 

Total  k  reporter, 

D.qil.zMBlG001^le 


D.qil.zMBlG001^le 


ITALIA  B  GHECIA 


XXX. 

leso,  navembre  15/87. 

ATENE. 

CommioiK  consolare  tra  l'iUlii  e  Is  Greclt. 

Sa  M^jésté  le  Hoi  d'Italie  et  Sa  Majest^  le  Roi 
des  hellènes,  recoonaissant  l'utilité  de  déterminer,  avec 
toute  la  précision  désirable,  les  droits,  privilèges  et 
attrìbntions  des  consuls,  chanceliers  et  agents  codsu- 
laires  italiens  et  helléniques ,  réciproqnement  admis 
&  résider  dans  leurs  Etats  respectifs,  ont  rèsolo  de 
conciare  une  Convention  consulaire,  et  ils  ont,  à  cet 
effet,  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires,   saroir: 

SA   UAJESTÉ   LE  ROI   d'iTALIE, 

Son  Excellence  M.  Francois  Curtopassi,  Son  envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plénipoteotiaire  près  la  Conr 
d'Athènes,  Commandenr  des  Ordres  dea  Saints  Maurice 
et  Lazare  et  de  la  Conronne  d'Italie,  Grand  Croiz  de 
rOrdre  de  Francois  Joseph  d'Autricbe,  Commandeur 
de  rOrdre  de  Leopold  d'Autricbe,  Commandeur  avec 
plaque  de  l'Ordre  du  Christe  de  Portugal,  etc. 

BA.  lUJESTÉ  LE  ROI  DES  HELLÈNES, 

Son  Excellence  M.  Alexandre  Coumouodouros,  pré- 
sident  du  Conseil  des  ministres  et  ministre  des  affatres 
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1880  étrangères  de  Grece,  Grand  Croix  de  l'Ordre  duSauvenr. 
«7  Dovemb.   Grand  Croix  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  etc . 

lesquels ,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleios 
pouvoirs,  trouvós  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenua 
des  articles  suivants  : 

Art,  1.  —  Chacuoe  des  Haute»  Parties  contrac- 
tantes  aura  la  faculté  d'établir  des  coDsuls  généraux, 
consuls,  vice-consuls  on  agents  consulaires,  daos  les 
ports,  villes  et  localités  du  terrìtoire  de  l'autre  Partie. 
Elles  se  réservent  toutefois  le  droit  de  designer  lea 
localités  qu'elles  jugeraient  convenable  d'excepter  ;  mais 
cette  réserve  ne  pourra  ètre  appliquée  à,  l'une  des 
Hautes  Parties  contractantes,  sans  Tètre  également  à 
toutes  les  autres  Puissances. 

Sur  la  présentation  de  leurs  provisìons,  ces  agents 
seront  adnais  et  reconnus,  selon  les  règles  et  formalités 
étahlies  dans  le  pays  où  ils  devront  résider.  Veccequa- 
tur  leur  sera  délivré  sans  fraìs. 

Aussitòt  après  leur  admission,  l'Autorité  supérleurc 
du  lieu  de  leur  residence  donnera  les  ordres  nécessaires 
poar  qu'ils  soient  protégés  dans  l'exercice  de  leurs 
fonctions  et  pour  qu'ils  jouissent  des  immunités  et  pré- 
rogatives  attachées  à  leur  charge. 

Art,  2,  —  Les  consuls  généraux  et  consul  pour- 
ront,  lorsqu'ils  y  seront  autorisées  par  les  lois  et  rè- 
glements  de  leur  pays,  nommer  des  vice-consuls  ou 
agents  consulaires  dans  les  villes  et  ports  de  leurs 
arrondissements  consulaires  respfìctifs,  sauf  l'approbation 
du  Gouvemement  territorial.  Ces  agents  pourront  fitro 
indistinctement  choisis  parmi  les  citoyens  des  deux 
Pays  comme  parmi  les  étrangfrs,  et  seront  munis  d'un 
brevet  délivró  par  le  consul  sous  les  ordres  duquel  ils 
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devront  ètre  placés.  Ils  jouiront  des   pririlèges  et  im-      1880 
muniteli  stipulés  par  la  présente   Conv<>iitÌon,    sauf  les  ziDovemb. 
exceptions  contenues  dans  les  artictes  7  et  8. 

Art.  3.  —  En  cas  d'empèchement,  d'absence  ou 
décès  des  consuls  géoéraux  et  codsuIs,  les  élèves-' 
consuls,  cbaoceliers  ou  secrétaires,  qui  auraieot  été 
présentós  antérieuremeot  en  leurs  qualìtés  respectives, 
seront  admis  de  plein  droit  a  exercer  par  interim  les 
fonctioDs  consulatres.  L3s  autorités  locates  devront 
lear  préter  assistance  et  protection,  et  leur  assurer, 
pendant  leur  gestton  provisoire,  la  jouissance  de  tous 
les  droite  et  immunltés  reconous  aux  titulaires,  sous 
les  nièmes  conditions  et  réserves  qui  sont  prescrit«s 
pour  cea  demiers.  Elles  devront  également  donner 
tontes  les  facilités  désiderables  aux  agents  intérimaire» 
que  les  consuls  générauz  uu  consuls  auront  préalable- 
ment  désigné  comme  chargós  de  remplacer  momenta- 
némeut  les  vlce-consuls  ou  agents  consulaires  absents 
ou  décédés. 

Aet.  4.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice- 
coQsuIs  ou  agents  consulaires  pourront  piacer  au  dessus 
de  la  porte  extérieure  du  Consulat  ou  Vice-consukt 
l'écussoD  des  armes  de  leur  Nation,  avec  cette  inscrip- 
tion  :  ConsuleU  ou  Vice  consulat  de 

Ils  pourront  également  arborer  le  pavillon  de  leur 
pays  sur  la  maison  cocsulaire,  aux  jours  des  solemnit^s 
publiques,  relìgieuses  ou  nationales,  ainsi  que  dans  les 
autres  circonstances  d'usage. 

Il  est  bien  entendu  qu3  ces  marques  extérieures 
ne  pourront  jamai  t  ètre  interprétées  comme  con jtituant 
un  droit  d'asile,  mais  servìront,  avant  tout,  à  designer 
aux  matelots  et  aux  nationaux  Thabitation  consulaire. 
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1880  IIs  pourront  de  mème  arhorer  leur  pavilloa  sur  le 

«novomb.  bàteau  qu'ils  noonteraient  dans  le  port  pour  rexercice 
dea  foDctioDS  de  leur  charge. 

Art.  5.  —  Les  archives  consulaires  seront  Ìdvìo- 
lables,  et  les  Autorités  locales  ne  pourront,  sous  aucun 
preteste  nì  dans  aucun  ca3,  visiter,  ni  saisir  les  papiers 
qui  en  ferout  partie. 

Ces  papiers  devront  toujours  étre  complètement 
séparés  des  livrea  ou  papiera  relatifs  au  commerce  ou 
à  l'industrie  que  pourraient  exercur  les  consuls,  vice- 
consuls  ou  agents  consulaires  respei;tifs. 

Art.  6.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice- 
consuls  ou  agents  consulaires,  citoyens  de  l'Etat  qui 
les  nomme,  et  pourvu  qu'ils  n'exercent  pas  la  commerce 
ou  quelqu'industrie,  ne  seront  pas  tenus  de  comparaìtre 
comme  témoins  devant  les  tribunaux  du  pays  de  leur 
résidencs,  si  ce  n'est  toutefois,  dans  les  causes  pénales 
Oli  leur  comparution  sera  jugée  indìspensable  et  ré- 
clamée  par  une  lettre  officielle  de  l'Autorité  judiciaire. 

Dans  tout  autre  cas,  la  justice  locale  se  transpor- 
tera  à  leur  domicìle  pour  receroir  leur  témoigoage  de 
vive  voix  ou  le  leur  demanderà  par  écrìt,  suivant  les 
formes  particulières  à  chacun  des  deui  Etats. 

Les  fonctionnaires  consulaires  ci-dessus  mentionnés 
doivent  acquìescer  aux  désirs  de  l'Autorité  dans  le 
terme,  le  jour  et  l'heure  qu'elle  aura  indiqués,  sans  y 
apporter  aucun  délai. 

Abt.  7.  —  Les  consuls  gónéraux,  consuls,  Tice- 
consuls  ou  agents  consulaires,  citoyens  de  l'Etat  qui 
les  nomme,  ne  pourront  étre  arretés  préventivement 
que  dans  le  cas  de  crime,  qualiflé  et  puni  comme  tei 
par  la  iégislation  locale. 
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Art.  8.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-  1880 
'CODSuls  ou  agents  consulaires,  citoyeos  de  l'Etat  qui  si  novemb. 
les  nomme,  seront  exeinpts  de  tout  service,  tant  dana 
l'armée  régulière  de  terre  ou  de  mer,  que  dans  la 
garde  nationale  ou  civique,  des  logements  militaires  et 
iles  coDtributìons  de  guerre  ;  ila  sereni  de  méme  exempts 
-de  toutes  les  contributiona  directes  au  profit  de  TEtat, 
des  ProTinces  et  des  Commuoes,  doQt  la  perception  se 
fait  sur  dea  liatea  Dominatives,  à  moins  qu'elles  ne 
soient  impoaées  à  raison  de  la  possession  de  biena  tm- 
meubles  ou  sur  l'intérét  d'un  capital  emplojé  dans 
l'Etata  où  les  dits  agents  exercent  leura  fonctions. 

Cotte  exemption  ne  pourra  cependant  pos  s'appli- 
quer  aux  consuls  généraux,  consuls,  TÌce-consuls  oa 
Agents  consulaires  qui  exerceraient  une  profesaion, 
une  industrie  ou  un  commerce  qnelconque,  les  dita 
agents  devaat  en  ce  cas  ètre  soumis  au  paiement  des 
taxes  dues  par  tout  autre  étranger  dans  les  mème  > 
conditions. 

Aht.  9.  —  Les  consuls  généraux,  et  conauls  ou 
leurs  chanceliers  ainsi  que  lea  TÌce-consuls  ou  agents 
consulaires  des  deux  Pays  auront  le  droit  de  recevoir, 
soit  dans  leur  Gbancellerìe,  aoìt  au  domicile  dea  parties, 
-soit  à  bord  des  navires  de  leur  Nation.  les  déclarations 
que  pourront  avoir  à  faire  les  capitaines,  les  gens  de 
l'équipage,  lea  passagers,  lea  négociants  et  tous  autres 
citoyeos  de  leur  pays.  Hs  seront  également  autoriaés 
à  recevoir,  comme  notaires,  les  disposition^  testamen- 
taires  de  leurs  nationaux. 

Lea  dits  consuls  ou  agents  anront  le  droit  de  re- 
•ceToir  tout  acte  notarle  destine  à  étre  exécuté  dans 
^eur  Pays,  et  qai  interriendra  soit  entre  lenrs  natio- 
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1880  D&u^  seulement,  soit  entre  un  ou  plusieurs  de  lenrs 
S7  noTcmb.  oatioDaux  et  des  personnea  du  pay9  de  leur  residence. 
Ils  pourront  méme  recevoir  les  actes  dans  Ie3quel3  les 
citoyens  du  paya  où  ils  résident  seront  seuis  parties, 
lorsque  ces  actes  contiendront  des  conventioQs  relatires 
à  des  immeubles  situés  dans  le  pays  qui  a  nommè  le 
consul  ou  agent,  ou  des  procuratioos  concernant  des 
aSaires  à  traiter  dans  ce  pays. 

Quant  aux  actes  notariés  destioés  à  étre  ex.écutésdans 
e  pays  de  leur  residence,  les  dits  consuls  ou  agenta 
aurout  le  droit  de  recevoir  tous  ceux.  dans  lesqueU 
leura  nationaux  seront  seuls  parties;  ils  pourront  rece- 
voir, en  outre,  ceux  qui  interviendraient  entra  un  ou 
plusieurs  de  leurs  nationaux  et  des  citoyens  du  pays 
de  leur  residence,  à  moins  qu'ils  ne  s'agisse  d'actes, 
pour  lesquels,  d'après  la  législation  du  pays,  le  minis- 
tère  de  juges  ou  d'officiers  publics  déterminé-s  serait 
indispensable. 

Lorsque  les  actes  mentionnés  dans  le  paragraphe 
précédent  auront  rappport  à  des  biens  fonciers,  ils  ne 
seront  valables  qu'autant  qu'un  notaire  ou  autre  officiar 
public  du  pays  y  aura  concouru  et  les  aura  revètu  de 
sa  signature. 

Art.  10.  —  Les  actes  mentionnés  dans  l'article 
précédent  auront  la  mème  force  et  valeur  que  s'ils 
avaient  été  passés  devant  un  notaire  ou  autre  officiar 
public  compótent  de  l'un  ou  de  Tautre  pays,  pourm 
qu'ils  aient  été  rédigés  dans  les  formes  voulues  par 
les  lois  de  l'Etat  auquel  le  ronsul  appartient,  et  qn'iU 
aient  été  soumis  au  timbro,  à  l'enregistrement  et  i 
toute  formalité  en  usage  dans  le  pays,  où  l'acte  devra. 
receroir  son  ezécution. 
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Les  expéditions  des  dita  actes,  lorsqu'elles  auront      1880 
étó  légalisées  par  les  consuis  ou  vice-consuls  et  scellées  aiaoTamb. 
du  sceau  officiel    de   leur   Consulat  ou   Vice-consulat, 
feront  foi,  tant  en  justice  que  hors  justice,  devant  tous 
les  tribunaux,  juges  et  autorités  de  Grece  et  d'Italie, 
au  mènie  titre  que  les  originaux. 

Dans  le  cas  où  l'autlipoticité  d'un  documeot  public 
enregìstr»;  i  laChancetlerie  de  l'une  des  Autorités  con- 
sulaires  respectives  serait  mise  en  doute,  celle-ci  ne 
pourra  refuser  à  la  personne  y  intéressée,  qui  en  ferait 
la  demanda,  la  confrontation  du  document  en  qnestion 
avec  l'acte  originai,  et  la  dite  personne  pourra  si  elle 
le  juge  nécessaire,  assister  à  cette  confrontation. 

Les  coosuls  généraux.  consulset  vice-consuls  ou 
agents  consulaires  respt?ctifs  pourront  légaliser  toute 
espèce  de  document?  émanants  des  Autorités  ou  fonction- 
naires  de  leur  pays,  et  en  faire  des  traductiona,  qui 
auront,  dans  le  pays  de  leur  residence,  la  méme  force 
et  valeur  que  si  elles  araient  été  faites  par  les  inter- 
prètes  jurés  du.pays,  toutes  les  fois,  bien  entendu  que 
la  partie  adverse  n'y  mettrait  point  d'opposìtion;  dans 
ce  cas  les  tribunaux  respectif*  procéderont  conformé- 
ment  à  la  législation  locale. 

Art.  11.  —  En  cas  de  décès  d'un  citoyen  de  l'un 
des  deux  Pays  sur  le  territoire  de  l'autre  Pays,  l'Au- 
torité  locale  competente  devra  tmmédiatement  en  aver- 
tir  le  consul  general,  consul,  vice-consul  ou  agent 
consulaire  le  plus  rapproché  du  Ueu  du  décès,  et  cea 
agents  devront,  de  leur  coté,  s*  ils  en  ont  connaiasance 
lea  premiers,  donner  le  méme  arisaux  Autorités  locales. 

Quelles  que  soient  la  qualité  et  la  nationalité  des 
héritiers,  qu'ils  soient  migeurs  ou   mineurs,    absents 
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OD  présents,  connus  ou  incoimus,  les  scellés  seront, 
dans  lea  vìngt-quatre  beures  -1^  l'arii,  apposés  surtons 
les  effets  roobilìers  et  les  papiers  du  défuot. 

Le  consul  general,  consul,  vìce-consul  ou  agent 
consul^re  compétent  aura  la  faculté  de  procéder  à  cette 
opération  soit  en  personne,  soit  par  un  délégué  dont 
il  aura  fait  choix.  Dans  ce  dernier  cas  le  délégué  deyra 
étre  munì  d'un  document  émaoant  de  l'Autorité  con- 
sulaire,  revètu  du  sceau  du  Consulat  et  constatant  son 
caractère  officiel- 

L'apposition  des  scelléi  sera  faite,  soit  d'office,  soit 
à  la  réquisition  das  parties  intóressées,  par  le  coosul, 
en  présence  de  l'Autorité  locale,  ou  elle  dùroent  ap- 
pelée.  Cette  Autorité  pourra  croiser  ses  scellés  avec 
ceux  -dn  Consulat  et.  dès  lors,  les  doubles  scellés  ne 
pourront  plus  ètte  levés  que  d'un  commun  accord,  on 
par  ordre  de  justice. 

Dans  le  cas  où  le  consul  ne  procédérait  pas  à  l'ap- 
position des  scellés,  l'Autorité  locale  devra  les  apposer, 
après  lui  avoir  adressè  une  simple  invitation,  et  s'il 
les  croise  des  siens,  la  levée  des  uns  et  des  autres  derra 
étre  faite,  soit  d'un  commun  accord,  soit  en  verta 
d'une  décision  du  juge. 

Ces  avis  et  iovitations  seront  doonés  par  écrit  et 
un  recepisse  en  constaterà  la  remise. 

Art.  12.  —  S'il  n*a  pas  été  forme  d'opposition  i 
la  levée  des  scellés  et  si  tous  les  héritìers  et  légataires 
universels  on  à  titre  universe]  sont  majeurs,  presenta 
ou  dùment  représentés  et  d'accord  sur  leurs  droits  et 
qualités,  le  consul  leverà  les  scellés  sur  la  demanda 
des  interassea,  dressera,  soit  qu'il  y  alt  ou  non  un  ezé- 
cnteur  testamentaire  nommé  par    le   défunt,    nn    état 
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sommaire  des  bieas,  efiets  et  papiers  qui  se  trouvaìent      1880 
30U8  les  scellés,  et  délais3?ra  onsuìte  le   tout  aux  par-  arooTemb. 
ties,  qui  se  pourvoiront  corame  elles  l'entendront  pour 
le  rè^lernent  de  leurs  intórèts  respectifs. 

Dans  tous  les  cas  où  les  conditions  énumerées  au 
commeacemaot  du  paragrapbe  précédent  ne  se  trouve- 
ront  pas  réuniss  et  quelle  que  soit  la  nationalité  des 
héritìers,  le  consul,  après  avoir  reclame,  par  écrit,  la 
présence  de  l'Autorité  locale  et  prévenu  l'exécuteur 
testamen taire,  ain<!i  que  les  interesse?  ou  leurs  reprè- 
seDtants,  procèderà  à  la  levée  des  scellés  et  à  l'inven- 
taire  descrìptif  de  tous  les  biens,  effets  et  papiers,  placés 
sona  les  scellés.  Le  magistrat  locai  devra,  il  la  fin  de 
chaqua  séance,  apposer  sa  signature  au  procès-verbal, 
sans  pouvoir  en  raison  de  son  ìnten'ention  officlelle 
esiger  une  taxe  quelconque. 

Art.  13.  —  Si,  parrai  les  héritiers  et  légataires 
universels  où  à  titre  uDiversel,  il  s'en  trouve  dont 
l'existence  soit  iocertains  ou  le  domicile  inconnu,  qui 
ne  soient  pas  présents,  ni  dùmeut  représentés,  qui 
soient  mineurs  ou  ìncapables,  ou  ai,  étant  tous  majears 
et  pr^nts,  ils  ne  sont  pas  d'accord  sur  leurs  droita 
et  qualités,  le  consul,  après  que  l'inventaire  aura  été 
dres^,  sera  corame  sequestro  des  biens  de  toute  nature 
laiasés  par  le  d<;fuDt,  cbargé  de  plein  droit  d'adrainis- 
trer  et  de  liquider  la  successìon.  Ed  conséquence,  il 
ponrra  procéder,  en  suivant  les  formes  prescrites  par 
les  lois  et  usages  du  pays,  à  la  vente  des  meubles  et 
flbjets  mobiliers  susceptibles  de  deperir  ou  dispendieux 
à  conserrer,  recuuvrer  les  créances  qui  seraìent  exigi- 
bles  ou  viendraient  i  écboir,  les  intérèts  des  créances, 
les  lojers  et  les  fermages  échus,    faire    tous  les  actes 
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1880  conservatoires  des  droits  et  des  biens  de  la  succession, 
nooTemb.  eniployer  les  fonds  trouvés  au  domicile  du  défunt,  ou 
recouvrés  depuis  le  décès,  à  l'acquittement  des  charges 
urgentes  et  des  dettes  de  la  succession,  faire,  en  un 
mot,  tout  ce  qui  sera  nécessaire  pour  rendre  l'acUf 
net  et  liquide. 

Le  consul  fera  annoncer  la  mort  du  défunt  dans 
une  des  Xeuilles  publiques  de  son  arrondissement,  on, 
en  défaut,  du  département,  et  il  ne  pourra  faire  la 
délivrance  de  la  succession  ou  de  son  produit,  qu'après 
l'acquittement  des  dettes  contractées  dans  le  pap  par 
le  défunt,  ou  qu'autaut  que,  dans  le  terme  de  six  moia  à 
compier  du  jour  de  l'annonce,  ou  de  huit  mois  à  compter 
du  jour  du  décès,  s'il  n'a  pasété  fait  d'annonce,  aucune 
réclamation  ne  se  sera  produite  contro  la  succession. 

En  cas  d'eiistence  d'un  exécuteur  testamentaire, 
le  consul  pourra,  si  l'actif  est  suffisant,  lui  remettre 
les  sommes  nécessaires  pour  l'acquittement  des  legs 
particuliers.  L'exécuteur  testamentaire  resterà,  d'ail- 
leurs,  chargé  de  tout  ce  qui  concernerà  la  valtdité  et 
l'exécution  du  testament. 

Art.  14.  —  Les  pouvoirs  conférés  aux  consuls  par 
l'article  précédent  ne  feront  point  obstacle  i  ce  que 
lea  intóressés  de  l'une  ou  de  l'autre  Nation,  ou  leurs 
.tuteurs  et  représentants,  poursuivent,  devant  l'Autorité 
competente,  l'accomplissement  de  toutes  les  formalités 
voulues  par  les  lois  pour  arriver  à  la  liquidation  de- 
finitive des  droits  des  héritìers  ou  légataires  et  au  par- 
tale final  de  la  suceession  entre  eux,  et  plus  particn- 
lièrement  à  la  vento  ou  à  la  licitation  dss  immeubles 
situés  dans  le  pays  où  le  décès  a  eu  lieu.  Le  consul 
derra  mème,  le  cas  échéant,  organiser  sans  retard  la 
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tutelle  de  cenx  de  ses  nationaax  qui  seraieat  iocapables, 
afln  que  le  tutenr  puiase  les  représeoter  en  justice.       Tì 

Toute  contestatioQ  soulevóe,  soit  par  <Ìe3  tiers,  soit 
par  de3  créanciers  du  pays  ou  d'une  Puissance  tierce, 
toute  procedure  de  dlstribution  et  d'ordre,  que  les  opp<^ 
sitions  OH  les  iiiì^criptioiis  hypothécaires  rendraient  néces- 
saire, seroot  également  soumises  aux  tribunaux  locaux. 

Le  consul  devra,  toutefois,  étre  appelé  en  cause, 
soit  comme  représentant  ses  nationaux  absenis,  soit 
comme  assistant  le  tuteur  ou  le  curat«ur  de  ceux  qat 
sont  incapables.  Il  pourra  se  faire  représenter  par  un 
délégué  choisi  parrai  les  personnes  que  la  législation 
du  pays  autorise  à  remplir  des  mandata  de  cctte  nature. 

Il  est  bien  entendu  que  les  consuls  généraux,  con- 
suls  et  vice-coQsuU,  étant  considéréa  comme  fondés  de 
pouvoirs  de  leurs  nationaux,  ne  pourront  jamais  ètra 
mise  en  cause  personncllement  à  l'occasion  d'une  affaire 
concernant  la  succession. 

Art.  15.  —  Lorsqu'un  italien  en  Grece  ou  un 
hellène  en  Italie  sera  decèdè  sur  un  potnt  où  il  ne  se 
trouverait  pas  d'agent  consulaira  de  sa  Nation,  l'Auto- 
rité  territoriale  competente  procèderà,  conformóment 
à  la  législation  du  pays,  à  l'inventaii-e  des  effets  et  A 
la  liquidation  des  biens  qu'il  aura  laissé,  et  sera  tenu 
de  rendre  compte,  dans  le  plus  bref  délai,  de  resultai 
de  ces  opérations  au  Consulat  appelé  à  en  connaitre. 

MaÌ3,  dès  que  l'agent  consulaire  se  presenterà 
persoanellement  ou  enverra  nn  délégué  sur  les  lieux, 
l'Autorité  locale  qui  sera  intervenue  devra  se  confor- 
mer  à  ce  qui  prescrivent  les  articles  II,  12,  13  et  14 
de  la  présente  Conrentiou. 

Art.  16.  —  Dans  le  cas  où   un   citoyen   de   l'un 
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1880  des  deux  Pays  viendrait  à  decèder  dans  le  teiritoìre 
37noveub.  de  ce  pays  et  où  ses  béritiers  et  légataires  seraiect 
tous  citoycna  de  l'autre  pays,  le  consul  de  la  Nation 
k  laquelle  appartiendront  les  héritiers  et  légataires 
■  pourra,  si  un  ou  plusieurs  d'entra  eux  sont  absents, 
inconnus  ou  incapabled,  ou,  si  étant  presenta  et  ma- 
jeurs,  ils  ne  sont  pas  d'accord,  faire  tous  les  actes  con- 
servatoires  d'admtnistration  et  de  liquidation  énumérés 
dans  les  articles  11,  12,  13  et  14  de  la  présente  Con- 
rention.  D  n'en  devra  résulter,  toutefois,  aucune  at- 
teiute  aux  droit^  et  à  la  compéteuce  des  Autorttés 
jodiciaires,  pour  ce  qui  concerne  l'accomplissement  des 
Ibrmalilés  légales  prescrites  en  matìère  de  partage,  et 
la  décision  de  toutes  les  contestations  qui  pourraient 
s'élever,  soit  entre  lea  héritiers  seulement,  soit  entre 
les  héritiers  et  des  tiers. 

Art,  17.  —  Les  consuis  généraux,  consuls  et 
vice-consuls  ou  agents  consukires  des  deux  Etats  coa- 
naitront  exclusivement  des  actes  d'inrentaire  et  des 
autres  opérations  effectuées  pour  la  conserration  des 
biens  et  objets  de  toute  nature  laissés  par  les  gens  de 
mer  et  les  passagera  de  leur  Nation  qui  décéderaient 
dans  le  port  d'arrivée,  soit  à  terre,  soit  à  bord  d'un 
navire  de  leur  pays. 

Art.  18.  —  Les  dìspositìons  de  la  présente  Con- 
vention s'appliqiieront  également  aux  successions  des 
citoyens  de  l'un  des  deux  Etats  qui,  étant  décédés  hors 
du  territoire  de  l'autre  Etat,  y  auraient  laissé  des 
biens  mobiliers  ou  immobiliers. 

Art.  19.  —  Les  consuls  généraux,  consuls  et  tìco- 
consuls  ou  agente  consulaires  respectifs  pourront  aller 
personnellement  ou    envoyer   des   délégués  à  bord  des 
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naTires  de  leur  pays,  après  leur  adraissiou  à  la  libre  li 
pratique  ;  interroger  le  capitaine  et  l'équipage;  exa-  ni» 
rniner  les  papiersde  hord;  recevoir  las  déclaratioos  sur 
le  voyage,  la  destication  du  bàtimeot  et  les  ÌDcidents 
de  la  traversée;  dresser  les  manifestes  et  faciliter 
l'expéditioD  du  navire;  enfìn  les  accompagoer  devant  les 
tribuDaux  toutes  les  fois  que  les  exigecces  de  la  proce- 
dure ne  a'y  opposent  pas  ainsi  que  dans  les  bureaux  de 
radministratioD  du  pays  pour  leur  servir  d'interprétes 
et  les  assister  dans  les  affalres  qu'ils  auraieut  à  suivre 
ou  dans  les  demandes  qu'ils  auraient  i  former. 

Les  fonctioDnaires  de  l'ordre  judiciaire  et  adminis- 
tratif  ne  pourront,  en  aucun  cas,  opérer  à  bord  ni 
rechercbes,  ni  visites,  autres  que  les  visites  ordinaires 
de  la  douane  et  de  la  sante,  sans  prevenir  auparavant, 
ou,  en  cas  d'ui^eace,  au  moment  méme  de  la  perqui- 
sition,  le  consul  ou  vic^^onsul  de  la  Nation  à  laquelle 
le  bàtiment  appartiendra. 

Ils  devront  également  donner,  en  temps  opportun, 
au  consul  ou  TÌce-consul,  les  avis  nécessaires  pour 
qu'il  puisse  assister  aus  déclarations  que  le  capitaine 
et  réquipage  auraient  à  faire  devant  les  Tribunaux  ou 
les  Administrations  du  pays. 

La  citation,  qui  dans  ces  cas  sera  adressée  au  consul 
ou  vice-consul,  indiquera  une  beure  précise,  et,  s'il  ne 
s'y  rend  pas  en  personne  ou  ne  s'y  fait  pas  représenter 
par  un  délégué,  il  sera  procède  en  son  absence. 

Art.  20.  —  En  tout  ce  qui  concerne  la  polioe 
des  ports,  le  cbargement  et  le  décbargement  des  na- 
vires  et  la  sùreté  des  marcbandises,  on  observera  les 
lois,  ordonnances  et  règlements  du  pays;  mais  les  con- 
suls  généraux,    consuls,  vice-consuls  ou  agents  consu- 
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1880  laires  seront  chargós  exclusivement  du  maintten  de 
ainoTetob.  l'ordre  intórieur  à  bord  dea  navires  marchaads  de  leur 
Natioa;  ih  règleront  eux-mémes  ìes  contestatioDS  de 
toute  nature  qui  surviendraient  entre  le  capitaine,  les 
officiers  du  oavire  et  les  matelots,  et,  spécialément, 
celles  relativea  à  la  solde  et  à  l'accomplissement  des 
engr.gements  réciproquement  contractés, 
»  Les  autorìtés  locales  ne  pourront  interreolr  ijue 
lorsque  les  dósordres  survenus  à.  bord  des  navires  seront 
de  nature  à  troubler  la  tranquillité  ou  l'ordre  public  à 
terre  ou  dans  le  port,  ou  quand  une  personne  du  pars 
ou  ne  faisant  pas  partie  de  l'équipage  s'y  trouvera  mèlée. 
Dans  tous  les  autres  cas,  les  Autorités  locales  se 
borneront  à  préter  leur  appui  aux  «"on^uls,  vice-con- 
suls  ou  agents  consulaires,  pour  faire  arrétftr  et  reo- 
voyer  à  bord  ou  pour  faire  conduire  en  prìson  tout 
individu  inscrit  sur  le  ròle  de  l'équipage  contro  leqiiel 
ils  jugeraient  convenable  de  requérir  cette  mesure. 

Art.  21.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice- 
ponsuls,  ou  agents  consulaires  pourront  faire  arrèter 
et  renvoyer,  soit  à  bord,  soit  dans  leur  pays,  les  ma- 
rins  et  toute  autre  personne  faisant,  à  quelque  titre 
qne  ce  soit,  partie  des  équipages  des  navires  de  leur 
Nation,  qui  auraient  deserte.  ,^ 

A  cet  effet,  ils  devront  s'adresser  par  écrit  aux 
autorités  locales  compétentes  et  justifiar,  au  moyen  de 
la  présentation  des  régistres  du  bàtiment  ou  du  ròle 
de  l'équipage,  ou,  si  le  navire  était  parti,  cq  produi- 
sant  une  copie  authentique  de  ces  documents,  que  les 
personnes  réclamées  faisaient  partie  de  l'fiquipage.  Sur 
cette  demande,  ainsi  justifiée,  la  remise  des  déserteurs 
ne  pourra  ètre  réfusée. 
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On  donnera,  en  outre,  aax  dits  agents  conaul^res  II 
tont  secours  et  toate  assistaoca  pour  la  rechercbe  et  ntu 
rarrestation  des  déserteurs,  qui  seront  conduita  dans 
les  prisons  du  pays  et  y  seroot  détenus  sur  la  demande 
■éciite  et  auz  frais  de  l'Autorité  coosulaire  juaqu'au 
moment  où  ils  seront  réiotegrés  a  bord,  oa  jusqu'A  ce 
qn'uDe  occasion  se  présente  de  les  rapatrìer.  Si,  touto- 
fois,  cette  occasion  ne  se  présentait  pas  dans  le  àéltà 
-des  deux  moìs  à  compier  dn  jour  de  l'arrestation,  on 
ai  les  frais  de  leur  détention  n'étaient  pas  régulière- 
ment  acquittés,  les  dìts  déserteurs  seraient  remis  en 
liberté  sans  qu'ils  pussent  étre  arrétés  de  nouveau  pour 
la  méme  cause. 

Si  le  déserteur  avait  commis  quelque  délit  &  terre, 
l'Autorité  locale  pourrùt  surseoir  à  sa  retnise,  jusqu'à 
ce  que  la  sentence  du  Tribunal  ait  été  rendue  et  ut 
regu  son  exécution. 

Les  marins  et  autres  ìndividus  de  l'équipage  cito- 
jena  du  pays  dans  lequel  s'effectuera  la  désertion  soni 
exceptés  des  stìpulations  du  présent  article. 

Aet.  22.  —  Toutes  les  foìs  qu'entre  les  proprié- 
taires,  armateurs  et  assureurs  il  n'anra  par  été  fait 
de  conventioQs  spécialea  pour  le  réglement  des  araries 
qu'auiraient  éprouvées  en  mer  les  navires  on  les  map- 
chandises,  ce  réglement  appartiendra  aux  consuls  rea» 
pectiis,  qui  en  coonaìtront  exclusivement,  si  ces  ava- 
Ties  n'intéressent  que  des  indiridus  de  leur  Nation.  Si 
d'autres  habitants  du  pays  où  réaide  le  consul  ou  des 
sujets  d'une  tierce  Puissance  s'y  trouvent  intéresséea, 
<:elai-ci  designerà  dans  tous  les  cas,  les  experts  qui 
derront  connaitre  du  réglement  d'avaries.  Ce  réglement 
-'<e  fera  à  Pamiable  bous  la  direction  du  consul,  si  les 
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1880      intéressés  y  consantent,  et,  dans    le   cas    contraire,  il 
«7no»emb,   sera  fait  par  l'Àutorité  locale  competente. 

Art.  23.  —  Lorsqu'an  navire  appartenant  au  Goa- 
Ternement  ou  à  dea  citoyens  de  l'un  des  deux  Pays 
fera  naufrago  ou  óchouera  aur  le  littoral  de  l'autre 
pajra,  les  Autorités  locales  devront  en  avertir,  sana 
rétard,  le  consul  general,  consul,  rice^onsul  ou  agent 
coDsulaire  dans  la  circonacription  duquel  le  sinistre 
aura  eu  lìeu  et  à  son  défaut  le  consul  general,  consul, 
Tice-consul  ou  agent  consulaire  le  plus  voisin  du  lieu 
de  l'accident. 

Toutes  lea  opérations  relatives  au  sauTetage  des 
navires  de  l'un  des  deux  Etats  qui  naufragenùent  ou 
échoueraient  dans  les  eaux  terrìtoriales  de  l'autre  Etat 
'  seront  dirigées  par  les  consuls  généraux,  consuls,  vice- 
consuls  ou  agents  consulaires  respectifs.  L'intenrentìon 
des  Autorités  locales  n'aura  lieu  que  pour  assister  les  ' 
agents  consulaires,  maintenir  l'oràre,  garantir  les  in- 
téréts  des  sauveteurs  étrangers  à  l'équipage,  et  assurer 
l'exécution  des  dispositiona  i  observer  pour  l'entrée  et 
la  BOrtie  des  marchandises  saurées. 

En  l'absence  et  jusqu'à  l'arrirée  des  consuls  gii- 
néraux,  consuls,  TÌce-consul^,  agents  consulaires  ou 
de  leurs  délégnés,  les  Autorités  locales  devront  prendre 
toutes  les  mesures  aécessairea  pour  la  protection  des. 
personnes  et  la  conservation  dea  objets  qui  auront  été 
sauvés  du  naufrage. 

L'intervention  dea  Autorités  localea  dans  ces  dififj- 
renta  cas  ne  donnera  lieu  à  la  perception  de  frais  d'au- 
cune  espèce,  sauf,  toutefois,  ceui  que  nécessiteront 
les  opérations  du  sauvetage,  ainsi  que  la  conservation 
des  objets  sauvés  et  ceux  auxquelles  seraient  soumis  en 
pareil  cas,  les  navires  nationaux. 
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En  caa  de  doate  mr  la  nationalité   des  navires      1880 
naafragés,  les  dispo»tioDS  mentionnées  dans  le  présent  arnoTcmb. 
article  seront  de  la  compétence  exclasìTfl  de  l'Antorìté 
locale. 

Lea  marchaDdises  et  effets  sanrés  ne  seront  sn- 
jets  au  puement  d'aucnn  droit  de  donane,  &  moins 
qa'ils  D'eotrent  dans  la  consommation  intórienre. 

Akt.  24.  —  Il  est,  en  outre,  conrenn  qne  les 
conaals  généraux,  consnls,  TÌce-consnls  on  agenta  con- 
solalres  de  chacan  des  denz  Pays,  jouiront,  dana  l'antre 
pays,  de  tons  les  privilèges,  immunités  et  prérogatives 
qui  sont  on  seront  ac<x>rdé9  aux  agents  de  la  méme 
classe  de  la  Nation  la  plus  farorisée. 

Il  est  entendu  que,  ù  ces  prÌTÌlèges  et  immnnités 
■ont  accordés  à  la  cliarge  de  réciprocitó  on  d'antres 
condìtìons  spóciales,  ces  conditions  devront  étre  remplies 
par  les  GouTememenis  respectifs  ou  par  leurs  agents. 

Art.  25.  —  Là  présente  Convention  aura  une 
durée  fixe  de  dixannées,  à  compter  dn  jour  de  Téchange 
des  ratiflcationa.  Si,  un  an  avant  l'eipiration  de  ce 
terme,  ancnne  des  denx  Hautes  Parties  contractantes 
n'annonce,  par  nne  déclaration  officielle,  son  intention 
d'en  faire  cesser  les  effets,  le  Traité  demenrera  obliga- 
toire  jnsqn'à  ce  que  douze  mois  se  soient  écouléa,  è. 
partir  de  sa  dénonciation. 

Art.  26.  —  Les  deux  Hautes  Parties  contractantes 
sont  convennes  que  les  différends  qui  pourraient  ae  pro- 
dnire  touchant  l'interprétation  ou  l'exécution  dela  pré- 
sente Convention,  on  les  conséquences  de  l'infraction 
de  quelqn'une  de  ses  stipulationa,  devront  étre  soumises, 
loTsqne  les  moyens  de  les  arranger  directement  par  un 
accord  amiable  auront  été  épuiaés,  au  jugement  de  Com- 
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missiona  arbitrales,  et  le  réaultat  d'un  tei  arbìtrago 
sera  obligatoire  pour  les  detix  Gouvememeats. 

Il  est  entendu  que  la  compétenca  dea  trìbunaux 
reapecti£s  en  matiòre  de  droit  prive  n'est  nullemeat 
restreicte  par  les  dispositions  du  présent  article. 

Les  membrea  des  dìtes  Commissions  seront  cbotsU 
par  lea  deaz  GouTememeDts  d'un  commim  accord;  en 
défaut  de  quoi,  cbacune  dea  Partiea  nominerà  son  propre 
arbitra  oa  un  nombre  égat  d'arbitres,  et  les  arbitres 
nomméa  en  nommeront  un  autre  de  leur  cboìx. 

La  procedure  arbitrale  sera,  dans  chaque  cas  special 
déterminée  par  lea  Parties;  ea  défaut  de  quoì,  le  col- 
lège mème  des  arbitres  aura  la  faculté  de  la  détermi- 
ner  préalablement. 

Art.  27.  —  I>a  présente  Convention  sera  ratiflée 
et  lea  ratiflcatìons  en  seront  échangées,  à  Atbènea  dana 
le  délai  de  aix  moia  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotenttaires  respectifo  ont 
signé  la  presente  QonT^tion  et  j  ont  appose  le  cachet 
de  leurs  armes. 

Fait  à  Atbènea,  le  (15)  27  novembre  1880. 

(L.S.)   CORTOPASSI. 

{L.S.)  A.  CotJMODNDOimoa. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma^  10  marzo  188t. 
Scandio  delle  ratifiche  —  Atene,  16  aprile  1881. 
Esecuzione  per  R.    decreto,   21   aprile   188 1, 
n.  184,  Serie  3'. 
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1880,  novembre  29. 


per  r  HIìgìo  di  verifica  riniito  il  CipitMto  lii  porto  dì  Salina 
stabilito  dalla  Comissione  eiropea  del  Dunliio 


Art.  1.  —  Le  Bureau  de  rérification  attaché  au 
Capitanat  da  port  de  Soulioa  est  spécialeraent  chargé 
d'ótablir  le  chiffre  du  toonage  à  imposer  par  la  caìase 
sur  chaque  bàtìment. 

Ce  Careau  est  place  sous  l'autorité  directe  da  ca- 
pitaine  da  port.  Ses  attributions  comprenneiit: 

1'  la  jaugeage  des  bàtimeats  et  le  mesurage  des 
radeaui; 

2°  le  contróie  dea  certificata  de  jaugeage; 

3"  la  coDstatation  de  la  quotité  da  chargement 
des  b&timents; 

4°  et  celle  du  tirant  d'eau   des  bàtiments    et 
radeaux. 

Abt.  2.  —  La  Caisse  de  navigation  traosmet  au 
Ci^iitaDat  du  port  tout  certiflcat  de  jaugeage  prodait  & 
la  cusse,  et  le  capitarne  da  port  remet  ce  certificai  au 
bureau  de  Térìficatioa  qui  examine  si  le  tonnage  ìnscrit 
sur  le  certìQcat  est  conforme  aux  règles  de  la  Com- 
inisaìoD,  et  y  appose,  en  cas  d'affirniatire,  une    estam' 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


18S  ITALIA  S  TABI   STATI 

pille  imprimée  en  rouge,  portant  les  mota:  Commission 
européerme  du  Danube.  Bureau  de  vérification,  et  le 
numero  d'ordre  du  registre  du  Bureau. 

Abt,  3.  —  Si  le  Bureau  de  Térìflcatiou  constate,  aa 
coQtraire,  que  le  certìflcat  de  Jaugeage  u'est  pas  con- 
forme aux  règlea  de  la  Commiesìon,  il  s'abstient  iìy 
apposer  son  estamptUe,  et  en  réfère  au  capitarne  du 
port,  lequel  ordonne  qu'il  soit  procède  à  un  noDTean 
jaugeage  du  b&tìment. 

Le  Bureau  délivre,  dans  ce  cas,  soua  le  numero 
d'ordre  de  son  registre,  une  attestation  signée  et  dó- 
taillée,  indiqaant  le  résultat  du  nouveau  jaugeage,  et 
cette  attestation  est  remise,  avec  l'ancien  certìflcat  de 
jaugeage,  à  la  caisse  de  navigation,  ponr  servir  de  base 
à  la  perception  dea  taxes. 

Art.  4.  —  Loraqu'un  bàtiment  ne  produit  aacun 
papier  indiquant  son  tonnage,  le  Bureau  de  Téri&catioa 
sur  l'avis  donne  au  capitatne  de  port  par  la  caisu  de 
navigation,  procède  comme  il  est  prescrit  par  l'article 
précédent,  et  les  taxes  sont  calculées  par  la  caisse  sur 
la  base  de  l'attestation  conatatant  le  résultat  da  jau- 
geage effectué  par  le  bureau. 

Art.  5.  —  Pour  le  contròie  de  ses  opérationa,  le 
Bureau  de  vérification  les  inscrtt  Jonr  par  jour,  sona 
une  seule  sèrie  annnelle  de  numéros  d'ordre,  sur  un  re- 
gistre divise  en  sept  colonnes,  desttnées  à  recevoir: 

la  première,  le  numero  d'ordre  &  reprodaire  sur 
les  estampilles  du  Bureau; 

la  seconde,  le  numero  d'ordre  da  registro    de 
contrAle  de  la  Caisse  de  navigation; 

la  trdsiàme,  les  noma  du  navire  et  de  son  eapitaiiie; 
la  quatrième,  l'indicatioA  du  pavillon; 
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la  cinquième,    celle  de  la    nature  du    certificat      1880 
de  jaugeage,  s'il  en  est  produìt  un.  ss  aoTamix 

La  sizième  coloone,  regoit  les  resultata  de  la 
Térification  opérée  par  le  Bureau,  et  indiqne  séparémenti 
au  moyen  de  trois  aubdivisioos,  les  resultata  reconnns 
conformes  aux  règles  de  la  Commissiou,  ceuz  qui  on^ 
dù  ètra  rectifiés  par  le  Bureau,  et  ceux  qui  ont  été 
obtenua  par  un  noureau  jaugeage; 

la  septìème  colonne  est  deatinóe  à  receroir  la 
date  de  la  vérification  et  la  signature  de  l'offlcier  qui 
l'a  opérée. 

Ce  registro  est  conforme  à  la  formule  annexée  aa 
présent  Kèglement.  D  est  tenu  sana  blanc,  interligne 
ni  ratnre,  et  visé  en  tate  par  la  Commission  européenne. 

Art.  6.  —  Il  est  fait  cliaque  jour  par  l'un  dea 
offlciera  vérifìcateurs  une  inspection  du  port  de  Soulina, 
«n  Tue  de  a'asaurer  que  lea  bàtiments  désignés  pouf  dtre 
jaugés  ne  commenceot  pas  à  recevoir  leur  cargaisoa 
avant  te  jaugeage. 

Le  Bureau  est  autorisé,  dana  ce  but,  &  se  &ire 
rendre  compte  par  les  bossemans  des  opérationa  jour- 
nalières  des  b&timenta  mouillés  dans  le  port  on  en  rade. 

Art.  7.  —  Le  Bureau  de  vérification  étant  appelé  A 
contròler  l'exactitude  des  certificata  relatifs  é.  la  quo* 
tité  de  cargaiaon  des  b&timents  qui  entrent  à  Soulina 
oa  qui  en  ressortent  partiellement  chargés,  la  Caisse  de 
navigation,  dans  lea  caa  prérus  par  le  premier  alinea 
de  l'article  10  et  par  l'article  11  du  tarif,  remet  la 
déclaration  du  capitaine  et  le  certificat  du  bosseman  an 
eapitaine  du  port  qui  les  rend  à  la  Caisse  avec  le  viaa 
du  Bureau  de  Téri&cation,  &  moins  qu'il  n'y  ait  ctmte^ 
tation  oa  ineertitude  sur  la  qnotité  da  cbargement. 
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Dana  ce  cas  de  contestation  ou  d'iocertitude,  Is. 
.  TérìficattoQ  est  ordonnée  par  le  capitaioe  du  port,  soit 
d'office,  sur  la  requdte  des  vériflcateurs  eux-mémes,  soit 
aar  la  requète  des  capitaines  ou  du  lUrectenr  de  la  caisse 
de  Davigatioa,  et  la  nouvelle  évaluatioa,  qui  est  defl- 
nitive,  sert  de  base  à  la  perception. 

Art.  8.  —  Tonte  opératioD  de  vérification  à  Iure 
par  le  Bureau  est  Qotiflée  eu  tenips  utile,  par  le  capi- 
taine  du  port,  au  dìreeteur  de  la  caisse  de  navigatioo, 
leqnel  a,  en  tout  état  de  cause,  le  droit  à'y  étre  pré- 
seni  ou  représenté. 

Art.  9.  —  Le  Bureau  de  vériflcation  contròie,  daas 
Ifls  mémes  formes  que  celles  ci-dessus  prescrites,  les^ 
certificats  constatant  les  dimensions  et  le  tirant  d'eau 
de  tous  les  bàtiments  à  l'égard  desquels  ces  données 
doivent  étre  constatées  pour  la  perception  dos  taxes,  no-- 
tamment  des  bàteaux  A  vapeur  pérìodiques  à  aubes  et  des- 
bàtiments  qui  piennent  leur cargaison  à  l'eroboucliure. 

Ed  cas  de  doute  sur  l'exactitude  de  ces  certificats, 
il  est  procède  à  un  nouveau  mesurage  sous  la  direction 
,da  Bureau  de  vérification. 

Les  certìficats  que  le  Bureau  de  Térification  peut 
avoir  à  délirrer,  daas  les  cas  prérus  par  le  présent 
article  et  par  l'article  précédent,  sont  détacbés  d'un 
régistre  à  souche. 

Art.  10.  —  Les  officiers  vérificateurs  sont  cbargés. 
qtécialflment  de  coustater  et  de  faire  connaitre  au  Ca- 
pitanat  de  port  si  les  capitaines  qui  profitent  de  la  fa- 
coltà de  vendra  leur  lest  en  ont  fait  la  déclaration 
poor  étre  taxés  comme  étant  entrés  avec  cargaison  dan» 
le  fleuve.  Le  capitaine  du  port  transmet  sans  aucua 
retard  ces  informationa  à  la  Caisse  de  navigation. 
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Art.  U.  —  Le  Bureau  de  Tériflcation,  indépeodam-  1880 
ment  de  l'oblìgation  qui  lui  incombe  d'étudier  le  syBtème  »  Bonnb. 
de  jaugeage  adepto  par  la  Commission  et  aon  ap- 
plication dans  les  difTéreats  paya,  ainsi  que  les  autres 
systémes  de  jaugeage  ancore  ea  usage  et  serrant  de 
base  aux  constatatioos  portées  sur  les  papiers  de  bord 
présentés  à  la  caisse  de  navigation,  est  ancore  tena 
d'observer  les  principaux  changements  qui  peuvent  sup- 
T«LÌr  dans  le  mode  de  conatruction  dea  b&timents  et 
dans  les  proportions  e^ùstantes  entra  le  tonnage,  la  ca- 
pacité  de  chargement  et  le  tirant  d'eau. 

Le  Bureau  de  vérification  adresse  au  capitaina  du 
port,  an  règia,  à  la  fin  de  chaque  année,  sauf  les  cas 
d'orgence,  ou  il  an  réfère  immédiatement,  un  rapport 
aur  les  am^liorations  que  raxpérìence  cooseillerait  d'in- 
troduire  dans  l'application  du  sjrstème  da  jaugeage  en 
Tìgnaur  &  Soulina.  Le  capitaina  du  port  soumet  ces  rap- 
porta &  la  Commission,  avec  ses  obserrations. 

Art.  12.  — Le  personnel  da  bureau  de  vérìflcation 
se  compose  de  daux  ofifìciers  vérìficateurs  assermentés. 

Le  capitaine  du  port  répartit  entre  eux  les  attrì- 
bntions  déterminéas  par  le  présent  Règlement  et  règie 
l'ordre  du  aerrice  du  bureau  de  réòfication. 

Un  gar^oD  de  bureau  est  attaché  an  serrice  de  la 
Ténfl:»tion  et  le  locai  affecté  à  ce  serrice  est  attenant 
anx  bureaux  du  Capitanai  de  port. 

Art.  13.  —  Les  certificats  émanant  du  Bureau  de 
Térifleation  sont  sign4s  par  le  capitaina  du  port  et  con- 
treoignés  par  l'offlcier  vérificateur  qui  a  &it  l'opératìon. 

Art.  14.  —  Les  officiars  TérificatauTs  aont  tenos  de 
pr4ter  leur  conconrs,  s'ils  en  sont  requis,  ponr  agir  en 
qnalité  d'experts  dans  lescasd'aTarìeetautreadejnime 
nature. 
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Lorsc|ii*il  doit  étre  procède  à  Sonlina  à  l'exameii 
dea  bàtimeats  destinés  à  ètra  immatriculés  cornine  al- 
lòges  et  à  lenr  jaugeage,  les  officiers  Térificatears  font 
partie  de  la  CommissìoQ  ìnstituée  à  cet  effet  par  le 
capitarne  da  pori-  En  remplissant  cette  partie  de  leors 
attrìbutioiu,  ila  n'ont  droit  à  aucune  rémuaération  spe- 
ciale ni  droit  de  vacation,  à  rnoins  que  l'expertise  ne 
Boit  faite  dans  un  interèt  purement  civil,  aaqnel  cas 
ila  penvent  4tre  rétrìbuéa  conformément  an  tarif  da 
Capitanat  de  port. 

Les  jaugeages  demandés  ou  ordonnés  pour  les  be- 
soins  de  la  perception  des  droits  de  narigation  scn''  effec- 
tués  sana  aucun  frais  par  ìes  officiers  Térificatears,  mais 
pour  tout  jaugeage  effectué,  à  la  demando  des  capitaìnes 
sur  des  b&timents  doni  les  papiers  de  bord  n'ont  donne 
lieu  à  aucune  obserratlon,  il  est  per^u  une  taxe  de 
vingt  francs,  doot  le  montaut  est  acquitté  à  la  caisae 
de  navigation. 

Abt.  15.  —  Les  officiers  vériflcateurs  prfitent  sennent 
entre  les  mains  de  la  Commission  européenne,  de  rem- 
plir  leurs  foDctioua  en  honneur  et  conacience. 
Fait  à  Qalatz,  le  39  Novembre  1880. 


Signé  —  Arendt. 

E.  DB  Haan. 
Camille  Barrèrb. 

H.   T.   SlBORMR. 
M.   SlMONDBTTl. 

Pkhcovici. 

a.  rouahehko. 

CoNST.  Et.  Carathéodoet. 
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xxxn. 

1880,  dicembre  11. 


ROMA. 

Dìchìanzìoiie  perproregire  fino  al  31  dicembre  1S8I  il  TratUta  dì  comercìe 
e  dì  naviguione  del  B  agosto  1863'''  tra  l'iUlia  e  la  finn  Bratagm, 

n  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia 
e  la  Gran  Bretagna  del  6  agosto  1863,  dovendo  ces- 
sare di  essere  in  vigore  a  datare  dal  31  dicembre  1880 
ed  i  due  Governi  avendo  riconosciuto  l'utilità  di  proro* 
game  la  durata,  i  sottoscrìtti,  debitamente  autorizzati 
a  questo  effetto,  sono  convenuti  di  dichiarare  quanto 
appresso: 

H  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia 
e  la  Gran  Bretagna,  del  6  agosto  1863,  continuerà  a 
restare  in  vigore  fino  al  31  dicembre  1881. 

In  fede  di  che,  essi  hanno  firmato  la  presente  Di- 
chiarazione, fatta  in  doppio  orìginaìe,  e  vi  hanno  apposto 
i  loro  sigilli. 

Fatto  in  Roma,  l'il  dicembre  1880. 

(L.S.)  Cairoli. 
[L.S.)  A.  B.  Pasht. 

EsÉCUxione  per  Legge  del  25  dicembre  1880, 
n.  5801,  serie  2*. 

(*)  V*dl  «  pa(r.  3S  4al  Voi.  I  dtlU  IUcmIU. 
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XXXIU. 

1680,  dicembre  11. 

ROMA. 

Dicllìamioiie  per  prorogan  Dio  al  M  dieeibre  1881 
k  Conwiiiioiie  di  comnercifl  del  28  gemjo  iW^  tra  l'Italia  e  U  Siiuen. 

La  Coorention  de  commerce  entra  l'Italie  et  la  Saìsse 
du  28  janvìer  1879  derant  cesser  d'ètre  en  vigueur  le 
31  décembre  1880  et  les  deux  GouTeraements  ayant 
recomm  l'utilité  d'en  prorogar  l'échéance,  les  soussìgnéa, 
régnUèrement  autorìsés  à  cot  eETet,  sont  conrenus  de- 
déclarar  ce  qni  suit: 

La  CoQTeDtion  de  commerce  eatre  lltalie  et  la  Suiss» 
du  28  janvier  1879  continuerà  à  rester  en  vigueur 
jusqn'au  31  décembre  1881, 

En  foi  de  qnoi  ils  ont  signé  la  présente  Déclara- 
iion  en  doublé  exemplaire  et.  y  ont  appose  le  sceau  de 
leuTB  armas. 

Fait  à  Home,  le  11  décembre  1880. 

le  prMdent  du  Comeil,  mi-  fenvog^  estraordinairt  »t  mi- 
nittre  det  afaires  étrangiret  nitlre  pl^nipoUitiiaire  de  la 
d'Italie  ConfédéraUo»  \elv/tiq%e 

{L.8.)  Cairou.  (L.S.)  LB.Pioda. 

Esecuzione  per  Legge  del  85  dicembre  1880^ 
n.  5087.  serie  2". 

(•)  Vedi  •  psf .  3S  d«l  Voi.  VU  delU  lUccolU. 
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XXXIV. 

W,  dicembre  11. 


nicMamione  per  prorog&n  Uno  il  31  tobre  ISSI  il  Tnttato  di  comerao 
e  dì  UTigaiione,  del  9  aprile  1863'*),  tn  l'IUlii  e  il  Belgio. 

Le  Traiti  de  commerce  et  de  naTÌgaUon  entre  l'Italie 
«t  la  Belgique  dn  9  avrìi  I8(J3  devant  cesser  d'ètre  ea 
Tìgueur  le  31  décembre  1880  et  les  denx  Gouverne- 
meats  ayaot  reconnu  l'utilité  d'en  proroger  l'échéance, 
les  souasignés,  régulièrement  autoriaés  &  cet  eSet,  soot 
coDTenus  de  déclarer  ce  qui  suit  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  1*1- 
talie  et  la  Belgique  da  9  avril  1863  continuerai  rester 
«n  Tigueur  jusqu'au  31  décembre  1881. 

La  présente  Déclaration  sera  soumise,  si  besoin  en 
est,  à  l'approbation  des  Chambre»  législatires. 

En  foide  quoi  iU  ootsignélaprésenteDéclarationen 
'doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  te  sceau  de  leurs  annes. 

Fait  à  Rome,  le  11  décembre  1880. 

Le  pr/tideut  d»  CoMeil,  ni- 
Hittre  det  ajairet  e'trangcret      Le  ckargé  d'affairet  de  Belaigue 
d'ItalU 

{L.S.)  C&iROLi.  (£..5.)  A.  leGuait. 

Esecuzione  per  Legge  del  25  dicembre  1880, 
n.  5807,  serie  2\ 

f)  Vedi  ft  FV-  MB  <I«1  Voi.  I  dalla  RmcoIU. 
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XXXV. 

1880,  dicembre  U. 


BERNA. 

AccessioHe  k\  Cile  tll'lliiioie  posble  uiversale  ài  1*  giigu  1S7S  <*'. 

Sotto  questa  data  il  Consiglio  federate  elvetico 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  l'adesione  del  Cile 
alla  Convenzione  postale  intemazionale  di  Parigi, 
a  cominciare  dal  1°  aprile  1881  e  alle  seguenti  con~ 
dizioni  : 

a)  per  quanto  riguarda  la  spesa  dell*  Ufficio  in- 
temazionale: 

5  centaros  equivarraoDo  a  ^  centesimi  ; 
2        >  »  a  10         » 

1        >  »  a    5        » 

b)  lì  Cile  sarà  posto  nella  quinta  classe. 


Cj  Vedi  a  pag.  28B  de)  Voi.  VI  della  Raccolla. 
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18S0,  dicembre  15. 


Hièsruìoiie  per  prorogare  Udo  al  31  ^m\n  ISSI 
l&GoBieiiioiK  di  ìxàpiìm  del  13  giagno  1S62^*'  eolla  Francìi. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  la  République  fran^aise,  considé- 
rant  que  la  Convention  de  navigation  du  ISjuin  1862 
doit  cesser  d'ètre  en  vigueur  le  31  décembreprochain, 
et  désirant  assurer  lea  relations  maritimes  entro  les 
deui  Pays,  en  attendant  qu'il  soit  possible  de  conciare 
un  autre  arrangement; 

Soat  convenus  de  prorogar  de  nouveau  la  dite  Cod- 
vention  ponr  une  année,  e'  est-àndire,  jusqu'au  31  de- 
cembre  ISSI,  avec  maintien  in  s(atu-quo  de  fait  pour 
la  pèche  du  cortul  sur  les  còtes  de  l'Algerie. 

Ed  foi  de  quoi,  les  soussìgnès,  agissant  au  nom  de 
leiirs  Gouvemements  respectifs,  ont  dressé  la  présente 
DéclaratiOD  et  y  oot  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris,  en  doublé  e^emplaire,    le   15  de- 
cembre  1880. 

(L.S.)   ClALDIKI. 

{L.S.)  B.  St-Hilaiee. 
Esecuzione  per    Legge  del    25  dicembre  i880^ 
n.  5807,  serie  2*. 

(•]  Vedi  ■  pag.  97  del  Voi.  I  deUt  Raccolta, 
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xxxvn. 

1880,  dicembre  24  e  27. 

BERUNO. 

Scubio  di  note  per  prorogare  Boa  i\  3(1  gìnpo  1881  il  Trattato  di  cor- 
oerciadel  31  dicembre  1865'*)  e  la  Gomenziose  diniTigaiìoBedel 

14  ottobre  I861f"' colla  Geraania. 

l'ambasciatore   d'iTALU  a  BERLINO 
AL  DIPARTIMENTO   GERMANICO  DEOLI  AFFARI  ESTERI. 

Berlin,  U  24  dicembre  t880. 

Le  Traité  de  commerce  conclu  &  Berlin  le  31  dé- 
cembre  1865  et  la  CoDTention  de  navigation  signé  à 
Florence  le  14  octobre  1867  ayant  été  dónoncés  de  la 
pari  du  GonTemement  rojal  d'Italie  en  1875,  lesdeux 
Gouvernements  sont  à  plusieurs  reprJses  tombés  d'accord 
de  différer  l'effet  de  cotte  dénonciatioo. 

Eq  demier  lieu,  il  a  été  convenu  par  les  notes 
qui  ont  été  échangées  au  mois  de  décembre  1879  que 
les  deus  Traités  devaient  rester  en  vigueur  jusqu'au31 
dtcembre  ISSO. 

Dans  l'intérét  réci^roque  des  deui  Pays,  le  Qouver- 
nement  royal  d'Italie  trouverait    utile    de    maintenir 


{•)  Vedi  •  pag.  va  del  Voi.  II  della  Raccolta. 
I")  Vedi  ■  pag.  Vii  del  Voi.  II  della  RaceolU. 
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pour  une  pérlode  ultérieure  de  six  mois  le  regime  gar-  1880 
ranti  par  les  deitx  Traités  et  dedifférer  àcette  fiDl'effet  siiind: 
de  la  déoonciatioD  Jusqu'au  30  juio  1881. 

Le  soussigné  a  doac  l'hoDoeur  de  proposer,  au  oom 
de  8on  GouTernement,  que  le  Gouvernement  imperiai 
d'Allemagne  consente  à  ce  que  le  Traitó  de  commerce 
du  31  dócembre  1865  et  la  Convention  de  navigation 
du  14  octobre  1867  soient  mainteons  en  vigueur  de 
part  et  d'autre  jusqu'au  30  juin  1881. 

En  pliant  de  vouloir  bien  lui  faire  conuaitre  8< 
■cette  proposUion  est  acceptée  de  la  part  du  Gouverne- 
ment Imperiai,  le  soussigné  saisit  cette  occasion  pour 
renouveler,  etc. 

Signé  —  Launay. 


IL  DIPARTIklENTO  OERUANICO  DBOLI  APPARI  ESTEIU 
ALL'aUBASCIATORB   d'iTALIA  a  BERLINO. 

Berli»,  te  37  d/cemire  1880. 

Le  sonsstgné  a  eu  l'bonneur  de  recevoir  la  nota 
■da  24  de  ce  mois  par  laquelle  Son  Excellence  lecomte 
de  Launay,  ambassadeur  de  Sa  Majesté  le  Uoi  d'Italie 
a  bien  vouluTinforroerdu  désirdu  Gouvernement  royai 
d'Italie  de  voir  différé  jusqu'au  30  juin  1881  l'eSet  de 
la  dénonciation  du  Traité  de  commerce  et  de  la  Con- 
vention de  navigation,  conclus  entre  l'Allemagne  et 
l'Italie  le  31  décembre  1865  et  le  14  octobre  1867  et 
dénoncés  par  l'Italie  en  1875. 

En  réponse  à  cette  communication,  le  soussignése 
iait  un  devoir  d'informer  Son  Excellence  M.  le  comte 
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1880  de  Lanaay  que  le  GouTamemeDt  imperiai  accepte  la. 
M«97die.  propositìoD  ci-desau3  du  Gourernement  Royal  d'Italie 
et  considera  comme  coavenu  qne  le  Traité  de  commerce 
du  31  dócembre  1865  et  la  CoDrention  de  navigation 
dn  14  octobre  1867  ne  cesseront  d'dtre  maintenus  ea 
viveur,  de  part  et  d'antro,  qu'au  30  juin  1881. 

Le   soossigné   saiaìt   cette  occasion    pour   renou-^ 
Telar,  etc. 


Esecuzione  per  Legge  del   25    dicenOtre   tSSO, 
n.  5807f  serie  2' 
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xxxvni. 

ISeo,  dicembre  SI. 


Seainbio  di  lote  tri  il  inistro  recideste  d'Itilia  a  Sutiigo  ed  il  linistro 
degli  iliri  esteri  del  Cile,  per  estendere  lo  scambio  di  pobbiicazioni, 
ooflieBito  colli  Dichìarazioiie  del  14  gemiajo  lS13''Vlle  pobblìcaiioni 
d'iBdolelegIslatin. 

IL    HIKISTRO    D'ITALIA    RESIDENTE   A   SANTIAGO 
AL  UINISTEO  DEOLI  AFFARI  ESTERI  DEL  CILE 

Santiago,  27  diamire  1880. 

Signor  ministro, 

Sarebbe  desiderio  del  mio  GoTemo  che  la  Dichia- 
razione del  14  gemuto  1873,  con  la  quale  fu  convenuto 
fra  r  Italia  e  il  Cile  lo  scambio  della  pubblicazioni 
ofBciali  d'indole  statistica,  scientiflca  e  amministrativa, 
venisse  estesa  od  almeno  s'interpretasse  in  modo  da 
comprendervi  altresì  le  pubblicazioni  d'indole  legislativa 
sotto  la  quale  denominazione  s'intenderebbero  tutte 
indistintamente  le  leggi  promulgate  nei  due  Stati,  le 
relazioni  e  le  discossioiii  che  le  avessero  precedute  e  i 
regolamenti  dettati  per  la  esecuzione  delle  medesime. 

f  ]  V.  A  pkflT.  ai  del  Voi.  V  dalU  BMmIt*. 
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1880  Arendo  finora  il   Oovemo  della  R«pQbblica  data 
WJtoBtfi.  cortesemente  codesta    pia  larga  interpretazione  alla 

1881  dicbiarazione  suddetta,   includendo  nelle  pubblicazioni 
'*°**^    rimesse  anche  quelle  d'indole  legislatira,  lo  scopo  che 

si  propone  il  mio  Governo,  a  nome  del  quale  io  prometto 
la  reciprocità,  sarebbe  raggiunto, .  ove  quello    dell'Ec- 
cellenza Vostra  non  avesse  difficoltà  a  continuare,  come 
per  il  passato,  l'invio  dello  pubblicazioni  legislative. 
Gradisca,  ecc. 

{Firmato)  —  F.  Sakhikiatblu. 

(TrkduiloDe). 

IL  HIMISTBO  DBaU   AFFASI    ESTESI  DEL  CILE 
AL  B.  UlNISTRO  B^SIDENTB  A   8ANTU00 

Santiago,  7  gtnnajù  ISSI. 

Sigior  ministro, 

Ho  avuto  l'onore  di  ricevere  la  pregiata  nota  di 
V.  S.  dei  27  decembre  ultimo,  con  la  quale  la  S.  V.  ' 
mi  domanda,  per  incarico  del  suo  Governo,  se  il  mio 
A  disposto  a  continuare,  come  fino  ad  ora  lo  fece,  l'invio 
delle  pubblicazioni  di  indole  legislativa,  oltre  quelle 
scientifiche,  letterarie,  ecc.,  di  cui  parla  l'Accordo  del 
14  gennajo  1873  stipulato  fra  il  Cile  e  l'Italia. 

'  In  risposta  a  detta  nota  mi  è  grato  significarle  che 
il  mio  Governo  farà  le  nuove  rimesse  nella  forma 
medesima  delle  anteriori,  avendo  esso  dato  a  quell'Ac- 
cordo la  più  larga  interpretazione. 

Gradisca,  ecc. 

(Firmato)  —  M.  Valdei 
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genn^o  S8. 
'  febbrajo  2S. 


L'AJA  E  LUSSEMBURGO. 

Seaaibio  di  note  tra  l'inearieito  d'aDari  d' Italia  all'Aja  e  il  pmidnts 
delGoiemodelliisìeflibDrgo,  per  la  cura  gratuita  dei  naiioiiali  iidìgesti 
di  ino  Stato  nel  territorio  dell'altro. 

.  il  pkesidehte  del  governo  del  ldsseubdrgo 
all'incaricato  d'affari  d'italia  all'aja. 

Lu!Kmb<mrff,  le  28  janoier  1881. 

Monsieur  le  chargé  d'aSaires, 

Ed  réponse  à  la  dépéche  que  Vou3  avez  bien  vouln 
m'adresser  à  la  date  du  19  de  ce  mois,  au  sajet  de 
l'assistaDce  réciproque  des  malades  inóigents  dans  le 
Graod-duché  de  Luzembourg  et  le  Kojaume  d'Italie, 
j'ai  riioimeur  de  Vous  faire  connMtre  que  le  Gouver- 
nement  graad-dacal  adhère  à  la  proposition  faite  dana 
la  dépèche  prérisée,  de  suivre  par  accord  tacite  le  prìn- 
cipe adopté  par  le  Goureniemeiit  italien  dans  ses  traités 
avec  diSerents  Etats,  d'après  lesquels  chaque  Goaver» 
nement  prend  &  sa  charge  lea  frais  de  I1i6pital  ocea- 
«onnés  par  les  ressortissants  de  l'autre  Btat  qoi  tonn 
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1881      bent  malades  sur  son  territoìre,    loraqu'ìl  est    prouvé 
18  Ktoiitjo  qne  ni  enx,  ni  lear  famille,  ne  sont  A  méme    de    les^ 
supporter. 

Je  saisis,  atc. 

Le  ainùlre  tCstat 
prMdeni  d%  Qimotmepieni 

(Firmato)  —  E.  db  Blochadsbn. 

* 

l'incaricato  d'affari  d'italia  all'aja 
al  presidente  del  governo  del  lussemburgo 

La  Eayt,  le  25  ffyrier  1881. 

Monsieur  le  ministre, 

En  remerciant  Votre  Ezcellecce  pour  la  réponse 
favorable  qu'Elle  a  biea  touIu  faife,  le  28  janrier  der- 
nier  à  ma  commanication  concemant  les  frais  de  trai- 
tement  des  indigents  malades  italiens  dans  le  Luxem- 
bourg  et  luxembourgeois  en  Italie,  j'ai  l'IioQneur,. 
d'après  les  ordres  de  mon  Gouvemement,  de  prendre 
acte,  en  son  nom,  da  l'adhésìon  da  GouTememeot 
grand-dncal  i  la  proposition  relative  à  cette  matière. 
Il  reste  entendu,  par  conséqueut,  que,  dorénavant,  les 
Gouvemements  italien  et  luxembourgeois  prendront 
à  lenr  chargo,  respectivement,  le  payement  des  frai» 
de  traitement  occasionnés,  dans  leurs  Etats,  par  les 
snjets  Inzembourgeois  et  italiens  qui  j  tombent  ma^ 
lades,  lorsque  leur  indigence  et  celle  de  leurs  familles 
sera  constatóe  par  des  documenta  valables. 

Je  saisis,  etc. 

{Firmato) ''.  A.  Rita.     ^ 
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1881,  febbrajo  16. 


CoBTeBziiHte  tra  l'iUlia  e  la  Sviziera  relatì»  il  seniiio  di  polim 
Delle  stazioni  di  Cbiasso  e  di  Lilio. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  federai  de 
la  Conféderation  Suisse,  après  aroir  prÌ3  connaissance 
de  la  Convention  concernant  le  service  de  police  dans 
les  stations  intemationales  de  Chiasso  et  de  Luiao . 
concine  &  Locamo,  le  23  jnin,  entre  M.  le  cheTalier 
F,  Laurin,  dóléguó  da  Gouvernement  italien,  et  M.  H. 
A.  Seifert,  inspecteur,  en  exécution  dea  dispositions 
stipulées  à  l'art.  3  da  Traìté  international  entre  l'Italie 
et  la  Suisse,  du  23  décombre  1873  (*),  relatif  au  raccor- 
dement  da  chemin  de  fer  du  Gothard  avec  les  chemins 
de  fer  italiens  près  de  Chiasso  et  de  Pino,  dans  l'in- 
tention  de  donner  à  cotte  Convention  la  forme  et  la 
valear  d'un  Traité  international,  ont  nommó,  &  cet 
effet,  poar  leurs  plénipotentiaires: 

SA  UAJÉSTÉ  LB  BOI   d'iTALIB. 

Son  Excellence,  M.  le  sénateur  Louis  Amédée  Me- 
legarì,  ministre  d'Etat,  enroyé  extraordinatre  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  près  la  Confédération  suisse; 

(•)  V«dl  •  jmt.  U7  Dal  Tol.  V  MIU  KkmIU. 
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LS   CONSEIL   FEDERAL  SDISSE, 


M.  le  conseìller  federai  Simon  Bavier,  chef  da  De-   ' 
partement  des  postes  et  des  chemins  de  fer. 

Lesquels,  après  s'étre  commaniqué  leurs  pleins 
ponvoirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  soni  convenus 
des  articles  SQÌrants; 

AaT.  1.  —  La  police  de3  statioos  intematioDales 
de  Chiasso  et  de  Luino  s'exercera  suivant  lea  exigen- 
ces  du  aervice,  d'accord  et  simultanément  entre  les 
QouvernemeQts  italien  et  sui3se,  l'entière  souveraiceté 
de  chacun  dea  deux  Etats  demeurant  róservée. 

Art.  2.  —  Les  compagnies  des  chemins  de  fer  ont 
l'obligatloQ  de  fourair  gratuitement,  dana  les  station», 
les  bureaux  reconnus  nécessaire  par  les  deux  Gouver- 
nemejits  poar  cette  partie  du  serrice. 

Aet.  3.  —  L'exercice  de  la  police  des  chemins  de 
fer  et  de  celle  de  l'exploitation,  dans  toute  l'étendue 
de  la  station  de  Chiasso,  incombe  aux  employés  de  la 
•compagnie  du  Gothard;  dans  celle  de  Luino,  au  person- 
nel  des  chemins  de  fer  italiens  sous  la  surveillance  de 
l'Autorité  competente  dans  chacun  des  deux  Etats.  Tout 
ce  qui  concerne  le  service  et  le  pouvoir  disciplinaire 
sur  le  peraonnel  employé  dans  les  deux  stations  est  ré- 
glé  aree  les  Administrations  de  chemins  de  fer.  Du  reste 
toas  les  fonctionnaires,  employés  et  ourrìers  sont  sou- 
mis  aux  lois  et  règlements  du  pays  dans  lequel  ils  se 
trouvent.  Toatefois,  dans  le  cas  d'arrestation  d'un  em- 
ployé,  s'il  n'y  a  aucua  perii  en  la  demenre,  on  aura 
éqaitablement  égard  aux  nécessitós  du  serrice,  c'est-à^ 
dire  aa  remplacement  de  l'employé  coupable,  et  l'on  en 
informerà  aussitdt  la  direction  de  l'exploitation. 
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Art.  4.  —  Toates   les  formalités   r-jlatìves    à  la      11 
police  dea  paitseports  et  des  étrangers  auront  lieu  aux  ish 
denz  statioDS  de  Chiasso  et  de  Luino,  et  cela  de  telle 
aorte  qa'il  n'en  résulte  un  arrét  particuUer    pour    les 
Toyagenrs. 

Lea  TOyageurs,  qui  transitent  par  les  chemìns  de 
fer  du  Gotbard  et  par  les  lignes  qui  s'y  raccordent,  à 
travers  l'un  des  deux  Etata,  sans  s'y  arrèter,  ne  pour- 
ront  ètre  aoumìs  à  aucun  contróle,  en  ce  qui  concerne 
les  passeports,  pendant  leur  séjour  dans  tes  stations  in- 
ternationales,  pourru  qu'ils  ne  quittent  pas  ces  sta- 
tions. 

AaT.  5.  —  Les  agents  de  police  des  deux  Etats 
se  livrent  récìproquement  et  recoirent  dans  l'intérienr 
dea  stations  les  individus  expulsés  de  l'un  des  deux  Pays 
cu  dont  l'extraditìon,  reqaise  par  qui  de  droit,  aura 
été  accordée.  lls  en  feront  autant  à  l'égard  des  indi- 
vidus  commis  à  leur  garde  par  un  autre  Etat  pour  étre 
remis,  soit  à  la  Suisse,  soit  à  l'Italie,  oa  pour  étre 
livrós  à  l'étranger. 

Lea  vagabonds  étrangers  qui  doivent  étre  trans- 
portés  à  travers  le  territoire  de  l'un  des  deux  Etats, 
pour  étre  dirigós  sur  le  pays  auquel  ìls  sont  censés 
ressortir,  ne  seront  re^us  qu'à  la  condition  que  l'Etat 
qui  les  renvoie  supporte  les  frais  de  transport  et  qu'il 
s'engage  à  receroir  de  nouveau  ceux  qui  seraient  re- 
poussés  corame  étrangers  on  pour  un  autre  mottf. 

Les  mendiants  qui  aont  arrétés  dans  les  statìona 
intemationales  on  entro  ces  stations  et  la  frontìère 
peuvent  ètre  reconduits  dans  leur  pays  sana  autrefor- 
inalitó. 

Abt.  6.  —  Les  individns  remis  par  la  police  saisse 
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1881      à  la  police  italienne,  od  viceversa,  devront,  à  l'exception 

la  febbTBjo    des  metidiaate  désignés  ci-dessus,  dtre  accompagDés  d'un 

ordre  de  tran^port,  doat  le  formulaire  sera  établi  ^rès 

la  ratiflcation  de  la  présente  Convention.  Cet  ordre  d» 

tran^rt  devra  indiquer  exactement: 

1°  le  aignalement  de  l'individu  remis; 
2°  le  motif  de  sa  remise  (spécifier  les  crimesOQ 
délits); 

3>  l'Autorità  à  laquelle  il  doit  ètre  livré; 
4°  le  lieu,  le  jour  et  l'heure  da  la  remise. 
Si  la  police  du  Gouremement  qai  accorde  l'extra- 
dition  croit  qn'il  est  nécessaire  de  prendre  à  l'égard  du 
détenu  des  précautions  spéciales,  on  devra  en  taire 
l'objet  d'une  mention  particulière  dans  l'ordre  du  trans- 
port. 

•  Aet.  7.  —  Dans  le  cas  où,  ponr  une  raisonquel- 
conqne,  un  iadividu  livré  par  TAutorit^  suìsse  à  l'Auto- 
ritó  italienne,  ou  viceversa,  pour  ètre  transporté,  ne 
serait  pas  accepté  par  les  agents  auzquels  il  doit  Mre- 
remis,  il  sera  rendu  à  l'Autorìté  de  la  frontière  dont 
émane  l'ordre  de  transport,  laquelle  est  tenue  de  re- 
cevoir  de  nouveau  l'individu  et  d'indemuiser  l'autre  Etat 
de  toos  les  frais  de  transport,  aller  et  retour. 

Art.  8.  —  Si  les  agents  de  police  italiens  à 
Chiasso,  ou  les  agents  de  police  suissas  à  Luino  dé- 
oouvrent  un  malfaiteur  signalé,  ils  devront  en  dooner 
immédiatement  conniùssance  à  ceux  de  l'autre  pays, 
afln  de  les  mettre  &  mdme  de  procéder  à  l'arrestation. 
Art.  9.  —  Le  transport  des  individus  qni  sont 
remis  &  la  police  italienoe  à  Chiasso,  ou  à  la  polle» 
soisse  à  Luino,  est  effectné,  depuis  la  station  re^ectìve  ' 
Juqn'i    la  ùvntière.  par  les  agents  uitre  les  main» 
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ou  italienne,  secoli  le  cas,  a  le  droit  de    sarreiller  le  isfebbrajo 
transport  Jusqu'A  la  frontière,  et  doit  préter  [aan  con- 
coors,  31  l'agent  de  l'autre  Etat  le  demande. 

Aet.  10.  —  Dans  le  cas  où  l'intérèt  public  le  ren- 
dr^t  oécessaire,  cbacun  des  deax  Gouvemements  peut 
exiger  qae  les  fonctioanaires  de  police  du  l'antre  Etat 
saspendent  momeotanément  tonte  action  et  seretirent 
snr  le  territoire  de  leur  propre  paya.  Les  denx  Goa- 
Temements  se  donneroot  réciproquement  et  ìmmédìate- 
ment  connaissance  dea  décisioos  de  ce  genre. 

Art,  11.  —  La  préaente  ConTention  sera  ratiflée 
et  les  ratiflcations  en  seront  échangées  à  Berne  aussitAt 
aprte  l'accomplissement  dea  formalités  prescrites. 

L'epoque  da  sa  mise  en  viguenr  sera  fisée  dans  le 
procòsverbal  d'échange  des  ratiflcations. 

Chacun  des  deux  Etats  contractants  a  la  facnlté 
de  la  dénoncer  un  an  A  l'arance. 

En  foi  de  quei,  les  pléDÌpotenttaìres  l'ont  signé  et 
7  ont  appose  lenrs  sceaux  respectifa. 

Fait  à  Berne,  en  doublé  expéditioD,  le  16  fó- 
Trier  1881. 

(L.S.)  Mbleoabi. 
[L.S.)  Bavibb. 

PROCÈS-VERBAL. 

Les  soussignéa: 
le  comte  Alexandre  Fé  d'Ostiani,  enroyé  extra- 
ordinaire  et  miniatre  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  le 
Rei  d'Italie,  et 
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jggj  Numa  Droz,  prósident  de  la  Cooféderation  snìsae, 

s'étant  réunis  pour  procéder  à  l'échaage  dea  rati- 
fications  données,  par  le  Conseil  federai  suisse  et  Sa 
M^esté  le  Roi  d'Italie,  à  la  ConTentìon  signée,  d  Berne 
le  16  fèrrier  1881  entre  les  pléntpoteatìairea  des  deux 
Etats  et  concemaiit  le  service  de  police  dans  tes 
slations  inlemationales  du  chemin  de  fer  du  Gothard, 
les  iDstmments  origioaus  eo  ayant  ite  reprodoit 
et,  après  collation,  troavés  en  bonne  et  due  forme,  cet 
écliange  de  ratiAcatioDS  a  été  opere. 

En  méme  temp3,  les  soussignés  déclarent,  à  teneur 
de  l'article  11  de  la  Convention,  que  l'entrée  en  vi- 
guenr  de  cette  Coarention  a  été  flxée  d'un  cominnn 
accord  au  1«  aoùt  1882. 

Ed  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  le  pré- 
sent  Procès-verbal,  qu'ils  ont  signé  en  doublé  expódi- 
tion  et  revétu  de  leur  cachet. 

Fait  a  Berne  le  vingt  septembre  mil-boit-cent- 
quatre-Tìngt-un  (20  septembre  1881). 

{L.S.)  Droz. 
(£.5.)  Ffe. 

Ratificasione  di  S.  M.  —  Roma,  24  aprile  188i. 

Scambio  delle  ratifiche.  —  Berìia,  W  setlem- 
Vre  1881. 

Esecuzione  per  R,  Decreto.  —  Monza,  17  otto- 
bre 1881,  n.  455,  serie  3'. 
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XLI. 
ISei,  febbrojo  ». 

WASHINGTON. 

CoDTeiuoae  sippleneitare  a!la  CoETeDiione  coisoiare  dell'^  uggio  ÌW^ 
tra  r  lUlìa  e  gli  Stati  Golii  deirAierìoa  selteitnoule. 

DÌTario  di  opinioni  essendosi  manifestato  tra  il 
Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  ed  il  Gorerno 
degli  Stati  Uniti  d'America  riguardo  alla  interpreta^ 
zione  da  darsi  all'articolo  ondecimo  della  Convenzione 
concernente  i  diritti,  privilegi  ed  immunità  degli  uffi- 
ciali consolari  dei  due  Paesi,  firmata  a  Washington  il 
giorno  otto  del  mese  di  maggio  dell'anno  mille  ottocento 
settantotto,  ed  in  special  modo  riguardo  a  quella  parte 
di  detto  artìcolo  che  definisce  e  limita  la  giurisdizione 
delle  Autorità  locali  e  degli  ufficiali  condolarì  rispetto 
a  disordini  o  delitti  a  bordo  delle  nari  mercantili  del- 
l'uno Stato  mentre  ai  trovano  nelle  acque  territoriali 
dell'altro  ;  ed  avendo  le  Alte  Parti  contraenti  ritenuto 
atile  per  l'avvenire  di  eliminare  ogni  motivo  di  dnbbio 
liguardo  a  queste  questioni  sostituendo  un  altro  arti- 
colo a  quello  nndecimo  della  Convenzione  predetta.  Sua 
Maestà  il  Re  d'Italia  e  gli  Stati  Uniti  d'America  hanno 
deliberato  di  stipulare  una  speciale  Convenzione  supple- 

O  Ve41  ft  pif.  an  dal  Voi.  VI  tellm  BteMlta. 
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1881      mentare  a  questo  scopo  ed  hanno   nominato   loro  pl<>- 
JH  [«bbrftjo   nipotenziari  : 

SDA  MAESTÀ.  IL   RE   DÌTALIA 

Il  eav.  Paolo  Beccadelli  Bologna,  principe  di  Cam- 
poreale,  Suo  incaricato  d'affari  negli  Stati  Uniti  di 
America;  ed  il 

PRESIDENTE   DEGLI  STATI  DNITI  D' AMERICA 

L'oDorevole  William  Mazwell  Evarts,  segretario  di 
Stato  degli  Stati  Uniti  d'America; 

i  quali,  dopo  aver  scambiati  i  loro  pieni  poteri, 
trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  negli 
Articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  L'articolo  undecìmo  della  Convenzione 
-consolare  delI'S  maggio  1878,  tra  l'Italia  e  gli  Stati 
Uniti  d'America,  si  dichiara  annullato,  e  vi  è  sostituito 
l'articolo  seguente: 

Art.  li. 

I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli,  ed  agenti 
consolari  saranno  esclusivamente  incaricati  di  mante- 
nere l'ordine  intemo  a  bordo  delle  navi  mercantili 
di  loro  nazione,  e  conosceranno  soli  delle  questioni  tll 
qualunque  genere  che  potranno  insorgere  si  in  mare 
che  nei  porti,  tra  il  capitano,  gli  ufficiali  ed  i  marinai, 
senza  eccezione  e  segnatamente  di  quelle  relative  al 
soldo  ed  all'adempimento  degli  accordi  reciprocamente 
convenuti.  Nel  caso  che  accadano  disordini  a  bordo  delle 
'  navi  di  uno  dei  due  Stati  nelle  acque  territoriali  del- 
l'altro, le  Corti  o  Autorità  federali,  di  Stato  o  muni- 
cipali, degli  Stati  Uniti,  ed  i  Tribunali  e  le  altre  Au- 
torità in  Italia  non  potranno  sotto  alcun  pretesto  in- 
tervenire, salvo  che  1  disordini   fossero   tali  da  aver 
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turbato  o  da  poter  turbare  la  tranquillità  o  l'ordine  Igg] 
pubblico  a  terra  o  nel  porto,  ovvero  quando  vi  fo33e  »rebbra]i> 
implicato  una  o  più  persole  non  facenti  parte  dell'equi- 
paggio. In  ogni  altro  caso,  i  Tribunali  e  le  Autorità  in 
Italia  e  le  Corti  od  Autorità  federali,  di  Stato  o  mn- 
nicipali  negli  Stati  Uniti,  non  potranno  intervenire, 
ma  dovranno  prestara  man  forte  agU  ufficiali  consolari, 
quando  oasi  lo  richiedano,  affine  dì  ricercare,  arrestare 
ed  imprigionare  qualunque  individuo  facente  parte  del- 
l'equipaggio, cui  reputino  conveniente  di  porre  sotto 
custodia.  Questi  individui  saranno  arrestati  sulla  sola 
flomanda  degli  ufiftciali  consolari,  fatta  per  iscritto  a 
qualsivoglia  Tribunale  od  Autorità  in  Italia  od  alle 
Corti  od  Autorità  federali,  di  Stato  o  municipali  negli 
Stati  Uniti,  giustificando  tale  domanda  con  un  estratto 
ufficiale  del  registro  della  nave  o  del  ruolo  dell'equi- 
paggio, e  saranno  detenuti  durante  l'intero  soggiorno 
della  nave  nel  porto,  a  disposizione  degli  ufficiali  coD- 
solan.  Essi  verranno  rilasciati  dietro  domanda  per 
iscritto  presentata  dal  detto  ufficiale,  e  le  spese  del- 
l'arresto e  della  detenzione  saranno  pagate  dagli  uffi> 
ciali  consolari. 

Art.  2.  —  La  presente  Convenzione  supplementare 
sarà  ratificata  in  conformità  delle  leggi  di  ciascuno  dei 
due  Stati  e  le  ratifiche  saranno  scambiate  a  Washingtcm 
il  ptii  presto  possibile,  ed  immediatamente  dopo  detto 
scambio  il  testo  del  presente  articolo  undecimo  diverrà 
obbligatorio  del  pari  degli  altri  articoli  della  ConveiH 
zione  del  giorno  otto  maggio  mille  ottocento  settantotto, 
e  per  la  medesima  dnrata. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  plenipotenziari  hanno 
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1881      firmato  questa   CoQTeozioae   in   doppio    originale  e  vi 
MAbbrajo   hanno  apposto  ì  loro  sigilli. 

Data  in  Washington,  il  ventesimo  quarto  giorno- 
dei  mese  di  febbrajo,  anno  Domini,  mille  ottocento 
ottantuno. 

{L.S.)  Camporealb. 

(L.jS.)  William  Maxwell  Evaets. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  8  maggio  1881, 
Scarnbio  delle  ratifiche.  —  Washington,  18  giu- 
gno 1881. 

Esecuzione  per  R.   Decreto.  —  Roma.   10  lìt- 
glio  1881,  n.  309,  serie  3*. 
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XUI. 

1881,  aprile  IT 

MONTEViDEO. 

Protocollo  per  modificare  l'art.  15  dei  Trattata  di  estradiiione 
del  14  aprile  ISIS  ''\  colcIiìosd  tra  l'IUlia  e  l'Dmguaj, 

Riuniti  nella  Segreteria  del  Ministero  delle  rela-  " 
aioDì  esteriori  della  Repubblica  orientale  dell'Uruguay, 
le  EE.  LL.  il  signor  commendatore  Ippolito  Garrou, 
ministro  residente  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  ed  il 
signor  Don  Oscar  Hordeoana,  ministro  interinale  di 
questo  Dipartimento,  all'  oggetto  di  procedere  allo 
scambio  delle  ratifiche  della  Convenzione  di  estradizione 
dei  malfattori,  conclusa  e  firmati  dai  rispettivi  Pleni- 
potenziari nella  città  di  Roma  il  di  quattordici  aprile 
del  mille  ottocento  settantanove,  dopo  d'essersi  comn- 
nicati  i  loro  poteri  all'efietto,  che  furono  trovati  in 
buona  e  debita  forma,  convenientemente  letti  gli  atti 
autentici  di  ratifica  della  menzionata  Convenzione,  e 
riconosciutane  la  conformità  dello  stipulato,  se  n'è 
operato  lo  scambio  nei  modi  d'uso,  dichiarando  previa- 
mente rimanere  senza  valore  o  effetto  alcuno,  e  come 
se  non  fossero  inscritte  nulVultima  parte  dell'arti- 
colo 15,  le   parole   che   si    riferiscono    al  Trattato  di 

e)  V«dl  in  appendice  al  preacate  valume. 
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1881  Commercio  e  NavigazioBe  tra  i  rispettivi  paesi,  Trat^ 
17  mptii»    tato  che  è  spirato  e  fu  opportunamente  denunciato. 

Le  quali  parole  sono  le  seguenti  :  «  Restando  ai- 
<  mìli  casi  sotto  il  regime  degli  articoli  28,  29  e  30 
«  del  Trattato  di  commercio  e  navigazione  stipulato 
«  tra  le  Alte  Parti  contraenti  addi  7  maggio  1866  e 
«  ratitìcato  il  10  settembre  1867,  i  quali  sono  per  tatto 
«  il  resto  sostituiti  dalla  presente  Convenzione.  » 

In  fede  di  che,  i  signori  plenipotenziari  fecaro 
stendere  il  presente  atto  in  doppio  esemplare  che  fir- 
marono e  sigillarono  coi  rispettivi  loro  sigilli,  in  Mon- 
tevideo  addì  17  aprile  1881. 


(L.S.)  Ippolito  Gaebod. 
[L.S.)  Oscar  Hordekaha. 


Esecuzione  per  R.  Decreto  —  tosone,  14  agosto 
i881,  n.  391,  serie  3^. 
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1880.  ottobre  81. 
1B61,  aprile    -m 


SOFIA. 


Mio  di  note  dm  li  reciproca  usisteiu  gntiiU  degli  indigeiti 
tn  l'Italia  e  UBalg&rii. 

il  mihistro  db8u  afrasi  esteri  di  buloaria 
all'agente  diplomatico  b  console  obnbrale  d'italia 

A  SOFIA. 

Sojla,  31  octobre  1880. 
Moosieur  l'agent, 

Yons  avez  bien  roulu  appeler  roon  attention  sur  le 
fait,  que  lea  ourriers  italiens,  qui  se  rendent  dans  la 
Principatité  de  Bulgarie,  lorsqu'ils  j  tombent  malades, 
se  trouTent  aouveat,  uprès  avoir  épuisé  lears  ressonrces, 
dans  l'imposaibilité  de  subrenir  aux  frais  de  leur  trat- 
tement  medicai. 

Le  GoiiTenienieat  de  Son  Allesse,  luou  Auguste' 
SouTerùn,  interprete  des  sentimeots  du  peuple  bulgare 
pour  la  natioD  italieane,  a  llionneur  de  vous  iaformer, 
par  moa  eutremise,  que  des  ordres  ont  été  donnés  aux 
directiooa  des  hòpitaux  dans  la  Principauté  de  Bulgarie 
de  recevoir  dorénavant  et  de  trailer  gratuite ment, 
toua  les  sujats  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,    qui  de- 
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ISSI  maDderont  à  7  Hre  re(U3,  pourru  qu'iU  présenteot 
90  aprile  chaque  foia  une  déclaration  sigDée  par  l'Agence  diplo- 
matique  ou  par  les  consuls  et  Tice-consuls  royaax  dans 
la  Principauté,  coBstatant  l'état  d'indigence  du  malade. 
Je  saisis,  moDsieur  la  chevalier,  cetta  occasion, 
ponr  voos  reaoureler  les  assuraoces  de  ma  haute  con- 
ffidératioQ. 

D.  ZiNcorp. 


L  AOBNTB  DIPLOUATICO  E  CONSOLE  QKNERALB  D  ITALIA  A  SOFIA 

AL  UINI3TS0  DELLA  ODERKA 

IMOASICATO  per'  OLI  AFFARI  ESTERI  DI  BOLOARIA. 

Sofia,  20  avril  1881. 

MoD9Ìeur  le  mÌDÌstre, 

Par  Sa  nute  du  31  octobre  demìer  Sod  Excellence 
le  président  du  Conseil  et  ministre  des  affaires  étran- 
gères  a  bien  touIu  m'informer,  au  nom  du  Goureme- 
ment  de  Son  Altesse  le  Prìnce  de  Bulgarie,  «  que  dea 

<  ordres  ont  été  donoés  aux  directions  des  bòpitaux 
«  dans  la  Principauté  de  Bulgarie  de  recevoir  doréoa- 
«  rant  et  de  trailer  gratuitement  tous  les  sujets  de  Sa 
«  Majesté  le  Rei  d'Italie,  qui  demanderoot  à  7  ètre 
«  re^us,  pourru  qu'ìls   présentent,    chaque   fola,   une 

<  déclaration  signée  par  l'Àgence  diplotnatique  ou  par 
«  les  consuis  et  rice-consuls  royauz  dans  la  Principauté. 
«  constatant  l'état  d'indigence  du  malade.  » 

Son  Excellence  le  ministre  des  affaires  étrangèrcs 
de  Sa  Majesté  m'a  chargé  d'exprimer  à  Votre  Excel- 
lence ses  très-siacères  remerciments,    ainsi  que  ceux 
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■de  soa  collègae  le  ministre  de  l'intérieur,  pour  la  de-  1881 
ciàon  qui  a  été  prise  par  le  GouTemenieDt  princier;  ao  aprii* 
et,  tout  eo  étant  l'interprete  de  la  reconnaissance  du 
Goaremement  du  Roi,  j'ai  ausai  rbooneur  de  tou3 
aBUODcer,  roonsieur  le  ministre,  qu'il  sera  use  de  réci- 
procité,  dans  les  cas  dont  il  s'agit,  envera  les  ressor- 
tissants  de  la  Principautó  de  Bulgarie. 

Je  saìsia  cette  occasion,  monsieur  le  ministre,  pour 
T0U9  faire  agréer  lea  assurances  de  ma  haute  consi- 
dératioD. 

R.  DB  Martino. 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


ITALIA  B  BUSSIA 


xuv. 

Bl,  ma^o  14. 

BOHA. 


DidiìiruioDe  tn  l'IUlia  e  I&  Russia,  relttin  &I  reciproco  riceMseiieitt^ 
per  la  perceùone  dei  diritti  larittini,  dei  metodi  dì  stuatin  li- 
geati  nei  dne  paesi. 

La  méthode  anglaise  (système  Moorsom)  étant  Aé- 
sormaìs  en  vigaenr,  tast  dans  le  Koyaame  dltalie  qne 
daoa  l'Empire  de  Russie  et  dans  le  Gran-Duché  de 
Fìnlande,  pour  le  jaugeage  dea  bàtitnents,  les  son^gnés 
dùment  autorisés  par  leurs  Qouvernements,  déclarent  , 
qne  les  navires  appartenant  d  l'un  des  deux  Pa;s  et 
jaagés  d'après  la  méthode  susmentìoanée,  seront  admis 
à  charge  de  récìprocité  dans  les  porta  de  l'aatre  pays, 
Bans  ètre  assujettis  pour  le  payement  des  droits  de  Da- 
TigatioQ,  à  aucnne  Dourelle  opération  de  jaugeage,  le 
tonnage  net  de  registra  inscrit  sur  les  papiers  de  boid 
étant  considéré  comme  équivalant  au  tonnage  net  de 
registra  des  navires  nationaux. 

Attenda,  cependant,  que  dans  le  Grand-Ducbé  de 
Finlande  les  dispositions  fixées  par  le  règlement  da 
4  octobre  1876,  concernant  le  jaugeage  des  bàtiments, 
ne  s'accordent  pas  entièrement  aree  lea  dispositions 
italiennes  relatirement  au  mode  de    détermination  du 
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tonnagd  net  dea  bateaux  A  vapeur,  il  a  été   en  outre 
convenn  eotre  les  soussignés  des  stipulationssiÙTantes:    i 

I**  Les  certificata  de  jaugeage  italiens  et  fln- 
Isndais  feront  foi,  sans  aucune  autra  fonnalité,  dans 
les  deuz  Pays  pour  le  tonnage  brut  de  tous  les  ba- 
teaax,  quels  qa'Us  soient,  et  ponr  le  tomutge  net  des 
TOiliera. 

2*  a)  Les  cerUflcats  de  jaugeage  Italiens  déli- 
Trés  après  le  10  juìn  (l^juillet)  1873,  seroat' reconnus 
en  Finlande  sans  aucime  autre  fonnalité  &  l'égard  du 
tonnage  net  des  bateaux  à  vapear  ou  dea  bàtiments 
mas  par  ane  antre  force  artificielle. 

Tontefois  les  propriétaires  et  les  capitaines  de  ces 
bateaux  anront  le  droit  de  demander  aax  Antorités 
flnlandaìses  le  mesurage,  d'après  le  règlement  finlan- 
dais  du  4  octobre  1876,  des  places  occupées  par  les 
macbines,  les  cbaudières  et  les  soates  à  cbarbon. 

Dans  ce  caa  le  tonnage  net  sera  calculé  d'après 
le  tonnage  brut  indiqué  dans  le  certiflcat  italien  et 
d'après  le  resultai  de  ce  nouveau  jaugeage. 

2°  b)  Les  certificata  de  jaugeage  flniandais,  dé- 
lÌTTés  après  le  31  miù  1877,  seront  reconnus  en  Italie 
qoant  au  tonnage  net  des  bateaux  à  vapeur  ou  des 
bàtiments  mus  par  une  autre  force  artificielle,  non 
compris  les  places  occupées  par  les  macliines,  les  obau- 
diirea  et  les  sontes  à  charbon  qui  devront  étre  soumises- 
au  jaugeage  d'après  l'art.  15  du  règlement  1 1  mars  1873. 

Le  tonnage  net  en  sera  calculé  d'après  le  tonnage 
brut  indiqué  dans  le  certificat  flniandais  et  d'après  le 
resultai  de  ce  nouveau  jaugeage. 

3**  Les  frus  de  ces  jaugeages  partiels  aeront 
calcnlés  d'après  les  règlementa  en  rigueur  dans  les 
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deux  pajs,  mais  senlement  pour  le  mesurage  dea  places 
qui  ont  été  réellement  jaugées. 

En  foi  de  quoi,  les  sonssigDéa  ont  dres-ta  la  pré- 
sente Déclaration,  qui  entrerà  en  vigueur  1  j  1"  juil- 
let  1881,  et  y  ont  ai^ìosé  leur  signature  aiiisi  qua  le 
cachet  de  lears  armes. 

Fait  en  doublé  à  Rome  le  14  mai  1881. 


£e  pr/tide«t  d»  ContHl,  mi- 
ntttre  dti  affaire*  ^Iranjfèret  £'aaibattadi%r  le  livuie: 

4e  S.  a.  le  Sui  d'Italie  : 

(L.S.)  Cairoli  (L.5.)  UxiiULL. 
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COSTANTINOPOLI 

ConesiioDe  per  la  non  fraotìen  tnrcHlleDici. 

Sa  Majest^  le  Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  l'Empereur 
d'Àltemagne,  Roi  de  Prusae;  Sa  Majesté  l'Empereur 
d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc.,  et  Roi  apostolique 
de  Hongrie;  le  Président  de  la  République  fran^^ise; 
Sa  Majesté  la  Reìne  du  Rovaurae-Uni  de  la  Grand-Bre- 
tagne  et  d*Irlande,  Impératrice  des  lodes;  Sa  Ma- 
jesté l'Empereur  de  toutes  les  Russiea;  exeri^nt  la 
médiatioD  prérue  par  l'article  xxiT  du  Traité  signé  à 
BerlìD  le  13  juillet  1878,  d'une  part,  et  Sa  Majeaté 
l'Empereur  des  Ottomans  d'autre  part; 

également  animés  du  désir,  de  régler.  dans  l'inté- 
rèt  de  l'ordre  européen,  jles  questìons  relatives  à  la 
rectification  des  frontières  turco-grecques,  oDt  rèsola  de 
-conclurs  une  conventioii  destinée  à  donner  &  cette  ques- 
tion  une  solution  definitive. 

Leurs  dites  Majestés  et  le  Président  de  la  Répu- 
lilique  fran^aise  ont  dé-iìgné,  à  cet  efiet,  pour  Uur» 
ptéaipotentiaires,  suvoir: 
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SA  HAJSSTÉ  LE   BOI  d'iTALIB: 

Le  siear  Louis,  comte  Corti,  Son  ambassadeur  es« 
traordinaire  et  plénipotentìaire  prèa  Sa  Majesté  rEtn~ 
perenr  des  Ottomans; 

SA  ILUBSTÉ  l'bUPBRSOR  d'aLLBMAONE,    KOI  DB  PBOBSB  : 

Le  Bteur  Paul,  comte  de  Hatzfeldt  WUdenburg» 
Son  ambassadeur  extraordiuaire  et  plénipoteatt^re  pm 
Sa  Hajesté  l'Eraperear  des  CM;tomaos; 

SA  UAJESTÉ  L'eUPBRBOR  d'aDTRICHE,  ROI  DE  BOHEME,  ETC. 
ET  BOI   AP08T0LIQDE    DE  HONQRIE  : 

Le  sieur  Henry,  baron  Calice,  Sod  ambassadeur 
•xtraordinaire  et  pléoipotentiaire  prèsSa  Majesté  l'Em- 
perear  dee  Ottomans; 

LB   PRÉSIDENT  DE  LA  RÉFCBLIQUE   FRANgAISB  : 

Le  sieur  Charles  Tissot.  ambassadeur  de  la  Répu- 
blique  fran^aise  pròs  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Otto- 


SA  UAJESTE  LA  BEINE   DI)  ROTAUME-DN!  DB   LA  ORANDE 
BBBTAQNE  ET  d'iRLANDE,  IHPÉRATEICE  DES  INDBS  : 

Le  très^rnorable  George  J.  Goscheu,  Son  ambas- 
F^adear  extraordioaire  et  plénipotentiaire  special  près 
Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans; 

SA  HAJESTÉ^l'eHPBRECR  db  TODTBS  LES  RDSSIB8  : 

he  sieur  Eugène  Novikow,  Son  ambassadeur  ex- 
traordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  1*  Em- 
pereor  des  Ottomans; 
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ET   SA  MAJESTÉ   l'eMPEREOR  DES  OTTOMANS  : 

Mahmoud  Server  pacha,  prósident  de  son  Conseil 
il'Etat;  le  muscbìr  Ghazi  Abmed  Mouktar  pacha,  pré- 
sident  de  la  Commission  d'inspectioa  dea  réformesmili- 
taires;  ]e  mushir  Aly  Nyzamy  pacha;  Artim  effendi  Da- 
ilìan,  sous-sécretaire  d'Etat  au  Département  des  a^ires 
i^trangères; 

lesquels,  mnnis  des  ponvoìrs  Décessairea,  aoot  COD- 
venns  des  articles  suivants; 

Art.  I.  —  Les  Dourelles  frontières  de  laTurquie 
et  de  la  Grece  .sont  tìxées  ainsi  qu'il  suìt: 

La  Doavelle  lìgDe-frontière,  commeD^ant  près  dn 
défilé  de  Kararlik  Derrend  eatre  l'emboucliure  da  Sa- 
lamvrias  et  Platamona,  à  quatre  kilomètres  environ 
tìu  sud  de  ce  dernier  point,  se  dirige  vera  l'ouest  en 
suivant  la  créte  des  montagnes,  passe  d'abord  eotre 
Krania  et  Avamitza,  puia  eotre  Nezeros  et  Analipsis, 
arrìve  au  sommet  du  mont  GodamaD,  descend  ensutte 
vera  le  aud  en  suivant  la  créte  de  l'Olyrape,  gagne  le 
sommet  de  Kokkinopetra  et,  prenant  ta  direction  de 
l'ouest  à  partir  de  ce  point,  sans  quìtter  la  mime  créte 
passe  entre  Ligara  et  Derveni-Melouna  et  arrive  an 
sommet  du  mont  Kritirì.  Se  dìrigeant  de  là  vera  le  sud, 
la  ligne  atteint  la  rive  droite  du  Xéragbis  et,  suivant 
la  ligne  de  partage  des  eaux  vers  le  sud-ouest,  gagne 
le  sommet  des  hautenrs  sìtuées  au  nord  du  village  de 
Zarko,  toume  ensuite  vers  le  nord-ouest  dans  la  direc- 
tion de  Diminit^a  et  se  maintient  toujours  surla  ligne 
de  paitkge  des  eaux,  en  laissant  à  la  Turquie  le  vil- 
lage d'Elevtherokhorion.  Avant  d'arriver  à  Dlminitza, 
à  ane  distance  d'environ  dix-huìt  kilomètres  de  cette 


ISSI 
M  Bagolo 
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1881  localité,  la  ligne-frontière  toume  vers  Touest,  toujours 
■M  maggio  sur  la  ligne  de  partage  des  eaus,  et  passe  par  les  vU- 
lagea  de  Flamouristi,  Gavronon  et  Gheorghitza,  poup 
gagsflr  le  sommet  du  mont  Kratchovo.  Se  dirìgeaDt 
ensuite  vers  le  sud  par  la  créte,  elle  passe  par  les  som- 
raets  des  monts  Zygos,  Dokini  et  Peristeri,  et  atteint 
la  rivière  d'Arta,  en  suivant  le  ruìsaeau  qui  conduit 
par  la  plus  courte  distauce  les  eaux  pluviales  du  som- 
met du  Peristeri  à  ce  cours  d'eau,  et  en  passant  près 
des  TÌllages  de  Kalarrhytes  et  de  Michalitzi.  Au  deli 
de  ces  derniers  points  elle  suit  le  thalwegde  la  rivière 
d'Arta  jusqu'à  son  embouchure. 

Catte  delimitation  sera  flxée  sur  les  lieux  par  une 
Commission  composée  des  délégués  des  six  Puissances  et 
des  deui  parties  intèressées. 

La  Commission  de  delimitation  prendrases  résoln- 
tìons  à  la  majorité  des  roix,  chaque  Puissance  n'ayant 
qu'une  toìx. 

Elle  devra  se  réunir  dam  un  délai  de  huit  jours 
à  partir  de  la  ratiflcation  de  la  présente  Convention, 
ou  plus  tòt  si  Taire  se  peut,  afin  de  commencer  ses 
travaux. 

Art.  S.  —  Punta  et  son  territoire,  tei  qu'ilaétó 
déterminé  par  l'article  1"  de  l'acte  signé  à  Constanti- 
nople  le  8!  juillet  1832(*),  seront  cédés  àia  Grece. 

Toutes  les  forti  fications  qui  commandeot  l'entrée 
du  golfo  d'Arta,  tant  du  coté  de  Prévézaque  de  celui 
de  Punta,  seront  désarmés  dans  un  délui  de  trois  mois 


(•)  Quest'Atto  (Accordo)  TeoDe  Armato  dalla  Fraocla,  la  Gran  Bre- 
tagna e  la  Russia  da  una  parte,  e  dalla  Sublime  Porta  dall'altra  (Vedi 
a  pag.  3X7  del  voi  II  (FrBDce)  del  Rtcueil  dea  Traile»  de  la  Porlt  Oltomaiu 
(lar  le  baron  Testa,  Paria,  Amyol,  HDGCCLXV). 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


ITALIA  B   'ABI  STATI  223 

i  partir  de  la  signature  de  cette  Conventioii  et  demeu-      ISSI 
reroDt  désaméa  en  temps  de  paix  entre  les  deux  Etats.    M  maggio 

La  navigation  du  golfe  d'Arta  sera  libre. 

AsT.  3.  —  La  vie,  lesbieos,  l'hooneur,  la  religion 
et  les  coutumes  de  ceux  des  habitaots  dos  localìtés  cé- 
ilées  à  la  Grece  qui  resteroDt  sous  l'adminiatration  hel- 
lénique,  seront  scnipuleusement  respectés.  Da  jouiroDt 
entièrement  des  mémes  droìta  cìvils  et  politiques  que 
les  sujets  hellèofìs  d'orìgine. 

AaT.  4.  —  Le  droit  de  propriété  sor  t^  fermes, 
linai  que  sur  les  pàturages,  prairies,  pacages  (iecA/a^) 
forèts  et  toute  esp^ce  de  terrains  ou  autres  immeubles 
possódés  par  des  particulters  et  des  communes  en  vertu 
de  Grnians,  hodjets,  tapous  et  autres  titres,  ou  bien  de 
par  la  lei  ottomane,  dans  les  localìtés  cédées  ila  Grece, 
aera  recoonu  par  le  GouTemement  hellénique. 

Les  titres  de  propriété  des  biens  dits  vacoufs  qui 
serrent  à  l'entretien  des  mosquées,  collège^,  éroles  et 
autres  établissements  do  piété  ou  de  bìenfaìsance,  se- 
ront également  recoonus. 

Art.  5.  —  S.  M.  leSultan  pourra  disposer,  corame 
par  le  passe,  dss  propriétés  impérìales  dout  lesrevenus 
sont  p^rcus  pour  le  compte  de  S.  M.  ou  de  la  famiìle 
imperialo. 

Ed  cai  de  contestation  sur  la  nature  et  la  desti- 
natton  de  ces  biens,  la  question  serasoumiseàl'examen 
ile  la  Commiasioo  dont  l'imtitutioD  est  préviio  par  l'ar- 
ticle  9  d,ì  la  présente  Convention  et,  éventuellement, 
aui  termes  du  méme  article,  à  la  décisìon  des  Puis- 
suices  roédiatrices. 

Art.  6.  —  Nul  ne  peut  itre  prive  d?  sa  propriété 
que  pour  cause  d'utilité  publique,   dùmont  constatée, 
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1881      daas  les  cas  et  de  la  manière  établis  par  la  loi,    mo- 
-.M  maggio   yennant  une  juste  et  préalable  indemnité. 

Aucun  propriétaire  ne  pourra  étro  force  a  vendro 
ses  biens  aux  cultivateurs  ou  à  des  tiers,  ni  à  leur  en 
réder  une  parile;  de  méme  qu'aucune  modiflcation  ne 
sera  introdaite,  dans  les  rapports  des  propriétaires  et 
dfls  cultivateurs,  si  ce  n'est  par  une  tei  generale  ap- 
plicable  &  toat  le  royaume. 

Les  proprìétaires  établis  hors  du  royaume  et  qai 
possèderaient  des  immeubles  dans  les  tnrritoires  cédés, 
pourront  affermer  leurs  immeubles  ou  les  faire  admi- 
nistrer  par  iea  tters. 

Art.  7.  —  Les  habitants  des  provinces  voisines  des 
territoires  cédés  à  la  Grece,  qui  ont  depuis  longtemps 
la  coutume  d'enroyer  leurs  troupeaux  dans  les  prairìes 
et  pàturages,  ainsi  que  dans  les  fermes  situées  sur  ces 
territoires,  continueront  à  jouir  de  ces  avantages  corame 
par  le  passe. 

Art.  8.  —  La  liberté,  ainsi  que  lapratìque  exté- 
rieure  du  eulte,  sont  assurées  aux  musulmans  dans  les 
territoires  cédés  à  la  Grece.  Aucune  atteiote  ne  sera 
portée  à  l'autonomie  et  à  l'organisation  biérarchique 
des  Coaamunautés  musulmanes  existantes  ou  qui  pour- 
raìent  se  former,  ni  à  l'administrationdes  fond^  et  dea 
immeubles  qui  leur  appartiennent. 

Aucune  entravo  ne  pourra  étre  apportée  aux  rap- 
ports de  ces  Communautés  avec  leurs  chefs  spirituels 
en  matière  de  religion. 

Les  tribunaux  du  Cftéri  locaux  continueront  à  exer- 
cer  leur  juridiction  en  matière  purement  religieuse. 

Art.  9.  —  Une  Coinmission  turco-hellénique  sera 
-cbargée  de  régler,  dans  le   courant   de   deux   années, 
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"toates  les  affaìres  concemnQt  les  propriétés  d«  l'Etat,  1881 
atnsi  que  les  questioDs  relatives  auz  intérèts  des  par-  si  maggio 
ticuliers  qui  pourraient  s'y  trouver  engagés.  Cette  Com- 
mìssion  aura  à  statuer  sur  rìndemnité  que  la  Grece 
derra  payer  à  la  Turquie  pour  les  bi^s  fonds  qui  se-, 
raient  recounus  apparteDir  l>ond  fide  à  l'Etat  ottomaa 
et  lui  doDoer  uà  revenn  aonuet. 

Les  questiona  sur  lesquelles  une  entente  n'aura  pas 
pn  interrenir,  serout  soumises  à  la  décision  des  Puis- 
sances  médiatrices. 

Art.  10.  —  La  Greco  devra  supporter  une  pari 
de  la  dette  publique  ottomane  proportioDoelie  aux  re- 
Tenus  des  territoires  cédós,  Cette  part  sera  détermiaée 
olt^rìeurement  entre  la  Sublime  Porte  et  les  représen- 
tants  des  Puìssances  médiatrices  à  Constantinople. 

Art.  11.  —  Aucune  inesure  esclusive  et  excep- 
tionnelle  de  désarmement  ne  pourra  étre  prise  à  l'égard 
des  musulmans. 

Art.  12.  —  Le  Gouvernement  bellénique  presen- 
terà à  la  Chambre  une  loi  pour  le  renouvellement  de 
la  ConTention  de  1856  (1272),  relative  à  la  poursnite 
da  brìgandage. 

Art.  13.  — Les  individus  orìginaires  des  territoires 
céilés  à  la  Grece,  ou  actuellement  domiciliéij  dans  ces 
provinces,  qui  entendront  conserver  la  aationalité  ot- 
tomane, jouiront,  pendant  l'espace  de  trois  ans  à  partir 
de  l'échange  des  ratitìcations,  et  moyennant  une  décla- 
r  ition  préalable  faite  à  l'Autorité  competente,  de  la  fa- 
culté  de  transporter  leur  domicile  dans  l'empire  otto- 
man  et  de  s'y  fizer,  auquel  cas  la  qualité  de  sujetot- 
tomaa  leur  sera  conservée. 

Ceaz  qui  émigreront  dans  le  délai  précité  de  troia 
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1881      aD9,  contiuueroQt  à  jouir  du  bénéflce  stipale,    dans  1& 

M  miglio  troisième  paragrapbe  de  l'articte  6  de  la  présente  Coq- 

Teotion,  en  faveur  des  propriétaires  établis  hors  du  ro- 

yaume. 

>  Pendant  le  taème  espace  de  troia  ans  les   musul- 

mans  ne  seront  pas  tenus  an  serrice  militaire. 

Art.  14.  —  La  Commission  créée  en  vertu  de  l'ar- 
ticle  9  de  la  présente  Convention  est  chargée  de  régler 
dans  le  plus  bref  délai  possible,  les  qnestions  relative» 
anx  impòts  arriérés,  dans  les  terrìtoires  cédés,  qui  se— 
raient  dus  au  Gouvernement  ottoman,  ainsi  quo  celles. 
qui  pouiraient  surgir  de  la  perception  des  impòts  pen- 
dant l'aanée  courante. 

Art.  15.  —  Les  détails  de  l'évacuation,  ainsi  quO' 
la  remise  des  territoires  cédés,  sont  réglés  par  un  Acte 
séparé,  lequel  est  et  demenre  annezé  i  la  présente 
Convention  et  aura  méme  force  et  valeur  que  s'U  en 
faisait  partie. 

Les  troupes  impériales  ottomane»  seront  tenaes. 
d'évacuer  les  terrìtoires  cédés  dans  les  délais  fixés  par 
eet  Acte. 

Le  Gouvernement  imperiai  ottoman  s'efforeera  tou- 
tefois  de  les  abréger  autant  que  possible. 

Art.  16  —  Il  est  entendu  que  les  Puissances  mé- 
diatrices  se  réservent  la  facultó  de  délégner  des  com- 
missaires  tecbniques  pour  surveiller  les  opérations  re— 
latives  à  la  cession  des  territoires. 

Art.  17.  —  Une  amnistie  pleine  et  autière  sera 
accordée  par  la  Turquie  et  la  Grece  à  tous  les  individua 
qui  auraient  été  impliqués  on  compromia  dans  les  évé- 
nements  politiques  antérìeurs  d  la  présente  Convention 
et  relatifs  A  la  question  qu'elle  résout. 
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Art.  18.  —  La  Convention  conclue.  en  ce  joar, 
entre  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  S.  M.  l'Empereur  d'AUe-  '■ 
magne,  Rot  de  Prusse,  S.  M.  l'Empereur  d'Autriche, 
Roi  de  Bohème,  etc,  Roi  apostolìque  de  Hongrìe,  le 
Président  de  la  République  frangaise,  S.  M.  la  'Reine 
da  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande, 
Impératrice  des  Indes,  S.  M.  l'Empereur  de  toutes  les 
Russies  et  S.  M.  l'Empereur  des  Ottomana  sera  immé- 
diatement  suivie  de  la  stìpulation  d'une  convention  entre 
S.  M.  l'Empereur  des  Ottomans  et  S.  M.  le  Roi  des 
Hellènes,  contenant  les  mémes  dÌ^>o9Ìtion3. 

Art.  19.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée 
et  lea  ratiflcations  en  aeront  échangées,  A  Constanti- 
nople,  dans  l'espace  de  trois  seraaiaes,  ou  plus  tdt,  si 
faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  lesplénipotentiiùresrespectifsl'ont 
sìgnée  et  y  ont  appose  le  scean  de  leurs  armes. 

Ffdt  à  Conatantinople  le  vingfr-quatrième  joor  du 
mois  de  mù  de  l'an  mil-huit-ceotHiuatre-Tingt-un. 

(L.S.)  L.  Corti. 

\l.S.)  P.  Hatzfeldt. 

(i.S.)  Calice. 

\l.S.)  TissoT. 

{L.S.)  Gborqk  J.  Goscbbw. 

(L.S.)  NoviKow. 

{L.S.)  Server. 

{L.S.)  Moukhtar. 

(i.S.)  Alt. 

{L.S.)  Artih  Daduk. 
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ANNESSO  MILITARE. 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  l'Empereii 
d'Allemagne,  RoidePrusse,  Sa  Majesté  l'Empereur  d'A* 
triche,  Hoi  de  Bohème,  etc,  Roi  apostolique  de  Eon- 
grie;  le  Président  de  la  République  frangaise;  Sa  Majasté 
la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Graode-Bretagne  et 
d'Irlande,  Impératrice  des  Indes,  Sa  Majesté  l'Empereur 
de  toutes  les  Russie»,  et  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ot- 
tomans:  voulant  régler  les  détails  et  le  mode  d'évacna- 
tioD  et  de  prìse  de  possession  des  terrìtoircs cédés  ila 
Grece  en  verta  de  la  convention  signée  eo  ce  jonr,  ont 
résolu  de  signer,  dans  ce  but,  un  acte  séparé,  confor- 
mément  aux  termes  del  l'article  XT  de  la  dite  Conven- 
tion, et  ont  désigné  à  cet  effet: 

SA   UEJESTÉ   LE   BOI  d'iTALIE  :. 

Le  sieur  Louis  comte  Corti,  Son  ambassadeur  «x- 
traordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Em-, 
pereur  des  Ottornans; 

SA  MAJESTÉ  l'EUPERELR  d'aLLEUAONE,   ROI   DE   PRESSE  ; 

Lfi  sieur  Paul,  comte  de  Hatzfeldt  Wildenburg, 
Soa  ambassadeur  extraordiuaire  et  plénipotentiaire  prè; 
Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottornans; 
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SA  MAJESTÉ   L'SUPEREDR  d'aOTRICHB,  BOI  DE  BOHBUE  ETC. 
KOI  Ì.POSTOLIQOE  DE  HONARIE  : 

Le  sieur  Henry,  baron  Calice,  Son  arobassadear 
estraordioaire  et  plenipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Em- 
perear  des  Ottomans; 

LE  PaÉSIDENT   DE   LA   RÉPDBLIQDE   FIUNQAIS£  : 

Le  sieur  Charles  Tissot,  ambassadeur  de  la  Répu- 
bliqae  francaiae  près  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ot- 
tomans; 

BA  HAJESTÉ  LA   BEINE   DU   ROYADME-DNI   DE   LA  GRANDE 
BRETAONE  ET   d'iRLANDE,   IMPÉRATRICE   DES  INDES  : 

Le  très-bonorable  George  J.  Goscheo,  Son  ambas- 
sadeur extraordinaire  et  plenipotentiaire  special  près 
Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomana; 

SA  ILUESTÉ  L'eUPEREUR  DE   TOUTES   LES  RCS8IES  : 

Le  sionr  Eugène  Novikow,  Son  ambassadeur  eitraor- 
dinaire  et  plenipotentiaire  près  Sa  Majestó  l'Empereur 
des  Ottomans; 

ET  SA  MAJESTÉ   l'eHPEREDR  DES  OTTOMANS  : 

Mahmoud  Server  pacha,  président  de  son  Conseil 
d'Etat;  le  mushir  Ghazi  Ahmed  Mouktar  pacha,  pré- 
aident  de  la  Comraission  d'inspection  des  réformes  mi- 
Utaires;  le  mushir  Aly  Nyzamy  pacha;  Artim  effendi 
Dadian,  sous-^écretaìre  d'Etat  au  Département  des  af- 
faires  étrangères; 


1881 

•M  maggio 
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ISSI  lesquels,  munis  des  pouToirs  oécessaires,  soat  coq- 

s*  ucfio    Tenia  des  articlea  suivaots: 

Art.  1.  —  Les  territoires  qui  seront  cédés  &  la 
Grece  aont  divìsós  en  six  sections,  conformément  ani 
indications  marquées  dans  la  carte  ci-anaexée. 

Art.  2.  —  L'óvacoatioQ  d'ime  de  cea  sections  aura 
lieu  dans  le  tenne  de  troia  sem^es  à  partir  de  la  date 
flzée  pour  l'échange  des  ratificationa  de  la  Convention 
BÌgnde  en  ce  joor. 

Quatre  antrea  aectiona  aeront  compldtement  éTa- 
cnéea  dans  l'espace  de  troia  moia  a  partir  de  la  mdme 
date. 

La  sixième  aection,  qui  comprend  Volo  et  constitue 
le  seni  déboncbé  par  leqnel  le  Qoavemement  ottoman 
pniase  enlever  son  matériel,  aera  évacaée  dana  les  deu^ 
mois  snivants,  c'est-à-dire  dans  le  délai  total  de  cimi 
moia  à  partir  de  la  date  fixée  pour  l'échange  des  ra- 
tificatioDS  de  la  Convention. 

n  est  entendu  que  ces  différeuts  délùa  aeront  abré- 
géa,  si  faire  ae  peat. 

Les  Autorités  ottomanes  dresaeront  Tinventaire  de 
la  partie  du  matèrie!  qui  ne  pourrait  étre  enlevóe  pen- 
dant le  dit  terme  de  cinq  mois. 

Art.  3.  —  Les  Puissances  médiatrices  nommenmt 
des  déléguós  militaires,  qui  conatitueront  une  Com- 
misaion  appelée  d  servir  d'intermédiaìre  pour  l'evacua- 
tion,  par  les  Autorités  ottomanes,  et  la  prise  de  pos- 
sesaion,  par  les  Autorités  helléniques,  des  teniture^ 
cédéa. 

Cette  Commiasion  ezercera  une  aurveillance  géné- 
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Tale  sur  l' évacuation,  ainsi  que  sur  l'occupatìon  dea      ISSI 
territoires  cédés.  m  maggio 

Elle  ìnterviendra  afin  d'établir  un  accord  entra  les 
contmandants  des  deux  Parties,  soit  en  ce  qui  concenie 
les  mouvements  milit^res,  de  part  et  d*autre,  soit  pour 
flxer  la  distaoce  qui  devra  coostammeiit  séparer  les 
troupes  des  deux  Puissances,  aiosi  que  le  temps  qui 
derra  s'écouler  entra  réracuation  et  la  prìse  de  posses- 
■sioa  des  différents  points  à  céder. 

Art.  4.  —  Les  Aatorités  ottomanes  et  grecques 
anront  à  donner  aide  et  protection  à  cette  CommissioD 
-dans  raccomplisseroent  de  sa  mission. 

Art.  ,5.  —  Le  présent  Acte  fait  partie  intégrante 
ile  la  coaventìon  signée  en  ce  joar  &  Constantìnople 
-et  aura  méme  force  et  valeur. 

En  foi  de  quei,  les  plénipotentiaires  respectib  l'ont 
signé  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Costantinople  le-  vingt.quatrième  jour  du 
jnois  de  mai  de  l'an  mil-huit-cent-quatre-vingt-nn. 

{L.S.)  L.  Corti. 
{L.S  )  P.  Hatzfbldt. 
{L.S.)  Calice. 

(L.S.)   TlSBOT. 

{L.S.)  Georqe  J.  Goschen. 

(L.S.)   NOTIKOW. 

{L.S.)  Server. 
{L.S.)  Moushtar. 
{L.S.)  Alt. 
(L.S.)  Artih  Dadun. 
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DICHIARAZIONE. 


Les  soussignés  s*engagent  à  donner  à  la  Commis- 
Sion  de  délimitation,  instituée  en  vertu  de  l'article  l" 
de  la  ConreDtion,  le  texte  de  la  proposition  ottomane 
poar  la  partie  de  la  ligne  qui  est  entre  Kritiri  et  les 
hauteurs  situées  au  nord  de  Zarko,  ainsi  que  la  recom- 
mandation  de  suivre,  entre  la  rivière  Xéraghis  et  les 
hauteurs  au  nord  de  Zarko,  autaot  que  possible,  lescrè- 
tes  des  montagnes. 

Fait  à  Constantinople  le  vingt-quatrième  jour  da 
mois  de  mai  de  l'an  mil-huit-cent-quatre-vingt-uu. 

{Firmatt)  —  Corti. 

NOVIKOW. 
GOSHEN. 

Hatzpeldt. 
Calice. 

TlSSOT. 

Assiu. 
Server. 

MoDKHTAR. 

Aly  Nyzami. 
Artim. 


PROTOCOLLO  SUPPLEMENTARE. 

Aujourd' hui,  vingt-quatre  mai  mil-huit  cent- 
atra  vingt-un,  les  plénìpotentiaires  de  la  Stiblime 
rte  s'étant  réunis  avec  les  représentants  des  sìx 
[issancas  médiatricos,  la  Convention,  l'Annexe  mili- 
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taire  et  le  Protocole  general  (*)  oat  étó  signés  en  sept 
exemplaires. 

A  la  demaode  des  ambassadeurs,  les  plénipoten- 
tiaires  ottomans  ont  déclaré  que  le  Gouvernement  -ìe 
Sa  Majesté  le  Sultan  s'engageait  à  faìre  enlever,  pen- 
dant l'évacuation  des  troupes  impériales,  toutes  les  tor- 
pilles  et  tous  les  barrages  qui  auraient  été  placés  en 
avant  des  ports  de  Prévtìza  et  d'Arta  et  à  l'entrée  du 
golfe  de  Volo.  Le  méme  engagement  sera  pris  par  le 
Gouvernement  hellénique  en  ce  qui  concerne  les  tor- 
pilles  qui  auraient  pu  étre  placées  par  luidans  le  golf-t 
d'Arta. 

MM.  163  délégués  ottomans  ayant  domande  que, 
par  le  mot  «  accord  »,  ìnséré  dans  l'article  3  de  l'an- 
neze  militaire,  il  fùt  entendu  que  «  la  Commissìon 
européenne  commnniquerait  au  commandant  grec  l 's 
ìnformatioDa  du  commandant  ottoman,  relatives  à  l'é- 
vacuation des  territoires  et  l'inviterait  à  prendre,  en 
conséqueoce,  possessiou  de  ces  mémes  territoires  èva- 
cnés  »,  les  ambassadeurs  ont  répondu  que  la  tàclie  de 
la  CommissioD  consistait  naturellement  à  bàter,  aax 
termes  de  la  Convention,  les  dólàis  fixés  pour  l'éva- 
coatìon  des  terriix)ires,  mais  que  les  coromissaires  s'ef- 
forceraient  de  concilier,  autant  que  possible,  les  con- 
Tenances  militaires  des  deux  Parties. 

Avant  da  lever  la  séance-,  les  ambassadeurs  ontdé- 
claré  que  la  Cabinet  d'Athènes  allait  étre  invite  par 
leurs  Gouvernements  à  munir  son  représentant  à  Con- 


.  {')  Vedi  pel  proiocDllo  ed  noneasi  a  pag.  1B9  del  D<Mum«atl  diplomatici 
■alls  queetione  turco-elknicB,  presentati  alla  inumerà  dal  MÌLbtru  degli 
Affari  Esteri  (Uanclnl)  Il  15  gelUmbre  1881  (LeKis  XIV.  Prima  KeiioDO 
jeeo^l,  D.  IV  <|UÌLqule,  Uoc.) 
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1881  stantinople,  ou  toute  aatre  personne  qn'il  jugerait  con- 
91  luggio  '^oni^ble,  des  ponroirs  nécessaires  pour  signer  sans  retard 
ETec  la  Sublime  Porte  la  Conveatioa  ìdentiqae  prème 
par  l'article  18  da  la  convention  conclue,  en  ce  jour, 
entre  les  pléntpotentiaires  de  Sa  Majesté  le  Sultan  et 
les  ambaasadenrs  des  six  Puissances  médiatricea. 

Fait  à  Constaotinople,  le  TÌngt-quatrìème  jour  du 
mois  de  l'an  mil-liuit-cent-quatre-vtngt-nn. 

{Firmalij  —  Corti. 

Hatzfeldt. 
Calice. 

TlSSOT, 


NoviKow. 
Server. 

MODKTAR. 

Aly. 

Artih  Dadian. 
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XLVI. 

)1,  magerio  28. 


Atto  iddiiìoule  all'ltto  pubblico  del  l  ìmén  186Ei'*> 
reiiliTo  alls  UYig&zioiie  delle  Bocche  del  Duibio. 

Le3  Pnissances  représentées  aa  sein  de  la  Commis- 
sion  earopéennd  du  Danube,  en  rertn  da  Traité  de 
Paris  da  30  mars  1856  ("),  et  la  Roumanie,  qui  a  été 
appelée  à  en  faire  partie  par  l'article  53  do  Traiti  de 
Berlin  du  13  juillat  1878  ('"); 

desirant  mettre  l'Acte-public  du  2  noTembre  1865 
relatif  i  la  navigation  dea  embouclmreìi  da  Danube,  en 
harmonie  avec  les  stipulations  du  Traité  de  Berlin  por- 
taot  que  ladite  Commisaion  «  exercera  dorénavant  se» 
«  fonctions  jnsqu'à  Galatz,  dans  tine  complète  iudépen- 
«  dance  de  l'Àutorité  territoriale,  et  quetous  lestraités, 
«  arrangementa,  actea  et  décisious  relatif  A  ses  droits, 
«  privilèges,  prérogatires  et  obligations  sont  conflrmés;  * 

Ont  nommé  pour  leurs  plénipotentìaires,  savoir  : 

BA   HAJESTJ  LB  BOI  d'iTAUE, 

Le  sienr  Nicola  Revest,  Son  consal  à  Galatz, 
cheralier  des  Ordrea  de  la  Courrame  d'Italie  et  de 
Sainte  Anne; 

It  Vedi  a  f»g.  64  del  voi.  II  della  RaeeolU. 
f")  Vmll  la  appendici  al  preaente  Tolumg. 
(— )  Vedi  a  pag.  410  del  voL  VI  della  Raccolta. 
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1881  BA  HAJEaTB  l'EMPEREUR  D^ALLEHAaNE,  BOI  DB  PRESSE, 

38  ■maggio 

Le  sieur  Johannes  Arendt,  Soh  coosul  i.  Calati, 
commandeur  de  l'Ordre  de  Francois  Joseph,  officier 
des  Ordres  unpériaax  de  l'Osmaaié  et  du  Medjidìé  de 
qoatrième  classe; 

8A  lUJESTÉ  l'eUPERECR  D'aOTSICHE,  ROI  DE  BOHÈME,  £TC. 
ET  ROI  APOSTOLIQDE  DE   HOKORIE, 

Le  siear  Ernest,  baron  de  Haan,  Son  consul  à 
Galatz,  chevalier  de  l'Ordre  de  Francois  Joseph,  com- 
mandeur  de  l'Etoile  de  Roumanie,  décoré  de  l'Ordre 
imperiai  du  Medjidié  de  troisième  classe  etc.  etc.; 

LE  PRÉSIDENT  DE  LA   RÉPDBLIQUB  FRÀNgAlSB, 

Le  sienr  Camille-Eugène-Pierre  Barrère,  Son  se- 
crétaire d'ambassade  de  première  classe; 

SA  HAJESXé   LA   REINE  DO  ROYACHE  UNI  DE     LA     ORANDK 
BBETAQNE  ET  d'iRLANDE,   IMPÉRATRICE  DES  INDES, 

Le  sieuT  Herbert  Taylor  Sibome,  colonel  dans 
Son  armée; 

SA  MAJESTÉ  LE   ROI    DE   RODHANIE, 

Le  sieur  Eustache  Pencovici,  colonel  d'étafc-major 
officier  de  l'Ordre  national  da  l'EtoUe  de  Roumanie  ; 

SA  MAJESTÉ  l'EMPEREDR    DE   TOUTES  LE3  RDSSIES, 

Le  sieur  Alexandre  Romanenko,  conseiller  d'État. 
Son  consul  à  Galatz,  chevalier  des  Ordres  de  Saint 
Vladimir  de  troisième  classe,  de  Sainte  Anne  et  de 
Saint  Stanislas  de  deuxième  classe,  etc.; 
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SA  UAJESTÉ  l'EHPEREDR  DES  OTTOMANS,  ^°°^ 

!*  narri* 

CoDstantin  Effendi  Etienne  Caratliéodory,  Son  con- 
seiller  d'Ètat,  foDctioonaire  de  premier  rang,  denxièroe 
cla'^se,  dócoré  de  l'Ordre  imperiai  du  Medjidié  de  troi- 
sième  classe; 

lesquels,  après  aroir  produit  leurs  pleins  pouvoìrs 
(TOuvés  en  bonne  et  due  forme  et  dont  une  copie  cer- 
tidée  est  restée  déposée  dans  les  archìves  de  la  Com- 
inission  européenne,  aont  conrenus  des  dispositions  ad- 
ditìonnelles  suivantes  au  susdit  Acte-public  du  2  no- 
vembre 1865; 

Abt.  1.  —  Lesdroits,  attributions  et  immunités  de  la 
Commìssion européenne  duDanube,  telsqn'ilrésultentdefl 
'l'raités  de  Paris  du  30  mars  1856,  et  de  Londres  du 
13  mars  1871C),  de  l'Acte-public  du  2  novembre  1865, 
iUnsi  que  des  actes  et  décisions  antérìeurs  aa  Trùté 
de  Berlin  du  13  Juillet  1878,  continueront  à  régirses 
rapports  avec  les  Doureaax  Etats  riveralns,  et  leur 
effet  s'étendra  jusqu'i  Galatz,  sauf  les  modifications  ci- 
après  spécifiées. 

Art.  2.  —  L'agent  spécialement  prepose  à  la  po- 
lice  du  Ueuve,  en  arai  de  Galatz  et  à  l'exclusion  da 
Port  de  Soulina,  porterà  dorénavant  le  titre  d'inapec- 
teur  de  la  navigation  du  Bas-Danube,  et  sera,  comme 
par  le  passe  assistè  d'un  chancelier  et  de  surreillants 
répartis  sur  les  différentes  sections  fluviales  de  son  res- 
sort,  et  tous  placés  sous  ses  ordres. 

L'inspecteur  de  la  navigation,  le  chancelier  de 
rinsp-'cl  ion,  ainsi  que  le^  surveillants  dea  sections  flu- 
Tiales,  le  capitaine  du  port  de^Soulina  et  tout  le  per^ 

(*)  Tedi  •  pag.  ns  dal  Voi.  IV  dalla  Raccolta. 
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sonnel  place  sous  les  ordres  de  ce  demier,  sont  nom- 
méa  par  la  Commlssion  d  la  simple  m^orité  des  voix 
et  sans  distinction  de  uationalité.  Hs  peuvent  égale- 
ment  étre  réToqués  par  ella. 

L'inspectenr  de  la  Davigation  et  le  capitarne  da 
port  de  Soulioa  remplissent  leurs  fonctions  sous  l'an- 
torité  directe  de  la  Comniis3ion,  qui  les  rétribue,  et 
entro  les  maina  de  laquelle  iLs  prétent,  ainsi  que  leurs 
subordonnés,  le  sermeat  d'office. 

Ils  prononcent,  en  qualìté  de  juges  de  première 
instance,  sor  les  contraventions  coromìses  dans  l'éteo- 
due  de  lenrs  ressorts  respectifs,  en  matière  de  police 
de  la  navigation,  et  leurs  jugements  sont  rendus  aa 
nom  de  la  Commission  européenne  daDanube. 

Abt.  3.  —  Le  contròle  des  opérations  de  la  Caisse 
de  na7igatioQ  de  Soulìna  ne  sera  plus  confié  à  on 
agent  special  :  il  sera  ezclusiTement  exercé  par  la 
Commission  européenne  ou  par  l'Àutorité  qui  lui  suc- 
cèderà, et  ce,  dans  la  forme  qui  est  ou  sera  détermi- 
née  par  ladite  Commission  ou  Autorità. 

Le  mode  de  perception  des  taxes  et  Tadministra- 
tion  de  la  Caisse  de  naTtgation  de  Soulina  pourront 
ètre  modifiés  par  décision  prise  à  l'unanimité  des  Toix, 
en  séance  plénière. 

Xrj.  4.  —  La  dìsposition  finale  de  l'article  14de 
l'Acte-public  de  1865  est  modifìée  en  cesens,  que  l'in- 
terdiction  d'employer  aucune  partie  des  sommes  pro- 
dnites  par  les  taxes  prélevées  sur  les  bàtiments  de  mer 
ou  des  emprunts  réalisés  au  moyen  de  l'affectatiou  de 
ces  taxea,  ponr  couvrir  les  frais  de  travaui  ou  dea 
dépenses  administratives  se  rapportant  à  une  section 
fluviale  située  en  araont  d'Isaktcha,  est  restreinte  à  la 
partie  du  fleuve  située  en  amont  de  Oalatz. 
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Art.  5.  —  La  Commission  earopéenne  eat  chargée  1881 
(le  rontretien  et  de  l'admÌDistratioa  de  tous  les  phares  wmMgeio 
composant  la  système  d'éclairnge  dea  amboucbures  da 
Danube:  par  snite,  la  quote-^Murt  représentant  les  droìts 
de  phare  dans  le  montant  dea  taxes  perfues  à  Soulina 
resterà  intégralement  acquise  à  la  caìsse  de  naviga^ 
tion. 

Art.  6.  —  Les  règlements  sanitaìres  applicables 
aux  embouchures  du  Danube,  y  compris  les  tarifs  des 
taxes  sanitaires,  seront  élaborés  et  modiflés,  de  concert 
aree  la  CommiSsioa  européenne,  par  le  Conseìl  inter- 
national  qai  sera  institué  i  Bucarest. 

Les  règlements  actuels  resteront  en  viguear  jns- 
qu'à  nouvel  ordre  sona  la  réserve  du  droit  de  la  Com- 
inission  européenne  de  demandar  l'abrogation  immediate 
de  ceux  qni  seraient  en  oppositioa  avec  les  ìntérftts  de 
la  naTigation  et  avec  les  principès  énoncés  dans  les 
articles  18, 19  et  20  de  l'Acte-public  du  2  norembre  1865. 

Dans  le  but  de  déterminer  plus  ezactementla  por- 
tée  des  stipulations  dudit  article  20,  relatives  auxme- 
sures  de  quarantatne  proprement  dites,  mises  en  riguenr 
en  temps  d'epidemie,  il  est  expressément  entendu  et 
convenu  que  ces  mesures  sont  excluàvement  applicables 
anx  navires  et  aux  royageurs  de  prorenance  brute  et 
daos  les  ports  non-contaminés,  et  que  toute  mesure 
eiceptioonelle  et  restrictive  doit  ètre  supprimée,  pour 
rintercourse  entro  les  ports  du  fieuve,  dèa  que  l'epidemie 
est  devenue  generale  sur  ses  rives. 

Et  afin  de  faciliter,  en  temps  d^épidémie  le  main- 
tien  de  la  police  fluviale,  il  est  convenu,  de  plus,  que 
l'inspecteur  de  la  navigation,  le  chancelìerde  l'Inspec- 
tioD  et  les  snrreillants  des  sections  continueront,  camme 
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1881  par  le  passe,  A  circuler  librement  sur  le  flenve,  aoos 
atauggio  la  senle  condition  de  se  soumettre,  en  cas  de  compro- 
mis^ion,  aux  mesures  réglementaires  auxquelles  sont 
soumis  les  Agents  de  la  sante.  Les  mémes  immuDités 
seront,  en  cas  de  besoin,  accordées  aux  ingénieurs, 
employés  et  onvriers  de  la  Commissìon  européenne. 

Aet.  7.  —  En  ce  qui  concerne  spécialement  t'ad- 
ministration  dn  service  sanitaire  à  Soulina,  le  Conseil 
International  de  Bucarest  s'eutendra  aree  la  Commis- 
sion  sur  la  nomination  et  la  rétribution  du  peraonnel 
de  la  sant^,  sur  l'installatioQ  et  le  focctionnement  des 
bureaus,  sur  l'è  tabi  tssement  et  l'entretien  d'un  lazaret, 
sur  le  mode  de  perception  des  taxes  sanltaires  et  sur 
la  destination  de  leur  produit,  lequel  formerà  un  fonds 
special. 

Art.  8,  —  Pour  assiirer,  en  tout  teraps,  au  per- 
sonnel  alasi  qn'aux  propriétés  et  ouvrages  de  la  Com- 
mission  européenne  le  bénétìce  de  la  neutralità  qui  leur 
e^t  garantie  par  les  articles  21  de  l'Acte-public  du  2 
novembre  1865,  et  7  du  Traile  de  Londres  du  13 
mars  1871,  les  ingénieurs  employés  et  ouvriers  de  la 
Commissìon  européenne  pourront  étre  munis  d'un  braa- 
sard  portant,  sur  fond  bleu,  les  lettres  blanches  C.  E.  D. 
De  plus,  elle  ne  sera  pas  tenue  d'arborer  sur  ses  éta- 
blls^ments  de  tonte  nature  et  sur  ses  embarcatinos 
d'autre  pavillon  que  le  sien,  lequel  est  compose  de  cinq 
bandes  parallèles,  perpcndiculaires  à  la  liampe,  dispo- 
sées  dans  l'ordre  suivant  do  leurs  couleurs:  rouge,  blanc, 
bleu,  blanc  et  rouge,  la  bande  bleue  ajant  une  hau- 
teur  doublé  de  celle  de  chacune  des  autres  bandes,  et 
portant  en  blanc  les  lettres  C.  E.  D. 

AsT.  9.  —  Toutes  les  dispositions  de  l'Acte-publia 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


tTAl.U  B  VASI  STATI  841 

du  2  novembre  If)65,  aaxquelles  il  n'est  pas  ezpressé-      1881 
tnent  dérogé  par  le  présent   Acte  additionnel,    conser-  ai  manta 
Tent  toate  leur  force  et  valeur. 

Le  règlemeot  de  Darigation  et  de  police  et  le  tarìf 
des  droits  de  Davigation  seront  révisés  ultérieurement 
par  la  Commission  européenne,  pour  étre  mis  d'accord 
aree  l'état  de  choses  créé  par  le  Traité  de  Berlin. 

Art.  10.  —  Le  préseat  Acte  aera  ratifle! 

Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  ratiflera 
en  un  seul  exemplaire.  Les  instruments  de  ratiflcation 
seront  déposés,  daoa  le  délai  d'une  année  ou  plus  tdt  si 
faire  se  peut,  dana  les  archlves  de  la  Commission  eu- 
ropéenne da  Dannbe. 

En  foi  de  quoi,  les  délégués  plénipotentiaires  re»- 
pectiis  ont  signé  le  pirésent  Acte-additionnel  et  y  ont 
appose  leur  sceau. 

Fait  à  Galatz,  le  ringt-huitième  jour  du  moia  de 
mai  de  l'année  mi!  huit  cent  quatre-Tingt-un. 

{Firmali)  —  N.  Revkst 
E.  DB  Haan 
Cahille  Barrère 

H.    T.    SlBORNE 

Penco  VICI 

A.   ROMANENKO 

CONST.  Et.  CARATHÉOIMHty. 


Ratificaziune  di  S.  M.  —8  gennajo  1882. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Galatz,  20  maggio  1882. 
Esecuzione  per  R.  Decreto  —  Torino.   29  lu- 
glio 1882.  n.  955,  serie  5'. 
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da  avvertire  che  i  delegati  di  Russia  e  di  Rumania 
firmarono  il  detto  documento  sotto  le  seguenti 
riserve,  consegnale  nel  Proi.  384  delle  sedute 
della  Commissione  europea  del  Danubio  —  riserve 
delle  quali  gli  altri  delegati  presero  atto: 


Séserve  du  délégué  de  Russie.  —  An  moment  da 
signer  l'Acte  additioneh  le  délégaé  de  Rassie  déclare, 
par  ordre  de  son  Gouvernement,  qu'il  signe  l'acte  dont 
il  s'agit  sous  la  réserre  suiraiite:  les  dispositions  dea 
articles  cinq,  et  sa.  de  l'Acte-additionnel  ne  sereni  pas 
applicables  à  la  rive  gauche  du  bras  de  Kilia,  c'est-^- 
dire  au  territoire  rosse;  bieu  entendu  quecette  réserre 
ne  sanrait  changer  en  rien  les  stipulations  des  Traités 
coDcemant  la  Comroission  européemie  da  Danube. 

Réwrt>e  du  délégué  de  Roumanie.  —  Le  délégué 
de  Roumanie  déclare,  de  son  coté,  par  ordre  de  son  Gou- 
Temement,  qu'il  signe  l'Acte-additionael  sous  la  réserve 
de  la  parité  des  droits  des  Etats  RìTerains  quant  aux 
dispositiom  des  articles  cinq,  six.  et  sept  du  dit  Acte; 
il  est  entendu,  toutefois,  que  les  dispositions  de  l'arti- 
cle  cinq  seront  applicables,  pendant  la  durée  de  la  Com- 
mission  européenne,  aux  seuls  phares  existants,  et  que 
celles  de  l'article  sept  sont  maìntenues,  eo  ce  qui  con- 
cerne excIusLvement  la  perception  des  taxes  sanitaires 
et  la  gestion  du  fonds  qui  sera  forme  au  moyen  du 
produit  da  ces  taxes. 
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Les  délógaós  pmiinent  et   se   donnent  respectìve-      1881 
ment  acte  de  ces  déclarattona  etréserves,  et  il  esicoDs-   ijnni^gio 
tate,  qua  postérieuremeat  à  la  rédaction  du  texte  de 
l'artìcle  sept,  ime  entente  est  surrenue  entre  le  Gou-  . 
Temement  roumain  et  la  Commission    européence,    on 
ce  sem  que  la  perception  des  taxes  sanitaires  et  la  gestioD 
du  foads  &  former  au  moyen  de  leur  produìt  passent 
entre  les  mains  de  la  Commission. 
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1881,  mttggjo  19. 
(1880,  dicembre  31] 

GALATZ. 

Regolmitii  li  nTiguioK  e  dì  foliiii  ijiplieibili  illi  pub  del  Duib 
i!oi;nsi  tnCiliti  e  It  Botcke,  sUilito  dilli  ùmmm  del  DaiUi 
il  lise  ill'irt.  9  ddl'ltte  iddiiimili  lU'llto  pikllieo  del  2  hw- 
bieUtSa 

X>ÌHp4Miltiona  g^néi*a.Ies. 

Art.  1.  —  L'exercice  de  la  narigatìon  sur  le  Ba»- 
Dannbe,  en  arai  de  Galatz  est  place  sous  l'aatorité  de 
l'inspectenr  de  la  narigation  et  dn  capitarne  do  port 
de  Sonlina. 

L' autorità  de  ce9  deux  agents  s'ezerce  indìstÌDO- 
tement  à  l'égard  de  tous  les  pavUloiia. 

Art.  S.  —  L'exécution  des  règlements  applicablei 
au  Bas-Dannbe  e3t  également  assurée  par  1'  action  des 
b&timents  de  guerre  stationnés  aux  embouchures  con- 
fonnément  à  l'article  19  du  Traité  de  Paris  (**). 

(*)  Quoto  Bega] smento  aostltulBCS  l'sUro  R«gotainento  dal  10  no- 
vembre ISTI,  Glie  aveva  ■  sua  volta  aoetituLto  quelli  dell'8  novembre  ISH 
e  del  3  novembre  \Sdj,  unito  quest'ultimo  all'Atto  pubblico  sotU  la  ateM* 
(lata  (V.  Voi.  II.,  pa^.  84  e  15).  Si  nolerb  come  11  pregenle  Regolamento 
racbi  due  date  |31  dicembre  188»  e  IR  magalo  1S81)  anteriori  •  quella 
Oall'Atto  addizionale  (38  maggio  1BRI]  dal  quale  doveva  derivare  (art.  Bj- 
CIÒ  fa  dovuto  al  lungbl  negoilati  che  coatò  la  redailone  dell'Atto  addi' 
clonale  e  all'urgente  bisogno  di  modificare,  anche  pendenti  inai  nefO- 
xiati,  Il  vecchio  Regolamento. 

I**]  Vedi  In  appendice  al  preaeote  TOlume. 
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Cha(}ue  statìoo  navale  agit  anr  les  bàtitnents  de  sa 
nationalité  et  sur  cenx  dont  elle  se  trouve  appelée  à 
protéger  le  pavillon,  soit  en  Yertu  des  traités  ou  des 
osagfls,  soit  par  saite  d'une  délégatioa  generala  ou 
speciale. 

A  défaut  d'un  bàtiment  de  guerre  ayant  qualità 
pour  intervenir,  les  Autorìtés  préposées  à  la  police  du 
flenve  peuTent  recourir  aux  bàtiments  de  guerre  de  la 
Puissance  territoriale. 

Art.  3.  —  L'inspecteur  est  spécialement  prepose 
à  la  police  du  Bas-Danube,  il  l'exclusion  do  port  de 
Sonlina. 

Il  est  assistè  de  plusieurs  surreiUants  répartis  sur 
les  diverses  sectious  fluviales  de  son  ressort. 

Art.  4.  —  Le  capitaine  du  port  de  Soulina  est 
chargé  de  la  police  du  port  et  de  la  rade  extérieure  de 
Soulina. 

En  cas  d'éptdémie  et  lorsque  des  mesures  de  qua- 
rantaiue  sont  appliquées  à  l'embouchure  de  Soulina,  le 
capitaine  du  port  est  également  chargé  d'exercer  la 
police  à  l'égard  des  bàtiments  qui  stationnent  en  amoat 
du  port,  en  dehors  de  la  limite  déterminée  par  l'art.  ÌZ 
oi-après,  pour  purger  leur  quarantaine. 

L'inspecteur  conserve  ses  attribntions  ordinaires  A 
l'égard  des  bàtiments  qui  traversent  simplement  la  sec- 
tion  fluviale  occupée  par  les  bàtiments  qui  purgeni  leur 
quarantaine. 

Art.  5,  —  Les  capitaines  marchands,  patrons  ou 
condttctenrs  de  barqnes,  d  quelque  nationalité  qu'ils 
appartiennent  sont  tenus  d'obtempérer  anx  ordres  qui 
leur  sont  donnea,  en  vertu  du  présent  Règlement,  par 
rinapectenr  et  par  le  capitaine  du  port  de  Soulina,  ou 
par  les  agents  placés  soos  lenrs  ordres. 
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IgSl  lU  ne  peavent  refoser  d'arborer  lenrs   pavillona, 

i9n>B2sia  ni  de  décliner,  s'ils  en  sont  requis,  lears  noma,  ainsi 
que  la  nationalité  et  les  noms  de  leura  bàtiments,  ni  de 
présenter  lenr  rtle  d'éqnipage,  sana  préjudice  aax  dU- 
positions  des  artìcles  IO,  17,  33  et  74  ci-dessons. 
(Art.  125). 

Une  instruction  speciale  émanée  de  la  Commisnon 
européenne  règie,  dans  ses  détaiìs,  l'action  de  l'inspec- 
teur-général  et  du  capitaine  du  port. 

Aet.  6.  —  Indépendamment  des  fonctiomjndiciai- 
res  qu'ils  remplissent  dans  les  cas  prèma  par  les  ar- 
ticles  90  et  151  du  présent  Règlement,  l'inapecteur  et 
le  capitaine  du  port  de  Soulìna  proaoncent  sommaire» 
ment  dans  les  dtfférends  entre  lea  capitaines  et  leurs 
éqnipages,  en  ae  faisant  assister  par  deux  capitaines  de 
la  nationalité  dea  parties  Utigantes,  ou  à  leur  déùiut, 
par  deux  autrea  capitaines.  lls  n'exercent  toutefois  cotte 
partie  de  teura  attrlbutions  qu'autaat  que  l'un  des  inté- 
resaéa  a  reclame  leur  interrention  et  qu'il  ne  ae  trouve 
pia  sur  les  Ueux  une  autre  Antorité  competente. 

TITRE  PREMIER. 

DE   LA   POLICE  DE   LA   RADE   ET   DO    PORT  DE  SOULINÀ. 

CHA,P1TRE  PREMIER. 
D»  la  pollM  d«  la  rata  de  SoaUu. 

Art.  7.  —  La  rade  de  Soulina  comprend  lea  eaux 
de  la  mer,  sur  un  rayon  de  deux  millea  nautiqnes  ati- 
toiir  de  la  téte  de  la  digue  du  nord. 

Art.  8.  —  Tout  bàtiment  qui  arrivo  en   rade  de 
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Sonìina,  en   Tenant  de  la  mer  est  tenu  de  bisssr  son     1881 
pariUon  national  (Art.  125).  iBmiggio 

Art.  9.  —  S'il  reste  en  rade  pour  cbarger  oo 
décharger  sa  cargaison,  il  est  néanmoins  soumis  aux 
ordres  du  capitaine  du  port  de  Soulina  et  de  ses 
agents,  pour  tout  ce  qui  concerne  la  police  de  la  na- 
Tigation. 

n  a  notamment  à  se  coDformer  aux  dispositions  du 
présent  ftèglemeot  comprises  sous  le  titre  V,  et  rela^ 
tires  aa  serrice  dea  allèges. 

Art.  10.  —  Il  doit  mouiller  à  reudroit  qui  lai 
«st  àéaìgaé  par  le  chef  on  par  le  sous-chef  des  pilotes 
de  Soulina. 

Après  quoi,  le  capitaine  ou  son  second  se  pré!>ente. 
dans  les  yingtHjuatre  heures,  au  Bureau  du  capitaine 
du  port  pour  y  déposer  les  papiers  du  bàtiment  (Art.  125). 

Art.  II.  —  11  est  iaterdit  aux  embarcations  dea 
navires  mouillés  sur  la  rade  de  s'engager  dans  la  passe 
et  de  circuler  dans  le  port,  pendant  la  nuit  sans  porter 
un  fonai  éclairó  (Art,  125). 

CHAPITRB   11. 
Da  U  paliM  di  («rt  i»  Sonlfaia, 

Art.  12.  —  Le  port  de  Soulina  comprend  le  bras  de 
Soulina  sur  une  longueur  de  trois  milles  nautiqaes,en 
partant  de  l'ouverture  de  la  passe  formée  par  les  tdtes 
des  dìgues  de  l'einbouchure. 

Art.  13.  —  Aucun  navire  à  voiles  ou  à  vapeur 
jaugeant  plus  de  cent  tonneaax  ne  peut  fraochir  la  passa 
de  Soulina,  aoit  en  venant  de  la  mer,  soit   en  sortant 
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1881  da  fleuve,  sans  aroir  à  bord  un  pilote  breveté  par  la 
umaKeio  Commission  (Art.  133). 

Cette  diepositioD,  toutefois,  n'est  pas  applicable  anx 
bateaux  à  vapeur  faisant  des  voyages  pérìodìques,  les- 
qnels  penrent  se  servir  de  lenrs  propres  pilotea. 

Sont  également  dispeasés  de  l'obligatLoa  de  prendre- 
nn  pilote  breveté,  les  bàtiments  ne  jaageabt  pas  plus 
de  cent  cinquante  tonneauz,  qui  traversent  l'embou- 
chnre  de  Soulina  sur  lest. 

Le  service  du  pilotaga  est  réglé  par  des  disposi- 
tìons  spéciales  comprises  sous  le  titre  IV  du  présent 
Réglement. 

Akt.  14.  —  Aucun  navire  ne  peut  entrer  dans  le 
port  de  Soulina  oa  en  sortir  sans  hisser  son  paTillon 
naticmal. 

Les  Autorités  du  port  ne  permettent  le  passage  à 
aocnn  narire  sans  pavillon  (Art.  125). 

Akt.  15.  —  Dans  le  cas  evi,  par  suite  da  gros 
temps,  le  cbenal  de  Soulina  est  jugé  impraticable  par 
le  capitaine  du  port,  un  parillon  bleu  est  arbore  sur 
la  tour  du  phare,  et  indique  que  les  pilotes  de  1'  ad- 
ministration  ne  peuvent  aller  en  rade. 

Art.  16.  —  Les  capitaines  sont  tenus  de  jeter 
l'ancre  aux  endroits  qui  leur  sont  désignés  par  le^ 
Autorités  du  port  et  de  changer  de  moaillage  sur  la 
réquisition  de  ces  Autorités,  lorsque  cela  est    reconnu 


n  est  interdit  aux  b&timenta  &  vapeur  dont  la 
loDgneur  dépasse  cent  trente  pieds  anglais,  ainsi  qu'aux 
conrois  de  remorque,  de  virer  de  bord,  lorsqu'ils  arri- 
vent  d'amont,  dans  une  des  sections  du  port  de'Soulina 
où  sont  stationnéa  d'autres  bàtiments  (Art  125). 
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Aet.  17.  —  Les  capitaines  se  présenteat  dans  les     1881 
vingt-quatre  heures  de  leur  arrivóe,  aa  burean  du   iBm»ggi» 
capitaine  du  port  pour  y  produire  leurs   papìera  de 
bord  (Art.  125). 

Ils  sont  tenos  également,  sauf  l'exception  prévue 
ci-^rès,  de  présenter  leurs  papiers  an  Directeur  de  la 
Caisse  de  naTigatìon  de  Soulina,  qui  appose  sur  le  ròle 
d'équipage  de  chaque  bàtimeot  entrant  daus  le  Danube, 
quelle  qae  soit  sa  capacita,  une  estampille  portant  ces 
mots  :  Commission  européenne  du  Danube.  —  Caises 
de  naoigation  de  Soulina,  la  date  de  Tannés  et  un 
Duméro  d'ordre.  Toutefois,  les  capitaiues  des  bateanx  à 
vapeur  faìsant  dea  voyages  périodiques  ne  aont  pas 
assujettis  k  l'accomplisseinent  de  cette  formalité,  si  ce 
n'est  lora  de  leur  premier  voyage  dans  chaque  cam- 
pagne annuelle,  ou  lors  de  leur  première  entrée  dans 
le  Danube  (Art.  136). 

Si  les  navires  qui  viennent  de  la  mer  ne  s'arrètent 
pas  plus  de  Tingt-quatre  heures  A  Soulina,  les  papìers 
de  bord  sont  rendus  immédìatement  aux  capitaines, 
après  l'accomptissement  dss  formalités  presente»;  dans 
le  cas  contraire,  ils  restent  déposés  au  bureau  da  capi- 
taine du  port,  par  reotremise  duquel  ila  sont  transmis, 
s'il  j  a  lieu,  à  l'Autorité  consulaire  ou  locale  competente; 
saaf  ce  cas,  le  ròle  d'équipage  doit  toujours  se  trouver  à 
bord   du  bàtiment  (Art.  126). 

Abt.  18.  —  Une  foia  à  l'ancre,  les  bàtiments 
a'amarrent  par  des  cables  aux  poteaux  établis  &  cet 
effet  le  long  des  deux  rives,  ou  aux  bàtiments  déjà 
mouillés,  sans  toutefois  qn'il  puisse  y  avoir  jamaisplug 
de  trois  corps  amarréa  bord-à-bord  le  long  de  chaque  rive. 

Ils  rentrent  lenr  b&ton  de  foc  et  leurs  bonts-dehors, 
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1881  qui  ne  peuvent  servir,  en  ancun  caa,  à  amarrer  los 
iB  in*f rio    embarcatìons. 

Pendant  toute  la  durée  du  mouillage,  les  vetgOM 
restent  brasséea  de  l'avant  à  l'arrière  (A.rt.  125). 

Art.  19.  —  Il  est  ìnterdit  aux  bàtiments  d«  petit 
cabotage,  ainai  qu'aux  allèges,  de  circuler  dans  leport 
pendant  la  nuit. 

Les  embarcatioQS  du  port  ou  des  b&timents  mar- 
cbands  ne  peuvent  se  déplacer  pendant  la  nuit,  sana 
porter  un  fanal  éclairó  (art.  125). 

Art,  20.  —  Il  n'est  pas  permis  de  chauffer,  dans 
l'intérieur  du  port,  du  goudron  ou  de  la  poix,  &  bord 
dG3  bàtiments. 

Il  est  également  interdit  de  faire  di»  fumigatìcou 
à  bord  des  bàtiments  sans  l' autorisation  du  capitaìoe 
du  port. 

Les  capitaines  veillent  à  ce  qu'il  ne  soit  fait  usi^e 
à  leur  bord,  de  lumières  quelconques,  autres  que  des 
lampes  à  Terre  ou  des  lantemes  (Art.  127). 

Art.  21.  —  Le  capitaine  de  tout  bàtiment  arri- 
vant  dans  te  port  de  Soulina,  avec  un  chargement 
compose,  exclusivement  ou  en  partie,  de  pétrole,  de 
poudre  à  canon  ou  de  mine  ou  d'autres  matières  ezplo- 
slbles,  est  tenu  d'eo  faire  immédiatement  sa  déclaration 
au  bosseman  ou  au  piloto,  avant  de  prendreson  mouil- 
lage (Art.  127). 

Art.  23.  —  Les  bàtiments  ayant  du  pétrole  à  bord 
De  peuvent  mouiller  que  dans  la  partie  inférieare  da 
port,  sur  la  rive  gaacbe,  en  aval  de  tous  les  autres 
bàtiments,  et  il  leur  est  interdit  de  s'amarrer  ou  de 
jeter  l'ancre  dans  aucupe  autre  section  du  port. 

Les  bàtiments  ayant  à  bord  des  matières  esplosi- 
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bles  ne  peuvent  moniller  que  dans  la  partie  supérieure      1881 
du  port,  eo  amont  de  tous  les  autres  bàtiments,  et  ila    »  mania 
90Dt  tenus  de  porter  un  paTillon  rouge  en  téte  da  màt 
de  misaine  (Art.  127). 

Art.  23.  —  Avant  de  sortir  du  port  poorprendre 
la  mer,  les  capitaiaes  se  présentent  au  bureau  da  ca- 
pttaiae  du  port  pour  y  produire  leura  papiers,  et  ìls 
sont  égaleroent  teous,  à  l'exception  des  capitaineij  des 
bfiteaus  à  vapeur  faisant  des  voyages  périodiques,  de 
présenter  leurs  papiers  .au  directeur  de  la  Caisse  de 
navigatioa,  qui  aanule  alors,  au  naoyen  de  l'empreinte 
.  d'une  griffe,  l'estampille  apposée,  à  l'entrée,  sur  le 
ròle  d'équipage,  conformément  à  l'artìcle  17  ci-dessus 
(Art.  125). 

Le  ròle  ne  peut  étre  rendu  au  oapitaine  avant  qu'il 
n'ait  produit  son  connaissement  si  son  bàtiment  sort 
cbargé,  mais  puur  les  bàtiments  qui  re^oivent  ou  com- 
plétent  leur  chargement  sur  la  rade  de  Soulina,  la 
production  du  connaissement  peut  ètre  remplacée  par 
celle  d'un  manifeste  certiflé  par  TAutorité  consulaire 
ou  locale  competente,  et  fai^nt  conuaitre  la  nature 
et  la  quantità  des  marchandises  embarquées.  Ce  mani- 
feste doit  de  mémeétre  produit  avant  le  retrait  duròle 
i]'éqnipage. 

Apres  l'acquittement  des  droits  de  navigation  établis 
par  le  tarif  en  vigueur  à  l'emboucbure  de  Soulina  et 
le  paiement  ou  la  coosignattoQ  des  amendes  infiigées 
en  vertu  des  règlements  sur  la  police  de  la  navigation 
ou  en  vertu  du  susdit  tarif,  le  ròle  d'équipage  est  pré- 
sente à  la  cbaocellerie  du  capitaine  du  port,  où  doÌt 
toujours  s'effectuer  la  dernière  espédition  pour  lea  b^ 
timents  en  partance,  et  qui  délivre  alors  aux    capitai- 
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1881  nes  de  ces  bàtiments  le  laisser-passer  qui  lenr  est  né-< 
ìtmaggio   cesaaire  pour  prendre  la  mer. 

Art.  24.  —  Le  capitaine  de  tout  bàtiment  qui 
par  suite  d*accìdent  ou  de  veot  contraìre,  entra  en 
relAche  daos  le  port  de  Soulina,  ou  e9t  obligó  d'y  ren- 
trer  après  en  étre  sorti  pour  prendre  la  mer,  est  tenu 
de  se  présenter,  dans  les  vingt-quatre  beures  de  ta 
rentrée,  au  bureau  du  capitaine  de  port,  pour  y  faire 
sa  déclaratioD. 

Il  est  tenu  également  de  produire  dans  le  mém» 
délai,  son  ròle  d'équipage  au  directeur  de  la  Caisse  de 
naTìgation  de  Soulina.  Ce  ràìe  lui  est  immédiatement 
rendu  (Art.  128). 

Art.  25.  —  Les  bàtiments  qui  entrent  dans  le. 
port  de  Sonlìna,  dans  l'un  dea  cas  prévos  par  l'artìcle 
précédenti  ne  peuvent  moailler  que  dans  la  partie  infé- 
rieure  du  port,  au  point  qui  leur  est  indiqué  par  le- 
bosseman  ou  par  le  pilote  (Art.  12S). 

CHAPITRE  m. 
Dbpoilttou  cammutt  k  la  rade  et  an  port  <8  Snilaa. 

Art.  26.  —  L'article  73  du  prèsent  Règlement^ 
qui  interdit  le  jet  du  lest  ailleurs  que  dans  les  endroit-i 
désignés  &  cet  effet,  s'applique  notamment  &  la  rade  et 
au  port  de  Soulina  propreinent  dìt. 

Art.  27.  —  Tout  bàtiment  mouillé  dana  le  port, 
ou  sur  la  rade  de  Sonlina,  qui  ne  porterait  pas  l'indi- 
cation  de  son  nom  sur  son  bordage  extérìeur,  est  tenu 
de  porter  ce  nom  affiché,  en  grands  caractères,  sur  une 
partie  facilement  visible  de  son  arrìère,  pendant  toute- 
la  durée  da  mouillage  (Art.  125). 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


italu  b  Tabi  stàti  853 

Art.  28.  —  Il  est  défenda  de  reiirer,  sans  l'aa-     1881 
torisation  du  capitaine  du  port,  les  ancres,  chataes  et    tv  numi» 
-autree  objets  abandonnés  dans  le  port  oa  dans  la  rade 
eitérieure. 

Art.  S9.  —  Ed  cas  d'échoaement  et  de  nanfirage 
-ainst  qu'ea  cas  d'avaries,  le  capitaine  du  port  de  Soulìoa 
porte  les  secours  les  plus  urgents  pour  assurer  le  sau- 
Tetage  de  la  cargaisoo,  da  oavire  et  de  ses  apparaux, 
«t  pour  sauregarder  l'iatérét  general  de  la  narìgatioa. 

Si  le  capitaine  du  port  est  à  mème  de  constater 
les  faits  et  s'il  en  est  requis  par  l'une  des  parties  ìnté- 
ressées,  U  dresse  un  procès-verbal  qui  est  transmis 
par  lui  i  l'Autorità  du  pavillon, 

Après  quei,  il  se  dessaìsit  de  l'adininistration  dn 
sanretage  et  eavoie  tous  tea  actes  dressés  par  lui  à  la 
flufl  proche  Autorité  competente. 


TITRE  li. 

DE    LA    POLIGB    DD    PLEUTK. 

CHA.PITRB  PEBMIBR. 
Rigle  («frale. 

Art.  30  —  Tout  capitaine  ou  patron  d'un  bàtiment  quel- 
conque  enfìoursdenavìgation  ou  stationnant,  soit  àl'an- 
cre,  soit  amarre  àia  rive,  est  tenu  deveiller  àce  que  son 
bàtiment  ne  cause  ni  entrave  à  la  navigation,  ni  dom- 
raage,  soit  à  d'autres  bàtiments,  soit  aux  échelles, 
bouées,  signaux,  chemins  de  balage  et  autres  établis- 
sements  servant  à  la  navigation,  placés  sur  le    fleura 
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1881  OH  3ur  les  rives,  et  il  (Mi  veiller  aree  le  mème  soin 
1»  maggio    à  se  sauvegarder  lui-ménie. 

Les  bàtimeats  naviguaDt  ou  statioonaat  dans  le 
bras  de  fioulina  sont  tenus  de  porter  leurs  ancres  mgr 
pendues  librement  aux  bossoirs,  sans  les  fiser  aa  bor- 
dage.  Cette  disposition  n'est  pas  obligatoire  pour  les 
b&timents  dont  les  ancres  sont  flsées  au  bordage  par 
OD  mécanisme  permettaot  de  les  mouiller  immedia- 
te inent. 

Les  conducteurs  de  traina  de  hois  ou  radeaux  sont 
goamis  aux  mémes  règles  de  précautioa  que  ceux  des 
bàtiments. 

En  se  conformant  aux  règles  prescrites  par  ìes 
articles  ci-après,  composant  le  titre  II  du  présent  Rè- 
glement,  les  navirés  doiveot  tenir  cotnpte  de  tous  les 
dangers  de  la  navigation  et  avoir  égard  aux  circons- 
taoces  particuli^res  qui  peuvent  reodre  Déces'^aire  une 
dérogatioD  à  ces  règles  afio  de  parer  à  un  perii  immé- 
diat  (Art.  129), 

CHAPITEE  II. 
Rèi^  pour  In  Utimeats  qui  se  cnlsant  on  »  dtpuieiL 

Art.  31.  —  En  règie  generale,  ti  est  interdit  à 
un  bàtiment  de  dépasser  le  bàttment  qui  suit  la  méiiie 
route,  et  à  deux  bàtiments  allant  en  sens  contraire, 
de  se  croiser,  sur  les  polnts  où  le  «henal  ne  présente 
pas  une  largeur  suffisante  (Art.  129). 

Art.  32.  —  Aucun  bàtiment  ne  peut  se  diriger 
par  le  traverà  de  la  route  suirie  par  un  autre  bàti- 
ment, de  fagon  à  l'entraver  dans  sa  course. 
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Lorsqu'uD  bàtiment  remontant  le  fleuve  se  trouve  1881 
exposé  à  rfincoatrer  un  bàtiment  naviguant  à  la  de»-  i9migs>o 
centfl,  sur  un  point  qui  n'offre  pas  une  largeur  sutfi- 
sante,  il  doit  s'arrèter  en  aval  du  passage,  jusqu'à  ce 
que  l'antre  bàtiment  l'ait  franchi;  si  le  bàtiment  qui 
remonte  est  engagé  dans  la  passage  au  moment  de  la 
rencontre,  le  bàtiment  descendant  est  tenu  de  s'arrèt^T 
en  amont,  jusqu'à  ce  que  sa  route  soit  libre  (A.rt.  129). 
Aet.  33.  —  Dans  les  courbes  du  bras  de  Soulina 
et  dans  les  passes  étroites,  en  general,  'les  bàtiments 
A  vapeur  ne  peuvent  s'approcher  à  petite  distance  dcs 
b&timents  qui  les  précèdent  (Art,  129). 

Art.  34.  —  Lorsque  deux  bàtiraents  à  vapeur  ou 
denx  bàtiments  à  voiles  naviguant  par  un  vent  favo- 
rable  se  rencontrent,  fai^iant  route  en  sens  contraire, 
ils  sont  tenus  de  se  diriger  de  telle  sorte  qu'ils  vien- 
nent  tous  deux  sur  tribord,  ainsi  qu'il  est  d'usage  à  la 
mar.  À  cet  efTet,  le  bàtiment  qui  remonte'  le  fleuve 
doit  appuyer  vere  la  rive  gauche,  et  celuì  qui  descend, 
Tersla  rive  droite.  Il  en  est  de  méma,  lorsque  la  ren- 
contre a  lieu  entre  un  bàtiment  à  vapeur  et  un  bàtiment 
à  voiles  naviguant  par  un  vent  favorable. 

Le  capitaine  ou  patron  qui  s'écarte  de  ces  règles 
doit  prouver  en  cas  d'avaries,  qu'il  a  été  dans  l'impos- 
sibilitj^  des  les  observer,  à  défaut  de  quei,  il  est  res- 
poQsable,  devant  le  Tribunal  compétent,  des  accidants 
survenus. 

En  cas  de  rencontre  et  sauf  les  prescriptioos  des 
articles  32,  35,  39,  43  et  43  du  préissot  Règlement, 
tout  bàtiment  à  vapeur  peut  faire  conuaitre  la  marche 
qu'il  a  l'intention  de  suivre  en  donnaut  au  bàtiment 
rencmitré  les  signaux  spéciSés  ci  après: 
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1881  Un  conp  href  de  aifflet  ponr  dire  :  je  vais  sor 

11»  m*ggM   tribord  ; 

Denx  coaps  de  sifflet  pour  dire  ;  je  vab  sur  babord  ; 

Trois  conps  de  sifflet  pottr  dira:  je  vais  enarriire 
à  toute  vitesse. 

Ces  signaux  soot  facultatifs,  mais  le  bàtimentqiù 
les  a  donnés  est  teno  d'y  conformer  sa  marche.  Le 
signal  du  b&timent  naviguant  à  la  descente  fait  règie. 

Art.  35.  —  I^orsqne  denx  bateanx  à  vapenr  at- 
laDt  en  sens  contraire  arrivent  devant  noe  coQibe,  Hi 
doivent  ae  donner  les  sìgnaux  prescrits  par  les  arti- 
cles  36  et  37  ci-après,  et  celuì  qui  est  en  aval  s'arrAte 
jnaqQ'à  ce  qne  l'autre  bàtiment  ait  franchi  le  pas»ge 
(Art.  129). 

Abt.  36.  —  Lorsque  dans  une  passe  étroÌt«,  nn 
bàtiment  &  vapeur  veut  devancer  un  autre  bàtiment  i 
rapeur  marchant  dans  le  mdme  sens.  Il  en  donne  ì« 
signal,  avant  d'étre  arrivé  à  petite  distance,  aamoyen 
de  cinq  coups  de  cloche  ou  de  sifflet,  et  en  agit&nt  tu 
pavilloQ  à  hampe  sur  le  gaillard  d'avant,  ou  en  hissmii 
à  mi-màt  un  pavillon  bleu  pendant  le  jour,  ou  un  fami,' 
éclairé,  à  verre  blanc,  pendant  la  nuit.  Sur  ces  signani,; 
le  bàtiment  marchant  en  arant  s*écarte  à  gauche  et; 
livre  le  passage  à  l'autre  bàtiment  qui  prend  la  droìta, 
aussitdt  qne  le  bàtiment  qui  suit  se  troave  à  la  dìw 
tance  d'une  demi  longueur  de  bàtiment  de  celai  m 
précède  ou  de  la  queue  du  codvdì  remorqué  par  luu 
ce  demier  doit  ralentir  sa  marche  jusqu'à  ce  qu'il  tm 
été  dépassé  (Art.  129).  J 

Art.  37.  —  Lorsqu'uu  bàtiment  meiileur  toìIìh 
rejoint  un  bàtiment  à  voiles  et  veut  le  dépasser,  ìld 
donne  le  signal  en  hélant  à  temps  son  devancier,  leqnl 
-est  tenu  de  lui  livrer  passage  au  rent. 
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Lorsqu'uD  bàtimeDt  i  rapeur    reut    deTancer  un      1881 
1)àtJnieQt  à  TOiles  marchaat  dam   le   mème   sens  que    Unuggi* 
lui,  il  lui  doDca  les  sigoaux  prescrits  par  l'artlcle  36, 
avant  d'ètre  arrìyé  &  petite  distocica,  et  il  passe  sous 
le  rent  da  bAtìmeot  à  vrales  (Art.  129). 

Aet.  38.  -—  Les  bitiioents  i  rapeur  naviguant  à 
la  descente  doivent  ralentir  leur  coarse  sur  les  pMOts 
où  le  fleuTe  décrit  de  Cortes  courbes  jnaqa'A  ce  qua  de 
l'arrière  in  bàtinoit  I'obìI  puisae  plooger  dans  le  pas- 
sage.  Si  le  bat«a.a  à  vapeur  trrava  dea  b&timeBts  en- 
gagéa  dans  la  ooorbe,  il  signale  aaa  ofipnche  an  mc^n 
-d'un  coup  da  ùUet  (Art.  129). 

Art.  39.  —  Tout  hAtimaDt  i  vapeor  est  temi 
d'éviter  les  bàtiments  marchant  à  la  derive  qu'il  na-  \ 

contre,  soit  en  remontaot,  solt  en  descendant  te  flenve. 

Le  bAtiraeot  Daviguant  à  la  derive  doit  de  vq 
coté,  lorsqu'il  reocontre  d'autres  bitiments,  aoit  &  voìles 
soit  à  vapetir,  ranger  au  plos  pròs  d'nne  des  rives,  afin  ,' 

d'oppoaer  le  moins  d'obstacle  posstUe  au  passage  (Ar- 
tide 139).  , 

Art.  40.  —  Lee  bitiments  qui  navigaent  ea  kru- 
TOTant  Teillent,  dans  leurs  évolutions,  à  ne  pas  se 
trourer  sur  la  route  des  bàteanz  à  vspeur  (Art.  120). 

Art.  41.  —  Les  capitaines  et  patrons  de  b&ti- 
ments  portant  forte  charge  ou  de  bàtiments  chargés 
d'une  Cdpacité  inférieura  à  soixante  tonueaux,  sont 
tenus  de  s'éloigner,  autant  qae  possible,  de  la  route 
des  bàtiments  à  vapeor  qulls  rencontrent  ou  qui  les 
rejoign«it. 

Les  capitaines  des  bateaux  à  vapeur,  de  leur  coté, 
lorsqu'ils  passent  à  proximité  des  bàtiments  designer 
dans  l'atinda  précédent,  doirent  ralentir  le  jeu  de  leur 
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1881  machine  et  l'arréter  complétement  eo  cas  de  danger 
Umtggio  ponr  lc3  diU  bitimeota,  s'ils  peuveDt  touiefoU  le  fair© 
sana  dangsr  pour  eui-mgmes  oa  pour  lea  bàtimento 
qn'Us  remorquent  (Art.  129). 

Art.  42.  —  Les  capitaìnes  ou  condaclears  de 
reroopquenrs,  naviguant  avec  ou  sana  coaroi,  sont  tenos 
A  t'observation  de  toutes  te3  dispositions  qui  précèdent; 
ila  doivent  spécialement  se  conformer  aux  prescriptions 
des  artlcles  36,  37  et  38,  lorsqu'un  convoi  veut  ea 
dépasser  un  autre;  bora  ce  dernier  cas,  deux  convoLs 
ne  peuvent  jamab  se  trouver  l'un  à  c6té  de  l'autre, 
•oit  au  mouillage,  soit  en  coura  de  voyage. 

En  cas  de  rencontre  avec  les  bàtiments  à  voiles 
ou  à  vapenr  fatsaot  roote  en  sens  contraire,  le  rcmor- 
qnenr,  s'il  remoote  le  fleuve,  a  la  faculté  de  s'écarter 
des  prescriptions  de  l'article  34  ci-dessus  pour  se  tenir 
en  dehors  du  courant,  s'il  peut  le  faire  sans  danger 
pour  les  bàttmentt  reucontrés. 

Le  remorqueur  est  teou  d'ailleurs,  s'il  fait  nsaga 
de  cotte  faculté,  de  donner  les  sìgnaux  prescrits  par 
les  articles  34  ou  37  ci-dessus  (Ait.  12iJ). 

Art.  43.  —  En  règie  generale,  tout  bàtimcnt  à 
Tapeur  qui  ne  remorque  pas  un  convoì,  de  mème  que 
tout  bàtiment  à  voiles  oariguant  par  un  vent  favorable, 
doit  lirrer  passage  &  un  convoi  d3  bàtiments  rcmorqués. 
A  iléfaut  d'espai-e  suffisaut  pour  ce  fairo,  les  capitaìnes 
et  conducteurs,  tant  des  remorqueurs  que  d^s  bàtiments 
remorgnés.  sont  tenus,  mèrna  dans  le  ca^  où  les  signaui 
prescrits  par  les  articles  36,  37  et  38  ci-dessus  n'ont 
pas  éié  donnea,  de  s'écarter  conforme  meiit  aux  dispo- 
aitioos  desdits  articles. 

Les  capitaines  et  conducteurs  des  remorqueurs  et 
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des  bàtimeots  remorqués   doirent  d'ailleurs  dans  tous      1881 
Ics  cas  dfi  reocontre  avec  d'autres   bàtiments,    rappro-    le  mnirjd» 
cber.  autant  que  possible,  les  uns  des  autres,  les  bàti- 
ments cooluits  à  la  remorqae  eo  convoi,   de    manière 
à  livrer  aux  autres  bàtiments  un  passage  suffisamment 
lar^  (Art.  129). 

A^T.  44.  —  Les  bateaux  à  vapeur  &  aubes  ne 
penvent  amarrer  le  long  ds  leur  bord  les  bàtiments 
qu'ils  remurqaent  dans  la  Soulina. 

Il  est  interdit  dans  tons  les  cas,  de  navigner  dans 
ce  bras  du  fleuve  avec  un  convoi  de  plus  de  sii  re- 
morquea  ou  avec  plus  de  deux  bàtiments  amarrés  bord- 
à-bord  (Art.  129). 

Art.  45.  —  Si  deux  bàtiments  halés  en  sens  con- 
traire se  rencontreut  le  long  de  la  mJme  rive,  celui 
qui  remonte  s'écarte  de  manière  à  laisser  passer  l'autre . 

Si  un  bàtiment  baie  par  des  animaux  de  trait 
rejoiat  un  train  de  balage  à  bras  d'hommes,  celni-ci 
doit  lui  livrer  passage. 

Dans  le  cas  où  un  bàtiment  halé  en  rencontre  un 
autre  amarre  à  la  rive,  le  capitaine  de  ce  demìer  doit 
pprmettre  aux  matelots  du  bàtiment  halé  de  monter 
sur  soD  bord  pour  transporter  la  corde  de  halage 
(Art.  129). 

Art.  46.  —  Nul  ne  peat  entreprendre  de  dépasser 
les  bàtiment<4  baléi  si  ce  n'est  en  appuyant  sur  la  rive 
oppone  à  celle  sur  laquelle  s'exerce  le  balage. 

Le^  bàtiments  halés  doìvent,  de  leur  coté,  sur  les 
BÌgnaux  prescrits  par  les  articles  36  et  37  ci-dessus, 
Be  ranger  au  plus  près  possible  contre  la  rive  qu'ils 
longent  (Art.  129). 
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CHAPITRB  III. 

BèBlw  pmr  In  oIimbÌm  Ai  haUfe. 

Art.  47.  —  Le  chemÌD  qui  looge  les  deux  rhr« 
<lu  fleuve  est  spécialemeat  affecté  aa  halage  das  Ut!- 
meats,  soit  à  bras  d'hommes,  soìt  au  moyen  d'animani 
de  trait;  les  piétoDs  et  les  voitnres  penveotégatement 
ea  faìre  osage. 

Art.  48.  —  La  largeur  da  chemin  de  halage,  en 
dehora  dea  ports,  est  fixée  aa  minimum  de  vingt  piedi 
anglais,  comptés  à  partir  de  la  rire  normale  du  fleure. 
Le  chemin  de  halage  doit  étre  libre  de  toat  objet  qui 
peut  en  entraver  l'usage,  tels  que  bnissons,  arbres, 
esclos,  raaisons  et  autres  constructions  (Art.  129). 

Art.  49.  —  Il  n'est  pas  permis  d'établir  dana  Ift 
fleure  et  notamraent  près  des  rives,  des  moulins  sur 
bateaux,  des  roues  d'irrigation  et  autres  constructions 
de  ce  genre,  sans  une  autorisatioB  formelle  de  l'Anto- 
rité  préposée  à  la  polioe  du  fleure    (Art.  139). 

Art.  50.  —  Il  est  expressément  défendu  de  creoser 
des  fossés  en  travers  du  chemin  de  halage,  à  moiiu 
que  le  propriétaire  riverain  ne  se  charge  de  rétablir 
la  commuaication  au  moyen  d'un  pont  (Art.  129). 

Art.  51.  —  Des  poteaux  d'amarre  ayant  été  éta- 
hlis  le  long  de  la  Soulina  les  capitaines  et  patroDS 
^viteront  d)  planter  des  pieux  oil  de  fixer  des  ancres 
.sur  les  chsmiiis  de  halage,  pour  l'amairage  de  leun 
bàtiments  (Art.  129). 
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CHAPITRB  IV. 

R^Im  pou  U  uvlgktiBn  pnidkBt  U  ult 

n  par  db  lampi  de  kronlUaid. 

Art.  52.  —  Tout  bàtiment  à  vapear  naviguant 
pendant  la  nuit  (entra  le  concher  et  le  lever  du  soleil), 
doit  ètre  munì  d'une  lomièpe  hliwiche,  facilement  vi- 
Bibls  i  la  distance  de  deux  milles,  au  moina,  hissée  en 
tète  du  m&t  de  mlsaìne,  d'une  lumière  verte  &  tribordv 
et  une  lumière  rouge  A  babord. 

Les  feux  de  còt^  sont  pourvus,  en  dedans  du  bord, 
d'écrans  dìrigés  de  l'arrière  à  Tavant,  de  telle  manièr- 
qne  le  feu  rert  ne  puigse  pas  ètre  aperto  de  babonl 
aTant,  ni  le  feu  rooge,  de  trìbord  avant. 

Les  b&timents  A  voites,  lorsqu'ils  font  route  i  la 
Tirilfl  ou  en  remorque,  portent  les  mémes  feux  que  les 
b&timeDts  à  vapeur  en  marche,  à  l'esception  da  feu 
blanc  du  m&t  de  mìRaine  dont  ila  ne  doivent  Jamais 
faire  asage. 

Les  bàtìments  à  vapeur  remorquant  nn  on  plnsieurs 
aatres  b&ttments  portent,  indépendamment  de  leur?: 
feux  de  coté,  deux  feux  bianca  placés  l'un  au-deasous 
de  l'autre  en  tèt«  de  màt,  pour  servir  i  les  distinguer 
dea  antrea  navires  à  vapeur. 

Pour  l'application  des  règles  prescrites  par  le  pré- 
aent  article,  tout  navire  à  vapeur  qui  ne  marcbe  qu'à 
l'ude  de  ses  voilea,  eat  considéré  comme  navire  &  voiles, 
et  tout  navire  dont  la  machine  est  en  action,  quella 
qne  soit  aa  voilure,  est  considéré  comme  navire  à 
vapeur. 

Les  radeaux  naviguant  pendant  la  nuit  (lolvent 
pofter  bn  feu  blanc  A  cbacun  de  leurs  angles  et  troìs 


1881 

ISmigglo 
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1881  feux  blaocs  en  tòte  de  màt,  placéa  l'un  au-dessos  de 
awdggu,   l'autre  {Art.  129). 

Art.  53.  —  Les  bàtLments  à  voiles,  les  coutoìs 
de  remorque  et  les  radeaui  ne  peuveot  aavi^er  lors- 
qae  l'obscurìté  ne  permet  pas  d'aperceroìr  simultané- 
ment  les  deux  rives  du  fleuve. 

Tout  bàtìment,  soit  à  voiles  soit  à  vapeur,  en  marche 
pendant  la  nuit,  qui  s'ap^r^oit  qu'il  est  rejoint  par  un 
antre  bàtiment  suivant  la  méme  route  qne  lui,  est 
tena  d'avertir  ce  bàtiment,  en  lui  moutraat  une  la- 
mière bianche  à  l'arrière  (Art.  129). 

Art.  54.  —  Par  un  temps  de  brume,  les  b&ti- 
ments  à  vapeur  ne  peuveat  naviguer  qu'à  ritesse  ré- 
duite,  et  les  capitaines  sont  tenus  de  règler  leur  marche 
■«uirant  l'intensité  de  la  brume,  de  manière  &  rester 
toujours  maitres  de  leurs  mourements  et  à  pouvoir 
s'arrèter  à  temps,  en  cas  d'obstacle.  Ils  sont  tenus, 
d'ailleurs,  de  faire  tinter  sans  interniption  la  cloche 
du  bord,  en  donnant  un  coup  de  silEet  de  deux  en  deux 
injnutes,  et  de  jeter  l'ancresi  la  brume  devient  épaisse 
au  point  qu'il  leur  soit  impossible  de  Toir  simultané- 
inent  les  deux  rives  du  fleure  (Art.  129). 

Art.  55.  —  il  est  interdit  aux  bàtiments  de  lais- 
^or  leurs  amarres  en  travers  du  fleuve  pendant  la  nuit 
ou  par  un  temps  de  brouillard  (Art.  129). 

CHAPITRB  V. 
RiglM  pan  Im  Utlmnits  tu  BMflkga. 

Art.  56.  —  Il  est  expressément  défeodu  de  jeter 

l'iincre  ou  de  s'amarrer  dans  le  chenal  -de    navigation. 

Sauf  l'eiception  próvue  par  l'article   75  ci-après, 
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il  e<it  également  intordit  aux  bàtimeats  de    s'  amarrer      1881 
ou  de  monili  r  dao^  lei  rourbei   du   fieiive,    in&me  le    lamag^it 
long  des  rives,  ou  à  toute  partie  de3  rives  située  eotre 
deuz  poteaux  portaot  des  ano  es  renvers^e^,  sous  peine 
tl'ètre  respoD^^ables  d3  toutes  les  avaries  que  leur  pré- 
sence  aura  pu  occasionner. 

D  ne  peut  y  avoir,  ec  dehors  des  ports,  deux  oa 
plasieun  bàtim'snts  mouiilé)  ou  amarpés  bord-à-bord, 
le  long  des  chemins  de  halage  (Ait.  129). 

Art.  57.  —  Lorwjuo  par  suite  de  brouillards,  un 
bàtiment  ou  ud  radeau  est  obligé  de  s'arréter  aillears 
que  sur  un  poìnt  habituel  de  mouillage,  il  esttenu,  si 
c'est  un  bateau  à  vapeur,  de  faire  tìnter  la  cloche  dn 
bord,  et  dans  le  cas  contraìre,  de  béler  du  porte-voix. 
Ces  signaux  sont  répétés  de  deux  en  deux  minutes 
(Art.  129). 

Art.  58.  —  Tout  bàtiment  arrèté  sur  le  fleure 
pendant  la  nuit  dot  ètre  munì  d'un  fanal  éclairé  qui 
est  place,  soit  à  l'extrémité  de  l'une  des  graodes  ver- 
gues,  solt  sur  toute  autre  partie  apparente  du  bàti- 
ment, du  coté  du  chinai,  de  telle  sorte  qu'il  pubse 
ètre  apergu  aussi  bien  en  amont  qu'en  aval. 

Les  radeaux  stationuant  à  l'ancre  pendant  la  nuit 
doivent  porter  les  feux  prescrits  par  le  dernier  alinea 
de  l'article  52  ci-dessus,  sauf  les  feux  des  deux  angles  da 
coté  da  la  rive,  qu'ìls  sont  tenus  de  sopprimer  (Art.  129). 

Art.  59.  —  Lorsque  pour  s'amarrer,  ainsì  que 
dans  le  cas  d'échouement  préva  dans  le  chapitre  VE 
ci-après,  un  bàtiment  ou  un  radeau  est  obligé  de  piacer 
uà  cìble  ou  une  chaìne  en  travers  du  chenal,  ces 
amarres  doivsnt  étre  larguées  promptement,  aussitòt 
«in'un  autre  bàtiment  se  présente  pour  passer  (Art.  129). 
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CHAPITBB  VL 
ReglM  ipéctalH  pow  les  ndMBZ. 

Art.  60.  —  Les  radeatix  et  traios  de  boia  ne  pen— 
Tent  avoir,  lorsqu'ils  navignect  dans  le  bras  de  Soulìna, 
qn'na  tirant  d'eau  infériear  de  deax  pieda  anglaìs,  su 
inoim,  il  la  hauteur  de  Tean  anr  celui  des  bas-foods  dud.t 
bras  offrant  la  moindre  profondeur  fArt.  130  et  148). 

Abt.  61.  —  n  est  interdit  i  tont  radeau  ou  train 
de  bob  ajant  un  tirant  d'eau  de  plus  de  neuf  pinls 
anglais  ou  une  largeur  de  plus  de  quarante  pieds  an- 
glaìs, et  à  tout  train  da  bois  destine  &  prendre  lamer, 
qttelles  que  soient  ses  dìmeiisioiis,'  de  nariguer  dans  le 
bras  de  Soulina,  sana  étre  remorqué  par  un  batean  A 
Tapenr.  En  aucun  cas,  les  radeaux  ou  trains  de  boi-t 
naviguant  dann  le  bras  de  Soulina  et  ayant  un  tirant 
d'eau  àe  neuf  pieds  anglais  ou  au-de<<sns,  ne  peavent 
aroir  une  lai^eur  da  pl^s  de  cinquante  pieds  anglais. 
Tout  radeau  ou  train  de  bois  ayant  une  largeur  plus 
cousidérable  est  tenu  de  suspeddre  sa  navigation  dan* 
ledit  bras  sur  la  réquisition  des  agente  de  la  policc 
fluviale,  et  de  réduire  sa  dimension  à  la  limite  fixée 
ci-dessus,  sans  préjudice  à  l'applcation  de  l'amende- 
édictée  par  le  deuxième  alinea  de  l'artiele  cent  trente 
do  présent  Réglement  (Art.  130). 

AsT.  62.  —  Il  est  également  interdit  &  tout  ra~ 
deau  ou  train  de  boia  non  remorqné  de  naTiguer  dans 
la  bras  de  Soulina  pendant  la  nuit  c'eet-&-dire  entre  le- 
wncher  et  le  lerrer  du  soleìl  (Art.  130  et  148). 

Art.  63.  —  Tout  radeau  ou  train  de  bois  échoué 
dans  le  bras  de  Soulina  qui  n'est  pas  remis  à  fint  daas 
Uà  TiDgt-qnatre  keares,  peat  Atre  allégé  et   démontó- 


^dovGoot^lc 


ITALIA  I  VASI  STATI  SSS 

méiEA,  an  besoin,  par  les  ag^its  de  la  poltce  flavìale,      1881 
anx  frais  du  proprìétaire.  ì9  maggi» 

CHAPITRB  Vn. 
Uglta  poor  Ut  cu  d'wkoanneat  et  da  uiftigi. 

Art.  64.  —  Tont  capitaine  ou  patron  d'un  radeau 
échoué  dans  le  cours  de  la  Soulìaa  est  tenti  de  placer 
mr  QD  point  convenablement  sìtué,  et  todt  au  moìns 
A  im  kilomètre  en  amont  de  son  b&timent,  une  vigie 
chat^fée  de  héler  les  bàtiments  et  radeaax  deScendant 
le  fleuTe,  pour  les  avertir  de  la  nature  et  du  lieu  de 
l'accident. 

Lorsqu'an  b&timent  écboué  se  troove  soas  voiles 
tra  eons  vapenr,  il  est  tena  de  héler  les  bàtiments  qui 
s'approchent,  avant  qa'ils  ne  soient  arrirés  à  petite  di^ 
tanee,  pour  les  avertirde  son  immobilità  (Art.  129). 

Art.  65.  —  Les  b&timents  &  vapeur  ne  peuvent 
&ìre  nsage  que  de  la  mottié  de  leur  force  en  travet^ 
sant  les  passages  sur  lesquels  un  b&timent  on  un  ra- 
deau s'eHt  écboué  ou  a  coulé  (Art.  129). 

Art.  06.  —  Tont  naufrage  dans  le  fienve  est  ré- 
pnté  suspect,  hors  les  cas  exceptionnels,  et  il  y  a  pré- 
somptioD,  Jusqu'à  preure  contraire,  qu'il  est  impntabl^ 
à  la  Qégligence  ou  &  la  mauvaise  volente  da  capitaine 
OH  de  son  éqnìpage. 

Le  pilote  du  b&timent  est  personnellenaent  respon- 
ttble  do  naufrago,  s'il  a  eu  lieu  par  suite  de  mauvaise 
maiuBWTe. 

Art.  67.  —  Si  un  bàtiment  vient  4  faire  naufraga 
le  capitaine  doit  faire  tous  ses  efforis  pour  le  haler 
immédiatement  oontre  Tune  des  rives,  de  maniere  à  ce 
qo'il  ne  reste  pas  engagiì  dans  le  chenal. 
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1881  ^  capitaine  du  bàtìment  naufragé  et  son  équipage 

i*m*cKJa  re^tent  à  bord  ou  sur  la  rive,  à  proximité  du  lieu  da 
sinistre,  jusqa'à  ce  que  leprocès-verbal  meationné  dans 
l'article  68  ci-après  ait  étó  dressé. 

II  lear  est  interdit  d'éloigner,  sons  un  préteite 
quelcosqne,  qaoì  que  ce  soit  de  la  cargaison,  du  ma^ 
térìei,  des  aocres,  chaìnes,  càbies,  etc.,  etc. 

Art.  6S.  —  Aus^itòt  après  le  naufraga  ou  acci- 
deot,  le  pilote  du  bàttnient  et  à  défaut  d'un  pilote,  le 
capitaine  du  bàtiment  fait  prevenir  le  plus  prompte- 
nient  possible  l'inspecteur  de  la  navigation,  par  lea 
agente  de  la  surveillance  du  fleuve. 

L'inspecteur  se  rend  immédiatement  sur  les  lienx 
et  dresse  'in  procès-verbal  circonstancié  du  sinistre,  qai 
est  communiqué  par  aes  soins,  à  l'Autorìté  competente. 

Les  ancres,  chaines  et  autres  objets  ahandonnés 
par  les  navigateurs  sur  le  Bas-Danube,  en  aval  de  Ga- 
latz  et  en  amont  de  la  limite  supérieare  du  pori  da 
Soulina,  telle  qu'elle  est  déterminée  par  1'  article  12 
du  présent  Règlement  ne  peuvent  étre  retirés  par  qai 
que  ce  soit,  sans  nne  autorisation  écrìte  par  l' inspeo 
teur  de  la  nayigation. 

L'inspecteur  dólivre,  s'il  y  a  lieo,  cette  autorisa- 
tion, et  règie  le  inode  d'enlèvement,  ainsi  que  la  des- 
tmation  des  objeta  abandonnés,  dans  la  forme  prescrite 
pour  les  objeta  abandonnés  A  l'erabouchure,  par  le  pa- 
ragrapbe  13  de  l'instruction  au  capitaine  du  port  de 
Soulina,  arrètée  par  la  Commissioa  européenne,  le  5 
juillet  1871,  en  exécution  de  l'article  9  de  l'Acte-public 
du  2  novembre  1805. 

Art.  69.  —  Si  l' inspecteur  juge  nécessaire  de 
prendre  des  mesures   immédiates  dans  l' intérét    de  la 
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naTÌgatìoD,  il  reqniert  à  cet  effet  le  capitaiae  du  faà-  Iggi 
timent  naufrttgé,  lequel  est  obligé,  soit  do  déclarer  ismani* 
ìmmédintement  qu'il  fera  abaodoa  de  son  bàtiment,  et 
de  laisser  daos  ce  cas,  toute  latitude  à  l'in^tecteur  pour 
les  diapositioos  à  preadre,  soit  d'agir  avec  son  éqmpage 
S0U3  I©3  ordres  de  l'in^pecteur;  dans  ce  deraier  caa, 
celui-ci  dirige  le  sauvetaga  jusqu'au  point  oii  il  cesse 
d'ètre  une  opératioD  d'utilitépubliquepour  deveair  one 
affaire  d'intérèt  priré. 

Art.  70.  —  Si  hors  le  caa  de  nécessité  iminédiate 
ppÓTu  par  l'article  précédent,  reolèvemeot  de  la  car- 
casse ou  des  débrisdu  bàtimaot  naufraga  est  ultórieu- 
rement  jugé  ui^ent  ou  nécessiire,  dans  l'intérèt  de  la 
navigation,  les  propri«taires,  assureurs  et  tous  autres 
ayaDta-droit,  sont  tenus  de  l'effectuer  et  parachever 
daos  le  d4lai  qui  leur  est  fixé  par  l'inspecteur,  à  défaut 
de  quoi,  les  travaux  sont  exécutés  d'office  pariaCom- 
loission,  dans  la  limite  dèterminóe  parie  susditarticle69. 

Art.  71.  —  Tous  travaux  entreprìs,  aoit  par  des 
partici!]  iers,  aoit  par  des  Compagnies,  pour  opérer  le 
sauvetage  des  bàtimeots  naufragés  ou  de  leurs  cargat- 
sons,  s'effectueDt  sous  la  surveillaocede  la  Commission. 
OS  travaui  peuvent  étre  interdtts  s'ils  sont  de  nature 
d  causer  une  entrave  à  la  navigation,  de  m«^me  qu'ila 
peuvent  étre  repris  et  continués  d'office  par  la  Com- 
mission, dans  la  cas  où  ils  auraient  été  abandoanés  ou 
suspendns,  le  tout  sur  une  simplenotiilcation  faite  aus 
ayants-droit  par  l'inspecteur  de  la  navigation. 

Le  bàtiment  doot  le  sauvetage  a  été  opere  par  la 
Commission  peut  étre  tenu  da  couvrir  les  frais  de  san* 
Tetage  et  d'entretien  du  matériel. 

Abt.  72.  —  En    cas  d'avaries,    et   notammeat  n 
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1881      «llds  soat  causées  par  abordage,    l' inspecteur.    s'it  est 
Mnafffria    à  m£ine  de  coDstater  les  faìts,  et  s'il  en  est  reqiii»  par 
l'ana  des  parties  iotéresséee,  dre^se  égaleai'?flt  aa  pro- 
cè»>Terbal  qui  est  traosmìs  à  l'Antorìlé  compéteiit/>. 

CBAPITRB  Vm. 
Hb^n  post  le  J«t  da  Itit. 

Art.  73.  —  Il  eat  tnterdit  d'une  manière  alnplue 
anz  bàtiments  de  jeter  leur  lest  dans  le  lit  florial  oa 
diui9  la  rade  de  Soulina  ;  il  leur  est  également  ìnterdit 
de  le  décharger  en  mer,  dans  les  parties  qui  avoisiDent 
la  rade,  sur  un  food  de  moins  de  soizutte  pieds 
anglais. 

Le  déchargement  A  terre,  en  dehors  da  pori  de 
Soalina,  ne  pent  ètre  opere  que  sur  les  points  de  k 
rive  déterminéì  par  l'inspecteur  general  de  la  Daviga- 
tìon,  et  dé^ignés  dans  un  avis  rendn  public. 

Le  capitaine  du  port  de  Soulina  désigne  les  en- 
droits  sur  lesquela  le  lest  peut  étre  débarqué  dans 
le  port. 

Le  lest  débarqué  doit  étre,  dans  tous  les  cas,  tnos- 
porté  A  une  distance  telle,  que  le  p'.ed  du  talus  soit 
éloigné  de  vingt  pieds  anglais,  au  moins,  de  la  rive 
normale  du  fleuve,  et  il  ne  peut  pas  4tre  entassé  A 
plus  de  quatre  pieds  anglais  de  hauteur  au-dessus  du 
BÌveau  de  la  rire. 

Les  prescrJptions  du  présent  article  sont  également 
applicables  au  jet  des  cendres  et  escarbìlles  des  bàti- 
DMBts  à  Tapeur  (Art.  131). 

Aet.  74.  —  Pour  assurer,  autant  que  poasible. 
l'exécution  de  la  diaposition  qui   précède,   tont   navire 
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qnittant  sar  lest  le  port  de  Soulina,  pour  ud  dea  ports      jggi 
situés  en  amoQt,  doit  se  maair  d'nn  c«rtiflcat  du  ca-    utoÈggia 
pitaine  da  port,  constatant   son   tìraot  d'eau  prodaìt 
par  le  lest.  . 

Ce  certificat  de  méme  que  tout  autre  docnment 
délivré  au  bàttroent,  en  coars  de  Toyage^  pour  constatar 
un  déchargement  de  leat,  doit  étre  conserré  à  bord, 
pendant  tonte  la  durée  da  vej&ga  en  ameni,  pour  Mre 
prodnìt  A  tonto  réquisitioQ  da  l' inspectonr  general  cu 
-de  ses  agents  (Art.  129). 

TTraKiu. 

DB  LA  POLICE   DD    PORT  DE   TODLTCHA. 

Art.  T5.  —  Tout  b&timent  qui  veut  statiomier  i 
Tonltcha  doit  s'amarrer  i  la  rive  droite,  sana  toutefoìa 
qa'il  puisse  y  avoìr  jamaìs  plus  de  troia  bàtira»ta 
Amarrés  bord  à  bord  (Art.  132). 

Art.  76.  —  Aucun  bàtiroent  ne  pent  jeter  Tancre 
dans  le  cbenal  navigable,  derant  Toultcha,  sur  la  droite 
des  corps  morts  et  des  bonées  rouges  établis  le  long 
de  la  live  gauche  du  fleuve,  ni  entro  les  poteaux  de 
la  rive  droite  portant  des  ancres  renverséea  (Art.  132). 

Art.  77.  —  Il  est  permis  ani  bàtiroents  de  se 
haler  sur  les  bouées  et  corpa-morts  pour  doubler  la 
rourbe  de  Toultcha,  mais  ils  ne  peurent,  dans  aucun 
cas,  s'y  amarrer  il  poste  fiie. 

Cotte  défense,  toutefois,  ne  concerne  pas  les  bar- 
teanz  A  vapeur  faisant  des  voyages  périodiques,  qui 
s'àrrAtent  teniporairement  davant  Toultcha. 

Il  est  égalament  iaterdit  à  deuz  on  ploMeurs  bA- 
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1881      timents  de  se  haler  simultaDément  à  l'atde  de  la  in^me 
umitTio   bouée  (Art.  132). 

TITRE  IV. 

DD  SBBVICE   DU   PILOTAOE  A  L'eUBODCHURB 
ET  DANS  LB   COURS  DD   PLEOVE. 

CHAPITRB  PREMIER. 
Pilotale  i  rambanchir*. 

Art.  78.  —  Le  pilotage  d  l'arnhouchare  étaxA 
obligatoire,  aioai  qu'il  est  dit  à  l'article  13  da  présent 
Règlement,  un  corps  special  de  pilotes  brevetés  fooc- 
tioone  à  Soulina,  sous  la  direction  du  chef-pilote  et  da 
capitaine  du  port. 

Le  brevet  de  pilote  est  délìvré  par  le  capitaine  da 
port  et  doit  ètte  visé  par  lui  chaque  année;  il  cesse 
d'Atre  valable  à  défaut  du  visa  annuel. 

Akt.  7d.  —  Une  embarcation  est  prète  à  trans- 
porter  les  pilotes  &  bord  des  bàtiments  qui  se  dirigent 
vers  le  port  en  venant  de  la  mer;  pendant  le  jour, 
aussitòt  que  la  vigie  du  phare  signale  leur  approche; 
pendant  la  nuit,  aussitòt  qa'un  bàtiment  fait  lui-méme 
le  signal  d'usage  pour  demander  le  pilota  locai. 

Les  pilotes  sont  tenus  d'aller  &  la  rencontre  des 
bàtiments  jusqu'à  la  ('istance  d'un  mille  i  partir  du 
musoir  de  la  digue  du  nord,  et  le^  bàtiments  sont  tenus 
de  les  attendre  en  raleatissant  lear  marche  et  en  Je- 
tant  l'ancre  au  besoin. 

Si  Tembarcation  des  pilotes  est  empéchéa  de  sortir 
do  port  et  si  IMtat  de  la  mer  on  tonte  autre  circons- 
taace  de  force  majeure  ne  permet  pas  au  bàtiment  qui 
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arrive  da  reater  eo   rade,    le   capitains    a  la    faciilté      1881 
d'entrer  dans  le  port  xans  pilote,  sous  sa  propre  resjjQa-    19  maggio 
sabilité. 

Art.  80,  —  Rendus  A  bord,  ÌI3  font  connaìtre  aux 
capitaÌDfS  la  profondeur  de  la  passe,  et  ceux-ci,  de  leur 
coté,  déclarent  aax  pilotes  le  tiraot  d'eau  et  la  quotité 
du  chargement  de  leur  navire. 

La  quotiti  du  chargement  est  déclaróe  sans  délai 
par  le?  pilotes  au  capitarne  du  port  de  Soulioa  (Art.   134). 

Art.  81.  —  Tout  pilote  étranger  au  corps  dea 
pilotes  de  Soulina,  qui  se  troure  à  bord  d'un  navire 
prét  à  traverser  la  passe,  est  teou,  aussitót  après  l'ar- 
nvée  du  pilote  locai,  de  lui  abandonoer  eotièreraent 
la  conduite  du  navire  (Art.  134). 

Art.  82.  —  A  la  sortie  du  fleuve,  le  pilote  locai 
est  tenu  de  coaduire  le  bàtiment  jusi^u'^  la  distance 
d'un  quart  da  mille,  au  moios,  à  l'est  du  musoir  de 
la  digne  du  nord. 

Art.  83.  —  La  taxe  de  pilotage,  taot  pour  l'en- 
trée que  pour  la  sortie  du  fleuve,  étant  comprise  dans 
les  droits  de  navigation  prélevés  à  Soulina,  il  est  k- 
terdit  aux  pilotes  locaux  de  recevoir  aucune  réman^- 
rattoD  de  la  part  des  capitaines  dont  ils  ont  pilote  Ics 
bàtiments. 

CHAPITRK  li. 

Db  pUatH'  duu  ^  Mvn  da  Hmn. 

Art.  84.  —  Indépendamment  du  corps  des  pilotes 
ctiargés  de  conduire  les  bàtiments  dans  la  passe  de 
l'embouchure  de  Soulina,  et  diriger  par  le  capitaine 
de  port,  il  y  a  un  serrice  special  de  piloteiégolemeot 
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brevetés  ponr  tes  bàtiments  marchands  qui  naTigoent 
(laos  le  fleuve  entro  SouHaa  et  Braila. 

Le  corpa  des  pilotes  fluviaux  est  place  sona  Taa- 
torìté  de  l'inspecteur  fonerai  de  la  naTigalkm,  par 
leqael  le  broret  de  pilote  est  déltvré. 

Ce  brevet  doit  étre  visé  cbaqne  aimée  par  rinspeo- 
teur  general  et  cesse  d'étro  Talable  à  défaat  de  l'ac- 
comptissement  de  cette  formalità. 

Le  sarrice  da  pilotage  flurial  est  dirìga  par  on 
chef-pilote  qui  a  troia  bnreanx,  l'un  A  Galatz,  im  antro 
à  Brula  et  le  troisième  &  Toultcha,  et  par  un  soos- 
chef  pilote  réùdant  à  Soalina. 

Lea  pilotes  broretés  dn  serrice  fluvial  ont  seols  la 
faoulté  de  piloter  les  bàtiments  durant  leur  navigatìon 
entro  Soulina  et  BralIa,  tant  à  la  remonte  qu'à  la 
descente,  mais  il  leur  est  interdit,  sauf  A  cenx  des 
paquebots  &  vapeur  eETectuant  des  royages  périodiqnes, 
de  les  piloter  dans  la  pas^  de  l'embouchure  de  Soulina. 

Sont  autorisés,  toutefoia,  à  ezercer  le  pilotage 
dans  la  passe  de  Soulina,  sur  la  réquisition  de  l'auto- 
rité  du  port,  les  pilotes  fluviaax  munia  du  breret  de 
pilote  auxiliaire  de  l'embouchuro  (Art.  135). 

Art.  S5.  —  Les  capitaines  marcliands  ne  eont  pas 
tenus  de  prendre  un  pilote  breveté  en  reroontant  le 
fleure,  lorsqu'ils  efTectuent  eux-mémes  le  voyage  à 
bord  de  leur  bàtiroent  ;  le  sous-chef  pilote  de  Soulina, 
prepose  au  pilotage  fluvial,  est  tenu  toutefois,  méme 
dana  ce  cas,  de  leur  procurer  un  pilote,  s'ils  le  de- 
mandent. 

Pour  la  narigation  en  aval,  tout  bàtiment  mar- 
chand  ayant  d'après  ses  papiers  nationaux  une  port^ 
de  plus  de  cent  tonneaux,    alesi   que  tout   radeau  ou 
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train  de  bois,  doit  prendre  un  pilote  breveté  du  serrice      1881 
flurial  niuDi  d'un  btllet  d'erobarquement  régulièrement    le  maggio 
Uélivré-  Il  en  est  de  méme  pour  ìes  bàtiments  de  plus 
de  cent  tonaeauz  qui  remont«nt  le  fleure,  sans  que  le 
capitarne  ou  patron  se  trouve  à  bord. 

Toutefoìs,  pour  lea  bàtimeots  qui  partent  des  ports 
de  Réni,  d'Ismaiil  on  de  Kilia,  pour  descendre  le  bras 
de  Soulina,  l'empio!  d'un  pilote  brereté  ne  devient 
obligatoire  qu'en  arai  de  Toultcba. 

Les  capitainas  de  remorqueurs  qui  ne  aont  pas 
miiDÌs  du  brevet  de  pilote  flurial  s-int  également  tenus 
de  prendre  un  pilote  breveté  lorsqu'Us  remorqnent,  un 
ou  plnsieurs  bàtiments  souniis  au  pilotage  obltgatoire, 
soit  en  amont  soit  od  arai. 

Lea  pilotes  cbargés  de  conduire  les  radeaux  ou 
traina  de  boia  sont  tenus  de  s'assurer  que  les  dinien- 
sions  fixées  par  les  articles  60  et  61  du  prósent  Rè- 
glement  n'ont  pas  éi6  dépassées,  et  de  faire  inserire 
ces  dimeDstOQs  sur  la  billet  d'embarquement  délirré 
aai  dita  pilotea  (Art.  133). 

Art.  86.  —  Le  voyage  en  amont  commence  au 
moment  où  le  navire  quitte  le  port  de  Soulina  pour 
remonter  le  fleuve  ;  il  flnit  lorsque  le  navire  arriTe. 
soit  à  sou  port  de  destination,  soit  à  Braila,  lorsqu'il 
est  destine  pour  un  port  situé  en  amont  de  ce  demier 
ou  pour  Matchin. 

Le  voyage  en  aval  commence  ti  Braila  ou  à  la 
sortie  du  port  dans  lequel  le  navire  a  pris  sa  cargaison 
ou  ses  expéditìons  s'il  descend  vide,  dama  le  cas  oii  ce 
port  est  situé  en  aval  de  Braila;  il  finit  au  moment 
où  le  bàtiment  prend  son  mouillage  dans  le  port  de 
iSoulina. 
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Les  b&timQnts  partant  de  Matchin,  de  PodbacM  oa 
d'un  port  sitaé  en  amont  de  Braila,  prennent  leur  pi- 
lote,  poar  le  Tojage  ea  aval,  lors  de  lear  passage  à 
Bra'ila;  ceax  qui  partent  des  ports  de  Réni,  d'Ismaìl 
ou  de  Kilia  oat  la  faculté  de  le  preudre  en  passant  à 
Toaltcha. 

Art.  87.  —  Les  b&timents  &  voUes  paient  pour  le 
pilotage  du  voyage  à  la  descente,  la  taxe  déterminée, 
en  fraDcs  et  centimes,  par  les  tableanx  ci  après  savoir: 


PORT  DB  DÉPART 

Tua  dsB  pou-  U  romfl  Juqv'i: 

pour 

U  liquidstion 

de  la  taie 

€ 
3 

s 

1 

1 

s 

a    1 

Bniln  .    . 

Oalatz  .  . 
Bèni  .  . 
Touitcha  . 
Iemali  .  . 
Bilia     .    . 


2°  Tana  firn  \  payei 


21  60    55  00    60  00    80  00  110  W 

10  75    45  00    SO  00    70  00  100  W 

35  00    4000    6000  9000 

15  00    40  00  55  00 

22  00  70  00 

>  9000 

.  .  r  par  les  bàtìmeota  de  plus  de  ft* 
ctngitaitle  toineau^'et  ae  dépaasaot  pas  deiui  centi  cin^M*^ 
lenHtauv  : 

fr.  M. 


Braila  .  . 
Oalatz  .  . 
Réni  .  . 
7otLltcha  . 
Ismaìl  .    . 


b.  ea. 
12  S5 


rr.  ca. 
24  SO 
13  S5 


60  00 
50  00 
40  00 


fr.  M. 
70  00 
55  00 
45  00 
20  00 


OS  00 
SO  00 
70  00 
46  00 
25  00 


ISSO» 
112  00 
100  00 
60  00 
80  00 
105  00 
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POKT  DB  DÉPABT 

pour 

U  Uquidfttlon 

d0  la  taxo 


3»  Taxe  proportionnelU  de  tonnage  à  payer 

par  les  UU- 

fr.  ca. 

fr.  ca. 

tr.  et. 

nf.M. 

rr.  u. 

tr.   CI. 

Brana 

oos 

0  IO 

025 

0  ao 

0  40 

060 

Oalati 

005 

080 

025 

036 

0  46 

Bèni 

» 

0  15 

OSO 

0  SO 

0  40 

Toaltcha  .... 

> 

> 

0  10 

020 

025 

Ismaa 

. 

» 

> 

0  10 

085 

KlUa 

» 

» 

» 

» 

0  45 

Les  b&timeDta  A  voiles  paieot,  pour  le  pilotagedu 
Toyage  A  la  remonte,  les  quatra  cinqaièmes  seulement 
de  la  taxe  déterminJe  par  les  tableaux  qui  précèdent, 
lorsqn'ila  ont  pris  on  pilote  pour  le  voyage  ea  amont. 

Lea  b&timents  à  vapear  paient,  tant  poor  la  re- 
monte  que  pour  la  descente  dn  fleave,  la  moìtié  seu- 
lemeat  de  la  taxe  détermìnée  par  ce  qui  précMe  ponr 
les  b&ttments  à  voUea;  les  bàttmeots  à  rapenr  qui  ef- 
fectuent  lenrs  voyages  entre  lea  ports  da  Danobe  et 
les  ports  de  la  Mer  Notre  on  da  Bosphore,  peuTeat  itra 
affranchis  de  touta  taxe  de  pilotage  fluvial,  pourru  qae 
le  pilote  du  bord  soit  munì  d'un  brevet  de  pilote  fluTÌal. 

Les  radeaux  et  traina  de  bois  paient  la  taxe  de 
pilotage  pour  leur  Toyage  jusqu'à  Soulina,  sur  le  pied 
de  cent-TÌDgt  cìnq  franca  pour  ceux  qui  partent  de 
Qalatz,  de  cent  firancs  pour  ceux  qtii  partent  de  Réai^ 
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1881      et  de  soixante-quinze  francs  po.ur  ceuz  qui  partent  de 

19  maggio     Toultcha. 

La  taxe  du  pUotage  flurial  est  acquìtt^e,  tantponr 
la  remonte  qua  pour  la  desceate,  entre  lea  mains  du 
directeur  de  la  Caisse  de  naTÌgation  de  Soulina,  an 
moment  où  le  bàttment  piloté  acqaitte  tes  droits  de 
narigation  à  la  sortie.  Le  directeur  de  la  dite  Caisse 
peut  seul  doDDer  quittance  valable  du  montani  de  la 
taxe  de  pilotage,  maia  il  est  loinbte  aà  capitaine  da 
bàtiment  piloté  de  rerser  directement  la  moitié  de  U 
taxe  à  aon  pilote,  à  titre  d'avaoce. 

Lor^qu'uD  bàtiroent  o'a  pas  été  conduit  par  le 
mSme  pilote  fluvial  à  la  remonte  et  à  la  descente,  le 
capitaine  est  tenu  de  représenter  an  directeur  de  la 
Caisse  de  narigation  la  quittance  de  la  somme  qu'il 
aurait  payée,  à  titre  d'avance,  au  pilote  du  voyage  i 
la  remonte,  et  la  Caisse  ne  per^oit,  dans  ce  cas,  qne 
le  aolde  reveoant  au  dit  pilote,  tout  ea  donoant  qait- 
tance  de  la  totalité  de  la  taxe.  Lorsque  dea  bàtimeatt 
de  mer  serrant  d'allège  remettent  les  marchandises 
qu'ils  avaient  embarquées  au  bàtiment  allégé,  sausTao 
compagner  jusqu'à  Soulina,  le  pilote  de  l'allège  peut 
toucher  directement  la  totalité  de  son  salaire,  au  mo- 
itient  où  se  termine  le  rachargemeot  des  marchandises 
allégée^. 

Le  calcul  du  tonnage,  pour  la  liqnidatioD  de  la 
taxe  du  ptlotage  fluvial,  s'opère  suivant  les  règles  fixées 
j»ar  le  tarif  de  droits  de  navigation  en  Tigueur  i 
Soulina. 

Art.  88.  —  Le  pilote  du  service  fluvial  qui  sort 
ilu  Daaube  pour  piloter  un  bàtiment  en  mer  est  tenu 
de  pré.senter  préalablement  son  brevet  au  sous-chefpi- 
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lote  dudìt  service,  leqael  j  appose  «n  visa    indiquant      1881 
la  date  de  la  sortie-  ismvkìo 

Le  pilote  est  teou  de  remplir  la  mdme  formalité 
au  moment  ou  il  rentre  dans  le  flauve  (Art.  135). 

Art.  89.  —  Le  capitaine  qui  a  pris  &  son  bord 
un  pilote  fluvial  breveté  n'eu  demeure  pasmoins,  méme 
d&Ds  le  cas  où  le  pilotage  est  obligatoire,  respoosable 
de  l'obseiration  des  règleroents  de  navigation  et  de 
police  en  vigueur  sur  le  Bas-Danube,  et  notaniment  des 
articles    30  et  44  du  prósent  Rfegleraent. 

CHAPITKB  III. 

DlipodtliHii  MBasut  H  fUotice  à  ranbotchiiTa  et  dau 
te  cnn  dilaiiTa. 

Art.  90.  —  L'iuspecteur  et  le  capitaine  du  pori 
de  Soulina,  cfaacan  dans  les  limites  de  sod  ressort,  pro- 
noDcent  sur  les  oontestations  survenues  entrj  les  pilotes 
brevetés  et  les  capitalnes  de  commerce,  lorsque  ces  der- 
niers  réclam^at  leur  inteireotioa. 

Art.  91.  —  Les  pilotes  brevetés  sont  tenns  de 
dénoDcar,  aoit  à  l'inspecteur,  soit  an  capitaine  du  port 
de  Soulina,  les  contraventions  comraises  en  leur  pró- 
sence. 

Il  leur  est  interdit  de  s'intéresser,  soit  directe- 
ment,  soit  indirectement,  dans  aucnne  opération  on  en-. 
treprise  d'allège  ayant  pour  objet  de  remettre  à  flot 
un  bàttment  écbuué,  sauf  le  cas  oft  il  a  été  concln  à 
forfait  un  contrai  d'allègement  au  cabotage,  pour  tout 
le  parcours  du  voyage  dans  le  fleuve. 

Art.  93.  —  La  responsabilité  du  pilote  est  limitée 
A  l'indicatioa  des  passes  navigables    et  des    particula- 
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1881      rìtés  de  la  navigation,  en  conséquence  le  capitarne  qai 
Rburkio    abandoDBe  à  son  piloto  la  directi»n  de    son    oaTÌre  le 
fait  30U9  sa  propre  re3poD3abiltté. 

Les  pilotes  qui  par  incapacité  ou  mauvaise  Toloaté 
oot  été  cause  d'un  abordage,  d'un  échouemeot  ou  d'un 
naufrage,  sont  destitués,  saus  préjudice  à  l'action  civile 
que  les  ayaats-droit  peuvent  ozercer  contro  eux  devant 
les  tribunaux  compétents. 

Si  les  faita  qui  ont  amene  le  sinistre  sont  de  na- 
ture à  entrtùner  l'applicatioa  d'une  peine  criminelle, 
les  pilotes  sont  livrés  aui  Autoritóa  compétentes  pour 
ètre  jugés  conformément  aux  lois. 

TITRE  V. 

DU  SERTICE  DBS  ALLÈOES. 
CHAPITRE    PREMIER. 

RtglH  gènènlfli. 

Art.  93.  —  Les  opérations  d'allège  8e  divisenten 
deux  classes: 

1**  Les  opérations  locales  faites  par  un  bàtiment 
de  mer  qui,  pour  francbir  l'emboucbure  de  Soulina, 
soit  à  l'entrée,  soit  à  la  sortie  du  fleuve,  ou  un  bas* 
fond  de  Tintérieur,  décharge  tout  ou  partìe  de  sa  car- 
gaison  sur  un  plus  petit  b&timent,  pour  la  reprendre 
après  avoir  franchi  l'obstacle; 

2°  Et  les  opérations  de  cabotage  faitea  par  dex 
bàtiments  à.  roiles  ou  par  des  transports  à  rapeur  et 
-chalands  de  retnorque,  qui  prennent  une  cargaisoa  dans 
un  port  du  Bas-Danube  et  la  consignent  ao  b&timent  de 
mer  dana  le  port  ou  sur  la  rade  de  Soulina. 
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Abt.  94.  —  Nnl  ne  peut  entreprendre  des  opera-  1881 
tions  locales  et  babituelles  d'allège,  arant  d'avoir  fait  igma^gia 
immatriculer  à  l'iDspection  de  la  navigation,  à  Toaitcba 
les  bàtimeots  destioés  à  serrir  d'allèges,  et  s'ètre  munì 
pour  chaque  bàtiment,  d'une  licence  d^lìvrée  par  le 
ìnspecteur,  et  qui  doìt  toujours  se  trouver  &  bord 
(Art.  137). 

Avant  de  dólivrer  la  licence,  l'inspecteur  fait  tì- 
siter  les  bàtimeots  destinés  à  servir  d'allèges  par  noe 
commissioa  quijuge  s'ils  9ont  en  boa  état  et  qui  cons- 
tate, ea  mème  temps,  leur  capacita  ea  tonneaux  de 
registre  et  leur  portée  en  qaarters  impérìanx. 

Les  allèges  immatrictilées  aont  tenues  de  se  soumettre 
chaque  année,  à  une  nouvelle  visite,  dont  l'epoque  est 
fixée  par  l'iospecteur,  ai  le  résnltat  de  1'  examen  est 
jugé  satisfaisaot,  l'inspecteur  en  fait  mention  sor  la 
licence  de  l'allège;  dans  le  cas  contraire,  la  licence  est 
retirée  jnsqu'à  ce  que  les  réparations  nécessaires  aient 
été  eSectnées  (Art.  138). 

Les  allèges,  tant  &  voiles  qu'à  vapeur,  ne  peuvent 
avoir  aucun  vide  daus  la  cale,  sauf  les  vides  dùment 
rccooDUs  lors  de  l'examen  qui  a  précède  la  dèlivrance 
de  la  licence  (Art.  139). 

Art.  95.  —  Les  bàtiments  munis  de  papier  de 
bord  en  règie  peuvent  %tre  employés  temporairement 
pour  allèger  d'autres  navires,  à  charge  par  les  capi- 
taines  de  faire,  pour  chaque  opération,  une  dèclaration 
speciale  à  l'inspecteur  de  la  navigation,  s'il  s'agitd' al- 
lèger un  bàtiment  pour  le  passage  des  bas-fonds  du 
flenve,  oa  au  capitatne  du  port  de  Soulìna,  8*il  s'  agit 
d'alléger  au  passage  de  l'embouchure.  Cotte  dèclaration 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


980  ITALU.  B  VARI  STATI 

1881  ^  accompagnée  du  dépdt  da  tous  lea  papìers  du  bà- 
ia maggio   timent  destine  à  servir  d'allège,  saaf  le  ròle  d'tiquipage. 

Sont  a^ancbis,  toutefois,  de  l'observation  des  for- 
malitéa  prescrìtes  par  l'alinea  précédent,  les  capitaioes 
des  b&timents  servant  exceptionnellement  d'allèges  pour- 
la  trarersée  fluviale,  lorsque  lesdits  bàtiments  efTec- 
tuent  cette  traversée  en  remorque  d'un  bateau  à  vapeur 

Si  le  bàtimeat  servant  d'allège  est  remorque  par 
le  bateau  à  vapeur  à  la  cargaisoa  duquel  appartient 
la  marchaadise  allégée,  le  capìtaine  du  bàtiment  ser- 
vant d'allège  est  simplement  tenu  de  se  presentar,  an 
terme  de  son  voyage,  devant  le  capitaine  du  port  de- 
Soulina  et  de  lui  remettre  un  certificai  signé  par  le 
capitaine  du  batean  à  vapeur,  constatant  que  la  mar- 
ebandise  allégée  lui  a  été  rendue  ea  totalité.  Les  ex- 
péditions  nécessaires  au  bàtiment  ayant  servi  d'allège, 
pour  qnitter  le  port  de  Soutina,  ne  peuvent  luì  ètre 
délivrées  par  le  capitaine  du  port  avant  la  remise  de 
ce  certiflcat. 

Si  le  bàtiment  servant  d'allège  est  conduit  par  un 
remorqueur,  de  conserve  avec  le  bàtiment  allégé,  h 
eapitùne  du  premier  de  ces  bàtiments  est  tenu  de  rem— 
plir  toutes  les  formalitéa  iroposées  par  les  articles  104 
et  105  ct-après  aux  capitaines  des  bàtiments  faisantde; 
opérations  d'allège  au  cabotage. 

Si  le  bàtiment  emplojé  comme  allège  est  entré- 
daos  le  fleuve  avec  plus  du  tiers  de  sa  charge,  la  taxe 
dna  pour  l'entrée  devientextgible  ìmmédiatementaprès 
la  première  opération  d'allège. 

Aucun  bàtiment  non  immatricalé  comme  allège  ne 
peut,  toutefois,  ètre  employé  en  cette  qualité,  durant 
plus  de  quatre  mois  consécutifs,  à  partir    de   sa   pre- 
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iDÌère  opération,  à  moina  de  remplir  les  formalités  pre-      1881 
scrites  par  l'article  94  (Art.  137).  ì9maegi* 

Art.  96.  —  Tout  patron  d'allège  ìmmatrtculée  est 
sonmis  à  un  cautìonnement  de  six  cents  francs  qui  est 
verse  à  la  Caisse  de  navigation  de  Soulina.  Ce  cautioo- 
nement  peut  ètre  remplacé  par  la  garantie  solidaire 
d'une  personne  notoirement  solvable  domìciliée  dans 
Pun  des  ports  du  Bas-Danube. 

La  licence  ne  peut  étre  délivrée  par  l' ìnspecteur 
avant  le  dépòt  du  cautionnement  ou  l'acceptation  de  la 
«aution. 

Le  cautionnement  ne  peut  étre  rendu,  dì  la  cantion 
déchargée,  aussi  longtemps  que  le  b&timent  continue 
à  fonctionaer  comme  allega.  Cette  garantie  peut  étre 
affectée  au  paiemeat  des  condamnatioos  pécuniaires 
proDoncées  centra  le  patron  d'allège,  et  àans  ce  cas, 
la  licence  est  retirée  an  b&timent,  jusqu'à  ce  qne  le 
cautionnement  ait  ét^  rétabli  dans  son  intégrité. 

Art.  -97.  —  Les  allèges  immatriculées,  de  méme 
que  les  b&timents  employés  temporairement  comme  al- 
lèges, sont  tanus  d'avoir  leur  ròle  d'équipaga  en  ordro 
et  de  le  presentar,  à  toute  réquisitìon,  à  l'inspecteur 
de  la  navigation,  au  capitaine  du  port  de  Soulina  et 
aux  ageats  placés  sous  les  ordres  de  ces  demters. 

Les  allèges  immatriculées  sont  teanes,  en  ootre, 
de  portar  laur  numero  matricule,  et  les  bAtimants  em- 
ployés temporairement  comme  allèges,  le  numero  de  la 
demière  estampilla  apposéa  sur  leur  ròle  d'équipage  eu 
execntion  de  l'article  17  du  présent  Règlament.  Ces 
numéros  doirent  ètre  peinta  en  blanc,  da  chaque  còte 
de  l'avant,  en  cbiffres  arabes  d'un  piad  de  hauteur 
(Art.  138). 
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1881 
Ì9m%geta  CHAPITRH    li. 

Dm  opèratiou  d'tUège  locales. 

Art.  98.  —  La  surveillance  àes  opérations  d'allège 
locales  qui  s'effectuent  dans  le  fleuve  est  exercée  par 
llDspecteur  de  la  navigation  ou  par  ses  agents,  et  celle 
des  opérations  qui  s'effectuent  à  l'embouchure,  par  le 
capitaine  du  pori  de  Soulina. 

Art.  99.  —  Lorsqu'ua  b&timent  de  mer  décbarge 
tout  ou  partie  de  sa  cargaisoo  à  bord  dea  allèges,  le 
capitaioe  est  teou  de  piacer  à  bord  de  chacune  d'elles 
un  gardien  de  son  choix  (Art.  138) 

Pour  les  opérations  d'alR  gè  locales  accompliesdans 
le  CDura  intérieur  du  fleuve,  les  allèges  doivent,  A 
moins  d'étre  reraorquées,  naviguer  de  conserte  avec 
les  bàtiments  allégés,  et  ne  peuvent  s'eloigDer  d'eux, 
saiif  le  cas  de  force  niajeure,  arant  de  leur  avoir  renda 
la  totalità  des  marchandises  allégés  (Art.  130), 

De  leur  coté,  les  capìtaines  des  bàtiments  allégés 
soni  tenus,  avant  de  prendre  la  mer,  de  pajer  aux 
patrons  de  leurs  allèges  le  nolis  convenu,  ou  d'en  ef- 
fectuer  le  dépòt  au  Capitaoat  du  port,  sur  la  demaode 
écrite  de  ces  derniers. 

Art.  100.  —  Pour  les  opérations  faites  &  l'embou- 
chnre  du  fleuve  par  les  bàtiments  qni  prennent  la  mer 
les  allèges  sorteot  du  port  en  mème  temps  que  les  bà- 
timents allégés;  mais  si  un  bàtiment  se  sert  de  plu- 
sieurs  allèges,  le  capitaine  du  port  règie  leur  départ 
de  telle  sorte  qu'elles  n'aient  pas  à  séjoumer  trop 
longtemps  en  rade  avant  de  pouvoir  effectuer  le  re- 
chargement. 
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Dans  aucun  cas,  qu'il  s'agisse  d'allèger  un  bàtiment 
sortant  du  port  ou  un  bàtiment  venant  de  la  mer  ou  i 
restant  mouìlM  en  rade,  les  allèges  ne  peurent  sortir 
de  Soullna  sans  un  laisser-passer  du  capitaìne  dn  port. 
n  est  interdit  aux  allèges  qui  se  rendent  en  rade 
de  charger  sur  le  tillac  (Art.  138). 

Art.  101 .  —  Les  allèges  immatriculées  et  lea  bà- 
timents  ayant  serri  d'allèges,  qui  remontaot  le  fleure 
ou  qui  rentrent  dans  le  port  de  Soulina  après  avoir  . 
allégé  UD  bàtiment  de  mer,  peuvent  étre  visités  par 
les  agents  de  l'inspection  de  la  navigation  ou  du  capi- 
t2uiat  du  port  de  Soulina. 

Les  patroQs  d'allèges  sont  tenu3,  en  conséquence, 
d'ouvrir  la  cale  et  les  cabines  de  leur  bàtiment,  à  tonte 
réquisttion  qui  leur  en  est  faite  par  lesdìts  agenta 
(Art.  137). 

Art.  102.  —  Si  une  aUège  employée  à  alléger  tin 
bàtiment  sortant  du  A'^uve  rentre  dans  le  port  de  Soulina 
par  un  motif  quelconque,  méme  de  force  majeura,  avaot 
d'aroir  pu  rendre  la  totalité  des  marchandises  qu'elle 
avait  emharqué^s,  le  capitaine  ou  patron  est  tena  d'en 
faire  immédiatement  la  déclaration  au  bureau  du  capi- 
taine du  port,  et  cette  déclaration  est  communiquée 
sans  délai  au  directeur  de  la  Caisse  de  narìgation 
(Art.  138). 

Art,  1,03.  —  Les  allèges  qui  rentrent  dans  le  port 
de  Soulina,  dans  le  cas  prévu  par  l'article  précédente 
sont  tennes  de  mouiller  dans  la  partie  inférieare  du 
port,  au  point  qui  leur  est  ìndiqué  par  le  bosseman. 
EUes  sont  soumises  à  la  surreillance  speciale  du  capi- 
taine du  port  sur  la  réquisition  duquel    les  c^itaines 
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1881      ou  patrons  sont  tenus  d'ouvrir  la  cale  et   163  cabines 
M.ini.   é»  leur  bàtìment  (Art.  138). 

CHAPITBB  in. 
Dti  opéntiou  d'tll^  M  eaboUge. 

Art.  104,  —  Les  opérations  d'allège  par  cabotage 
peavent  étre  faitea  par  tous  transports  &  vapeur,  cha- 
lands  de  remorque,  bàtiraents  à  voiles  ou  allèges,  muuis 
de  papiers  réguliers,  à  charge,  par  les  capitaines  ou 
cooducteurs,  de  se  faire  délirrer,  pour  chaque  voyage, 
par  les  autorités  coimalaires  on  locales  compétentes, 
des  ports  dans  lesquels  ils  prennent  leur  cai^aison,  un 
certificai  faisant  connaitre  l'objet  de  l'opération  et  la 
qnantité  de  marchandises  embarquée. 

Ce  certiflcat  doìt  ètra  produit  en  cours  de  royage. 
à  toute  réquisitioD  de  Y  inspectéur  et  de  ses  agents 
(Art.  137). 

Art.  105.  —  Aussitòt  qua  le  bàtiment  faisant  nne 
opóration  de  cabotage  arrive  dans  le  port  de  Soulina, 
le  cooducteur  est  tenu  de  ae  rendre  au  bureau  du  ca- 
pitaine  du  port  et  d*y  présenter  le  certiflcat  prescrit 
par  l'article  précédeot  (Art.  138). 

Si  le  b&timeat  décharge  la  totatité  de  sa  cargaison 
dans  le  port  de  Soulina,  il  mouille  è.  cdté  du  bàtiment 
de  mer  qui  doit  recevoir  la  marchandise,  et  ne  pent 
8*en  éloigner  qu'après  avoir  entièrement  termine  le 
déchargement  (Art.  139). 

Si  la  cargaison  doit  étre  déchargée,  en  totalità 
ou  en  partie,  sur  la  rade  de  Soulina,  le  canducteur 
dn  li&timent  remet  le  certificat  prescrit  par  l'article  104 
au  capitaine  du  port,  qui  lui  délivre  le  laisser^ asser 
nécessaire  pour  sortir  du  port. 
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Art,  106.  —  Les  articlea   97,    100,    101,  102  et 
103  qui  précédenti  sont  égalemeot  applicables  aux  bit-    n 
'Umeots  qui  font  le  serrice  d'allège  au  cabotage. 

Toutefois,  les  transports  à  vapeur  et  chalanda  de 
remorque  ne  sont  pas  assujettis  à  l'obligation  de  se 
laisser  risiter,  conformément  à  l'article  100,  à  moin» 
qu«  l'use  des  parties  ne  le  '  demande,  ou  en  caa  de 
aoupgon  de  frande. 

CHAPITRB  IV. 
Dtipoittlni  ipècitlM  ai  cu  da  ftm  ■ajtm. 

Art.  107.  —  Lorsqu'un  bàtiment  est  contraint 
par  le  maurais  temps  de  quitter  la  i^e  de  Soulina, 
en  laiasant  la  totalité  ou  una  partie  de  sa  cargaiaon 
à  bord  de  l'allège,  le  patron  de  Tallège  rentre  dans 
le  port  et  conserve  prtìvisoirement  son  chargement, 
après  avoir  rempit  les  formalités  prescrites  par  Tar- 
ticle  102  ci-deasas. 

Art.  108.  —  Si,  dans  le  cas  prévu  par  l'article 
précédeat,  le  b&timent  allégé  ne  reparait  pas  dans  le 
délai  de  six  jours,  les  patrons  d'allèges  ont  la  faculte 
de  demauder  au  capitaine  du  port  l'autorisation  de  dò- 
charger  leur  cargaison  et  de  la  coQsigner  entre  les 
maina  de  qui  de  droit,  et  ils  peuvent  exìger  le  paye- 
rnent  du  nolis  convenu,  comme  s'ils  araient  remis  la 
rargaison  à  bord  du  navire  allégé,  mais  sans  aucunc 
augmentation. 

Si,  avant  l'expiration  du  délai  ci-dessus  spécifié, 
le  b&timent  revieut  en  rade  pour  a'éloigner  de  nouveau, 
les  jours  écoulés  ne  sont  pas  comptés  «t  un  nouvean 
délu  commence  à  partir  du  Jour  de  son  apparition. 
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CHAPITBB  V. 
DUpoiltiaiu  ipèeialn  u  cu  de  buda. 

Aht.  109.  —  Eq  cas  de  présomptioD  d'inexactìtnde- 
on  de  fausse  iodication  de  la  capacité  de  l'allège,  1^ 
capitarne  marchand  a  la  faculté  de  faire  procéder  à  la 
TériflcatioD  du  tonnage  par  une  commissioD  speciale 
nommée,  suivant  les  cas,  par  le'capitaiQe  du  port  da 
Sonlina  ou  par  l'inspecteur  de  la  oaTÌgation. 

Las  frais  de  l'expertise  sont  supportés  par  le  ca^ 
pìtaine  qui  l'a  demaadée,  è.  moins  que  l'ioexactìtude 
oa  la  fausse  indication  ne  soit  constatée,  auqoel  cas 
ila  tombent  à  la  charge  de  l'alIége. 

Art.  110.  —  S'il  est  prouvé  qu'un  détoumement 
a  été  commis  sur  la  cargaison  mise  à  bord  de  tout 
bàtimeot  servant  d'aJlège,  le  capìtaìoe  on  patron  est 
soumis  à  l'ameode  édictée  par  Tarticle  139  du  présent 
Règlement,  sans  préjudice  auz  poursuìtes  criminelles 
appartenant  aux  autorités  compéteotes. 

En  outre  de  cette  penalité,  s'il  s'agìt  d'une  allège 
immatrìculée,  la  licence  du  bàtiment  lui  est  retirée 
pour  trois  mois  au  moins. 

TITRE  VI. 

DU   REUORQnAQE. 

CHAPITRB  PRBMIEB. 
Hè^M  gnanlai. 

Art.  111.  —  Nul  ne  peut  entreprendre  des  opé- 
rations  habitaelles  de  remorquage  à  l'embouchnre  de 
Sonlina  ni  sur  le  Bas-Danube  en  arai  de  Galatz,  avant 
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d'avoir  fait  immatrìcaler  au  capitanai  du  port  de  Sou-      1881 
lina  les  bàtìmeats  destlnés   à  servir  de  remorqueurs,    i»  maggio 
et  de  s'étre  muni,  pour  cbaqua  bàtiment,  d'une  lioeDce 
délivrée  par  le  capitaine  de  port  (Art.  141). 

Art.  112.  —  La  lìcence  prescrite  par  l'article 
précédent  dott  toujour3  se  troaver  à  bord;  elle  indique 
le  tonnage  dn  remorqueur,  aiosi  que  la  qualìté  et  la 
force  de  son  moteur  (Art.  141). 

Art.  113.  —  Les  remorqueurs  munis  de  la  licence 
prescrite  par  les  deui  articles  précédents  aont  tenus 
de  porter  le  nnméro  de  cette  licence  peint  en  blanc  et 
en  chiffres  arabes  d'un  pied  de  bauteur,  &  b&bord  et 
&  trìbord,  sur  une  partie  apparente  de  leur  bordage 
extérieur  (Art.  142). 

Art.  114.  —  Lorsque  des  bàtiments  ou  transports 
coaduits  en  remorque  s'amarrent  ou  jettent  l'ancre  en 
rade  de  Sonlina,  dans  un  port  ou  sur  tout  autre  poìnt 
du  Bas-Danube,  en  arai  de  Galatz,  les  remorqueurs  no 
peuvent  largner  les  amarres  de  remorque  avant  que 
les  bàtiments  ou-  transports  remorqaés  n'aient  fait  leur 
évitée  aa  vent  ou  au  couraut,  et  ne  se  trourent  en 
sécurité  de  mouiJlage  (Art.  141). 

Art.  115.  —  Lorsque  le  capitaine  d'un  remorqueur 
entreprend  de  remorquer,  soit  en  rade  de  Soulina,  soit 
dans  le  fleare,  en  arai  de  Galatz,  un  ou  plusieurs  bà- 
timents, transports,  radeaux  ou  traina  de  bois,  pour 
lesqnels  la  force  de  son  bàtiment  est  insuffisante  il  est 
civilement  responsable  de  tons  les  dommages  qui  peu- 
vent  en  résulter. 

Le  capitaine  d'un  remorqueur  qui  entreprend  de 
remorquer  ea  aval  de  Oalatz  un  radeau  ou  train  de 
bois  est  tenu  de  s'assurer  que  le  piloto  dont  l'empiei 
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1881  est  prescrit  par  l'article  85  alinea  2  se  troave  à  bord 
19  maggio  et  qu'ìl  est  munì  d'un  billet  d'embarquement  en  règie. 
Art.  116.  —  Les  dispositions  des  articles  114  et 
115  qui  précèdeot  soot  obligatolres  pour  tous  les  bà- 
timents  employés,  en  aval  de  Galatz  et  sur  la  rade  de 
Soulina,  à  en  remorquer  d'autres,  soit  habituellement, 
soit  accidentellement. 

CHAPITBB  IL 
Di  nmorquga  à  l'eBbotekin. 

Akt.  117.  —  Les  remorqueurs  employós,  soit  ha- 
bituellement, soit  accidentellement,  aa  serrice  du  port 
et  de  la  rade  de  Soulina,  sont  tenus  de  se  confonuer 
strictement  aax  indications  qui  leur  sont  données  par 
le  capitaine  de  port  ou  par  ses  agents,  en  ce  qui  con- 
cerae  le  Iteu  d'amarrage  ou  de  mouillage  des  bàtiment-< 
qu'ils  remorquent  à  l'entrée. 

Ils  stationnent  eux-mémes  dans  la  section  du  fori 
qui  leur  est  spécialement  assignée  par  le  capitaine  de 
port,  et  ils  ne  peuveot  s'y  amarrer  bord  à  bord  au 
nombre  de  plus  de  deux  (Art.  142). 

Art.  118.  —  Il  est  interdit  à  tous  bàtiments  à 
vapeur  de  naviguer  dans  le  port  de  Soulina  aree  des 
bàtiments  amarrés  bord  à  bord  au  nombre  de  plus  de 
deus  (Art.  142). 

Art.  1 19-  —  Lorsque  l'état  de  la  mer  ne  permei  pas 
aux  pilotes  de  l'emboucbure  de  se  rendre  en  rade  pour 
piloter  les  bàtiments  à  l'entrée,  tout  remorqueur  sor- 
tant  du  port,  pour  aller  prendre  un  bàtiment  en  re- 
morque,  est  tenu  de  recevoir  à  bord,  avant  de  sortir 
le  pilotedésignéàcetefietpar  lechef-pilote  (Art.  142). 
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CHAPITRB  111. 
Dt  raurfB^e  dui  le  lem. 

Art.  120.  —  Est  considéré  comme  faisant  habitael* 
lement  Aes  opérations  Ab  retnorquage  entre  Galatz  et 
remboocliure  de  Soulìna,  et  soumis  en  conséquence  A 
l'obligation  de  prendre  la  licence  prescrite  par  l'ar- 
ticle  111  du  préseDt  Règlement,  tout  remorqueur  qui 
effectiie,  dans  cette  partie  da  tleuve,  plus  de  trois  opé- 
rations daos  l'espace  d'uo  mois  (Art.  141). 

Art.  121 .  —  En  cas  d'échouement  on  de  naufraga 
tl'un  bàtiment,  transport,  radeau  ou  traili  de  bois  re- 
morqué,  en  ava!  de  Galatz,  le  capitaine  du  remorqueur 
en  contìnuant  son  voyage,  est  tenu  de  donner  avis  de 
l'accident  à  la  première  embarcation  du  service  de  l'ins- 
pectioQ  qn'il  rencontre. 

8i  l'échouement  est  imputable  à  la  faute  du  re- 
morqueur, celui-ci  ne  peut  continuer  son  voyage  avant 
qu'ìl  ne  soit  constate  que  la  force  de  son  moteur  eat 
insuffisante  pour  remettre  à  flot  le  bàtiment,  tranaport 
radeau  ou  train  de  boia  échoué  (Art.  HI). 

Les  disposìtions  du  préseot  article  sont  applicables 
A  tous  bàtiraents  à  vapeur  employés  au  remorquage  en 
aval  de  Galatz,  soit  habituel  lement,  soLt  accidentel- 
lement. 

TITRE  Vn. 
DisrosrnoNS  spéciales  k  obsertbr  dans  l'intérét 

DES  TRAVACX   D'aMÉLIORATJOM   DO  BAS-DANUBE. 

Art.  122.  —  Les  règles  de  précaution  prescrites 
par  l'article  30  du  présent  Règlement  aux  capitainea 
ou  patrons  dea  bàtiments,  traina  de  boia   ou   radeaux, 
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naviguaat  ou  statioDoant  sur  le  Bas-Daaube,  en  arai  àe 
Galatz,  s'appliquent  notammeBt  au  matériel  flottant 
employé  aux  travaiiit  d'amélioration  du  fleuve  et  d& 
863  emboucbures,  ainsi  qu'anx  oavrages  de  tonte  naturo 
tels  que  digues,  jetóes,  éperons,  quaU,  revètemeots  de 
rìves,  coD3truit3  on  i  construire  par  la  Commission 
européenoe  du  Danube  ou  par  l'Autorité  qui  lui  succè- 
derà, et  aux  bouées  et  autres  signaux  placés  par  l'une 
OH  par  l'autre  de  ces  autorités  sur  le  fleuve  ou  sur  les 
rives  (Art.  144  et  145). 

Art.  123.  —  Les  capitaines  ou  patrons  dea  bàti- 
ments,  transports,  trains  de  bois  ou  radeaux  soni  éga- 
lement  tenus  de  preudire  les  précautious  nócessaires 
pour  entraver  le  moins  possible  les  travauz  en  cours 
d'exécution,  notamnient  les  travaux  de  dragage,  et  la 
constructioD  des  ouvrages  entreprìs  ou  à  entreprendre 
sur  le  Bas-Danube,  en  aval  de  Galatz  et  à  son  embou- 
cbure. 

A  cet  effet,  les  capitaines,  de  tous  bàtiments  à  vii- 
peur  sont  tenus  de  ralentir  leur  marcbe,  autant  qu'ils 
peuvent  le  faire  sans  danger  pour  leur  propre  bàti-, 
ment  ou  pour  les  bàtiments  remorqués  par  eux,  lors- 
qa'ils  traversebt  une  section  fluviale  sur  laquelle  des 
travaux  de  dragage  ou  autres  sont  en  cours  d*exécutioa 
et  ce  aussi  longtemps  qu'ils  se  tronvent  entro  les  si- 
goaux  spéciaux  p1ac4s  sur  les  rives,  en  amont  et  en 
aval  <lu  lieu  des  traraux  (Art.  144  et  145). 

Art.  124.  —  Lorsque  des  dragues  &  vapeur  sont 
employées  pendant  la  nuit  sur  le  Bas-Danube,  en  aval 
ie  Galatz,  le  passage  des  sections  ofi  s'effectuent  lea 
travaux  de  dragage  et  le  trans^rt  des  déblais  est  in- 
terJit,  sauf  l'exception  ci-après,    à    tons  bàtiments   A 
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Toiles  ou  à  vapenr,  radeaux  oa  traina  de  bois,  pendant      1881 
tei  nombre  d'beares  qu'il  est  jugé  nécessaire    et    qu'il    \»iotggnÌ 
est  déterminé  par  un  aria  special  que   la   Commission 
européenne,  ou  l' Autorità  qai    lui    aura    succède,  Mt 
pnblier  A  cet  effet. 

Cette  défense  ne  s'étend  pas  aux  paquebots  effec- 
tuant  dea  vovages  périodiques  et  affectés  à  un  service 
postai  régulier,  sauf  toutefois  les  cas  de  nécessité  spe- 
ciale, dans  lesquels  le  passage  de  nuit  peut  étre  interdit 
d'une  manière  absolue,  par  un  stmple  ay'ts  de  la  Com- 
mission européeane  ou  de  l'Autorité  qui  lui  aura  suc- 
cède   (Art.  144  et  145). 

TITRE  VUI. 

DRB     CONTRATENTIONB. 

CHAPITRB  PREHIBR 
Fixatln  dM  aanin. 


Contraventlons  &ux  dlsposltìons  générales  et  à  cellea  da  titro 
premier  sur  la  pollce  de  la  rade  et  du  port  de  Soulins. 

Art.  125.  —  Toute  contravention  aux  dis^xaitions 
du  deuxième  alìnea  de  l'article  cinq  (5),  du  premier 
alinea  de  l'article  dix-sept  (17)  ou  du  premier  alinea 
de  l'article  vingt-trois  (23),  oa  i  l'ime  des  dispositiona 
dea  articles  buit,  dix,  onze,  quatorze,  seize,  dix-buit, 
dix-neuf,  vingt,  Tingtr-sept  et  vingt-huit  (8. 10,  11,  14 
16,  18,  19,  20,  27  et  28)  du  préseot  Règlement  est 
panie  d'ane  amende  de  dix  &anc8  an  moina  et  de  cin- 


quanta franca  an  plus. 
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1881  Art.  126.  —  Le  capitarne  de  tout  bàtiraent  de  mer 

J9  maggio  autre  que  ìea  paquebots  affectés  au  service  de  messa- 
gerìe,  trou7é  daos  le  Danube,  et  dont  le  róle  à'  equi- 
page  ae  porte  pas  l*estampille  dont  il  est  parie  à  l'ar- 
ticle  dix-sept  (17)  da  présent  Règlement,  cu  ne  porte 
qu'une  ou  plusieurs  eatampiìles  aonulées,  est  pasaible 
d'uDo  ameude  de  vingt  francs  au  moins  et  de  cìnq  cents 
francs  au  plus. 

L'ameade  est  de  vingt  francs  aa  moins  et  de  deux 
cents  francs  au  plus,  pour  tout  capitaìne  d'un  bàtimeot 
de  mer,  qui,  en  cours  de  vojage  entre  Galatz.  et  Soa- 
lina,  se  trouve  dépourvu  de  son  ròle  d'  équipage,  on 
refuse  de  le  produire  aux  ageots  de  l'inspectioa  de  la 
navigatiou. 

Art.  127.  —  Tonte  contravention  à  l'article  vingt- 
un  (21)  du  présent  Règlement  est  punte  d'une  amende 
de  cent  francs  au  moins  et  de  trois  cents  francs  au  plus. 

Pour  les  contraventions  commises  contre  les  dispo- 
sitions  de  l'article  vingt-deux  (22)  ci-dessus,  la  peine 
est  de  vingt  francs  au  moins  et  de  deux  cents  francs 
au  plus. 

Art.  128.  —  Toute  contravention  à  l'unedesdis- 
positlons  des  articles  vingt-quatre  et  vingt-cinq  (24  et 
25)  ci-dessus  e»t  punie  d'une  amende  de  vingt  francs 
au  moins  et  de  cent  francs  aa  plus. 

§2. 

Contravention  a  aux  disposittona  du  titre  II 

sur  la  policedu  fleuve. 

Art.  129.  —  Toute  contravention  à  l'unedesdi»- 
1  ositions  des  articles  trente  à  quarante-six  ìnclusìve- 
ment,  des  articles  quarante-huit  à  cinqnante-neuf  in- 
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clusiTement,  soiiance-quatre,    soixaote-cinq,    soizante       lg9l 
neuf  et  soixaote-quatorze  du  présent  Règlement  (30  à   idnaggio 
45,  48  à  59,  64,  65,  69  et  74),  est  punie  d'une  amend-; 
de  trente  francs  au  inoÌD9  et  de  cent  francs  au  plus. 

Le  mazimum  de  Tamende  peut  étre  porte  à  deux 
mille  francs,  dans  le  cas  où  il  a  été  coutrevenu  aux 
dispositioQS  de  l'article  30  par  un  acte  volootaire,  com- 
uis  de  mauvaise  foÌ,  et  de  nature  à  compromettre  la 
iécurité  des  bàtiments  ou  des  échelles,  bouées,  signaux 
cbemina  de  halage  et  autres  établìsseroents  servaot  A 
la  navigatioa  (Art.  145). 

Art.  130.  —  Tout  conducteur  d'  un  radeau  oh 
train  de  boia  troavé  naviguant  dans  le  brasde  Soulinu 
avec  un  tirant  d'eau  supérieur  à  celai  qui  est  indiqué 
par  l'article  soixante  (60)  du  présent  Règlement,  est 
passible  d'une  amende  de  cent  francs  au  moins  et  de 
einq  cents  francs  au  plus. 

Toute  contravention  à  l'une  des  dispositions  de 
l'article  soixante-un  (61)  et  du  deuxième  alinea  de  l'ar- 
ticle cent-quioze  (115)  ci  dessus  est  punie  d'une  amende 
de  denx  cents  francs  au  moins  et  de  cìnq  mille  francs 
au  plus.  Cette  pénalité  est  également  applicable  au 
capitaine  du  remorqueur  conduisant  un  radeau  ou  train 
de  bois,  &  bord  duquel  ne  se  trouverait  pas  un  pilote 
breveté  régulièrement  muni  de  son  billet  d'embarque- 
ment. 

Toute  contravention  aux  dispositions  de  1'  article 
soixante-ddux  (63)  ci-dessus  est  punle  d'une  amende  de 
dauz  cents  francs  au  motns  et  de  cinq  cents  francs 
au  plus. 

Art.  131.  —  Toute  contravention  à  l'uoe  des  dis- 
positions de  l'article  soixante-treize  (73)  du  présent  Rè- 
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1881      glement,    relatires  au  jet  et  au  débarquement  dalest, 
ivmtgfis    est  punie  d'une  ameode  de  cent    frasca  an  moìnset  ds 
cinq  cent  francs  aa  plus. 

§  3- 

Contraventions  aux   diepoBltions  du  tttre  HI 

Bur  la  poJice  du  port  de  TouItctiK. 

Abt.  132.  —  Sont  punies  d'une  amende  de  dir 
francs  au  moins  et  de  cinquanta  francs  au  plus,  les 
contraventtons  à  l'une  des  dispositions  des  articles  soÌ- 
xante-quinze,  soixante-seize  et  soizante-dis-sept  (75, 76 
et  77)  du  pr4sent  Règlement. 

§4. 

Contraventìona  aux  diapositions  du  titr;  IV 

sur  le  service  du  pilotale. 

Art.  133.  —  Tonte  contraveution  anz  dispositiona 
du  premier  alinea  de  l'afticle  treize  (13)  ou  du  deu- 
xième  alinea  de  l'article  quatre-vingt-cinq  (85)  du  pré- 
sent  Règlement  est  panie  d'une  amende  de  cent  cinquanta 
francs  au  moins  et  de  troia  cents  francs  au  plus.  Touta 
contraveution  auz  prescriptioos  du  deuxième  alinea  de 
l'article  soixante  et  dix-neuf  (79)  du  présent  Règlemrait, 
est  punie  d'une  amende  de  cinquante  frano  au  moins 
et  de  cent  francs  au  plus. 

Art.  134.  —  Tout  refus  des  déclarations  prescrites 
par  l'article  quatre-ringt  (80)  du  présent  Règlement, 
de  méme  que  toute  inexactitude  volontaire  commbe 
daos  ces  déclarations,  soit  par  le  capitaine,  aoìt  par  la 
pilote,  et  toute  contravention  il  l'article  quatre-vingt-un 
(81)  ci-dessus,  sont  punis  d'une  amende  de  cinquanta 
francs  au  moins  et  de  cent  francs  aa  plus. 
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Art.  135.  —  Tout  capitaine  qui,  contrairement  1881 
aax  dispositions  du  dernier  alinea  de  l'article  quatre-  ismarm 
vingt-quatre  (84)  dii  prósent  Règlement,  fait  piloter 
SOD  bAtitnent  eutre  Soulina  et  Bralla,  néme  à  la  re- 
monte  et  lorsqu'il  se  trouve  lui-inéme  à  bord,  par  dq 
pilote  étraoger  aa  corps  du  ptlotage  flavial,  est  pas- 
sible  d'une  amende  de  cent  franca  aa  moins  et  de  cent 
cinqnante  francs  au  plus. 

Le  pUote  fiuvial,  qui  contrevient  à  l'une  dea  dis- 
poaitions  de  l'article  quatre-vingt-buit  (88)  ci-deasns, 
est  passible  d'une  amende  de  cinquante  franca  au  moins 
et  de  cent  franca  au  plus. 

Art.  136.  —  Toute  contravention  commise  par 
les  pilotes  brevetés  de  l'embouclinre  ou  de  serrice  flu- 
Tial,  ou  par  les  cbefa  ou  sous-chefs  pilotes,  contre  les 
dispositions  du  présent  Règlement  on  contre  les  instrno- 
tions  qui  leur  sont  données,  et  à  raison  de  laquolle 
contrarentioD  il  n'est  potnt  édicté  de  pénalité  speciale, 
est  punissable  d'une  amende  dont  le  maximum  ne  peat 
dépasser  trois  cents  francs. 

§8- 

ContnvGDtFoD  aux  dispositions  du  titre  V 
sur  le  Bervice  des  alleges. 

Art.  137.  —  Toute  contravention  aux  dispositions 
du  premier  alinea  de  l'article  quatre-vingt-quatorze  (04) 
cu  à  rune  dea  dispositions  dea  articles  quatre-vingt- 
quinze,  cent  un  et  cent  quatre  (95,  101  et  104)  da 
présent  Règlement  est  punie  d'une  amende  de  cent 
francs  au  moins  et  de  deux  cents  francs  au  plus. 

Art.  138.  —  Toute  contraveotion  à  la  prescrìption 
4dictée  par  le  troisième  alinea  de  l'article  quatre-vingt 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


290  ITALIA  B  VAHl  STATI 

ISSI  quatorze  (94),  de  rnème  que  toute  cootraTeation  à  l'uns 
Uauggrio  des  dispositioDs  des  articles  quatre-viiigt-dix-sept  (97j. 
du  premier  alinea  de  l'article  quatre-vingtrdix-neul  (99), 
des  articles  cent,  cent  deux,  cent  troìs  (100, 102, 103), 
et  du  premier  alinea  de  l'article  cent  cinq  (105)  du 
présent  Règlemeot,  est  punie  d'une  amend^  de  vingt 
firaucs  au  moios  et  de  cent  vingt  francs  au  plus. 

Art.  139.  —  Toute  contravention  à  l'une  des  dis- 
positioDs  du  quatrième  alinea  de  l'article  qoatre-vingt 
quatorze  (94),  du  deuxièine  alinea  de  l'article  quatto 
TÌDgt-diz-neuf  (99),  et  du  deusièmo  alinea  de  l'articli' 
cent  cinq  (105)  du  présent  Règlement,  est  punie  d'un' 
amende  de  quatre  cents  francs  au  moins  et  de  àou'. 
centa  francs  au  plus,  et  la  mème  peine  est  applicablo 
an  capitaine  ou  patron  de  tout  bàtiment  ayant  servì 
d'allège  ou  de  toute  allège  immatriculée,  qui,  sana  y 
ètte  contraint  par'  force  majeure,  s'éloigne,  sur  la  rad» 
de  Soulina,  du  bàtiment  allégé,  avant  de  lui  avoii' 
rdndu  la  totalità  de  sa  cargaison. 

Art.  140.  —  En  tout  état  de  cause,  le  b&timent 
oa  allège,  à  bord  duquel  une  contrarention  a  été  com- 
mise, demeure  affecté  par  privilège  au  paiement  d" 
l'amende  encourue,  pour  la  recouvrement  de  laquelle 
il  peut  dtre  séquestré  par  l'inspecteur  de  la  navigation 
ou  par  le  capitaine  du  port  de  Soulina,  suirant  le  cas 
(Art.  143). 


ContreTentloos  aux  disposftlona  da  tltre  VI 
Bur  le  remomu^:». 

Art,  141.  —  Toute  contravention  à  l'une  des  dispo- 
ntiops  des  articles  cent  onze,  cent  quatorze,  cent  vingt  et 
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centvingt-un(in,li4, 120etl21)dapré3entRèglemeiit      1881 
est  punie  d*une  amende  de  vingt  francs   au   moios  et    la  maggio 
de  cent  ringt  franca  an  plus. 

La  méme  pénalité  est  applicable  à  toat  remorqueur 
qui  entreprend,  en  ava!  de  Galatz  uoe  opératioa  pour 
laqnelle  la  force  de  son  moteur  est  iosuffisaote. 

Art.  142.  —  Sont  punies: 

D'une  amende  de  dix  francs  au  moina  et  de  trenta 
francs  au  plus,  les  contraventions  commrns  contro  les 
.  dispositions  de  l'article  cent  treize  (113); 

D'une  amende  de  vingt  francs  au  moins  et  da 
soixante  francs  au  plus,  les  contraventions  commises 
contre  l'une  des  dispositions  des  articles  cent  dix-sept 
©t  cent  dix-neuf  (117  et  119)  ; 

Et  d'une  amende  de  quarante  francs  au  moins 
et  de  cent  vingt  francs  au  plus,  lea  contraventions 
commises  contre  la  disposition  de  l'article  cent  dix-huit 
(118)  du  présent  Règlement. 

Art.  143.  —  Les  dispositions  de  l'article  cent  qua- 
rante (140)  ci-dessus  sont  également  applicables,  pour 
le  recourrement  des  amendes,  aux  remorquenrs  à  bord 
desquels  les  contraventions  ont  été  commises. 


§7. 

Contraventions  coatre  les  dispositions  spécfales 
du  tltre  VIL 


Art.  144.  —  Toute  contravenUon  à  l'une  des  dis- 
positions des  articles  cent  vingt-deux,  cent  vingt-troij 
et  cent  vingt-quatre  (1S2,  12:^  et  1S4)  du  présent  Rè- 
glement est  punie  d'une  amende  de  cinquante  fraocs 
au  moins  et  de  cinq  cents  francs  au  plus. 
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1881  Art.  145.  —   Lorsqu'une   contraTention  commiae 

itmtggio  contro  l'une  dea  dispositions  d^^Rdìts  articles  cent  vingt- 
deui,  cent  vìngt-trois  et  cent  vingt-quatre  (122,  123 
et  124),  ou  une  contravention  pi"évue  et  punie  par 
l'un  dea  articles  cent  vingt-neuf  et  cent  trente  (129 
et  130)  du  présent  Règlement,  est  accompagnée  oa 
suivie  d'un  dommage  ou  d'une  avarie  quelconque  oo 
casionné  par  le  bàtiment,  traia  de  bois  ou  radeau  con- 
trevenant,  aui  ouvrages  de  la  Commission  européenne 
du  Danube  ou  de  l'Autorité  qui  lui  aura  succède,  à  lenr 
matérlel  flottant  ou  à  quelqu'autre  de  leurs  proprìétés, 
l'amende  encourue  par  le  contrevenant  est  de  dix  francs 
au  moins  et  de  deux  mille  cinq  cents  franca  au  plus. 


Injures  et  roies  de  faft. 

Art.  146.  —  Toute  offanse  ou  injure  commise  et 
tonte  menace  proférée  cantre  les  agents  prepose»  an 
maìntien  de  la  police  de  la  navigation  ou  à  la  percep- 
tion  des  taxes  établies  &  t'embouchure  de  Soulioa, 
agìssant  dans  l'exercice  de  leurs  fonctions,  de  méme 
que  toute  injure  ou  offensa  dirìgée  contre  l'Autorité 
de  laquelle  lesdits  agents  tiennent  leur  pouvoir,  est 
punie  d'une  amende  de  dix  francs  aa  moins  et  de  cin- 
quaate  francs  au  plus. 

S'il  y  a  Toie  de  fait  commise  ou  tentée  contre  les 
agents  de  la  police  ou  de  la  perception  des  taxes,  i 
l'occasion  de  l'accomplìssement  de  leurs  fonctions,  le 
maximum  de  l'amende  peut  ètre  porte  à  trois  cents 
francs. 
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1881 
CHAPITRB  n.  I9ni»gffi» 

RìglM  pnr  I'appUcktl«  dai  tmmlm- 

Art.  147.  —  Les  ameDdes  ne  sont  pas  appltcables 
auz  coDtrav«Dtioii3  occasioDoées  par  iea  cas  de  force 
majeare. 

Art.  148.  —  Le  maximum  de  l'amende  pent  étre 
doublé  en  cas  de  recidive. 

II  y  a  recidive  lorsqne  la  contravention  se  renon- 
velle  dans  l'espace  de  deux  ans. 

Ponr  les  cooducteurs  de  radeaax  ou  trains  da 
bois,  il  y  a  recidive  dans  la  coDtraveDtion  commise 
coltre  les  di^sitions  de  l'article  soixante  (60)  da 
préseut  Règlement,  lorsque  deux  ou  plusieurs  radeauz 
oa  trains  de  bois  expédiés  par  le  méme  propriétaire  oa 
Tendeur  et  ayant  des  dimensions  supérieures  à  celles 
qui  sont  prescrites  par  ledit  article,  sont  trouvés  ii»> 
Tignant  dans  le  bras  de  Soulina,  sans  ètte  remorqués 
par  un  bateau  à  vapeur,  entro  le  premier  janvier  et 
le  trente-an  décembre  de  la  mème  année. 

Dans  le  cas  de  l'article  soixante-deux  (62)  ci-dessus, 
il  y  a  recidive,  lorsque  la  contravention  a  été  commis» 
4  bord  du  méme  radeau  ou  train  de  bois,  pendant  deox 
ou  plosieurs  nuits,  au  cours  du  mdme  voyage. 

Art.  149.  —  Indépendamment  des  amendes  aax- 
qaelles  Us  sont  condaronés,  les  contrevenants  peuvent 
Atre  poursuivisdevant  les  tribunaux  compétents,  à  raison 
■ào  la  réparation  civile  des  dommages  qu'ils  ont  causés. 

Art.  150.  —  Les  capitaines  sont  personnellement 
responsables  des  contraventions  commises  par  les  gens 
■Ab  lear  équipage. 
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1881  Art.  151.  —  L'inspecteur  de  la  navigation  et  le 

i9masgii)  capitarne  du  port  de  Soulma  connaìssent  des  coDtr»- 
rentions  commisea  dans  l'étendue  de  leur  ressort,  contro 
les  dispositions  du  présent  Règlement,  et  prononcent, 
en  première  iostanca,  l'application  des  amendes  eiicoo- 
rnes  &  raison  de  ces  contraTentions. 

A  défaut  d'un  jugement  de  condamnation  inteirenn 
en  première  instance,  la  Commission  a  la  facnlté  d'é- 
voquer  l'afiàire  dans  les  trois  moia  de  la  déclaration 
de  Qcm-lìea  du  juge  de  première  instance,  et  elle  pro- 
nonce,  dans  ce  cas,  en  premier  et  demier  ressort. 

La  Dotìflcation  des  jugements  de  condamnation  est 
faite  à  Soulina,  en  la  chancellerie  de  TAutorité  con- 
snlaire  oa  locale,  de  laquelle  relère  la  partie  condamnée. 
sì  la  contravention  '  a  été  commise  pendant  un  voyage 
d  la  descente  ;  elle  est  faite  à  la  m^me  autoritè,  dans 
le  port  de  destinatìon  du  b&timent,  lorsque  la  contra- 
vention  a  été  commise  pendant  le  voyage  à  la  remonte; 
elle  pent  de  mème  dtre  faite  valablement  à  la  per- 
sonne. 

Art.  152.  —  Le  montant  des  amendes  est  verse 
i  Soulina,  entro  les  mains  du  Directeur  de  la  caia» 
de  navigation,  et  pour  les  bàtiments  de  mer,  ce  paje- 
ment  est  efiectné,  aq  tout  état  de  cause,  avant  celai 
des  droita  de  navigation  qu'ils  ont  à  payer  en  sortant 
du  fleave. 

AaT.  153.  —  L'appel  contro  les  jugements  en  con- 
damnation est  porte  dans  les  trois  mois  de  la  notiA- 
cation,  soit  devant  la  Commission  européenne,  ou  de- 
vant  TAutorité  qui  lui  succèderà,  soit  devant  le 
Tribunal  mixte  qui  pourra  étre  éventuellement  institné 
à  cat  effet. 
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En  cas  d'appel,  le  moatant  de    l'amende  est  con-      1881 
aigoé,  &  titre  provisoìre,  à  la  c&iaae  de    DavigatloB  et    i*  movila 
y  reste  ea  dépòt  jnsqu'à  ce  qae  la  cause  30it  videe. 

Le  jagement  renda  sur  l'appel  est  déflnitif  et  ne 
pent-  ètra  l'objet  d'ancun  recoura  quelconque. 

L'appel  D'est  plus  recevable  àprès  l'espiration  du 
ilélai  de  trois  mois,  à  partir  de  la  aotiflcation,  et  le 
moDtant  de  l'ameode  demeure  définitÌTement  acquis  à 
la  caisse  de  navigation. 

Diapoaitions  flziale** 

Aet.  154.  —  Le  présent  Règlement  entrerà  en 
vigueur  le  premier  jaillet  1881. 

A  partir  de  cette  méme  date  le  règlement  de  na- 
Tigation  et  de  police  en  date  du  10  novembre  1875 
cesse  d'avoir  force  de  loÌ. 

Art.  155.  —  Le  présent  Règlement  pourra  Atre 
inodifié,  selon  les  besoins,  par  la  Commission  européenne 
on  par  l'Autorité  Internationale  qui  lui  sera  substitaée 
«n  vertu  de  l'article  17  du  Trattò  de  Paris. 

Fait  à  Galatz,  le  19  mai  1881. 

[Firmati)  —  Arendt. 

E.  DE  Haan. 
Cauillb  Barbere. 

H.   T.   SlBORHB. 

N.  Revbst. 

Pencovici. 

a.  kohanbneo. 

CoKST.  Et.  Carathéodobt. 
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TARIF 


des  droits  de  navigatlon  è  prelevar  à  rembouchore 
do  Swlina. 

La  Commission  européeoDe  du  Danube, 

Va  l'article  16  du  Traìté  de  Paris  du  30  mars  1856, 
portant  que  les  frais  des  travaux  exéeatés  poor  déga^ 
ger  les  emboachures  du  Danube  et  les  parties  de  la 
mer  j  avoiaiDantes  des  obstacles  qui  les  obstruaient, 
et  ceux  dea  établissements  ayant  pour  objet  d'assnrer 
et  de  facilitar  la  DavigatJon,  seront  couverts  au  nioyen 
du  prélèvement  de  droits  flxes  arrét^s  par  la  Com- 
missioD  ; 

Yu  le  tarif  arrété  le  2  novembre  1865,  pour  flxer 
le  montant  de  ces  droits,  tei  qu'il  est  amiexé  à  l'Acte- 
public  relatif  à  la  uavigation  des  embouchares  du  Da- 
nube, signé  à  Galatz  le  mème  jour,  et  ratiflé  daos  la 
sóance  de  la  Conférence  de  Paris  en  date  du  vingt-hnit 
mars  1866; 

Va  l'article  15  dudit  Acte-public,  portant  qa'à 
l'expiratioD  de  chaque  délai  de  cinq  ans;  et  en  Tue  de 
diminuer,  s'il  est  possible,  les  charges  imposées  i  la 
uavigation,  il  sera  procède  à  une  révision  da  susdit 
tarif,  et  que  le  montant  des  taxes  sera  réduit  autant 
qae  taire  se  pourra,  tout  en  conservaat  le  revenu 
moyen  jugó  nécessaire; 
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Vu  le  tarif  arrètó  à  la  suite  de  la  première  révi-      188I 
Sion  quinquennale,    le  9  novembre    1870,    et   le  tarif   lOmacKi* 
arrété  à  la  suite  de  la  deuxiùme    révLsioQ.    le  10   no- 
vembre 1875; 

Vu  lea  dÌ9positioDS  adoptées  le  18  Dovambre  1878, 
assurant  une  réduction  progressive  des  taxes  aux  bàti- 
meats  qui  effectuent  le  voyage  du  Danube  plusieurs 
fois  pendant  la  m£me  campagne,  et  les  dispositions  du 
29  mai  1879,  modifiant  les  articles  7  et  10  du  tarif; 

Arréte  le  tarif  dont  la  teneur  suit  : 

Art.  1.  —  Tout  bàtiment  à  voiles  ou  à  vapeur  et 
tout  transport  saos  aucune  ezceptiou  jaugeant  cent 
tODDeaux  au  moins,  quittant  le  port  de  Soulina  pour 
prendre  la  mer,  et  qui  porte,  d'après  ses  conoaìsse- 
ments  ou  son  manifeste  une  cargaison  equivalente  & 
plns  du  tiers  de  son  tonuage,  paie,  par  tonneau  de 
jange,  et  sur  son  tonnage  total  un  droit  fixe  de  navi- 
gation  dont  le  montant  est  déterminé,  en  franca  et 
centimes,  par  le  tableau  ci-après: 


TONNAOB  lUPOSABLK 

Drolt  i  mn  tu  let  b&UiMBti 

dSDs  le  iiort 
deSouliDK 

Aaaa  UD  nutre 
port  du   fleuve 

fr.  ca. 

fr.  ca. 

de  100  k   ISO  tonneaux  .... 

0  40 

0  10 

>    151    »    200          » 

1  00 

1  35 

»    201    >   2S0          > 

1  45 

1  80 

>    251    >    300          > 

1  80 

2  80 

>    301    »    400          » 

2  10 

2  50 

.    401    »    600          » 

230 

2  70 

*    501    »   600          » 

8  40 

285 

>    601    >    700          > 

3  45 

2  05 

.    101    »    800          > 

250 

3  00 

de  plus  de  800          » 

2  55 

3  05 
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1881  Aet.  2.  —  Lea  droits   de  naTigatìon   determinai 

19  auflrgia    par    l'article   précédent    aeront    intégralemeot  percot 

lorsque  la  profondenr  de  la  passe  de  l'embouchare  de 

Soulina,  relevée  conformément  à  l'article  16  du  présent 

tarif,  aera  de  quicze  pieds  anglais  au  miaimum. 

Si  la  profoDdeur  de  ladite  passe  tombe  au  desaons 
de  quinze  pieds  le  mootant  des  droits  fixés  par  l'article 
précédent  sera  réduit  de  quìoze  pour  cent  par  pied 
aogluis  de  diminutioD  de  profondeur,  mais  cette  rédnc- 
tion  Be  pourra  jamais  dépasser  la  proportìon  de  aoi- 
xaate  et  qninze  pour  cent,  correspondante  à  une  pro- 
fondeur mÌDimum  de  dix  pieds  anglais.  En  consóquenct, 
la  réduction  maximum  de  soixante  et  quinze  pour  cent 
continuerà  à  étre  appliquée,  quel  que  puisse  ètre  le 
chiffre  de  la  profondeur  de  la  passe  au  dessous  de  dix 
pieds  anglais. 

Art.  3.  —  Tout  bàtiment,  soit  à  voiles,  soit  i 
vapeur,  paiera  à  son  premier  voyage  de  cbaque  annde 
dans  le  Danube,  les  taxes  entières  qui  lui  seront  ap- 
plicables  aux  termes    des  dispositìons  du  présent  tarif. 

Tout  bàtiment  qui  fera  un  secood  voyage  au  Dir 
nube,  pendant  la  mème  année,  jouira,  pour  ce  secood 
voyage,  d'une  réduction  de  cinq  pour  cent,  sur  le  mon- 
tant  des  taxes  intégrales  sus-mentionnées. 

Tout  bàtiment  qui  fera  un  troisième  voyage,  pen- 
dant la  méiue  année,  jouira  pour  ce  troisième  voyage, 
d'une  réduction  de  dix  pour  cent  sur  les  taies  int^ 
grales  sus-mentionnées  ;  pour  un  quatrième  voyage, 
cette  réduction  sera  de  quioze  pour  cent;  pour  un 
cinquième  voyage,  elle  sera  de  vingt  pour  cent  et  ainsi 
de  suite,  c'est-à-dire,  que  pour  chaque   voyage    posté- 
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rienr  aa  premier  et  jusqii'au  dix-septième,  le  bàtiment 
Jonira  d'one  réduction  additìooDelle  de  ciDq  pour  cent. 
La  réductiOD  nioyenne  afferente  au  dix-septìème 
voyage  etani  ainsi  de  quarante  pour  cent  de  la  taxe 
iatégrale,  cette  réduction  moyenne  continuerà  à  étre 
appliquée  pour  tous  les  voyages  postérìeurs  au  dix-sep- 
tìème,  conforménient  au  tableau  ci-après  : 


1881 

ÌSuMggh 


IH 

1» 

Hai 

IH 
I-i 

III 

11  =  5 

0 

I 

0 

0 

11 

50 

25 

8 

5 

2.5 

12 

55 

21.5 

a 

10 

5 

13 

60 

30 

* 

15 

I.H 

U 

65 

32.5 

5 

20 

10 

13 

no 

35 

6 

25 

12.5 

16 

■J5 

31.6 

1 

30 

15 

n 

80 

40 

9 

35 

n.5 

18 

40 

40 

9 

40 

ao 

1» 

40 

40' 

10 

45 

22.5 

20 

40 

40 

et  ainsi  de  suite. 

Le  Dombre  des  voyages  efTectués  périodiquement 
par  le»  bateaux  des  Compagnies  pnbliques,  d'après  un 
programmo  arrèté  d'avance,  ne  sera  pas  compté  par 
cliaqne  voyage  d'un  seul  et  mème  bàtiment,  mais  par 
rojfoge  périodique  des  bàtinients  de  la  Compagnie. 

Néanmoins,  il  est  entendu,  qu'en  aucun  cas,  les 
taxes  de  ces  bàtiments  ne   peuvent  étre   réduites  da 
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manière  d  les  affraochir  des  droits   de  phares  oo  de- 
>   pUotage  qui  leur  seront  applicables. 

Si  dans  lo  courant  d'une  année,  les  CompagDie^ 
publiques  se  trouveot  daos  rìmpossibilìté  d'accomplir 
un  ou  plusieurs  voyages,  par  suite  de  la  suspeosìon  de 
la  Davigation  du  Danube  résultaat  de  toute  autre  cause 
qne  l'iaterruption  hiTernale,  il  leur  S3ra  accordé  une 
rédnt^ion  de  taxe  proportionnelle.  Cotte  réductiou  sera 
determinée  à.  la  fin  de  l'année  par  la  Caisse  de  oavi- 
gation,  de  manière  que  les  bateaux  des  Compagnies 
jonissent,  pour  chaque  voyage  accompli,  de  la  réduction 
de  taxes  moyenne  dont  ils  auraient  béné&cié,  pendant 
la  méme  saison,  sous  les  conditions  normales  de  la 
navigation. 

Les  dispo^itions  ci-dessus  du  présent  article  ne 
s'appliquent  pas  aux  bàtìments  à  rapeur  à.  aubes,  n'a- 
yant  pas  plus  de  dix  pieds  anglais  de  tirant  d'eau  en 
pleine  charge,  appartenant  à  une  entreprise  publique, 
spécialement  affect^s  au  transport  des  passagers  et  à 
un  service  postai  régulier,  et  effectuant,  en  conséquence, 
des  Toyages  périodiques,  d'après  un  programme  arrété 
d'arance.  Ces  bàtiments  ne  payent,  &  la  sortie  du  fleure, 
qu'un  droit  dxe  de  soixante  centimes  par  tonneau  de 
jaage,  mais  ce  droit  est  toujours  per^u,  pour  chaque 
voyage,  sur  la  totalité  du  tonnage  imposable,  et  san? 
qu'il  soit  tenu  compte  de  la  quotité  du  chargoment. 

Ces  mèmes  bàtiments  sont,  en  outre,  affraacliis  de 
tout  droit  à  leur  entrée  dans  le  fleuve. 

Akt.  4.  —  Les  droits  de  navigation  dus  en  Tertu 
du  présent  tarif  sont  calculés  sur  le  tonnage  net  àa 
b&timent  raroené  au  système  da  jaugeage  adopté  par 
la  Commission  européenne  du  Danube. 
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Art.  5.  —  Les  bàttments  à  voiles  et  les  bateaux  1881 
à  rapeur  autres  que  ceux  désignés  dans  les  àeux  dor-  i^  tiRggK 
niers  alinaas  de  l'article  3,  qui  entrent  dans  le  port  <l<> 
Sonlina  en  venant  de  la  mer,  et  qui  portent,  d'après 
leors  connaissemeats  ou  leur  manifeste,  uoe  cargaisoo 
equivalente  à  plus  du  tiers  de  leur  tonnage,  payent, 
pour  l'entrée  dans  le  lleuve,  une  taxe  égale  au  quart 
de  la  taxe  qui  leur  est  imposée,  poar  la  sortie,  par  les 
articles  un,  deux  ou  trois  dn  présent  tarìf. 

Toutefois,  ces  mémes  bàtiments  sont  assujettìs, 
pour  l'entrée,  au  payement  integrai  de  la  taxe  détei^ 
minée  par  lesdits  articles  un,  deux  ou  trois,  dans  tous 
les  cas  où  ils  n'acquittent  pas  cotte  taxe  poar  la  sortie. 

En  conséquence,  les  bàtiments  soumis  à  la  taxe 
d'entrée  sont  tenus  d'en  déposer  le  montant  integrai, 
sor  le  pied  des  articles  an,  deux  cu  trois  cì-dessus, 
ìmmédiatement  après  leur  entrée  dans  le  fleuve,  sauf 
restitution  des  trois  quarts  de  cotte  taxe,  au  moment 
ou  ils  acquittent  la  taxe  de  sortie. 

Les  dispositions  du  présent  article  aont  appUcables 
&  tous  transports  qui  entrent  dans  le  port  de  Soulina 
en  venant  de  la  mer,  et  qui  ne  se  tronvent  pas  dans 
le  cas  prévu  au  troisième  alinea  de  l'article  7  ci-après. 

Art.  6.  —  Le  dépòt  de  la  taxe  d'entrée  peut  ètre 
remplacé  par  la  garantie  d'une  caution  solidaire  notoi- 
rement  solvable,  domiciliée  dans  le  port  de  Soulina. 

La  taxe  est  intégralement  exigible  pour  l'entrée, 
lorsque  le  b&timent  qui  en  a  effectué  le  dépòt  ne  sort 
pas  du  fleuve,  avec  un  chargement  imposable,  dans  les 
douze  mois  suivant  son  entrée. 

Aet.  7.  —  Les  bàtiments  qui  restent  moutllés  sur 
la  rade  de  Soulina,  pour  y  charger  ou  décharger,  au 
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I88f  moyen  des  allèges,  tout  ou  partie  de  leur  -Targaison, 
i9-m»ssia  sana  entrar  dans  le  port,  se  sont  pas  assujettìs  aux 
droits  établis  par  les  articles  1,  2  ou  5  ci-dessus;  ila 
ne  paient  qu'unp  taie  uniforme  de  cent  francs  par 
liàtìment,  pour  contribuer  aui  dépenses  des  établisse- 
ments  dont  ih  profitent. 

Ceux  dm  dita  bàtiments  qui  sont  entrés  dans  le 
liort,  mais  «ans  y  faire  aucune  opératioQ  de  com- 
merce qui  serait  de  nature  à  les  assujettiraupaiennent 
des  taxes  établies  par  les  articles  I,  2,  3  ou  5  ci-de»- 
SU3,  acquittent,  en  sus  du  droit  fixe  de  cent  franca 
«tabu  par  l'alinea  précédent,  une  taxe  de  riDgtxiiiq 
centimes  par  tonneau,  pour  droits  de  phare  et  de  pi- 
lotage.  Cette  taxe  n'est  per^ue  qu'une  foìs,  à  la  sortie 
du  port: 

Les  allèges  nolisées  pour  transporter  à  traren 
l'embouchure  la  cargaison  des  bàtiments  qui  n'ont  ac- 
quitté  d'autres  droits  que  ceux  établis  par  le  présent 
:trticle,  paient,  pour  chaque  passage  de  l'embouchure, 
avec  une  charge  complète  ou  partielle,  un  droit  6xe 
<!'un  frane  par  tonneau,  sur  leur  tonnage  total. 

Les  allèges  employéf^s  au  débarquement  du  lest 
?int  affranchies  de  toute  taxe. 

Les  droits  de  vingt-cinq  centimes  et  d'un  frane 
I  ar  tonneau,  respectiveraent  imposés  par  le  présent  ar- 
ticle  aux  bàtiments  de  mer  et  aux  allèges,  sont  calcn- 
ìés,  pour  les  bateaux  à  vapeur,  sur  le  tonnage  net, 
cooformément  à  l'articlo  4. 

Art.  8.  —  Tout  radeau  ou  train  de  bois,  quittant 
1.Ì  port  (le  Snullna  pour  prendre  la  mer,  paie  un  droit 
tìxe  de  navìgation  dont  le  montant  est  déterminé  en 
franca  et  cpntimes  par  le  tableau  qui  suit: 
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«ymt  un  llruil  d' 


K\DEAUX  OU  TKAlN'ri  DB  BOIS 
d'une  largeur 


De  molns  de  40  pieds . 

D«  W  pteda  au  moiDS  et  de  mol 

dd  50  piedd  .  .  . 
De  50  pieds  &u  muins  et  de  mol 

de  60  pieds  .  .  . 
Db  60  pieds  au  moÌDs  et  de  mei 

de  '0  piede    .    .    . 


De  70  piede  et  au-dessus 


Les  radeaux  et  trains  de  boìs  ajant  un  tiraot  d'eau- 
de  plus  de  16  pied^  palent,  en  su3  de  la  taxe  détermioéo 
par  la  dernìére  colonne  du  tableau  qui  précède,  uno 
tue  additionnello  de  ciuquante  franca  par  pied  ou  par 
^action  de  pìed  dépassant  le  tìraat  d'eau  de  !>eize  pieds. 

L'épaisseur  das  arbras  formant  la  quill^  est  com- 
prise  d^ns  le  mosurage  du  tirant  d'eau,  et  la  largeur 
terrant  de  base  a  la  taxation  est  la  largeur  maximum 
da  radeau  ou  train  de  bois.  Oes  dimensions  sont  me- 
tarées  eo  pieds  anglais. 

AsT.  9.  —  Les  bàtimeots  de  guerre  sont  affrancbis 
de  tonte  taxe,  tant  à  l'entrée  qu'à  la  sortie  de  I'  em- 
bouchure  de  Soulioa. 

n  en  est  de  méme  pour  les  remorqueurs,  lorsqu'ils 
ne  soDt  pas  employés  à  transporter.  comme  allèges,  une 
partie  de  la  cargaìsou  des  bàtiments  remorqués. 
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1881  Art.  10.  —  Les  bàtimeats  et  trfiiisports  qui  en- 

itjnAgfgio  11*6111  dans  le  port  de  Soulina  et  qui  en  ressortent  aree 
moins  da  tiers  de  leur  charge,  sont  affrauchis  des  droits 
établis  par  les  articles  1,  2,  3  et  5  ci-dessus,  mais  s'ita 
jaugent  plus  de  ceut  tonneaux,  ils  acquittent,  à  la 
sortie,  une  taie  de  Tingt-ciuq  ceutimes  par'  tonneau, 
pour  droits  de  phare  et  de  pllotage. 

La  mème  tane  est  acquittée  par  les  bàtlments  de 
mer  faisant  exceptionnellenient  service  d'allège,  et  ce, 
outre  le  droit  d'un  frane  par  tonneau  impose  par  l'alì- 
nea trois  de  l'article  7  ci-dessus. 

Les  bàtìments  de  mer  ou  allèges  qui  cherchent 
abri  dans  le  port  de  Soulina  contro  Ij  mauvais  temps, 
ceus  qui,  par  suite  d'un  accident  quelconque,  sont 
ohligós  de  se  réfugier  dans  le  port  et  se  trouvent  em- 
pèchés  de  continuer  leur  voyage  de  mer,  sont  affran- 
cliis  de  tout  droit,  pourvu  qu'ils  reprennent  la  mer  sans 
faire  aucune  opération  de  commerce,  avant  l'échóance 
de  Tannée  à  partir  de  la  rentrée  du  bàtiment  ou  allège. 

Art,  11.  —  Tout  bàtiment  à  voiles  ou  i  vapsur, 
et  tout  transport  sans  aucune  exception,  qni  entro  dans 
le  port  de  Soulina,  en  venant  de  la  mer,  et  qui  porto, 
d'aprèssesconnaissements  ou  son  manifeste, une  cargaison 
equivalente  à  plus  du  tiers  de  son  tonnage,  mais  qui 
décharge  dans  ledit  port  une  partie  seulement  de  sa 
cargaison,  et  reprend  la  mer  aree  le.  surplus,  ponr 
continuer  son  voyage  renu  un  autre  port,  sans  remonter 
1;;  fleuve,  paie  les  droits  de  navigation  déterminés  ci- 
après,  savoir  : 

Si  le  bàtiment  quitte  le  port  de  Soulina,  aree  une 
quantité  de  marchandises  n'excédant  pas  le  tiers  de 
celle  aree  laquelle  il  est  entré,  il  paie  les  trois  quarts 
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•de  la  taxe  déterminée  par  les  articles  un  ou   deux  du      ISSI 
présent  tarìf;  iimi^sit 

S'il  quitte  ledit  port  avec  use  quantité  de  roar- 
chaodises  excédaut  le  tìers  mais  n'excédant  pas  les  deux 
tiers  de  celle  avec  laquelle  il  est  entré,  il  paie  la  moitié 
de  la  taxe  déterminée  par  losdits  articles  un  ou  deux  ; 

Et  s'il  quitte  ledit  port  avec  une  quantité  de  mar- 
diandises  exc^dant  les  deux  tiers  da  celle  avec  laquelle 
il  est  entré,  il  paie  le  quart  de  la  taxe  déterminée 
par  les  mèmes  articles  un  ou  deux,  mais  saas  que  cette 
taxe  puisse  ètre  inférìeure  à  Tingtrcinq  centimes  par 
toDBeau,  sur  son  tonnaga  iraposable  total. 

Dans  les  troia  cas  ci-dessus  spéciflés,  la  taxe  Sxée 
par  le  présent  article  est  per^ue  une  seule  fois,  pour 
l'entrée  dans  le  fleuve,  et  le  bàtiment  qui  l'acquitte 
«st  affranclii  de  toute  autre  taxe  pour  la  sortie. 

Les  dispositioQS  du  présent  article  ne  sont  pas  ap- 
plicables  aux  bàtiments  qui  déchargeant  une  partie  de 
leur  cargaison  à  Soulina,  embarquent  également  des 
niarcbandises  dans  ce  port.  Ces  bàtiments  retombent, 
tant  pour  le  paiement  des  taxes  d'entrée  que  poar  le 
paiement  des  taxes  de  sortie,  sous  l'application  pure  et 
simple  des  articles  un,  deux  ou  trois  et  de  l'article 
cinq  du  présent  tarif. 

Art.  12.  —  Les  droits  établis  par  les  articles  pré-    . 
cédents  comprennent  : 

La  taxe  imposée  aux  bàtiments  pour  courrir  les 
dépenses  des  travaux  et  autres  améliorations  effectuées 
par  la  Commission  européenne  ; 

Les  droits  actuellement  en  vigueur  pour  l'entretien 
dea  phares  composant  le  syatème  d'éclairage  des  bouches 
du  Danube; 
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1881  Les  droiU  destinés  à  couvrir   le3  dépenses   occa- 

ISdu^^ìo  sioDDéesi  par  le  serrice  du  pilotale  dans  la  passe  df> 
Soulina,  et  celle»  des  autres  établissenients  institués 
en  VTie  de  faciliter  la  navigation. 

Indép^'odamment  de  ces  droits,  'le<i  bàtiroents  ne 
sont  assiijettis  &  aucnne  autre  taxe  ou  rederance  quel- 
comune,  sauf  le  salaire  de3  pilotes  du  fleure,  qu'ils  ac- 
qaittent,  pour  la  remonte  et  pour  la  descente,  de  raème 
qne  les  radeaux  et  traina  de  bois,  conformément  à 
l'article  87  du  Règlement  de  navigation  et  de  polif-o 
applicable  au  Bas-Danube. 

Art.  13.  —  Le  montant  dei)  droits  est  verse  ent» 
les  maina  du  dìrecteur  prepose  à  la  gostion  de  la  Caisse  de 
naTigation  duport  deSouIlna,  lequel  endélivrequìttance. 

Un  état  indiquant  la  rédnction  en  franca  dea  mon- 
luùes  en  usage  sur  le  Bas-Danube  «st  constamment  af- 
fiche  dans  le  bureau  de  perception. 

Cet  état  est  révisé  suivant  les  circooatances. 

Les  droits  dont  rexigibìlité  est  contestée  ou  la  li- 
qaidation  critiquèe  par  les  parties  sont  Tersés  à  la 
caisse  de  navigation,  &  t'tre  de  dépòt. 

Lea  demandes  en  restitution  entière  ou  partielle  de* 
droits  payés  sont  portées  devant  laCommission  européenn^ 
ou  devant  l'autorìté  internationale  qui  la  remplacera  ; 
elles  doivent  étre  formulées  par  écrit,  dans  les  trois 
mois  du   paiement  ou  du  dépòt,  A  peine  de  déchéancc. 

Art.  14.  —  L'unite  de  jauge  adoptée  par  la  Com- 
mission  européenne  est  une  capacité  de  100  pieds  cube» 
anglais,  soit  2  mètres  cubés,  83. 

Le  tonnage  des  b&timonta  est  tire  des  papiers  de 
bord,  mais  les  capitaines.  dont  les  b&timents  ont  età 
jaugés  par  le  bureau  de  vérification  attaché   au    (^i- 
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taaat  du  port  de  Soulìna,  suìvant  la  règie  applicable 
aux  bàtimcnts  irides,  aont  admis  à  payor  leurs  taxes 
sur'la  base  da  tooDage  indiqué  par  le  certificai  de. 
jaageage  délirré  par  le  capitaine  du  port. 

Art.  15,  —  Le»  bàtiments  entrant  dans  te  Daoube, 
sans  papiers  iodiquant  leur  tonoage,  sont  soumis  à  ud 
jaugeage  approximatif  efièctué  par  )es  ofBcìers  vérifi- 
cateurs  asaermentés  attachés  au  capitanat  du  port  de 
Soulina,  et  le  montant  des  taiea  à  payer  est  calculé 
sur  le  tonnage  constate  par  cette  opératioo. 

II  est  procède  de  méme  si  le  tonnage  porte  sur  les 
papiers  de  bord  est  notoirement  inexact. 

Ce  jaugeage  est  efi'ectué,  dans  l'un  et  dans  l'autre 
cas,  sur  l'ordre  du  capitaine  de  port,  soit  d'office,  soit 
à  la  réqni-iition  du  directeur  de  la  caisse  de  navigation, 
et  l'aotorité  consulaire  competente  est  avertie  du  mo- 
ment où  il  doit  y  dtre  procède,  afin  qu'elle  puisse  as- 
sister à  l'opération,  si  olle  le  juge  à  propos. 

S'il  y  a  inccrtitude  ou  contestation  sur  la  quotité 
'  du  chargement  d'un  bàtiment,  dans  l'un  des  cas  prévus 
par  les  articles  1,  5  ou  li  du  présent  tarif  cette  quo- 
tité est  également  l'objet  d*une  éraluation  ^te  par 
les  offlciers  vérificateurs  ;  l'autorité  consulaire  compe- 
tente est  dùment  appelèe  à  y  assister. 

Lorsque  la  contestation  relative  à  la  quotiti  d'un 
chargement  est  élevée  par  le  capitaine  du  bàtiment, 
sur  l'évaluation  faite  par  le  bosseman,  le  capitaine  est 
tenu  de  porter  sa  réclamation  devant  le  capitaine  du 
port,  avant  de  quitter  le  port  oa  de  commencer  son 
déchargement,  à  défaut  de  quei,  l'évaluation  du  bos- 
seman est  dèfinitivement  maintenue,  et  aucune  récla- 
maUoD  n'est  plus  admìse  contre  la  taxation. 
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1881  l^s  jaugea^jcs  et  évaluations  f&Hs  par  ]es  officien 

Wmani*    vérificateurs  ne  donnent  lieu  à  aucuo  frais,  mais  ils  ne 

peuvent  étre  l'objet  d'aucun  appel  ou  recours  quelconque. 

Art.  16.  —  Les  profondeurs,  d'après  lesqnelles 
sont  déterniinés  les  droits  établis  par  le  présent  tarif, 
90Dt  relevées  dans  la  pas^  de  Soulina,  en  pieds  anglais. 

Les  sondages  soot  opérés  sous  la  direction  et  la 
respoDsabilité  de  l*ingénieur  prepose  aux  travaux  d'a- 
mélioration  de  l'embouchure  ;  les  résultats  en  sont  af- 
fichés  au  bureau  de  la  caisse  de  navigation  et  &  l'office 
du  capitaine  du  port. 

Si  rétat  de  la  mer  ne  permet  pas  d'effectuer  les 
sondages,  le  montant  dea  droits  à  percevoìr  est  base 
sur  la  dernière  profondeur  constatée. 

n  ne  peut  ètre  esigè,  pour  les  tajtes  de  sortie, 
aucun  patement  su pplémen taire  de  la  part  des  bàtiments, 
ni,  sauf  le  cas  d'«^rreur  dùment  constatée  dans  les 
sondages,  aucune  restitution  partielle,  de  la  caisse  de 
navigation,  à  raison  de  la  différence,  quelque  grande 
qu'elle  puisse  ètre,  entre  la  profondeur  de  l'embouchure  ■ 
au  moment  de  la  sortie  du  bàtiment,  et  celle  qui  a 
serri  de  base  à  la  Tquìdation  des  taxes  payées. 

Art.  17.  —  Tout  bàtiment,  train  de  bols  ou  ra- 
deau,  qui  tente,  par  un  moyen  quelconque,  de  se  soua- 
traire,  ea  tout  ou  en  partie,  au  paiement  des  droits 
fixés  par  le  présent  tarif,  est  passible,  outre  les  droits 
qu*il  aura  à  payer  conformément  à  ce  qui  précède, 
d'une  amende  du  doublé  au  moins  et  du  quadruple  au 
plus  de  ces  droits. 

SI  l'indication  du  tonnage  portée  sur  les  papiers 
de  bord,  OD  la  déclaration  relative  à  la  quantité  de 
marchandises  débarquée  ou  embarquée  à  Soulina  dans 
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le  caa  ile  l'article  11  ci-ilessus,   parait    fraadulenae,  il      1881 
est  procède,    dans  la  forme    prescrit©    par    l'article  15    i»in«fti» 
ci-dessus,  à  la  rérifìcation  de  la  capacité  du  bàtiment 
-ou  de  la  quantité  de  naarchandises  sur  laquelle  il  aura 
«té  opere,  comparativement  au  tonnage  total. 

L'application  de  l'amende  est  prononcée,  en  pre- 
mier ressort,  par  le  capitaine  du  port  de  Soulìoa;  la 
sentence  de  condamnation  est  notifiée  à  la  partie  con- 
'damaée,  dans  les  furmes  prescrites  par  l'article  151 
du  règlement  de  DaTÌgation  et  de  police  en  vignenr  en 
aval  de  Galatz. 

L'appel  des  condanmations  est  porte,  soit  derant 
la  Commission  européenue  ou  devant  l'Autortté  qui  lai 
succèderà,  soit  devant  le  tribunal  mixte  qui  pourra 
«tre  éTentuellemcnt  iosUtué  à  cet  effet. 

Il  est  inti-'rjecté  dans  les  troìs  mois  de  la  notìflca- 
tion,  à  peine  de  nullité. 

Les  jugemeots  rendus  sur  appel  ne  sont  plus  suscep- 
tibles  d'aucun  recours. 

Les  condamnations  prononcées  par  le  capitaine  du 
port  sont  exécutoire»  nonobstant  l'appel;  en  cas  de 
pourroi,  le  montant  de  l'amende  est  consigné,  A  titre 
de  d4pòt,  dans  la  caisse  de  navigation,  où  est  égale- 
inent  verse  le  montant  des  condamnations  devenues 
déflnitives. 

Art.  18.  —  Les  commandants  des  bàtiments  de 
guerre  stationnés  aux  embouchures  du  Danube,  con- 
formément  à  l'article  19  du  Traité  de  Paris,  aoot  ap- 
pelés  à  assnrer  le  paiemeot  des  droits  établis  par  le 
présent  tarif  et  des  condamnations  devenues  définitives, 
Ti»-à-vis  des  bàtiments  de  leur  nationalité  et  de  ceux 
■dont  ils  ont  qualité  de  protéger   le   pavillon,    soit  en 
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1&81  vertu  des  traités  ou  des  usages,  solt  ea  vortu  d'une 
Aniktfsia   délégation„géuérale  ou  speciale. 

L'action  des  bàtimests  de  guerre  est  demandée. 
en  règie,  par  l'entremise  du  capitaiue  du  port  de  Sou- 
Una,  sur  la  réquisitioD  da  directeur  de  la  Caisse  d& 
navigatioD. 

A  défaut  d'un  bàtiment  de  guerre  ayant  qualité 
pour  exercer  une  action  coercitive  vis-a-vis  d'un  bàti- 
ment contrevenant.  le  capitaine  du  port  a  recours  à 
l'intervention  du  bàtiment  de  guerre  roumain  stationnó 
à  Soulina. 

Art.  19.  —  Le  présent  tarif  entrerà  en  vigaeor 
la  premier  février  1881,  Jour  à  partir  duquel  le  taiif 
du  10  novembre  1875,  cesserà  d'ètre  applique. 

Fait  à  Galatz,  le  31  décembre  1880. 

[Firmati)  —  Arendt. 

E.  DE  Haan, 
Camille  Barrére. 

H.   T.   SiflORNE. 
M.   SlMONDETTI. 

Pencovici. 

a.  romanenko. 

CoNST.  Et.  Carathéodokt. 

Révisé  à  Galatz,  le  19  mai  1881. 

{Firmati)  —  Arendt. 

E.  de  Haan. 
Camille  Barrére. 

H.   T.   SlBORNE. 

N.  Revest. 

Pencovici. 

a.  rouanbnko. 

C-ONST.  Et.  Carathéodokt.. 
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XLVI."""- 
1881,  maggio  19. 

GALATZ. 


Istmioit  Sjciiili  iirispittore  dilla  niìgaiioiie  del  Bisso  Duiliit,  sU- 
lilita  il  liitl  dill'itt.  9  dell'Atto  labbb  tanto  i  GaM  il 
2  loieubti  aWK 

Dieposltiona  géaéralem. 

g  1  .  —  Conformémeat  à  l'article  3  du  Règle- 
ineat  de  navigatioB  et  de  police  applicable  i  la  parti« 
da  Baa-Danube  située  en  aval  de  Galatz,  arrèté  parla 
Commission  européenne  du  Danube,  le  19  mai  1F81  (") 
l'inspecteur  de  la  navigation  est  prepose  à  la  police  do 
Bas-Danube,  à  l'excluslon  du  port  de  Soulioa. 

La  residence  de  l'inspecteur  est  fixée  à  Toultcha, 
et  il  ne  peut  s'éloigner  de  son  ressort,  aans  un  congé 
de  la  CommissìoD  européenne. 

Ses  attributions  comprennent  notamment: 

La  surveillance  des  bàtiments  naviguant  entre  Ga- 
latz et  la  limite  supérìeure  du  port  de  Soulina,  et  la 
xurreiUance  du  chemln  do  halage,  en  ce  quitouchela 
]iolice  fluviale,  dans  les  mèmes  limites; 
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Le  service  du  pilotage  fluvìal; 
I  Le  aervice  des  allèges  et  la  snireillance    de  lears 

opérstions,  eo  tant  qu'elles  s'efTectueDt  snr  le  conr^da 
fiesre,  ea  dehors  da  port  de  Soulina; 

Le  servtóe  du  sauvetage  et  lea  premiers  actes  coo- 
serratoires  ea  cas  de  sinistre  surrenu  dans  le  fleave. 

L'inspecteur  prononce  ea  première  instaace  sor  les 
contraventioos  commises  contre  les  dispositioos  du  rè- 
glement  de  navigation  et  de  police  ci-dessus  énoDcé, 
ea  taat  que  cas  contravenUons  sont  commises  ou  cons- 
tatées  dana  l'éteadue  de  sod  ressort. 

§2.  —  Le  bureaa  de  l'in^ecteur  est  établi  à 
Toultcha  et  se  compose  d'un  chancelier,  d'un  commìs 
et  d'un  gar^on  de  bureau. 

1*3  attributions  du  chancelier  sont  les  suivantes: 

Il  est  autoriaé  à  receroìr  les  actes  et  déclaratìons 
faits  au  bureau  ou  daus  l'étendue  du  ressort  de  l' in»- 
pection,  sana  que  la  présence  de  l'iniipecteur  soit  néces- 
saire, sauf  toutefois  les  cas  oà  les  parties  intéressées 
ou  les  témoins  prètent  sermenti 

II  peut  constater  lea  contrarentions  et  les  cas  d'a- 
varie et  dresser  tous  actes  d'informatioD; 

n  uè  peut  agir  seul  en  cas  de  naufrage,  ni  pro- 
noncer  l'application  des  amendes  de  police; 

Il  délivre  des  copies  conformes  de  tous  actes  et  ja- 
gements  dont  lea  minutes  sont  déposéea  dans  la  chan- 
cellerle  de  Tinspection; 

D  peut,  enfin,  6tre  investi  de  la  plénitude  des  at- 
tributions de  l'inspecteur  eu  cas  d'emp^chement  pro- 
longé  de  ce  dernier,  mab  ea  verta  d'une  délégatioa 
speciale  approuvée  pour  chaque  foi:^  par  la  Commissìoa 
enropéflnne. 
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§  3.  —  Les  surreillaots  placés  sous  les  ordres  de  1881 
l'ÌDspecteur  pour  l'assister  dans  l'exercice  do  la  police  i9mkgei« 
fluviale,  conformément  au  deuxiòmc  a)ini5T?^  l'articleS 
da  réglement  du  19  mai  1881,  sont  au  nombre  de 
troia  et  chactm  d'eux  est  prepose  spécialement  à  la 
sorveillance  de  l'une  dea  quatre  sectioas  fluviales  dé- 
terminées  ci-après; 

La  première  sectioD  s'etead  d'Isaktcha  aa  Tchatal 
de  Saint-Georges; 

La  seconde,  du  Tchatal  de  Saint-^ìeorges  inclusi- 
Tement  à  l'embouchure  inférieure  de  la  Papadia,  dans 
le  canal  de  Soulina; 

La  troisième,  de  l'embouchure  de  la  Papadia,  jus- 
qa'aa  milliaire  N"  18; 

Et  la  quatrìème,  du  milliaire  N"  18  jnsqu'à  la  li- 
mite d'amont  du  port  de  Soulina. 

Les  surreillants  des  deuxième  et  troisième  sections 
sont  tenus  de  rósider  dans  les  limites  de  leurs  sections 
respectives;  ils  ne  peuvent,  s'éloigner  de  leur  i-ésidence 
sans  un  congé  par  écrit  de  l'inspectenr,  sauf,  bien  en- 
tendu,  les  tournées  et  voyages  qu'ils  font  pour  lesbe- 
soins  de  leur  service.  Le  service  de  la  première  et 
quatrìème  section  est  fait  par  le  surveillant-patron  du 
bateau  d'inspection. 

Le  personnel  de  l'inspection  aiasi  que  le  chef  pi- 
loto, 963  agents  et  le  soua-chef  des  pilotes  fluviani,  sont 
nommés  par  la  Commission  européenne. 

Le  chef-pilote  résideà  Galatz  et  le  sou9-chef-pÌlote 
&  Soulina. 

%  4.  —  Deus  petits  bateaux  à  vapeur  à  hélice  sont 
aSéctés  au  service  de  l'inspection  pour  les  tournées  de 
surveillaoce  à  effectuer  entro  Galatz  et  Soulina.  Le  ser- 
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vice  et  les  voyages  de  ccs  deux  bateauz  sont  l'objet 
d'uQ  règlement  special. 

Les  surveillante  de  la  deuxième  et  de  la  troisième 
Hcction  sont  muois  chacun  d'une  embarcation  qui  leur 
c-it  foumle,  aree  tous  ses  agrès  par  la  Commission 
curopéenne,  mais  à  l'entretien  de  laquelle  il  aont  teous 
de  pourvoir  à  leurs  propres  frais. 

§5.  —  L'inspecteur  fait  au  moins  deux  voja^ 
d'inspection  par  mois,  de  Galatz  à  Soalina,  indépendam- 
m(?ot  des  tournées  plus  fréquentes  qu'tl  est  dans  le  cas 
(le  faire  pour  les  besoins  accidentels  de  son  serrìce. 

Les  survcillaotis  embarqués  en  qualità  de  patroni 
sur  les  denx  bateaux  à  vapeur  de  l'inspection,  effec- 
tuent  leurs  voyages  conformément  aux  dispositioos  do 
règlement  sar  le  service  desdits  bateaux. 

Les  surveillants  de  la  troisième  section  sont  tenus 
ih  parcourir,  une  fois  par  jour,  soit  par  terre  soit  par 
cau,  et  alternatlTeinent,  une  moitlé  de  la  sectioo  flu- 
vial3  qui  leur  est  assignée. 

g  6.  —  Le  pavillun  de  la  Commission  est  arbore, 
du  ìever  au  coucher  du  soleil,  devunt  le  bureau  de 
l'inspectitHi,  à  Toultcha,  et  devant  les  babitations  des 
^iurreillant»;  ce  mème  paTillon  est  porte  à  l'arrière  par 
Ics  embarcatioas  de  scrrice,  et  par  les  bateaux  &  va- 
peur, pendant  lus  tournées  d'iaspectlon. 

Le  pavillon  de  la  Coniinissìon  est  hissé,  en  outre, 
en  lète  de  roàt  par  les  bateaux  à  vapeur  de  l'inspeo- 
tion,  lorsqu'il  se  trouve  à  bord  un  ou  plusieurs  déléguéa, 
l'inspecteur  ou  le  chef  du  service  technique. 

La  forme  et  les  dimensions  des  parillons  sont  ré- 
gli^es  par  une  tnstruction  speciale. 
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L'iDspecteur  et  le!;  suiroillaots  soutmunis,  enoutre      Iggl 
«l'un  brevet  qui  leur  sert  à  établir  leurqualité.  ismifKio 

§  7.  —  L*ÌDSperteur  a  soin  de  tenir  la  Commission 
«uropéenne  dùment  informóe  de  tout  ce  qui  concerne 
la  police  de  la  navigation. 

Les  Hurveillants  out  à  rendre  compie  à  l'inspec- 
teur  de  tous  les  faits  intéressant  la  navigation,  qu'ils 
56  trourent  à  méme  d'obserrer.  Ils  sonchargés  spécia- 
lement  de  reiller  au  maintien  des  bouéea  et  autres  si- 
'gnaux  placés  sur  la  voie  fluviale  et  sur  les  rives,  ainsi 
<iue  des  bornes  milliaires  et  des  poteaux  d'  amarrage  ; 
ils  opèrent  journellement  les  sondages  nécessaires  pour 
■constater  la  profondeur  do  chenal  navigable  sur  les 
bas-fonds  situès  dans  létendue  de  leur  section,  et  ils 
-communiquent  le  résultat  de  ces  sondages  A  V  inspec- 
teur,  dans  le  plus  court  dólai  possible. 

L'iU'^ectaur,  de  son  coté,  fait  afficber  les  profon- 
Heurs  relevées,  sur  le  ptùnt  de  la  rive  clioisi  à  cet 
eSet  dans  le  port  de  Toultcha,  de  telle  sorte  que  les 
rapi taines  des  bàtinieats  naviguant  à  la  descente  ea  soient 
ioformés. 

D  transmet  à  la  Commission,  ainsi  qu'au  chef  du 
service  technique,  à  la  fin  de  chaque  mois,  un  état  dos 
profondeurs  relevées  chaque  jour,  par  les  surveillants, 
sur  les  différents  bas-fonds. 

Les  surveillants  embarquéii  sur  les  bateaux  àva- 
pour  de  l'inspection,  en  qualité  de  patrons,  sont  teaas* 
chaque  fois  qu'ils  arriveut  à  Soulioa  après  un  vojage 
d'inspection,  de  remettre,  sans  aucun  retard,  au  chpf 
<lu  service  tecbnique  et  au  éapitaine  du  port  de  Soulina 
l'état  des  profondeurs  du  chenal  d'après  les  dernlers 
sondages. 
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1881  Dan3  les  saisons  de  l'aonée  où  lesprofondeursaont 

Uma^gia  Taiìables,  l'inspecteur  communique  le  résultatdes  son- 
dages  A  la  Commission  eu.opécDDe  à  GalaU,  Je  mùiue 
qa'au  chef  du  service  technìqufì  et  au  capitaine  da  port 
de  Soulioa,  deux  Toia  au  moios  par  semaioe,  et  il  lai 
cignale  par  voie  télógraphtque  les  changemeuts  comU 
dérables  qui  vieoDeot  à  se  produire  brusquement. 

L'inspecteur  a  également  soia  d'avertir  la  Commis- 
aon  européeDiie,  ainsi  qua  le  capìtaine  du  portdeSon- 
lina,  par  la  roìe  la  plus  prompte  possible,  de  l'état  dn 
fleuve  au  moment  de  sa  prise  par  les  glaces  età  «lui 
de  la  débàcle. 

§8.  —  L'inspecteur,  le  chancelier  de  l'iaspecUon 
et  les  surreillants  ont  le  droit  de  se  rendre,  daus  l'è- 
zercice  de  leurs  fonctions,  à  bord  de  tout  bàtiment, 
qaelque  soit  son  pavillon,  mais  il  ne  font  usage  de  cette 
faculté  que  dans  le  cas  où  l'iat^rét  de  leur  service 
l'ezige  absolument,  et  le  plus  rarement  possible.  D  e-^t 
bien  entendu  qu'ìls  onta  justifler  de  leur  qnalité,  par 
la  production  de  leur  breret,  TÌs-à-vis  de  tout  capitaine 
auquel  ils  soni  dans  le  cas  d'adresser  uue  réquisition 
en  matière  de  poi  ice  de  la  navigation. 

Les  capitaines,  et  les  gens  de  lenr  óquipage,  peo- 
vent  £tre  requis  de  comparaìtre  derant  1'  inspecteur, 
mais  en  règie,  leurs  dépositiona  doivent  ètre  rejues  à 
boni. 

Les  agents  de  l'inspectioa  n'ont  point  à  demander 
aux  capitaines  d'autres  justifications  que  celles  qui  sofit 
nécessaires  pour  prouver  l'accomplissement  des  fonna- 
lités  prescrites  par  les  règlements.  Ils  se  boment,  en 
règie  generale,  à  demander  la  production  du  ròle  d'é- 
quipage,  lequel  doit  porter  l'estampUle  de  la  caìsse  d& 
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navigatioD  de  Soalìna,  eonformémeot  à  l'article  17  du  1881 
Règlr>ment  da  19  mai  1881,  et  qui  contieat  toutes  Ics  ismKgitn 
indications  nécesiaires  pour  donner  le  signalement  exact 
du  bàtiment;  ìls  se  font  présenter,  en  outre,  le  certi- 
flcat  prescrit  par  l'article  74  da  ausdit  Règlement  cod- 
cernant  la  polire  da  lest.  Si  le  r61e  d'équipage  né  se 
troave  pas  à  bord,  les  ageots  de  riDspectionsont  auto- 
TÌ8Ó9  à  demander  la  production  de  tous  autres  docu- 
meats  nécessaires  poar  constatar  exactement  les  noms 
et  la  nationalitó  du  Mtiment  et  de  son  capitaine. 

Pour  déterminer  exactement  les  attnbutions  de 
riospecteor  et  de  sea  agents,  il  est  A  relerer  surtoat 
qae  le  maiatien  de  la  police  flurì&le  constitne  lenr  seule 
tAcbe,  et  qa'ils  n'ont  pas  à  interrenir  dans  le  règle- 
ment dea  contestations  civiles  qui  penrent  naitre  par 
suite  de  contraventiona  commises  contre  les  règlements. 
L'action  de  l'Iaspecteur  ne  doit  s'exercer  qu'ausst  long- 
temps  qne  l'ìntérèt  pnblic  du  maintìea  de  la  police  est 
en  jen;  elle  doit  s'arréter  aussitòt  qu'il  ne  s'agit  plus 
que  d'intérèts  prirés  rentrant  dana  le  ressort  de  la  ju- 
lidiction  civile. 


IMapcMdtloiui  «pdoiales. 

TITRE  I. 

Du  pitotage  fluvial. 

§  9.  —  Le  corpa  dea  pilotes  chargt^s  de  diriger 
les  b&timeats  sur  le  coars  intérieur  dn  fienve,  confor- 
miment  aax  disposi^ns  du  titre  ir,  chapitre  n,  dn 
Règlement  du  19  mai  1881,  se  compose: 
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1881  I^'un  chef-pllote  résidant  à  Galatz; 

'ianiMegio'  D'un  sou3-chef-pilote  résìdant  a  Soulina. 

Et  de  pilotes  brevetés  spécìalement  dostinés  au 
servìce  fluvìal;  ces  pilotes  sont  diriséa  en  deuzclasses, 
la  première  clas.'^e  compreoant  les  pilotes  spécìalement 
aptes  à  diriger  les  bateaux  à  Tapeur. 

Le  chef-pilote  est  tenu  d'avoir,  son  bureau  prìn- 
cipal  à  Galatz,  et  d'avoir,  en  outre,  un  bureau  à  Braila 
ot  un  autre  &  Touitcha,  auxquels  sont  préposès  des 
pilotes  nommés  par  la  Commission,  lesquels  fonction- 
nent  aa  oom  du  chef-pilote  et  sous  sa  direction. 

g  10.  —  La  direction  du  corps  des  pilotes  da  fleure 
appartieni  &.  l'inspecteur  de  la  naTigation.  La  Commis- 
sion earopéenne,  aomme  le  chef-pilote  et  le  sous-chef; 
elle  nomme  également,  l'inspecteur  entendu,  les  pilotes 
ordinaires  du  service  flurial,  ainsi  qne  les  pilotes  pré- 
posès aux  bureaux  du  chef-pilote,  le  tout  sur  les  pro- 
positions  de  l'inspecteur  de  la  navigation.  L'inspecteur 
jnge  et  punit  les  contraventions  commises  par  Ics  pi- 
lotes dans  l'exercice  de  leurs  fonctions;  il  maintient 
l'ordre  et  la  discipline  parmi  eux,  et  prononce  sur  les 
diSerends  relatìfs  au  service  du  pitotage,  qui  penvent 
survenir,  soit  entre  les  pilotes,  soit  entre  ces  derniers 
«?t  leurs  chefo. 

Le  cbef-pilote  dirige  spécìalement,  sous  la  surveìl* 
lance  de  l'inspecteur,  le  service  du  pilotage  à  la  de- 
«cente;  le  sous-chef  résidant  à  Soulina  velile  à  ce  que 
Ips  pilotes  qui  ont  dirìge  les  b&timents  pendant  le  vo- 
yage  d'ava!  retoument  à  leur  poste,  il  vise  les  brevets 
<le  ceux  qui  pilotent  les  bàtiments  pendant  leur  tra- 
-versée  de  la  Mcr  Noire,  et  il  procure  aux  capìtaines 
(|ui  lui  en  font  la  demande,  soit  dlrectement  soit  par 
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l*eiitremi33  du  capìtaine  du  port,  dea  pilotes  brevetéi 
ponr  le  voyage  à  la  remonte.  i 

Le3  pilotes  brevetés  pour  le  serrice  flurial  soat 
seals  admis  à  ezercer  eDtre  Bra'ila  et  Soulioa,  le  pilo- 
tage  obligatoire,  tant  à  la  remonte  qu'à  la  descente. 

§  11.  —  Nul  ne  peut  atre  refu  pilote  du  service 
fltiTial,  à  moins  de  justifier  qu'il  est  àgé  de  plus  de 
Tingt-quatre  aos,  et  de  moins  de  quaraste-cinq  aoE, 
qu'il  a  au  moins  quatre  ans  de  navigation  maritime,  et 
qu'il  possedè  les  connatasances  nécessaires  pour  l'exer- 
cice  de  la  profession  de  pilote. 

Les  aspirants  snbissent,  à  cet  effet,  un  examen 
special  devant  une  commtssion  composée: 

De  l'ìnspecteur  de  la  navigatlon; 

De  deuz  capitaiues  du  commerce; 

Da  chef-ptlote  et  de  deux  pilotes  brevetés  de  pre- 
mière classe. 

Cette  commisi^ioQ  est  présidée  par  l'inspecteur,  dans 
le  bureau  daquel  elle  tient  ses  séances. 

Les  aspirants  sont  examinés  notamment  sur  la  conr 
imssance  de  la  boussole,  sur  la  pratique  de  la  manoeurre 
des  bàtimeat^  à  voiles  et  à  vapeur,  sur  le  maniement 
du  gouveraail,  sur  le  calcai  du  tirant  d'eau  des  bàti- 
ments,  sur  les  précautious  à  prendre  au  passage  des 
courbes,  sur  la  pratique  du  sondage  au  plomb  ou  à  la 
perche,  sur  les  manoeuTres  du  mouillage  et  de  l'appa- 
reillage,  sur  la  connaissance  des  couditions  du  fleuvo, 
entre  Brai'la  et  l'emboucbure,  notamment  dans  les  passe^ 
difflciles,  et  surlei  bas-fonds,  sur  les  mesures  à  prendre 
en  cas  de  danger  d'abordage,  d'échouement  ou  de  nau- 
frage,  sor  la  mise  à  flot  ou  lo  sauretagedes  bàtiments 
écboués  ou  oaufragés. 
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1881  L'examen  porte  égaleineat  sur  la  connaissance  des 

ipmisKio  dispoditioDs  BQ  TÌguBur  suF  la  poUcfl  de  la  navigation, 
et  dea  signaax  placés  sur  la  voie  flnriale  et  sor  les 
rires. 

Les  résoltats  de  cliaque  examen  sont  cnnsìguit 
dans  un  procès-verbal  sigaé  par  les  membres  de  la 
commission,  et  qui  reste  depose  auza  rchi  rea  de  l' ias- 
pectioa.  Sont  également  admis  à  piloter  leurs  propres 
b&timents  les  capitaines  des  bàtiments  de  mer  qui  sa 
soumettent  à  toutea  les  condictiom  prescrites  pour  l'ad- 
mission  des  pilotes  fluriauz. 

Les  pilotes  qui  ont  subi  l'épreuve  de  cet  examen 
de  la  manière  la  plus  satisfaisante  et  les  pilotes  en 
exercice  qui,  d'après  les  rapports  du  chef-pllote  et  les 
témoignages  des  capitaines,  donnent  des  preuves  apé- 
ciales  d'habilité  dans  la  direction  des  b&timents,  com- 
posent  la  première  classe  des  pilotes  fluviaui  et  sont 
appelés,  en  celta  qualité,  à  piloter  les  bateaui  &  va>- 
peur.  Aucnn  pilote  ne  peut  toutefois  atre  maintena 
parmi  les  pilotes  de  première  classe  après  dem  acci- 
deots,  tels  que  collision  ou  échouement,  éprouvés  par 
les  bàtiments  qu'il  a  été  chargé  de  diriger,  et  Ìl  en 
(-st  de  mème  après  un  seul  cas  de  naufrage,  lorsque 
les  accidents  ou  le  naufraga  soni  imputables  à  la  fante 
du  pilote.  En  tout  état  de  cause,  si  la  collision  on 
échouement  a  entraioé  nne  depense  quelconque  on  à 
la  charge  des  bàtiments  engagès  dans  l'accldent  ou  la 
charge  de  leur  cargaison,  le  breret  est  prorisoirement 
retiré  aux  pilotes  desdits  bàtiments  et  ne  pent  leur  ètre 
rendu  aans  une  autorìsation  speciale  de  la  Commls^on. 

Tout  membro  du  corps  des  pilotes  re^^it  un  breret 
«■onstatant  sa  qualité.  Ce  brevet  est  signé  par  l'inspeo» 
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teur.  Les  brevets  délirrés  aux  pilotei  font  montion  de      ISSI 
ì&  classe  à  la^ueUe  appartient  le  titnlaire,    et  ils  doi-   ismmn** 
Tent  Atre  TÌsés  chaque  année  par  l'inspecteur,  confor- 
méroent  à  l'artìcle  84  du  Règlemeot  du  19  mai  1881. 

Il  est  tenn  aa  bureau  de  rìDspectioQ  un  registra 
matrìcule  dans  lequel  soni  iascrits,  3ous  une  seule  sèrie 
de  Duméroa  d'ordre,  les  noma  et  prénoms  de  toas  lea 
pilot^'s  du  service  fluvial,  leur  àge  et  la  date  de  lear 
nominatioa,  aree  ìDdication  de  la  classe  à  laqaelle  ils 
appartiennent. 

Une  copie  de  la  «atricule  est  adressée,  par  l'inspec- 
teur, à  la  Commisaion  européeone,  à  laquelle  il  com- 
munique  également  à  la  fin  de  chaque  trimestre  toas 
cbaDgeroents  qui  sunriennent  dans  le  personnel  dea 
ptlotss,  aìnsì  que  les  mutations  entre  ceuz  de  la  pre* 
mière  et  ceux  de  la  deuxiéme  classe.  Le  regìstre  ma- 
trìcule et  tea  mutations  qui  surviennent  dans  le  corps 
des  pilotes,  de  méme  qae  les  suspensions  de  service 
prononcées  contre  eux,  sont  affichéj  dans  les  bnreaux 
da  chef-pilote  et  dans  celuì  du  sous-chef. 

Chaque  pilote  flurial  re^oit  de  l'inspecteur  un  li- 
Tret  contenant  la  copie  de  son  brer^t  et  un  eztrait 
des  présentes  ìnstractions,  en  tant  qu'elles  touchent  le 
pilotage  flaria].  Il  regoit,  en  nutre,  un  exemplaire  da 
Règleroent  de  navigation  et  de  police  da  19  mai  1881, 
en  langue  italieoDe  ou  en  langue  grecque. 

Le  livret  est  destina  à  receroir  les  attestations 
constatant  lea  services  rendus  par  le  pilote,  les  obser- 
vations  OD  lea  plaintes  dea  capitaìnes  dont  il  a  pilote 
les  bàtiments,  l'indicatioD  de^  salaires  qn'il  a  toachés; 
il  lui  sert  en  méme  temps  pour  jostifier  de  sa  qualité 
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1881  ®t  doit  étre  présente  tous  les  trois  mois,  au  moìns^ 
Unaffffio    an  Tba  de  l'inspecteur. 

Les  pitotes  sont  teaus  d'ètre  toujours  porteurs  de 
leor  livret  ;  il  leur  est  strictement  interdit  de  s'en  des- 
saisir  ou  de  permettre  A  tout  autre  d'en  faire  osage. 

g  12.  —  Le  chef-pilote  et  le  sous-chef  désignent, 
en  règie  generale,  les  pilotes  chargés  de  dirìger  les 
b&timents,  tant  à  la  Temente  qu'à  la  descente,  et  cette 
désignation  est  faite,  autant  qne  possible,  notammeot 
ponr  ce  qui  concerne  le  pilotage  à.  la  descente,  de  ma- 
nière A  produlre  une  répartition  égale  du  travail  eotre 
les  pilotes,  et  à  procurer  à  cliacun  d'eux  les  reasourcet 
nécessairea  à  son  entretien. 

Attendu,  toutefoìs,  qn'aux  termes  de  l'artìcle  S9 
dn  Règlement  du  19  mai  1881,  les  capitaines  qui  odI 
à  bord  un  pilote  fluvial  breveté  n'en  demeurent  pa^ 
moins  responsables  de  la  direction  de  leur  bàttment, 
mdme  dana  le  cas  ou  le  pilotage  est  obligatoire  et  qne 
la  Commission  décline  toute  responsabilità  pour  les  faits 
des  pilotes,  le  choix  du  pilote  doit  dtre  laissé  au  capì- 
taiae  et  les  chef  et  sous-chef  pilotes  ne  peuveut  designer 
ponr  le  pilotage  d'un  bàtiment  un  pilote  fluvial  qui  ut 
serait  pas  agrée  par  le  capìtaine. 

Les  capitaines  des  bàtiments  à  vapeur  sont  lìmités. 
néanmoins,  dans  le  choix  de  leur  pilote,  à  ceux  qni 
sont  compris  dans  la  première  classe. 

Tout  pilote  du  service  flurial  qui  sauf  le  cas  de 
maladte  authentiquement  constate,  passe  plus  de  troU 
mois  consécutifs  sana  exercer  sa  profession  dans  le  Da- 
Dube,  entre  Bnùla  et  Soulina,  cesse  de  plein  droit  de 
faìre  partie  du  corps  des  pilotes,  et  ne  peut  y  ètre 
réadmis  qu'après  aroir  subi  no  'nourel  examen  dans  la 
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forme  prescrìte  par  le  paragraphe  précédent.  Tontefois  1881 
le  susdit  délai  de  trois  mois  ne  coart  pas  peudant  les  lemstrgì» 
mois  d'hirer,  où  la  Darigation  est  suspendue  dans  le 
fleuve.  Le  sous-chef  pilote  du  serrice  fluvial  est  aoto- 
riaé,  eD  conséquence,  à  retenir  les  brevets  qui  seraient 
préwntés  au  risa,  confonnément  à  l'article  88  da  Rè- 
glement  du  19  mai  1881,  par  les  pUotes  ayant  passe 
plus  de  trois  mois  hors  du  Danube. 

g  13.  —  Le  pilote  chargé  de  conduire  un  bàtJment 
daDS  le  fleuve,  est  tenu,  quelle  qne  soit  la  portée  de 
ce  bàtimeut  de  se  munir  d'un  billet  d'embarquement 
signé  par  le  chef-pilote,  s'il  s'agit  d'un  voyage  à  la 
descente,  ou  par  le  sous-clief,  résidant  à  Sonlina,  s'il 
s'agit  d'un  vojage  à  la  remoate;  ce  billet  est  date  et 
il  indique  le  nom  '  t  le  numéro-matricule  du  pilote, 
ainsi  que  les  noms  du  capitaine  et  du  b&timent  à  piloter, 
le  tìrant  d'eau  de  ce  bàtiment  et  la  nature  de  son 
cbargemeot. 

Les  pilotes  chargés  de  condnìre  les  raJeaux  ou 
trains  de  boia  sout  tenus,  lorsqu'ils  constatent  qne  les 
dimensions  n'en  sont  pas  conformes  aux  prescriptions 
des  articles  60  et  61  du  Règlemeat  de  police,  d'en  faire 
immédiatemeat  rapport  au  cbef>pilote,  lequel  ne  peut 
délivrer  le  billet  d'embarquement  avant  de  s'étre  as- 
auré  que  les  susdites  dimensions  ont  été  ramenées  aux 
limites  réglementaires.  Le  pilote  qui  contreviendrait  à 
cette  obligation  serait  destitué. 

Le  cbef-pilote  est  tenu,  en  outre,  de  faire  mentlon 
sur  les  billets  d'embarquement  des  pilotes  désignés 
pour  diriger  les  bàtimenta  à  la  descente,  des  amendes 
anzqnelles  les  dits  pilotes  peuvent  avoir  été  condamnés 
par  les  autorités  préposées   A  la   police  da   fleuTe,  et 
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1881      desqu-lles  amoii;]es  ils  D'aaraient  pas  encore  acquitU 

iiiuffgio  le  montaot.  Cette  mention  porte  que  le  pUote,  porteor 

du  billet,  ne  peut  recevoir  d'avance  sur  son  salaire,  et 

elle  doit  Atre  signée  par  le  capitane  du   bàtimeot  I 

inloter. 

Au3sit6t  après  avoir  re^Q  le  billet  d'embarquemeot, 
le  pilote  désigné  est  tena  de  se  rendre  A  bord,  et  d'f 
demearer  jusqn'à  ce  que  le  voyage  dans  le  fleure  aoit 
accomplì,  et  que  le  bàtìment  dont  la  direction  lai  a 
été  confiée  ait  jeté  l'ancre,  aoit  A  Soulina,  aoit  dansls 
port  de  sa  destination,  en  amont. 

Au  terme  de  cbaque  vojage  dans  le  fleuTe,  le  jn-    I 
lete  qui  a  conduit  un  bàtiment  eat  tenu  de  se  préseottf 
sans  délai  dans  le  bureau  du  chef-pilote  à  Galatz  oti 
à  BraTla,  si  le  voyage  a  été  efiectué  à  la  remonte,  et    | 
dans  le  bureau  du  sous-chef  pìIote  à  Soulina,  si  le  royage    i 
a  été  effectué   à   la  descente;    il   présente    son  billet 
d'embarquement  an  chef-pilote  ou   au   sous-chef,  lenr    , 
adresse  son  rapport  sur  les  circonstances  da  royage  et    ' 
ae  tient  à  leur  disposition  pour  les  besoina   ultérieun 
du  serrice.  Le  pilote  qui  après  l'arrivée   da    bàtiment 
conduit  par  lui  à  la  remonte,  dans  le  port  de  sa  destì- 
nation,  contìnue  à  séjourner  à  bord   de  ce    bàtimeot, 
soit  de  son  propre  gre,  soìt  sur  le  désir  du  capitabe, 
dans  le  bnt  de  conduire  également  le  bàtiment  pendant 
son  voyage  &  la  descente,  après  qu'il  aura  re^u  sa  csi^ 
gaison,  n'a   droit  à  aucune    rémunération   quelcooqne, 
à  raison  de  ce  séjour  entre  les  deux  voyages. 

Le  pilote  n'est  considéré  comme  étant  régolière- 
tnent  etubarqué,  dans  ce  cas,  pour  le  voyage  en  arai, 
qu'à  partir  du  moment  ou  il  re^oit  au  bureau  du  chef- 
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pUote  le  billet  d'embarquement  doat  il  est  parie  sa 
premier  alinea  da  présent  paragraphe.  i 

Le  sous-^hef-pilote  transmet  aa  capitaine  da  port 
'de  Soatina,  à  titre  d'information,  lea  déclarationa  faites 
par  les  pilotea  du  fleuve,  et  ces  deroiers  soat  tenus 
de  se  rendre  eux-mèmes  au  capitanai  de  port,  lorsqu'ils 
j  aont  cités,  pour  donner  lenr  témolgnage  ou  leura 
ezplications  sur  les  faits  relatifs  à  leur  Tojage.  Ila 
aont  t^ius  également  da  ae  confomier  aux  ordres  da 
capitaine  du  port,  en  ce  qui  concerne  le  serrica  qu'ils 
penvent  se  trouver  dans  le  caa  de  remplir  daos  l'inté- 
rieur  du  port  de  Soulina,  à  bord  du  bàtiment  qa'ila 
aont  chargés  de  piloter. 

Tout  pilote  fluvial  qui  passe  vingt-quatre  heurea  à 
Toultcha,  est  tenu  de  se  presentar  au  bureau  de  l'inspeo- 
teur  pour  y  faire  son  rapport  verbal. 

g  14.  —  Le  cbef-pilote  et  le  sous-chef  dn  sarrìce 
flavial  sont  tenus  de  consigner  tout  ce  qui  a  rapport 
«u  service  de  chaque  jour  dans  un  journal  special,  et 
A'j  inserire  notammdnt  les  nonis  im  pilotes  embarqués 
«t  dea  bàtiments  pour  lesquels  ils  ont  été  désignés. 

L'iospecteur  examine  de  tempa  en  temps  ce  journal, 
■et  j  appose  son  visa. 

Le  chef  et  le  sous-chef  pilote  adressent,  en  ontre, 
de  frequenta  rapports  à  l'inspecteur,  pour  lui  signaler 
lea  contraventioDs  commises  par  les  pilotes  du  fleure  ; 
«es  rapports  sont  transcrits  sur  le  Journal  sus-men- 
tionné. 

Tonte  dìsposition  réglementaire  nouvelle  émanée 
de  la  Commission  européenne,  toucbant  la  police  de  la 
narigation,  est  transmise  par  l'inspecteur,  aussitòt  qu'il 
«n  a  re^u  lui-mème  communicatioa   officielle,  au  chef 
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1.881      et  iku  8ou»-chef  pilota,  et  ceux-ci  sont  chargés,.  de  Icnr 

WnwffgiD    coté,  et  spécialement  le  chef-pilote,    d'eo    doaner  ctm- 

naisKance  aux  pilotes  fiurianx,  aree  le  plus  de  dillgeace' 


g  15.  —  Les  pilotes  du  fleuve  sont  teous  de  reodre 
les  capitaiaes  des  bàtiments  qu'ils  dirigeot,  attentiis 
aux  dispositions  des  règlements  de  narìgation  et  de  po- 
lice  en  vigneur. 

Ils  sont  teous,  en  outre,  de  faìre  rapport,  dans 
le  ptu3  court  délai  poasìble,  des  contraventions  commises 
en  leur  préseace,  coatre  ces  dispositions,  soit  A  l'inspec- 
tenr  soit  au  chef  ou  au  sous-chef  pilota,  qui,  de  leor 
oMé,  en  informeot  l'inspecteur. 

En  cas  d'échouement,  le  pilote  du  bord  est  tona 
de  faire  tous  ses  efibrts  poor  reméttre  à  flot  le  bàti- 
ment  éclioné  et  d'assister  le  capitaine  pour  engager  anx 
meilleures  cooditions  les  allòges  et  les  barques  de  san- 
retage,  tout  en  observant  la  défense  qui  lui  est  faite 
par  l'article  91  du  Kéglemeut  de  police  du  19  mai  1881, 
de  s'iatéreaser  aoi-mème,  directement  ou  indirectement 
dans  l'opération,  ea  debors  du  cas  où  il  aurait  eotre- 
pris  &  forfait  d'alléger  le  b&timent  pour  toute  la  durée 
de  8on  Toyage  dans  le  fleuve. 

Le  pilote  qui  a  conduit  un  bàtimeat,  soit  en  amont, 
soit  en  arai,  est  en  droit  de  le  faire  constater  par  le 
capitaine,  au  moyen  d*un  certificai  écrit  par  ce  demier 
sur  le  livret  du  pilote.  Ce  certificat  est  visé  et  contre- 
signé,  après  l'arrivée  du  b&timent  au  terme  de  son 
vo;age  dans  la  fieuve,  par  le  chef-plIote,  s'il  s'agit 
d'un  Toyage  &  la  remonte,  et  par  le  sous-<bef  de  Soo- 
lina,  s*Il  B*agit  d^un  voyage  i  la  descente  ;  aucun  cer- 
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tiflcat,  délirré  dans  une  autre  forme  qae  celle  ci-dessu»      Iggl 
presente,  ne  sera  tpnu  pour  authentiqiie.  isiii»cntM 

Si  OD  capitaine  a  dea  motifs  de  plainte  contre  le 
piloto  qui  dirìge  sod  bàtlment,  il  sa  pourroit  directe- 
ment,  soit  devant  l'inspecteur  de  la  Darigatìon,  aoit 
tlerant  le  chef-pilote,  soit  devant  le  sous-chef.  D  a 
^alement  la  facultó  de  coosigner  ses  grtefs  sar  le  li- 
rret  da  pllote,  qae  celai-ci  est  teou  de  lai  préseoter  à 
cet  effet. 

Si,  peadaDt  le  vojage,  un  pilote  constate  quelque 
variation  importante  dans  la  direction  cu  dans  la  pro- 
foDdenr  da  chenal  navìgable,  oa  quelque  noarel  obsta- 
cle  prorenaot  de  bàtiments  naufragéa  on  de  lenrs  dé- 
bris,  ancres  ou  autres  objete  abandonnés,  il  est  tenu 
d'en  fùre  au  plutót  son  rapport,  soit  à  l'inspecteur, 
»Mt  an  chef  on  au  soas-chef  pilote,  qui,  de  lear  coté, 
tnosmettent  ce  rapport  au  chef  de  serrice.  Les  pilotes 
^ot  tenoa  de  signaler  de  mème  la  disparìtion  on  le 
itéplacement  des  bouées  et  autres  signanx  placés  sur 
le  flenve  oo  sar  les  rives. 

§  16.  —  La  taxe  du  pilotage  fluvial  devant  ètre 
acqaittée,  entre  les  mains  da  directeur  de  la  caisse  de 
narigation  de  Soaliaa,  conformément  à  l'article  87  du 
iU^lement  da  19  mai  1881,  le  pilote  qui  a  dirige  nn 
Utiment  est  tenn  de  se  présenter  à  la  caisse  de  nari- 
gation, avec  le  capitaine  du  bàtlmeot  pilote,  pour  tou- 
cher  par  l'entremise  du  directeur  de  la  caisse  te  salatre 
anqnel  il  a  droit,  après  dédnction  fatte  de  l'avance  qu'il 
>  pu  recevoir  et  de  la  somme  à  prélever  pour  le  ser- 
vice  do  chef-pilote. 

Ce  prélèrement  qui  s'eSectue  sur  la  taxe  acquittée 
pir  les  bAtiments  à  Toiles  ou  à  rapeur  et  par  lea  ra- 
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1&81      deaux  oa  tralos  de  bota,  est  détermioé  ainsi  qn'ìl  snit: 

isRwgifjo  TroÌ9  fraccs,  pour  les  b&timentt  de  plus    de  cent 

tonneauz  et  ne  dépassant  pas  cent  cinqusnte  tonneaux; 

Qoatre  franr^,  pour  lea  b&timents  de  plus  de  cent 
cinquante  tonneaux  et  uè  dépassant  pas  deux  cent  cìd~ 
quante  tonneaux,  ainsi  que  pour  les  radeaax  et  trains 
de  bois; 

Et  deux  centimes  par  tonneau,  pour  les  bitunents. 
de  plus  de  deux  cent  cinquante  tonneaux. 

Ce  prtlèvement  est  effectué,  mème  pour  cenx  de 
ces  bitiments  doni  les  pilotes  sont  eogagés  A  titre  per- 
tnanent,  et  qui  sont  affranchis  du  paiement  de  ladit» 
taxe,  mais  il  n'est  en  aucun  cas  applicable  qa'à  la  taxe 
dòe  ponr  le  pilotage  obligatoire  du  voy&ge  en  arai. 

Le  surplus  des  taxes  est  acquis  aux  pilotes. 

La  quote-part  affectée  au  servicedu  chef-pìlotesur 
le  salaire  des  pilotes  qui  conduisent  les  bàtiments  de 
mer  servant  d'allèges  est  flxée  à  trois  francs,  quel  qoe 
soit  le  tonnage  du  bàtiment  pilota;  elle  est  versée  au' 
chef-pilote,  lors  de  la  délirrance  du  billet  d'embarque- 
ment,  soit  par  le  pitote  lui-mème,  soit  par  le  capitaine 
lequel,  dans  ce  demier  cas,  en  retient  le  montant  sur 
le  salaire  do  ptlote. 

Le  directeur  de  la  Caiase  de  navigatioo  prélère 
également  sur  les  sommes  versées  par  les  capitaìnes 
pour  taie  du  pilotage  flurìal,  le  montant  dea  amendes 
auxquelles  les  pilotes  auraient  été  condamnés  ponr  con- 
trarention  aux  règlements  ou  instructìom  en  vigaenr. 

Les  pilotes  fluviaux  qui  regoivent  pour  le  voyage 
en  arai  un  billet  d'embarquement  portant,  conformé- 
ment  an  paragrapbe  13  ci-dessas,  la  mention  qn'il^  oot 
une  amende  à  payer,  ne  peuvent  recevoir  aucnne  arance 
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sur  Iflur  salaire  des  c^itaines  das  bAtimeots  à  piloter  1881 
et  si  cea  capitaÌDes  ont  coatresigoé  la  mention  ainsi  isnanii» 
faite  sur  le  bttlet  d'embarquement,  ila  sout  tenas,  en 
tout  état  de  caiue,  de  verser  aa  directeur  de  ]a  caisse 
de  navigatioQ  le  montaot  integrai  da  la  taxe  de  pilo- 
tage,  sans  aucuae  déductìoa  des  arances  qu'ils  auraient 
faites  à  lears  pitotes. 

L'obligation  imposée  aox  pilotes  flurìaax  de  se 
prósenter  en  mSme  temps  que  Ifls  c^itaines  à  la  caisse 
de  navigation  de  Souliaa,  doit  etre  strictement  ob- 
senrée,  et  les  pilotes  qui  ne  s'j  eonforment  pas  sont 
ponis  d'une  suspenMoD  d'emploi  dont  la  durée  est  fixée 
par  rinspecteur  de  la  navigation, 

.  Sont  dispensés  toutefois  de  cette  obligation  ; 

1°  Les  pilotes  engagés  d'une  manière  permanente 
à  bord  des  bateanx  i  vapeur  effectuant  leurs  vojages 
entre  les  ports  du  Danube  et  ceuz  de  la  Mer  Noire  ou 
du  Bospbore  et  appartenaot  à  des  sociétés  ou  compa- 
gnies  de  narigation  qui  ont  refu  de  la  Commission 
enropéenne  l'autorìsation  d'acqnitter  lears  taxes  par  mois, 
la  quote-part  aSectée  au  service  du  chef-pUote  sur  le 
salaire  de  ces  pilotes  étant  portée  par  la  cùsse  de  na- 
TÌgatioQ  au  compte  mensuel  des  taxes  à  pajer  par  les- 
dit«3  sociétés  ou  compagnies; 

S°  Les  pilotes  qui  dirigeat  à  la  descente  lesb^ 
timents  de  moins  de  cent  tonneanx,  pour  lesquels  le 
pUotage  est  pnrement  facnltatif,  et  aux  cs^itaines  des- 
quels  le  cbef-pilote  est  autorisé  A  prélerer,  lors  de  la 
délÌTTance  du  billet  d'embarquement,  la  somme  affectée 
aux  frais  de  aon  service  sur  le  aalaire  du  pilote; 

3°  Et  les  pilotes  embarqués  sur  les  bàtiments 
^  mw  empbyés  exceptionnellemeat  comme  allòges. 
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1881  lorsqne  ces  bàtiments  décbargent  de  Doorean  lears  mar- 
»  maggio  chaDdises  sur  les  bàtimeots  allégés,  daos  le  cours  da 
fleuve  et  saos  prolonger  leur  voyage  jusqu'à  Soulina. 
Les  pilotes  desdits  bàtimeats  soQt  autorisés  i  recevoir 
directement  ta  totalità  de  leur  salaire  du  capitaioe  ds 
bàtimeat  piloté,  et  ils  rersent  la  quote-part  de  ce  sa- 
laire  affectée  an  serrice  du  chef-pilote,  entro  les  maine 
de  l'inspecteur  de  la  oaTigatìon,  au  momeat  où  ae£ait 
dans  la  chancellerie  de  ce  dernier,  la  déclaratìoo  pro- 
scrite  par  l'article  95  du  Règlemeot  du  19  mai  ISSI. 

§  17.  —  Anx  termes  de  l'article  151  du  Règle- 
ment  du  19  mai  1881,  l'inspecteur  de  la  navigatioo 
pronoQce,  en  premier  ressort,  l'application  dea  pénalités 
encourues  par  les  pilotes,  à  raison  dea  coatrareatioos 
commises  par  eux  contre  les  dtspositions  dudit  règl»- 
roent.  L'article  136  lui  coufère  d'aitleurs  le  pouvoir  de 
tes  condamner  à  une  amende,  dont  le  maximum  est 
fizé  à  trois  ceots  francs,  pour  toute  contraveotion  à 
raison  de  laquelle  il  D'est  pas  édicté  par  le  règlemest 
de  pénalité  speciale. 

En  fmsant  usage  de  ce  pouroir,  l' inspecteur  se 
renferme  dans  les  limites  indtquées  ci-après: 

Si  le  pilote  dósigné  pour  piloter  un  bàtiment  tarde 
à  se  rendre  à  bord,  il  est  passible  il'  une  amende  de 
«linquante  à  cent  francs;  si  le  retard  provient  du  chef- 
pilote  ou  du  sous-cbef,  dans  ce  sens  qu'il  y  ait  retard 
(lana  la  désigpation  du  pilote,  ou  que  le  pilote  désigné 
ne  soit  pas  averti  ou  munì  de  son  billet  d'  embarque- 
ment  en  temps  utile,  le  chef-pilote,  ou  le  sous-chef, 
est  puoi  de  la  mème  peiue.  Tnut  pjlote  qui  exige  du 
capitaine  ou  de  tout  autre  iotéressé  une  rémunération 
iiuelconque  en  sus  de  la  taxe  de  pilotage  flxée  par  le 
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Règlement  da  19  Diaì  1881  est  puoi  d'une  amende  de      1881 
cent  cinquanta  à  deax  cents  franca  ou  d'une  snspension    ismafr?!* 
d'emploi  dont  la  dnrée  est  fliée  par  Tinspecteur. 

Le  mazimnni  de  trois  cents  franca  ne  pent  étrc 
iofligé  qu'au  pìlote  qui,  étant  en  état  d'iTresse,  entre- 
prend  de  piloter  un  bàtiment;  t'amenda  appliquée  dan:^ 
ce  cas  ne  peut  d'aillenrs  ètre  moindre  de  cent  francs. 

Tout  pilote  fluTÌ£kI  qui  s'éloigne  du  bàtiment  dont 
la  direction  lui  est  con6ée,  pendant  le  conra  du  royage 
sans  le  consentement  du  capitaine,  est  passible  d'une 
■amende  de  cinquanta  &  cent  francs. 

Tonte  autre  contravention  non  expressément  préTue 
par  le  Règlement,  du  19  mai  1881  ou  par  les  présentes 
iostructions,  peut  ètre  punie  d'une  amende  de  vingt  à 
cinquante  francs,  si  elle  a  été  commise  par  le  chef  ou 
par  le  sous-cbef-pilote,  et  d'une  amende  de  diz  à  trente 
francs,  si  elle  a  été  commise  par  un  pìlote. 

Le  recouvrement  des  tunendes  encoumes  par  les 
pilotes  est  effectué  par  la  caisse  de  navigation  de  Son- 
lìna,  à  laquelle  les  sentences  de  condamnation  sont  no- 
tiflées,  dans  ce  but,  par  Tinspectenr. 

§  1 8.  —  Indépendamment  du  cas  prévu  par  l'article  92 
du  Règlement  du  19  mai  1881,  et  par  le  paragraph; 
13  de  la  présente  instruction  l'impecteur  propose  U 
destitution  centra  les  pilotes,  dans  les  cas  suivanis, 
saroir: 

Contre  tout  pilote  qui  se  sera  enivré  à  bord  du 
bàtiment  dont  la  direction  lui  est  confìée; 

Contre  tout  pilota  qui  sera  convaincu  d'avoir  fait 
une  fausse  déclaration,  dans  le  but  d'induire  en  erreur 
sur  la  cause  d'un  échouement,  d'un  abordage  ou  d'un 
naufrago; 
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1881  Contre  tout  pilote  qui  aura  accepté,  de  la  pari  d'nn 

iBmtfVK)  capitaine,  une  rémunératioa  en  sus  de  la  taxe  régl&- 
tnentaire  acquittée  par  celui-ci; 

Contro  tool  pilote  qui  ae  sera  interessi  ésna  ane 
opération  ou  entreprise  d'allége,  contnàrement  aax  dis- 
po»tÌoDs  de  l'article  91  du  Règlement  du  19  mai  1881. 

Cootre  tout  pilote  qui  abaodonoera  le  bàtiment 
doni  la  direction  lui  est  confiée,  pendant  le  cours  du 
voyage,  si  l'absence  est  de  plus  de  vingt-quatre  henres. 

Dans  toos  les  cas  prévus  par  le  présent  paragraphe 
l'inspecteur  saspend  de  son  service  le  pilote  délinqnant 
juaqu'à  ce  que  la  Commission  se  soit  prononcée  sur  sa 
(lestitution. 

Si  l'inspecteur,  en  dehers  des  cas  de  contrarention 
formels,  juge  nécessaire  de  mettre  un  pilote  en  sus- 
pension  d'emploi  pour  cause  d'incondaite  ou  d'insnboiv 
dination,  il  fait  connaìtre,  sans  délai,  A  la  Commtssioa 
européenne,  les  motifs  de  sa  décbion. 


TITRE  II. 
De  la  police  du  lesi. 

§  19.  —  L'article  73  du  Règlement  du  19  mai  1881 
porte  qu'en  dehors  du  port  de  Soulina,  le  lest  ne  peat 
£tre  débarqaé  que  sur  les  points  de  ta  rive  flariale  de- 
aignés  dans  un  avis  rendu  public. 

L'inspecteur  fait  publier  cet  aris  chaque  année, 
après  en  avoir  référé  à  la  Commission  enropéenne,  la- 
qu^e  se  réserve  de  déterminer,  après  avoir  pria  l'avis 
de  Bon  ingénieur  en  chef,  les  endroits  oùlelest  poamL 
étre  mis  i  terre. 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


ITÀLU  B  VASI  BTÀTI 


§  20.  —  Le  k^  n»  petit  itn  débuquó  sana  la  1881 
prdsence  d'un  agent  de  la  police  fiaviale.  Dea  sorral-  lumaf^ia 
laots  auziliaires,  désignés  par  l'inspecteiir  et  rétrìbués 
par  la  CommtssioD  européenne,  sont  atationnés  dansce 
bnt,  pendant  les  époques  des  arrìvages,  sur  les  poìnts 
où  le  débarquemeat  da  lest  est  autorisé,  pour  suppléei' 
les  sarreillants  ordioaires  durant  leura  touméea  jour- 
nalièrea  d'inspectton. 

Cea  agents  anxìliaires  remplissent,  eo  l'absence  dea 
surveillants,  toutes  les  attribntions  de  ces  dernìers, 
en  ce  qui  concerne  la  police  du  lest;  ils  sont  auto- 
rìsés,  en  conséquence,  à  agir  vis-a-vis  des  capitaines, 
pour  cet  objet  special,  en  qualité  d'agents  publics,  et 
k  demaoder  la  prodaction  des  papier»  de  bord.  Ha  pré- 
tent  awment,  entre  les  mains  de-l'inspectenr,  de  rem- 
plir  leurs  fooctìons  en  conscience,  et  il  lear  est  remis 
par  rinspectear  un  brevet  qui  leur  sert  à  jnstìfier  de 
lear  qnalité  et  qnì  iudiqae  le  temps  poar  leqnel  il  est 
valable. 

§  21.  —  Lorsqo'an  ca{4ta>ine  déclare  aon  intentìon 
de  débarquer  toat  ou  partie  de  son  lest,  il  est  tenu 
de  produire  préalablement  le  certifteat  dont  il  doìt  étre 
Unni,  aux  termes  de  Tarticle  74  du  Règlement  da  19 
mai  1881,  et  le  snireillant,  ou  son  suppléant,  rérifle 
si  le  tirant  d'eau  da  b&timent  est  conforme  au  certi- 
flcat. 

Si  un  surveiUant  auxiliaire  constate  qne  le  ehifTre 
porte  sur  le  suadit  certiflcat  est  supérieur  au  tirant 
d'eau  du  bàtiment,  il  en  fait  son  rapport  au  surreil- 
lant  de  la  section,  aussitòt  que  ce  dernier  arrive  sur 
les  lleox. 

Les  snrveìllantB,  oa   leura  snppléantSf  indiqoent 
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Iggl      aux  capitaiiies  l'endroit  oii  la  lest  doit  étre  depose,  et 

:»  langgic    le  débarquement  doit  étre  eSectué,  ou  tout  &a   mom; 

commfiacé,  en  leiir  présence.  Ils  veillent  à  ce  qoe  U 

le  lest  soit  transporté  àia  dbtance  presente  de  la  rive, 

et  &  ce  qu'il  D'en  soit  pas  jeté  dans  le  fleare. 

Après  le  décttargemeot,  l'agent  qui  y  a  asùsté  re- 
coimait  de  rechef  le  tiraot  d'eau  da  bàtìment  et  jil  le 
constate,  ainsi  que  la  quantité  approxìmatire  de  Int 
débarqnée,  par  noe  meotioo  signée  de  lui  et  datée,  sor 
le  certificat  dont  il  est  parie  ci-dessus. 

§  22.  —  Si  un  surreilIaDt  auxiliaire  apersoit  nn 
bàtiment  jetant  son  lest  dans  le  fleure  on  le  déba^ 
quant  sur  un  point  prohibé,  il  adresse  au  capitaine 
l'injoDCtìoD  de  cessar  immédiatement  le  déchargement,  il 
'prend  le  nom  du  bàtiment  contreTenant  et  celni  de 
soa  capitaine,  ainsi  que  le  nom  et  le  Duméro-matrìcnle 
du  pilote,  s'il  s'en  tronve  un  à  bord,  et  le  iiuméro  de 
l'estampille  apposée  sur  le  ròle  d'équipage  par  la  caisse 
de  Darigation  de  Soulina,  et  il  /alt  du  tout  sod  rap- 
port  au  sarreillant  de  la  section  dans  le  plus  court 
délai. 

Si,  dans  les  vingt-quatre  beures  d'une  contrareD- 
tion  constatèe  par  un  surveillant  auxiliaire,  celni-ci  ne 
se  trouve  pas  à  tnéme  d'en  iaformer  le  surreillant  de 
la  section,  il  adresse  un  rapport  direct  à  rinspecteor 
de  la  navigation. 

Les  surreillants  auxìliaires  ne  peuvent  s'éloigner 
de  leur  station,  à  moins  que  le  surveillant  de  la  sectioD 
■ne  s'y  troave  présent  lui-méme,  ou  qu'ils  n'en  aient 
obtenu  l'autorisation  de  l'iospecteur. 

%  23.  —  Cbaque  fois  qu'un  surreillant  constata 
une  dilférence  entre  te  tirant  d'eau   d'un  bàtiment  et 
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le  chiffre  porte  snr  le  certìflcat  délìrré  par  le  capitaine  1881 
(lu  port  de  Soulìna,  en  exécution  de  l'article  74  dn  Rè-  i  en^ttHn 
g^lement  du  10  mai  1881,  notamment  si  le  tirant  d'ean 
est  supérieur  au  cbìfire  donne  par  le  certificat,  il  cons- 
tate avec  le  plus  grand  soia  et  autant  qiie  possible 
d'nne  manière  irrécasable,  le  tirant  d'eaa  réel  da  h&- 
timent  ;  s'il  se  trouve  sur  les  lienz  dea  témoins  il  re- 
qoiert  leur  assistance  et  consigne  leurs  déclarations, 
va  les  invitant  à  les  signor,  dans  un  procès-rerbal  quM) 
redige  dans  la  forme  la  plus  détaillée. 

Ce  procèa-rerbal  est  transmis  &  l' inspecteur  et  par 
celui-ci,  an  capitaine  du  port  de  Soulìna,  soit  en  ori- 
ginai, aoit  en  copie  certifiée. 

§  24.  —  L'observation  dea  di^sitions  règlemen- 
tairea  relatives  à  la  police  du  lest  étant  de  la  plus 
hante  importance,  aotamment  dans  le  bras  de  Soulìna, 
elle  est  spécialement  recommandée,  A  l'attention  de 
l'intpecteur  et  ses  agents  doivent  Atre  avertis  par  luì 
d'exereer,  sous  ce  rapport,  la  surreillance  la  plus 
aetive. 

TITRE  III. 

Du  service  des  eUlèges. 

§25.  —  Le  service  des  allèges  est  place  sons  la  di- 
rection de  r  inspecteur  de  la  navigation  qui  sorreille, 
en  ontre,  spécialement  leurs  opérations,  en  tant  qu'elles 
•j'effectuent  sur  le  cours  du  flenve,  en  debors  des  lì- 
mite da  port  de  Soulìna,  où  ces  opérations  retombent 
aous  la  surreillance  du  capitaine  dn  port. 

AiQsi  que  le  prescrit  Tarticle  94  dn  Règlement  du 
19  mai  1881,  Tinspecteur  est  chargé  de  faire  procèder  ' 
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ISSI      à  la  visite   et   au  jaugeage   des  bàtiments  desticés  i 

Un«OTio    serrir  d'allèges,  de  déUvrer  aux  patrons  de  cas  bàti- 

meats  la  liceoce  sans   laquelle  ils  ne  peurent  exercer 

leur  métier,  et  de  tenir  le  registre-matricule  sor  leqnel 

les  allèges  sont  enregistrées. 

L' insipectear  nomme  les  experts  cbargés  de  pro- 
céder  à  la  visite  aanuelle  des  allèges,  il  veille  &  ce  qne 
cet  examen  soit  fait  de  la  manière  la  plus  conscienciense, 
notamment  en  ce  qui  concerne  le  calfatage  des  b&ti> 
nients,  qui  doiveat  ètra  carénés  lors  de  chaque  examen. 
Les  résultats  de  l'expertise  sont  consignés  dans  no 
procès-verbal,  dont  la  minute  est  déposée  à  la  chan- 
cellerle  de  l'inspectioD. 

La  licence  de  patron  d*allège  ne  pent  ètra  aocor- 
<lée  qa'aux  marios  qui  justifient  de  leur  moralité  et  de 
leur  capacité  par  des  certificata  autheatiqaes.  Cette 
licence  indique  les  noms,  prénoms,  àge,  domtcile  et 
nationalité  du  patron,  le  nom  du  bàtiment,  son  ton- 
nage  et  sod  numéro-matricule,  ainsi  que  la  date  de 
l'expertise  dont  il  a  été  l'objet.  La  licence  est  renon- 
velée  chaque  année  après  la  visite  du  bàtimeat. 

Le.  registre-malricule  des  allèges  est  tena  i  li 
rbancellerie  de  l'iuspection;  les  allèges  y  sont  inscrites 
S0U3  une  seul&  sèrie  de  numèros,  avec  indication  ia 
leur  capacité  et  du  nom  de  leur  patron  oa  propriétaire. 

Il  est  payé  pour  chaque  visite  des  allèges  une  taxe 
«le  douze  francs,  qui  est  versée  entre  les  mains  de 
l'inspectenr  et  sur  le  produit  de  laquelle  sont  prélevis 
les  frais  d'expertise. 

§  S6.  —  Tout  patron  d'allège  est  aoumis  à  na 
cautionnement  de  six  cents   francs  dont  le    mootant. 
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b'ìI  est  foumi  en  espèces,  est  dépoié  dans  la  caisao  de 
navìgation  de  Soulina  contre  qnittance.  i 

Ce  cantionnemeiit  peut  Atre  remplacé  par  la  ga- 
rante d'une  persoDoe  notoìrement  solvable,  domiclliée 
dana  un  des  porta  dq  Ba»-Danube.  Dana  ce  caa,  Tacte 
de  cautionnement,  après  aroir  éU  dùment  légaliaé  par 
l'Autorità  competente,  reste  depose  à  la  chancellerìe  de 
l'inapection. 

La  licence  ne  peat  étre  délirrée  avant  Taccepta- 
tioD  de  cette  garantie  ou  le  dépòt  du  cautioDaement. 

Le  dépdt  n'eat  restitné  ni  la  cantico  décbargée. 
assai  longtemps  quo  le  portear  de  la  licence  coatione 
à  exercer  le  métier  de  patron  d'allège  et  qne  la  li- 
cence n'a  paa  été  rendae  i  l'inspecteDr,  poor  étre  àé- 
tmite. 

Le  cautionnement  dea  patrona  d*allèges  peut  étre 
affecté  au  paiement  dea  cohdamnationa  pécuniairea  pro- 
nonc4ea  contre  eax  par  suite  de  l'exercice  de  lear  in- 
dustrie. 

Dana  ce  cas,  le  patron  d'allège  ne  peut  continuer 
à  fonctionner  comme  tei,  avant  que  le  cautionnement 
n'ait  été  rétabti. 

g  27.  — L'inspecteurTeillespéciatementA'ceqDele 
-aerrice  d'allège  ne  soit  paa  effectué  dana  te  fleure  par 
des  bàtiments  qui  n'aaraient  paa  rempli  les  fonnalìtés 
preacrites  par  Tarticle  94  du  Règlament  da  19  mal  1881. 

Il  fiùt  surreiller  apécialement  les  allèges  qui  re- 
montent  le  fieove,  après  avoir  accompli  leurs  opérations' 
et  il  tient  la  maìn  à  ce  que  lea  allògea  videa  qui  sta- 
tionnent  à  Tonltcha  occupent  le  mouillage  qui  leur  est 
-assigné,  en  arai  dn  rocher. 

La  Tigilaocs  de  l'inspecteur  et  de  aea  agenta  dmt 
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1B81  ^tre  dlrigée  en  particulier  sur  les  détoumements  qoi 
itmtesio  pourraìeat  étre  commis  an  préjndice  des  rargaisona  al- 
légées.  A  cet  eSet,  les  surreillaots^des  quatre  aections 
flumles  oat  soin  de  visiter,  lorsque  l'occasion  s'en 
présente,  et  conformément  à  l'artide  101  du  Règlement 
sns-éaoDcé,  les  allèges  vides  qui  remonteat  le  fleore, 
et  il3  ont  le  droit  de  visiter  également  les  petites  em- 
barcattODS  nariguant  entre  Soulìna  et  Toultcba.  11$ 
flont  tenii3  de  aignaler,  dans  le  plus  court  délai  possibte, 
à  l'iuspecteur  toute  altège  ou  embarcation  qu'ila  an- 
raient  rencontróe  remontant  le  fleure  avec  des  cereale^ 
à  bord,  et  l'inspecteur  fait  de  son  coté  les  démarcbes 
Déceasaires  auprès  des  autorités  compétentes  pour  qn? 
les  patroQs  desdites  allèges  ou  embarcations  soieot  re- 
quis  da  justi&er  de  la  proTeoance  de  leurs  cargaìsons. 

Ed  cas  de  condamnation  definitive  d  l'amende 
édictée  par  l'article  139  du  Règlement  da  19  mai  1881, 
le  tiers  de  l'amende  infligée  est  acquia,  à  tifare  ìj 
prime,  à  celai  qui  aurait  fait  connaìtre  à  l'inspecteur 
on  à  ses  agents  les  allèges  à  bord  desquelles  serait 
trouTée  une  partie  de  cargaìsoD  indùment  conserTée, 
OD  dont  le  patron  ou  l'éqaipage  seraient  cooTaiacus 
d'un  détonrnemeat. 

§  28.  —  Il  est  bien  entendu  que  si  la  cargaison 
mise  à  bord  d'une  allège  sur  un  poiat  quelconque  d<i 
fleuve  n'est  remise  à  bord  du  bàtiment  allégé  que  dans 
le  port  ou  en  rade  de  Soulina,  cette  opération  tombe 
sona  la  surreilliiace  du  capitaine  dudit  port,  aossitèt 
que  le  bàtiment  allégé  et  l'allège  y  sont  arrirés. 

Daus  le  cas  où  une  opération  locale  de  cette  na- 
ture, exclusioQ  faite  des  opérations  d'allège  au  cabo- 
tage,  est  entreptise  par  un  b&timebt  employé    excep- 
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tionnellemeiit  comme  allège,    les   papiers   déposés    en      1881 
exécutioD  da  premier  alinea  de   l'article  95  du  Règie-    isaksggt» 
nleot  da  19  mal  1881,  entra  les  mains  de  l'inspectear 
de  la  narigation,  soat  transmìs  par  ca  deroìer  directe- 
meat  et  sans  délai  au  capitaine  du  port  de  Sonlina. 

§29.  —  L'inspectenr  exerce  la  discipline  sur  les 
patrona  des  allégea  immatricalées. 

Ed  cas  de  coQtestatioQ  entre  enx  et  les  capttaines 
des  b&tìments  allégés,  et  si  l'ime  ou  l'autre  des  parties 
reclame  son  interreation,  il  procède,  apris  avoir  pris 
les  mesures  de  polica  qa'il  juge  nécesaaires,  A  la  cons- 
tatation  des  faits  litigieux  et  sanregarde,  par  des  dis- 
positions  provisoires,  leg  ìntérdts  des  deux  jiarties,  mais 
aoD  action  se  restreint  dana  ces  limites,  et  il  abandonne 
aux  Antorités  civiles  compétentes  t'examen  et  le  jnge- 
ment  de  la  cause. 


De  l'action  de  finspecteur  en  cas  de  naufrage 
ou  d'avarie. 

§  30.  —  Gn  cas  d'avaries  et  notamment  si  elles 
simt  occasìonnées  par  abordage,  Tiniipecteur  dresse  no 
procès-rerbal  conformément  aux  dispositions  de  Tarti- 
de  72  du  Règlement  dn  19  mai  1881.  Ce  procès-verbal 
doit  contenir,  autant  qne  possible,  les  déclarations  du 
capitaine,  du  pilote  et  des  gens  de  l'équipage  da  bàti- 
ment,  et  celles  des  témoins  étrangers,  s*i]  y  en  a.  Ces 
déclarations  ne  sont  point  faìtes  sous  serroent. 

L'tospectear  adresse  égalemoot  &  la  Commission 
enn^enne  un  rapport  succinct  sur  les  cas  d'avaries; 
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1881  "'  '"  ''*'  pré'iente  pen  de  gravite,  il  'e  home  à  en 
»a>k«sin   l'aire  mention  dans  son  prochain  n^port. 

Il  agit  de  mSme  ea  cas  d'échouement. 

A  la  fin  de  chac^ue  moU,  l'inspectenr  adresse  i  ta 
CommissioD  enropéeane  un  état  des  aTarìes,  éclioue* 
ments  et  naufrages  suirenus  daas  les  limitas  de  l'ìiUK 
pectioQ.  Cet  état  indique  les  Doms  da  bàtiment,  da 
capitarne  et  du  pilote,  la  uationalitó  du  bàtimeot,  ìea 
circoDstances  daos  lesquelles  l'accident  s*est  prodnit, 
et  s'il  s'agit  d'uD  échouement,  le  tirant  d'ean  du  bà- 
timent ainsi  qne  la  proCondeur  de  la  partie  da  fleare 
où  l'échoueinent  a  eti  lieu,  les  jours  et  beures  tant  de 
l'échouemeot  que  de  la  mise  à  flot.  LMospecteor  fait, 
eo  outre,  mention  sur  cet  état  mensuel,  de  toute  plainta 
qui  aurait  été  élevée  par  le  capitaine  contre  son  pilote, 
et  da  resultai  de  l'eiiquète  ouverte  sur  cette  plaiote. 

§  31 .  —  En  cas  de  naufrage,  TiDspecteur  se  rend 
sur  les  lieuz  aussitòt  qu'il  se  troure  informe  du  sinis- 
tre, pour  reconnaibre  le  fait  du  naufraga  sous  le  rap- 
port  du  préjudlce  qui  pourrait  en  résulter  pour  la  na- 
rigatioo  en  general.  Il  roostate,  en  m4me  temps,  ,le9 
circonstancea  qui  seraient  de  nature  à  disculper  le 
capitaine,  le  pilote  et  t'équipage  du  b&timent,  doat  il 
re^oit  les  dépositions  et  déclarations;  et  il  -dresse,  da 
tout.  le  procès-verbal  circonstancié  prescrit  par  l'arti- 
cle  68  du  Règlement  da  19  mai  1881. 

Ce  procès-verbal  est  dressé  dans  la  forme  presente 
par  le  paragraphe  précédent  pour  les  cas  d'avaries. 

Si  t'Iospecteur  reconnait  que  le  naufrago  a  été  la 
conséquenco  értdente  d'un  cas  de  forco  majeure,  il  di* 
livre  au  capitaine  un  certificai  constatant  co  fait  ;  copie 
de  ce  certiflcat,  ainsi  qne  du  procès-verbai  dont  il  est 
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parie  plus  haut,    e<it  transmiw  par   l'inspecteur  à  la      1881 
«ompagDìe  d'assurancea  maritimes  qui  peot   ètre  vate-   Dnatria 
ressée  daos  le  naufraga,  ainsi  qu'aux  autorités  consa- 
laires  oa  locales  compétéotes. 

Si,  au  contraire,  le  nanfn^e  ne  présente  pas  le 
'Caractère  d'un  événement  de  forc,e  majeure,  l'inspecteur 
m  burne  à  relerer  dans  un  rapport  les  faita  qa'il  aura 
pu  coDstater,  et  il  adrasse  copie  de  ce  rapport  et  da 
procès-Torbal  dressé  en  exécutioa  de  l'article  68  du 
Ròglement,  tant  aux  autorités  consulaìres  ou  locales 
vompétoites,  qu'à  la  compagnie  d'assurancea  intéressée. 

Dans  l'uD  et  dans  l'autre  cas  il  adresse  &  la  Com- 
inission  européenne,  dans  le  plus  court  délai  possible, 
un  rapport  détaillé  sur  les  causea  et  les  circonstances 
du  naufrage. 

Après  l'accomplissement  de  ces  formalités,  etsauf 
le  cas  réglé  par  le  paragraphe  suivaat,  où  le  naufrago 
«st  do  nature  à  entraìner  un  danger  ou  une  entrare 
pour  la  navigation,  l'inspecteur  s'abstient  de  toute  in-  ' 

terrentioQ  ultérieure  et  s'il  estentreprìs  desopératìons 
de  sauTetage,  il  se  home  à  les  surveiller  au  point  de 
Tue  de  l'intérèt  public,  confomiément  aux  dispositions 
-de  l'article  70  du  Règlement  ci-dessus  énoncé. 

11  est'  bien  entendu,  toutefois,  qu'il  est  du  deroir, 
tant  de  l'inspecteur  quo  des  surveillauts,  de  préter  aide 
«t  secours  aux  capitaines  des  bàtiments  nanfragés  et 
<le  fociliter  les  opératìons  de  sauvetage,  autant  qu'il 
«st  en  leur  pouroir,  sana  engager  leur  propre  respon- 
aabilité. 

§32.  —  Si  le  naufrage  d'un   bAtiment    constitue 

'  un  danger  ou  une  entrave  pour  la  navigation,  l'inspec- 

teur  ne  se  bome  pas  A  constater  les  fatta  eonf ormémeat 
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1881  anx  prescriptions  du  paragraphe  précédent,  il  est  charme, 
UmMggi»  dans  ce  cas,  aìosi  que  le  porte  l'artìcle  69  da  R^gle- 
naent  du  19  mai  ISSI,  d'entrepreodre  la  sanvetage  et 
de  le  continaer  jusqii'à  ce  qu'il  cesse  d'ètre  une  opé- 
ratioD  d'ntilité  publique,  pour  deveoir  uneaffaire  d*iii- 
tértt  prive. 

A.  cet  efiet,  il  invite  le  capitaine  du  bàtiment  nau- 
fragò &  déclarer  si  son  ìnteDtioQ  est  d'abandonner  le 
bAtiment. 

Si  la  déclaration  est  negative,  le  capitaine  et  san 
éqnipage  sont  tenus  d'exécuter,  en  présence  de  l'impec- 
tear,  tous  lea  travaux  qui  seront  ordoonés  par  ce  der- 
nier,  pour  faira  disparaitre  les  dangera  ou  entraves 
que  le  naufrago  occasionnerait  à  la  navigation. 

Si,  au  coDtraire,  il  y  a  déclaration  d'abandon,  l'ins- 
pecteur,  après  avoir  prìs  lea  mesures  d'une  nécessité 
ui^nte,  tant  dans  l'intérét  public  que  daos  celui  des 
assureurs  et  autres,  donne  directemeiit  avis  du  naufrage 
au  cbef  do  service  tecbnique  de  la  Commiasion  euro- 
póenne  i  Sonlina,  et  il  fatt  piacer  un  gardien  auprès 
da  bàtiment  abandonné  pour  empécber  le  voi  ou  le . 
détouinenient  de  ses  agrès  et  de  sa  cargaisoo,  en  at- 
tendant  l'intervention  des  ayanta-droit  ou  de  l'autorité 
du  pavillon  da  bàtiment  naafragé. 

La  cargaison  peut  dès-Iors  ètre  récupérée  par  qui 
de  droit,  et  en  ce  qui  coDceroe  le  sauretage  du  corps 
do  b&timent  et  de  ses  agròs,  il  est  procède  conformó- 
ment  aux  dispositions  des  articles  70  et  71  du  Kègle-^ 
ment  sus-énoncé. 

L'inspecteur  agit  d'ailleurs,  dans  toos  les  cas  où 
rintérdt  de  la  navigation  exige  son  intervention  dans 
une  opération  de  sauvetage,  et  sauf  les  premières  mesnres 
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d'urgence,  suìvaDt  les  ÌDdìcatìons  de  l'agent  techniqne 
de  la  Commission  ci-dessus  mentionné. 

n  est  enteodu  aussi  qu'il  informe  la  Commission 
enropéenDe  de  toutes  les  dispositions  qa'il  prend  dan» 
le  cas  préTu  par  le  présent  paragraphe. 

§  33.  —  Les  attributions  déterminées  par  les  pa- 
ragraphes  30,  31  et  32  qui  précèdeot,  ne  penreot  Atre 
ezercées  qae  par  l'inspecteur  eo  peraonne,  sans  qae  les 
sarreillaots  soiant  admb  à  le  suppléer. 

Ces  demiers  sont  antorisés,  toutefois,  en  cas  de 
simple  avarie  ou  d'échouement,  et  sì  rinspectanr  ne  se 
trouve  pas  sur  les  lieuz,  d  comtater,  sur  la  reqafite 
d'une  partie  intéressée,  les  faits  dont  ils  ont  età  té- 
molns,  et  &  en  délirrer  qd  certiScat  par  écrìt;  mais  il 
lear  est  interdit  de  dresser  procès-verbal  de  déclaration  - 
«u  dépositions  faites  par  d'autres  persoones. 

S'il  y  a  avarie,  ils  peuvent  constater  l'ótat  dnbà- 
timent  avarie,  tei  qu'ils  le  trouvent,  mais  sans  entrer 
dans  l'estìmation  du  dommage. 

En  cas  de  naufrago,  il  leur  est  absolutnent  interdit 
de  rediger  aucun  .tcte  ou  déclaration  qnelconque,  saof 
le  rapport  qu'ils  pouvent  avoir  à  adresser  à  l'inspecteur 
et  le  billet  de  notification  qu'ils  ont  à  remettre  au  ca- 
pitaine,  s'il  y  a  en  contravention. 

Les  surveillants  patrons  des  bateanz  à  vapeur  de 
l'inspection  sont  tenus,  toutefois,  d'avertir  verbale- 
meut  le  capitaine  du  port  de  SouHna  des  naafrages 
qu'ils  auraient  constatés  dans  le  fleuve,  et  ce,  immé- 
diatement  après  leur  arrivée  dans  ledit  port.  Ils  sont 
tenus,  en  outre,  de  donner  au  capitaine  de  port  tous 
le^  renseignements  que  celui-ci  leur  demanderatt  sur 
les  naufrages  surveous. 
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1881  PouT  ce  qui  concenie  les  pouvoire    da  chancelier 

anaggio  4b  riuspectioD,  en  cas  de  naufraga  ou  d'avarìe,  iUaeBi. 
déjà  détenÙDàs  par  le  paragraphe  2  de  la  presento  ìbs- 
truction. 

TITRE  V. 

De  rapptication  dea  dispositions   spécitdtK  édictées 
dans  Vintérét  des  travaux  d'amélioration. 

§  34.  —  Lorsqu'uoe  avarie  est  causée  par  Qn  bà- 
timent,  train  de  bois  ou  radeau  à  une  proprìété  de  la 
Commission  européeoDe,  dans  le  conrs  du  fleuve,  entre 
Galatz  et  la  limite  supérieure  du  port  de  Soulina,  l'io»- 
pecteur  de  la  navigatioa,  de  concert  avec  le  chef  do 
service  technique,  prend  les  mesures  nécessaires,  avec  la 
plus  grande  diligence  possible,  pour  constater  les  cau- 
ses  et  les  circonstancesdeTaccideat,  et  ponr  faire  èva- 
laer  le  montani  du  dommage. 

A  cet  effet,  les  ingénieurs,  surveillants  oa  contro- 
maitres  de  travaux,  dans  le  ressort  desquels  une  avarìe 
est  survenue,  de  méme  que  les  capitaines  ou  patrona 
de  dragues,  barques  ou  embarcations  endommagées, 
reqnièrent  immédiatement  l'intervention  de  l'inspectenr 
de  la  navigatioa  ou  de  ses  agents,  afin  que  lea  procès^ 
▼erbaui  nécessaires  soient  dressés. 

En  attendant  l'arrìvée  des  agents  de  l'inspeetion. 
les  choses  doivent  étre  laissées  ea  l'état  où  elles  se 
tronvaient  au  moment  de  l'accident,  à  moins  qu'il  n'j 
ait  pérìl  en  la  demeure. 

En  cas  d'urgence,  le  chef  des  travaux  ou  de  l'em- 
barcation  avarìée  procède  lai-méme   aux  constatatirais 
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§  35.  —  Lorsqne  les  ageots  de  la  police   flaviale      1881 
sont  arrivés  sur  les   lieux  de  l'avarìe,    ila  coostatent    lunasru. 
imnaédiutement  le  doiomage  cause,  par  ud  procò»-v erbai, 
et  recueiltent  les  déclaratioos  des  témoìos. 

Les  documents  da  cette  information  sont  laissés  par 
enx,  eo  originai,  entre  tes  mains  de  l'agent  techaiquo 
prepose  aux  travaux,  od  du  capitaioe  on  patron  de 
l'embarcation  avariée. 

Les  agents  de  la  police  constatoot,  ea  méme  temps, 
s'il  7  a  eu  contraveotion  aux  règlements  de  la  part 
de  l'auteur  de  l'avarie,  et  dana  ce  cas,  ils  en  dresseat 
procès-verbal  dans  la  forme  presente  par  ìm  instruc- 
tions  en  vigaeur. 

Les  documenta  relatifs  à  l'avarie  aont  transmis  par 
l'agent  technique,  aussi  promptement  que  poaslble  au 
chef  du  aervice  technique  à  Soulina,  qui  est  cbargé  de 
provoquer  le  recuuvrement  des  dommages-intérèts , 
après  en  avoir  évalué  le  montant. 

Les  procès-verbaux  relatifs  à  la  contravention  sont 
transmis,  avec  la  mème  céléritó,  par  l'agent  de  la  po- 
lice fluviale  A  l'inspecteur  de  la  navìgation,  leqnel  pru- 
DOQce,  s'il  y  a  lieu,  l'application  de  l'amende  édictée 
par  l'article  145  du  Règlement  du  19  mai  1881. 

Cette  amende  étant  destinée,  dans  les  cas  ordi- 
naires  d'avarie,  à  compeoser  le  montant  du  dommage 
éproQvé  par  la  Commisaion,  l'inspecteur  consulte  préa- 
lablement  le  chef  du  service  technique  sur  le  montant 
du  dommage,  et  il  fixe  la  quotité  de  l'amende,  dans 
son  jugement,  en  prenant  en  considération  le  degré  de 
cnlpabilité  du  contrevenant  et  les  circonstances  atté- 
nuantes. 

La  sentence  rendue  en  cas  d'avarie    causée  par 
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1881  coDtraTention  est  immédiatement  notifiée  à  la  caisse  de 
Jinvffio  narigation  et  au  capitaaat,  de  port,  afln  qn'il  aoit  mis 
obstacle  à  la  sortie  du  bàtimeot  condamoé. 

Les  QotiflcatioDs  sont  faites,  poar  le  snrplos,  dam 
la  forme  prescrite  par  les  présentes  instructiom  et  par 
l'artìcle  151  du  Règlement  du  19  mai  1881. 

§36.  —  Si  l'avarie  n'a  pas  été  caosée  par  une 
cootraveotioD  auz  ròglemeots  ea  vigueur,  ou  sì  le 
dommage  dépaase  d'une  manière  sensible  le  montant  de 
l'amende  infligée  à  son  auteur  conformément  &  l'artì- 
cle 145  duRèglement  du  19  mai  1881,  le  chef  du  ser- 
vice  teclinique  ea  réfère  A  la  Commission  et  forme,  en 
mdme  tempa,  une  demande  eo  dommages-intérèts,  an 
nom  de  ladite  Commission,  contre  l'auteur  de  l'aTarìe. 

Cette  demande  est  portée  devant  le  capit.ine  dn 
port  de  Soulina,  lorsqu'elle  est  dirigée  contre  un  bàti- 
ment  de  mer  ou  contre  un  remorqueur  stationné  dans 
ce  port,  mais  quand  elle  est  au  contraire  dirigée  contre 
une  allego,  elle  est  portée  devant  l'inspecteur  de  la 
navigation,  lequel  propose  à  la  partie  adverse  de  rider 
le  litigo  par  voie  d'arbitrage. 

Si  cette  propositìon  est  rejetée,  rìnspecteur  en 
réfère  saos  dèlai  à  la  Commission,  mais  il  ne  pent,  en 
aucun  cas,  se  pourvoir,  en  son  nom,  devant  l'autorìté 
de  la  partie  adverse. 

Si  l'arbttrage  est  accepté,  il  est  procède  à  la  ré- 
daction  d'un  compromis  par  lequel  l'auteur  de  l'avarie 
s'engage  à  accepter  le  jugement  des  arbitres  comme 
rendu  en  dernier  ressort,  et  renonce  à  former  aucune 
oppo3Ìtion,  dr>vant  quelque  autorité  que  ce  soit,  A  l'exé- 
cution  de  leur  sentence. 

Ce    compromis,  dans    lequel    le    chef   du  service 
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lecbniqae  agit,  de  mème  que  dans  toute  la  cause,    au      1881 
Dom  de  la  Commission  europée&ae,  désigne  les  arbitrai    i»  maggia 
•choisb  par  chaque  partìe  et  stipulo,  qa'en  cas  de  par- 
tage  d'avis  les  arbitres  ont  le  droit  de   s'adjoindre  un 
tiers-arbitre,    qui  vide  le  différend  en  se  pronoDcant 

La  ugnature  apposéc  sur  le  compromis  par  la 
jiartie  adverse  doit  étre  légalisée  par  l'autorìté  com- 
"pétente,  et  la  minute  du  compromis  demeure  déposée 
dans  la  chancellerie  de  l'inspection,  de  méme  que  la 
minute  du  jugement. 

L'inspectioD  prète  d*ail1eurs  tout  son  concours  a.n-s. 
arbitres  poar  leur   fouruir   les   moyens    d'information 


Elle  agit,  en  cas  de  nécessité  auprès  des  autorités 
locales  ou  coasulaires,  sì  las  arbitres  '  demandent  que 
la  partie  adver^  ou  les  témoins  prodnits  prétent 
serment. 

Si  la  sentence  arbitrale  porte  condamnation  au 
proGt  de  la  Commission  européenne,  elle  est  notifiée 
saos  délai  au  capitanat  de  port  à  Souliua  et  à  la  Caisse 
de  navigation,  et  l'inspecteur  de  la  navigation  peut 
ètre  cbargé  par  la  Commission  d'en  poursuivre  l'exé- 
cntion  par  les  voies  de  droit. 

TITRE  VI. 
Des  contraoenttons. 

§  37.  —  Aux  termes  de  l'article  151  du  Règlement 
de  navigation  et  de  police  da  19  mai  1881,  l'iQspecteur 
■connait,  en  premier  ressort,    les   contraventions  coni- 
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1881  mises  contre  les  dìspOHtions  dndit  règlement,  dans  le» 
Mntgcrio    limites  de  ses  attrìbations. 

I!  e^t  chargé,  dod  seulemeot  de  pronoacer  les  ju- 
gements,  mais  encore  de  rechercher  et  de  coDsUter 
les  cootraveations  dans  l'étendue  de  sod  ressort,  avec 
l'asùstance  da  chancelier  de  l'iuspection  et  des  sarreiU 
laats  des  quatre  sectioos  fluviales,  lesquels  fonctionnent 
&  cet  effet,  comme  offlciers  de  potìoe  judiclùre. 

L'inspecteur  dresae  des  procès-verbaux  circonstaii' 
eiés  des  coottaTeatioDS  qu'il  constate  par  lui-mème,  et 
recoit  les  rapports,  dénoDciations  et  plaintes  qui  lai 
9ont  adressés  par  Ie3  surreillants,  par  les  pilotes  dn 
service  fluvial  ou  par  tous  antres. 

Lfes  surveillaots  des  quatre  sections  fliiviales  re- 
cberchent  et  constatent  les  contraventions  daos  l'étendue 
de  lenrs  sectioas  respectìves;  ils  peuveDt  égalemeat 
eonstater  cetles  qui  sont  commises  sous  leurs  yeaxduis 
les  limites  d'une  autre  section,  en  l'absence  du  sarreil- 
lant  'ie  cette  section.  Les  surveillants  auziliaires  ne 
peuvent  exercer  la  police  judiciaire  que  dans  la  section 
ou  pour  l'objet  special  qui  leur  est  assigné. 

Lorsque  les  contraventions  sont  constatées  par  1» 
cbancelier  ou  par  les  surrelllants,  ils  en  consignent, 
dans  des  procès-verbaux  ou  rapports,  le  temps,  le  lieo, 
la  nature  et  les  circoostances,  ainsi  que  les  preuTMet 
indices  à  la  ebarge  de  ceux  qui  en  sont  réputés  con- 
pables.  Ils  ont  soin  notamment  de  constater  la  natio- 
nalité  da  bàtiment  et  de  prendre,  anssi  exactement 
que  possible,  les  noms  du  bàtiment  contrevenant  et  de 
son  capitatae,  et  te  numero  de  l'estampille  apposée  par 
la  Caisse  de  navigation  sur  le  ròle  d'equipage,  aina  qns 
le  nom  et  le  numero  matricule  da  pUote. 
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Les  procès-Terbaux  sont  rédigés  par  l'agent  qui  a      iggi 
constate  la  contraTention;  Us  aont  par  lui  affirméa  sin-    ismAggla 
cères  et  Téritables,  et  transmis,  dans  le  plus  court  délai 
posBtble,  à  rinspectear 

Les  rapporta  peavant  étre  faits  oralemeot  dans  la 
forme  qui  sera  indiqoée  ci-après. 

Le  surreillaot  qui  constate  ane  contraTention  est 
tena,  dans  toos  les  cas  oii  il  lui  est  possible  de  rejoindre 
le  b&timent  à  boH  daquel  elle  a  été  commise  de  noti- 
fler  aa  capitalne  qu'une  poursnite  est  intentée  contre 
lui,  Cette  notiQcation  est  faite  par  écrìt,  an  moyen 
d'un  coupon  détaché  d'un  lirre  à  souche  dont  chaque 
nuTeillant  est  mani. 

Les  rapports  oraux  des  snrveillants,  de  leora  aar> 
xiliaires,  et  ceax  des  pilotes  immatriculés,  sont  inscrits, 
à  la  suite  les  uns  des  autres,  saos  blancs,  lacunes  ni 
Interlignea,  sur  un  registro  spéci&I  tenn  dans  le  bureau 
de  l'inspecteur,  ils  sont,  de  mème  que  les  procès-vei'- 
baux,  affirmés  sincères  et  véritables,  et  sìgnés,  tant  par 
colui  sur  les  déclarations  duquel  ils  sont  dressés,  que 
par  l'inspecteur  qui  les  re^oit. 

Tout  rapport  ou  procès-yerbal  relatif  à  des  faits 
poavant  ètte  qualifiés  de  contravention  est  communiqué 
en  copie  et  sans  délai  à  la  Coaamission,.  par  l'inspec- 
tear  qui  fait  connattre  par  une  mention  portée  au  pied 
de  la  copie,  s'il  juge  qu'il  y  a  lien  de  poursuivre. 

L'avis  de  non  lieu  exprimé  par  l'inspecteur  des- 
saisit  ce  dernier  de  la  poursnite  et  donne  ourertare  au 
droit  d'évocation  de  la  Commission,  dans  les  termes  da 
l'article  151  du  Règlement  de  police. 

Si  l'aTarie  a  été  causée  par  une  contravention  aux 
règlements  en    riguenr,    le  remboursement  dea    dom- 
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1881      raages-intéréts  effectuè  volontairement  par  Tautenr  lui 

isiwffejo    sera  compté  comme  cìrconstauce  attenuante  dans  l'ap- 

plicatioo  de  l'art.  145  du  Règlement  de  poUce. 

Dans  tous  \es  cas  il  est  entendu  queles  jugementa 
de  condamnatioD  portant  sur  l'art.  151  ne  doireot, 
daca  leurs  considérants  faire  ancune  meoticn  dn  nion 
tant  des  dommages  tei  qa'il  serait  évalué  par  le  serrice 
technique. 

§  38.  ~  Lorsqu'il  y  a  lieu  d'eateodre  des  témoins 
leurs  dépositions  soni  regues  par  l'inspecteur  oq  par  le 
chancelier  de  l'inspactioD,  et  it  en  eat  dressé  unprocò^ 
verbal  indìquant  les  noms,  préuotns,  àge,  profession  et 
domicile  des  témoina  et  relatant  leurs  prìncipales  dA- 
positions. 

Lorsque  les  témoins  doivent  prèter  serment,  l' in». 
pecteur  est  seul  autorisé  à  en  receroir  la  prestatìon 
et  les  déclaratioDS  faites,  sans  qu'il  puisse  déléguer  qai 
que  ce  soit  à  cet  eSet,  sauf  le  caa  où  le  chancelier  de 
l'inspection  est  investi  de  la  pléaitude  de  ses  attriba- 
tìons,  par  une  délégation  de  la  Commission  earopéenne 
conformément  au  paragraphe  2  de  la  présente  iostrao» 
tion. 

Les  témoins  sont  toujoura  entendus  successirement, 
liors  la  présence  les  uns  des  autres. 

Leui's  dépositions  peurent  également  étre  recues 
j>ar  Torgane  del'Autorité  consulaire  ou  locale  dont  ila 
relèvent  dans  la  forme  presente  par  leurs  loia  natio- 
jiales. 

g  39.  —  Les  jiigements  rendus  en  matière  de  coo- 
travention  par  l'inspecteur  do  la  navìgation,  sont  pro- 
noncés  au  noni  de  la  Commission  européennedu  Danube. 
Ils  sont  motÌTés  sommairement,  et  ils  énoncent  les  faita 
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eonstituant  la  contraveotìoD,  les  circonstances   aggra-      1S81 
vantes  ou  atténuantes,  la  disposition  à  laquelle  il  à  étó    na^gtia 
contraTenu,  et  celle  qui  porte  la  pénalitó  appliqaée. 

Ils  mentiODDOot,  en  oatre,  qu'ils  soot  rendos  en 
premier  ressort,  et  qn'en  cas  d'appel,  ils  sont  exécu- 
toipes  par  proviaion, 

Lorsqae  le  jugemeot  de  condamnation  prononcé 
contro  le  oapitaine  d'un  bàtiment  de  mer  ne  petit  étre 
notifié  à  la  personne,  la  notification  est  fatte  en  la 
chancellerie  de  Tautorité  locale  ou  consnlaire  de  la- 
quelle  relève  la  partie  condamnée,  et  ce,  dans  le  port 
de  destination  du  bàtiment,  si  la  contraTention  a  été 
commise  pendant  le  voyage  à  la  reraonte,  et  dans  le 
port  de  Soalina,  si  elle  a  été  commise  pendant  le  70- 
yage  à  la  descente.  Dans  l'un  et  dans  l'autre  cas,  copie 
du  jugement  est  également  transmise,  sans  délai  au 
(oapitaine  du  port  de  Soulina,  ^nsi  qa'&  la  Commission 
pour  son  information. 

Tout  jugement  de  condamnation  prononcé  contre 
les  capitaines  ou  patrons  des  b&timents,  ou  contre  les 
pilotes,  est  notiflé,  en  ontre,  par  l'inspecteur  au  direc- 
teur  de  la  c»is8e  de  navigation  de  Soulina,  cbargd  de 
poapsuiyre  le  recouvrement  des  amendes.  L'inspecteur 
a  soia  d'informer,  en  mème  temps,  la  caisse  de  navi- 
gaUon  de  la  dato  A  laquelle  le  jugement  a  été  notiflé 
à  l'autoTÌté  locale  ou  consnlaire  competente  ou  à  la 
partie  elle  méme,  afin  que  la  caisse  soit  à  memo  de 
roconnattre  si  le  dél^  d'appel  est  expiré  ou  Qon. 

En  cas  de  condamnation  prononcée  contre  un  ba- 
bitant  des  rives  pour  contravention  i  la  police  ducb»- 
uin  de  halage,  la  notiScation  et  l'exécutton  dn  jnge- 
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1881      rnent  sont  poursuivies,  sur  les  diligeDces  de    l'in! 
l»niaggio   tour,  derant  l'autorìté  competente 

§  40.  —  Les  appels  portés  devant  le  Commission 
européenne  coDtre  lesjugementsrendus  par  l'inspecteur, 
ea  matière  de  police  de  la  Qarigation,  penvent  6tn 
formatés  par  les  parties  en  la  chancellerie  de  l'inspeo- 
teur  qui  les  transmet,  sana  dólai,  à  la  Commissìoa, 
avec  la  copie  du  jugement  de  promière  iostaifte  et  sod 
rapport  sur  les  moyens  de  défease  produits  par  1'  sf- 
pelaci. 

Les  actes  re^os  par  l'inspecteur,  et  les  copies  qu'il 
«D  délivre,  sont  entièremeot  gratuita  et  il  en  est  faìt 
mentioD  sur  les  expéditions. 


Des  rapports   de  l'inspecteur   avec   ta    Commission 
européenrie,  ses  organes  et  les  Autorités  étrangères. 

§41.  —  L'inspecteur  correspond  dìrectement  aree 
ia  Commission  euròpéenne,  et  lui  adresse  ses  tettres  et 
r^ports  au  bureau  centrai  de  Galatz,  aree  la  suscrìp- 
tion:  À.  la  Commission  européenne  du  Danube,  à 
Galaix. 

Il  est  bien  entendu  que  l'inspecteur  peut  égale- 
ment  correspondre  directemeut,  dans  la  forme  officìelle, 
avec  chacan  des  membres  de  la  Commission,  et  lenr 
transmettre  tons  renseignements  qui  lui  seraient  de- 
mandés  par  eux  touchant  le  serrice  de  l'inspection. 

§42.  —  L'inspecteur  et  le  capitaìne  du  port  da 
■Soultna  correspondent  directemant  entre  eux  pour  lei 
besoìns  de  leurs  services   respectifs;   ils   agissent  l'un 
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TÌs-àrTÌ3  de  l'antre,  dans  les  timites  de  leurs  attrìba-  1881 
tions  respectives,  aree  une  entière  indópendaDce,  mais  lOmaggiQ 
il  est  de  letir  deroir  de  se  faciliter  réciproqnement  l'ao- 
complissement  de  lears  foactions  dans  l'iotérét  general 
de  la  narigation  qui  en  constitne  le  seul  objet.  Us  ne 
doivent  paa  perdre  de  vue  que  le  Bervice  de  l' inspec- 
tion  et  celai  du  capitanai  du  port  sont  intìmémeat  liés 
entre  eaz,  et  qu'ils  ne  peuvent  étre  administrés,  l'on 
et  l'autre,  dans  des  conditions  satiafaisantes,  sana  une 
«□tento  sincère  entro  les  ageats  qui  les  dirigeQt> 

§  43.  —  L'inapectenr  correspond  de  mdme  diréc- 
tement  avec  l'ingénieur  de  la  Commission,  oa  en  cas 
d'absence  de  ce  demier,  avec  l'agent  cbargé  de  le  rem- 
placer,  et  il  focilite  au  service  tecbnique,  autant  qu'il 
dépend  de  lui,  l'ezecutìoa  des  travaux'  d'amélioratìOD 
et  tea  études  entreprises  sur  le  cours  du  flenre. 

n  est  également  aatorisé,  lorsque  l'intérét  de  la 
police  fluviale  l'exige ,  nòtamment  poiir  dégager  les 
courbes  du  bras  de  Soulina  des  naviros  que  le  Tent 
contraire  j  retient,  de  méme  que  les  secours  à  dooner 
aux  bàtiments  en  danger  de  naufrage  oQ  écbouéa,  A 
requérir  les  seiricea  de  tout  bàtiment  appartenant  i  la 
Commission  earopéenne,  en  s'adressant  directement  A 
lenr  capitaine  .ou  patron. 

§  44.  —  L'inspecteur  correspond  diroctement  aree 
le  dìrecteur  de  la  caisse  de  navigatEon  de  Soulina,  poar 
le  recouvrement  des  amendes  infligées  par  lui  et  ponr 
-ce  qui  concerne  le  paiement  des  taxes  da  pilotage  fln- 
Tial  obitgatoire. 

g  45.  —  L'inspecteur  correspond  diroctement  dans 
les  cas  spéciflés  par  la  présente  instruction,  aree  lea 
«ntorités  consnlaires  et  locales  de  Toultcha,  dlsmaH  et 
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1881      de  Soulina,  mais  il  ne  pent  correspondra  aree  cea  n 
l9nftgrffio    atrtorités,  daiis  les  porta  de  Galatz  et  de    BrailA,    au' 
trement  que  par  rintermédiaìre  de  la  Commission  eu- 
ropéenne. 

§  46.  —  Eq  cas  de  réaistance,  de  la  part  desca- 
pitaines,  aux  injonctions  qui  lenr  sont  fàites  par  l'ins- 
pectenr,  par  le  cbancelier  ou  par  les  surreillaiits, 
agissant  dans  l'ezercice  de  leurs  fonetions,  et  confor- 
mément  aui  dispoBìtions  des  règlemeots  eo  TÌguenr, 
rìDspeeteor  est  antorisé  A  demander  l'interrenik»!  da 
bAtiment  de  gnerre  sons  l'actioD  duquel  les  contrere^ 
nants  se  trouvent  placés. 

g  47.  —  Il  est  bien  entendu,  que  la  préseDtAins- 
trnctìon  generale  n'a  pas  ponr  eSet  de  réroquer  les 
ìnatmctions  spéciales  et  détaillées  doDnées  A  l'ÌDspec- 
tear  par  la  CommissioD,  sor  les  diversea  braoches  de- 
80D  aerrice,  en  tant  que  les  dispoaitions  de  cee  instnic- 
tions  q>eciale3.  ne  aont  paa  contrairea  A  celles  dea  pré- 
MDtea. 

Fait  &  Oalatz,  le  19  mai  1881. 

{Firmai^  —  Arendt. 

E.  DB  Haan. 
CaUILLI  BARRfeu. 
H.    T.   SlBORNB. 

N.  Revbst. 
PBNCOvicr. 

A.   ROMANKNKO. 

CoNST.  Et.  Carathéodoey- 
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1881,  maggio  19- 


Mniioin  S[iecìale  ti  cajiìbiio  del  porto  di  SbIìk. 

I>l«posltÌoiis  g&a&ral&a, 

gì.  —  Conformément  à  l'arttcle  4  du  Règlement 
de  oaTigation  et  Ae  police  applicable  i  la  pvtie  du 
Bas-Danubd  située  en  arai  de  Galatz,  arrété  par  la 
CommissioQ  européenne  du  Danabe,  le  10  mai  1881  (*), 
le  capitarne  du  port  de  Soulina  est  chargé  spécialement 
de  ta  police  de  ce  port  et  de  la  rade.  ~ 

3es  attributioDs  comprennent,  indépeDdammeut  de 
U  suiTeillance  des  bàtiments  mouillés  ou  navigtiant 
dans  le  port  ou  dans  la  rade. 

Le  serrice  du  pilotaga  à  l'entrée  et  &  la  sortie 
da  flenre  ; 

La  suireillance  des  opérations  d'allòge,  en  tant 
qo'elles  s'effectuent  è  l'emboucbure  ; 

Le  serrice  du  sauretage  et  les  premiers  actes  cob- 
serratoires,  en  cas  de  sinistre  surrenu  dans  le  port  ou 
sur  le  littoral  ; 

Le  serrice  dea  phares  de  Soulina,  de  Saint-Geo]^;es 
et  de  l'ile  des  Serpents. 

(1)  Vsdl  dooonenb)  preMdenU  n.  LXVLM* 
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1881  Le  capitaìne  du  port  est  appelé,    en   ootre,  A  ta- 

wmagiio  surer  la  perceptioa  des  droits  de   navigation   prélevés 

à   l'embouchure    de   Soulina  et   le    recouvremeat  des 

amendas  encourues  ponr  contravention  auz  ràglementa 

sur  la  police  de  la  Davigation. 

Enfio,  il  agite  comme  antorité  judiciaire  de  pi»* 
mière  instance,  ponr  le  jngement  dea  contraTentiom 
commises  contro  les  dispositìons  du  tarif  des  droits  de 
narigation,  et  des  contraveotions  de  police,  en  tant  qoe 
.  ces  dernières  sont  commises  dans  l'étendue  de  soa 
r^ssort. 

§  2.  —  Le  bureau  du  capitaine  du  port  est  com- 
pose: 

ì"  D'un  chancelier, 
2°  D^un  commis, 
3**  Et  d'un  gargon  du  bureau. 
Le  service  de  la  police  du   port   proprement    dite 
est  fait  par  les  deux  bossemans. 

Les  gardiens  de  tous  les  phares  admìnistrés  par  la 
Commission  relèvent  également  du  capitaine  du  port 
de  Soulina. 

Pour  ce  qui  concerne  le  corps  des  pUotea  de  l'em- 
bouchure, il  en  sera  parie  au  titre  ÌR  de  la  présente 
instructìon. 

§3.  —  Les  eroployés  désignés  au  paragraphe  pró- 
cédent,  sont  placés  sous  Tautorité  directe  du  capitaine 
du  port.  ' 

Le  chancelier  du  Capttanat  de  port  est  autorisé  & 

rfìCRTnir  les  actea  et  déclarationa  faits  au  bureau  oa 

étendue   du    ressort  du  capitanai,   sans   que  la 

;e  du  capitaine  du  port  soit  nécessaire;  mais  en 

naufrago,  le  chancelier  ne  peut  agir  seul,  et  il 
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li*a  pas  non  plas  qnalité  pour  prononcer  l'application 
■dm  ameadea  de  police.  i 

n  délirre  dea  copies  conformes  de  tons  actes  et 
jQgenients  dont  les  minatea  aont  déposées  dans  la  cban- 
cflllerie  da  capitanai. 

n  peut,  enfln,  dire  inTesti  de  la  plénitnde  dea  at- 
trìbutiona  da  capitaine  da  port,  en  cas  d'empéctLament 
protongé  de  ce  demìer,  maia  sealement  en  verta  d'one 
■délégation  speciale,  approarée,  pour  chaqae  foia,  par 
la  Commission  européenne. 

La  saireillance  intérieure  dn  port,  en  ce  qai  con- 
-cerne  le  mouillage  dea  bàtìmenta  et  la  déaignation  de 
lears  évitées,  eat  faìte  par  le  chef-pilote,  sona  Isa  or» 
-dres  du  capitaine  de  port. 

La  tàche  dea  bossemaoa  est  de  surreiller  les  op^ 
rationa  de  cbargement  et  de  déchargement,  notamment 
■en  ce  qui  concerne  le  lest,  da  faire  la  première  éra- 
luation  de  la  quotité  dn  cbargement  dea  bàtiments,  de 
■dénoncer  lea  contraventiona  commisea  contro  lea  rò- 
gtementa  en  vignear,  de  recaeillir  les  laissez-pasaer  qne 
lea  bàtiments  et  allèges  sont  tenos  de  préaenter  à  1^ 
sortìe  du  port,  et  de  faire  les  rapports  joumaliers  sor 
le  mouvement  dea  entrée»  et  dea  sortiea. 

§4.  —  Le  bureau  du  capitaine  du  port  estou/ert 
Tégulièrement  da  lever  aa  coucher  da  soleil. 

Le  capitaine  du  port  et  sea  employés  aont  tenus, 
tontefois,  méme  en  dehora  dea  heures  ordìnairea  de 
bureau,  de  préter  secoura  et  aasiatance  aux  b&timents 
'qui  réclameraient  d'argence  leura  serrices: 

En  prJrision  de  cea  cas  exceptionnela,  il  y  a  ton- 
Jonrs  un  homme  de  garde  dans  le  bnreau  du  Capitanat. 

§5.  —  Les  actea  de  juridictiim   Tolontaire  pour 
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1881      lesquels  le  ci^itune  da  port  est  reqnis  de    prèter  soa  ' 

Dnwto    ministère  donnent  onrertura  à  dea  droits    da  chaocel-  I 
lene  dont  le  montant  est  réglé  par  le  tarìf  annexé  ìl. 

la  présente  instrnction,  sous  la  lettre  A.  I 

Les  droits  sont  liqaidés  par  le  c^itaine  de  port  et 
acqaìttés  pas  la  parUe  entre  les  mains  da  directenr  de 
la  Caisse  de  narigatioo  de  Soulioa,    qai   seni    peot  en 

doQner  Talablement  l'acqait.  ! 

n  ne  peni  ètre  per^u  ancun  droit  à  raìson  des.  ' 

actes  que  le  capitaine  dn  port  dresse  d'office,    ni  ponr  1 

les  actes  judieiaires  relatife  à  la  poarsnite  et  au  jnge-  . 

mant  des  contra^^ations  sur  Ibsqnelles  il  est    appelé  A  I 

prcmoQcer  en  premier  ressort.  ! 


IMc^K>aÌ<Ìoiisi  spéolfUes 

TITRE  I. 
Ih  la  police  du  port  et  de  la  rade  de  Smtlina. 

g  6.  —  Les  articles  10,  17  et  23  da  Ròglement 
du  19  mai  1881,  prescrÌTent  aux  capitunes  des  biti- 
ments  de  produìre  leurs  papiers  de  bord  an  capitanai 
do  port,  qoi  les  transraet,  s'il  y  &  lien,  à  l'antorìtà- 
coDsulaìre  competente. 

Le  capitaine  du  port  n'a  point  à  interrenir  d#iis 
les  rapporta  des  capitaines  avec  les  autorìtéa  desqoellei 
ils  relèvent. 

Il  est  capendant  de  son  devoir  de  faciltter  aax 
agents  consuliùraa  de  Soulina  les  mojens  d'amener  leurs 
nationauz  i  l'observation    de  leurs  lots  et  règlements. 
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particuliers.  Il  conTÌent  que  lea  papiers   des  bàtiments      1881 
soient  remis,  à  cet  eSet,  directement  par  le  capitanai    isma^io 
-dn  port  aux  consuU,  lorsque  ceux-«i  le  demandeat,  la 
deniière  expédìtioB  pour  !e  départ  des  bàtiments  devant 
d'aillenrs  se  faìre   toujours  &  la  chancellarie  dn  capi- 
taoat, 

Aax  termos  des  articles  17  et '23,  les  capitaines 
-des  b&timents  sont  tenas  d'effectuer,  en  perscHine,  la 
production  de  learg  papiers  an  capitanai  de  port;  cotte 
formalité  ne  peut  Atre  imposée  aux  capitaines  des  pa- 
quebots  qni  font  des  voyagea  périodiques,  brsqu'ils  tra- 
verseat  le  port  de  Soulina  ;  il  sufBt,  dans  ce  cas,  qoe 
le  rapport  du  capiatine  soit  depose  par  l'offlcier  chargé 
de  présenter  &  l'office  sanitaire  la  patente  de  sante  du 
bàtiment. 

Lorsque  tes  capitaines  sont  obligès  par  les  règle- 
ments  en  vigueur  de  laisser  leurs  pi^iers  de  bord,d^ 
posés  au  bureau  du  capitaine  de  port,  celui-ci  leur  en 
délivre  un  recepisse  qui  indique  notamment  le  numero 
de  la  demière  estampille,  non  annuìée,  apposée  par  la 
caisHe  de  navigation  sur  te  ròle  d'équìpage. 

Ce  recepisse  est  délivré  sana  frais. 

§  7.  —  Ainsi  que  le  prescrit  l'article  16,  les  ca- 
pitaines des  bà;timent3  qui  entrent  dans  le  port  de 
Soulina  prennent  leur  mouillage  au  point  qui  leur  est 
indiqué  par  les  pilotes. 

Le  port  est  divise,  à  cet  effet,  en  sectioos  dont  lo 
Dombre  est  fixé  à  quatre.  Les  limites  de  ces  sections 
sont  indiquées  par  des  poteaux  numérotés. 

La  partie  du  port  située  le  long  de  la  rive  gancbe, 
sur  tonte  l'étendue  occupóe  par  les  établissements, 
ateliers  et   dépòts   de    la  Commission  enropéenne  du 
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Iggl      Danube,  est  excluMvement  réservée  anx  bàtiments  d» 
a  maggio   transport  et  autres  corps  flottants  employés  aa  serrice 
ou  poQT  les  besoins  de  ladite  Coramission. 

La  première  section  du  port,  sitaée  le  long  de 
la  rire  droite.  est  réservée  auz  bàtimeots  de  guerre 
de  station  et  auz  navires  à  vapeur  chargeant  oa  dé- 
ehargeant  dans  le  port,  ainsi  qu'aux  bàtiments  à  voiles, 
mais  en  cas  de  besoin  seulement,  faisant  ces  mémes 
opératioDS.  Cette  section  sert  égalenient  &  l'établìsse- 
ment  des  débarcadères  des  b&tìments  &  vapeur  ;  elle 
est  divisée  en  évitées  nnmérotées,  de  telle  sorte  quo 
chaqne  b&timent  mouilla   dans    l'évitée   qui    lui  a  été 


La  deuxième  section,  Bituée  le  long  da  la  rm 
gauche,  est  réservée  aux  navirea  à  voiles  chargis  fui 
descendent  des  différeuts  porta  du  Dannbe  et  qui  atteo- 
dent  le  vent  favorable  pour  preudre  la  mer,  ainsi 
qu'aux  allòges  chargées. 

La  troisième  section,_  aituée  le  long  de  la  riv» 
droite,  est  réservée  aux  bàtiments  à  voiles  et  à  vapeur 
allant  &  la  remonte,  et  qui  ne  s'arrétent  à  Soulina  qu» 
le  temps  nécessaire  pour  prendre  leura  expéditions> 
unsi  qu'aux  allèges  vides. 

La  quatrième  section,  située  le  long  de  la  rive 
gancbe,  est  réservée  aux  bàtiments  qui,  après  avoir  dé- 
chargé  leur  lest  à  l'endroit  qui  leur  a  été  indiqué  lors 
de  leur  entrée  dans  le  port,  prennent  tout  ou  parUe 
de  leur  chargement  dans  le  port  de  Soulina.  Demfime 
qoe  la  première,  cette  section  est  divisée  en  évitées 
nnmérotéea  de  telle  sorte  que  chaque  bàtrment  monili» 
dans  l'évitée  qui  lui  aura  été  assignée. 

Les  radeaux  et  trains.de  bols  qui  arri vent  dans  la 
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pori  de  Sonlina,  .ponr  7  stAtionnar  avant  de  prendre  1881 
la  mer,  ne  peuveot  descendre  en  aval  des  corps-niorts  iBmafrsio 
spécialeiueot  établis  poiir  leur  usage  près  du  troisiàme 
poteau  mtllìaire.  Ceuz  qnì  arrivent  an  destioation  de 
la  rille,  cliargés  de  marchandises  ou  *  de  matériauz 
poQr  Tusage  locai,  abordent  dans  l'intérieur  du  port, 
anx  endroìte  désignés  &  cet  effet  par  .le  capitarne  da  port. 

Las  remorqnears  attacbés  au  port  de  Soulina,  de 
infima  qua  ceuz  qui  arrivent  ou  stattonn^nt  dans  ce 
port,  mouillent  aux  endroits  qui  auront  été  spéciale- 
ment  indiquéa  &  chaque  proprìétaira  de  pareila  bàti- 
ments,  en  tant  qu*U  sera  possible,  on  sur  les  points 
libres  de  la  première  section  (rive  droite)  ou  de  la 
seconde  section  (rive  gauche). 

En  prérision  des  embàclas  et  durant  les  déb&clea 
du  fleuve,  le  capitaine  du  port  a  le  droit  de  piacer, 
par  ezeeption,  toua  bdtiments  at  allèges  suirant  les 
exìgencea  da  moment,  de  manière  &  les  préserver  le 
inieux  possible  contro  tout  accidenti  mais  la  partie  da 
qnai  assignée  auz  corps  flottants  de  la  Commi'^sioD  doit 
toujonrs  étre  réservée  exclnsiyement  à  sa  destination 
speciale. 

§  8.  —  Par  dérogatioD  àu  paragraphe  précédent, 
une  partie  du  port  est  affectée  au  monillage  des  b&tl- 
ments  chargés  de  pétrole  ou  d'autres  matières  inflam- 
mables  ainai  que  des  bàtiments  et  allèges  qui  rentrent 
en  relAche  dans  les  cas  prévus  par  les  articles  24,  25, 
102  et  103  du  Règlement  de  navigation  et  de  police  en 
date  du  19  mai  1881. 

Ces  trois  catégories  de  bàtiments  soni  moaillées 
sur  la  rive  gaaclie,  dans  l'ordre  suirant,  en  partant 
de  la  mar: 
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1881  1°  Los  b&timeDts  chargés  de  pétrole,  on  d'aatres 

tooMggìo   matières  inflamin&bles,  aiiprès  des  corps^morts  les  plos 
rapprochés  de  Tembouchure  ; 

3^  Les  bàtimeots  de  mer  rentróa  en  reUche; 
3°  Les  allèges  qui  reatrent  chargées,    en~  toat 
ou  eB  partie. 

Le  mouillage  des  alléges  est  limite  cependant,  par 
l'extrémité  ioférieure  du  quai  construit  pour  les  besolns 
dea  travaux,  et  de  telle  sorte  que  l'accès  de  ce  qnai 
reste  toujours  libre.  En  cas  d'encombrament,  il  pent 
étre  assigné  anz  allèges  un  aatre  moalllage  dans  lequel 
elles  paissent  étre  facUement  surreillées  par  l'officier 
vérificateur. 

Saaf  les  cas  prérus  par  le  présent  paragraphe,  et- 
les  cas  de  force  majeure,  l'espace  comprìs  eotre  le 
phare  de  la  digue  du  nord  et  les  sectìons  du  port  doìt 
restar  toujourd  complètemeot  libre.     . 

§9.  —  Les  bàtiments  de  mer  qui  rentrent  en 
relàcbe  dans  le  port  de  Soulina  sont  ìnscrits  par  le 
capitaine  de  port  snr  un  registro  special  qui  contient 
notamment  :  * 

Le  Dom  et  la  nationalité  du  bàtiment; 

Le  chifTre  de  son  tonnage  et  celui  de  son  tirant  d'eau; 

Le  Dom  du  capitaine; 

Le  numero  de  la  deniière  estampille  apposée  sur 
le  róle  d'équipage  par  la  caisse  de  navigation  ; 

La  date  et  les  motifs  de  la  rentrée  ; 

La  date  de  la  sortie. 

Ces  bàtiments  ne  peurent  sortir  du  port  avant  d'en 
avoir  faìt  la  déclaration  au  bureau  du  capitaine  de 
port,  lequel,  de  son  còte,  en  donne  avis  à  la  caisse 
de  navigation,  sans  aucun  délai. 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


ITALIA  B  VASI  STATI  S69 

Sur  cet  avis,  le  directear  de  la  caissa  délivre  un      1881 
certificai  coDstatant  qae  \es  bàtiments  prèta  à  sortir   ismAyfi* 
d'odì  aucune  noavelle   taxe  à  pajer,   lequel  certificai 
est  visé  par  le  capitaine  de  port  et  tieni  lieu  da  laissez- 
passer  nécessaire  pour  la  sortie. 

En  ce  qni  concerne  les  allèges  rentrée»  en  relàche, 
elles  ne  soni  pas  tenues  de  se  munir,  pour  ressortir  da 
pori,  du  laissez-passer  prescrìt  par  l'article  100  da  Rè-    • 
glement  du  19  mai  1881. 

Lorsque  plusieurs  allèges  rentrées  en  relàche  pa»* 
seni  simultanéineni  la  nuli  an  mouillage  special  qui 
leur  est  aasigué  conformément  au  paragrapbe  précédent, 
le  directeur  de  la  caisse  de  navigation  a  la  faculté  de 
requérir  l'apposition  du  sceau  du  capitaine  de  pori,  sor 
es  oavertures  de  la  cale  de  ces  allèges. 

Dans  ce  cas,  les  allèges  ne  peuvent  sortir  du  port 
pour  coatinner  le  déchargeroent  de  leur  cargaison, 
avant  que  l'intégrìté  des  scellés  n'ait  èie  reconnue  par 
l'officier  vérificateur  en  présence  du  bosseman  ou  de 
toai  autre  employé  du  capitanai  de  pori. 

g  IO.  —  En  deliors  de  rinterrentton  qu'il  a  le 
droit  d'exercer  lorsqu'il  en  est  requis,  aux  termes  de 
l'article  6  du  Règlement  du  19  mai  1881,  le  capitane 
du  port  n*a  point  à  se  préoccuper  du  maintien  de  la 
discipline  dans  les  équipages  des  bàtiments;  il  Telile, 
touiefois,  à  ce  que  les  matelois  ne  iroublent  poìni 
l'ordre  general  dans  les  eaux  du  port. 

En  cas  d'incendie,  soit  &  terre,  dans  tes  éiablis- 
semenis  de  la  Commission,  soit  à  bord  d'un  bàtiment, 
et  s'il  y  a  danger  pour  les  navires  mouillés,  le  capitaine 
du  port  requiert  les  capitaines  de  ces  navires  d'envoyer 
one  partie  de  leur  équipage  pour  concourir  aux  tra- 
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1881  TAUX  de  sauvetage.  Les  matelots  non  commandés  ponr 
Umaggjo  ce  service  restaat  consigoés  à  leur  bord  pendant  U 
durée  de  l'incendie. 

§11.  —  Les  réparatioDs  qu'exige  Tétat  d'an  bà- 
timent  ne  peuvent  ètra  eSectuées  que  dans  un  endroit 
déaigné  &  cet  eSet  par  le  capitaine  da  port,  qui  veìlle 
à  ce  que  les  travanx  de  réparation  ne  portent  aacune 
entrave  à  i'exercice  de  la  navigation. 

L'autorisation  formelle  et  préalable  du  capitarne 
da  port  est  nécessaire  à  quìconque  veut  entreprendre 
la  construotion  d'échalles,  quais  et  autres  établissements 
dans  le  fleuve  et  &  terre  près  des  rlves. 

Cette  autoriaation  D'est  accordée  que  si  Tutilité  de 
la  construction  projetée  est  dùment  constatée,  et  avee 
l'assentiment  de  la  Commission  européenne  du  Danube, 
laquelle  pase  les  conditions  jugées  nécessaires  dans 
l'iDtérèt  public,  et  auzquelles  la  partie  est  tenue  de  se 
conformer. 

Le  capitaine  du  port  veille  à  ce  qu'il  ne  soit  en- 
trepris  aucuns  travaux  sans  autorisation,  et  il  s'oppose 
d  la  continnation  de  ceuz  qui  seraient  indùment  com- 
mencés. 

La  largeur  des  quais,  sur  les  deux  rires  du  bras 
de  Sonlina  est  fiiée,  pour  toute  l'étendue  du  port,  à 
19  archines  de  Turquie,  soìt  47  pieds  anglus  ou  14  mè- 
tres  40  centimètres.  Cette  largeur  est  prise  &  partir 
de  la  palissade  de  revètement  ou  du  trace  de  ce  revé- 
tement  tei  qu'il  a  été  adopté  par  la  Commission  euro- 
péenne. 

Le  capitaine  du  port  veille  à  ce  qu'il  ne  soit  fait 
aucun  empiètement  sur  l'alignement  ainsi  fise,  par  de 
DonTeUes  bàtisses  ou  clótures,  et  en  cas  de  doute  sor 
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le  trace  de  cet  aligoemeDt,  il  s'adresst)  au  chef  duser-      1881 
vice  technique  de  la  Commission.  lOmtgrio 

Le  lest  mis  à  terre  daos  le  port  de  Soulìna  ap- 
partient  aux  autoritós  du  port,  qai  ea  font  emploi  dans 
l'ÌDtérèt  general,  à  moios  qae  Tingénieur  prepose  au 
service  technique  de  l'embouchure  ne  demande  qu'il 
soit  mis  à  sa  dìspositioa  pour  les  besoins  de  ses  travaux. 

Le  lest  flottant  peut  étre  vendu.  Dans  ce  cas,  il 
est  considéré  comme  cargaison;  et  l'acheteur  ea  dispose 
librement. 

g  12.  —  Nul  ne  peut  entreprendre,  aiosi  que  le 
porte  l'article  28  da  Règlement  de  retirer  sana  l'auto- 
risation  du  capitaine  du  port,  les  aacres,  chaiaes  et 
autres  objet^  abandonnés,  soit  dans  le  port,  soit  sur 
la  l'ade. 

Cette  autorìsatioa  est  accordée  auz  ayaats-drolt 
après  l'accomplissemeat  des  formalités  ci-après: 

Le  capitaine  d'uà  bàtimeat  qui  a  été  obligé,  par 
suite  de  mauvais  temps  ou  par  tout  autre  cas  de  force 
majeure,  d'abaodonner  des  ancres,  cbaìnes,  etc.,  peut 
charger  un  agent  munì  de  sa  procuration  écrite,  de 
reprendre  les  objets  abandonnés,  dont  il  indique  le  poids 
oa  les  dimensions  approximatives,  et  les  signes  qui  peu- 
vent  aider  à.  les  faire  reconnaitre. 

Sur  la  déclaratioa  de  cet  agent,  le  capitaine  du 
porte  délivre,  sans  frais,  une  autorisation  écrite  de  re- 
tirer les  objets  abandonnés,  en  indiquaat,  dans  cette 
autorisation,  les  poids,  dimensions  et  signes  distinctifs 
des  dits  objets. 

Les  objets  récupérés  sont  présentés  à  un  employé 
qbe  le  capitaine  du  port  désigne  à  cet    effet  une  fois 
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pour  toutes,  et  qui  rérifie  leur  identité  aree   ceax    i 

ratson  desquels  l'autorìsatioa  a  été  doonée. 

Si  ridentit4  est  constatée,  les  objets  récapérés  soDt 
laissés  en  la  possessioD  de  l'agent  des  ayants-droit,  le- 
quel  est  tenu  d'eo  donner  od  recepisse  par  écrit  au 
capitaine  du  port. 

Dans  le  cas  contraire,  les  objets  recourrés  aont 
retenus  par  le  capitaine  du  port  qui  en  donne  re^n  A 
celui  qui  les  a  retirés,  avec  une  rétributioa  de  trente 
pour  cent  de  la  valeur  desdits  objets,  pour  indemnite 
das  frats  de  sauretage.  Les  ayaats-droìt  à  la  propriété 
des  objets  recourrés  sunt  alors  niis  en  demeure,  par 
une  publicatioD  faite  à  SouHna,  de  les  retirer  contre 
le  remboursement  des  frais  de  sauvetage,  dans  l'année 
de  la  publication. 

Si  aucun  ayant-droit  ne  se  présente  avant  l'eipi- 
ration  de  ce  délai,  les  objets  recouvrés  sont  rendusaux 
enchères,  et  le  produit  de  la  vente  est  versò  dana  la 
caìsse  du  Capitanat,  après  déduction  des  frais  de  saa- 
vetage. 

L'emplojé  cliargé  de  surreiller  les  travauz  de  sau- 
vetage  est  tenu  de  se  transporter  en  rade  chaque  foÌs 
que  sa  pré^nce  y  est  nécessaire,  qu'il  s'agisse  de  re- 
inettre  les  objets  recouvrés  au  bàtiment  auquel  ìls  ap- 
partient,  ou  de  les  employer  au  sauvetage  du  bàtiment 
après  naufrage. 

§  13.  —  Le  capitaine  du  port  est  tenu  de  porter 
\m  plus  prompts  secours  aux  bàtiraents  en  danger.  En 
cas  d'échouement  et  de  naufrage,  il  est  chargé  de  poni^ 
Toir  aux  premiers  besoins  des  équipages,  dont  ti  requiert 
à  cet  effut,  l'admission  dans  l'hòpital  de  la  marine  de 
Soulina,  conformément  à  l'article  6  du  Règlement  en 
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date  diì  23  avril  1869,  sur  le  servìce  de  cet  ^tablis- 
sement.  i 

En  ce  qui  concerne  le  saùvetage  du  narire  et  de 
la  cargaison,  rìnterveotioD  du  capitarne  du  port  s'exerce 
dans  les  limites  détermiDées  ci-après: 

II  est  spécialement  chargé  de  faire  dresser  un  pre- 
càs-verbal  circonstancié  du  sinistre  et  de  faire  les  actes 
conservatoires  nécessaires  pour  sanvegarder  les  inté- 
réts  des  ayants-droit  en  leur  absance;  il  est  aùtoriaé, 
en  conséquence,  à  faire  vendre  par  voìe  d'enchère,  & 
d^faut  d'une  autorità  consulaire  competente,  les  mar- 
chandises  ararìées  dont  la  conserration  serait  reconnue 
impossible;  quaat  auxapparanzetautresobjets  recueillìs 
il  les  fait  mettre  Hous  bonnegardeaprès  en  avoirdressé 
vfi  inTentaìre  détaillé. 

Après  avoir  dirìge  ces  premières  opérations,  leca- 
pitaine  du  port  remet  t^us  les  actes  dressés  par  lui 
A  la  plus  proche  autorìté  consulaire  ou  autre  compe- 
tente, à  laquelle  il  remet  l'administrationdusauvetage 
en  lui  laissant  le  soin  d'arréter  la  liquidation  definitive. 

Si  le  capitaine  du  port  juge  que  la  posttion  d'un 
bitiment  naufragò  constitue  un  danger  ou  une  entrava 
pour  la  narigation,  il  en  informe,  sans  aucun  délai,  la 
Commission  européenne  et  le  chef  du  service  technique 
de  Soulina,  et  il  exerce,  à  l'égard  des  travaux  de  sau- 
vetage.  des  attributìons  identiques  à  celles  qui  sont 
conférées  à  l'inspecteur  de  la  navigation  par  les  arti- 
cles  69,  70  et  71  du  Uèglement  du  19  mai  1881,  ea 
ce  qui  concerne  les  naufrage3  survenus  dans  le  cours 
du  fleuve. 

Il  est  bien  entendu,  d'ailleurs,  que  tous  travaux  à 
exócuter  d'office  dans  l'intórèt  de  la  navigation,    pour 
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Iggl  reDlèrement  on  la  destructioo  de  bàtimeats  naàfragés 
WmnrKic  ou  de  Ifiurs  débris,  soat  eSectués  par  les  agenb 
techoiqnes  da  la  ComniissioD  eoropéenne. 

Les  disposttions  faLsaDt  l'objet  du  présent  paragra- 
phe  sont  spécialement  applicables  aux  cas  de  naufragc 
d'echouemeot  ou  d'araries,  prévus  par  l'article  29  dit 
Règlement  du  19  mai  ISSI,  c'est-à  dire  à  cenx  qai 
surrieDDent  dans  le  port  ou  sur  la  rade  de  Soalioa. 
Le  capitaine  du  port  est  teou,  d'ailleura,  aassitòtqn'il 
est  informe  de  l'accideut,  d'en  donner  avis  au  consci 
du  parillon,  si  celui-ci  réside  à  Soutina,  tout  en  con- 
servant  la  directioQ  et  la  responsabilité  des  mesnre' 
de  sauvetage. 

Lorsque  le  naufrage  on  échonement  a  lieu  en  de- 
hors  des  eaux  du  port  ou  de  la  rade  de  Soulina,  )•' 
capitaine  du  port  a  les  mèmes  devoirs  et  exerce  le» 
mémes  attributions  que  ceux  qui  rlennent  d'ètre  pré- 
cisés,  sauf  toutefois  le  cas  où  le  consul  duparillon  de- 
dare  prendre  sous  sa  propre  re^^ponsabilìtó  les  opera - 
tions  de  sauretage,  dès  leur  débat.  Le  capitaine  dii 
port  est  tenu,  dans  ce  cas,  de  préter  tonte  son  assis- 
tance  au  consul,  lequel  demeure  engagé  pour  la  resti- 
tutioD  du  matérìel  mis  à  sa  dispositìon  et  appartenant 
à  l'administration  du  port. 

Dans  tous  les  cas  de  naufrage,  d*  échonement  oo 
d'avarie  importante,  le  capitaine  du  port  adresse  à  la 
Commission  européenne,  dans  le  plus  court  dèlaipos»- 
ble,  un  rapport  détaillé  sur  les  causes  et  les  circoos- 
tances  de  l'accident.  En  cas  de  naufrage,  il  arertit 
immédiatement  la  Commission  par  voie  télégraphiqne. 

Dans  les  cas  où  les  moyens  de  sauvetage,  dont  le 
capitaine  du  port  est  munì,  ne  sufflraient  pas  à  rendre 
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l'assistance  nécessaire  d  un  bàtimeot,   il   s'adresse  par      1881 
écrit  à  l'ingónieur  de  la  Commisaioa,  qui  met  à  sadis-    iBcns^ffio 
position,    dans  les  liniites  des  eiigences  du  service  te- 
chnique,  les  moyens  nécesaaires  pour  les  opérationa  de 
saavetage. 

Si  les  mesures  à  prendre  soot  de  nature  à  esiger 
des  opératiODs  purement  techoiques,  Botamment  des 
travauT  sous-marins,  eie.,  le  capitatae  de  pori  a  recours 
à  l'assistaBce  de  l'ingénieur  et  dès  lors  ces  deux  agents 
sont  tenus  d'agir  de  concert  et  en  parfaite  entente. 


TITRE  U. 
De  la  police  du  fleuve. 

§  14.  —  La  surveillance  de  la  polio©  fluviale  étant 
réserrée  &  l'inspecteur  de  la  navigation,  le  capitaine 
du  port  de  Soulina  n'a  point  à  y  interrenìr,  en  règie 
generale. 

D  peut  arrìver  cependant  qae,  dans.  certains  cas, 
le  capitaine  du  port  alt  compétence  pour  juger  et  punir 
des  contraventions  commises  pendant  la  navigation  du 
fleuvé,  mais  qui  ne  seraient  constatées  que  dans  le  port 
-de  Soulina. 

Ces  cas  sont  les  suirants: 

Si  un  train  de  bols  arrive  dans  le  port  avec  un 
tirant  d'eau  plus  considérable  que  celui  qui  est  pre- 
scrit  par  l'article  60  du  Règlement  du  19  mai  1881; 

Le  cas  où  un  radeau  arrtve  dans  le  port  en  con- 
traventioa  à  l'une  des  disposittons  des  articles  61  et  63 
dudit  Règlement; 

Le  cas  où  un  bàtiment  à  vapeur  entro  dans  le  port 
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1881  en  descendant  le  Beare,  aree  un  ou  plusienrs  bàtiment» 
IO  mastio  remorqués  eu  contraventioD  aux  deux  demiers  alinéas 
de  l'ai^icle  43  du  méme  Règlement; 

Enfia,  le  cas  où  les  bàtimeots  à  Toiles  on  à  vapeur 
arrÌTeraient  dans  le  port  peDdant  la  nuit,  sans  porter 
les  feuz  prescrits  par  l'article  53  dudit  RègletneDt. 

11  importe,  toutefoLs,  qu'avant  de  prononcer  l'ap- 
plication des  pénalités  encourues  à  raiaon  de  ce<!  con- 
traventions,  le  capitaine  du  port  s'assure  qa'il  n'y  a 
point  eu  de  jugement  émaoé  de  l'inspectear,  cu  tont 
EU  moins,  qu'il  o'a  èie  re$u  à  Soulina,  soit  d  la  Cais^ 
de  naTigation,  soit  aa  capitaaat  du  port,  aucune  nott- 
flcation  d'un  pareil  jugement,  au  moment  où  le  bàti- 
ment contrevenant  ae  présente  ponr  prendre  son  expé- 
dition  de  sortie. 

L'attention  da  capitaine  du  port  est,  en  outre, 
qiécialement  appelée  sur  l'observation  des  articles  73  et 
74  du  Hègleraent  sus-énoncé.  Le  certificat  constatant  le 
tìraut  d'eau  dea  bàtiments  qui  partent  de  Soulina  >ur 
lest  poar  remonter  le  fleure,  doit  4tre  détacbé  d'un 
registro  à  soucbe;  il  est  redige  sur  la  base  de  la  de- 
claration  faite  par  le  pilote  qui  a  dirige  le  bàtiment 
à  l'entrée  da  port. 


TITRE  m. 
Du  piloiage  à  l'embouchure. 

§  15.  —  Le  corps  des  pilotes  cbargés  de   diriger 
les  bàtiments  à  l'embouctiure  de  Soulina  se  compose: 
1°  D'UD  chef-pilote; 
2°  D'an  sous-cbef; 
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S"  De  donze  pilotes  titulaires; 

4*  D'un  nombr©  indéterminó  de  pilotes  auiUiaires 
qui  ne  sont  emplojés  qa'  en  cas  d'insoffisance  du  aombre 
dee  pilotes  titulaires. 

Les  chef  et  soos-chef  pilotes  titulaires  n'ont  poiat 
de  traitement  fize;  ils  soot  rétribués  au  moyeu  de  la 
répartitiOD  qui  se  fait  entre  euz  d'une  partie  da  pro- 
dait  des  tazes  de  pilotage  per^ues  i  l'emlKiucbure  de 
Soulioa  par  la  Caisse  de  navigation,  et  doot  le  mon' 
tant  est  compris  daos  les  droits  de  Davigatìon  établia 
par  la  Cotntnìssion  européenne  cooformément  au  Traité 
de  Paris. 

Les  tazes  afférentes  au  pilotage  sont  leu  suivantp»: 

1°  Diz-neuf  centimes  par  tonneau  de  jauge  im^ 
posable,  à  prendre  sur  les  droits  de  navigation  payés 
&  la  sortie  de  fleuve,  par  les  bàtiments  à  roìles  et  les 
b&teaux  A  vapeur  de  commerce  non  pérìodiques,  jau- 
geant  plus  de  treate  tonneaux  et  portaut  plus  du  tiers 
de  leur  ebarge; 

2°  La  méme  quotité,  sur  les  droits  acquittés  par 
ces  deuz  catégorìes  de  bàtiments,  s'ils  entrent  dans  le 
Danube  aree  plus  et  en  ressortent  aree  moins  du  tiers 
de  teur  charge; 

3"  Diz  franca  par  bàtiment,  à  prendre  sur  le 
droit  fize  de  cent  francs  acquittó  par  les  b&timents 
qui  restent  mouillés  en  rade  de  Soulina; 

4°  Enfin,  dix-neuf  centimes  par  tonneau  de  jauge 
imposable,  à  prendre  sur  la  taze  acquittée  par  les  bà- 
timents da  plus  de  cent  tonneauz  qui  entrent  dans  le 
port  de  Soulina  et  en  ressortent  avec  moins  du  tìers 
de  leur  ebarge,  et  par  les  bàtiments  de  mer  qui  font 
exceptionnellement  service  d'allèges. 
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1881  A  rexpiration  de  cbaque  moia,  le  directeur  de  1& 

laniggM  Caisse  de  navigation  de  Soulina  calcule  le  total  du  pro- 
duit  des  taxes  de  pìtotage  pergues  pour  le  service  de 
l'embouchure  pendant  le  moia  écoulé. 

Ce  produit  est  divise  en  soixaote-sept  parts  égales 
qui  sont  attrìbuées  : 

Quatre  au  chef-pilote; 

Troia,  au  sous-chef  ; 

Deuz,  à  chacun  des  douze  pilotes  titulaires; 

Et  le  surplus,  soit  treote-six  soixante-septiènies, 
à  un  fonds  special  intitulé  :  Fonds  du  pilotage  à 
Soulina. 

Les  pilotes  auxiliaires  sont  rétribués  à  raison  de 
huit  franca  par  bàtiment  piloté,  à  l'entrée  ou  à  la 
sortie  du  port. 

Les  parts  des  pilotes  titulaires,  qui  par  suite  de 
cong4  temporaire  ou  par  tout  autre  motif,  auraient 
perdu,  en  tout  ou  en  partie,  leur  droit  à  la  róparti- 
tion  des  tazes  de  pilotage,  sont  acquises  au  fonds  du 
pilotage,  A  moina  que  le  pilote  titulaire  n'ait  ét6  rem- 
placépar  l'un  des  pilotes  auiitiaires,  auquel  cas  ce 
dernier  re^oit  la  part  de  celui  qu'il  remplace,  au  pn>- 
rata  du  temps  couru. 

Le  paiement  des  sommes  revenant  auz  pilotea  ti- 
tulaires est  effectué  en  leurs  mains  par  le  directeur  de 
la  Caisse  de  navigatton,  sur  une  quittance  collectìTe 
signée  par  le  chef-pilote,  par  le  sous-chef,  par  l'un 
des  pilotes  titulaires,  à  tour  de  ròle,  et  légalisée  par 
le  capitaine  de  port. 

Le  salaire  des  pilotes  auxiliaires  est  également 
payé  aux  ayaDt»-droit  par  le  directeur  de  la  Caisse  de 
navigation,  sur    la  présentation   d'un    certificat  signé 
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par  le  chef-pilote,  visé  par  le  capitaine  de  port  et  cons-      1881 
tatant  le  nomhre  de  bàtiments  pilotés  par  chaque  pilote    lamsnia 
auziliaire.  A  l'appui  de  ce  certiflcat,  le  pilote  auxiliaire 
est  encore  tenu  de  produire   le  billet  d'embarqaemeot 
qui  lui  est  délivré,  pour  chaque  opératìon,  par  te  chef- 
pilote,  coDformémeDt  au  paragrapbe  21  ci-après. 

§  16.  —  Le  fonds  du  pilotage  est  alimeoté,  moia 
par  mois,  par  le  versement  qui  est  opere  daDS  ce  fonda 
iies  trente-six  soixante-septièmes  du  produìt  brut  dea 
taxes  de  pilotage  prélevées,  avec  les  droits  de  naviga^ 
tion,  cooforraóment  au  paragrapbe  15  ci-desaus. 

Par  contre,  ce  fonds  doit  pourvoir  aux  dépenses 
■ci-après  énumérées: 

1°  Toutes  les  dépenses  faites  pour  le  service  des 
ombarcations  à  vapeur  employées  au  pilotage  et  &  la 
police  du  port,  teìles  que  salaire  des  mécanìciens, 
<-hauS'eurs  et  matelots  de  ces  embarcations,  prix  du 
t;barbon.  da  l'huile  et  des  autres  foumitures  consom- 
niées  par  leurs  moteurs  ; 

2°  Les  frais  d'entretien  et  de  réparation  de  ces 
«mbarcations  et  de  leurs  appareils,  y  compris  le  re- 
nourellpment  des  chaudières  et  le  prix  de  toutes  pièces 
de  rechange  ; 

3°  Le  salaire  des  pilotes  auxiliaires,  lorsqu'ils 
soat  employés  ; 

A"  Enfln,  les  secours  et  indemnités  poarant  étre 
atloués  aux  ptlotes  cu  à  leurs  familles,  en  cas  d'acci- 
ilent  ou  de  maladie,  conformément  au  B^glement  de 
retraite. 

La  comptabilité  du  fonds  du  pilotage  est  tenue 
par  le  directeur  de  la  Caisse  de  navigation  de  Soulina, 
lequel  conserve  entre  ses  mains  les  somines  appartenant 
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A  ce  fonds,  doni  il  adresse .  chaqua  mois  à  la  Cominis- 
sion  «uropéenne,  un  compte  détaillé,  aree  les  piìcei 
jostiflcatives  des  dépensea  à  l'appui. 

Les  dépoDses  relatives  au  serrice,  A  l'entretìen  et 
aox  réparationa  des  embarcations  à  vapeur  sont  ordoo- 
naocées,  soìt  par  la  Commission  etle-niéine,  soit  par  le 
chef  de  son  serrice  technique  ;  les  secours  et  iodemni- 
tés  aux  pilotes  ou  à  leurs  faroilles  ne  peurent  étre 
pajés  que  sur  ordonnance  speciale  et  nominatire  émi- 
née  de  la  Commission  européenne. 

La  Commission  détermine,  dans  l'ìntérèt  du  serrice 
du  pilotage  et  des  pilotes,  l'emploi  des  ezcédants  de 
pecette  que  le  fonds  du  pilotage  peut  présenter. 

§  17.  —  Le  chef-pilote  et  le  sous-chef  et  les  pi- 
lotes tìtulaires  sont  nommés  par  la  Commission  euro- 
péenne, le  capitaine  du  port  entendu. 

La  direption  du  corps  des  pilotes  appartient  aa 
capitaine  du  port,  il  juga  et  punit  les  infractions  com- 
mises  par  les  pilotes  pendant  le  service;  il  maintieot 
l'ordre  et  la  discipline  parmi  eus,  et  prononce  sur  les 
difTéreods  qui  peuvent  surrenir,  soit  eatre  les  pilotes, 
soit  entro  ceux-ci  et  leurs  chefs. 

Le  chef-pilote  est  chargé,  sous  la  direction  gene- 
rale du  capitaine  du  port,  de  régler  spécialement  le 
service  et  de  aurveiller  le  sous-chef  et  les  pilotes,  tant 
dans  l'exercice  de  leurs  fonctions  que  dans  leurnouduite 
privée. 

Le  sous-chef  dirige,  sous  les  ordres  du  chef-pilote, 
le  détail  du  service  dans  la  passe,  notamment  à  l'ar- 
rivée  des  bàtiments  qui  vìennent  de  la  mer;  il  remplace 
le  chef-pilote  en  cas  d'absence  ou  d'empéchement  de  ce- 
demier. 
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Les  pUotes  titulaires  sont  chargés  -da   serrice  or^      1881 
ilinaire  da  pilotage  dans  la  passe    de   l'emboachia»  de    ismtefia 
^lina.  Les  pilotes  auziliaires  sont  appelés   à  diriger 
les  bàtiments  en  cas  d'insuffisance  des  pilotes  titulaires. 
g  18.  —  Tout  aspirant  à  la  place  de  chef-pilote,  de 
soQ9-chef,  ou  de  pìlote  titulaire,  est  tena  de  justlfler: 

Qn'U  est  agé  de  plus  de  24  ans  et  de  moins  de 
40  ans;  cette  limite  d'àge  ne  s'applique  toutefois  qn'anx 
jàbttes  titnlairea; 

Qu'il  est  doroicilié  ou  qu'il  a  rintentìon  d'établir 
wn  domicile  à  Soulina  ; 

Qu'il  a  serri  pendant  quatre  ans,  au  moìns,  à  bord 
ifmi  bàtiroent  de  mer; 

Et  qu'il  possedè  les  connaissances  nécessaires  pour 
l'exercice  de  la  profession  de  pilote. 

Les  aspirants  subissent,  à  cet  effet,  un  examen 
qiécial  devant  une  coinmission  composée  : 

Du  capitarne  du  port  de  Soulina; 

De  deux  capitaines  du  commerce  ; 
^     Du  cbef-pilote,  ou  en  sod  absence,  du  sona-chef; 

Et  de  deux  pilotes  titulaires. 

Cette  commission  est  présidée  par  le  capitaine  da 
port,  daos  les  bureaux  duquel  elle  tient  ses  séances. 

Les  aspirants  sont  examinés  notammsnt  sur  la 
comiaissance  de  la  boussole,  sur  la  pratique  de  la  ma- 
oceovre  des  bàtiments  à  voiles  et  des  bàtiments  à  va- 
penr.  sur  le  manìement  du  gouremail,  sur  le  calcol 
da  tirant  d'eau  des  bàtiments,  sur  les  manoeuvres  du 
mouEllage  et  de  l'appareillage,  sur  la  connaissance  des 
conditions  locales  de  l'embouchure  de  Soulina  et  des 
parties  avoistnantes  de  la  mer,  sur  les  mesures  à  preo- 
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1881    "  dre  en  cas  de  danger  d'échouement,   d'abordage  on  de 
ajoaggUt   naufrage,  sur  le  sauvetage  des  bàtiments  naufragéa. 

I<e3  résultat3  de  chaque  esamen  sont  consignét 
dans  un  procès-rerbal  signé  par  les  membres  de  h 
commissioD.  Ce  procès  verbal,  accompagné  de  l'avti 
motiré  du  capitaine  du  port  et  dea  observations  du 
chef-pitote,  est  soumis  par  le  capitaioe  du  port  i  t^ 
Commission  enropéeone,  laquelle  prononce  sur  l'admi»- 
sioD  des  aspirants  dans  le  corps  des  pilotes  de  Tembou- 
chnre. 

Les  pilotes  titulaires  sont  choisis  d'abord,  et  aprèa 
enz  les  pilotes  auxiliaires,  parmi  les  aspirants  qui  ont 
subi  avec  le  plus  de  succès  l'épreuve  de  l'examen. 

Les  pilotes  auxiliaires  sont  choisis  de  préférence, 
lorsqu'ils  le  demandent,  et  par  rang  d'ancienneté, 
poumi  qu'ils  soieot  àgés  de  moins  de  40  ans,  pour 
remplir  les  places  de  pilota  tttulalre  devenues  vacantes. 

Tout  membre  du  corps  des  pilotes  re^oit  un  breret 
constatant  sa  qualité  ;  ce  brevet  est  redige  d'après  le 
modale  joiat  aus  prósentes  instructìons  (Anneze  B). 

Il  est  tenu,  en  outre,  au  Capitanat  du  port,  uà 
registre  matricule  dans  lequel  sont  inscrits,  sous  une 
seule  sène  de  numéros  d'ordre,  les  noms  et  prénoms 
de  tous  les  pilotes,  leur  àge  et  la  date  de  leur  no- 
mination. 

§  19.  —  Le  matériel  du  service  des  pilotes  de 
l'embouchure  comprend  : 

1°  Trois  embarcations  à  vapeur,  dont  deuz  soat 

spécialement  aCfectées  au  service  de  la  rade  et  de  l'em- 

boudinre,  et  une  &  la  surreillance  intérieure  du  port; 

2°  Un  canot   de   sauvetage  pour   les  secoors  à 

porter  en  cas  de  naufrage  ; 
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3°  Une  provision  sufBsante  de  càblea  destine»  au      1881 
méme  but.  ignmirKio 

Ce  matèrie!  est  fourni  par  la  Commission  euro- 
péenne,  mais  son  entretien  est  à  la  charge  du  fonds 
du  pilotage  ainsi  qu'il  est  dit  au  g  16  ci-dessus. 

Les  embarcations  des  pilotes  et  leur  personnel  sont 
placés  S0U3  les  ordres  du  capitaine  du  port.  Le  chef- 
pilote  est  spécialement  cbargé  de  veiller  à  la  conser- 
vation  et  à  l'entretien  de  leurs  agrès,  aìnsi  que  du 
matèrie!  du  pilotage  et  du  sauvetage  en  general,  dont 
il  est  personnellement  responsable  et  dont  il  est  dressó 
chaque  année  un  inrentaire  détaillé.  Le  machiniste  de 
cbaque  embarcation  à  vapeur  est  responsable  de  la 
bonna  tenue  et  de  la  conservation  des  appareils  moteurs 
et  de  tous  leurs  accessoires,  ainsi  que  du  cbarbon  con- 
sommé et  des  autres  foumitures. 

Pendant  le  service,  les  embarcations  des  pilotes 
portent  le  parillon  désigné  sous  le  N.  1,  au  tableau 
joint  aux  présentes  instructions    (Annexe  C). 

Les  deux  embarcations  à  vapeur  destinées  au  ser- 
▼ice  de  la  passe  peuvent  également  ètre  employées 
dans  l'intérét  des  travaùx  en  cours  d'exécution  à  l'em- 
iMucliure,  en  tant  que  cela  est  possìble  sans  compro- 
mettre  le  serrice  du  pilotage  et  aìnsi  qu'il  est  dit  au 
paragrapbe  45  ci-après.  Le  capitaine  du  pori  s'entend 
à  cet  eSet  avec  le  cbef  du  service  technique. 

Au  surplus,  le  service  des  embarcations  à  vapeur 
dn  pilotage  est  règie  dans  ses  détails.par  une  instruc- 
tioQ  speciale  émanée  de  la  Commission  européenne,  en 
date  du  16  avrii  1870,  et  qui  peut  ètre  modifiée  sui- 
vant  les  besoins. 

§  20.  —  Le  chef-pilote  ou   le   sous-cbef,    assistè 
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1881      d'un  nombre  suffisaot  de  pUotes  titulaires  commandés  à 

i9n>Kirio   tour  de  ròle  pour  ee  serrice,  constate,  chaque  maiÌB, 

la  profondedr  du  cheual  dans  la  passe  ;    les   sondages 

s'effectuent  aa  moyen  d'une  perche    graduée   en   pieds 

anglais. 

Le  resultai  en  est  immédiatemeut  commoniqué  aa 
capitaine  du  port  qui  fait  connaìtre  sans  délaì,  la  pro- 
foadeur  de  la  passe  au  directeur  de  la  Caisse  de  navì- 
gation.  Lorsque  la  profondeur  varie,  tout  chaogement 
est  signalé  par  le  capitaine  du  port  à  la  Conunissitxt 
européenne,  dans  le  plus  court  délai  possible,  et  en 
règie,  par  voÌe  télégraphique.  Ces  indications  sont  ég»- 
lement  transmises  par  le  capitaine  de  port  à  l'inspec- 
tf^ur  de  la  navigation  A  Toultcha. 

La  profondeur  de  la  passe  est  affichée,  en  outre, 
an  haut  de  la  tour  du  phare,  en  chifTres  d'une  dìmen- 
sion  sufflsante,  pour  pouvoir  ètre  lus  de  la  rade. 

§  21.  —  Les  pilotes  se  réunissent  chaque  matin, 
à  llieure  fizée  par  le  capitaine  dn  port,  dans  le  burean 
flu  chef-pilote,  pour  recevoir  ses  ordres  et  prendre 
connaissance  de  la  profondeur  de  la  passe. 

Bs  sont  tenus  d'entretenir  constamment  sur  la  tour 
du  phare  de  la  rive  droite  une  vigie  qui  annonce,  à 
l'aide  des  aignaux  indiqués  dans  le  tableau  joint  anx 
présentes  instructions  (Annexe  C),  l'arrivéo  des  bàti- 
nients  Tflnant  de  la  mer  ou  descendant  le  fleuve.  Cette 
vigie  observtì,  en  memo  temps,  les  mouvements  des 
navires,  et  en,cas  de  besoin  elle  avertit  immédiatement 
le  chef-pilote  ou  le  capitaine  de  port. 

Lorsque,  jiar  suite  d'une  grande  affluence  de  bàti- 
ments,  te  nombro  des  pilotes  titulaires  est  insnffisant, 
le  chef-pilote,  sprès  en  aroir  informe  le  capitaine    du 
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^rt,  requiert  le  nombre  nécessura  de  pilotes  anzìliai-  1881 
res.  Chaque  fois  qu'im  de  ces  demiers  est  désigné  pour  io  maggia 
piloter  UD  bàtiment,  tt  lui  est  délivré  par  le  chef-pilota 
un  billet  d'embarquement  indìqaant  le  Dom  et  le  ntt- 
méro  matricule  du  pilote  auxiliaire,  aiost  qne  le  nom 
■du  bàtiment  piloté.  Ce  billet  d'embarquement  est  date 
et  signé  par  le  chef-pìlote. 

§  22.  —  Aussitòt  qu'uQ  pilote  est  rendu  à  bord 
d'im  navire  qu'il  est  chargé  de  dirìger  à  son  entrée 
dans  le  fleure,  il  justifie  de  sa  qualité  au  capìtaine,  si 
«elui-ci  Tea  requiert,  par  la  présentatton  de  son  brevet. 

Ainsi  qne  le  prescrit  l'article  80  dn  Règlement  dn 
19  mai  1881,  le  pilote  fait  connaìtre  au  capitaine  la 
profondeur  de  la  passe  d'après  le  demier  sondage  et 
le  capitane,  de  son  coté,  lui  déclare  le  tirant  d'eau  de 
son  navire.  Afin  d'ériter  tonte  contestation  à  cet  égard 
le  pilote  présente  au  capitaine  un  billet  d'inimersìon 
imprimé  qui,  après  avoir  été  rempli  et  signé  par  le 
capitaine,  est  rendu  au  pilote. 

Le  pilote  est  tenu  également  d'informer  le  capi- 
taine du  bàtiment  qu'il  est  chargé  de  diriger  à  son 
entrée,  que  sur  le  Bas-Danube,  l'exercice  de  la  navi- 
gation  est  règi  par  des  dispositions  f aisant  loi  pour  tous 
les  pavillons,  et  que  le  teste  des  règlements  en  viguenr 
se  trouve  en  vente  au  bureau  de  la  Caisse  de  naviga- 
tion.  Il  remet  d*aillenrs  au  capitaine,  pour  s'acquitter 
■de  cette  obligation,  un  extrait  imprimé  en  difierentes 
langues  des  principales  dispositions  en  rigueur,  duquel 
extrait  le  nombre  d'exemplaires  nécessaires  est  renus 
-d  chaque  pilote  par  le  chef-pilote. 

Si  pour  s'alléger,  un  navire  est  contraint  de  jeter 
tont  ou  partie  de  son  lest,  le  pilote  velile  &  ce  que  ce 
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1881      déehargemeat  ne  soit  pas  efTectué    cootrsirement    aax 
U  niwgjo    di^=!Ìtior'3  de  l'article  73  Ju  Rèjjleraont  du  19  mai  1881 . 

En  rns  d'i  eontraveBtion  à  res  distpositicn^.  le  pilote- 
est  tenu  de  faire  immédiatement  son  rapport  au  cbef- 
pUote,  lequel  infurine,  de  son  coté,  le  capitarne  do  port. 

Le  pilote  chai^é  de  diriger  uq  oavire  à  la  sortie 
est  tenu  de  s'embarijucr  avant  que  le  bàtiment  oa  quitte 
800  monillage. 

§  23.  —  Le  pilote  qui  a  condnit  nn  bàtiment,  A 
l'entrée  ou  à  la  sortie,  est  en  droit  de  le  faire  coofr- 
tater  par  le  capitajne,  ao  moyen  d'un  certificat  écitt 
délivré  par  ce  deraier.  Ce  cartiQcat  doit  ètre  contre- 
sigaé,  le  jour  mème  de  sa  délirrance,  par  le  chef-pilote, 
et  présente  an  capitfùne  du  port. 

Si  uD  capitaine  a  des  motifs  de  plainte  contro  le 
pilote  qui  a  dirige  son  bàtiment,  il  ae  pourvoit  direc- 
tement  derant  le  capitaine  du  port.  Ces  plaintes  sont 
transcrites  sur  nn  registro  special  tenu  &  cet  effet  par 
le  secrétaire  du  corps  des  pilotes,  et  elles  sont  signées 
par  le  capitaine  qui  les  a  formulées. 

Le  cbef-pilote  ezamine  les  faits  impntés  an  pilote 
et  procède  suirant  les  circonstances. 

Le  pilote  qui  a  dirige  un  bàtiment  sous  la  passe, 
est  tenu  d'ailleura  d'en  faire,  le  jour  méme,  son  rap- 
port  rerbal  au  chef-pilote  ou  au  sous-chef,  et  de  lui 
signaler  exactement  les  accidents  qu'il  a  pn  éprourer, 
les  varìations  qu'il  aurait  constatées  dans  la  direction 
et  dans  la  profondenr  du  chenal,  dans  la  configuration 
des  bas-fonds,  ainsi  que  les  noureaux  obstacles  pouvant 
provenir  de  bàtiments  naufragò»  ou  de  leurs  débris, 
ancres  ou  autres  objets  abandonnés,  et,  en  general, 
toutes  les  circonstances  pouvant  intéresaer  la  navigation. 
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§  24.  —  Lotsqu'un  navìre  est  obligé  de  traveraer  I88I 
l'embouchure  pendant  une  tempète  ou  par  una  mer  ismaggio 
très-gro33e,  et  s*il  n'est  paa  posaible  à  1'  embarcation, 
des  pilotes  de  l'aborder,  le  chef-pilote  ou  le  sous-chef 
se  tient  aussi  près  que  possible  de  la  passe,  pour  guider 
le  navire  à  l'alde  de  teurs  sigoaux.  Ila  doirent  étre 
muDÌa  A  cet  eSet,  d'une  perche  portant  un  sìgnal  à 
aon  extrémité,  et  qui  est  tenue  Terticalement  si  le  na- 
vire suit  la  bonoe  direction,  tandis  que  dans  le  cas 
contraire,  elle  est  inclinée  du  cót^  vers  lequel  le  bà- 
timent  doit  diriger  sa  course. 

Un  pavillon  bleu  doit  ètte  arbore  sur  la  tour  du 
phare  lorsque  l'état  de  la  mer  ne  permet  pas  aux  em- 
barcations  des  pitotes  de  se  rendre  sur  la  rade. 

§  25.  —  Lorsqu'un  bàtiment  se  trouve  on  danger 
de  naufraga  ou  d'échouement,  soit  en  rade,  soit  dans 
la  passe,  soit  dans  l'intérieur  du  port,  tous  les  pilotes 
titulaires  et  auxiliaires,  ainsi  que  teurs  chefs,  sont  tenus 
de  se  réunir  pour  lui  porter  secours,  aussitót  que  le 
ugnai  prescrit  (Annexe  C)  a  été  doqné  de  la  tour  du 
phare.  Ila  ae  rassemblent,  à  cet  effet,  au  bureau  du 
chef-pilote  qui  prend,  sous  la  surreillance  du  capitaine 
du  port,  la  direction  des  mesures  de  sauvetage. 

En  cas  d'échouement,  le  chef-pilote  ou  le  sous-chef 
se  rend  à  bord  du  navire  échoué,  aree  les  embarca- 
tiona  et  le  nombre  de  pilotes  nécessaires,  afin  de  le 
remettre  à  flot,  s'il  est  possible. 

S'il  y  a  naufrago,  les  pilotes  sont  tenus  également 
de  préter  aide  et  assìstance,  et  iU  s'efforcent  avant 
toni  de  sauTer  l'équipage  et  les  passagers. 

Le  concours  des  pilotes  pour  le  sauretage  est  en- 
tièrement  gratuit,  à  moins  que  le    capitaine   du  bàti- 
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ment  se  soìt  abateiiu,  sanamotìf  sufflsant,  de  demaader 
un  pilote,  ou  ait  refusé  de  le  recevDir  à  son  bord,  ou 
qu'il  alt  fait  une  fausse  déclaratioa  au  sujet  da  tirant 
d'eau  d«  son  navire. 

§  26.  —  Le  capitaine  du  portde  Soulina,  prononce 
en  premier  ressort  l'application  dea  pénalités  encouroes 
par  les  pilotes  à  raison  des  contraventioua  commises 
par  eui  contre  les  dispositiona  dudit  règlement.  L'ai^ 
ticle  136  du  Règlement  de  navigation  et  de  polìce  dn 
19  mai  1881,  lui  confère  également  le  pouvoir  da  les 
condamner  à  une  aniende  dont  le  maximum  est  file  à 
trois  cents  francs,  pour  tonte  contraventioo  à  raison 
de  laquelle  il  n'est  pas  édicté  de  pénalité  speciale. 

En  faisant  usage  de  c<3  pouvoir,  le  capitaine  da 
port  se  renferme  dans  les  limite»  indiquées  ci-après; 

Si  le  pilote  designò  pour  piloterun  bàtiment  tarde 
à  se  reudre  à  bord,  il  est  pa'oible  d'une  amende  da 
cinquanta  à  cent  francs;  si  le  retard  provient  du  chef- 
pilote  ou  du  sous-chef,  et  que  le  pilote  désigné  n'ait 
point  été  averti  en  temps  utile,  le  chef-pilote  ou  la 
sous-chef  sera  puni  de  la  méme  peine. 

Tout  pilote  qui  étant  en  état  d'irrefise,  entreprend 
de  piloter  un  bàtiment,  est  passible  d'une  amende  de 
cent  francs  au  moins  et  de  troia  cents  francs  an  plus. 
Tout  pilote  titulaire  qui  s'éloigne  de  Soulina  sans 
avoir  obtenu  un  songé  par  écrit  du  capitaine  du  port 
est  passible  d'une  amende  de  dii  francs  par  jour  d'ab- 
sence. 

Tonte  autre  contravention  non  expressément  prème 
par  le  Règlement  du  19  mai  1881  ou  par  les  présentes 
instructions  peut  ètre  punie  d'une  amende  de  vingt  à 
cinquante  francs,  si  elle  a  été    commise  par  le  chef- 
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pilote  OQ  par  le  sous-cbef,  et  d'ane  amende  de  dix  à 
trente  francs,    si  elle  a  été  commise  par  un  pUote.        i 

Les  amendes  encourues  par  les  pilotes  peurent  étre 
conrerties  par  le  capitaine  da  port  en  une  suspension 
d'emplai,  à  raison  de  trois  joars  de  su^nsìoB  pour  dix 
fraDca  d'amende.  Le  pilote  saspeodu  de  ses  fonctions 
perd  tout  droit,  peadant  la  durée  de  la  suspansioo,  à 
la  répartition  da  produit  dea  taxes  de  ptlotage. 

g  27.  ■"•  Indépendamment  du  cas  préva  par  l'ai^- 
ticle  92  du  Règleraent  du  19  mai  ISSI,  le  capitaine  du 
pDrt  peut  proposer  à  la  Commission  la  destitution  des 
pilotes,  dans  les  cas  suivants,  saroir: 

Contro  tout  pUote  qui  se  sera  enÌTré  à  bord  du 
bàtimeut  doDt  la  direction  lui  est  coofiée; 

Contre  tout  pilota  qui  aura  exigé  ou  accepté  de 
la  part  d'un  capitaine  une  rémunération  en  sus  de  la 
taxe  de  pilotage  acquittée  par  celui-ci,  s'il  y  a  eu  ré- 
ridive; 

Contre  tout  pilote  qui  aura  participé  à  une  entre- 
prise  d'allège,  contrairement  aux  dispositions  de  l'art.  9 
du  Règlement du  19  mailSSl;  ilestbienentendu,  d'ail- 
leurs,  quo  la  faculté  accordée  aux  pilotes  d'entreprendre 
&  forfait  d'alléger  un  bàtiment  pour  toute  la  durée  du 
Toyage,  ne  peut  ètve  applicable  à  la  seule  traveraée  d& 
l'embouchure  de  Soulina; 

1  Contre  tout  pilote  qui  se  sera  abssnté  de  Soulina 
sans  avoir  obtenu  un  congé  écrit  du  capitaine  du  port 
lorsque  les  joura  d'absenco  se  soront  élevé^  i  plus  de 
quinze  pendant  la  durée  d'un  mois.  Dans  tous  les  cas 
ci-dessu3,  le  capitaine  du  port  suspend  de  ses  fontions 
le  pilote  délinquant  jusqu'à  ce  que  la  Commission  ait 
statue  sur  la  proposition  de  destitution. 
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1881  n  De  pent  pas  Atre   accordé   de  congé  i  plus  de 

ivmt^o  qaatre  pilotes  tUuI^res  simultanément,  et  tout  congà 
depassant  un  moia  de  durée  dolt  étre  soamia  &  l'ap- 
probation  préalable  de  la  CommÌBsion  enropéenoe. 

Toute  coDdamnationpécuniaire,  doit  étre  prononcée 
par  jugement  motivé,  sauf  l'appel  deraatla  CommUsion 
européenne. 

g  28,  —  Le  serrice  du  pilotage  fiuTÌal  reatre  ei- 
clu3ÌTement  dans  les  attrìbutioas  de  l'inspecteur  de  la 
DavigatioD  et  le  capitaine  du  port  de  Soalina,  a'a  point. 
en  general,  à  y  intenrenìr. 

Si  le  capitaine  d'un  bàtiment  rsmontant  le  flenve 
s'adresse  ab  Capitanat  du  pori  pour  qu'il  lui  soit  désigoé 
un  piloto,  ce  pìlote  dott  étre  pris  parmi  ceux  du  m- 
Tice  riuvial  et  le  capitaine  du  port  requiert  le  soua^hef 
de  ce  servlce,  résidaut  à  Soulina,  de  designer  lepibte 

Les  pilotes  de  l'embouchure  ne  peuvent  ètre  choisis 
à  cet  efTet. 

Le  sou3-chef  du  pilotage  fluvial  est  tenu  pareìUe- 
meot  d'obtempérer  A  toute  réquisitioo  du  editarne  du 
port  ea  ce  qui  concerne  le  service  que  les  pilotes  d« 
fleuve  peuvent  se  trouver  dans  te  cas  de  remplir  dan» 
l'intérieur  du  port,  H  notammeot  pour  tous  renseigne- 
ments  et  déclarattons  qui  seraient  nécessaires  relati- 
vement  au  voyage  des  bàtiments  pilotés  i  la  deacente. 

Le  capitaine  du  port,  de  son  coté,  prète  assistance 
ao  sous-chef  du  pilotage  fluvial  pour  lui  faciliter  l'ac- 
compltssement  de  son  service. 

Si  un  bàtiment  descendant  le-  Danuba  arrìve  à 
Soulina  sans  avoir  à  bord  un  pilota  immatricnlé  da 
service  fluvial,  et  si  la  contravention  ainsi  commise 
contre  la  dtsposition  du  deuxième  alinea  de  l'articleSS 
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^n  Règlement  da  19  mai  1881  n'a  paa  été  ro>>JDt  d'une 
-coii'ldTniiatioa  prononcée  par  l'inspecteur  et  nolifiéo  «oìt 
au  Capttanat  du  pori,  soit  i  la  Caisaa  de  naTÌgation, 
le  capitaioe  du  port  de  Soulìna  est  compètent,  attenda 
l'urgence,  pour  appliquer  la  penalità  édictée  par  l'an* 
ticle  133  du  Règlement  aus-énoncé. 


TITRE  IV. 

Dm  service  des  phares. 

§  29.  —  Le  cnpitaine  du  port  est  chargé  d?  sur» 
T'?i11er  le  service  des  phares  des  embonchares  du  Da^ 
nube  et  de  l'ile  des  Serpfnts. 

Le  personnel  de  res  phares,  nommé  par  la  Com- 
missioD,  est  place  soua  la  surveillance  disciplinaire  da 
capitaine  de  port;  la  surveillance  technique  des  phares 
appartìent  à  l'ingénieur  de  la  Commìssion  européenne. 

Le  capitaìne  du  port  inspecte.  une  fois  au  moina 
par  mois,  les  phares  de  l'ile  des  Sprpents  et  de  St.  Geor- 
ges, soit  en  personne.  soit  par  l'organe  d'un  agent.  II 
s'entend  arce  Tingénieur  pour  tout  ce  qui  serait  ezigó 
par  les  heioins  de  ce  service. 

TITRE  V. 
Du  service  des  allèges. 

§  30.  —  Le  service  des  allèges  est  place  sona  la 
direction  de  l'inspecteur  de  la  navigatlon  résidant  d 
Toultcba,  et  le  capitaìne  du  port  de  Soulina  est  sim- 
plement  chargé  de  la  surveillance  speciale   des   opera* 
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1881  tioDS  d'allège  qui  s'accomplìssent  dans  ledit  port  on  sor 
iSnwfKio  la  rade.  En  coDséqaen''p,  si  la  cargaÌROD  mise  à  bord 
d'une  allège  sor  od  poiot  qnelconqae  da  fleoTe,  doit 
étre  remise  aa  bàtiment  allégé  dans  le  port  ou  en  rade 
de  Sonlina,  cette  opóration  tombe  sous  la  surreillance 
dn  capitaine  de  port  aussitdt  que  l'alJège  y  est  arrìTée. 
Dans  le  cas  où  une  opération  da  cette  Datare  est 
entreprise  par  un  bàtiment  emplojé  exceptionnellement 
comme  allège,  les  papiers  de  bord  déposés  en  exécatìon 
da  premier  alìnea  de  l'article  95  du  Règlement  da 
19  mui  1^81,  ci-dessus  énoncé,  entre  les  mains  de 
Tiniipectear  de  la  navigation,  soni  transmis  par  ce  der- 
nier  directement  et  sans  délai,  au  capitaine  da  port  de- 
Soolina. 

§31.  —  Les  opérations  d'allège  eSectoées  à  l'em- 
boncbore  du  fleove  rentrant  ainsi  qu'il  a  été  dit  au 
paragraphe  précédent,  sons  la  sarveillance  speciale  du 
capitaine  da  port  de  Soultna,  si  des  particulters  oo  des 
compagnies  ont  l'intention  d'établir  dans  ledit  port  no 
service  d'allèges  au  nioyen  de  transports  à  Tapeor,  ils 
aont  tenas  d'en  donner  an  avis  préalable  au  capibune 
do  port,  en  déposant  un  état  détaillé  des  bàtiments 
destinés  à  ce  serrice,  indiquant  l'espéce,  les  noms  ou 
numéros  desdits  bitimenta  et  leur  capacité  en  tonnes 
de  registre.  Le  capitaine  de  port  transcrìt  cet  état  sur 
un  registre  séparé,  et  délivre  une  simple  autorìsatioQ 
d'exercer  le  service  d'allège  avec  les  bàtiments  qui  sV 
trouvent  mentionnés,  sans  qu'il  soit  besoin  de  procéder 
à  l'exaraen  doEt  il  est  parìe  à  l'article  94  du  Règlement 
da  19  mai  1881,  ni  à.  l'inscription  desdits  bàtiments 
sur  le  registre  matricule  des  allèges  tena  par  l'inspec- 
tear  de  la  navigation. 
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Le  c&pitaine  de  port  transmet  toutefois  à  l'inspec-     1881 
textr  un  état  des  b&tunents  admis  d  servir  d'allège  en    nnu^d» 
Tertn  dti  présent  paragrapbe,  au  fur  et  à  mesare  des 
antorìsation  accordées. 

Sì  le  serrice  d'allège  est  exercé  par  une  compagnie 
régulièrement  constituée,  l'autorisation  pent  Ini  étre 
délìTrée  sana  qn'elle  soit  astreinte  à  fonrnìr  caution. 

Les  compagnies  dont  le  siége  n'est  pas  établi  à 
Soulina,  et  les  proprìétaires  des  allèges  à  rapeur  qui 
ne  dirìgent  pas  en  personne  le  serrice,  doivent  Atre 
représentés  a  Soulina  par  an  agent  dont  ih  indiqnent 
le  nom  an  capitaine  du  port  et  qui  est  responsable 
■yÌ3-4-TÌ3  de  ce  demier  et  Tis-à-yis  des  capitaines  mar- 
chands. 

§32.  —  Le  laissez-passer  preacrit  par  l'article  100 
da  Règlement  du  19  mai  1881,  n'est  délivré  qu'après 
le  paiement  des  droits  dùs  en  vertu  du  tarìl  des  droits 
de  navigation  en  vigueur,  et  après  l'accomplissement 
des  formalités  suivantes  : 

Le  capitaine  du  bàtimeat  altégd  ainsi  que  le  con- 
dncteur  de  l'allège  se  rendeat  ensemble  au  capitaine 
dn  port  et  déclarent: 

Le  nom  du  b&timent  allégé,  sa  nationalité  et  le 
nom  de  son  capitaine  ; 

Le  numero  matrìcule  de  l'allège,  sa  capacité  et 
le  nom  de  son  patron; 

La  nature  et  la  quantité  des  marcbandises  déchar- 
gées,  et  à  défaut  d'une  quantité  déterminée,  les  clau- 
863  spéciales  du  contrat  d'allège  ; 

Le  prix  conveDu  pour  le  nolii^,  si  l'une  ou  l'autre 
des  parties  demando  qu'il  en  soit  fait  mention. 
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1881  Ces  décl&ratioDS  sont  transerites  sor  an  registre 

isawffiria    à  ca  destine  et  sigoéea  par  les  parties  intéreasées. 

Il  est  égalenient  tenu  au  oapitanat  da  port  an 
registre  sur  lequel  soot  inscrits  les  bitimeots  qni  dm- 
vent  reoeroir  en  rade  la  totalité  de  leur  ctuu^eoieDt; 
lorsque  les  allèges  destinées  à  ces  bàtiments  se  pré- 
senteot  au  capitanat  pour  obtenìr  le  laàssez-passer  de 
sortie,  l'indication  de  lenr  oom  ou  nnméro  et  celle  da 
leur  tonoage  sont  portóes  ea  regard  du  nom  du  Hti- 
ment  dont  elles  transporteat  la  cai^aison.  Ces  indica- 
tions  soDt  données  par  écrit,  soit  par  le  cliargeur,  soit 
par  son  représentant  à  Sonlioa. 

§  33.  —  Si  une  allège  est  appelée  vide  sur  k 
rade,  soit  pour  recevoir  des  marchandises  d'un  navire 
qui  n'eotre  pas  dans  le  fleuve,  soit  pour  alléger 
un  bàtiment  entrant  de  la  totalité  ou  d'une  partie  de 
su  cargaisoD,  le  capitaine  du  navire  mouillé  en  rade 
et  le  conducteur  de  l'allège  se  rendent  au  capitanat 
du  port  et  y  font  la  déclaratioo  prescrite  "par  le  para- 
graplie  précédent.  Après  l'accomplisseiDent  de  cette 
formalité  et  le  paiement  e&ectué  à  la  Caisse  de  navi- 
gation  de  la  taxe  due  par  l'allège,  en  rertu  du  tarif 
en  vigueur,  le  capitaine  dn  port  délivre  le  laissez-pas- 
ser  &  l'allège  qui  rejoint  sur .  la  rade  le  bàtiment  i 
alléger,  et  sauf  le  cas  de  force  majeure,  elle  ne  peut 
le  quitter,  s'il  doit  entrer  lui-mème  dans  )e  port,  avant 
de  lui  avoir  rendu  la  totalité  de  sa  cargaisoa. 

g  34.  —  Pour  l'exécution  des  articles  107  et  108 
du  Règlement  du  19  mai  1881,  relatifs  aux  cas  de 
force  majeure',  le  capitaine  du  port  se  conforme  aux 
<lÌspo8itioDS  ci-après  : 

Si  après  avoir  franchi    la  passe,    une   allège   est 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


ITAUA  B  VASI  STATI  395 

Toreée  par  le  maaTùs  temps  de  rentrer  dans  le  port  ISSI 
sana  aroìr  pu  remettra  sa  cargaison  au  bàtiment  auqael  JSnuMri* 
elle  est  destioée,  le  patron  de  l'allège  est  tenu  de  se 
présenter  immédiatement  aa  capitaoat  du  port  poar  y 
taire  sa  déclaratioD,  et  il  prend  le  mouillage  qui  lui 
est  q)écialemeiit  assigné.  Si  le  bàtimeot  allégé  reste 
m  rade,  le  patron  de  l'allège  est  tenu  de  le  rejoÌDdre 
et  de  Ini  remettra  son  chargement  aussitòt  que  l'état 
de  la  mer  le  permet,  et  il  n'a  droit,  dans  ce  cas,  & 
ancone  augmentation  de  nolis,  quel  que  soit  le  temps 
pendant  lequel  il  a  conserve  à  bord  la  cargaison  du 
nanre  allégé. 

Le  patron  d'allège  est  tenu  d'agir  de  méme  dans 
le  cas  où  le  bàtiment  allégé  est  obligé  par  le  mauvais 
temps  ie  quitter  la  rade  de  Soulina  avant  d'aroir  re- 
pris  la  totalité  de  la  cargaison  mise  à  bord  de  l'allège. 
Aassitòt  après  la  déclaration  faite  dans  ce  cas  par  le 
patron  d'allège,  après  sa  rentrée  dans  le  port,  le  car 
pitaine  du  port  ordonne  les  publications  et  toutes  au- 
tres  mesures  nécessaires  pour  mettre  les  ayants-droit 
1-0  demeure  de  se  présenter  et  pour  sauvegarder  les 
iotéréts  du  bàtiment  allégé  et  ceux  de  l'allège. 

Si  après  l'expiration  du  délai  de  six  jours  fixé  par 
l'article  108,  le  patron  de  l'allège  a  obtenn  l'autorisation 
de  décharger  sa  cargaison  A  terre,  et  si  le  capitaine 
da  bàtiment  allégé  a  effectné,  avant  son  départ,  le 
dépòt  du  nolis  convenu,  ce  nolis  est  verse  au  patron 
de  l'allège.  S'il  n'y  a  pas  eu  dépòt  du  nolis,  le  patron 
d'allège  peut  requérir  par  le  ministèro  du  capitaine  du 
port,  la  vente  de  la  cargaison  débarquée  gusqu'à  con- 
rarrence  de  ce  qui  lui  est  dù. 

Aussitòt  que  le  paiement  du  nolis  est  assuré,  la 
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cargaitOD  est  délivrée  anz  ayanta-droìt,  lesqnels,  idé- 
faai  d-autres  prenves,  sont  admis  à  jostifier  de  leor 
titre  par  ime  attestation  écrìte  émaoée  de  l'aatorìté 
eoosnlaire  competente;  il  est  entesda  d'aillears,  qn'a- 
vaot  d'obteair  la  délivrance  de  la  car^aìson,  Us  aont 
tenns  de  remboarser  les  frais  faits  ponr  sa  cooser- 
ration. 

Si  dans  le  délai  d'un  mois,  à  partir  de  la  pabli- 
catìon  faite  par  le  capitaine  du  port,  aucan  ayant-droit 
ne  reclame  la  délivrance  de  la  cargaisoD,  elle  est  reo- 
due  auz  enchères,  et  le  prodaìt  de  )a  rente  est  verse, 
à  titre  de  dépót,  dans  la  Caisse  de  navigation.  Il  n» 
peut,  dans  aucim  cas,  étre  procède  à  la  vente  partieUe 
on  totale  de  la  cargaison,  si  ce  n'est  troia  jours  après 
OD  avis  donne  par  écrit  à  Tautorité  consulaire  de  la- 
quelle  relève  le  bàtiment  qui  a  délaissé  les  marctian- 
dises. 

g  35.  —  En  cas  de  contestation  entre  les  patrona 
d'allèges  et  les  capitaines  des  bàtiibents  allégés,  et  si 
l'une  ou  l'autre  des  parties  reclame  son  intervention, 
le  capitaine  du  port,  après  avoir  prts  les  mesures  de 
police  qn'il  jdge  nécessaires,  procède  à  la  constatation 
des  faits  litigieux  et  sauvegarde,  par  des  dispositions 
proTÌsoires,  les  intéréts  des  deux  parties,  mais  son  ac- 
tion se  restreiot  dans  ces  limites  et  il  abandoone  ani 
antorités  civiles  compétentes  l'examen  et  le  jogement 
de  la  cause. 

Le  capitaine  du  port  est  autorisé  à  recevoir  en 
dépòt,  le  montant  du  nolis  dù  au  patron  d'all^ge  en 
cas  de  contestation,  lorsque  les  deux  parties  en  lause 
sont  d'accord  pour  efTectuer  ce  d<^pòt.  Le  capitaine  du 
port  dresse,  dans  ce  cas,  acte   du  dépót,    et  ce  acte- 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


ITAUA  B  TaU  stati  391 

est  sigoé  par  les  deuz  partles.  La  somme  dépo9é«  est      1881 
Tersée  &  la  Casse  de  navigation  pour  ètre   consenrfa    antgfi» 
par  elle  jusqu'à  ce  qua  le  différend  soit  vide.   Elle  est 
restitnée  à  la  partie  ayant  droit  de  la  receroir  sor  un 
certificat  du  capitaine  du  port. 

§36.  —  Les  opérations  d'allège  qui  se  termÌDent 
daoa  le  port  ou  eu  rade  de  Soulina,  sont  l'objet  d'une 
saireillance  speciale  de  la  part  du  capitaine  da  port, 
dans  le  bui  de  prevenir  ou  de  reprìmer  les  détounie- 
ments  qui  peurent  étre  commis  sur  les  marclutDdisea 
mises  à  bord  des  allèges.  Le  capitaine  du  port  tient, 
en  conaéquence,  sévèrement  la  main  à  l'applicatiou  dee 
articles  100,  101,  102,  \03  et- 105  du  Règlement  da 
19  mot  1881  et  des  pénalités  auxquelles  les  contrareD- 
tioDs  commises  par  les  patrons  d'allège  donnent  lieu. 

Ed  cas  do  condamnation  devenne  definitive  à  l'a- 
mende  édìctée  par  l'article  139  du  sus  dit  Règlement, 
le  tiers  de  l'amende  infligée  est  acquìs,  A  titre  de  prime, 
à  celni  qui  aura  désigné  aux  agents  de  la  poUee  de  la 
narigation,  l'allège  à  bord  de  laquelle  sera  trouvée 
One  partie  de  cargaisou  indùment  conservée  on  qui  sera 
coDvaincue  d'un  détoumeraent  de  marchaudises  au  pré- 
Jodice  d'uD  bàtiment  allégé. 


De  fapplication  des  dispositions   spéciaies  édiclées 
dans  Vintérét  des  tracàux  d'amélioration. 

g  37.  —  Lorsqu'uDC  avarie  quelconque  estcausée  par 
un  bàtiment,  train  de  boìs  ou  radeaa,  à  une  proprióté 
de  la  Commission  européenne,  dans  le  port  ou  ea  rade 
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1881      de  Soulina,  le  capitaìne  du  port,    de  concert   avee    ]» 

wmanio   chef  du  service  techniqne  de  la  Commission,  prend  Io* 

mesures  nécessaires,  avec  la  plus  grande  dilìgence  pos- 

sible,  pour  constater  les  causes  et  les  circon8tancea,et 

ponr  faire  évaluer  le  montani  du  dommage. 

A  cet  effet,  les  ingéoieurs,  surreillants  oa  contre 
mi^tres  de  travaux,  dans  le  ressort  desquels  ane  arane 
est  surrenae,  de  méme  que  les  capitaines  ou  patrona 
de  dragues,  barqnes  ou  embarcations  qui  auront  été 
endommagées,  requièrent  immédiatement  l'intervention 
dea  agenta  da  Capitanai  de  port  de  Soulina,  afin  qne 
les  procès-TGrbaux  nécesaaìres  soient  dressés. 

En  attendant  l'arrivée  des  agents  du  Capitanai, 
les  cboses  doivent  ètre  laissées  en  Tétat  où  elles  se 
trouvaient  au  moment  de  l'accident,  à  moins  qo'il  n'j 
ait  perii  «Q  la  demeure. 

En  cas  d'urgence,  le  chef  des  travaux  ou  de  l*ein- 
barcation  avarie»,  procède  lui-mème  aux  constatations 


g  38.  —  Lorsque  les  agents  du  Capitanai  de  port 
sont  arrivés  sur  les  lieux  de  l'avarie,  ils  constatent 
immédiatement  le  dommage  cause,  par  un  procès-verbal, 
et  recneillent  les  déclarations  des  témoins.  Les  docu- 
ments  de  cette  information  sont  laissés  par  eux,  en 
originai,  entre  les  mains  de  l'agent  technique  prepose 
aux  travanx,  oa  du  capitaìne  ou  patron  de  l'embarca- 
tion  avariée. 

Les  agents  du  Capitanai  constatent,  en  méme  temps, 
s'i)  y  a  ea  contravention  aux  règtements  de  la  part  de 
Tauteur  de  l'avarie  et,  dans  ce  cas,  ils  en  dressent 
procès-verbal,  dans  la  forme  preacrile  par  les  instruc* 
tions  en  riguenr. 
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Les  documeots  relatìfs  à  ravarie  soot  transmis 
par  l'agent  technique,  anssi  promptemeot  que  possìble, 
aa  chef  du  service  technique  à  Soulina,  qui  est  chargé 
de  proToquer  le  recouvrement  des  domiDages-iutéréts, 
après  en  avuir  évalaé  le  montant. 

Les  procè»-TerbaDX  relatifs  à  lacontrarention  soot 
transmis,  avec  la  mème  célérìté,  par  l'agent  qui  l'a 
constatée,  au  capitaine  du  port,  lequel  pronoace,  s' il 
j  a  lieu,  l'application  de  l'amende  édìctée  par  l'art.  145 
du  Règlement  de  navigation  et  de  police. 

Cette  ameade  étant  destinée,  dans  les  cas  ordinai- 
1-63  d'avarìe,  à  compenser  le  montant  du  dommage 
éprouvé  par  la  Commissìon,  le  capitaine  du  port  con- 
sulte préalablement  le  cheC  du  service  technique  sur 
le  montant  du  dommage,  et  il  flxe  la  quotité  de  l'a- 
mende, dans  son  jngement,  en  prenant  en  considér&< 
tion  le  degré  de  culpabilité  du  contrevenant  et  les  cir- 
amstances  atténuantes. 

Le  jugament  rendu  en  cas  d'avarie  causée  par  con- 
traventioD,  est  immédiatemeat  notìfié  à  la  Caisse  de 
navigation  et  il  est  mis  obstacle  à  la  sortie  da  bàti- 
ment  condamné. 

Les  notifications  sont  faites,  pour  le  surplus,  dans 
la  forme  prescrite  par  les  présentes  instructions  et  par 
l'article  151  du  Règlement  du  19  mai  1881. 

En  cas  d'appel,  le  bàtiment  ou  radeau  condamné 
ne  peut  recevoir  ses  expéditions  de  partance  qu'après 
avoir  depose  le  montant  de  la  condamnation  à  la  Caisse 
de  navigation.  Le  départ  ne  peut  étre  autorisé  avant 
le  dépòt,  que  par  une  décision  speciale  de  la  Commis- 
sion  européenne. 

§  39.  —  Si  l'avarie  n*a  pas  été  causée    par    une 
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-  1881  contraventioQ  aax  règtements  en  vigaeur,  ou  si  le  don- 
itnugffio  mage  éprouvé  par  la  Commissioa  dépasse  d'une  manière 
sensible  le  moatast  de  l'amende  infligée  à  soa  aatenr, 
conformément  à  rarticle  145  du  Règlement  sns^itoiicé 
le  chef  du  service  techniqae,  après  en  avoir  référi 
saos  délai  à  la  Commission,  forme,  deraotle  Gapitanat 
de  port,  une  demande  en  dommages-intéréts,  au  nom 
de  ladite  CommUsion,  cootre  l'autear  de  l'aTarìe. 

Toutefois,  lorsque  l'avarie  a  été  canséepar  unbt 
timent  appartenant  à  Tane  des  compagnles  publìqnes 
doot  lea  bàtiments  font  des  voyages  périodiques,  itm 
les  documents  sont  transniìs  à  la  Commission  qui,  dam 
ce  cas,  agit  directement  auprès  de  la  compagnie. 

Sur  la  demando  dont  il  est  saisi  par  le  chef  da 
service  technique,  conformément  au  premier  alinéadn 
pràsent  paragraphe,  le  capitaine  du  port  propose  à  U 
partie  adverse  de  vider  le  litige  par  voie  d'arbitrage. 

Si  cette  proposition  est  rejetée,  il  en  réfère  sam 
délai  à  la  Commission,  mais  il  ne  peut,  en  ancun  cas, 
se  pourvoir,  en  son  nom,  devant  l'autorité  de  la  partìe 
adverse. 

Si  l'arbitrage  est  accepté,  il  est  procède  à  la  ré- 
daction  d'un  compromis  par  lequel  l'autear  de  ravaiìe 
s'engage  A  accepter  le  jugement  des  arbitres  comma 
renda  en  dernier  ressort,  et  renonce  A  former  aucune 
opposition,  devant  qnelque  autorité  que  ce  soit,  à  l'e- 
xécution  de  leur  sentence. 

Ce  compromis,  dans  lequellechefdu  service  techni- 
que agit,  de  mème  que  dans  tonte  la  cause,  au  non 
de  la  Commission  europóenne,  dósigne  les  arbitras  choisis 
par  chaque  partie   et   stipulo,    qu'en    caa    de    partaga 
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d'aris,  les  arbltres  ont  le  droit  de  s'adjoindre  an  tiers-      1881 
arbitro,  qui  ride  le  differend  en  se  pronon^ant  lui-méms.    umagrgio 

La  signature  apposóe  sor  le  compromis  par  la  parti« 
adrersd,  est  légalìsée  par  l'autorité  competente,  et  la 
mónte  da  compronis  demeure  déposée  dans  la  chan- 
«allerie  du  C^tanat  db  povt,  de  mkae  qa&  la;  mmate 
àa  jogemant. 

Sì  l'aTarie  a  été  oauaée  par  une  coEtrav^Mitioiii  anx 
règlements  en  vigueur,  le  remboursement  des  domoMt- 
ge»-uitérèts  eEEectué  volontairement  par  l'auteur  lui  sarà 
'CODptA  comme  cìrconstaoce  attenuante  dans  l'applicatim 
de  l'art.  145  du  Règlf^ment  de  poUce. 

Dans  tona  les  cas  il  estentendu  qne  les  jugeBoests 
de  condamnation  portant  sur  l'artlcie  151  ne  doivent, 
dans  lenrs  considérants,  taire  aucune  mention  du  mon- 
tant  des  dommages  tei  qu'ìl  serait  eralué  par  le  ser- 
riee  tecbnique. 

Le  Capitanai  de  port  prète  d'aìUeurs  tout  soBom» 
eours  aux  arbitres  pour  leur  foumir  les  moyens  d*  in- 
formation  nécessaires.  Il  agit,  en  cas  de  oécessité,  an- 
près  da'-  autorités  locale»  ou  consulaires,  si  les  arbitres 
demandent  que  la  partìe  adverse  ou  les  témoins  pro- 
daits  prètent  serment. 

Si  la  sentence  arbitrale  porte  condamnation  aa 
proGt  de  la  Cómmission  européenne,  elle  est  notiflée 
saos  délai  i  la  Caisse  de  oavigation,  et,  sauf  ordre 
ontraire  de  la  Commission,  le  b&timent  condamné  ne 
pent  receroir  les  expédittons  de  partance,  avant  d'avoir 
payé  d  ladite  Caisse  le  montant  de  la  condamnation. 

Si  le  jugement  n'est  pas  prononcé  contre  nn  bàti- 
ment  de  raer,  le  capitaine  du  port  de  Soulina  en  ponr- 
^it  l'exécution  par  les  voies  de  droit. 
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1881 

B^^fgio  TITRE  VII. 

Des  contraventions. 

§  40.  — Auiterraes  del'article  151  duRèglement 
de  navigatioD  et  de  police  du  19  mai  1881,  lecapitaìn» 
du  port  de  Soulina  connaìt,  en  premier  ressort,  les 
coDtraventioQS  commises  contre  les  dispo3Ìtioas  dadit 
règlement. 

Il  est  chargé,  non  seulement  de  proaoncer  lesjn^ 
gemeots,  mais  eDCore  de  rechercher  et  de  constatar 
les  contravaDtioQS,  et  il  est  spécialemant  assistè  dam 
cette  partie  de  ses  attributious  par  les  bo&jemans  du 
port,  lesquels  fonctionneot,  à  cet  effet,  comme  offi- 
ciers  da  police  judiciaire  et  sont  assarmentés. 

La  capitaine  du  port  dresse  des  procès-verbaox  cir- 
constaociés  des  contrareotions  qu'il  constate  par  Ini-méme 
et  ret^it  les  rapporta,  dénoDciations  et  plaintes  qui  lai 
soQt  adresiés  par  ses  agents,  par  les  pilotes  par  les 
officicrs  vérificateurs  ou  par  tous  autres, 

Lorsque  les  contraventions  sont  constatées  par  les 
bossemans,  ils  en  consignent,  dans  dea  procès-verbanx 
ou  rapporta,  le  temps,  le  Heu,  la  nature  et  les  circons- 
tances,  ainsi  que  les  preuves  et  indices  A  la  cbai^ 
de  ceux  qui  en  sont  présumés  coupables. 

Lei  procès-verbaux  sont  rédigés  par  l'agent  qui  a 
constata  la  contravention,  ils  sont  par  lai  afBrmés  sin- 
cères  et  véritables  et  remis  dans  le  plus  court  délai  au 
capitaine  du  port. 

Les  rapporta  peurent  ètra  faits  oralement  et  sont 
inserita  sur  un  registro  special  tenu  &  la  chancellerie 
da  Capitanat  du  port;  ils  sont,  de  méme  que  les   pro- 
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Cès-verbaux,  allìrmés  sincères  et  véritables,    et  signés      1881 
taot  par  le  bo^s^raan  5ur  ìm    déclarations    duquel    ils    ib  maggio 
sont  dreasés,  que  par  l'employé  qui  les  transcrit. 

Lea  contrevenants  doivent  ètre  informés,  aussitòt 
qne  possibte,  qu'il  a  été  dressé  nn  procès-verbal  oii 
ripport.contre  eux. 

Lorsqu'il  est  entendu  des  témoins,  le  capitaine  do 
port  est  autorìsé  à  leur  déférer  le  serment  de  dire  la 
vérìté,  mais  seulement  dans  le  cas  où  il  re^oit  leurs 
dépositions  en  personne.  Ces  dépositions  peuvent  étre 
^emeot  recueilli^s  par  l'organe  de  l'autorité  locale 
on  consnlaire  de  laquelle  les  témoinn  relèvent,  dansla 
forme  presente  par  leurs  lois  nationales.  Tout  rapport 
OH  procè^-rerbal  relatif  à  de^  faits  pouvant  étre  quali- 
flés  de  contraTeotìon  est  communiqué  en  copie  et  san^ 
ddlai  A  la  Commission  par  le  capitaine  de  port  qui  fait 
eonnaitre  par  une  mentioD,  portée  au  pied  de  la  copie, 
>'Ì1  juge  qu'il  y  a  lieu  de  poursuivre. 

L'aTÌs  de  non  lieu  exprimé  par  le  capitaine  de  port 
deasaisit  ce  demier  de  la  poursuite  et  donne  ouverture 
aa  droit  d'évocation  de  la  Commission,  dans  les  termes 
de  l'article  151  du  Règtement  de  police. 

Les  jugements  rendus  en  matière  de  police  de  la 
oaTigation  par  le  capitaine  du  port  sont  prononcés  au 
noffl  de  la  Commission  européenne  du  Danube;  ils  sont 
motirés  et  indiquent  qu'ils  soAt  renJus  eo  premier  res- 
wrt. 

Les  appels  portés  devant  la  Commission  européenne 
contre  ces  jugements  peuvent  étre  formulés  én  la  chan- 
eellerìe  du  Capitanai  du  port,  qui  les  transmet  sana 
délai  à  la  Commission,  avec  la  copie  du  jugement  de 
première  instance  et  le  rapport  du  capitaine  du  port 
mr  les  moyens  ioToqués  par  Tappelant. 
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g  41.  — Lesjugementsde  condamnation  proDoncéi 
par  le  capitaioe  de  port  sont  iiumédìatement  notifiès 
par  lui  à  la  Caisse  de  navigatioD  de  Soulioa  et  à  1& 
partie  coDdamnée,  daus  la  forme  prescrita  par  le  deo- 
xiàme  alinea  de  l'art.  151  du  Règlement  ci-dessus  éaaoei. 
Un  état  des  condamnations  de  police  prononcées  par 
le  capitaina  du  port  de  Soulioa  est  transmis  par  ini,  i 
la  fin  de  chaque  mois,  à  la  Commission  européenna, 

Le  capitarne  du  port  Interriant  égalemeot  pourU 
notiflcation  des  sentences  rendues  par  l'inspecteur  de  la 
navigation,  dont  il  lui  est  transmis  copie  par  l'inspec- 
teur,  lorsque  ces  sentances  ont  pour  objet  des  cuntra- 
ventioas  commises  pendant  un  voyage  d'amont.  Lano- 
tification  régulière  de  ces  sentencea  est  faite  par  les 
^oiIl3  de  l'inspecteurà  l'Autorité  consulaìre  dont  relèw 
le  contrevenant,  dans  le  port  de  destinatioo  de  son 
bàtiment.  Toutefois*  -en  prévision  du  cas  où  cette  no- 
tification  ne  parviendrait  à  ladite  autoritó  que  post»* 
rieurement  avi  départ  du  bàtiment,  le  capitaine  d«  port 
transmet  également  copie  de  la  sentence  à  1'  autorità 
consulaire  dans  le  port  de  Soulina,  afin  d'éviter,  autaat 
(lue  possible  qu'un  capitaine  ne  soìt  retenu,  au  moment 
où  il  veut  reprendre  la  mer,  à  raison  d'une  coodain- 
nation  dont  il  ignorerait  le  motif. 


Des  rapports  du  capitaine  du  port 
avec  la   Commission  européenne  et  ses  orgtmes. 

§  42.  —  Le  capitaine  du  port  correspond  avec  la 
Commission  européenne  pour  toutes  les  affaires  qui 
i-entrent  dans  les  attributions  administratives  et  techni- 
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qaes  de  cette  Commission  :  et  son  devoir  est  de  la  tenir  1881 
au  courant  de  tout  ce  qwi  touche  aux  intéréts  du  com-  i*  «iffRio 
merce  et  de  la  navigatìon  ;  il  lui  adresse  ses  Icttres  et 
rapporta  au  bnrean  centrai  de  Oalatz,  avec  la  simplo 
sascrìption  :  *  Ala  Commission européenne du  Danul)e 
à  Qalcdz.  »  Le  capitaine  du  port  correspood  aassi  di- 
rectement  aree  l'agent  Roamain  compétent  pour  les 
affùres  du  port. 

§  48.  —  Le  capitaine  da  port  et  l'inspecteur  de 
la  QaTÌgation  correspoodent  entre  enx  pour  les  beaoìus 
de  leurs  s^rrices  re^pectìfs ,  ils  agissent,  chacun  dans 
les  limites  de  sod  ressort,  d'une  maoìère  entièrement 
iadépendante,  mais  it  est  de  leur  devoir  de  se  facititer 
réciproqaement  l'accomplissement  de  leurs  fonctìons, 
dans  l'intérét  general  de  la  navigation,  qui  pd  consti- 
tue  le  comuinn  objet.  Hs  ne  doiyent  point  perdre  de 
Tue  que  le  servite  du  Capitanat  du  port  et  ceìui  de 
l'inspection  sont  intimément  Hés  entre  enx,  et  qu'il^ 
ne  peuvent  étre  administrés,  l'un  et  l'autre,  dans  des 
conditions  satisfaisante!<,  sans  une  eatente  sincère  entro 
les  agents  qui  les  dirìgent. 

§44.  —  Le  capitaine .  du  port  correi^pond,  de 
mènie,  directenient  avec  le  chef  du  service  technìque 
de  la  Commission  europé«'nDe  résidant  à  Soulina,  et  il 
lui  facilite,  autnnt  qu'il  dépend  de  luì,  l'exécution  des 
travaux  d'amélioration  et  Ips  études  techniques  entre- 
pris  à  l'embouchure  du  fleuve  ou  dans  le  port  de 
Soulina. 

Les  embarcations  à  vapeur  affecté"^  à  la  surveil- 
lancc  de  polire  dans  le  port,  et  au  service  du  pilotage, 
peuvent  ftre  pmploj-éea,  autant  que  le  periret  leur 
destination  principale,  aux  dits  travaux  et  études,  con- 
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1881  formément  aux  règles  tracées  par  l'iastructioa  speciale 
Wmaggij  arrètée  pour  le  service  de  ces  emburcations.  Le  chef 
du  service  techuique  s'eotend  directement,  dans  ce  bnt, 
avec  le  capttaine  du  port,  et  il  est  bien  entendn  qna 
pour  le  tempa  pendaat  lequel  les  embarcations  sont 
employées  dans  l'intérdt  deis  travaux  ou  études,  les  sa- 
laires  de  leur  personnel  et  tous  frais  de  combustible  et 
autn^  ne  peuvent  ètre  prélevés  sur  le  fonds  du  pilo- 
tage,  mais  «)Qt  mis  à  la  cbarge  de  tei  chapitre  du 
budget  ordinaire  de  la  Commission  ou  de  tei  devia  spe- 
cial qu'il  appartiendra. 

§  45.  —  Enfio,  le  capitaine  du  port  est  en  rap- 
port  direct  avec  le  directeur  de  ta  Caisse  de  navigatici 
de  Souliaa,  auquel  il  est  tenu  de  préter  toute  aide  e'. 
assistance,  afin  d'assurer  la  perception  de»  drotts  di- 
navigation  que  Indite  Caisse  est  chargée  d'opérer  li 
l'embouchure  de  Souliua,  conforméraeni  au  tarif  arrètc 
par  la  Commission  européenne,  ainsi  que  le  recouvre- 
ment  des  amendes  de  poHce  prononcées  en  vertu  de; 
règlemeuts  arrétés  par  ladite  Commission. 

L'assist:tnce  des  agents  du  capitanat  de  port  doÌt 
ètre  particulièrement  assurée  aux  ofiìciers  vérifìcateurs. 
pour  leur  faciliter  le  contròie  des  mouvements  et  de- 
opérations  effectués  dans  le  port  et  sur  la  rade  parie» 
bàtiments  de  commerce  et  par  les  allèges.  Cette  assi^ 
tance  est  réglée  par  l'instruction  speciale  arrdtée  par 
la  Commission  sur  le  service  da  la  vérification. 

Le  capitarne  du  port  est  spécialement  tenu  de 
veiller  à  ce  que  les  déclarations  faites  à  l'entrée  par 
les  capìtaioes  sur  la  quotìté  du  chargement  de  leur 
bàttit.ent  soient  communiquées  sans  aucun  délai  au  di- 
recteur de  la  Caisse  de  navigatton,  de  mème  que  toui 
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TenseignemeQts  nécessaires  pour  la  statistique  iaa  mar-      1881 
chandises  embarquées  sur  les  bàtiinents   qui    prenDent    ismtggia 
!a  mer. 

Les  agent'^  dn  Capitaaat  de  port  et  les  pilotes  de 
l'emboucliiire  aoiit  égalemeat  tenus,  sous  peine  d'aniende 
disciplinaire,  d'avertir  les  capìtaLnes  des  bàtiments  aree 
lesqaels  ils  se  trouvent  en  rapport  de  servire,  notam- 
ment  ceux  qui  entrent  pour  la  première  fois  dans  le 
Danube,  qu'ils  n'ont  pas  satisfait  à  toutes  les  formali- 
tés  obligatoires  à  Soulina,  en  se  préi^entant  au  bureau 
do  capitaine  du  port  et  à  l'office  de  la  sante,  mais 
qu'ils  ont  encore  à  se  rendre,  dans  tous  les  caa  à  la 
Caisse  de  navigation  pour  y  présenter  leur  ròle  d'ó- 
quipage. 

A  rexpiration  de  chaque  année  au  plus  tard  le 
25  janvier  de  l'aanée  suivante,  le  capitaine  de  port 
remet  audirecteur  de  la  Caisse  de  navigatioD  un  état 
de  tous  les  bàtiments  de  mer  mouillés  dans  le  port  de 
Soulina,  le  31  décpmbre,  en  indiquant  pour  cbacun  le 
numero  de  l'estampille  apposée  par  la  Caisse  sur  son 
ròte  d'équipage.  Il  porte  égatement  sur  cet  état,  les 
Doms  et  le  numero  d'estampille  de  tous  les  bàtiments 
de  mer  dont  le  ròle  d'équipage  se  trouve  depose  au  ca- 
pitanat  et  qui  ont  été  autorisés,  cooformément  à  l'ar- 
ticle  95  du  Règlement  du  19  mai  1881,  à  servir  tem- 
porairement  d'allèges. 

§  46.  —  Les  présentes  instructions  entreront  en 
vigueur  le  1"  juillet  1881  et  elles  pourront  ètre  dé- 
reloppées  et  modìtiées  suivant  les  besoins,  par  la  Com- 
mission  européenne. 

Il  eM,  bien  entendu  qu'elles  n'ont  point  pour  eSet 
-d'abroger  les  instructions  spéciales  données  au  capitane 
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da  port  par  ladite  Commissìon,  sur  les  détfùls  de  aon 
serrice,  en  taiit  qne  lenrs  dtspositions  ne  sont  point 
directement  contraires  à  celles  qui  sont  cootenues  dans 
les  prAsentM  inatructions. 

Fait  à  Galatz,  1«  19  mai  1881. 


{Firmati)  —  Arendt. 

E.  DB  Haan. 
Cabulle  Baurère. 

H.   T.   SlBORHE. 

N.  Retbst, 
Pencovici. 

A.   RoHAyBHEO. 

CoNST.  Et.  Caratbéodqki. 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


ITALIA  S 

VABl  vriTi 

409 

^ 

s 

%3S3 

£§ 

SS                   s 

=  S     ==s===^ 

-;    -2 

^ 

li 

«»«  - 

-  = 

wo 

;«     ^-s---          -^ 

jr    ^t 

•^ 

S  -3  ■ 

n 

Ìm«  ■ 

1 

§ 

R 

li; 

1 

g 

il-  • 

? 

M       ' 

1 

ra 

ì  ! 

-s      s 

a         -" 

S. 

Il 
II 

Il           sì 

7 

i 

'li 
II 

Il        1 

5 

IJpSiià 

1 

:  IÉ!I  1 

<^     ■€ 

s 

a 
u 

5 

1  ^. 
1  ! 

t    1 

!'  i 
Il  l 

ì 
f  i 

t\ 

3     j 

<* 

i 

stiipis  -s  i  m-  lièi 

ST'^Md  l|     .Jll  III.- 

SB-Is^aslal    "s.--sls-3'-3 

S        S' 

■•■            1 

■^ 

S     8             S 

? 

a 

>jpjo,( 

.^ 

D.qit.zeaOvGoOt^lc 


D.qil.zMBlG001^le 


ITALIA  E  TABI  STATI 


fi. 

il 

é    a 

1 

h 
i 

1 

■=  4      5 

id 

^ 

1  »     1 
«  5     1 

li  ^ 

1  .- 

ìllll^ 

l«! 

Cd 

a.    -M 
1      a 

1 

5^SS 

l 

o 

Cd  Ij 

■; 

*   :| 
0  :  3 

'il 

iìi 

Il  Ili 
m 

li! 

a 

7   ■"  /-S I 

l^i 

H     a 

5S|3S 

■ 

'« 

1     ^ 

1 

m. 

lliits 

s 

L 

1 

OS. 

! 

"3 

tì  «  ffl  g  - 

2    3    >Q 

li^s 

3 

IXI 

e  0  £" 

l-a  1  0 

ti 

■5 

1 

liti 

m 

ialiti 
illll! 

,1 

p. 

l 

-3 

■5 

^ 

.:  '  z 

^'IIm  i 

S 

S   i    a 

lllSS 

D.qil.zMBlG001^le 


ITALIA  E  TABI  STATI 


n  4 
li  "ili 


3     SS     ? 


lì 


i    f    B  3  3  2    S? 

5  ••  "  - 

i  •  i  : 

e  §  ?  5 

e,    5    S   "E.  "  2.  * 

=  5  B  f  =  i  : 


II 

^1 


^     ì      l^ 


c3  *'Sc3 -a        U 


1»  1^ 


risii  ^- 1-  : 

|SSSS      Illa 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


ITALIA  B  COLOUBIA. 


gj   maggio  81. 
'  giugno     7. 


BOGOTÀ. 

AcGonio  per  lo  seabie  delle  pibblicaiioii  iloiili 
tn  r  Italù  e  la  Colomlni. 

l'incaricato  d'affari  d'italia  a  boqotA. 

AL  UINISTRO   DEQLI   AFFARI   ESTERI   DI   COLOMBIA 
Bagola,  31  miggio  188!. 

Signor  segretario  di  Stato, 

Il  Goverao  del  Re,  mio  Augusto  Sorrano,  cooside- 
nmdo  i  vantaggi  che  possono  derivare  da  uno  scambio 
regolare  delle  pubblicazioni  ufficiali  dei  due  Governi 
italiano  e  colombiano,  mi  ha  invitato  a  proporre  al  go- 
verno degli  Stati-Uniti  di  Colombia  un  accordo  nei  ter» 
mini  seguenti: 

1°  Vi  sarà  d'ora  in  poi  tra  i  due  Governi  uno 
scambio  regolare  delle  rispettive  pubblicazioni  ufficiali 
in  materia  legislativa,  amministrativa,  statistica  e  scLen- 
tifica. 

Lo  sciimbio  delle  leggi  comprenderà  anche  i  de- 
crati  e  regolamenti  relativi  alla  loro  esecuzione,  come 
pure  le  relazioni  e  discussioni  che  le   avessero    prece- 
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1881      dute,  sempre    che  tali  lavori  preparatori!  siano  stati 
81  m«icgio    ufficialmente  pubblicati. 

"'™  Delle  leggi  attualmente  in  vigore  saranno  intanto 

scambiate  quelle  aventi  il  carattere  di  leggi  foudameD- 
tali  ed  organiche,  comprese  quelle  relative  al  diritto 
civile,  penale,  commerciale,  intemazionale,  pubblico  e 
privato,  ed  all'ordinamento  giadiziario  ed  amministra- 
tiro  delle  dne  nazioni; 

2°  La  consegna  delle  dette  pubblicazioni  ai  farà 
colla  possibile  sollecitudine,  da  parte  del  Governo  ita- 
liano coH'invio  d'un  esemplare  alla  Legazione  od  al  Con- 
solato di  Colombia  in  Roma,  e  da  parte  del  OoverDO 
colombiano  con  un  eguale  invio  alla  Legazione  od  al 
Consolato  d'Italia  in  Bogotà. 

Il  Governo  del  Re,  è  disposto,  per  parte  sua,  ad 
incominciare  tale  scambio  tosto  che  Vostra  Eccellenta 
si  degni  di  comunicarmi  che  il  Governo  degli  Stati-Uniti 
di  Colombia  aderisce  al  proposto  accordo  ed  è  disposto 
a  metterlo  per  parte  sua  ad  esecuzione. 
Ho  l'onore,  ecc. 

P.  Castelu. 


il  ministro  degli  affasi  esteri  di  coloicbia 
all'incaricato  d'affari  d'italia  a  BOOOTÌ. 


Bogotà,  7  ffiuj/ao  ISSI. 
Signor  ministro, 

Mi  è  grato' informare  Vostra  Signorìa  che  il  mio 
Governo  accetta  il  cambio  delle  sne  pubblicazioni  uffi- 
ciali relative  ai  vari  rami  dell'amministrazione  gover- 
nativa colle  pubblicazioni  di  egual  natura  del  Governo 
di  S.  U.  il  Re  d'Italia.  In  conformità  alla  cortese  nota 
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dì  V.  S.  del  31  maggio  testé  scorso,  colla    quale  Ella      1881 
ai  compiace  di  proporre  tale  scambio,  ed  a  cui  mi  ri-    si  aiaggio 
ferisco,  s'ìnteDderanDo  comprese  ìa  esso  le  leggi   fon-       ^  ^'"^ 
dameotali  ed  organidie,  i  decreti  e  regolamenti  in  vi- 
gore e  quelli  che  saranno  pubblicati  d'ora  in  poi,  non- 
ché i  documenti  relativi    alle   rispettive  deliberazioni 
preparatorie  di  tali  atti,  che  venissero  pubblicati,  come 
pure  le  altre  pubblicazioni  in  materia  scientifica    e  di 
statistica  ed  istruzione. 

Si  daranno  perciò  gli  ordini  opportuni  per  la  con- 
segna alla  Legazione  od  al  Consolato  italiano  in  questa 
capitale  delle  suddette  pubblicaziooi  che  si  facciano  per 
conto  dolla  Repubblica,  e  si  daranno  istruzioni  alla  Le- 
gazione ed  al  Consolato  di  Colombia  in  Roma  pel  ri- 
cevimento e  rinvio  di  quelle  che  fossero  loro  conse- 
gnate, per  questo  Dicastoro,  dal  Governo  di  S.  M. 

Ho  l'onore,  ecc. 

Riccardo  Becerka.. 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


ITALU-  ■  »raZI*  B  NDBfTBGU. 


XLVffl. 

18S1,  ghigno  12 


Dicbiaruìoiie  tn  i  Goienti  d'itaiii  e  dì  Sniii  e  Konegìi 
relitira  ili  oitriDiii  itibandauti. 


Le,  Gouveraement  de  Sa  Majaaté  le  Roi  d'Italie,  et 
le  Gouvernemeot  da  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de 
Norvége,  désirant  régler  l'assistance  &  donner,  dans 
^'crtains  cas,  aux  marina  délaissés  dea  pays  respectifs, 
lo3  soussignés,  dument  autorisés  à  cet  effet,  sont  con- 
venus  de  ce  qui  suit: 

Lorsqu'uD  marin  de  l'uQ  des  Etats  contractants, 
après  avoir  servi  à  bord  d'un  navire  apparteuant  à 
l'autre  Etat,  se  trouvera,  par  suite  de  naufrage,  ou 
pour  d'autres  causes,  délaissé  sans  ressources,  soit  dans 
UQ  pajs  tiers,  soit  dans  les  colonies  de  ce  paj-s,  soit 
dans  le  territoire  ou  les  colonies  de  l'Etat  dont  le  na- 
vire porte  le  pavillon,  le  Gouvemeraent  de  ce  demier 
Etat  sera  tenu  d'assister  ce  marin  jusqu'à  ce  qu'il  em- 
barque  de  nouveau,  ou  trouve  un  autre  empio:,  onjus- 
qu^à  soD  arrivée  dans  son  propre  pays,  ou,  enfin,  jus- 
qu'à son  décès, 

11  est  toutefois  entondu  que  le  raarin  place  dans 
li  situation  prévue  au  paragraphe précódent  devra  pro- 
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fiter  de  la  première  occasion  qui  se  presenterà  pour  1881 
ju8tiB«r  devaat  les  Autoritéa  compétentes  de  l'Etat  ap-  la  giugo» 
pelé  à  lui  prèter  assìstance,  de  son  dénùmeot  et  des 
causes  qui  l'ont  amene.  Il  devra  prouver,  en  outre,  qtie 
ce  dénùme&t  est  la  conséquence  natnrelle  de  son  dé- 
barqaement.  Faute  de  quei,  le  marin  sera  décbu  de 
son  droit  d'assistance. 

Il  sera  également  déchu  de  ce  droit  dans  le  cas  oà 
il  aara  deserte,  ou  aura  été  renroyé  du  navire  poar 
avotr  commis  un  crime  ou  un  délit,  ou  l'aura  quitte 
f&r  saite  d'une  incapacité  de  serrice  occaslonnée  par 
une  maladìe  ou  une  blessure  résultant  de  sa  propre 
fante. 

L'assistance  comprend  l'entretien,  t' tLabillement. 
les  soìns  médicaux,  les  médicaments,  les  frais  de  vo- 
yage  et,  en  cas  de  mort,  les  dépenses  des  fanérailles. 

Le  présent  Arrangement  sera  eiécutoire  à  partir 
da  1"  juillet  prochain  et  resterà  en  vigueurjusqa'àce 
qae  Tane  ou  l'autre  des  Paruies  contractantes  aìt  an- 
'noncé,  une  année  d'avance,  son  intention  d'en  faire 
cesser  les  effets. 

En  foi  de  quei,  les  soussignés  oot  signé  le  présent 
Arrangement  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leursarmes. 

Fait  en  doublé  d  Rome,  le  12  juin  1881. 

L'envoff/  exlraorilnaire  et  mi- 
ZemiitUlre  detafaire»  t'Irà*-         nittrepl/nipotentiairfdeS.if. 
gìret  de  S.  U.  le  Boi  d'Italie.  ^       le  Sai  de  Suède  et  Nornége. 

(L.S.)  Mancini.  (Z..5.)  Lindbtrand. 
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XLIX. 

)I,  giugno  19  e 


Sciibio  di  ute  tra  l'amlHseiilore  d'iUlia  a  klioo  e  il  niiustro  pmm 
dtgii  iSiri  esteri  per  prorogare  il  TritUto  dì  oomiierDio  del  21  di- 
teiiibrfll865*''e  liCoDvenzioDe  dì  Diy'gazione  del  i4  ottobre  ISSI'"* 
Gdo  al  31  diceÉre  ISSI. 

l'ambasciatore  D'ITALIA   A   BERLINO 
AL   MINISTRO  QERHANICO   OBOLI  AFFARI   ESTERI. 

Berlin,  19  j*i»  1881. 

Ed  date  de  24  et  27  décembre  1880("*),  il  a  éU> 
procède  elitre  cette  Ambassade  royale  et  le  Départemait 
imperiai  des  affaires  étraogòres  a  un  édiange  de  notes 
daos  le  bui  de  maintenir,  pour  une  perioda  ultérieaie 
de  six  mois,  le  regime  garanti  par  le  Traité  de  com- 
merce du  31  décembre  1865  et  par  la  Convention, 
de  narigation  du  14  octobre  1807. 

Dans  l'intérét  réciproque  dea  deux  Etats,  le  Goo- 
remeroent  royal  d'Italie  estìmerait  utile  de  différer  de 
part  et  d'autre  une  foÌ3  encore  pour  le  mème  laps  de 


(•]  Vedi  a  paff.  l'JS  del  Voi.  II  della  Raccolta, 
p)  Vedi  a  pag.  3Ì»  del  Val.  II  della  ReccolU. 
(**']  Vedi  a  pag.  102  del  presente  TOtuoie. 
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tampa,  c'est-à-dìre  jusqu'au  31  décembre  de  l'année 
ccraruite,  l'effet  de  la  dénoDciation  faite  par  lui  en  1875. 

Le  soassìgné  a  l'instruction  d'en  faire  la  proposi- 
tion  formelle  au  GoUTenienieDt  imperiai  d'AlIemagne. 

Eq  priant  en  conséqueDce  M.  le  comte  de  Limburg 
Stiram  de  lui  faire  connaìtre  si  cette  proposltion  est 
agréée  par  le  Gouvemement  imperiai,  le  soussigné  d 
rtionDeur,  etc. 

Ladnay. 


IL   MINISTRO  GERMANICO  DE'SLI  AFFARI    ESTERI 
all'ambasciatore  d' ITALIA   IN   BERLINO. 

Berli»,  21  juin  1881. 

Le  soassigDé  a  eu  l'honDeur  de  recevoìr  ta  cote 
du  19  couraat  par  laquelle  Son  Excellence  M.  te  comte 
de  Launay  arobassadeur  extraordinaire  et  plénipoten- 
tiaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  a  bien  roulu  l'informer 
da  déair  du  Gouvememeat  royal  d'Italie  de  voir  différé 
jusqu'au  31  décembre  1881  l'effet  de  la  dénonciation 
du  Traitó  de  commerce  et  de  la  Convention  de  navi- 
gation,  conclus  entro  l'Allemagne  et  l'Italie  te  31  d^ 
cembre  1865  et  le  14  ootobre  1867  et  dénoncés  par 
l'Italie  en  1875. 

En  réponse  4  cette  communication,  le  soussigné  a 
l'honneur  d'inforraer  Son  Excellence  le  comte  de  Launay 
que  le  Gouvemement  imperiai  accepte  la  proposition 
ci-de33us  du  Gouvemement  royal  d'Italie  et  considero 
Gomme  convenu  que  le  Traité  de  commerce  du  31  dé- 
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rembre  1865  et  la  Convention  de  navìgation  da  14  oo* 
tobre  1867  ne  cesseront  d'ètre  maintenns  eo  vigieir, 
de  part  et  d'autre,  qu'au  31  décembre  1881. 
Le  soussigné  saiaìt  cette  occasion,  etc. 

LiHBDRQ  Stircm. 


Questaproroga  era  slata  previamente  autorixxata, 
insieme  ad  altre,  dalla  Legge  25  dicembre  t880, 
n.  5807,  serie  *?'. 
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L, 

,  settembr»  20. 


•Pmesso-verbili  tra  il  niiislro  l'Ilalii  >  Beni  i  il  presièilt  Ma  Coi- 
fedtniione  eMici  ptr  issare  la  lati  lell'eatrala  in  vigore  Ma  Coi- 
nioieèl  IBIitlrijo  1881,  relativa  al  striiio  li  pollila  Ule 
staiioal  iiternaiioDali  li  Cliiisso  i  di  Lillo. 


Fu  stampato  iti  catce  alla  suddetta  Coneensionn  ; 
redi  a  pag.  205  del  presente  volume. 
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LI. 

881,  ottobre  87. 

PARIGL 


i 


Diikiittiiow  tra  i  Goni  d'Ililia  i  li  Frwii  per  prongin  li  Co- 
vemim  prowisorii  di  eoiitrcio  del  15  gemjo  1819 '*'  In  al- 
l'8  febbnji  1882. 

Le  Gouveroement  de  Sa  Majest^  le  Roi  d'Italie  et 
le  GouTemement  de  la  République  franf^aiae,  ammés 
d'uQ  égal  désir  d'arriver  à  la  coDcluaion  de  nouTelleìi 
conreotions  commerciales  et  maritimes  ; 

considérant  que  les  Dégociations  actuellement  eB 
cours  ne  laisseot  aucun  doute  sur  la  possibilité  de  coa- 
clure  des  traités  de  commerce  et  de  Darigation,  égv 
lemeDt  satisfaisants  poar  l'Italie  et  pour  la  Franco; 

considérant  qu'il  importo  de  mettre  fin,  dèa  i 
présent,  à  l'état  d'incertitude  où  se  troaveot  les  deux 
Pays  en  ce  qui  concenie  le  irégìme,  auquel  leurs  rela- 
tions  commerciales  et  marìtimes  seront  soamises  à  l'expi- 
ration  des  traités  ezistants; 

sont  convenus  de  proroger,  du  8  novembre  1881 
au  8  février  1882,  la  Convention  provisoire  de  com- 
merce concine  le  15  janvier  1879,  entro  l'Italie  et  la 
i'rance, 

(•)  Vedi  ■  pag.  &  dal  Voi.  VII  d«lU  BmmIU. 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


L  E  PRA.NCIA 


Le  bénéSce  de   cetts   prorogatioQ    s'appliqu  era,  à      1881 
liater  do  l"  janvier  jusqu'an  8  février  1882  également,    «ottobre 
à  la  Convention  de  navigation  du  13  juin  1862  (*),  avec 
maiotien  du  statu  quo  de  fait  ponr  la  pèche  du  corail 
sar  les  cótes  de  l'Algerie. 

En  Ibi  de  quoi,  les  soussigoés  agissaot  au  nom  de 
lenrs  Gouvernements  respectifs,  ont  dressé  la  présente 
Déclaration,  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris,  &a  doublé  expódition,  le  27  octo- 
bre  1881. 

(L.S.)  Marochetti, 
(L.S.)  B.  St-Hilaire. 


//  Qoterno  del  Re  stipulò  questa  proroga  in  base 
■alla  facoltà  concessagli  dalla  legge  del  22  luglio  1881, 
».  331  serie  3*  {"). 


n  Vedi  ■  ftg.  n  d«l  Voi.  1  dalla  ÌUgmIU. 
C)  Vadl  Ht>  ■  p«g.48B  del  preMDte  volame. 
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I88I,  novembre  3. 


PARIGI. 

Trattato  dì  coiiierclo  tn  l' Italìi  e  li  Frucìa. 

Sa  Majesté  le  RoÌ  d'Italie  et  le  Président  de  la  Ré~ 
pnblique  fran^ise,  également  animés  du  désir  de  res- 
serrer  encore  les  liens  d*ainitié  qui  UDÌ3sent  les  deux 
Pays,  et  de  piacer  dans  des  coDditions  récipraquement 
satlsfaisantes  les  relation^  commerciales  eatre  les  denx 
Etats,  oot  décide  de  conclure,  à  cet  effet,  un  traile  de 
commerce  et  OQt  nommé  pour  leurs  plénipotentiairss 
respectifs,  savoir; 

SA   UAJGSTÉ   LE   ROl   d'iTALIE, 

M.  le  baron  Marochetti,  son  chargé  d'aflaires  ad 
interim  auprès  du  Gourememeat  de  la  Hépublique 
fran^aise,  commandeur  de  Son  Ordre  royal  de  la  Cou- 
ronne  d'Italie,  officiar  de  l'Ordre  equestre  des  Saints 
Maurice  et  Lazare,  commandeur  de  l'Ordre  natioDal  de 
la  Légion  d'hooneur,  etc.  etc. 

M.  Ranieri  Simonelli,  dóputé  au  Parlement  ìtalien, 
■ecrétaire  general  au  Ministèro  de  l'agriculture,  de 
Tindustrie  et  du  commerce,  commandeur  de  Soa  Ordre 
royal  de  la  Couronne  d'Italie,  etc.  etc. 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


ITALIA  K  PftANClA  435 

M.  Vittorio  Ellena,  directeur  géoéral  dea  douaaea  et      1881 
des  coDtributions  iudirectes,  grand  officìer  de  Son  Ordre    3  aoTemk 
rojal  de  la  Couroane -d'Italie,  commandeur  de  l'Ordre 
national  de  la  Légioa  d*hoaDeur,  etc.  etc. 

M.  Giacinto  Bemiti,  directeur  du  JAusée  industriel 
italien,  commandeur  de  Sod  Ordre  royat  de  la  Couroniie 
d'Italie,  che7alier  de  l'Ordre  aational  de  la  Légioa 
d^onneur,  etc.  etc.;    ' 

LE  PRBSID&NT  DE   LA.   RÉP0BL1QUE   FRA.NQA1SE, 

M.  Barthélemy  Saint  Hilaire,  membra  de  l'Iastitut, 
sénatenr,  ministre  d<^s  affaires  étrangères,  rhevalier  de 
l'Ordre  national  de  la  Légion  d'bonneur,  etc.  etc; 

M.  Tirard,  député,  ministre  de  l'agriculture  et  du 
commerce,  etc.  etc. 

M.  le  comte  Borace  de  Choiseul,  député,  sous  se- 
crétaire d'Etat  au  Mìnistère  dea  affaires  étrangères,  dè- 
cere de  la  médaille  militairs,  chevalier  de  l'Ordre  na- 
tional de  la  Légion  d'bonneur,  etc.  etc; 

lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins- 
ponvoirs,  trouvés  en  benne  et  due  forme,  sont  convenuH 
des  articles  suivauts  : 

Aet.  1-  —  Il  y  aura  pleine  et  enti  ère  liberto  de 
commerce  et  de  navigation  entro  les  nationaux  des  deux 
Btats;  ils  ne  seront  pas  soumis,  en  raison  de  lenr  com- 
merce et  de  leur  industrie,  daos  les  ports,  villes  ou 
lieni  quelconques  des  Etats  respectifs,  soit  qu'ils  s'y 
établissent,  soit  qu'ils  y  résident  temporairement,  à  des 
droits,  taxes,  impòts  ou  patentes,  sous  quelque  dénomi- 
Dation  qae  ce  soit,  autres  ni  plus  élevés  que  ceux  qui 
«nt  ou  seront  per^us  sur  les  nationaux  ;    et  les  privi- 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


4SS  IT&LIA  E  FBAMC1& 

1881  lègea,  itnmunités  et  antres  faveurs  qnelconques  dont 
9  Dovanb.  jouiraient,  en  matière  de  commerce  on  d'industrie,  lea 
ressortissants  de  l'un  dea  deux  pays,  seront  commoiu 
à  ceux  de  l'autre. 

Art.  2.  —  Les  objets  d'orìgine  ou  de  manufactare 
italienoe,  énumérés  dans  le  tarif  A  joint  au  préaent 
Traité  et  importés  directemeat,  par  terre  ou  par  mer, 
seront  admis  en  Franco  aux  droits  fìzés  par  le  dit  tarìf, 
tona  droita  additionneh  compris. 

Art.  3.  —  Les  objets  d'orìgine  ou  de  manufactnre 
francaise  énuméré!)  dans  le  tarif  E,  joint  au  présent 
Traité  et  importés  directement,  par  terre  ou  par  mer, 
seront  admis  en  Italie  aux  droits  fixés  par  le  dit  tarif, 
tous  droits  additìonneU  compris. 

.\rt.  4.  —  Les  droitì  à  l'exportation  de  l'un  des 
deux  Etats  dans  l'autre,  soni  Sxé?  conformément  aux 
tarib  C  et  D,  annexés  au  pré3?nt  Traité. 

Les  produits  non  dénommés  dans  ces  denx  tarìfs 
ne  pourront  ètre  frappés  de  droits  ou  de  prohibitions 
de  sortie  qu'en  cas  de  guerre  et  pour  les  seules  mar^ 
chandises  qui  sont  considéré?s  comme  article  de  guerre. 

Art.  5.  —  Si  l'une  d^s  Hautes  Parties  contractantes 
juge  nécessaire  d'établir  un  droit  nouveau  d'accise  on 
de  consoni  mation,  ou  un  supplément  de  droit  sur  un 
article  de  production  ou  de  fabrication  nationale  compris 
dans  les  tarifs  annexés  au  présent  Traité,  l'article  si- 
milaire  étranger  pourra  étre  immédiatement  greve,  à 
l'ìmportatìon,  d'un  droìt  ou  d'un  supplément  de  droit 
égal. 

En  cas  de  suppro'^sion  ou  de  diminutton  des  droits 
et  des  charges  mentionné)  ci-de^u%  les  surtaxes  seront 
supprimées  ou  réduites  proportionnellemeut. 
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liens  ou  fran^ais,  ne  pourroQt  étre  que  la  nspr^aenta-    snoTMife. 
tioD  exacte  dea  droits  d'accise  ou  de  coosommation  in- 
térieure  grevant  les  dita  produits  ou  les    matières  em- 
ployées  é.  leur  fabricatìon. 

Art.  6.  —  Les  marchandises  de  toute  nature, 
originaires  de  l'un  des  deus,  pays  et  importées  dans 
l'autre,  ne  pourront  ètre  assujetties  à  des  droits  d'ac- 
cise ou  de  consommation  supérieurs  à  ceux  qui  grèvent 
ou  greréraient  les  marchandises  similaires  de  production 
nationale.  Toutefois,  les  droits  à  L'importation  pourroat 
étre  augmentés  des  sommes  que  représeateratent  les 
frais  occaiionnés  aux  productiurs  nationaus  par  le  sy»- 
tème  de  l'accise. 

Art.  7.  —  Le  Gouvernement  italien  garantii  que, 
dons  aucun  cas,  les  produits  francai»  ne  serunt  as4u- 
Jettis,  par  l9s  Administrations  communalea,  A  des  droits 
d'octroi  ou  de  consommation  autres  ou  plus  étevés  que 
cenx  auxquels  seront  assujettis  les  produits  du  pays; 
«t  de  soD  coté,  le  Gouvernement  frangais  garantii  que 
dans  aucun  cas,  les  produits  de  l'Italie  ne  seront  as<D- 
jettìs,  par  les  Administrations  communales,  à  un  droìt 
d'octroi  ou  de  consommation  autre  ou  plus  élevé  que 
celui  auquel  seront  assujettis  les  produits  du  [tays. 

Art.  8.  —  Les  articles  d'orfévrerie  et  de  bijou- 
terie  en  or  ou  en  argent,  importós  d'Italie  en  Franco, 
saront  soumis  au  contrftle  établi  pour  les  articles  si- 
roilaires  de  fabrication  nationale,  et  paieront,  s'il  y  à 
lieu,  sur  la  mème  base  que  ceui-ci,  les  droits  demar- 
-que  et  de  garantie. 

Art.  9.  —  Les  surtaxes  de  provenance  et  d'  en- 
trei:6t  qui  sont  ou  seraient  établies  en  Franco  sur  ha 
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1881  '  marchandises  importées,  par  aavires  frao^ais,  d'ailleart 
aoovciab.  qne  des  pays  d'origine,  seront  appliquées,  dans  lesmf- 
mes  conditions,  aux  ìmpoiiations  effjctuées  sous  paTÌi- 
loD  italien. 

Réciproquement,  lea  surtaxes  de  provenance  o  i 
d'entrepót  qui  seraient  établies  en  Italie  sur  les  mar- 
chandises  importées  par  navires  ìtaliens,  d'ailleur»  qnf 
des  pays  d'origine,  seront  appliquéas,  dans  1«3  méme; 
conditions  aux  importations  effectuées  sous  pavillon 
fran^ais. 

Toute  facilita  accordée,  en  cotte  matìère,  en  Italii>' 
aa  pavillon  italien,  en  Franoe  au  parillon  fran^ai^.  sera 
étendue,  de  plein  droit,  au  pavillon  de  Tautre  Puissance. 

Art.  10.  —  Pour  faciliter  la  circulation  des  pro- 
duits  agricoles  sur  la  frontière  des  deux  Pays,  les  cé- 
réales  en  gerbes  ou  en  épis,  le:^  foins,  la  palile  et  le^ 
fonrrages  verts,  seront  réciproquement  ìmportés  et«- 
portés  en  francliisé  de  droits. 

Art.  11.  —  Pour  établir  que  les  produit^i  sont  d'ori- 
gine ou  de  manufacture  nationale.  l'ìmportateur  pourra 
Jtre  soumis  à  l'obljgatioD  de  présenler  à  la  donane  de 
l'autre  pays,  soit  une  déclaratinn  offìcìelle  faìte  devaot 
un  magistrat  siégeant  au  iicu  d'expédition ,  snit  un  cer- 
tificat  délivró  par  li;  chef  de  servire  des  douanes  do 
bureau  d'exportation,  soit  un  c^rtìficat  délivré  par  les 
consuls  ou  agents  consulaires  du  pays  dans  lequel  l'im- 
portation  doit  ètre  faite  et  qui  résident  <lan3  les  lieux 
d'expédition  ou  dans  les  poi'ts  d'embanimnient.  La  dé- 
livrance  et  le  visa  des  certificata  d'origine  se  feront 
gratuitement. 

Art.  12.  —  A  l'égard  des  marchandises  qui  ao- 
quittent  des  droits  sur  le  poids  net,  si  le  déclarant  en^ 
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tend  que  la  perception  ait  lieu  d'après   le   net  réel,  il      1881 
devra  éaonc:tr  ce  poMs  dans  sa    déclaration.  A    défatit   >  Boiraiii. 
de  cette  énnnclatlon,  la  li'iuidation   dei   droits    pourra 
éire  établie  sur  le  poids  brut,    sauf  .défalcation   de  la 
tare  legale. 

Aet.  13.  —  Les  marchandises  de  tonte  nature, 
venant  de  l'un  des  deux  États  ou  y  allaot,  seront  ré- 
cìproquement  exemptes,  dans  l'autre  État,  de  tout  droit 
de  traostt. 

Les  deux  Gouvernements  conservent  la  facultó  d'ex- 
«lure  du  transit  les  armes  et  le  munitions  de  gurTre 
et  le?  contrefa^ons. 

Le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  est 
réciproquement  garanti  à  chacun  des  deux  Pays  pour 
tout  ce  qui  cooceiiie  le  transit. 

Art.  14,  —  11  est  entendu  que  cliacnne  des  deox 
Hautes  Parties  contractantes  se  réserve  1^  droit  de  pro- 
noQcer,  à  l'egard  des  marchandises  spéciUées  ou  non 
dans  le  présent  Traìté,  les  prohibitions  ou  les  restric- 
tioDs  temporaires  d'entrée,  de  sortie  ou  de  transit  qu'elle 
jugerait  nécessaires  d'établir  pour  des  motifs  santtaires, 
pour  empècher  la  propagation  d'épizooties  ou  la  destmc- 
tion  de  récoltas  ou  bien  en  vue  d'évènements  de  guerre. 

Aet.  15.  —  Le  dépòt  prescrit  par  l'art.  13  de  Ik 
Convention  conclue  le  29  juin  1862  (*),  eatre  l'Italie  et  la 
France,  étant  déclaratif  en  non  attributif  de  propriété, 
la  contrefa^on  qui  serait  faite  d'une  marque  de  fobrique 
ou  de  commerce,  ainsi  que  des  dessins  ou  modèles  ìnda- 
striels  et  de  fabrique,  avant  que  le  dépòt  en  eut  ét^  opere 
conformément  aux  dispositions  de  l'article  13  précité, 

CI  Vedi  •  pay.  115  d»l  Voi.  I  delln  R»ceolU. 
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n'iofirme  pas  le  droitdespropriétairesdesditesmutiDek 
vm  deaÙDS  contra  les  auteurs  de  cette  contrefa^n. 

Art.  16.  —  Lea  diapositions  du  présent  Traile  de 
commerce  soat  applìcables  en  Algerie,  taat  pour  l'ei- 
portation  dea  produits  de  cette  possession  fran^aiseque 
pour  l'importation  et  le  transit  "des  marchandìses. 

Art.  17.  —  Chacune  desdeux  Hautes  Parttescon- 
tractaotes  s'engage  à  faire  profiter  Pautre  de  tonte  fa- 
Teur,  de  tout  prÌTÌIège  ou  abaissement  daas  lea  Unii 
des  droits  à  l'importation  ou  àl'exportation  desarticle:     i 
mentioDDés  on  non  dans  le  présent  Traité,    que  l' me     ' 
d'elles  a  accordés  ou  pourrait   accorder  à.   une  tierce 
Puissance.    Elles    s'  engagent,   en  outre,   à  n'  établir,     I 
l'une  envers  l'autre,  aucun  droit  ou  probibition   d'im- 
portation  ou  d'exportatiou  qui  ne  soit  en  méme  temps.    . 
applicable  aax  autres  oations.  I 

Le  principe  reconnu  dana  l'article  1"  du   présent 
Traité,  de  la  libsrté  de  tout  commerce  d' importaUon,    ' 
d'eiportation  et  de  transitentre  les  deui  Pays,  n'e-t  pas 
applicable  aux  marchandises  qui  sont  ou  seraient  l'objet 
de  monopole  de  l'Ètat. 

Art.  18  {*).  —  Le  présent  Traité  entrerà  en  vignenr 
le  9  février  1882,  et  resterà  exécutoire  jusqu'au  pre- 
mier lóvrier  1892.  Toutefois,  chacune  des  Hautes  Partics 
eontractantes  se  réserve  la  faculté  d'en  faire  cesser  les 
rffets  le  premier  janvier  1888,  en  le  dénongant  dome 
nois  &  l'avance. 

S'il  -n'a  pas  été  use  de  cette  faculté,  le  prèseti 
Traité  resterà  en  vigueur  jusqu'au  premier  février  1892 
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et*  au  detà  de  cette  perioda,  il  demeurera  obligatoit^ 
Jusqu'à  l'expiratioa  d'une  annéd  à.  partir  du  jour  où  Tane 
OQ  l'aotre  des  Hautes  Parties  coDtractantes  l'aura  dé- 
noncé. 

Art.  10  (*).  —  Le  présent  Tr;ùté  sera  ratìfié  et  les 
ratìfications  en  seront  échaDgées  à  Paris  avant  le  pre- 
mier février  1882. 

En  foi  de  qnoi,  les  piónipotentiaires  respectifs  l'ont 
signé  et  y  oot  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Paris  en  doublé  originai,  le  troisième  jour 
da  mois  de  norembre  de  l'an  mil-huit-cent-quatre- 
TÌngt-un. 

(L.S.)  Marochetti. 

{L.S.)   R.   SlUONELLI. 

(L.S.)  V.  Ellena. 
{L.S.)  G.  BERaOTi. 
(L.S.)  B.  St-Hilaire. 

(l.S.)   P.   TlRARD. 

{L.S.)   HORACE  DE  ChOISEDL. 


ARTICLE   ADDITIONNEL. 

Les  deux  Haute?  Parties  contractantes  s'engagent 
à  négocier,  avaat  le  l"janvier  18S3,  une  nouvelle  con- 
vention de  navigation.  En  attendant  la  cooclusion  de 
cet  acte,  il  est  entendu  que  la  Conrention  de  naviga- 
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1881      tiondu  13  juin  1862(*)  continuerà  d'ètre  en  vigueur  ista 
suramb.  les  deux  Pay3("). 

Faiten  doublé  exemplaireàParis  le  3  novembre  1881. 

(L.S.)  Marochetti. 

(L.S.)   li.    SlHONELU. 

(L.S.)  V.  Ellena. 
{L.S.)  G.  Bebeoti. 
(L.S.)  B.  St-Hilaiee. 

(L.S.)   P.    TlRARD. 

{L.S.)   HoRACE   DE  ChOISEDL. 


(•)  Ve.M  Q  rJ-'n  rtel  Vol.|l  della  Raccolta. 

("J  UuesEa  proroga  dalla  ConvaniioaB  di  navigailons  fu,  per  <|0«nt» 
riguarda  l'Italia,  stipulata  In  base  rììb.  l.tggi!  del  32  luglio  inai,  B.:tL, 
aerie  Sa  (Vedi  nota  a  pag.  iBB  del  presente  volume!. 
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Tabif  a. 
Droits  à  l'entrée  cq  France. 


DBNOMINATION  DBS  AHTICLFS 

Olite* 

Dnlta 

Oibier,  voUiUeB  et  tortues 

100  kil. 

fr.   e 
500 

Vlandea  fraìcheB  do  bouoheria 

300 

—  gibier,  volaillea,  tortuea 

500 

exempt. 
exempt. 

—  petjtes  de  Mlier,  de  brabis  et  de  moutoD . 

Peaux  petitea  d'apieiu,  de  chevreau  et  autrea 

e«mpt. 

exempt. 

exempt. 
exempt. 
exempt. 

Lalnea,  j  compria  celles  d'alpag»,  de   lama, 
de  vigogne,  de  jack  et  le  poil  de  cbameau. 

CrÌDS  bruta  préparéa  ou  friséa 

Plumea  de  parure,  brutea 

exempt. 

exempt. 
15  00 

Plumea  ii  Ut  (duvet  et  autrea) 

exempt. 
exempt. 

esompt. 

—  teintea  à  coudre,  k  broder  ou  autrea     .    . 

Bourre  de  aoìe,  en  maaae 

exempt. 
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DÉNOMINATION  DES  ARTICLBS 

Diltèt 

Dntb 

Bourre  et  bourwttfl  de  soie  peignée   .... 

100  Ica. 

ft.  t 
10  00 

j 

eiempL 

Oraisses  animoles  &utrea  quo  de  poissoa  : 

exempt. 

eiempt. 
eiempt. 

Ciré  brute,  Jauae,  bruae  ou  bUncbe  .... 

Lait  eoQcontré  pur,  sana  addition  de  sei  ni 

eiempi. 
exempL 

CBHfs  de  volatile  et  de  gibier 

eiempt 

eiempt 
exen^ 

Nolr  d'oì  (noir  animai) 

Q            j.J 

exempt. 
10  00 

Poiesons   seca,   aalés   ou   fumèa,   la   morue 
«xceptiie 

Polasons  conservéa  aa  naturel,  marìnés   ou 

10  00 

Homsrds  et  langoustes  frais 

500 

—  conscrvéif  au  naturel  ou  préparéa .... 

10  00 

Comes  de  belali,  brutea 

exempt. 

—  préparées  ou  débitées  ea  feuiUes  .... 

3» 
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UHitM 

Unita 

Semouleu  en  pàtes  et  pàté  d'Italie     .... 

100  kil. 

ti.   e. 
3  co 

B«  en  gniin  d'origine  européenae 

esempt. 

Riz  en  psille  d'origioe  européenne     .... 

exempt. 

oxenipt. 
exempt. 

Légumes  seca  et  leura  fiiriaes 

Hftrrons,  chàtaignea  et  leurs  f&riaeB  .... 

exempt. 

Fruite  de  table,  fraie,  citrona,  orangea  et  leura 
yariétéa 

SOO 

Carrobe  ou  caroage 

eiempt. 

Fruita  de  table  aecs  ou  tapés  : 

Figuea,  amaudea,  noii  et  nolsettes     .... 

exempt. 

Frutta  et  gniinea  oléagineux 

exempt. 

exempt. 
SOO 

Huilea  lixea,  purea,  d'olive 

BuUe  de  palma  ehriili  ou  de  ricin     .... 

1  00 

e  00 

Huilea  Tolatilea  ou  essencea  :  d'oninge,  de  ci- 
trou  et  de  leur  variété^  ........ 

100  00 

4  00 

fleura,  ócorcee  et  liclienB 

exempt. 

d'orme  ou  de  noyer,  bruta  ou  tìquarria   .    . 

exemp^ 

Boia  à  construire,  de   cb^ne,  d'orme  ou   de 

exempt. 

Boia  à  conatruire,  autroa,  bruta  ou  équatria  . 

exempt. 
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DÉSOMIVATIOM  DE5  ART1CL1S 


fi  ii9  à  construire,  autrea,  scies  de  toute  di- 
measiODS 

UUs,  matéraux.  espara,  pigouilles,  manches 
de  gaffe,  de  fonine  et  de  pinceau  à  goudron, 
avirona  et  rames 

UerraiDs 

BuU  va  éjUsaea 

Bois  feuìUard 

Perches  et  échalaa 

LIègre  brut,  ripe  ou  ea  planqbea 

BoiB  à  brfller  et  charbon  de  boia  ou  de  ché- 
nerottes 

Autres  boia  communa     ........ 

Ltn  et  cbanvre  bruta,  teillés,  peignés  ou  eo 
étoupea 

JODCd  et  roseaux  bruta 

Oarance,  Boit  eo  racine,    soit    nioulue  ou 
palile 

Écorcas  à  tan,  mouluea  ou  non.    .    .    . 

Samac,  fustet  et  éptue-vinette  (écorces,  feulllea 
et  brindilles  encières  ou  moulues)  .    . 

Noix  de  gitile  et  avelanèdes,  eutlèrea,  conc 
eécs  ou  mouluea 

Autres  fluarg,  herbes,  feulUes,  racines,  baies, 
graiiies  et  fmits  propres  à  la  telature  et 
au  tanuage 

Légumea  ve;ts 

Lógumes  silé^  oi  conUta 

Truffes  fr4kh:s,  sèchea  oj  marinée^.    . 

Fourrages  is  comprìs  U  Jarosse)    .    .    . 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


ITALIA  B  PBANCIA 


DÉNOMINATION  DBS  ARTICLES 

Unltù 

Droits 

Son  de  toutes  sortes  de  gralna 

100  kil. 

fr.    e 

exempt. 

Tourte&ux  d«  gralnes  oléagioeuaes    .... 

exompt. 

Prodults  et  décheta  v^gétaux  non  dénommés 

exempt. 

Ifarbres:  bianca  statuaires,  bruta,  équarris  ou 

—  autres,  bruta  ou  équarris 

exempt. 

—  antres,  adés,  ajrant  d'épalasear  16   centi- 

—  autrea  acìéa,  ayant  d'épalaseuj  moina  de 

ì  :a 

—  Bcalptés,  polis  ou   autrement  ouvrés,   ata- 

exempt. 

—  BCiiIptés,  polia  ou  autrement  ouvrés,  pen- 
dulea,  coupes,  encHera,  cblquea    .    .    . 

4  00 

—  acuiptéa,  polla  ou  autrement  ouvréa,  autrea 

]   &) 

Albitre  brut  ou  équarri 

esemiit. 

—  ade  et  ayant  d'épalaaeur  10  centimitrea  où 

exempt. 

—  aculpté  ou  autrement  ouvré  :  atatuee  mo- 

5  00 

Pierrea  ouvi^e*.  ycomprislea  pierres d'ardoise 
et  de  conatruetion,  Uilléea  ou  acicea  .    .    . 

exempt. 

Piorrea  sculptéei  ou  poliea;  pierrea  litbogTa- 
^hiquea  couvertea  de  desslna,  gravurea   ou 

—  sculptéea  ou  pa'ies,  atatues  modernes  .     . 

exempt. 

—  Bcuiptéea  ou  poliea  :  chiquea 

4  00 

D.qil.zMBlG001^le 


ITALIA  E  F&ANCIA 


DÉNOMINATION  DES  ARTICLBS 


Pfflires  sculj'tées  ou  polies,  udoises  nuea  ou 
encadiéea,  spécialement  deatiaées  à  l'é- 
criture  ou  su  dessin 

—  ftutrea    

Heulea 

pjerrea  et  terrea  aervant  aux  arts  et  métterà, 
DOD  dénomméea 

Matériaux:  Ardoiaaa  pour  constmction,  brutes 

Ardoises  pour  toiture 

Pierrea  de  construction,  brutea 

Carreaux,  briques  [y  compris  les  briques  en 
terre  refractalre]  et  tuiles 

Pavés 

Chaux  et  plàtre 

A,utre3 

Soufre  Don  épuré  (y  comprU  le  minerai  et  les 
pyritea) 

—  épuré  ou  sublime 

Oraphlte  ou  plomb^[ine 

Bltumea 

Miuérala  métalliques  de  toute  aorte  .... 

Mercure  natif 

Acide  borique 

A?ide  citrique  liquide  (jua  de  citron  naturel 
ou  concentré) 

Acide  eralllque:  extrait  de  cbàtaf^ier  et  autres 
suCB  taulna  liquide»  ou  concreta  extraita  de 
7égétaux 

Putasae  et  ctrbonate  de  potasse    .    .    . 


le  mille 
100  Icil. 
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DÉNOMIfJATION  PE8  ARTICLBS 

Domi 

Droits 

-Cendres  végétttlea,  vlves  ou  leBsivées     .    -     . 

100  kil. 

fr.    e 
exempt. 

Alun  d'ammoDiaque  ou  de  potaase  et  sulfate 

exempt. 
exempt. 

Tartrate  de  potasse,  j  compris  le  tartrate 
doublé  de  potasse  et  de  soude 

S™^ 

Sxtrait  de  boia,  de  telnture  et  d'autres  espfecee 
tinctoriales: 

-Ocres   broyées  ou  autrement  prépaées  pour 
la  peinture 

pxempt. 

Terre  d'Italie,  de  Sienne  et  d'ombre  .... 

exempt. 

exempt. 
12  00 

Parfumeries  non  alcooliques 

—  alcooliques 

(Non  compris  les  taxoa  ìntérieureB). 

37  50 

Savona  autrea  que  de  parfumerìe 

6  00 

Uédicaments  compoBÓs  non  dénommés,  flgu- 
rant  dans  une  phanuacopée  offlclelle .    .    . 

exempt. 
exempt. 

^bumine 

D.qil.zMBlG001^le 
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DÉNOUINATION  DBS  ABTICLES 

CbRbi 

Drttti 

compriB  le  vermouth  (fflts  compris}     .    .    . 

100  Idi 

b.  e 
(•13  00 

Baux  minéralea  (cruchons  compria)    .... 

* 

Biflmpt. 

Poterìes  de  terra  commune,  cuftes  en  dégourdi  : 

> 

eiempt 

~  Terni^séea  aree  ddcontlons  h  reliefs,  nni- 
colores  et  muli:  co  lo  rea  (platerie  et  creux) 

» 

500 

PoterisB  de  terre  commuiie,  cultes  en  grès  : 

Ustensilea  et  apparellu  pour  la  fabrication  dea 

eiempt 
400 

Autres,  communea  de  toutea  sortes  (platerie 
ei  creux),  comprenant  U   forme  bouteille, 
les  carafes,  lea  olijets  de  méaf>K«,  usteasilea 
de  cuisine  et  autrea  objeia  cuits  ea  grèa    . 

Autres  ùne'^  poterìes  uiilea  et  déuorées  failoa 
avec  de  pites  floea,  lavévs  et  cuitea  .    .    . 

► 

BOO 

Falenc?s  stanntfferes,  à  pàté  colorée,  couverté, 
bianche  ou    colorée    avec    rellefd,   godroa», 
cannelurea  ou  deatelures   unleolores   obte- 
Duus  par  moulage  sana  reiouche    .... 

► 

eiempL 

—  à  glacuro  multicolore,  avec  deasina  impri- 
mes  ou  peinturea  à  la    main  ou  avec 
moulurea  en  rellef  (retouchéea  &   la 
maiB) 

13  00 

—  flnes  (poterie  à  pàté  fine  et  bianche,  cuite 
ea   déijourdi),   blanchea   ou    couveriea 
d'uD  vernis  de  couleur  uniforme  .    .    . 

^ 

800 

—  flnes  (poterie  k  p^te  fine  et  bianche,  cuite 
en  déguurdi),  décoréea 

, 

J2  00 

» 

PorcelaJne  décorée 

20  00 

I')  Les  vtnn  tltrent  plus  de  15  defrrés  ocquittgroat  le  droit  d'imporutloa 
l'ilcool  (HI)  celi  Imag  par  dearè)  sur  1k  qu&ntité  d'esprit  eieólàiit  15  <■•- 
a,  et  le  drait  d'imporUtiOD  du  tìb  lur  le  reste  du  liquide. 
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DÉNOMINATIOK  DBS  ARTICLBS 

DnttM 

Dntti 

moulée,  bUoche  ou   unicolore   et   Mlntée 

100  kil. 

ft.   e. 

■ 

3S0 

Gobeleterte  de  verro  et  de  cristai,  taillée  et 
ces  de  l'attaché  dite  poitUl 

10  00 

'ntriflcationB  en  email,  ea  masse  ou  en  tubea, 
mime  coupés,  mais  non  reculta 

, 

3  18 

en  plerres  k  bijoui,  breloquea   coloréea  ou 
non,  vene  fllé,  boulea  et  corali  factlca  en 

PUa  de  Un  ou  de  chanTre,  slmples,  écrua  me- 
eunnt  au  chlloarramma  : 

—  3,000  mètres  ou  moina 

> 

13  00 

—  pina  de  2,000  màtrea,  pas  plua  de  5,000    . 

• 

14  SO 

—  plus  de  5,000  mètres,  pas  plua  de  10,000 . 

> 

18  50 

Fila  slmples,  blanchis  ou  telnts 

» 

Dnlu  <*■  «I* 

n  1. 1*0. 

Pila  retora  écrua  blanchia  ou  telnts  .... 

* 

Pila  de  bonrro  de  aoÌe(flearot),  écrua,  Wanchis, 
azuréa  outeIntg,mesurantau  cbilogramme: 

Fils  almplea,  B0,500  mètres  ou  moina     .    .    . 

. 

15  00 

—  plua  de  S0,5OD  mètrea 

*             120  00 

' 

rtu  ii"''{S 

Fila  de  bourretCe  [Ola  de   décbet   de   bourre 

FIU  retors 

• 

riMit'p.'kr 
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DtiNOUINATION  DBS  ARTICLBS 

Cittif 

Dnite 

TisBUB  de  lin  ou  d«  chanvre,  écrua,  présentant 
en  chalne   et  en   trame  dans  l'espace  de 
5  milllmètrea  carréa,  après  division  du  total 

... 

pars: 

fl,  10  et  11  Ala  

55  00 

—  blanchia,  telnts  oa  Imprimés 

* 

'^"J^^' 

TÌ88U8  de  Boie  et  de  bourre  de  soie  : 

—  foulards,  cr&pes,  tulles,  bonneterie,  paaae- 
menlerie  et  denteile  de  soie  pure     .    . 

, 

exetnp:. 

—  bonneterie  et  psssementerle   de  bourre  de 
BOie   pure,    écrus,    blancbis,    telnts    ou 

Tlasua  de  bourrette  pour  ameublementa,  pe- 
aant  plus  de  250  grammea  au  mètre  carré 

, 

150  00 

TlSBUB  de  Bole  ou  de  bourre  de  aoie  mélangée 
d'autrea    matière.a  textìlea.  la   sole    ou    la 
bourre  do  soie  domiuant  en  poida   .... 

. 

300  00 

de  bourre  de  aoie  avec  3r  ou  argent  fin 

* 

l^tOO 

Tisaus,  pasaementerie  et  dentelles  de  aoie  ou 
de  bourre  de  aoie,  avec  or  ou  argent  mi-fln 

Rubane  de  sole  ou  de  bourre  de  aoie,  pure  ou 
mélangée  d'autrea  matières  textilea,  la  sole 
ou  la  bourre   de  soie  domidant    en   pojds: 
velours 

600  00 

—  autrea 

> 

400  00 

UTres 

exeiopt. 
exeiupt. 

Oravures,  estampes,  litographies  et  dess'ns  de 
toutea  sortea  sur  papier 

j 
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DBNOMINATION  DES  ART1CLE8 

Viltta 

Droiìa 

100  lui. 

fr.     0. 

exempt. 

HoBiquD  gmwée  oii  Imprimée 

» 

exempt. 

Peaux  préparéee  : 

De  chèvre,  de  mouton  et  d'agneau     .... 

» 

10  00 

-a&nts  d'agimaa  ou  de  veau,  simploment  consus 

Douz. 

0  50 

-  riqués 

, 

0  15 

—  da  cheTreau  ou   chevrette,   simplement 

1  0<) 

-  i*i«s> 

> 

1  23 

Ourrages  eo  or,  argent,  alumlnium,  platine 
et  autrea  métaux  précjeux 

le  kiL 

&  00 

«tatuea  en  metal,  de  grandeur  naturelle  au 
moina 

, 

eiempt. 

Ifeublea  en  boia  courbé,  moptéa  ou  noD  montés 

100  Idi. 

1  00 

Heubles  autres  qu'en  boia  courbé: 

Siègea  sana  aculpturea,  ni  marqueterlea,  ni 
oraements  de  cuivre,  en  boia  commun    .    . 

» 

^  00 

■Siègea   sans   aculpturea,    ni  marqueterie,  ni 
oniementa  de  cuiTre,  en  boia  d'ébénlaterie  . 

, 

10  00 

Sièges  aculptéa,  marquetéa  ou  omés  de  cuirre, 
de  toute  espèce  de  boia 

, 

15  00 

ptures,  ni  marqueterie  a,   ni   oruementa  de 

—  autres  que  aièRea,  plaquéa,  aculptéa,  mar- 
quetés,  ornéa  de  cuivre 

, 

35  00 

—  maasirs,  en  bols  commun 

> 

S  00 

—  maasib,  en  boia  d'ébéni storie  aree  ouaana 
moulurea,  mala  non .  aculptéa  ni  mar- 
quetéa, ni  oméa  de  cuivre 

, 

10  00 
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DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 

Ualtài 

Dntb 

Ueubles  masBlfe,  en  bois  d'ébénisterie,  sculptés 
marquetés  ou  omés  de  cuivre  .... 

100  kil. 

18  00 

Garnia  et  recouverta  de  toute  espèce     .    .    . 

* 

15  p.'/. 

piÈcea  de  oh&rpente  de  charroonage  : 

Brutes,  équarriea  ou  eciées 

» 

esempi. 

faconnées 

j 

exempt. 

Planchea  et  friBBa  ou  lames  de  parquet  rabo- 
téea,  rainéea  ou  bouvetéea  : 

, 

Eh  aapin  ou  bois  tendre 

075 

j 

Autrea  ouTragea  en  boia  dur 

, 

1  M 

j 

Pièce 

50  00 

Piaaoa  à  queue 

75  00 

Orgues  d'égliae  ktujaux,  poannt: 

—  moina  de  4,000  kilogrammea    y   compria 

Orguea  d'égliso  à  tu;aux,  pesant  de  4,00 1  à 

—  de  10,001  à  20,000  Itilogr 

. 

400  00 

—  de  20,001  et  au  deaaus 

. 

500  00 

Clìurons  et  trompettea  d'ordonnance.    .    .    . 

» 

OfO 

C"rnet9  k  troia  pistona,  cera  àclefs  et  pislona, 
néocora,  trompettea   d'iiarmonie,   aaxhorns, 
trombonea,  buccina  et  buglea 

j 

SOO 
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DBNOMINATION  DES  ARTICLBS 

OBltèi 

Dntti 

TresBOs  ou    nattes   de   sparte   à   troia   bouta 
exclusJveoieat  destinées  k  la  fabrication 

100  kn. 

lOO^cil. 
Pièce 

> 
100  kll. 

fr.    e. 

—  de  palile,  d'écorca  et  de  sparte  à  plua  de 
troia  bouts,  et  tresaes  de   boia   blanc 

—  de  p&ille,   d'écorce  et  de  aparte  k  plus  de 
troia  bouts  et   tresses  de  boia  blanc 

—  de  pnille  d'écorce  et  de  sparto  a  plus  de 
troia  bouis   et   tresaea  de   boia   blanc, 

Chapeaux  de  paille  de  toutes  sortea  . 
Coruagee,  fila  polis  et  ficelles: 
—  de  Bparte,  de  tilleul  et  de  Jone 
Autrea,  meaiirant   par   iiilogr.   de   fll 

aimple 

10  00 

3  15 

Autres,  mesuraDt  par  kilogr.  de  fll 

Bimple 

»■  nton  di 

0  30 

Chapeaui  de  laine 

0  35 

Brosserie  commuue  montée  sur  boia: 
Oaroie  de  flbres  vé^Lales  ou  de  fibres  de  ba- 

Garoie  de  polla  ou  de  crina 

Brosserie  flae,  montée  sur   os,   sur   ivolre  on 
sur  métaux 

60  00 
100  00 

D.qil.zMBlG001^le 


DÉNOMINATION  DES  ARTICLE8 

Uiltéi 

Dnlb 

de  rem  aans 

100  kil. 

1«00 

X  trouB,  de  metal,  alltage  oii 
mftcbé  on  de  foste,  de  come 
T0I3,  de  twìs,  de  buffalo  .    . 

08,  de  papier 
moulée,  de  co- 

40  00 

ezempL 
exempL 
exempt. 

sdBiGooi^le 
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Tarip  B. 

Droits  à  l'entrée  en  Italie. 

DÉNOUINATION  DBS  ARTICLBS 


Eaux  minéralee  naturelles  ou  artiflcielles  et 
eaus  gAzenses 

yina  en  futafllea  (fùts  compris)  de  toute  sorte 

—  en  boutenics  ....         

Spiiitueux  HDD  édulcorés,  ni  aromatisés,  7 
compris  If»  rbum,  l'eau-de-vie,  etc.,  en 
fata  et  futailleB  (fùts  compris]     .    .    . 

—  édulcoiés  ou  aromatlséa,  en  futailles  [fOts 

compris) 

—  de  tonte  sorte,  en  bouteìllesde  la  capaclté 

d'au-de^iBUs  d'un  demi-litre,    mais  ne 
dépnsaant  pas  lo  lltre 

-r  de  la  capacité  d'un  demì-lìtre  ou  moins    . 

Hutles  flxes:  d'olives 

—  DOQ-dénommées 

Cartoaches  vìdea 

Uédicamenta  compose^  non  dénomméa,  ac- 
cepiés  p^r  une  faculté  de  medicine  (sana 
déMcation  du  poUs  des  contenants  imme- 
diata)   

Gommes  et  résines  indigènea  brutes  .... 

Savon  oommun 

—  p&rfamé , 

Ore  à  cacheter 


100  kil. 

0  60 

hectol. 

4  00 

• 

4  00 

. 

12  00 

■ 

25  00 

le  cent. 

25  00 

> 

18  00 

100  kil. 

300 

> 

6  00 

> 

60  00 

120  00 
1  00 
6  00 
12  00 
80  00 
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DÉMOMINATION  DES  ABTICLBS 


ParTumeries  (sans  défalnntlon  lìu  poids  den 
conterumtB  Immédìtita)  ulcuotiiiuea 

—  non  alcooliques 

Couleurs  dérìvées  du  goudrou  et  d'autres 
substances  bitumine  usea  k  l'état  sec 

—  eo  p&tes  ou  liquldes 

Extraits  coloranta  de  bois  de  tejnture  et  d'au 
trea  matières  tlnctoriales  de  toute  sorte   . 

.    Bxtrait  de  ch&taìgnier  et  autressucs  tannina 
liquidea  ou  concreta  extraita  de  Tégétaux. 

Couleure  et  tablettea,  en  poudre  et  de  toute 
autre  sorte 

Cirage 

Cordagea  et  c&blea,  mSme  goudroanés  . 

Filala 

Fila  de  lin  et  de  chanvre,  i^implea,  écrue,  les- 
Bivés  ou  blancbia 

Fila  do  lin,  de  chanvre,  simplea,  teinta . 

—  retora,  écrua,  lavéa  ou  blaachia     .    . 

—  retors,  teiuta 

Tisaui  de  lin  et  de  cbaarre  n'ayant  paa  plua 
de  5  Sia  de  chaìne,  dan^^  l'eapace  de 
5  millimètrea  :  écrua  ou  blancliia,  non 
compris  lea  toiles  d'emballage.    . 

—  pour  toilea  d'emballage,  aangles  et  tuj'auz 

—  teints  ou  fabrtquéa  avec  dea  fila  teinta 

Tisana  <lo  Ilo  et  de  chauvre  préaentant  en 
cbuinc  plua  de  5  fila  dana  l'eapace  de 
5  millimètres;  écrns,  blanchia  on  i: 
laDgéa  de  blanc 

(')  Non  eomprls  los  tsxM  Intéricures. 
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PRNOMINATION  DES  ABTICLBS 

0Mtt« 

Droitt 

Ttssus  teints  ou  fabriquéa  avec  dea  flls  telata 
Tlssos  He  lÌD  et  cbanvre,  imprfméa    .... 

100  kll. 

kilog. 
100  kjl. 

pi.'.°»p.' 

fr.    e. 
90  00 
115  00 

et  huilées 

—  autrea  de  tonte  sorte 

20  00 
40  00 

BautoDs  et  rubane  do  Ito  et  de  chanvre    .    . 
Dentelles  et  tullea  de  lin  et  de  cbanvre   .    . 

100  00 
30  00 

TisBQs  de  coton  écrus  peaant   13  kilogr.  ou 
plus  aux  100  mèttea  carrés  et   présen- 
tant.  pn  chatne  et  trame,  dana  le  carré 
de  5  millìkiètrea  de  còlè,  27  fila  élémen- 

lìaeus  écrua  peaant  1  kllogrammea  ou   plus, 
iDals    moina    de    13   kilogrammes    aux 

chalne  et  trame,  dana  le  carré  de  5  mil- 
limètrea  de   coté,  27    fila   élémentairea 

Tisaus  écrua  peaant  moina  de  T  kilogrammes 
aux  100   mctre-s    carréa   et   préaculant, 

5  millimètrea  de  c6té,  21    Ala   élémeo- 

—  plus  de  21  flls  

TusQs  blanchia 
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DéNOMINATION  DBS  AETICLBS 

QlttM 

Dntte 

fr.   e. 

TÌB8U8  OH  couleur  ou  telnts 

Hs 

«ì^it^rur 

DnlUd. 

UmmMh- 

TiBauB  cirfs:   pour  parqueta   et   tiasus   gou- 
iTotméa 

100  kn. 

25  00 

TleauB  autres  de  toute  sorte 

BOOft 

100  DO- 
SO 00 

GalODS  et  rubaoB  de  colon 

Velours  de  coton  :  écrus. 

120  Ofr 

B»...„«»..^.. 

Laiue  en  masse,   naturelle,  layée,   peignée, 
teinte  ;  déchets  de  laine  et  bourre  de  laine 

100  kil. 

exempt. 

Crin  brut  ou  teint  et  poils  de  toute  sorte 

exempt. 

—  frisé,  cortes  et  ouvragee  groasiors  en  crin 

S  00 

PUS  de  laine  ou   de  poli   aimplee,  écrua   ou 

—  tetnts     

15  00 

—  retors • 

I»nH>4< 

sée  de  Ala  de  coton 

98  50 

—  de  laine  peijnée 

ITO  00 

Bée  de  fllés  de  coton    

180  00 
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DANOUIMATION  DBS  ARTICLES 

Qiltèt 

Dnitt 

fr.  «. 

P^atres  pour  chapeaux 

18  00 

—  goudroonés,  pressés  pour  semelles,  etc.    . 

T  00 

Tissue  de  cria  pour  tamia 

SO  00 

—  de  toute  autre  espèce 

165  00 

Bonaelerie  et  pas§ementerie 

800  00 

Dentelles  et  tuUea 

300  00 

Couvertures  de  bourre  de  lalne,  de  rognuiea 

Tapis  de  bourre  de  lalne,  de   rognures  et  de 
lisièrea  de  drap 

60  00 

Courertures  et  tapis  de  laine 

Ilo  00 

DmIHOi 

•"ìH.'' 

Semences  de  vera  à  sole 

100  leti. 

exempt. 

exempt. 
eiempt. 

—  ett^  OH  moullnée,  teinte  .-■.... 

exempt. 

-  à  coudre 

exempt. 

Bourre  et  bourrette  de  soie  peignées .... 

10  00 

Décbets  de  sole,  bruta 

eiempt. 

Velours  de  soie 

lekilog 

6  50 

(*)  Oo  De  eoiuldiren  eomiDe  couverti  d'étolTea  qa«  c«di  doat 
niCtu  d'oraameaU;  IM  intrM  bontosi  d'étolTM  rantraroat  dii 
«•rie  fine. 
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DÉNOMINATION  DBS  ABTICLBS 

UlttM 

Dn;ti 

TÌ38UB  de  soie  soire  et  luatrloe 

le  Icilog. 

tr.  t 
4  OD 

—  de  sole,  non  dénomméa 

>. 

4T5 

, 

mélangés  ou  non  dautres  matières    .    .    . 

, 

200 

Dentellea  et  tulles  de  soie  unis 

» 

8U 

—  faronnéa 

* 

laoo 

DcDtelles,    galona    et    tulles   de  soie    ou  de 
bourre  de  soie,  mélaogéii  d'or  ou  d'argent 
fin  ou  faux 

10  00 

Boutons  recouverts  de  soie    ou  de   bourre  de 
soie  ["1 

400 

—  mélangée  d'auties  matières 

> 

200 

i»'^i« 

ii„.i..ia 

Meublea  non  rembourréa  r  en  boia  courbé  mé- 
ma  poli,  avec  ou  sana  rotln 

100  Iti). 

1» 

—  autrea  en  bois  commua 

> 

13  OO 

—  de  boia  communs,  rembourréa  .        ... 

* 

40  00 

—  de  boia  d'ébén isterie,  plaquéa  oii  marquete^ 
et  méine  remboiiiréd 

, 

40  00 

Uatenailes  et  ouvrages   divers   en   bois  com- 
muns; non  polis  ni  peinta 

, 

eiempt 

, 

Charriota  puur  marchandlses  de   cbemias  or- 

la  pi&ce 

32  00 

Voltures  de  chemins  ordlnalrea  à  deuz  roues 

33  00 

'uDt  ì  Tr.SO  cent,  le  kiloeramme  Ira  tiwua  mélanzea  d 
coulcnr  entrerà  pour  plUB  do  12  p."/,,  et  Juaqa'a  W  [i."; 
e  obaervatlnn  que  pour  Ut  boutoos  da  Itioe. 
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DÒNOMINATION  DBS  ARTlCLSS 

DllttM 

Brottt 

Volturea  k  quBtre  roues  et  U  qu&tre  ressorts 

la  pièce 

fr.  e. 
Ilo  00 

—  avec  plu8  de  quatre  resBorta 

> 

330  00 

eiempt, 

exempt. 
exempt. 
exempt. 

—  d'écorce,  de  sparte,  etc.,  pour  chapeaux, 

Tressea  communea 

—  pour  cordagea  et  autrea  ouvragea.    .    .    . 

, 

Ctattpesuz  de  palile,  non  garnls  (*).... 

le  cent. 

3  00 

Papier  colorìé,  dorè  ou  pcint  et  pour  tentuws 

» 

SO  CO 

Cart«s  géographiquea 

» 

exempt. 

Gravures,  IfthogTaphiea  et  étiquettes.    .    .    . 

100  kil. 

60  00 

Livrea  imprtméa,  ea  feuUIea   ou   aimplement 
brochés 

. 

exempt. 

—  cartonnéa 

. 

12  00 

Livrea  relìéa  en  peau  ou  parchemia  .... 

. 

20  00 

Livrea  autremeat  reliés,  en  velours,  en  ivolre, 
etc.,  avec  garniture  d'or  ou  d'argent,  etc.  . 

, 

100 .00 

Uuaique  imprimée 

. 

5  00 

Peaux  vernie j  et  maroquloéss,  de  toute  couleur 

> 

■75  00 

—  préparéea  pour  tigea  de  bottea,  empeignes, 
etc.  et  en  bandes  pour  cbapeaux.    .    . 

'"l^-J, 

V-"" 

Manchone  de  peaui  flnea 

le  cent. 

600  00 

lOOpalr. 

Ganta  de  peau  de  tonte  qualité,   mSiue  aim- 

Chausyures,  bottes,  botclaei  et  brodequfna    . 

HO  00 

—  autres  de  toute  aorte 

» 

70  00 

I'}  Les  ctiapeaui  de  ■pirte.  it'«corcM  de  boia  et  da  fibre*  de  palinler  lont 
■MimilM  SUI  ehapeaui  le  palile. 
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DtìNOMlNATION  DBS  ABTICLBB 

OUtH 

Dntb 

VftllBes 

la  pièM 

h.  e. 

soo 

OuTngea  en  peau  tumfe  buu  le  poil,  non 

100  ka 

90  00 

exempt 
400 

—  ouvrée,  en  »rticiles  bruta 

—  en  artlcles  polla,  toaméa,  émaOlés,  étaméa 
ou  rerniB,  et  marne  gamia  d'autrea  me- 
tani  

600 

Par  brut  en  masafanx  et  ader  en  palna    .    . 

SOO 

Per  lamine  ou  martelé  (rerirea  da   pina  de 
5  millimbtres  de  diamètre  et  barres  de 

4n 

—  en  TergflB  [y  eompria  le*  fila  de  5  mill  - 
mètrea  ou  moine  de  dlambtre  ou  de  cAté) 

BOO 

—  en  plaqaes  de  4  mllllmfatrea  d'epaleseur 

et  mSmo  en  tuyaux 

800 

Far  forge  en  ancres,  esaleux  de  voltare,  en- 
clumea  et  antrea  ouvragea  bmts    .... 

100 

Per  et  ader  en  ralla,  pour  chemins  de  tn    . 

800 

en  fer)  :  almplea 

11  ao 

—  gamia  d'autrea  métaax 

14  00 

Per  blanc  recouvert  d'étain,  de  ilnc  ou  de 

—  ouTré,  marne  aTec  gamlture   d'autrea  mé- 
taux 

leoD 

Aciar  non  trampé  en   barrea,  en   rerges,  en 
plaquea  et  en  fila 

''isn^ 

—  en  reaaorta  de  toute  eapèoe 

100  klL 

15  00 

—  autremant  ouvré 

* 

KOI 
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DBNOUINATION  DBS  AETICLBS* 

Uiltèa 

Dntti 

Coutcaux  pour  irta  et  métlers,  et  couteaur 

100  kU. 

tt.  e. 
ISOO 

-Outils  et  inatmments  pour  les  arts  et  métlers 
et  pour  l'agiicaltare,  de  fer,  d'acier  ou  de 
fer  et  acier: 

■Cuivre,  Uiton  et  broDie  en  palns,  rosettes, 
Um&iUea  et  débris 

4  00 

—  en  barres,  en  feuilles,  en  plaques  ou  en 

—  en  ais  de  molns  de  6  mlUlmitres  degros- 

—  marteléa  en  ouvragea  bruta 

ISOO 

—  en  barres,  en  file  dorés  oa  argentea .    .    . 

100  00 

^  dorés  ott  argentés,  enroalés  aur  fila  de  ma- 

—  dorés  ou  argentés  en  autrea  ouvragea  .    . 

130  00 

Toiles  métalliques  de  fer  on  d'ader  .... 

20  00 

■^  de  laiton  ou  de  cuivre 

SO  00 

Nickel  et  aes  alUages  avec  le  cuivre  et  avec 
le  line  (Packfong  et  Argentan)  en  dés, 
en  pains  et  en  débris 

4  00 

—  en  feuUles,  verges  et  fila 

10  00 

itain  et  ses  alliagea  aree  le  plomb  et  l'antt- 
moioe,  en  pains,  en  verges  et  en  débris 

400 

—  battìi,  en  feuilles  de  tonte  sorte  .... 

15  00 

20  00 

•D.qil.zMBlG001^le 
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DÉNOMINATION  DES  ARTICLBS 

DattM 

Uniti 

Mercnre 

100  kil. 

rr.  e 

10  00 

—  en  ouvragcs  de  toute  aorte 

> 

100  00 

Machines  k  vapeur  flxes,  avec  ou  sana  chau- 
dièrea  et  moteure  hydrauliques    .    .    . 

, 

600 

^  k  Tapeur,  locomotives  {tenderà  compria),  lo- 
comobiles  et  machinea  pour  la  naviga- 
tioQ,  avec  ou  sana  chaudière    .        .    . 

. 

800 

—  non   dénomméea  et  pièces   détachées  de 
machinea,  les  garnitures  de  cardea  ex- 

eeptées 

» 

600 

Gazomètres  et  leurs  accesaoirea 

> 

eoo 

Appare:i3  en  cuivre  ou  en  autres  métaux  pour 
cliau^'er,  rafflner,  distiller,  etc. 

, 

IO  00 

Cbaudiùrea  détachéea  en  tdle  de  fer  ou  d'acier. 

avec  ou  aana  bouillcura  ou  chauCfoira     .    . 

> 

800 

Wagons  de  chenUns  de  fer  pour  marchandiaea 

Or  fllé  eu  lames  et  elinquant  et  tréfllé .    .    . 

le  kilog. 

10  00 

—  file  sur  soie 

> 

IO  00 

—  battu  en  feuillea  {aana  défalquer  le  poida 
dj  papier) 

, 

10  00 

Ai^ent  fllé  en  lamea  et  clin'^uant  et  tréfllé  . 

» 

10  00 

—  fllé  sur  soie 

10  00 

—  battu  en  feuìlles  (sana   défalquer  le  poida 
du  papier) ,     .    .     .    . 

, 

500 

OrfèvTeiie  et  vaiasene  d'or 

l'hect. 

U  00 

—  d'argant,  marne  dorè 

le  kilog. 

&00 

fiijouterie  d'or. 

l'hect. 

T  OO 
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DBNOUINATION  DES  ARTICLES 


Biioaterìe  d'&rgent,  tngme  dorè 

Uorlogerìe  :  montres  à  bottea  d'or 

—  do  tout  &utre  metal 

—  barlogea  de  table,  k  tableau  ou  à  pendule 
Orgues  à  cylìndre  ou  Imìtea  k  musique.  .  . 
UouTementa  d'harlogerie  ;  de  montrts    .    .    . 

—  d'horlogea  de  table,  à  tableau  ou  à  [wndule 

—  d'horlogea  de  tour,  d'égliae,  etc 

Fouruitures  d'horlogerie 

Houille  crue  et  carbonisée 

Ourragea  de  terre  commuoe  :  carreaux  ver- 
oissés  ou  émailléa 

—  non  dénomméa  [creusets,  jarres,  poSles,  etc.) 

OuTrages  de  fiience  grosaière,  atannirere  ou 
à  p&le  colorée,  à  vernis  opaque    .    .    . 

—  due  ou  à  p&te  bianche 

—  dorée  ou  autrement  décorée 

Ouvragea  de  porcelaine  bianche 

—  dorée  ou  sutrement  décorée 

Plaquea  de  verre  et  de  cristal,  non  polies  (ternes) 
d'une  épaiaaeur  de  4  uiillimètred  ou  plus 

—  non  poliea  (verrea  à  vitrea) 

—  poliea,  non  étaméea 

Ifiroira  montés  et  plaques  de  miroirs  polies 
et  éiaméea  (sana  défalquer  Je  poidB  des 
contenants  immédiats] 

OuTiBges  de  verre  et  de  cristal  simplement 
souniés  ou  mouléa,  non  coloriésnipaa- 
Béa  a  la  meule,  ni  gravés  .    . 


le  kilog 

10  00 

la  pièce 

3  00 

1  00 

5  00 

200 

0  25 

100  kil. 

50  00 

20  00 

50  00 

exempt. 

1  IO 

1  50 

la  03 

32  00 
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DéNOMlNATION  DBS  ARTICLBS 


OuTnges  colorlés  ou  pasaés  b  la  meuls,  peints, 
éto&illés,  doréa  od  argentea 

y.  B  Ne  soni  pas  consìdérés  camme  pa»- 
Bés  à  la  meule  les  objets  pour  lesquela  on 
s'est  borné  à  effacer  la  trace  du  ponti  1;  ou 
dout  lei  borda,  fonda  et  boucbous  ueulemeat 
ont  été  pasaéa  ^  la  meule. 

Boatellloa  commuoea 

Damea-Jeannaa 

Verrea,  crlataux  et  émaux  en  conterle,  ou 
pferrerjes  et  prlames  pour  lustrea  et  autrea 
articles  slmilalrea 

TltrlQcatfoaa  ou  émaux  en.  )iain,  en  baguettea 
ou  en  poudre 

HCes  de  froment 

Pftln  et  blacutt  de  mar 

Fécules 

Oranges  et  citrons,  mime  dans  l'eau  aalée    . 

Cedrata  

Fruita  frals  non  dénommés 

Dattes 

Platacbea  en  coquea  on  mondées 

Fruita  seca  :  amandas  aree  ou  aana  coques    . 

—  nolx  et  noiaettes 

—  oléagfneux  non  dénomméa 

—  non  dénomméa,  excepté  lea  flgnes  et  tea 

ralaina .... 

Fruita,  légumes  et  herbea  potagères  au  vl- 
naigre,  au  sei  et  àl'taulle 

^  à  l'eaprit-de-Tin 


le  cent. 
100  kit 
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DÉNOHINATION  DBS  ARTICLBS 


Samencea  dlverses 

Boilea  de  palmlBr  et  de  COCO 

Toorteaux  de  noix  ot  d'autres  matiires.    .    . 

ProduitB  végétaux,  légumes  et  berbea  pota- 
gères  frals  non  dénonunéa 

nande  fratche  et  Tolaille 

—  salée,  fumèe  ou  autrement  préparée .    .    . 

—  colte 

Bxtraita  de  viande  et  tablettes  de  bouillon  . 

Sardinea  et  anchols  marina  ou  h.  Tbulle  (mSme 
en  bottea) ' . 

OmiBses  de  toute  sorte 

Acide  atéarique 

Bougiea  stéaiiqaea 

Colle  forte 

^  de  poiason 

Ploinea  fa^nnéea 

CheTeax  oaTréa 

Époiig«8  oommunes 

—  flnea 

Corafl  brut. 

—  ouvrét  non  m.nt6 

Bngraia 

Ifereeiie  oommane  (k  l'exceptlon  de  la  mer- 
wrìe  de  boia  et  d«a  Jouata  d'enfanta)   . 

—  fine 

—  éTeataOs  conunnas 


100  kU. 

> 

exempt. 
1  00 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

500 

> 

SO  00 

» 

500 

» 

40  00 

. 

10  00 

» 

1  00 

» 

800 

» 

15  00 

» 

4  DO 

» 

10  00 

lekUog 

15  00 

» 

10  00 

lOokll. 

15  00 

» 

100  00 

> 

exempt. 

» 

exempt. 

* 

exempt. 

» 

«0  00 

> 

100  00 

» 

90  00 
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DÉNOUINA.TION  DBS  ARTICLBS 

Dlttèl 

Drtlta 

100  kil. 

fr.    e. 
150  00 

iDBtniments  do  musique  : 

^ 

12  00- 

Orgues  portatiTes 

la  pièce 

500 

—  plaaos  csrrés  et  verticaux 

» 

60  00- 

nanos  h,  queue 

> 

■75  00 

—  harmonlums  et  harmonicaa 

» 

ao  00 

—  non-déaommés (    . 

. 

1  0» 

le  cent 

Chapeaux  de  soie    puro  oii  mélangée  d'autre 
mattère,  excepté  eeui  garnÌB  pour  dames 

, 

150  00 

—  de  loute  autre  matière,   Bauf  la   piiille  et 
-  excapté  ceux  gamia  pour  dames  .    .    . 

, 

100  00. 

Chapeauxde  toute  qualité,  garnis-pour  dames 

. 

eoo  00 

e  kiìog. 

l'iurnitures  pour  fleura  artlflclenes    .... 

5  00 

f'arcaases  pour  articles  de  mode 

* 

1  00 

» 

esempi. 
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ITALU.  B  rBAMCtA. 


Tarif  C 
Droils  à  la  soitie  d'Italie. 

MARCHANDISBS 


Acide  borlque 

Sei  marin  et  sei  gemme 

Tartre  et  lie  de  vìq 

Hatières   pour  teindre  et  poiir  tanner,  non 
mouluea. 

Hatières  pour  teindre  et  pour  tanner,  moulues 

Soie  grège  et  moulìnée 

Décbets  de  soie  grèges  et  peignés 

Drilles  de  tonte  sorte 

Peanx  vertes  et  sèchea 

Minerai  de  fer 

Minerai  de  plomt> 

Minerai  de  cnivre 

Sonfre 

Semences  diverses  (graìnea  à  ensemencer) .    . 

Oitjets  de  collection 

Tous  autres  artlclcs  ciempts. 


100  Icil. 

220 

la  tonne 

0  22 

100  kiL 

220 

» 

021 

> 

055 

> 

SS  fio 

* 

8  80 

> 

860 

> 

220 

la  tonne 

022 

> 

220 

> 

560 

100  kìL 

1  10 

•1  10 

D  M  réMrre  1>  fkenlté  d«   flier  l«   droit  d« 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


ITAUA.  b  vsamcu 

TAatF  D. 

Droits  à  la  sortie  de  Franco. 


DBSIGNATION  DBS  PRODUITS 


Cblena  de  forte  race  exportés  par  la  frontfòn 
de  terre 

Contrefai^DS  en  librairie 

Ànnes  et  munltions  de  guerre 

Toutee  autres  marctaandises 


Prohibés 

ProUb^ 

Bégime  special 

Bxemptea 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Monza,  9  maggio  1882. 
Scamino  dette  ratìfiche — Parigi.ii  maggio  1882. 
Esecuzione  per  Legge —  Roma.  14  maggio  1882» 
.  728,  serie  3\ 


Del  Trattato  del  3  novembre  1881  fa  parte  inte- 
gi-ante  la  seguente: 

CONVENZIONE  ADDIZIONALE. 

Sa  Majeaté  le  Roi  d'Italie  et  le  Président  de  la 
Républìqne  fran^aise,  ayant  rèsolu  de  modifier  les  ar- 
ticles  18  et  19  da  Traité  de  commerce  signé  à  Paris 
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le  3  novembre  1881,  ont,  &  cet  effet,  □ommé  pour  leurs      1881 
plétiipoteDtiaires.  s  noreBb. 

Sa  Majesté  le  Eoi  d'Italie,  U.  le  baron  Marochetti,  '"^"  »"' 
SOD  chargó  d'afiaires  i.  Paris, 

et  le  Président  de  la  Républìque  Franose,  M.  C. 
de  Freycinet,  senateur,  président  du  Conseil,  ministre 
des  afiaires  étrangères  ; 

lesquels,  après  s'étre  comuniqué  leurs  pleina  pou- 
Toirs  respectifs,  trouvés  eo  bonne  et  due  forme,  aoot 
coDrenus  des  articles  suivaats: 

Abt.  1.  —  Les  dates  fixées  par  les  articles  18  et  19 
dn  Traité  de  commerce  conctu  à  Paris  le  3  novembre 
1881,  entre  l'Italie  et  la  France,  soot  reportées  au  12 
mai  de  cette  année  pour  l'écliaDge  des  ratlfìcations  du 
dit  Traité,  au  16  du  méme  mois  pour  sa  mise  en  vi- 
gneur. 

Art.  2  —  La  présente  Convention  fera  partie  in- 
tégrante dece  méme  Traité  du  3  novembre  1881. 

Ed  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
signée  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  en  doublé  expédition,  à  Paris,  le  trente  et 
unième  joar  du  mois  de  janvier  de  l'an  mil  huit  cent 
quatre  vingt-deux. 

{L.S.)  C.  DE  Freycinet. 
{L.S.)  Marochetti 
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LU. 

)81,  Dovembre  3. 


Sciibio  dì  note  tn  l' jncarìcato  d'iliri  d' lUlii  a  Parigi  e  i!  iìi!i!n 
francese  degli  aSarì  esteri  per  mantenere  lo  <  stata  pi  i\  fatto,  n- 
lativamìiite  alla  pesca  del  corallo  in  Algeri,  durante  l' interrali^  slili- 
lito  dall'art,  addizionale  al  Trattato  di  coiDierciodennoveiiibreliìSl^' 
DDDctiÈ  il  trattamento  della  nazione  pìH  favorita  in  niateriadìnaTigui«ì 
per  tutta  la  darata  dell'uizidetto  Trattato  di  comercio. 

l'incaeicato  d'affari  d'italia  in  paeioi 
al  ministro  francese  dequ  affari  esteri. 

Parit,  3  KOoemòre  1881. 

MoDsìeur  le  ministre, 

En  vertu  de  l'accord  constate  par  l'article  addi- 
tionnel  au  Traité  de  commerce  entre  l'Italie  et  la 
France,  qai  vìent  d'Stre  sigoé  aujourd'hui  à  Paris,  \es 
deux  Hautes  Parties  contractaotes  se  sont  engagées  à 
négocier  avant  le  1"  janvier  1883  une  nou^elle  Cod- 
Tentìon  da  aavigation.  Le  GouTernement  du  Roi  attaché 
le  plus  grand  pris  à  ce  que,  dans  l'inteiralle,  le  statit 
quo  de  fatt  soit  maintenu  en  ce  qui  couceroe  le  trai- 
tement  des  pècheurs  italiens  pour  la  pèche  du  corail 
sur  les  còtes  ài  l'Algerie,  et  à  ce  que,  par  conséqu^nt, 

(')  Vedi  s  pas-  431  del  preBeiiti?  TOtume. 
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^1  soit  sursis  jusque  là,  à  l'application  dea  dispositions  18SÌ 
édictées  par  le  décret  présìdentiel  do  29  décembre  1876,  Snovcmb. 
et  doDt  l'effet  a  été  su^pendu  jusiju'au  31  décembre 
prochaia.  11  dédre  égalemeDt  qu'il  soit  entendu  que 
pendant  toute  la  durée  du  Traité  de  commerce  sìgné 
aajourd'bui,  le  ti'aitement  de  la  nation  la  plus  favo- 
risée  soit,  eo  toute  hypotlièse,  assuré  de  part  et  d'autre, 
aussi  ea  matière  de  navigation,  et  que  les  pécheurs 
italtens  sur  les  còtes  fran^aises  et  algériennes  de  la 
Mediterranée,  de  mème  que  les  pécheurs  fraD{;ais  sur 
les  cótes  italiennes,  jouiroat  pour  la  pèche  du  poisson, 
du  traitement  de  la  nation  la  plus  faTorisée  vis-a-vis 
de  tout  autre  pavillon  quelconque.  D'après  les  instmc- 
tions  que  j'ai  rejues,  j'ai  l'honneur  de  prier  V.  E,  de 
Touloir  bien  me  faire  connaitre  si  le  Gouvernement 
frangia  prend  sur  ces  points,  vis-a-vis  du  Gouvernement 
da  Roi,  un  engagement  formel,  conforme  aiiz  déclarar 
tions  qui  ont  été  faltes  verbalement  aux.  négociateurs 
jtaliens  du  Traité  de  commerce. 
Veuillez  agréer,  etc. 

{Firmato)  —  Marochetti. 

il  ministro  francese  degli  affari  esteri 
all'incaricato  d'affari  d'italia  in   paridi. 

Parit,  3  novembre  1881. 

MoDsieur  le  baron, 

Vous  référant  à  l'article  additionnel  au  Traité  de 
«ommerce  qui  vient  d'ètre  sìgné  entre  la  France  e 
l'Italie,  vous  m'avez  fait  l'honneur  de  m'informer,  pa: 
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une  lettre  de  ce  jour,  du  prìx  qu'attacherait  le  Gou- 
Ternement  italien  à  recevoir  du  GouTeraement  fraD^aìs 
une  déclaratioD  sur  les  deuz  points  suivaDts  : 

1'  que  pendant  le  délai  stipulé  par  le  dit  artifìle 
additionnel  pour  l'ouverture  de  la  négociation  d'une 
nouvelle  Convention  de  navigation  entre  les  deus  Pays» 
le  statu-quo  de  fait  soit  tnaintenu  en  ce  qui  concerne 
le  traitement  des  pècbeurs  italiens  pour  la  péche  da 
coratl  sur  les  còtes  de  l'Algerie,  et  qua,  par  conséquent, 
il  soit  snrsis  pendant  ce  délai,  à  l'application  des  dìs- 
positiODS  édictées  par  le  décret  présidentiel  du  29  dé- 
cembre  1876,  dunt  l'effet  a  été  suspeodu  josqu'au 
31  décembre  procbain  ; 

3°  qu'il  soit  entendu  que,  pendant  toute  la  durée 
du  Traiti  de  commerce,  le  traitement  de  la  nation  la 
pina  favorisée  sera,  en  toute  hypothèse,  également  as- 
snré,  de  part  et  d'autre,  en  matière  de  navigation,  et 
que  les  pdcbeurs  italiens,  sur  les  còtes  fran^aises  et 
algérìennes  de  la  Mediterranée,  de  mème  que  les  pd- 
cbeurs  fraa^ais  sur  les  còtes  italiennes,  jouiront,  pour 
la  pèche  du  poisson,  du  traitement  de  la  nation  la  plua 
&vorisée,  vis-à-vis  de  toute  auti^e  pavillon  quelconque. 

Le  Gouvernement  frangais,  désirant  donner  satis- 
faction  au  voeu  du  Gouvernement  italien,  n'bésite  pas, 
monaieur  le  baron,  à  prendre,  sur  les  points  qui  vien- 
nent  d'étre  rappelés,  l'engagement  qui  lui  est  domande 
et  qui  est,  d'ailleurs,  contorme  aux  «surances  déjà 
données  verbalement  par  ses  commissaires  dans  le  cours 
des  conférences  qui  ont  préparé  la  conclusion  du  Traiti 
de  commerce.  D  se  home  à  prendre  acte  de  la  décta- 
ration  de  reciprocità  que  renferme  votre    lettre,    l'ap- 
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probatlon  dea  parlamenta  des  deus  P.iys  sur  les  clauaes      1881 
du  Qouvel  arrangement  maritinie  à  négocier  étant  na-    a  notemb. 
turellement  réservée. 

Recevez,  monsieur  le  baron,  etc. 

{Firmato)  —  Barthélemy  St-Hilaire. 


Per  la  stipulazione  di  questa  proroga  il  Governo 
del  Re  si  valse  della  facoltà  concessagli  della  legge 
del  22  luglio  1881,  n.  331.  «meS'O 


e)  Vedi  k  pag.  4t9  del  presente  Tolume. 
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uv. 

ìi,  novembre  II. 


Dicbianmiie  per  prorogare  Giio  al  31  maggio  1S8I 
U  ConveBzioie  dì  eonnicrcìo  del  21  geoDajo  ISI^'*'  tra  l'Itaiiae  USvìzMn. 

La  CoDrention  de  commerce  entre  l'Italie  et  la 
Suisse  du  28  janvier  1879  devant  tesser  d'ètre  en  tÌ- 
gueur  le  31  décembre  1881  et  les  deuz  Gouvemement 
ayant  reconnu  l'atilité  d'en  proroger  l'échéance,  les 
soussignés,  régulièrement  autoriaés  à  cet  effet,  soni  coD- 
venua  de  déclarer  ce  qui  auit: 

La  Convention  de  commerce  entre  l'Italie  et  la 
Suisse  duS8  janvier  1879  continuerà  à  rester  en  vigueor 
jusqu'au  31  mai  1882. 

En  foi  de  quoi  ils  ont  sigDé  la  présente  Déclara- 
tion  en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  scean  de 
leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  le  14  novembre  1881. 

Venvoyé  eulraordiiiàire  et  «j< 
tt  minislrg  det  affairet /trax^  nittre  pi/nipote nliaire  de  U 

ffirft  d'Italie  Con/e'd/ralto»  Metìiq*» 

(L.S.)  Mancini.  (L.S.)  LB.  Pioda. 

Esecuzione  per  R.  decreto  —  Roma^  20  novem- 
bre 188U  n.  4S6.  serie  3'  ("). 
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LV. 

,  novembre  15/2T. 


COSTANTINOPOLI 

Atto  Su!e  ietemÌBaiite  la  orna  rrootie»  torco-gieca^'^ 

S.  M.  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse; 

S.M.l'Empereurd'Autriche-Hongrie,  Roi  de  Bohème, 
etc;  et  R«i  Apostolique  de  Hongrie; 

M.  le  Président  de  ta  République  Fran^aise; 

S.  M.  la  KeinedelaGraDde-Bretagaeet  d'Irlande; 
Impératrice  dea  Indes; 


Al  momento  di  Ormare  l'Atto  floale,  Il  Commiagarlo  greco  ha  dicblaratn 
Ebe  doveva  aggiungfBre  alla  Orma  le  parole  lOHt  riitret,  colle  quali  eg'Ii 
Intende  dt  riservarsi  11  diritto  di  protestare  relativamente  ni  tratto  di 
frontiera  fra  monte  Kutra  di  Znrhod  s  monta  Papallvodo. 

il  Conimiasarin  ottomano  invece  ba  dicMnrato  che  non  aveva  l'auto- 
rliiailoDe  di  Armare,  eoslccbi  la  Commissione  aveva  Ria  inserita  .guesla 
dlebi  a  Fallane  nell'atto  stesso,  per  Indieore  il  motiva  pel  quale  mancava 
la  Arma  di  una  delle  dna  Parti  Interessale.  Senonch è,  oggi  11  CDinmls- 
urio  ottomano  ai  preaenlò  di  nuovo,  dicbiarandosi  pronto  a  flrmsre  esso 
pure  con  riserva,  il  cbe  Tenne  accettato.  Le  proleste  della  Turcbia  si 
rirferiscooo  alle  rrontlera  presto  Zarkos,  Crltiovali  e  Nezeros  ed  airullimo 
tratto  presao  11  mare. 

Inaiarne  all'Atto  Beale  vennero  Armati  ancbe  i  fogli  (-riglnali   delta 
CArta  della   (rontlera.  Questi   fogli   rimangono   preaao  11  delegato  d'In- 
gbilterra,   cbe   si  è  Offerto  di  farli   riprodurre  e  di  inviarne  le  copie  ai 
Ooveml  delle  Potenze  Hrmatarle. 
Gradisca,  ecc. 

\PiTamtO)  —  BOBBLU. 
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1881  S.  M.  le  Roi  d'Italie; 

tiBjOT  noT.  S.  M.  l'Empereur  de  toutes  les  Rus3ie3,    exercant 

la  médiatton  prérua  par  l'article  24  du  Traité  signéi 
Berlin,  le  13  juillet  1878  (*),  d'une  part; 

et  S.  M.  l'Empereur  àm  Ottomans,  d'autre  part; 

ayant  conclu  une  Convention,  A  Constantinople,  le 
24  mai  1881  ("),  dans  le  but  de  donner  une  solution  de- 
finitive aux  questiona  relative»  i  la  rectìfication  des 
frontières  turco-grecques;  et  ayant  décide  que  la  dèli- 
mitation  de  ces  frontières  serait  fisée  sur  les  lieui  par 
une  Commission  composés  dea  délégués  des  sii  Puissao- 
ces  neutres  et  des  deux  Parties  intéressées,  qui  pren- 
drait  ses  résolutions  à.  la  majorité  des  voix,  cbaque 
Puissance  n'ayant  qu'une  voix,  etc; 

LL.  MM.  l'Empereur  d'Allemagne,  l'Empereur  d'Au- 
triche-Hongrie,  etc.;  M.  le  Président  de  la  Eìépublique 
fran^aisG;  LL.  MM.  la  Reine  du  Royaume  Uni  de  la 
Grande-Bretàgne  et  d'irlande,  Impératrice  dea  Indes; 
le  Roi  des  Hellènes;  le  Roì  d'Italie,  l'Empereur  de  tou- 
tes les  Russies;  le  Sultan,  Empereur  des  Ottomans,  ont 
nommé  pour  Leurs  commissaires,  savolr: 
8.  M.  l'eupereur  d'alleuagne: 

Le  sieur  Charles  von  Eogelbrecbt,  capitaine  d'état 
major; 

s.    M.  l'empereuh  d'adtriche-hososie: 

Le  sieur  Georges  Canic,  capitaine  d'état-major; 

H.  LE  PRÉSIDENT  DE  LA  RÉPCBLIQOE  PRAN^AISE: 

Le  sieur  Charles  Miot,  lieutenant-colonel  d'infanterìe; 
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ET  d'ikiande;  imperatrice  des  indes: 
ÌB  sieur  Joho  Ardagh.  major  du  genie; 

S.    M.   LE  ROI   DES   HELLÈNES: 

les  aieura  Gerasimos  A.  Metaxas,  colonel  da  genie; 
Pierre  Lykoudis.  rapitaine  du  genie;  Nicolas  Poumaraa 
capitaine  d'artillerie; 

S.   M.    LE    ROI    d'iTALIE: 

le  sieur  Antoine  Boselli,  major  d'état-major; 

S.    M.    l'eMPEREUR  de  TOUTES  LES  RlfSSlEs: 

le  sieur  Basile  Sollogoub,  colonel  d'état-major; 

S.  M.  LE  StLTAN.  EMPBREUP  llES  OTTOMANS 

les  sieurs  Alimet  Tahir  bey,  colonel  d'état-major; 
Salih  bey,  lieutonaut-colonel  d'état-major; Yssak-Djevded 
bey,  major  d'état-major;  Raif-Ali  bey,  major  d' ótat- 
aaajor  ; 

Icsquels,  aprè-i  ayoir  échangé  leurapouvoirs,  sesoDt 
«onstittiés  en  Commi^sion  de  délimitatìon  des  nourellea 
frontière»  turco-grccqnes,  à  Arta,  la  8  juillet  1881. 

Les  dits  commissaires  des  sis  Puissances  neutres  et 
■dea  deux  Puissances  intéressées,  après  avoir  parcourn 
le  pays  et  recoanu  la  ligne  frontière  sur  tout  sonpar- 
«ours  eotre  l'emboucliure  de  l'Arta  et  le  point  où  elle 
vieot  aboutir  au  golfe  de  Salonique,  déclarent,  à  la 
majorité  des  vois,  le  trace  fixéconformément  dlade»- 
eription  et  dans  les  conditions  ci-aprèa: 


1881 

ISfZT  DOT, 
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1881  Art.  1.  —  Les  commissairas   ayant  été  envojés 

isiztmv.  à  Arta  par  LL.  EE.  les  ambassadeurs  des  Puissancea, 
ont  dù  coramencpr  les  travaux  de  délìmitatioo  à  l'em- 
bouchurff  de  la  rivièra  d'Arta,  et  aller  aìnsi  à  re- 
bours  du  trace  indiqué  daos  l'article  premier  de  U. 
Convention. 

Le  point  de  départ  de  la  frontière  est  l'emboucbiire 
de  la  rivière  d'Arta,  d^ns  le  golfe  du  mème  nom.  A 
partir  de  l' embouchure,  la  ligne  frontière  suit  le 
thalweg  de  la  rivière,  dont  le  cours  très-sinueux  a 
une  direction  generale  nord-sud.  Elle  laisse  à  l'est, 
les  villages  de  Romeno,  Bani,  situés  sur  la  rive  gau- 
che qui  échoient  à  la  Grece;  à  l'ouest,  ceux  de  Néo- 
khori,  Baktkalamon,  Tschapraslu,  Kimikoion,  Kera- 
matès,  avec  ìe  raonastère  du  mème  nom,  qui  restent 
à  la  Turquie. 

La  frontière  passe  le  pont  de  l'Arta  non  loin  de 
la  ville  du  méme  nom,  en  suivant  la  trace  da  pian 
vertical  coupant  le  pont  transversalement  et  mene  par 
la  clef  de  voùte  de  l'arche  la  plus  étevée. 

A.  partir  du  pont  et  pendant, un  cours  de  cìnq  ki- 
lomètres  en  amont,  la  rivière  coule  sur  un  lìt  sablon- 
neux  très-large  et  se  divise  en  plusieurs  branches:le 
thatweg  suit  la  branche  la  plus  considérable. 

Après  avoir  dépassé  le  pont,  la  frontière  entoure 
la  ville  d'Arta  à  l'ouest  et  au  nord.  Cette  ville  échoit 
à  la  Grece. 

Elio  passe  ensuite  à  l'ouest  du  monastère  de  Tbeo- 
tokio,  situò  sur  une  hauteur  qui  domine  la  rive  gauche 
de  la  rivière,  et  qui  échoit  à  la  Grece.  Elle  passe  à 
l'ouest  des  villages  de  Kalentini,  Koukoulista,  du  mo- 
nastère de  Moukousta,  qui  échoient  &  la  Grece;  à  l'est 
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de3  Tillages  de  Nézériatra,  Araritza,    Zarato,  NUiata,      188] 
PoUtzeiia,  Brodo,  qui  restent  à  la  Turquie,  Elle  arrive    is/ot.d 
an  poDt  en  pierre  de  Plaka,  sur  lequel  elle  est  déter- 
minée  par  la  trace  du  pian  vertical  coupant  traosver- 
salement  ce  pont  *et  passaot  par  le  miUea  de  la  grand 
arche. 

Continuant  à  sairre  le  thalveg  de  la  rìrière,  qni 
à  partir  du  pont  de  Plaka,  coule  dans  une  gorge  étroìt^ 
formée,  sur  les  deux  rives,  par  des  rochers  A  pie,  elle 
passe  par  la  milieu  de  la  grande  arche  da  pont  de 
Politza;  passe  à  l'ouest  du  viUage  de  ce  nom,  qui 
échoit  à  la  Grece,  et  arrive  enfìn  au  confluent  dn 
ruisseau  de  Kalarrytés,  affluent  de  gauche  de  l'Arta. 
Le  lieu  oìi  le  ruisseau  se  jette  dans  la  rivière  se  nomme 
Smixi. 

La  longueur  de  la  frontière  depuis  l'embouchure 
de  l'Arta  Jnsqu'au  confluent  du  ruisseau  de  Kalarrjt^?, 
est  de  93  kilomètres,  en  tenant  compte  des  sinuosìtés 
de  la  rivière. 

Art.  2.  —  Arrivée  au  confluent  du  ruisseau  de 
Kalarrytés,  la  frontière  quitte  le  thalweg  de  1'  Arta 
pour  suivre  le  thalwt'g  du  ruisseau  dont  la  direction 
generale  est  nord-est.  Elle  passe  au  sud  du  village  do 
Mikhalìtzi  qui  reste  à  la  Turquie;  passe  par  le  milieu 
de  deux  petite  ponto  dont  le  plus  en  ainnnt  s'appello 
Singouui  et  donne  passage  au  chemin  de  Pramantit  à 
Kalarrytés.  Après  le  pont  de  Singouni,  elle  se  dirige 
vers  le  nord;  passe  par  le  milieu  A<ì  deux  petits  jouts 
jeté^  sur  le  ruis>ieau;  lais-te  ù  l'est  le  village  de  Kalar- 
rytés, qui  échoit  à  la  Grece;  laisse  à  l'ouest  le  village 
de  Syrrakou,  qui  reste  à  la  Turquie,  arrive  au  joìnt 
où  commence  le  ruisseau  de  Kalarrytés,  qui  preod  nais- 
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1881  sancG  un  peu  au-dessous  du  sosamet  du  Peristeri,  ou 
isfì7  DOT.  DJoukarela.  La  ConimissicHi  a  marqué  par  unebornele 
point  où  le  niisseao,  qni  n'est  encore  qu'un  ravin  ha- 
bituellemeot  sans  eau,  atteiot  le  pàturage  situéaupied 
da  Djoakarela.  Du  point  où  le  ravin  prend  naissaDce, 
la  frontière  monte,  par  le  chemin  le  plus  court,  ao 
sommet  du  Perìsteri. 

La  longueur  de  la  frontière  du  oonfluent  du  niis- 
seau  de  Kalarrytés,  à  ce  sommet,  est  de  28  kilomètres. 

Art.  3.  —  Depnis  le  sommet  du  Peristerì,  la 
frontière  dont  la  direction  generale  est  ouest-sst, 
suit  d'abord  la  ligne  de  partage  des  eaux,  entre  la 
Voiousa.  l'Haliacmon,  l'Afta,  l' Aspropotamos  et  le 
Salambrias. 

EoGn  entre  le  Salambrias  et  son  afflueut  de  gao- 
che,  le  Xeraghis,  la  frontière  suit  cette  ligne  jusqu'an 
sommet  du  Kévredé  {desìgné  par  les  Turcs  sous  le  nom 
de  Chitropalouki  ou  Sideropalouki),  point  oii  elle  se 
termine,  sur  la  rive  droìte  du  Xeraghis. 

Du  sommet  du  Peristeri  ou  Djoukarela,  la  fron- 
tièra 39  dirige  vers  le  nord-est,  en  suivant  d' abord 
une  créte  formée  de  rochers  aigus,  qui  fait  partie  du 
Tersant  occidental  de  la  vallèe  de  Dervendista.  Après 
avoir  conserve  la  direction  nord-est  pendant  5,000  mè- 
trea  environ,  elle  toume  au  sud,  puis  à  Test  franchlt 
le  col  de  Hodja  Mandria,  pir  lequel  passe  le  chemio 
■de  Kaliki  à  Metzovo;  prend  à  partir  de  ce  col  une  di- 
rection sud-est,  en  pas3ant  sur  une  créte  composée  de 
sommets  arrondis,  &  pentes  boisées  et  assez  donces;  puia 
au  bout  de  4000  mètres  environ,  ahandonne  la  direc- 
tion sud-est  pour  se  diriger  vers  le  nord-est  et  arrider 
au  sommet  du  Dukìmi. 
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Do  Dokimt  elle  se  dirige  rers  le  Dord  en    passaat      188] 
snr  les  somntets  de  la  ligne  de  partage  des  eaux  entra    >nn  m 
TAspropotamos,  1*Haliacmon  et  le  Salambrias  et    fran- 
chit  le  col  de  Zjgos  qui  donne  passage    à  la    voie  de 
communicattOD  principale  entre  l'Epìre  et  la  Thessalie. 

Du  col  de  Zygoa,  elle  passe  sur  les  crètes  de  Ka- 
tarra;  de  Zina,  en  se  dirigeant  toujours  vera  le  nord; 
sur  les  deus  sommets  du  Mavrovouni  laisse  au  nord  le 
Till&ge  de  Milla,  qui  reste  à  la  Turqule. 

A  partir  du  Mavrovouni,  elle  se  dirige  vers  l'est; 
elle  passe  sur  un  col  très-étroit  d'où  nait  la  vallèe  de 
Dzina,  qui,  suirant  une  direction  sud-nord,  va  se  jeter 
-dans  la  rivière  de  Milla,  affluent  do  l'Haliacmon,  monte 
sur  le  sotnmet  de  Pade  Skunta;  prend,  pour  descendre 
de  ce  sommet,  une  direction  nord,  qu'elle  conserve 
jusqu'à  un  sommet  de  la  créte  de  Sdrianou.  Là  elle 
prend  une  direction  est,  passe  le  col  de  Salatovra,  an 
nord  du  village  de  Kutcliuvleni,  qui  échoit  àia  Grece; 
par  le  col  de  Stavradroini,  passe  par  une  église  de 
Tsiganes,  qui  est  laissée  à  la  Grece;  passe  sur  un  col 
allongé  sur  lequel  se  trouve  un  tombeau,  dit  tombeau 
de  Blmbachi,  qui  est  situé  sur  la  frontière  et  qui  reste 
à  la  Turquie;  monte  sur  la  chaine  des  hauteurs  boisées 
sur  le  versant  nord  desquelles  est  situé  le  village  de 
Baltinon;  !«u:t  la  créte  des  hauteurs  en  passant  au  sud 
•de  ce  village  qui  reste  à  la  Turquie;  tourne  au  sud, 
puis  à  l'est,  passe  par  le  sommot  de  Kratchovo,  inclini 
vers  le  nord,  et  arrivo  dans  cette  direction  à  un  co 
sur  lequel  se  trouve  l'église  d'Agios  Elias,  qui  estlais 
sóe  à  la  Grece. 

Elle  reprend  sa  direction  generale  vers  l'est;  passi 
«u  nord  du  village  de  Kakoplevri,  qui  échoitàla  Grece 
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18BI  et  au  sud  da  vitlage  de  Georghitza,  qui  reste  à  laTur- 
ìbfin  nov.  qnie.  Elle  remoate  vera  le  nord,  passe  à  l'ouest  du 
village  et  du  monastère  de  Saghiada,  qui  échoieat  à  la 
Grece;  passe  sur  les  sotnmets  de  Djoumanaeta,  Noutrl 
KefaU,  où  elle  tourae  à  l'est  Krionero;  passe  au  nord 
du  village  de  Nostrovo,  qui  échoit  à  la  Gròce,  sur  les 
aommeta  de  Grimina  Lambradika,  Tropsa,  Nizamides 
Bulgari,  Zuperkas,  Basbani,  Tsero,  Papasisi,  Alooakis, 
Trapesi;  passe  au  nord  du  village  de  Velemisti,  qui 
échoit  à  la  Grece;  passe  sur  les  sommets  de  Pirio, 
Djoumapsili,  Doumenika;  passe  au  nord  des  villages  de 
GabroTO  et  de  Flamouristi,  qui  échoient  d  la  Gr^e; 
sur  le  soromet  de  Keranios,  où  elle  tourne  vers  le  sud 
laissant  à  l'est  le  village  de  Tchapoumia  qui  reste  & 
la  Turquie. 

Elle  passe  au  nord  du  village  de  Kerasia,  qai 
échoit  à  la  Grece;  sur  les  sommets  de  Dourou,  Kameno 
Agios  Elias  où  elle  tourne  A  Test;  au  nord  du  village 
de  Asprikllsia,  qui  échoit  à  la  Grece;  par  t'église  d'Agia 
Paraskevi,  qai  dépend  du  village  de  Nubanitza,  situé 
au  nord  de  l'église.  Le  village  et  l'égUse  restent  à  la 
Turquie, 

Elle  passe  au  5iud  des  villages  de  Klizotade^  et 
Kerasia  Sinou,  quo  échoient  à  la  Grece;  passe  sur  un 
col  sur  lequcl  se  trouve  l'église  de  Agios  Athanasios, 
qai  est  laisaée  à  la  Grece;  sur  les  sommets  de  Poposa, 
Kerasia,  Tsamari,  Stavrodromi,  Amp?liu;  passe  ausud 
du  vìUago  (le  Tchonka,  qui  re-te  à  la  Turquie;  par 
l'église  d'Agios  Elias,  qui  dtipcnd  de  re  village  et  reste 
également  à  la  Turquie;  pa-we  sur  le  soiiimet  de  Ka- 
raoul;  passe  au  nord  du  village  ile  Mavreli,  qui  échoit 
&  laGrèce;  passo  sur  les  sommets  de  Galoni,  Sgovrou» 
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Drarabala,  Mitriza,  à  deui  kilomètres  duqael  elle  passe      1881 
sur  un  col  et  ss  dirìge  vers  le  sud.  iSfnooT, 

Elle  passa  sur  lessommett  deKaraoulitrani,  Igna- 
tìos,  KouDÌa,  Triasinorj,  Kouki,  Piknada,  Barberi;  sur 
le  coi  dit  des  Ebdomekonta  Adelphi,  ou  des  70  R-ères 
ainsi  Qommé  d'un  hélre  situé  sur  ce  col,  et  dont  le 
tronc  est  forme  d'un  grand  nombre  de  tronc:}  sccoq- 
daires.  Ce  Iiètre  reste  à  la  Turqnie. 

Elle  passe  sur  les  sommets  de  Mamoli,  Flambouron 
Vouzo,  Korabilia,  Tuba,  Tabouria,  Gorza,  Vrondisraeno, 
Alakps,  i  partir  duquel  la  frontière  suit  la  créte  peu 
ilistincte  d'une  croupe  large  à  pentes  douces.  La  fron- 
tière continue  preique  en  plaine  et  arrivo  au  col  de 
Stavrodromi,  au  milieu  d'une  vallèe. 

Après  avoir  franclii  ce  col,  la  llgne  frontière  ar- 
rivo au  sommet  de  Paleo  Castro,  sur  lequel  sont  les 
restes  d'ano  tour  cyclopéenne. 

Arrivée  sur  un  sommet  situò  à  500  mèlresajsud 
dn  précédent,  la  frontière  toume  à  l'est  od  suivant  la 
crét«  des  raonts  Tscorekho;  passe  au  sud  du  village  de 
Smolla  qui  reste  à  la  Turquie;  passe  sur  un  col  qai 
f^épare  la  vallèe  da  Vlakhouyanitì  au  nord,  de  celle 
de  Vromavris  au  sud;  passe  au  village  de  Panissa,  qui 
éclioit  en  entier  à  la  Grece,  bien  que  la  frontière  en 
détache  la  maison  la  plus  septentrionale. 

Elle  passe  sur  un  sommet  qui  porte  les  ruinea 
il'une  églisa  de  Agios  Athanasios;  toume  vers  le  sud 
à  partir  de  co  sommet;  passe  sur  un  sommet  sur  lequel 
est  une  óglise  de  Agios  Elias  qui  appartieni  à  la  Grece; 
passe  sur  le  sommet;  de  Karakitzou;  passe  à  l'ouest  du 
village  d'Elevtherochorion  qui  reste  à  la  Turquie,  ar- 
rivo au  commencement  d'un  plateau  allongé,  à  un  point 
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1681  situé  à  2,500  mètres  eovìron  au  nord  du  village  d& 
am  Bo*.  Grìzianon,  qui  échoit  à  la  Grece,  aiosi  que  les  ruines 
d'nn  chàteau  byzantin  situé  sur  an  mamelon  an  pied 
duqael  est  bàtì  le  village.  Arrivée  au  commencement 
du  plateau,  la  froutière  prend  une  direction  est.  EUe 
passe  au  sud  du  village  d'Elevtberochorion. 

Elle  passe  par  les  sammets  de  Loura,  Zaponrla, 
Kyrìe  Eleison,  Agios  Elias,  sur  lequel  est  use  église 
qui  reste  à  la  Turquie  et  arrive  à  un  sommet  que  tes 
Grecs  appellent  Koutra,  que  les  Turcs  appellent  Hdioda, 
et  qui  est  le  sommet  des  liautenrs  situées  au  nord  du 
village  de  Zarkos, 

La  ligne  frontière  descend  de  ce  soramet  sur  un» 
cronp3  dont  la  penta  e^t  assez  douc3  et  ea  suivaot  une 
directicH  nord-est  ;  elle  passe  à  l'est  du  monastère  de 
Djouma,  qui  reste  à  la  Turquie,  au  sud  du  village  de 
Damasi  qui  reste  à  la  Turquie.  Arrivée  à  un  sommet 
situé  à  environ  3000  mètres  de  ce  col,  elle  tourae  à 
l'est  pour  descendre  par  une  pente  assez  douce,  le  ver- 
sant  orientai  d'une  longue  vallèe  située  entra  le  Sa- 
lambrias  et  Xeraghis.  Elle  traverse  cette  vallèe  sur  un 
col  de  500  mètres  de  longueur  et  de  1  kilomètre  de 
largeur. 

Elle  remontele  versant  occidental  de  la  vallèe  sur 
une  croupe  dont  la  pente  est  assez-raide,  en  suivant 
une  direction  nord-est  ;  arrive  sur  le  sommet  du  Side- 
ropatouki  que  les  Turcs  nomment  Ortadjilar;  puis  le 
sommet  du  Kevrédé  que  les  Turcs  nomment  Chitropa- 
louki  on  Sideropalouki,  et  qui  est  le  demter  sommet  de 
la  ligne  de  partage  des  eaux  entre  le  Salambrias  et 
le  Xeraghis. 

La  frontière  descend  du  Kevrédé  et  se  dirìge,  par 
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la  ligne  la  plus  conrte,  sur  le  puits  du  moulin  de  Bey-  1881 
Dermeni  qui  devient  neutre.  Le  moulin  reste  à  la  Tur-  15|37  hot. 
quie.  k  partir  du  puits,  elle  rejoint,  par  la  ligne  la 
plus  courte,  ea  passaut  à  l'est  d'un  poat  »tué  sur  un 
canal  de  dériration  du  Xeragbis,  et  en  traversant  le 
Ut  de  cette  rivière,  le  pied  d'une  créte  de  rocher,  situé 
sur  la  rive  gauche,  qui  descend,  en  suivaut  une  direc- 
tion sud-est,  du  sominet  de  Agios  Elias,  appelé  Trìpmeni 
par  les  Turcs  et  qui  domine  la  rive  gauche  du  Xeraghia. 
Elle  monte,  en  suivant  cette  créte,  jusqu'au  sommet 
de  l'Agios  Elias. 

La  longueur  de  la  frontière  entre  le  sommet  du 
Peristeri  et  celui  de  l'Agios  Elias  est  de  180. 

Akt.  4.  —  Depuis  le  sommet  de  Agios  Elias  jus- 
qu'à  la  mer,  ta  frontière  suit,  sans  la  quitter,  la  crAte 
de  rOlimpe. 

De  ce  sommet  elle  ss  dirige  vers  le  nord,  en  sut- 
vant  la  créte  des  montagnes,  passe  sur  le  sommet  de 
Tripmeni  ;  passe  à  l'ouest  du  village  da  Tymovo  qui 
reste  à  la  Grece  ;  laisse  à  l'est  un  sommet  appelé  Kritiri 
par  Ips  habitants  du  pays,  faisant  partìo  d'un  rameau 
qui  prend  naissance  au  sommet  de  Louspliaki,  à  3000  mè- 
tres  au  nord-est  de  Tyrnovo,  et  arrive  au  sommet  de 
Lousphakt. 

À  partir  de  ce  point  la  ligne  frontière  incline  vers 
le  Qord-ouest  jusqu'au  sommet  de  Drepani,  ou  elle  re- 
prend  sa  direction  generale  vers  le  nord. 

Après  le  Lousphaki  elle  passe  sur  les  sommets  de 
Mavroi,  Drepani,  Papalivado,  Agios  Elias,  snrmonté 
d'une  église  en  mine  qui  échoit  à  la  Qrè^e  ;  passe  à 
l'ouest  et  au  nord  du  vill^e  de  Krìzobali,  appelé  Gurt- 
chova  par  les  Turcs,  qui  échoit  A  la  Grece. 
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ISSI  À  partir  du  sommet  sitné  au  nord  de   c«  vìllage 

■  lipnmfr.  elle  pas  sur  cìnq  sommeU  et  arriva  au  col  de  Derrdoi 
Melouna.  Elle  passe  par  ud  arbre  entouré  de  ma^on- 
nerie  ;  passe  au  sud  du  corps  de  garde  de  Bouyouk- 
Kaschau,  qui  reste  à  la  Turquie,  et,  après  avoir  tra- 
verse le  col  en  sutrant  la  créte,  elle  monte  une  peiit« 
très-raide  et  trèì-longue  pour  arriver  sur  le  aommet 
aigu  da  mont  Ménéxé. 

Du  inont  Ménéxé,  elle  passe,  en  se  dìrigeact  too- 
jours  vers  le  nord,  sur  les  sommets  de  Valetaìko,  Psi- 
lorekh,  à  partir  duquel  elle  toume  vers  l'est;  passe 
au  sud  du  jnonastère  de  Strounga,  qui  reste  à  la 
Turquie;  traverse  le  col  de  Liaka  Tabourìa  ;  passe  snr 
le  sommet  de  SouolisroeDos  ;  passe  sur  un  col  qui  sé- 
paré la  vallèe  de  Bazo  de  celle  d'Argyropoli  ;  laisse  ao 
nord  la  valle;  de  Konispoli  et  arrive  au  sommet  nord 
de  la  créte  du  Godamao, 

Elle  laisse,  à  cinq  kilomètres  au  sud-est  les  ro* 
chers  de  Kokinopetra;  passe  sur  le  sommet  rocheazde 
Kritaria;  traverse  le  col  de  Klepht  Gedick  ;  passe  sur 
le  sommet  rocheux  de  Tabouria,  sur  ceux  de  Strouti 
llorza,  Agios  Elias,  sur  lequel  est  une  église  qui  dépend 
dn  villaj^a  de  Nézéros  et  qur  est  laissée  à  la  Grece. 
Elle  passe  sur  le  sommet  d'Analipsis;  au  nord  du  lac 
de  Nézéros  qui  échoit  à  la  Grece,  tourne  à  l'est  peu 
■à  prés  le  sommet  d'Analipsis;  passe  sur  le  sommet  de 
Agios  Athanasios  qui  port?  une  église  qui  est  laissée  à 
la  Grece.  Le  sommet  de  Agios  Athanasios  est  situé  au 
nord   du  vilìage  de  Nézéros  qui  ócholt  à  la  Grece 

La  frontière  traversa  le  col  de  Karairda,  sur  le- 
■quel  pas^  la  roirte  qui  va  de  Nézéros  &  la  mer.  Elle 
ai'.onte  la  croupe  boisée  a  pente  très-raide  de  Trokhalia, 
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•o)  passant  aa  sud  des  mines  de  chròme  qni  restent  &  188] 
la  Turqnie,  et  arrive  sur  le  soifimet  de  Vroutopa.  Elle  iwn  u 
]i3S8e  sur  les  sommets  de  Metamorpliosis,  Pexari  ;  tra- 
Terse  le  col  d'Arriko  sur  lei^uel  est  une  source  ;  passe 
sur  les  somtnets  de  Trokhala  Elari,  Palìkopi  Klarì, 
TscbiDgrì,  Kolouvari,  Kara  Gianni.  Elle  laisse  au  sud 
le  village  de  Kranìa,  qui  échoit  i  la  Grece.  Elle  passe 
snr  les  sommets  de  Sinéro,  Krania,  Koakiksa,  Oatria, 
Karagatsia,  Agios  Elias  sur  lequel  est  une  égUse  dó- 
pendant  du  TÌllagp  d'Àigaai,  situé  un  peu  plas  au  sud. 
Le  viltage  et  son  église  échoient  à  la  Grece. 

La  frontière  passe  sur  les  sommets  de  Stephani, 
Trokhalo,  Akri;  passe  au  sud  du  viltage  d'Avarnisza, 
qui  reste  à  la  Turquie;  sur  les  sommets  de  Palia  Am- 
peli,  Stalamatia,  Akri,  Vigla,  Mikri,  et  arrive  en  fin 
sur  le  Vigla  Megali  qui  est  le  demier  sommet  de  la 
créte.  De  ce  sommet  elle  se  dirige  vers  la  mer  par 
la  ligne  la  plus  courte,  en  traversant  la  route  de 
Platamona  à  Tschai-Agbazes,  au  point  dit  Xiloportou; 
et  vient  aboutir  à  un  point  du  rivage  du  golfo  de  Sa^ 
lonique,  situé  au  sud  de  Platamona  à  4350  mètres  de 
cette  localité. 

La  longueur  de  la  portìoD  de  frontière  comprise 
entra  le  sommet  de  Agios  Elias  (Tripméni  des  Turca) 
et  la  mer  est  de  09. 

La  longueur  totale  (Te  la  frontière  délimitóe  depuis 
l'embouchure  de  l'Arta  jusqu'au  golfe  de  Salonique  est      * 
de  370. 

Art.  5.  —  Dans  la  description  qui  précède,  lorsque 
la  frontière  suit  une  créte,  il  est  toujours  entendu  qu'il 
s'agit  de  la  ligne  mathématique. 
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Art,  6.  —  La  Commissioa  n'a  fait  piacer  sur  la 
ligne  frontière  que  des  bornes  ou  des  repères  consistant 
en  pyramides  eo  pierres  sèches. 

Le  Gouvernement  ottoman  à  mème  interdit  le  pla- 
cement  de  toute  espàce  de  sigues  eatre  le  sommet  od 
Koutra  de  Zarkos  et  celui  de  Sideropalouki  (Ortadjilar 
des  Turca). 

Ainsi  qu'il  est  dit  dans  le  protocole  n.  2,  Il  ap- 
partiendra  aux  Puissances  iatéressées  de  remplacer, 
d'un  comroun  accord,  par  d&i  indications  d'une  nature 
plu3  durable,  les  repères  placés  par  la  Commissioo,  on 
d'en  faire  élever  de  noureaus. 

AsT.  7.  —  Le  pian  de  la  frontière,  avec  une  band» 
de  terrain  de  deus  kilomètrea  et  demi  de  lai^eur  en 
moyenne,  de  part  et  d'autre  de  cette  frontière,  a  été 
leve  au  ^  par  une  Sons-Comroission  mìzte  choisie  dans 
le  sein  de  la  Commission,  sous  la  haute  direction  de 
M.  le  major  Ardagh,  commissaire  pour  la  Grande  Bre- 
tagne. 

Ce  pian  comprend  14  feuilles  et  un  tableau  d'as- 
semblage  et  est  établì  en  buit  exemplaires.  Il  est  mis, 
comme  document  explicatif,  à  l'appui  da  présent  Acta 
auquelil  demeure'annexé. 

Art.  8.  —  Le  présent  Acte,  comprenant  buit  ar- 
ticles,  est  établi  en  huit  expéditions  revètues  cbacune 
de  la  signature  de  tous  les  commissaires.  M.  le  com- 
missaire ottoman,  toutefois,  fait  ses  réaerves  quant  aux 
parties  de  la  ligne  qui  ont  été  l'objet  de  ses  protesta- 
tions  jointes  aux  protocoles  d.  Il,  12,  13,  14. 

Il  sera  soumis  immédiatement  à  l'approbation  du 
Gouvernement  de  l'Allemagne,  de  l'Autriche-Hongrie, 
de  la  France,  de  la  Grande-Bretagne,  de  la  Grece,  de 
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l'Italie,  de  la  Russie  et  de  la  Turquie  par  leurs  Com-      Igg] 
missaires  respectift.  ifitnam. 

Fait  à  Costantinople  le  quinze  vinglrsept  novembre 
mil-huit-cent-quatre  vingt-un. 

(Firmali)  —  Bobelli. 

VoN  Enoblbrbcht. 
G.  Cakic. 
C.  MioT. 
H.  Ardaqh. 
G.  A.  Mbtaxas. 

Som  réterve: 
sollogoob. 
Tahir. 
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LVI. 

1881,  novembre  29. 


ROMA. 

fiichiimioiK per  prorogare  GdoiIM  nuggio  1882  ilTntUtodiMDnemt 
e  di  mpim  del  6  agosto  1863  *>  tr&  l'IUlii  e  li  Gran  BreUgu. 

Il  Trattato  di  commercio  e  dì  DavigazìoDe  fra  l'Italia 
e  la  Gran  Bretagna  del  6  agosto  1SR3,  dovendo  cessare 
di  essere  Ìq  vigore  a  datare  dal  31  dicembre  18S1  ed 
I  due  Governi  avendo  riconosciuto  l'utilità  di  prorogarne 
la  durata,  ì  sottoscritti,  debitamente  autorizzati  a  questo 
effetto,  sono  convenuti  di  dichiarare  quanto  appresso  : 

Il  Trattato  dì  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia 
e  ta  Gran  Bretagna,  del  6  agosto  1863,  continuerà  a 
restare  in  vigore  fino  al  31  maggio  1882. 

In  fede  di  che,  essi  hanno  firmato  la  presente  Di- 
chiarazione, fatta  in  doppio  originale,  e  vi  hanno  ap- 
posto i  loro  sigilli. 

Fatto  in  Roma,  29  novembre  1881. 

{L.S.)  Mancini. 
(L.S.)  A.  B.  Paoet. 

Esecuzione  per  R.  flecreto  —  Roma,  1  dicembre 
1881,  n.  5il,  serie  3' {"). 

(';  Vedi  B  pa?.  333  del  voi.  I  <teLU  Raccolta. 
I"}  VeJi  tiicb«  «  paj.  169  del  presenta  volume. 
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LVII. 
91,  novembre  S 


DìeluvuioiiepecprorosireQiM)  &I  M  maggio  1882  il  Trattato  dì  eomiDercJ» 
e  A  mpiìm,  del  9  aprite  1863'*',  tra  l'Italia  e  il  Belgio. 

Le  Traile  de  commerce  et  de  navigation  entre 
ntalie  et  la  Belgique  du  9  avril  1863  devant  cessar 
d'ètre  en  vignenr  le  31  décembre  18^1  et  les  d«uz 
Oouvememtots  ayant  recorinii  l'utilité  d'en  proroger 
l'échéaDce,  les  soussignés,  fégulièrement  autoriaé»  à 
cet  eSet,  sont  convenus  de  déclarer  ce  qui  8uit  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre 
lltalie  et  la  Belgique  da  9  arri!  1863  continuerà  ì 
rester  en  rigueur  jusqu'au  31  mai  1882. 

En  foi  de  quoi  ils  ont  signé  la  présente  Déclaration 
en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome,  le  29  novembre  1881. 

Le  nUnittre 
dei  affaire»  ^tranfftret  d'Italie    Le  ckargé  d^afairet  de  BelffiS«e 

{L.S.)  Mancini.  {L.S.)  A.  leGhait. 

Esecuzione  per  R.  decreto  —  Uoma^  1  dicembre 
1881,  n.  512,  sene  3"  ("). 


(•)  Vedi  m  pa;.  349  d«l  foL  I  della  tUecolta. 

(**)  Vedi  incha  nota  a  pag.  4(9  del  presente  lolume. 
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LVIU. 

1881,  dicembre  13. 

ROMA. 

AGcessioK  della  Coloiia  brìtuiica  del  Cipo  dì  B1101&  Spenni 
alla  ConveiiJoBe  telegriSci  internuioule  del  J0|22  liglìo  1875  '*>. 

Sotto  questa  data  f  Ambasciata  britannica  a  Roma 
notificò  al  R.  Governo  l'accessione  della  Colonia  del 
Capo  di  Buona  Speranza  alla  Convenzione  telegrafica 
firmata  a  Pietroburgo  il  10/22  luglio  1875,  restando 
stabilito  che  le  tasse  terminali  e  di  transito  sui  -eie- 
grammi  intemazionali  per  la  stessa  Colonia  sieno  di 
(fue  *  pence  »  per  parola  e  che  la  Colonia  entri 
nella  classe  quarta  degli  Stati  che  contribuiscono, 
giusta  l'articolo  86,  alle  spese  dell'Ufficio  telegrafico 
intemazionale. 
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ux. 

1,  dicembre  23  e  94. 

BEEUNO. 


Scaibio  li  ioti  tra  l'iilisciili  i'  Itsiit  i  Miio  e  il  Dlpartiieito  genuitt 
degli  alni  esttti  per  pmgart  ilo  al  31  laggii  IIS2  il  Trattato 
li  mmtm  U  31  taira  18(5  <*>  e  la  Coinigu  ti  lafigaiioM 
ilei  14  oltoto  1861  '"l. 

L'aUBASCIATORE   d'ITALIA   a  BERLINO 
AL  DIPARTIMENTO   GERUAMIOO  DEQU  AFFARI   ESTERI. 

Berlin,  23  d/cemirt  1881. 

En  date  du  19  et  20  juin  1881  (*"),  U  a  été  procède 
«otre  cette  Ambassade  royale  et  le  Département  im- 
periai des  aSairea  étrangères  à  uD  échaa^  de  notes 
daas  le  but  de  mainteair  pour  uoe  perioda  ultérìeare 
de  six  moÌ9  le  regime  garanti  par  le  Tratte  de  com- 
merce du  31  dicembre  1865  et  par  la  Conveotìon  de 
narigatioQ  da  14  octobre  1867. 

Dans  l'intérét  réciproqae  des  deax  États,  le  Gon- 
Temement  rojal  d'Italie  estimerait  utile  de  différer 
de  part  et  d'autre  une    fois    eucore   poar  un   laps  de 


(•)  Vedi  «  pag.  123  del  voi.  II  d«IU  BaeeolUu 
("j  Tmil  >  pag.  7»  dsl  fol.  Il  delU  RaccolU. 
{***)  Vedi  »,  («g:.  9e>  del  prwaat«  volume. 
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1881      tempB  de  5  mois,  c'eat-à-dire  jusqu'an    31    mai    18^, 
saaMdic.  l'effet  de  la  dénonciation    faite    par  luì   en    1875.   Le 
sonssigné  a  rinstruction  d'en  faire    la  proposition  for* 
melld  au  Gouvernement  imperiai  d'Ai  le  magne. 

Ea  priant  en  coQséquence  M,  le  comte  Hatzfeldt 
de  lui  faire  connaìtre  si  cette  proposition  est  agréée- 
par  le  Gouvernement  imperiai,  le  sonssigné  a  ITion- 
nenr,  etc. 

[Firmalo)  —  Launat. 


II.  MmiSTRO  OBRMANICO  DEOLI  AFFARI  BSTERI 
ALL'aHBA3CUT0BB  d'iTALU  a  BBRLIIfO. 

Btrtln,  24  dicembre  1881, 

Le  sonssigné  a  eu  l'honneur  de  recevoir  la  note- 
du  23  courant  par  laquelle  Son  Exc.  M.  le  comte  d» 
Launay ,  «nbassadenr  extraordioaire  «t  plénipoten- 
tiaire  de  Sa  Majesté  le  [loi  d'Italie,  a  bien  touIu  Tin- 
fonner  du  désir  da  Gouvernement  royal  d'Italie  de  voir 
différé  jusqu'au  31  mai  1882  Teffet  de  la  dénoDciation 
da  Traité  de  commerce  et  de  la  Convention  de  navigfK 
tion,  eoncloa  entre  l'AlIemagne  et  l'Italie  le  31  dócem- 
bre  1865  et  le  14  octobre  1867  et  déncmcés  par  Tltalie 
en  1S75. 

En  réponse  à  oette  communication  le  soussigné  a 
l'honneur  d'informer  Son  Exc.  M.  le  comte  de  Launay,. 
qne  le  Gouvernement  imperiai  accepté  la  proposition 
ci-des3U3  du  Gouvernement  royal  d'Italie  et  considero 
comme  convenu  que  le  Traìté  de  commerce  du  31  dé- 
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cembre  1865  et  la  Conrention  de  oaTigatton  du  14  octo-      1881 
bre  1867  ne  cesseroot  d'étre  maìntenus  eo  vigueur,  de   asewaic 
part  et  d'autre,  qu'an  31  mai  1882. 

Le  soQSsigné  pro&te  de  cette  occasion  pour  renou- 
Teler,  eie. 

{Firmato)  —  Hatzpeldt. 


Per  la  stipulazione  di  questa  proroga  il  Governo 
del  Re  si  valse  della  facoltà  concessagli  dalla  Legge 
del  S2  luglio  1881,  n.  331.  serie  5'  (*). 


n  II  tMto  dalU  Ltgge  citata  h  11  Hc^ruentc: 

ARTICOLO  OHico. —  11  OovemD  del  Re  ha  heoltfc  di  pn^ogare,  pcirun 
tanpo  cbe  dod  oltrepassi  U  data  del  primi)  giugno  leeS; 

1.  La  CoDveBzlone  di  commercio  dellifeDnajo  ItfTS  tra  l'Italia  e  Francia. 

ILa  CoareDiloo*  di  savigtilone  del  lU  giugno  IStt  tra  l'Italia  a  la 
rraneia,  col  manteDlmeoto  dello  ilalu  («a  per  la  pnca  del  corallo  tu 
Algeri. 

a.  Il  Trattalo  di  eammeralo  e  di  navigaiioae  tra  nulla  e  il  Belgio 
del  9  aprile  1803. 

4.  Il  Trattato  di  eommerelo  e  di  naTlscaiione  tra  l'Italia  e  la  Gran 
Bretagna  del  6  agosto  1801 

&  Il  Trattato  di  coimnercio  del  31  dicembre  ìVffie  laConveazione  di 
MTlgaiione  del  H  ottobre  IStn  tra  rilalla  «  la  Oermanla. 

fl.  La  Conveazione  di   commercio  tra  l'IUilla  e  la   Svizzera   del  38 
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LX. 
1881,  dicembre  30. 


DiciiJaruioDe  permodiiiGare  in  qualche  parte 
la  UmmK  di  estradizione  col  Belgio  del  1 5  genDajo  1 815  '*', 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majestó  le  Rei  des  Belges 
et  le  Gouvernement  de  Sa  Majeaté  le  Rei  d'Italie,  ayaot 
jugé  utile  de  niodifler  ea  certains  points  la  Convention 
d'extradition  du  15  janvier  1875,  sont  convenus,  par 
la    présente  Déclaration,  de  ce  qui  suit: 

Art.  1".  —  L'article  3  de  la  dite  Convention  est 
remplacé  par  les  dispositions  suivants: 

P  L'individu  extradé  ne  pourra  ètre  poursuivi 
ni  puni  dans  le  pays  auquel  l'extradition  a  été  accordée 
ni  extradé  à  un  pays  tiers  pour  un  crime  ou  un  délit 
quelconquenonprévu  par  laConventiondu  15janvierl875 
et  antérieur  à  l'extradition,  à  moins  qu'il  n'ait  eu,  dans 
l'un  et  Tautre  cas,  la  liberté  de  quitter  de  nouveau  le 
pays  susdìt  pendant  un  moia  après  avoir  été  jugé,  et 
en  cas  de  condamnation,  après  avoir  subì  sa  peìne  ou 
après  avoir  été  gracié. 


(-]  Vedi  a  fng.iai  del  voi.  V  delll  RaccolU. 
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Il  ne  pourra  pas  non  plus  étre  poursuìvi  ni   poni      iggi 
dn  chef  d'on  crime  ou  d'un  délit  préva  par  la  Conven-   ao  netmìK 
tìcm,  antérìeur  à  Teitradition,  mais  autre  que  celai  qui     . 
a  motivé  rextradition,  sana  le  consentement  du  Goa- 
Ternement  qui  a  livré  l'eitradé  et  qui  pourra,    a'ìl  le 
jnge  convenable,  exiger  la  production  de  l'un  dea   do- 
cnments  mentionnés  dans  Tarticle  9  de    la  dite  Con- 
Tention. 

Le  consentement  de  ce  GouTemement  sera  de  mème 
reqois  pour  permettre  l'extradition  de  l'inculpé  à  un 
pays  tiers.  Toutefois,  ce  consentement  ne  sera  pas  né' 
cessatre  lor^que  l'inculpé  aura  demanda  spontanément 
a  étre  jugé  ou  à  subir  sa  peine  ou  lorsqu'il  n'aura  pas 
quitte*  dans  le  délai  fise  plus  haut,  le  terrìtoire  du 
pays  auquel  il  a  été  livré. 

2°  L'estradition  ne  sera  jamais  accordée  pour  les 
crimes  ou  délits  polìtiques.  L'individu  qui  serait  livré 
pour  une  autre  infraction  aux  lois  penales,  ne  pourra, 
dans  aucun  cas  ètre  poursuìvi  ou  condamnè  pour  un 
crime  ou  délit  politique  commis  antérieurement  à  l'ex- 
tradition  ni  pour  aucun  fait  connexe  à  un  semblable 
crime  ou  délit  à  moins  qu'il  n'ait  eu  la  liberté  de  quit- 
ter  de  nouveau  le  pays  dans    les  conditions  specifiées 


Art.  2.  —  La  présente  Déclaration  entrerà  en  vi- 
gneur  10  jours  après  sa  publication  dans  les  formes 
preacrites  par  la  législation  des  deux  Pays. 

Les  dispositions  qui  précédent  auront  la  rodme  durée 
qoe  la  Convention  du  15  janvier  1875  à  laquelle  elles 
«e  rapporteat. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  dùment  autorisés,  ont 
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1881      signé  la  présente  Déclaration  et  y  ont  appose  les  sc«aux 
HO  dicemb.  de  leurs  armes. 

•  Fait   en   doublé   expédition    à   Rome,    le   30    de- 

cèdibre  1881. 

L'e»eofé  extraordinaire  et  mi- 
Le  minitlre  dei  a/airet  Arali-         Hittre  pU'nipotentiaire  deB.M. 
girti  de  S.  M.  le  Soi  d'JlalU.  le  Roi  dei  Selges 


Esecuzione  per  R.  decreto   —  Roma ,  5   pen- 
tu^'o  1882,  n.  584,  serie  3'. 
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TntUto  di  pace  e  d'inicìm  tra  la  Sanlegna,  l'Austria,  la  Fnicia, 
bfiru  Bretagiìt,  la  Russia  e  la  Tarchia  eolia  partecipuìoDe  della  Prussia^*' . 

AD   NOM  DE   DIEO    TODT-PUISSANT. 

Leure  Majeatés  le  Roi  de  Sardaigne,  l'Empereur 
des  Fran^ais,  la  Reioe  da  fìoyaume-Uni  de  la  Grande- 
Bretagne  et  d'Irlande,  l'Empereur  de  toutes  les  Russies 
et  l'Empereur  des  Ottomans,  animées  du  désir  de  mettre 
nn  terme  anx  calamités  de  la  guerre,  et  voulant  pre- 
venir le  retour  des  complications  qui  l'ont  fait  uaitre, 
ont  résolu  de  s'eutendre  avec  Sa  Majesté  l' Eropereur 
d'Aatriche  sur  les  bases  à  douner  aii  rétablìssemeut  et 
à  la  coQsoUdation  de  la  paix,  en  assurant,  par  des  ga- 
rauties  efficaces  et  récìproques,  l'indépendaDce  et  l'in- 
tegriti de  l'Empire  Ottomao. 

A  cet  eCTet,  Leurs  dttes  Majestés  ont  nommé  pour 
Leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

n  II  trattato  di  Parigi  del  ISSS  e  lauoi  tan«s8i  trovami  gik  stampati 
nella  raccolta,  di  cui  la  pmenle  i  una  con  ti  nasi  ion»,  dei  Traiiit  pubUa 
~  it  la-  Bipoli  Mal40»  dt  SaooU  -  amc  ttt  PuliiaHut  étrtngirtt  -  depiiit 
U  paixd»  OhaltaH-Camirtilt -Tomo  Vili  [Torino,  a tamperta  Favaio,  1861) 
k  pa^.  380,  ma  ai  credette  di  qui  rlg  lampa  ri  I  a  comodo  di  eblVQD  poioled* 
quella  prima  tbccoIUi,  i  cui  eseinplarì  sono  oggi  pretiocliì  eMaritl, 
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SA  HAJESTÉ   LE   ROI    DE   SARDAIOKE: 

Le  sieur  CamUle  Benso,  corate  de  Cavour,  Grand- 
1856  Croix  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  cheia- 
so  mino  lier  de  l'Ordre  du  Mérite  civU  de  Savoie,  de  l'Ordre 
imperiai  de  la  Légion  d'honneur,  décoré  de  l'Ordre  im- 
periai do  Medjidié  do  première  classe,  Grand-Croix 
de  plusieurs  autres  Ordres  étrangers,  président  du  Cod- 
seil  des  ministres  et  Son  ministre  secrétaire  d'Etat 
pour  le3  finances,  et 

le  sieur  Salvator,  marquis  de  Villamarina.  Graod- 
Croix  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Grand offi- 
cier  de  l'Ordre  imperiai  de  la  Légion  d'honneur,  etc,  etc. 
Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plónipotentiaìre 
à  la  Cour  de  France;  et 

SA   MAJESTÉ    l'EHPEHEDR    d'aDTRICHB: 

Le  sieur  Charles-Ferdinand  Corate  de  Bool-Schauen- 
stein,  Grand-Croix  de  l'Ordre  imperiai  de  Léopoldd'Au- 
triche,  chevalier  de  l'Ordre  de  la  Couronne  de  fer  de 
première  classe,  Grand-Croix  de  l'Ordre  imperiai  de  la 
Légion  d'honneur,  chevalier  des  Ordres  de  i'Aiglenoir 
et  de  l'Aigle  rouge  de  Prusse,  Grand-Croix  des  Ordres 
impériaux  d'Alexandre  Newski  (en  brillants)  et  de 
l'Aigle  blanc  de  Russie,  Grand-Croix  de  l'Ordre  de  Saint 
Jean  de  Jérusalem,  decere  de  l'Ordre  imperiai  du  Me- 
djidié de  première  classe  etc,  etc,  etc,  Son  cham- 
bellan  et  conseiller  intime  actuel,  Son  rainistre  de  la 
Maison  et  des  afFaires  étrangères,  présìdent  de  laCon- 
férence  des  ministres,  et 

le  sieur  Joseph-Alexandre  Baron  de  Hubner,  che- 
valier de  l'Ordre  imperiai  de  la  Couronne  de  fer,  Grand 
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olfieier  de  l'Ordre  imperia!  de    la  Légion   d'honneur, 

Son  coDseiUer  iotime  actuel  et  Soa  eavoyé  extraordi-      1856 

nairo  et  miniar.!  plénipotentìnirs  à  la  Cour  de  France;     ao  mar» 

SA   MAJESTR   l'EMPEREUR   DES  FRANgAIS: 

Le  sieur  Alexandre  cotnte  Colonna  Walewski, 
senateur  derEinpire.  Grand  oflìcier  de  l'Ordre  imperiai 
ile  la  Légion  d'iionnpur,  clievalier  Grand-Croii  de  l'Or- 
dre equestre  des  Séraphins,  Grand-Croix  de  l'ftrrirs  des 
.Saints  Maurice  et  Lazare,  décoré  de  l'Ordre  imperiai 
i!u  Méiljìdié  de  première  classe,  etc.,  etc,  etc,  Son 
iiinistre  et  secrétaire  d'Etat  au  Département  des  af- 
fiires  étrangères,  et 

le  sieur  Fran<;oÌ3-Adolplie  baron  de  Eourqueney, 
ilrand-Croix  de  l'Ordre  imperlai  de  la  Légion  d'honneur 
et  de  l'Ordre  ds  Léopold  d'Autriche,  décoré  dii  portrait 
<lu  Saltan  en  diamante;  etc,  etc,  etc,  Son  envoyé 
o^traordinaire  et  ministre  plénipotentlaire  prè^  Sa  Ma- 
jcsté  imperiale  et  royale  apostolique; 

SA  MAJESTÉ  LA  REIXE   DU  ROYADME-UNI 
DE    LA  ORASDE-BRETAtiNE   ET     D'  IRLANDE: 

Le  très-honorable  George-Guillaume-Frédéric  romte 
i\a  Clarendon,  baron  Hyde  de  Hindon,  pair  du  Royau- 
ine-Uni,  conseiller  de  Sa  Majesté  britaonique  en  Sod 
Conseil  prive,  cheTalier  du  trèa-noble  Ordrede  la  Jar- 
li.-tière,  chevalier  Grand-Crois  du  très-honorable  Ordre 
du  Bain,  prinfiipal  secrétaiiv  rl'Etat  de  Sa  Majeifé  jwir 
lf>s  affaire*  étrangères,  et 

b  très-honorable  Henri -Richard-Charl  's  baron 
C'owley,  pair  du  Royaum?-Uni,    conseUler   de  Sa  Ma- 
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jesW  en  Son  Conseil  prive,  chevalier  Grand-Croìs  du 
trè;-hanorab!o  Ordre  du  Bain  et  ambassadeur  extraor^ 
dinaire  et  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  pt-ès  Sa  Ma- 
jesté  l'Empereur  des  Francois; 

84  HAJESTÉ   L'EMPEREUR  DE  T00TE8  LES  ROSSIBS: 

Le  sieur  Alexis  comte  Orloff,  Sod  aide-de-camp 
géDéral  et  general  de  caralerie,  commaadaDt  du  qaar- 
tter  general  de  Sa  M^esté,  membre  du  Conseil  de  l'Em- 
pire et  do  Comité  des  miaistres,  décoré  desdeuz  por- 
traits  en  diamants  de  Leurs  Majestés  feu  l'Empereup 
Nicolas  et  l'Empereur  Alexandre  II.,  cheralier  de  l'Ordre 
de  Saint  André  en  diamants  et  des  Ordres  de  Russie, 
Grand-Croix  de  l'Ordre  de  Saint  Etienne  d'Autricbe 
de  première  classe,  de  l'Aigle  noir  de  Prusse  en  dia- 
mants, de  l'Annonciade  de  Sardaigne  etdeplusieursau- 
tres  Ordres  étrangers;  et 

le  sieur  Philippe  baron  de  Brunnow,  Son  conseiller 
prive,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipo- 
tentiaire près  la  Confédération  germanique  et  près  Son 
Altesse  royale  le  Grand  Due  de  Hesse,  cbevalier  de  1"  Ordre 
de  Saint  Wladimir  de  première  classe,  de  Saint  Ale- 
xandre Newski  enrichi  de  diamanti,  de  l'Aigle  blanc; 
de  Sainte  Anne  de  premier;^  clas%,  de  Saint  Stanislas 
de  première  «las-se,  Grand-Croii  de  l'Ordre  de  l'Aìgle 
rouge  de  Prusse  de  première  cla^e,  commandeur  de 
rOrdre  de  Saint  Etienne  d'  Autriche  et  de  plusieurs 
autres  Ordres  étrangers;  et 

SA    MAJE3TÉ   L'BUPEREOR  nE3   0TT0M/.X8  : 

Mouhammed-Emin-.Vali  pacha,  grand-vézir  de  l'Em- 
pire Ottoman,    decorò   de*  Ordres  impériaux    du  He- 
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djidyé  et  du  Ménte  de  première  classe,  Grand-Croix  ' 
de  rOrdre  imperiai  de  la  Légìaa  d'hooneur,  de  Saint 
Etienne  d'Autriche,  de  l'Aigle  rouge  de  Pruase,  de 
Sainte  Anne  de  Russie,  des  Saints  Maurice  et  Lazare 
de  Sardaigne,  de  t' Etoìle  polaire  de  Suide  et  de  plii- 
sicnrs  aatros  Ordres  étrangers.  et 

Mehemined-Djeniil  bey,  d^coré  de  l'Ordre  impe- 
riai du  Medjidyé  de  seconde  classe  et  Grand-Croix  d" 
l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  La»re,  Son  ambassadeiir 
extraordinaire  et  pieni  potentiaire  près  Sa  Majesté  l'Em- 
pereur  des  Fran^ais.  accrédité  en  la?  mème  qualité  pr^i 
Sa  Majesté  le  Rei  de  Sardaigne; 

lesquels  se  sont  réuni"!  en  Congrès  à  Paris. 

L'eatente  ayant  été  heureusement  établie  entre  eux , 
Leurs  Majestés  le  Roi  de  Sardaigne,  t'Empereur  d'Autri- 
che, l'Empereur  des  Fran^ais,  le  Heine  da  Rojanme- 
Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  l'Einpereur  de 
tontes  les  Russies  et  l'Empereur  des  Ottomaos,  con- 
sJdérant  qne  dans  un  intérét  européeo,  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Prusse.  signataire  de  la  Convention  du  treize 
juÌllet-mil4)uit-C7nt-quaraDte-un  (*),  devait  ètre  appelée 
à  particìper  aux  aoureanx  arraogementa  iprendre,  et 
appréciant.  la  valeiir  qu'ajouterait  à  une  (suvre  de  pe- 
eiScation  generale  le  eoncours  de  Sa  dite  Majesté,  l'ont 
inritée  à  envoyer  des  plénìpotentiaires  au  Congrès. 

En  conséquence.  Sa  Majesté  le  Koi  de  Pnisse  a 
nomine  pour  Ses  piénipotentiaires,  savoir: 


e  eoDcbluM  a  Loniira  tra  l'Auitrln.  1t  Fr&ncl*,  I*  Qrta 
Brets  .;Da,  la  Pruwilit  e  U  Rnuls  da  do*  parte,  e  la  Porla  ottomana  dal- 
Taltra,  allo  acipo  di  maateiieri:  Il  principio  che  11  ftaxxgglo  del  Darda- 
nelli rMterebbe  Kenipre  vietalo  al  baitlmentl  <1&  guerra  slranleri,  Oachè 
la  Tirchia  al  trovaaae  io  lataW  i)l  pace.  Vedi  Dellantccoltit  ffeniaint.  Trai- 
Uljìl  Cfiifiiilloiit  eoitelti'  pir  l'AntHeli;  l>  Borie,  Voi.  IV,  pag.  469. 
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Le  sieur  Othon-Théodore  baron  de  Manteuffel, 
président  de  Sod  CoQseil  et  Son  ministre  des  affaìras 
étrangère.'f,  clievalier  de  l'Ordre  de  l'Aigle  rouge  de 
Prusse  de  première  classe,  aree  feuilles  de  chèoe,  cou- 
roDDe  et  sceptre,  Grand  Commandeur  de  l'Onlie  de 
HohenzDliera,  chevalierde  l'Ordre  de  Saint-Jean  de 
Prussie,  (Jrand-Croix  de  l'Ordre  de  Saint  Etienne  de  Hon- 
grie,  chevalier  de  l'Ordre  de  Saint  Alexandre  Newskì, 
Grand  Croix  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Laiare 
et  de    l'Ordre  de  Nìchan  Iftihar  de  Turquie,  etc.  eie. 

le  sieur  Maxim'lien-Frédéric-Charles-Fraafoìscomte 
de  Hatitfeldt-Wildenburg-Scbfinstein,  Son  con<ieiller 
prive  artuel.  et  Son  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  à  la  Cour  de  Franco,  rhevalier 
'  (le  l'Ordre  de  l'Aigle  rouge  de  Prusse  de  seconde  classe, 
avec  feuillea  de  cbéne  et  plaque,  chevalier  de  la  Croii 
d'bonneur'de  Hohenzollern  de  première  classe,  etc.  etc. 

Les  plénipotentiaires,  après  avoir  éobangé  leu» 
pleins-pouvoirs,  trouvés  en  boune  et  due  forme,  sont 
conrenus  des  articles  sui  vanta: 

Art.  1.  —  Il  y  aura,  à  daterdu  jourde  l'écliaoge 
des  ratiflcatioDs  du  préaent  Traitó,  paii  et  amitié entra 
Sa  Majeaté  le  Roi  de  Sardaigne,  l'Empereur  des  Fraofais, 
Sa  Maj33té  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grand*- 
Bretagne  et  d'Irlande,  Sa  Majesté  imperiale  le  Sultaa 
d'une  part,  et  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutei  le! 
Russies,  de  l'autre  part,  ainsì  qu'entre  Leurshéritierset 
successeurs,  Leurs  Etats  et  sujets  respectifs  à  perpetuile. 

Art.  2.  —  La  paix  étant  heureusement  rétablie 
entre  Leurs  dites  Majestés,  les  territoires  conquìs  on 
occupés  par  Leurs  armées  pendant  la  guerre,  .leroot 
réciproquement  évacnés. 
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Des  arrangemeaà  spéciaux  réglerost  le  mode  de 
l'éracuation  qui  devra  étre  aussi  prompte  que  faìre  se 
pourra. 

Art.  3.  —  Sa  Majesté  l'Erapereur  de  toutes  les 
Russies  s'engage  à  restituer  à  Sa  Majesté  le  Sultan  la 
ville  et  Icitadelle  de  Kars,  aussi  bien  que  les  autres 
parties  du  territoire  ottoman  dont  lea  troupes  russes 
■e  tfouvent  en  possession. 

Art.  4,  —  LewrsMajestés,  l'Empereur  des  Frangais, 
la  Reine  de  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et 
d'Irlaode,  le  Roi  de  Sardaigoe  et  le  Sultan  s'engagent 
à  restituer  à  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Hus- 
siesIesvillesetportsdeSérastopol,  Balaklara,  Kamiesch. 
Enpatoria,  Kertch,  Jéntkaleh,  Kinhurn,  ainsi  que  tom 
autres  territoìres  occupé'^  par  les  troupes  alliées. 

Art.  5.  —  Leurs  Majest^s  l'Empereur  des  Fran- 
fais,  ta  Keine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne 
et  d'Irlaode,  l'Empereur  de  toutes  les  Russies,  le  Rei 
de  Sardaigne  et  le  Sultan  accordent  une  amnistie  pleìne 
et  entière  à  ceux  de  Leurs  sujets  qui  auraient  été  com- 
prom^s  par  une  participation  quelconque  aux  événemen^^ 
de  la  guerre  en  fareur  de  la  cause  eonemie. 

Il  est  expressément  entendu  que  cette  amnistie 
s'étendra  aux  sujets  de  cliacune  des  parties  belligéran- 
tes  qui  auraient  continue,  pendant  la  guerre,  à  étre 
employés  dans  le  service  de  l'un  dss  autres  belligé- 
ranta. 

Art.  6.  —  Les  prisonniers  de  guerre  seront  im- 
médiatement  rendus  de  part  et  d'autre. 

Art.  7.  —  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  Sii 
Majesté  I'  Emperenr  (i'/u'ri'he,  Sa  Majesté  t'  Empe- 
reur  des  Fran^ats,  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royanme-Uoi 
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de  la  Oraode  BreUgne  et  d'Irlande,  Sa  tdajesté  le  Roi 
de  Prusse,  etSaMajesté  TEmperear  detoates  les  Rossìes 
déclarent  la  Sublime  Porte  admise  à  participer  aax 
avantages  da  droit  public  et  du  concert  européena. 
Laura  Majest^  s'eogagent,  chacune  de  Son  coté, 
&  respscter  l'iDdépendaDce  et  r,ÌDtégrité  territoriale  de 
l'Empire  ottomao,  garantìsaent.  en  commnn,  la  strtcte 
obserration  de  cet  engagemeat  et  considéreroDt,  en 
consóquence,  tout  acte  de  nature  i  y  portar  atteìnte 
comme  une  question  d'intérét  general. 

Abt.  8.  —  S'il  survenait,  entre  la  Sublime  Porte 
et  l'une  ou  plusieurs  dett  autres  Puissances  signataires, 
uD  dissentimeat  qui  raena^àt  le  maintìen  de  leurs  re- 
latioDS,  la  Sublime  Porte  et  chacune  de  ces  Puissances, 
arant  de  recourir  à  Temploi  de  la  force,  mettront  les 
aiitres  Parties  contractantes  en  mesnre  de  prevenir  cetta 
extrèraHé  par  leur  action  médiatrice. 

Art.  0.  —  Sa  Majesté  imperiale  le  Sultan,  dans 
Sa  constante  sollicitude  pour  le  bien-Ure  de  Ses  sujets 
ayant  octniyé  un  tirman  qui,  en  aniélior.int  leur  sort, 
sana  distinction  d(  religion  ni  de  rare,  consacre  S  m  gé- 
néreuse-t  intentioii'i  envers  let  pnpulatinns  chrétiennea 
de  Son  Empire,  et  voulunt  dunner  un  nouveau  témoi- 
gnage  de  Ses  Aent'.mens  à  ret  égarj.  a  réuilu  da  com- 
muniquer  aux  Puismnces  contrar.tantes  le  dit  fìrman, 
spontanément  émané  de  Sa  volonté  souveraine. 

Les  Puissances  contractantes  ronstatent  la  haute 
raleur  de  cette  rommunication.  11  est  bìen  entenda 
qu'elle  ne  saurait,  en  aucun  cas,  donner  le  droit  aux 
dites  Puissances  de  s'immiscer,  soit  collectiremsnt,  soit 
séparément,  dans  \m  rapporta  de  Sa  Majesté  le  Sultan 
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9Tec  Se3  aujets,  ni  dans  l'admiDistratìon  intérieare  de 

son  Empire.  1856. . 

Art.  10.  —  La  Conventìon  du  13  juillet  mil  buit    sa  mar» 
-cent  quarante-UD  (*),  qui  maintieiit  l'antique  règie  de 
l'Empire  ottoiaan  relative  à  la  clòture  des  Détroits  dn 
'Bosphore  et  des  Dardanelles,  a  été  réviséed'uncommua 
accord. 

L'acte  conclu  à  cet  eflét  et  coaformément  &  ce 
prìncipe,  eotre  les  Hautes  Parties  contractantea,  est  et 
demeure  anoexé  au  présent  Traìté  ("),  et  auramème 
force  et  raleur  que  s'il  ea  faiaait  partie  intégrante- 

Art.  II.  —  La  raer  Noire  est  neutralisée:  oo- 
Terts  à  la  marine  marchande  de  toutes  les  oatìons,  aea 
eaux  et  ses  ports  sont,  formellement  et  à  perpétuité, 
ìnterdits  au  pavillon  de  guerre  soit  des  Pnissances  ri 
veraines,  soit  de  toute  autre  Puissance,  sauf  lesexcep- 
tions  mentionnées  aux  artictes  14  et  19  du  présent  Traiti. 

Art.  12.  —  Libre  de  toute  eotrave,  le  commerce 
dans  les  ports  et  dans  les  eaux  de  la  mer  Noìre,  ne 
aera  assujetti  qu'à  des  règlemeoa  de  sante,  de  douaae, 
-de  police,  C0OCU3  dans  un  esprit  favorable  au  dévelop- 
peraent  des  transactions  commerciales. 

Pour  donner  aux  intérèts  commerciaux  et  mariti- 
mes  de  toutes  les  nations  la  sécurìté  désirable,  la 
Russie  et  la  Sublime  Porte  admettront  des  consula  daos 
leurs  ports  situés  sur  le  littoral  de  la  mer  Noìre,  con- 
formément  aux  principes  du  droit  international. 

Art.  13.  —  La  mer  Noire  étant  neotralisée,  aux 
tennes  de  l'article  11,  le  maintien  ou  l'établissement 
sur  soD  littoral  d'arsenaux  militaìres-maritimes  derient 
«ans  nécessité  comme  sans  objet.  En  conséquence.    Sa 
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Majestó  l'Empereur  de  toutes  les  Russie»  etSaMajesté- 
imperiale  le  Sultan  s'engagent  à  n'élever  et  à  ne  con- 
server sur  ce  tittoral,  aucuo  arseoal  militatre-marìtimo. 

Art.  14.  —  Leurs  Majestés  l'Empereur  de  toutes- 
les  Russies  et  le  Sultan,  ayaat  conclu  une  Conrention 
A  TeSet  de  déterminer  la  force  et  le  nombre  des  bà- 
timents  lég^rs,  nécessaires  au  service  de  leurs  còtes, 
qu'EUes  se  réservent  d' entretenir  dans  la  mer  Noire, 
cètte  Convention  est  annexée  au  présent  Traité  {*),  et 
aura  mème  force  et  valeur  que  sì  elle  en  faisait  parti© 
intégrante.  Elle  ne  ponrra  ètre  ni  annulée  ni  modifiéo 
sana  l'assentiment  des  Puissances  signataires  du  pré- 
sent Traile. 

Abt.  15.  —  L'acte  du  Congrès  de  Vienne  ayant 
établi  les  prìncipas  destinés  à  régler  la  navigation  den- 
fleuves  qui  séparent  ou  traversent  plusieurs  Etats("),  les 
Puissances  cootractantes  stipulent  eotre  elles  qu'àl'a- 
Tenir,  ces  prìncipes  seront  également  appliqués  au  Da- 
nube  et  à  ses  embouchures.  Elles  déclarent  que  cett«ì- 
dispositioQ  fait,  désormais,  partie  du  droit  public  do' 
l'Europe,  et  la  prennent  sous  leur  garantie. 

I^a  navigation  du  Danube  ne  pourra  étre  assujetti(>- 
à  aucune  entrare  ni  redevance  qui  ne  serait  pas  expres- 
sément  prévue  par  les  stipulatiooì  coatenues  dans  le> 
articles  auivants.  En  conséquence  il  ne  sera  per^u  aucun 
péage  base  uniquement  sur  le  fait  de  la  navigation  du 
fleuve  dì  aucun  droit  sur  lei  marchaDdises  qui  se  trou- 
vent  &  bord  des  narires.  Les  règlements  de  police  et 
de  quarantaine  à  établìr  pour  la  sùrété  des  États    se- 

(*l  Vedi  Aoneaia  II  ■  pag  SH  ilal  presente  TOlume. 
r*)  Vadl  Dalla  RaecolU  del  TróiM  pubUei  it  la  Salali  ifalK»  di  Sth- 
wU,  Voi.  IV  (Turin,  Imprimerle  royile.  1838),  ■  p«ff.  145,  itt.  CVin-CSVII. 
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parés  ou  traverse»  par  ce  fleuve,  seront  con^us  de  ma- 
nière à  favoriser  autant  que  Taire  se  pourra  la  circu- 
latioQ  dea  navires.  Sauf  ces  règlements.  il  ne  sera  ap- 
portò aucun  obstacle,  quelqu'il  soit,  à  la  libre  navi- 
gation . 

Art.  16.  —  Dans  le  butde  réalìser  les  dìspositions 
de  l'article  précéd^nt,  une  Commissìon  dans  kquelle 
l'Autrìche.  la  Franca.  la  Grande-Bretagne,  la  Pru^se, 
la  Sardaigne  et  la  Turquie  seront,  chacune,  représentées 
par  un  délégué,  sera  chargée  de  designer  et  de  faire 
exécuter  lei  travaux  nécessaires  depuis  Isatrha,  ponr 
dógager  les  emboochures  du  Danube,  ainsi  que  les  par- 
ties  de  la  mer  y  avoìsinantes,  des  sables  et  autres  ob- 
staclea  qui  les  obstruent,  a6n  de  mettre  cette  parti» 
du  fleuve  et  les  dites  parties  de  la  mer  dans  le?  meil- 
leurs  conditions  possìblej  de  navigabilité. 

Pour  couvrir  les  frais  de  ces  travaux  ainsi  qua 
des  établissements  ayant  pour  objet  d'assurer  et  de  fa- 
cUiter  la  navigation  aux  boucbes  du  Danube,  des  droìts 
flxes,  d'un  taux  convpnable,  arrét<>3  par  la  Commissìon 
à  la  majorité  des  voix,  pourront  étre  prélevés,  à  la 
conditioD  expresse  que,  sous  ce  rapport  commo  sous 
tous  les  autres,  Iot  pavillons  de  toutes  les  nations  se- 
ront traités  sur  lo  pied  d'une  parfaite  égalité. 

Art.  17.  —  Une  Commission  sera  établie  et  se 
composera  des  délégués  de  l'Autrìche,  de  la  Bavière, 
de  la  Sublime  Porte  et  du  Wiìrtemberg  (un  pour  cha- 
cune de  ces  Pnissances)  auxquels  se  réuniront  les  com- 
missaires  des  trois  Prtncìpautés  danubiennes,  dont  la 
nomination  aura  été  approuvée  par  la  Porte.  C.'tte  Gom- 
raìssion,  qui  sera  permanente: 
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1°  elaborerà  les  règlements  de  naTìgation  et  de 
poi  ice  fluriale; 

2°  fera  disparaitre  les  eatraves  de  quelque  nature 

qu'eiles  puis3eat  atre,  qui  s'opposeot  encore  à    l'^ipli- 

catioD  au  Danube  des  dispositions  du  Traile  de  Vicine; 

30  ordonnera  et  fera  exécnter  les  travaux    né- 

cessatres  sur  tout  le  parcoars  du  fleure;  et 

4"  veillera,  après  la  dissolution  de  la  Commiasìon 
enropéeoDe,  au  roaintien  de  la  navigabiltté  des  embou- 
chnres  du  Danube  et  des  parties  de  la  mer  y  avoisi- 
nantes. 

Art.  18.  —  Il  est  entendu  que  la  Comraission  eiH 
ropéenne  aura  rempli  sa  tAche  et  que  la  Commissicni 
rireraine  aura  termioé  les  travaux  déstgnés  dans  l'ai^ 
ticle  précéd^t  sous  les  nu.  1  et  2.  daos  l'espace  de 
<\eax  ans.  Les  Puissances  sigoatairei  réooiesen  Coofé- 
rence,  informées  de  ce  fait,  pronoDceroDt,  après  en 
jiToir  pris  acte,  la  dissolution  de  la  ComniissioD  eoro* 
péenne,  et  dès  lors,  laCommission  riveraine  permanente 
Jouira  des  mèmes  pouroirs  que  ceHX  dont  la  Commis- 
sion  européenne  aura  été  inrestie  jasqu'slora. 

Art.  19.  —  Aftn  d'assurer  l'exécution  des  règle- 
ments qui  auront  ét^  arrétés  d'un  commun  accord  d'a- 
près  les  princtpes  ci-dessus  énoncés,  chacune  dea  Paìs- 
sances  contractantes  aara  te  droit  de  faire  stationner 
«D  tont  temp^,  deux  bàtiments  légers  aux  emboochu- 
res  da  Danube. 

Art.  20.  —  En  échange  des  villes,  ports  et  ter- 
ritoires  énumérés  dana  ì'article  4  du  présent  Traité, 
et  pour  mieux  assurer  la  liberté  de  la  navigation  du 
Danube,  Sa  Majestó  l'Empereur  de  toutes  les  Russim 
«onsent  à  la  rectiflfation  de  sa  frontière  en  Bessarabie. 
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La  nouvelle  frontière  partirà  de  la  mer  Noire,  à  i 
UD  kilomètre  &  l'est  dn  lac  Boarna-Sola,  rejoindra  per- 
peDdLculairerneDt  la  route  d'Akerman,  suivra  cette  rout*  : 
Jusqu'au  7al  de  Trajan,  passera  au  sud  de  Bolgrad, 
remontera  le  long  de  la  rivière  de  Yalpuck,  jusqu'i  la 
liautaur  de  Saratsika  et  ira  aboutir  à  Katamorì  sur  le 
Pputh.  En  amont  decepoint  l'ancìeEne  frontì^e,  entre 
l?3  deux  Empirei,  ne  subirà'  aucune  modiScation. 

Des  déléguèa  des  Puissancescontractantes  fixeront, 
ilans  ses  détails,  le  trace  de  la  Douvelle  frontière. 

Art.  21 .  —  Lo  terrìtoire,  cède  par  la  Russie,  sera 
aQoexé  tk  la  principauté  de  Moldavie,  soos  la  stuerai- 
iieté  de  la  Sublime  Porte. 

Les  habitants  de  ce  terrìtoire  jouìront  des  drotts 
*t  priviléges  assurés  ani  PrìDcipautès,  et  peudant  l'e- 
space  de  troi^  aonées.  il  leur  sera  pernits  de  trao^rtar 
-uilleurs  leur  domicile,  ea  disposant  tìbrement  de  leurs 
propriétés. 

Art.  22.  —  Les  Principautés  de  Valachte  et  de 
Moldavie  contiaueront  à  jouir,  sous  la  auzeraineté  de 
la  Porte  et  sous  la  garantie  des  Puissances  contractan- 
tes,  des  priviléges  et  des  immunit^s  dont  elles  sont  en 
possession.  Aucune  protection  exclasive  ne  seraexeKée 
.  -sur  elles  par  une  des  Puissances  garantes.  Il  a'y  aura 
ancun  droit  particulier  d'ingérance  dans  leurs  aSùres 
iotérieures. 

Art.  23.  —  La  Sublime  Porte  s'engage  à  txfoserv^ 
aox  dites  Principautés  noe  adminìstrati<Hi  indépend 
et  aationale,  ainsi  que  la  pleine  liberté  de  eulte, 
JégislattoD,  de  commerce  et  de  navigation. 

Les  lois  et  statuts,  aujour  d'bui  euTigueur,  se 
■révisés.  Pour  établir  un  complet  accord  sur  cette 
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vision,  une  CommÌBSÌOD  speciale,  sur  la  composìtioD  Ae- 
laquelie  les  Hautes  Puissances  contractiQtes  s'enteodront 
se  rénnira  sans  délai,  a  Bucarest,  avec  nn  coinmis- 
saire  de  la  Sublime  Porte. 

Cette  CommissioD  aura  pour  t&che  de  s'eDquérìr  d^ 
l'état  actnel  des  Prìncìpautés  et  de  proposer  les  bases. 
de  leur  future  orgaoisatioa. 

Art.  24.  —  Sa  MajeSté  te  Sultan  promet  decon- 
Toquer  immédiateroent,  dans  cliacune  des  deux  provinces 
nn  Diran  ad  hoc,  compose  de  roanièm  à  constituer  la 
représentatioD  laplus  exacte  des  intéréts  de  toutes  les 
classes  de  la  eoci^té.  Ces  DivaDS  seront  appelés  &.  espri-^ 
mer  les  tobux  des  populatioDs  relatÌTement  4  l'orga- 
nisatios  d^nitive  des  Prìocipautés. 

Une  ibstruction  dn  Congrès  réglera  les  rapports  de 
la  CommissioD  avec  ccs  Dìrans. 

Art.  25.  —  Prenant  en  constdératioD  l' opiuiou 
emise  par  les  deux  Dirans,  la  Commission  transmettra 
sana  retard  an  siége  actuel  des  conférences  le  resultai 
de  8on  propre  trarail. 

L'entente  finale  avec  la  Puissance  suzeraine  sera 
consaci'ée  par  une  Convention  couclue  à  Pari^  entre  le~ 
Hautes  Parties  contractantes;  et  un  Hattì-SchérìfT  con- 
forme anx  stìpnlations  de  la  Convention,  constitueradé-  . 
finitivement  l'oi^nisation  de  ces  provìnces,  placées,  dé- 
soimais,  sous  la  garantìe  collective  de  toutes  les  Puis^ 
sances  signataires. 

Art.  26.  —  Il  est  convenu  qu'il  y  au^a,  dans  les, 
Principautés,  nne  force  armée  natìonaleorganisée  dao^ 
le  bui  de  roaintenir  la  sùret4  de  l'intérieur  et  d'assurer 
celle  des  frontières.  Aucune  entrave  ne  pourra  étre  ap-- 
portée  auz  mesnres  extraordiuaires  de  défense  que,  d'ac- 
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■cord  avec  la  Sublime  Porte,  elies   seraient    appelées  à 
prendre  pour  repuuìser  toute  agressìon  écraagère. 

Art.  27.  —  Si  le  repos  ntériear  des  Prìncipaatés 
se  trouvait  menacé  ou  compromis,  la  Sablinie  Porte 
s'entendra  aree  les  autres  Puissances  contractantos  sur 
les  uesures  à  prendrepour  maiatenirourétabUrrordre 
legai.  Une  m'erveotion  armóe  ne  pourra  avoir  lieu  sans 
un  accord  préala&le  entre  cea  Puissances. 

Art.  28.  —  La  Principauté  de  Servie  cootinnera 
■è  relever  de  la  Sublima  Porte,  conformément  aux  Hats 
impériaux  qui  flxent  et  déterminent  ses  droits  et  im- 
muDÌtés,  placés,  désormais,  sous  la  garantie  colleotìve  des 
Puissances  contractantes. 

En  conséquence,  la  dite  Principauté  conserverà  son 
^ministration  indépendante  et  natioaale,  ainsi  que  la 
ple'.ne  liberté  de  eulte,  de  législation,  de  commerce  et 
-de  navigation. 

Arl,  29.  —  Le  dm:t  de  garni*on  'le  la  Sublime 
Porte,  tei  qu'il  se  trouve  stipulé  par  les  règlements 
antérieurs,  est  maintenu.  Ancuna  intervention  armée 
ne  pourra  avoir  lieu  en  Servie,  sans  un  accord  préa- 
lable  entre  les  Haute<i  Puissances  conti-actantes. 

Abt.  30.  —  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les 
Itussies  et  Sa  Majesté  le  Siiltun  maintiennent  dans  aon 
intégrité  l'état  de  leurs  po'isessions  en  .\3ie,  tei  qu'il 
^xistait  légalement  avant  la  rupture. 

Pour  prtivenir  toute  contpstation  locale,  le  trace 
de  la  frontière  sera  vérifìé.  et,  s'il  a  y  lieu,  rectiflé.  sans 
-qu'il  puisse  en  résulti-r  un  préjudice  territorial  pour 
l'une  ou  l'autre  des  deux  Parties. 

A  cet  effet,  une  Coramis^ìon  mixte.  composte  de 
^eux  commLssaires    russes,  de   deus   commissaires  ot- 
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tomans,  d'ito  commissaire  fraD^ais  et  d'un  commii»aìre 
aDgtaÌB  sera  envojée  sur  lea  Heuximmédiateraentapròs 
la  rétablissflment  des  relatioos  diplomatiques  eotre  la 
Cour  de  Russie  et  la  Sublime  Porte.  Son  travail  deriu 
Mre  termine  dans  l'espace  de  buit  moìs  d  dater  de  l'é- 
obange  dee  ratificattooa  du  présent  Traité. 

Abt.  31.  —  Les  territoires  occupés  peodant  la 
gaerre  par  les  tronpes  de  leurs  Majestéa  le  Rei  de 
Sardaijne ,  P  Empereur  d'Autriche,  V  Emperenr  dea 
FraDQais  et  la  Reine  du  Royaume-UDi  de  la  Grande- 
Bretagneet  d'Irlaode,  aux  termesdes  Coaventions  sigoées 
il  Constaotmople  le  douze  mars  mil  liuit  cent  ciaquante 
qnatre  entre  la  France,  la  Graode-Bretagne  et  la  Su- 
blime Porte  (*),  le  quatorze  joio  de  la  mème  année  entr>» 
l'Autricbe  et  la  Sublime  Porte  ("),  et  le  quinze  mars  iiiil 
buit  cent  cioquaote  cinq  eotre  la  Sardaigne  et  la  Su- 
blime Forte  ('"),  seront  éracués  aprés  récbange  des  rati- 
fications  du  préaeot  Traité,  aussitòt  que  faire  se  pourra. 
Les  délsis  et  les  oioyeos  d*exécutioa  feront  l'objet  d'uo 
arrangemeot  entre  la  Sublime  Porte  et  les  Puìssances 
-  dont  tes  troupes  ont  occupé  son  territoire.. 

Art.  32.  —  Jusqu'à  ce  qne  les  traitóa  et  conven- 
tions  qui  existaieot  avant  la  guerre  eatre  losPuissan- 
res  belligérantes  aient  été  ou  reoouvelés  oa  remplacés 
par  dea  actes  nouveaux,  le  commerce  d'importation  on 
d'exportation  aura  lieu  réciproquement  sur  le  pìed  des 
r^lements  en  vigueur  avant  la  guerre;  etlears  sajets 


(•)  VBdl  nel  BtcKHI  general  di  I 
4*  S.  F.  ae  JfarM*J|GottlD);ue,  Libr.  de  Dìeterlcta,  IlQD.Tomo  li,  pa^.ati. 

(")  V»dl  nella  Biuco Ita   A'timo'M    t  Traile!   ci>*clm  f4r  VA^tridth» 
Val.  VI,  potr.  209. 

C)  Vedi  nel  TtkìUi  puiUei  dt  la  Sogali  ìtaiion  it  SatoU,  TooM  vm 
(Torino,  SUroperit  Ftvale,  ISSI),  apa^.  339. 
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eo  tonte  autre  matière,  seront  respectivemont  traités 
tur  le  pied  de  la  nation  la  plus  farorìséa. 

Art.  33.  —  La  ConveDiioa  conclae,  en  ce  jour, 
entre  Leura  Majestés  l'Emperaur  <les  Fras^is,  la  Reìne 
da  Koyaume-Uni  de  la  Orande-Bretagne  et  d'Irlaade, 
d'une  part,  et  Sa  Majesté  l'Emperenrde  toutes  lesUos- 
sies,  de  l'autre  part,  relatirement  aux  iles  d'Aland,  est 
et  demetire  anoexóe  au  présent  Traìtò  (*)  etauramftme 
force  et  valeur  que  si  elle  en  faisait  partie. 

Art.  34.  —  Le  présent  Traité  sera  ratifló  et  les 
ratifications  en  seront  écbangées  à  Paris  dans  l'espace 
de  qoatre  semainea  ou  ptutòt,  si  faìre  se  peut. 

En  fot  de  quoi  lesplénipotentiaires  reapectifs  Tont 
signé  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris  le  trentième  jour  du  mois  de  mars  de 
l'an-mil-huit-cent-cìnquante-six . 

(L.S.)  C.  Cavoor.  (L.S.)  Di  Villamabina. 

{Ù.S.)   BOOL-SCHADENSTEIN.      (L.S.)   RuBNBR. 

{L.S.)  A.  WALEWSKr.  (L.S.)  Bodrqoenet. 

{L.S.)  Clarendoh.  i^-S)  COWLET. 

{L.S.)  Mantedffel.  {L.S.)  Hatzfkldt. 

{L.S.)  Orloff.  {L.S.)  BatNxow. 

{L.S.)  Aali.  {L.S.)  Mehemmbd  Djbmil, 


ARTICLE   ADDITIONNEL   ET  TILANSITOIRE. 

Les  stipulations  de  la  Convention  des  Détroita,  si- 
gnée  en  ce  jonr,  ne  seront  paa  applicables  anx  b&ti- 
ments  de  guerre  employés  par  les  Puissances   belligó- 


[•)  Vedi  Aanetto  UI.  ■  f»g.  B19  d«l  pr« 
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rantes  pour  l'évacuatioD  par  mer  des  territoires  occupés 
par  leurs  armées,  mais  leg  dites  stipulations  repren- 
droat  leur  eotier  effet,  aussitòt  que  l'éracuation  sera 
terminée. 

Fait  &  Paris,  le  treatìème  jour  du  mois  de  man 
de  Pan  mil-huit-cent-cinquante-sii. 


S.)  C.  Cavoor.  (L.S.)  Di  Villamarina. 

S.)   BU0t,-SCHAUEN8TBI\.    (L.S.)   HuBHER. 


S.)  A.  Walewski. 
S.)  Clarendon. 
S.)  Mantelffel. 
S.)  Orloff. 
S.)  Aau. 


(L.S.)  Bourqueney. 

{L.S.)  Cowley. 

{L.S.)  Hatzfeldt. 

(L  .•^.)  BauNNow. 

{L.S.)  Meuemued  Djehd.. 


RaUficatn  da  S-  M.  l'Imperatore  di  Russia  il 
3  aprile,  da  S.  M.  britannica  il  15  aprile,  da  S.  M. 
l'Imprrulore  d'Austria  il  JTy  aprile,  da  S.  M.  il  SiU~ 
tano  il  n  aprile,  dall'"  Loro  Maestà  il  R'ì  di  Sar- 
degna, V Imperatore  de'  Francesi  e  il  Re  di  Prussia 
il   19  aprile  1856. 

Lo  scamb  o  delle  ratifiche  ebbe  poi  luogo  a  Pa- 
rigi il   '^~  oprile  dello  stesso  anno. 


AC   NOU    DE   DIEU    TOUT-PCISSAST. 

Leiirs  Majpstés  rEmp^jrour  d'Autriche,  l'Empereur 
(los  Fiancais,  la  Reme  du  Royaume-Uni  de  la  Grande- 
Itretagne  et  d'Irlande,  le  lloi  de  Prusse,  l'Emperear  de 
tiiute^  loiRinsio^,signataires  de  la  Convention  dutroize 
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juìllet  mil-huÌt-cen1><|iiaraDte>nn  (*),  et  Sa  Majesté  le  Roi    ■»•"*•• 
de  Sardaigne,  voulant  constater  en   commuQ    leur  de-      1S56 
termiDation  unanirae  de  se  conformer  à  raDcìeone  règio    jo  ta»ttt 
de    l'Empire    ottoman,    d' après    laquelle   les    détroits 
des  Dardaoelles  et  du  Bosphore  sont  fermés  aux  bàti- 
meats  de  guerre  étrangers,  tant  qne  la  Porte  se  trouve 
en  paiz; 

les  dites  Majestés,  d'uoe  part,  et  Sa  Majestó  le 
Sultan,  de  l'autre,  ont  résolu  de  renouveler  la  Conven~ 
ttoQ  coDclae  à  Loodres  le  treize  juillet  mil-huit-ceat- 
quaraote-un,  sauf  quelques  modifìcations  de  détail  qui 
ne  portelli  aucune  atteinte  au  prÌDcipe  sur  lequel  elle 
repose. 

Es  coQséquence  Leurs  dites  Majestés  ont  noramé  A 
cet  effet  pour  Leurs  plénipoteotiaires,  savoir: 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI   DE   SARDAIONE: 

Le  sieur  Camille  Benso,  comte  de  Cavour,  Grand- 
Croix  de  l'Ordre  des  Saìnts  Maurice  et  Lazare  et  de 
plusieurs  autres  Ordres  étrangers,  président  du  Con- 
seil  des  ininisti'es  et  Son  ministre  secrétaire  d'Etatpoar 
les  finance.^,  et 

le  sieur  Salvator,  marquis  de  Villamarina,  Grand- 
Croix  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Grand 
ofBcier  de  l'Ordre  imperiai  de  la  Légion  d'honneuretc., 
Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipoteotiaire 
à  la  Conr  de  France;  et 

SA  MAJESTÉ  L'EMPEREUR   D'ADTBICHE: 

Le  sifiur  Charles-Ferdinand  comte  de  Buol-Scbau- 
enstein,    Grand-Croir  de  l'Ordre   imperiai   de   LéopoM 

(■)  Vertt  nel  Sicaell  du  traili»  d, 
It  barea  I.dt  Tuia  Tome  l[1.  premii 
«rcbires  diplamntiques,  ISOU],  b  pa?.  % 
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d'Antriche  et  cheralier  de  l'Ordre  de  la  Conronne  d» 

1856     Ut  de  preiniàre  classe,  etc.  etc.  etc.,  Son  chambellan 

m>  mta»   et  coQseilter  intime  actael,  Son  ministre  de  la  Maison 

et  dea  affaires  ^trangères,  président  de   la  Conférence 

des  ministres,  et 

le  sieur  Joseph  Alexandre  baron  de  Hiibner,  che- 
Talier  de  l'Ordre  imperiai  de  la  Conronne  de  fer  de 
première  classe  etc.,  Son  conseiller  intime  actnel  et 
Son  envoyé  eztraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire 
i  la  Conr  de  France; 

SA  MAJESTÉ   L'EMPEREOR    DES  FRANQAIS: 

Le-  sieur  Alexandre  comte  Colonna  Walevski,  sé- 
nateur  de  l'Empire,  Grand  officier  de  l'Ordre  imperiai 
de  la  Légion  d'honnenr,  etc.  etc.  etc.,  Son  ministre  et 
secrétaire  d'Etat  au  Département  des  affaires  étran- 
gères,  et 

le  sieur  Frangois-Adolphe  baron  de  Bourqneney, 
Grand-Croix  de  l'Ordre  imperiai  de  la  Légion  d'hon- 
nenr, etc.  etc.  etc..  Son  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  imperiale  et  ro- 
dale apostoUque; 

EA  UAJBSTÉ  LA.  REINE  DU  ROTAHHE-DNI 
DE     LA     QRANDE-BRETAQKE    ST    D'  IRLANDB: 

Le  trè»-honorable  George-Gnillaume-Frédéric  comte 
de  Clarendon,  baron  Hyde  de  Hindon,  pair  da  RoTaume- 
Uni,  conseiller  de  Sa  Majesté  britanniqne  en  Son  Con- 
seil  prive,  etc.  etc.  etc.,  et 

le  très-honorable  Henri -Richard-Charles  baron 
Cowlej,  pair  du  Royaume-Uni,  conseiller  de  Sa  M^esté 
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en  Son  CoDseil  privò,  clieTalier  Graud-€roiz  du  très-  '^■*m4Iw 
honorable  Ordra  ^n  Baia  et  ambASsadenr  extraordioaire  1856 
et  pl^poteDtiaire  à&  Sa  Majesté  près  Sa  Mbjesté  l'Em-  so  oaim 
pereur  des  Fnaicaig; 

BA  UAJESTB  LE   BOI  DE   PSDSBE: 

Le  siear  Othon-Tbéodore  baron  de  Manteuffel, 
président  de  Son  Conseil  et  Son  ministre  des  affaires 
étraog^res;  cheralier  de  l'Ordre  de  l'Ai^le  rouge  de 
Prusse,  premiere  classe,  avec  feuilles  de  cliéae  etc.,  et 

le  Sieur  Maiimilien-Frédéric- Charles -Francois 
comte  de  Hatzfeldt-WildeDburg-SchdDstein,  Son  conseil- 
ler  prive  actuel,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  à  la  Cour  de  France,  chevalier  de  l'Ordre 
de  l'Aigle  rouge  de  Pnisse,  seconde  classe,  avec  feuil- 
]es  de  chène  et  plaque  etc.  etc.  etc. 

SA    UAJESTÉ   l'eHPERBUR   DB    T0DTE8  I^S  ftUSSIBS: 

Le  aieur  ^lexis  comte  OrloCT,  Son  aide-de-camp 
gémerai  et  general  de  cavalerìe  etc.  etc.  et 

te  Sieur  Philippe  baron  ie  Brunnow,  Son  con- 
seiller  prìré,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
pléoipotentiaire  près  la  Confédération  germanique  et 
près  S.  A-  K.  le  Grand-Due  de  Hesse,  chevalier  de 
l'Ordre  de  Saint  Wladimir  de  première  classe  et  de 
ploflieurs  autres  Ordres  étrangers; 

SA    HAJE3TÉ  lUPÉRIALB   LE   SULTAK: 

Houhammed  Emin  Aali  pacha,  graod-vézir  de  l'Em- 
pire ottoman,  decorò  des  Ordres  impériaui  dì  Medjidyó 
et  du  Mérite  de  première  classe,  Grand-Croix  de  l'Ordre 
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imperiai  de  la  Légion  d^honneur,  de  Saint  Etienne  d'Ao- 
1856     triche,  de  l'Aigle  rouge  da  Prusse  etc.,  et 
a)  miirH)  Mebemined  Djemil  bey,  décoré  del'Ordra  imperiai 

duMedjidyé  de  seconde  classe  et  Grand-Groix  da  TOrdre 
des  Saints  Mantice  et  Lazare,  Son  ambaBsadenr  estraor- 
dinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Eniperenr 
des  Francais  accredité  en  la  mème  qnalité  près  Sa  Ma- 
jesté  le  Roi  de  Sardaigne; 

lesqaels,  après  avotr  échaogé  leurs  pleios  poaroirs, 
trouvés  en  benne  et  due  forme,  sont  convenus  desar- 
ticles  suivants: 

Art.  1.  —  Sa  Majesté  le  Sultan,  d'une  part,  d^ 
clare  qu'il  a  la  ferme  résolution  de  ìnaintenir  à  l'avenir 
le  principe  invarìablemeqt  établi  comme  ancienne  règia 
de  Son  Empire,  et  en  vertu  duquet  il  a  été  de  tont 
temps  défundu  aux  bàtiments  de  guerre  des  Puissan- 
ces  étrangères  d'entrer  dans  les  détroits  des  Dardanelles 
et  du  Bosphore,  et  que,  tant  que  la  Porte  se  trouM 
en  paix.  Sa  Majesté  n'admettraaucun  b&timent  de  guerre 
^tranger  dans  les  dits  détroits.  .' 

Et  Leurs  Majestés  le  Roi  de  Sardaigne,  l'Empereur 
d' Autricbe,  l'Empereur  des  Fran^ais,  la  Retne  da 
Rojaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  le 
Itoi  de  Prusse,  et  1'  Empereur  de  toutes  les  Russies  de 
l'autre part,  s'engagentà  respécter  cette  détermination  du 
Sultan  et  à  se  conformer  au  principe  ci-dessus  énoncé. 

Art.  2.  —  Le  Sultan  ae  réser^e,  comme  par  la 
passe,  de  délivrer  des  firmans  de  passage  aux  bàtiments 
légera  sous  pavillon  de  guerre,  lesquels  seront  employfe 
comme  il  est  d'usage,  au  service  des  Légations  des  Pnis- 
«ances  amies. 

Art.  3.  —  La  mème  ezceptiou  s'appliqne  aux  bà- 
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timents  légers  sous  pavilloa  de  guerre  que  cbacune  des 
PoissaDces  contractantes  est  autorisée  à  faire  station-      1856 
ner  aux  embouchures  du   DuDube,  pour  assurer  l'éxe-    ao  inarK 
cation  dea  règlements  relatifs  à  la  liberta  du  fleuveet 
dont  le  Dombre  ne  devra  pas  excéder  deux  pour  chaque 
Puissance. 

Art.  4.  —  La  présente  Convention,  annexée  au 
Traité  general,  signé  à  Paris  en  ce  jour,  sera  ratifiée 
et  tea  ratiflcations  en  seront  échangées  dans  1'  espace 
de  quatre  setnaines  on  plus  tòt,  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
atgnée  et  y  ont  appose  le  aceau  de  leurs  armes. 

Fait  A  Paris,  le  trentième  jour  du  mois  de  mars 
de  l'an  mil-huit-cent-cinquante-six. 

{L.S.)  C.  Cavour.  {L.S.)  Di  Villamarina. 

{L.S.)  BCOL-SCHAUENSTEIN.    {L.S.)   HuBNER. 

(L.S.)  A.  Walbwski.  (L.S.)  Bourqueney. 

{L.S.)  Clarendon.  {L.S.)  Cowley. 

{L.S.)  Mantedffel  {L.S.)  Hatzkeldt. 

{L.S.)  Oeloff.  {L.S.)  Brunnow. 

{L.S.)  Aau.  {L.S.)  Mbheumed  Djehil. 


Ratificata  col  precedente  Trattato  generale. 

(Annexe  li) 

AU  NOM   DE  DIEU    TOUT-POI88ANT. 

Sa  Mtyestó  l'Emperenr  de  toutes  les  Russies  et  Sa 
Majesté  imperiale  le  Sultan    prenant  ea   considération 
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]b  principe  da  la  neutralisation  de  la  mer  Noire  Atabli 
par  les  prélimiDaires  consignés  au  protocole  Nr.  1,  signé 
à  Paris  In  25  février  de  la  présente  aonée  (')  et  voulant 
ea  consóquence,  règler  d'un  common  accord  te  nonbrv 
et  la  force  dea  bàtimeots  légera  qu'Elles  se  aont  r^ 
serre  d'entretenir  dans  la  mev  Noire  pour  le  serrice 
de  leurs  cdtes,  ont  résolu  de  signer,  dans  ce  bat,  noe 
CoDveDtioD  speciale,  et  ont  nommé  à  cet  effet: 

SA  lUJ&STé  l'bMPEREUR  db   TODTBB   les  BUS8IE8: 

Le  aieur  Alexis  comte  Orloff,  Son  aide-de-camp 
general  et  general  de  cavalerìe  etc.  etc,  et 

le  sieur  Philippe  baron  de  Bninnow,  Son  con< 
seiller  prive,  Son  envoyé  extraordinaire  et  minbtre 
plénipotentiaire  pròa  la  Confédération  germanique  et 
près  S.  A.  R.  le  Grand-Due  de  He!»e  etc.  etc.,  et 

SA   HAJE8TÉ   IMPERIALE   LK  SULTAN*. 

Mouhammed  Emìn  Aali  pacha,  grand-vézir  de  l'Em- 
pire ottoman,  etc.  etc.,  et 

Mebemmed  Djemil  ìtey,  Son  ambassadeur  extraop- 
dinaire  et  plénipotentiare  près  Sa  Majesté  l'Emperenr 
dea  Francai»,  accrédité  en  la  méme  qualità  prèa  Sa  Ma> 
jestó  le  Roì  de  Sardaigne,  etc.  etc.; 

lesquels,  aprèa  avoir  éohangé  leurs  pleins  pouroirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar- 
ticles  suirants: 


(•]  Vedi,  p«r  I  pTotocoHI  del  Con^raMO  di  Parigi  d«l  IGEA,  11  VoLVI 
della  lue coltm  JVnfuiBKS  —  Trtiltt  tt  Cutvtatlont  eoitetuttar  V  AmtrMu 
tfomvtìl*  tutu.  (VieDDe,  Imp.  I.  R.  de  la  Cauretde  l'IRat,  1818)  da  ftg.  30 
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Aht.  I .  —  Lea  Hantes  Parties  contractantes  s'en- 
gagent  uutueUement  d  n'aroir  dans  la  mer  Noire  d'aa- 
tres  bAtimeots  de  guerre  que  ceax  doni  le  nombre,  la 
force  et  les  dìmensioDa  sont  stipnlées  ci-aprèa. 

Abt.  3.  —  Lea  Hautes  Partiea  contractantea  se 
réservent  d'entretesir  cliacune,  dans  cettemer,  sixb&- 
timents  à  vapeur  de  'cinquante  mètres  de  longneur  à 
la  flottalaon,  d'un  toRDf^e  de  huit  cent  tonneaux  au 
maximum,  et  quatre  bàtiments  légera  à  rapeur  ou  à 
voile  d'uQ  tonn^e  qui  oe  dépaasera  pas  deux  cent 
tonneaux  chacun. 

Art.  3.  —  La  préaente  CooTention,  aniiexée  aa 
Traité  general,  signé  d  Paris  eu  ce  jour,  aera  ratiflée, 
et  les  ratiflcations  en  seront  échangées  dans  l'espace  de 
i^uatre  semainea,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  pl^nipotentiairea  re3pecti&  i'ont 
aignée  et  j  ont  appoa4  le  sceau  de  lenrs  armea. 

Fait  à  Paris,  le  trentième  jour  du  mota  de  mara 
-de  l'an  mil  huit-cent^iuqiiaDte^ix. 

{L.8.)  Orlopp.  (L.S.)  Brtoicow. 

\L.8.)  Aali.  {L.S.)  1 


Ratificata  col  precedente  Trattato  generale. 

AH  NOM   DE    DIEU   TODT-PCISSANT. 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Fran^ais,    Sa  Majesté 
la  Iteine  du  Rojaume-Uni  de  la  Graode-Bretagne  et 
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(i'Irlande  et  Sa  Majesté  l'Emperear  de  toutea  les  Kos- 
siea,  Toulaot  étendre  &  la  mer  Baltiqne  Taccord  si  ben- 
rensement  rétabli  eatre  EUes  en  Oriect  et  consolider 
par  U  les  bienfaita  de  la  paìx  generale,  ont  résolu  de 
conclure  une  Convention  et  nommé  à  cet  eGfet: 

SA   MAJESTB   L'eMPERSCR  DES  FRANgAlS: 

Le  sieur  Alexandre  comte  Colonna  Walewskì,  Son 
ministre  et  secrétaire  d'Etat  au  Département  des  aStà' 
rea  étrangères,  etc.  ete.,  et 

le  siear  Francis  Adolpbe  baron  de  Bourquene;, 
Son  envoyé  extraoi-dinaire  et  ministre  plénipotentiaire 
près  Sa  Majesté  imperiale  et  royale  apostolique,  etc  etc.; 

SA  MAJE8TS  LA  REINB  DU  ROTArllB-UNI 
DE   LA     QRAHDE-RETAONE    ET    d' IBLAMDE: 

he  très-honorabteGeorge-Guìllaume-Frédéric  comle 
de  Clarendon,  baron  Hyde  de  Hindon,  pair  du  Royaume- 
Uni,  principal  secrétaire"  d'Etat  de  Sa  Majesté  pour  les 
aflEaires  étrangères,  etc.  etc.  etc,  et 

le  très-honorable  Henri-Rìchard-Charles  baron  Cov- 
ley,  pair  du  Royaume-Uni,  conseiller  de  Sa  Majesté  en 
Son  CoQselI  prive,  etc.  etc,  et  ambassadeur  extraor- 
dinaire  et  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  près  Sa  Ma- 
jesté l'Empereur  des  Frangaìs,  et 

SA.  HAJE3TB   L'EMPERBUR   DE     TOUTES   LES  RDSSIES: 

Le  sieur  Alexis  comte  Orloff,  Son  aìde-de-cacsp 
general  et  general  de  cavalerie,  etc.  etc,  et 

le  sienr  Philippe  baron  de  Brunnow,  Soa  consoli- 
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ler  privò,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plé- 
nipotentiaire  près  la  Confédération  germanique  et  près 
S.  A.  R.  le  Grand-Due  de  Hesse,  etc.  etc; 

lesquels,  après  avoir  échangé  leura  pleios  pouvoira, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  soni  convenus  desar- 
ticles  suirants: 

Art.  1.  —  Sa  Majesté  1' Empereur  de  toutes  les 
Russies,  pour  répondre  au  désir  qui  Lui  a  été  exprimé 
par  Leurs  Majestés  rEmpe.reur  desFran^ais  et  la  Reine 
du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande, 
déclare  que  les  iles  d'Aland  ne  seront  pas  fortifiées  et 
qn'il  n'y  sera  maintenu  ni  créé  aucun  établissement 
militaire  ou  oaval. 

Art.  2.  —  La  présente  Convention,  annexée  au 
Tratte  general,  signé  à  Paris  en  ce  joar,  sera  ratiflée. 
et  les  ratifications  en  seront  échangéesdans  l'eapace  de 
quatre  semaines  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
signée  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris,  le  trentième  jour  du  mois  de  mars 
de  l'an  mil-huit-cent-cìnquante-six. 

(L.S.)  A.  Walewski,  (L.S.)  Bourqubney. 

{L.S.)  Clarendon.  {L.S.)  Cowlky. 

{L.S.)  Orloff.  (L.S.)  Brunnow. 


Ratificata  col  precedente  Trattalo  generale. 


Fra  gli  atti  amtesst  al  Trattato  di  Parigi   del 
30  marzo  i85'J  è  pure  da  annoverarsi  la  Dichiarazione 
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m  data   16  aprile  1856,    delle  Potenze   firmatarie 

1856      dello  stesso  Trattalo,  pbr  regolake  ditessi  pdhti  m 

1»  mulo    DiftiTTO   MARITTIMO,  la  quale  si  trova  già  stampata  a 

pagina  578  del  volume  preliminare  della   preseni» 

Raccolla  ('), 


e)  Quanto  al  Trattato,  facente  tag^ulto  a  qiiella  dì  Parigi  e  flrmatat 
ai  IS  aprile  USD,  dall'Auitrla,  dalla  Francia  e  dalla  Gran  Bretagna,  pnr 
garantire  rintegrltà  e  l'indi  pendenza  dell'Impero  ottomana,  ai  eonanltl 
il  Tomo  VI,  paff.  39S  della  Raccolta  fftinna»»  (Tratléi  ti  eminHont  etm~ 
elMt  par  CÀntrichi  dtpuit  n63,  Lslpilg'.  t.A.  Brackhiua,  \S!D). 
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J  1663,  agosto  19. 

TANGERL 

eito  «ille  jtnteiiogi  coBsoliri'*'. 


La  protezione  è  individuale  e  temporaria.  Non 
poò,  in  generale,  essere  concessa  ai  parenti  dell*indi- 
Tidno  protetto.  Ma  può  concedersi  alla  saa  {amigli», 
{moglie  e  figli)  dimorante  sotto  Io  stesso  tetto. 

La  protezione  è  tutt'al  più  vitalizia,  giammai  ere^ 
ditaria. 

I  protetti  ai  dividono  in  due  categorie; 

La  prima  categoria  comprende  gl'indigeni  impie- 
gati dall'Agenzia  e  Consolato  generale  e  delle  diffe- 
renti Autorità  consolari  italiane. 

La  seconda  categoria  comprende  i  fattori,  sensali 
o  agenti  indigeni  impiegati  dai  negozianti  italiani  pei 
loro  affari  di  commercio. 

È  ntite  ricordare  qui  che  la  qualità  di  Degoziante 
non  é  ricoDOsciata  che  in  coloro  i  quali  eseràtano  in 
grosso  il  commercio  d'esportazione  ed  importazione,  sia 
in  proprio  nome  sia  per  commissione. 

II  numero  degli  agenti  indigeni  che  godono  della 

.  (*)  Quatto  Befrolimenlo  t  citato  nella  ConTemlone  del  3  loglio  IRBD, 
ciDoerneaU  l'asereliio  del  diritto  di  protezloDs  al  Uaroceo.  Vedi  ■  peg.  68 
del  prevoDte  TOlune. 
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protezioDe  italiana  è  limitato  a  due  per  ogni    casa  di 
1863      commercio.  Come  eccezione,  le  case  di  commercio  che 
u  agosto    hanno  stabilimenti  commerciali  in  differenti  posti,  po- 
tranno avere  due  agenti  in  ogni  stabilimento,  i  quali 
a  qnesto  titolo  godranno  della  protezione  italiana. 

La  protezione  italiana  non  è  concessa  agli  indi- 
geni impiegati  da  italiani  in  intraprese  rurali;  cionon- 
dimeno, considerando  Io  stato  delle  cose  esistenti,  e 
d'accordo  con  la  antorità  marocchina,  il  benefizio  dell» 
protezione  accordata  fin'ora  agli  indiridui  compresi  nel 
paragrafo  precedente,  sussisterà  durante  dne  mesi,  a 
piincipiare  dal  primo  settembre  prossimo. 

È  ben  inteso,  d'altronde,  che  i  coltivatori  goar- 
diant  di  armenti,  o  altri  contadini  indigeni,  al  servino 
d'italiani  non  potranno  essere  perseguitati  giurìdica- 
mente senza  che  l'Autorità  consolare  competente  ne  àn 
immediatamente  informata  onde  proteggere  e  garantirfì 
gl'interessi  dei  suoi  nazionali. 

Una  nota  di  tutti  i  protetti  sarà  rimessa  dal  Con- 
solato ri^ettiro  all'Autorità  del  luogo,  che  riceverà 
egualmente  avviso  delle  modificazioni  che  in  seguito 
potranno  farsi  al  contenuto  della  nota  primitiva. 

Ogni  protetto  sarà  munito  di  un  foglio  nominativo 
di  protezione,  in  italiano  ed  in  arabo,  indicante  la 
natura  dei  servizi  che  gli  assicurano  questo  privilegio. 

Tutti  i  fogli  di  protezione  saranno    rilasciati  dal- 
l'Agenzia e  Consolato  generale  in  Tangeri. 
Tangeri,  19  agosto  1863. 

£1  Regolamento  sulle  protexionì  consolari  fu  sla~ 
bilito  anche  a  favore  dei  sudditi  di  tutte  le  altre  Po. 
teme  che  avevano  nel  18  JS  rappresentanze  al  Marocco. 
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iteioie  deir  Italia  at  Codice  iitenuioule  étì  seguii  per  le  naiì, 
adotUto  dalla  Connissione  aoglo-rnocesa. 

R.  Decreto,  n.  4990,  serie  1\  del  4  aprite  1869. 
VITTORIO  EMANUELE  II, 


Sulla  proposta  dei  Nostri  mioistri  segretari  di  Stato 
degli  affari  esteri,  della  marina,  dei  lavori  pubblici  e 
dell'agricoltura,  industria  e  commercio; 

sentito  il  Consiglio    superiore  di  marina. 

Volendo  che  i  bastimenti  della  Nostra  marina  reale 
e  mercantile  possano  corrispondere  con  quelli  degli  altri 
Stati  coi  segnali  internazionali  adottati  dalla  Commis- 
sione anglo-franca,  e  che  i  bastimenti  tutti  possano 
dal  mare  corrispondere  per  mezzo  dei  posti  semaforici 
sul  littorale  italiano,  con  tutti  gli  uffici  telegrafici; 

abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  —  Il  Codice  commerciale  dei  segnali  ad 
uso  dei  bastimenti  di  tutte  le  nazioni,  quale  fu    adot- 
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tato  dalla  Commisaione  anglo-franca,  sarà  il  solo  usato 
dai  bastimenti  italiani  mercantili  per  tutte  le  comuni- 
cazioni da  scambiarsi  ih  mare,  sia  fra  loro,  sia  coi  ba- 
stimenti esteri,  sia  coi  posti  semaforici. 

Art.  2.  —  I  bastimenti  della  Real  marina  saranno 
asso^ettati  alle  prescrizioni  dell'  articolo  precedente, 
ma  continueranno  nonostante  a  far  uso,  nella  corrì- 
spoodenza  di  servizio,  del  Libro  dei  segnali  comuni  e 
del  Vocabolario  telegrafico. 

Art.  3.  —  Ciascun  bastimento  della  Nostra  ma- 
rina reale  e  ciascun  posto  semaforico  delle  coste  ita- 
liane dovrà  essere  munito  del  Codice,  delle  bandiere, 
e  degli  altri  oggetti  necessari  per  lo  scaiqbio  delle  co- 
municazioni coi  bastimenti  italiani  ed  esteri,  giusta  il 
sistema  stabilito  col  detto  Codice. 

Art.  4.  —  Saranno  spediti  alle  Camere  di  com- 
mercio dei  porti  del  Regno  gli  esemplari: 

1 .  Del  Codice  commerciale  dei  segnali,  colla  nota 
dei  bastimenti  italiani  ed  esteri,  e  col  numero  officiale 
che  loro  corrisponde  nel  Codice. 

2.  Della  carta  telegrafica  colle  indicazioni  dei 
posti  semaforici  italiani. 

3.  Della  serie  commerciale  delle  bandiere  stabi- 
lite dal  Codice. 

4.  Dei  globi  neri  impiegati  pei  segnali  a  grandi 
distanze. 

5.  Dei  regolamenti  pel  servizio  semaforico. 
AaT.  5.  —  I  telegrammi  diretti  ai  bastimenti  po- 
tranno essere  consegnati  ai  posti  semaforici,  o  spediti 
ai  posti  medesimi  per  mezzo  delle  linee  telegrafiche.  1 
telegrammi  spediti  dai  bastimenti  potranno  indirizzarsi 
ai  posti  semaforici,  sia  per  la  consegna  al  destinatario 
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sia  per  l'uHeriore  inoltro    per  mezzo  delle   lìnee  tele- 
grafiche. 

Art.  6.  —  Per  la  tassazione  dei  telegrammi  a  de- 
stinazione dei  bastimenti,  si  esigerà  dal  mittente: 

1.  La  tassa  ordinarla  stabilita  per  le  corrispon- 
denze inteme  ed  intemazionali,  secondo  che  il  posto 
semaforico,  che  deve  corrispondere  col  bastimento  ap- 
partiene all'Amministrazione  italiana,  o  ad  un'Ammini- 
strazione estera. 

2.  Una  soprataifla  di  lire  3  per  ciascun  tele- 
gramma semplice,  aumentabile  della  metà  secondo  la 
serie  di  parole  soggette  ad  aumento  giusta  le  regole 
per  la  corrispondenza  interna  ed  intemazionale. 

Aax.  7.  —  Per  la  tassazione  dei  telegrammi  ori- 
ginari da  bastimenti  in  mare,  si  applicheranno  le  stesse 
tasse,  ma  il  pagamento  totale  di  esse  dorrà  farsi  dal 
destinatario,  senza  di  che  non  gli  verrà  rimesso  il  te- 
legramma. 

Aet.  8.  —  Per  la  tas.iazione  dei  telegrammi  scam- 
biati direttamente  fra  i  bastimenti,  ed  i  posti  semafo- 
rici sarà  dovuta  la  sola  sopratassa  di  lire  2  di  cui  è 
parola  al  §  2  dell'articolo  6,  aumentabile  nella  misura 
6  nei  casi  ivi  indicati. 

Art.  9.  —  Le  presenti  disposizioni  avranno  il  loro 
pieno  effetto  dal  di  primo  giugno  prossimo  venturo  per 
ciò  che  riguarda  l'uso  del  Codice  commerciale  coi  ba- 
stimenti e  coi  posti  semaforici  degli  Stati  esteri  che 
hanno  attivato  queste  servizio. 

Art.  10.  —  Con  successivo  provvedimento  verrà 
fissata  l'epoca  dalla  quale  sarà  attivato  il  servizio  fra 
i  bastimenti  ed  i  posti  semaforici  italiani,  e  saranno 
date  le  norme  ulteriori  pel  servìzio  medesimo. 
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Abt.  11.  —  Tntte  le  dìBposizioni  coDtrarìeal  pre- 
sente decreto  sono  e  restano  abrogate. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  monito  del  si- 
gillo dello  Stato  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle 
Leggi  e  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Firenze,  addi  4  aprile  1869. 

VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Menabrba. 
L.  Pasini. 

A.   ClCCONE. 

H  minitlro 
A.   RiBOTT. 

Se^e  11  testo  del  Codice,  stampato  per  cura  del  R.  Mi- 
nistero della  marina  e  denominato  nella  I*  edizione  -  Codice 
commerciale  dei  eeenali-ad  uso  del  bastimenti  di  tutte  le  na- 
zioni (Firenze,  Cotta  e  C,  tipografi  del  Senato  del  Regoo  d'I- 
talia, 1869)  di  pag.  XXli-586  con  tavole  colorate. 

Questo  codice  fu  compilato  nel  1856  in  seguito  a  un  la- 
borioso esame  di  tredici  libri  di  iiegnali  appartenenti  a  diverM 
nazioni  e  messo  in  ordine  dal  Board  of  trai«.  Col  messo  di 
18  bandiere  combioatedueadue,  treatree  quattro  a  quattro 
Hi  ottengono  più  di  18,000  combinazioni,  numero  più  che  enf- 
flciente  per  esprimere  tutte  le  comunicazioni  necessarie  in  maro 
e  per  segnalare  i  nomi  dei  bastimenti  da  guerra  o  di  com- 
mercio delle  differenti  nazioni:  infine,  per  i  seguali  a  grande 
distanza  un  numero  egualmente  sufficiente  di  combinai  mie  ot- 
tenuto dall'impiego  di  globi  e  di  bandiere. 

Aderirono  al  Codice,  per  ordine  di  data,  i  seguenti  Stati: 

Oran  Bretagna 185T  aprile 

Francia 1866  giugno  25 

Russia.    .    .    ■ 1867 giugno 28 {1«! 
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Pseai  Bassi 1867  geaiiajo 

Aoatrift 1867  «prile  4 

Svezia 1867  maggio  3 

Norveifia 1867  maggio  19 

Prussia 1867  maggi) 

Brasile 1868  febbrajo  SI 

Portogallo 1868  die.  39 

Italia 1869  aprile  4 

Belgio 186B  dicem.  13 

Danimarca 16~0  marzo 

Spagna 1871  giugno  1 

Stati  Uoiti  dell'America  settentrionale  (*)  1813 

Turchia 1880  marzo  31 

Grecia 1882  aprile  26 

n  R.  Ministero  della  marina  è  proprietario  della  edisione 
iullana  del  Codice  internazionale  dei  segnali  e  non  ne  accorda 
il  diritto  di  riproduzione  che  sotto  la  ri3er?4  del  suo  controllo. 
Una  simile  sorveglianza  è  esercitata  sopra  l'edizione  inglese 
dal  Board  of  traile  e  sopra  le  altre  edizioni  dai  Ministeri  in- 
teressati e  ciò  a  fine  di  impedire  che  si  facciano  subire  al 
Codice  delle  modlftcazion!  che  non  fossero  generalmente  con- 
sentite o  chef^tessero  alterare  il  suo  carattere  intemazionale. 

Il  R.  Ministero  della  marina,  sulle  noti flcazioni  del  Boari 
of  trade,  rende  poi  noto  per  mezzo  di  circolari  ai  competenti 
Uffici  le  alterazioni  ed  aggiunte  che  vengono  successivamente 
fatte,  di  comune  accordo,  al  Codice,  riferendosi  per  tali  co- 
municszianì  alla  2' edizione   italiana  (1876)  del  Codice  stesso. 

Il  R.  Ministero  della  marina  pubblica  anche,  annualmente, 
una  lista  di  tutte  le  navi  nazionali,  che  stazzano  più  di 
ao  tonnellate,  col  nominativo  rispettivamente  loro  assegnato 
per  le  segnalazioni  ad  uso  del  Codice  intemazionale  dei  segnali. 
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1870,  luglio  18  B  agosto  £4 


VIENNA. 

Hote  nrhtiì  tra  i  kwù  Mìm  e  utstro-Dogarico  relatiie  slfissistem 
da  prestarsi  dalle  truppe  di  ubo  de'  dne  paesi  sai  territorio  ^Ifiltre 
in  easod'ÌBotiidioo  d'altri  disastri. 

IL  MINISTERO  AnSTRO-DHOARtCO   DEQLI  AFFARI  ESTERI 
ALLA  LEOAZIOME   D'ITALIA   A   VIENNA. 

Fienne,  18  JutlUl  1870. 

Par  sa  note  verbale  dn  18  mai  dernier  cotée  18S2, 
la  Légation  royale  d'Italie  a  eu  1' obIi|eance  de  com- 
mnniquer  a«  Ministèro  i.  et  r.  des  affaires  étrangéres 
copie  d'un  office  de  monsieur  le  commandant  de  la 
forteresse  de  Palmanova,  ayant  trait  i  la  qnestion  de 
saTOtr,  si,  daos  le  caa  d'incendies  ou  d'autres  évenémeats 
élémentaires  qai  poniraient  avoir  lieu  sur  le  territoìre 
autrichien  aui  environs  de  la  forteresse,  il  aerait  loi- 
sibte  à  la  garnison  de  cette  place  forte  de  passer  la 
frontièra  afin  de  porter  secours  aus  personnes  et  aux 
endroits  espoaés. 

En  réponse  A  cette  communication  le  Ministère  ì. 
et  r.  des  affaires  étrangères  a  l'honneur  de  déclarer 
que,  si  ce  n'est  pas  le  règlement  italien  qui  d'oppose 
à  une  pareille   interrentioQ  des  militaires  ìtalieos  sur 
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le  territoire  autrichien,  Je  Gouvernemeat  i.  et.  r.  i 
saurait  qu'acoepter  avec  gratitude  les  secoura  prètéa  à      1870 
la  populatioB  limitrophe  en  cas  de  danger,  et  qu'il  ac-    w  iu»H» 
cueille  avec  une  vive  satisfaction  l'initiative  gónéreuse    "*'»**" 
de  monsiear  le  commandaDt  de  Palmanova  comme  un 
ténioignage  des  sentiments  amicaux  qui  unissent   les 
deuz  Etats  toìsìds. 

Le  Minifitère  ì.  et.  r.  ne  peut  s'abstenir  d'ajouter 
que  les  Autorités  tant  clTÌles  que  militaires  de  l'Autriche 
dans  les  endroits  situés  sur  la  frontière  italieane  seront 
toujours  prétes  à  porter  égaleroent  secours  aux  habi- 
tant-!  du  territoire  italien  avoisinant  dans  tous  les  cas 
semblables  o(t  leur  coopération  pourra  contribuer  à  pré- 
renir  un  désastra  ou  à  en  adoucir  les  conséqueBces. 
suppose  que  le  GouTemetuent  royal  soit  dispose  à  leur 
permettre  le  libre  passage  de  la  frontière  en  cas  d'ur- 
gence. 

Ed  portant  ce  qui  précède  à  la  connatssance  de  la 
Legation  royale  d'itilie,  le  Ministère  i.  et.  r.  a  l'boD- 
neur  de  Lui  restituer  l'annexe  de  Sa  note  verbale 
preci  tèe. 

LA.  LEOAZIONB  D'ITàLIA   A   VIENNA 
AL   MINISTERO   DEOLI   AFFARI   ESTERI  AnSTRO-UNOARICO 

Tienile,  24  aoit  1870. 

En  se  i-éférant  à  la  note    verbale  du  Ministère  i. 
et.  r.  des  affatres  étrangères,  n.  IIOT^V.  du  18  juil-       . 
let   dsmier,  la  Legation  royale   d'Italie  a  l'honneur 
d'iuformer  le  Ministère  i.  et  r.  de^  aflaires  étrangères 
que  le  ^linistère  royal  de  la  guerre  vient  de  lui  com- 
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muniquer  à  sod  tour  une    déclaratioa    par   laqnelle  il 

1S70      adhère  aree  empressement  à  la  propositioo  de  récipn>- 

i8i«etio    cibi  folte  par  le    Gonvernement  i.  et  r.    relativement 

»  affMto    j„j  secoura  que  les  troopes  dea  denx  pays  ponmùent 

porter  sur  les  territoires  respectifs  en  cas  d'incendìe  on 

d'autres  déaastres  qni  auraient  lien  dans  les  pajs  lì- 

mitrophes. 

La  Légation    royale  d'Italie  s'empresse  en  màme 

temp3  de    transmettre  au  Minbtère   i.  et  r.    les  tì& 

remercìments  de  son  GouTernement  poar  cette  propo- 

ntion. 
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187B,  dicembre  27 


Dioltiniìoiii  uBesse  il  Tnltato  lìi  eonnercìo  e  di  mpsìm 
trtl'IUlùeriiistrMlii|;lieriidel2'IilìeeiiibnlS7S<*). 


DICHIARAZIONE   1. 

Ah  moment  de  sigoer  le  Traité  de  commerce  et 
de  naTigation  eii  date  de  ce  jour,  les  pléoipotentiaìrea, 
ayant  reconnu  que  la  ConTention  et  les  Règles  doua- 
DÌères  pour  la  service  des  chemins  de  far,  bien  (pie 
stipnlées  sous  la  méma  data  que  le  Traité  de  commerce 
et  de  navigation  du  23  avril  1867{'*),  ont  cependant  le 
caractère  d'arrangemeats  dìstincts  et  séparés,  déclareot 
d'aprds  les  istnictions  re^ues  de  leurs  Gouvernamants 
que  les  susdites  CoDyentioa  et  Règlea  douanières  re»- 
tent  provisoirement  en  vigueur  jusqu'à  ce  que  l'on  alt 
épuisé  entre  les  deui  Gonyernements  la  négociation 
speciale  actuellement  en  cours. 


n  Vadl  k  paf.9ted«lT0luma  VI  della  RtccolU. 

(-)  Vedi,  pel  TulUto  del  W  «prlla  tfvn,  ■  png.  888  del  Voi  II  della 
Raccolta:  per  la  Convenilane  coneerDcnte  11  movimeDto  tulle  strade  fer- 
rata al  eonfloe  e  l«  re^le  dogaDall,  a  pag.  1B7  dello  stoaio  volume. 
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Ed  fol  de  quot,  les  plénipotentiaires  ont  sìgné  h 
présente  DéclaratioD  et  7  ont  appose  le  scean  de  leun 
>.   armss. 

Fatt,  en  doublé  expéditioD,  à  Vienne,  le  27  d^ 
cembre  1878. 

{L.S.)  C.  RoBiLANT.  {L.S.)  V.  Ellbna. 

(L.S.)   AnDRASST.  (iS.)  SCHWEQEL. 

DICHIARAZIONE   li. 

A  la  demando  de  MM.  les  p]4nìpotentiatres  de  Sa 
Migesté  le  Roi  d'Italie,  les  souasignés  plénipotentiairs.^ 
de  Sa  Majesté  l'Emperenr  et  Roi  ont  llionneur  de  faire 
les  déclarationa  suirantea: 

1°  Le  colportage  étant  róservé  eiclusivement 
«ux  nationaux  par  la  légialation  actuelle  de  l'Antricha 
et  de  la  Hongrie,  le  Gouvernement  imperiai  et  royal 
n'a  pas  pu  donner  suite  à  la  domande  du  Gouveme- 
ment  ttalien  d'admettre  les  sujets  italiens  aa  colpor- 
tage. Il  est  cependant  dès  à  présent  entendu  que,  si 
la  législatioR  de  l'Autriclie  et  de  la  Hongrie  cbangeait 
soua  ce  rapport  pendant  la  durée  du  Traitó,  toute  fa- 
veur  concédée  à  l'égard  de  l'admission  des  étrangers 
au  colportage  est  applicable  aux  sujets  italiens. 

2°  La  demando  faite  par  le  Gouvernement  im- 
periai et  royal  de  supprimer  le  §  l"du  Protocole  final 
ad  article  VII  du  Traité  de  commerce  et  de  narigation 
du  33  avrìl  1867  (*),  n'a  pas  été  motivée  par  un  '■hange- 
ment  des  rues  des  deux  Gonvernements  sur  la  portée 
da  terme  «  commerce  de  frontière  >,  mais  seulement 

•)  Vedi  a  pagf.  8M  del  TOlume  n  della  RaccoIU. 
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par  la  considération  que  la  dite  disposition  n'avait  pas 

de  valeur  pratique,  puisque  les  circostances    qni  pon-      1878 

raìeot  provoquer  une  faveur  speciale  pour  le  commerce    n^ieemb. 

de  frontière  ne  peurent  jamais   se    répóter    avec  une 

parfaite  analogìe  dans  un   autre    endroit   et  tìs-A-tìs 

d'une  tierce  Puissance,  ces  circonstances  ótant  fondéss 

sur  tes  relations  locales  du  commerce. 

3"  Les  faveurs  spéctales  accordés  à  1*  Italie  par 
le  Protocole  final  ad  Tarif  £  n.  5  (*)  comprennent  aussi 
les  vins  sirdes. 

Vienne,  le  27  décembre  1878, 

Akorassy.  Scuweobl. 

DICHIARAZIONE    III. 

À  la  demande  de  MM.  les  plénipotentiaires  de  Sa 
Majest^  l'Empereur  et  Rei,  les  soussignés  plénipoten- 
tiaires da  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  ont  l'honneur  de 
faine  la  déclaratlon  sulvant; 

Le  O'-uverDement  austro-bongrois  s'étast  réserré 
le  droit  d'exlger,  indépeudammeat  de  l'introdactìon  de 
l'étalon  d'or,  le  paiement  des  droits  de  douane  en  or — 
•dans  lequel  cas  on  aura  à  payer  pour  S  florins  r.  n. 
20  franca  en  or  —  le  Gouvernement  italien  accepte 
cette  réserve  à  la  conditlon  toutefois  que  la  mesure 
dont  il  s'aglt  soit  simultanèroent  appUquóe  à  la  per- 
ception  des  droits  de  donane  sur  les  articles  de  toute 
provenance  quelconque. 

Vienne,  le  27  décembre  1878. 

C.    ROBILANT.  V.    ElLBMA. 

n  Vedi  k  pigr-M)  del  TOlame  VI  della  RaecolU. 
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1879,  kprile  U. 


ROMA. 

Conmou  d'estradisiose  tra  1'  !Ulia  e  l' Dnguj. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Go- 
vernatore provvisorio  della  Repubblica  orientale  dello 
Uruguay,  animati  dal  desiderio  di  facilitare  l'ammiiii- 
strazione  della  giustizia  e  dì  assicurare  la  repressione 
di  certi  gravi  reati  che  possono  essere  commessi  nel 
territorio  dì  una  delle  due  Nazioni,  in  quei  casi  nei 
quali  coloro  che  ne  sono  responsabili,  allo  scopo  di  elu- 
dere la  pena,  si  rifugiassero  nel  territorio  dell'altra, 
hanno  risoluto  di  stipulare  una  convenzione  in  cui, 
sopra  le  basi  di  una  perfetta  reciprocanza,  sieoo  sta- 
bilite delle  regole  precise  per  l'estradizione  degli  accu- 
sati 0  condannati  pei  crimini  e  delitti  in  essa  speci- 
ficati. 

A  tale  oggetto,  hanno  nominato  per  toro  plenipo- 
tenziari : 

S.   U.   IL   RE  d'  ITALU, 

• 

S.    E.    il   cavaliere    Agostino    Depretis,    cavaliere 

dell'Ordine  Supremo   della  SS.    Annunziata,    cavaliere 

Gran  Croce  decorato  del   Gran   Cordone   degli  Ordini 

dei   Ss.    Maurizio  e  Lazzaro   e   della*  Corona  d'Italia, 
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Suo  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  ministro  ad 
interim  degli  affari  esteri.  1879 


3.   E.    IL   GOVERNATORE   PROVVISORIO 
DELLA.  REPUBBLICA   ORIENTALE    DELL'URUGUAY, 

il  signor  Don    Paolo   Antonini    y    Diez,    ministro 

residente  della  stessa  Repubblica  presso  la  Corte  d'Italia; 

i  quali,  dopo  di  essersi  comunicati  i  loro  rispettivi 

pieni  poteri,  che  trovarono  in  buona  e  debita   forma, 

convennero  negli  articoli  seguenti  : 

Art.  l.  —  Le  Alte  Parti  contraenti  si  obbligano 
colla  presente  Convenzione  a  consegnarsi  reciprocamente, 
quando  ne  sieno  richieste  per  via  diplomatica  o  consolare, 
gli  individui  rifugiatisi  dal  Regno  d' Italia  nella  Repub- 
blica orientale  dell'Uruguay,  o  dalla  Repubblica  orien- 
tale dell'Uruguay  nel  Regno   d'Italia,    accusati  o  con- 
dannati dai  Tribunali  della  Nazione    richiedente   quali 
autori  0  complici    dei  crimini  o  delitti   contenuti  nel- 
l'articolo seguente;  e  cosi  pure  gli  individui  evasi  dallo 
carceri  dove  scontavano  la  loro  condanna. 
Art.  2.  —  Tali  crimini  e  delitti  sono: 
1"  Assassinio; 
2°  Parricidio; 
3°  Infanticidio; 
4°  Avvelenamento; 
5°  Omicidio; 
6°  Aborto  volontario; 
7»  Incendio  volontario , 

8°  Baratteria,  pirateria,  compreso  il  fatto  di  chi 
iT  impossessasse  della  nave,  del  cui  equipaggio  formasse 
parte,  per  mezzo  di  frode  o  di  violenza  contro  del  co- 
mandante 0  di  chi  ne  facesse  le  veci; 


14  ApTlI* 
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tftmttm  9»  Fabbricazione,  introduzione  o  spendimento  di 

1879     monete  metalliche  false  o  di  falsi    biglietti  di   banche 

H  aprile     autorizzate;  o  dì  sigilli,  pubbliche  srrìtture,  e  lettere 

di  cambio  false,  falsificazione  di  telegrammi  e  uso  degli 

stessi; 

10.  Sottrazione  di  valori,  commessa  da  impie- 
gati 0  depositari  pubblici,  oppure  effettuata  da  cassieri, 
dipendenti  o  rappresentanti  di  stabilimenti  pubblici  e 
di  case  di  commercio  ; 

11.  Furto  con  efirazione,  violenza  o  scalata; 

12.  Bancarotta  fraudolenta; 

13.  Percosse  o  ferite  inferte  volontariamente, 
anche  senza  premeditazione,  quando  si^no  causa  di  per- 
manente infermità  o  dì  permanente  incapacità  al  lavoro 
personale,  o  della  perdita  o  privazione  assoluta  di  un 
membro  o  d'un  organo  ; 

14.  Propinamento  volontario  o  colpevole,  anche 
senza  intenzione  di  dare  la  morte,  di  sostanze  che  pos- 
sano determinarla  o  gravemente  alterare  la  salute  ; 

15.  Attentato  violento  al  pudore  ; 

16.  Attentato,  senza  violenza,  al  pudore,  contro 
fanciulli  dell'uno  o  dell'altro  sesso  minori  dei  tredici 
anni; 

17.  Attentato  ai  costumi,  favorendo  o  facilitando 
abitualmente  la  corruzione  di  minori  dell'uno  o  dell'al- 
tro sesso  ; 

18.  Bigamia; 

19.  Sottrazione,  occultamento,  soppressione  o  so- 
stituzione d' infante  ; 

20.  Associazione  di  malfattori  ; 

21 .  Giuramento  falso  e  subornazione  dì  testimoni, 
&lse  testimonianze; 
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22.  Concussione  commessa  da  funzionari  pubblici  ; 

23.  Subornazione  ili  funzionari  pubblici  od  arbitri; 

24.  Attentato  alfa  libera  circolaziono  dell*  fer- 
rovie; 

25.  Distruzione  volontaria  degli  apparecchi  tele- 
grafici o  dei  pali  e  Ali  necessari  al  loro  flemzio. 

Art.  3.  —  I  crimini  e  delitti  politici  sono  eccet- 
tuati dalla  presente  CoUTenzione. 

L'individuo,  la  cui  consegna  sarà  stata  accordata, 
non  potrà  in  alcun  caso  essere  sottoposto  a  processo 
o  a  penalità  per  nessun  d3litto  politico,  o  atto  connesso 
col  medesimo,  anteriore  alla  estradizione.  Non  potrà 
esserlo  nemmeno  per  nessun  altro  delitto  comune  an- 
teriore a  quello  che  motiva  la  consegna. 

Abt.  4.  —  Le  Alte  Parti  contraenti  considerano 
come  enunciativo  e  non  limitativo  l'elenco  dei  crimini 
summenzionati,  n  perù  amm<>ttonn  di  poter  domandare 
e  acrordare.  a  titolo  di  r  ciprorjinza.  la  estradizione 
degl'individui  accusati  o  condannati  per  altri  crimini 
non  enumerati  nella  pre.eente  Convenzione,  purché  sieno 
di  quelli  cui  viene  comminata  una  pena  afflittiva  o  in- 
famante, secondo  la  legislazione  dei  due  paesi.  In  talo 
caso  l'anione  di  ambo  ì  Governi  è  di'^crezionale  e  facol- 
tativa. 

Art.  5.  —  L'arr^'sto  provvis<irio  dell'individuo, 
accusato  di  qualcuno  fra  i  crimini  sovraenunciati.  sarà 
immediatamente  ordinato  ad  istanza  dell'agente  diplo- 
matico o  consolare  della  Nazions  reclamante,  il  quale 
presenterà  la  rìchiestit  al  Ministero  degli  affari  esteri, 
fondandola  sulla  esistenza  del  mandato  di  cattura  o 
d'altro  atto  equipollente,  emesso  dalla  o/mpetente 
Autorità. 
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*fiM«n  Art.  6.  —  La  estradizione  verrà  accordata,  tosto 

1879      cb«  il  Governo  reclaroaote  esibisca   per  la   medesima 

u  aprila  tìAi  o  In  Originale  o  in  copia  autentica,  il  decreto  di 
arresto  o  di  condanna  dell'accusato,  o  la  sentenza  con^ 
danoatoria  del  reo  evaso  dal  carcere,  emessi  dalla  com- 
petente autorità,  colle  forme  prescritte  dalle  leggi  del 
paese  che  domanda  l'estradizione,  dovendosi  pure  spe- 
cificare la  natura  e  la  gravità  dei  fatti  imputati  o  pro- 
vati, la  penalità  applicabile  a  tali  fatti,  e  aggiungervi 
i  connotati  dell'accusato,  condannato  o  evaso  dal 
carcere. 

In  caso  di  dubbio,  i  rispettivi  Governi  deferiranno' 
la  causa  ai  tribunali  di  giustizia,  i  quali,  dopo  di  avere 
udita  la  parte  interessata,  si  pronunceranno  sopra  l'in- 
cidente, durando  intanto  l'arresto  preventivo  dell'in- 
dividuo o  degli  individui,  di  cui  l'arresto  e  la  consegna 
sieno  stati  richiesti. 

Art.  7.  —  Se,  nello  spazio  di  tre  mesi  dal  mo- 
mento nel  quale  si  è  verificato  l'arresto  provvisorio 
nella  forma  e  secondo  le  regole  stabilite  dalla  legislar> 
zione  del  paese  al  cui  Governo  è  fatta  la  richiesta,  la 
parte  richiedente  non  presentasse  i  documenti  enunciati 
nell'articolo  6,  l'individuo  custodito  sarà  rimesso  in  li- 
bertà e  non  potrà  esser  ripre:^  per  lo  stesso  motivo^ 

Art,  8.  —  Quando  l'individuo  reclamato  si  tro- 
vasse sotto  processo  per  crimini  o  delitti  nel  paese 
dove  si  è  rifugiato,  la  sua  estradizione  verrà  difierita 
finché  egli  sia  assolto  o  abbia,  nel  caso  di  condanna, 
espiata  la  pena  che  fossegli  imposta. 

Art.  9.  —  Non  osta  alla  estradizione  la  circostanza 
del  non  potere  t'individuo  reclamato  abbandonare  il 
pa?se  per  ragione  di  obblighi   contratti   coi    privati,  i 
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quali  conserveranno  tutti  i  loro  diritti  per  farli  valere 
dinanzi  all'autorità  competente.  1879 

Art.  10.  —  Se  uno  stesso  delinquente  o  accusato  utprue 
prima  della  sua  consegna  da  parte  dei  rispettÌTi  Go- 
verni fosse  ad  un  tempo  reclamato  da  più  di  uno  Stato, 
la  preferenza  sarà  data  a  quel  Governo  nel  cui  terri- 
torio egli  avesse  perpetrato  il  più  grave  fra  i  suoi 
reati,  e,  se  questi  fossero  di  egual  gravità,  a  quello 
che  Io  avrà  reclamato  pel  primo. 

Art.  11.  —  La  estradizione  non  avrà  luogo  quando 
l'individuo  reclamato  sia  cittadino  o  suddito  della  na- 
zione richiesta;  questa,  peraltro,  in  tal  caso,  ai  obbliga 
a  sottometterlo  al  giudizio  e  alla  sentenza  dei  propri 
Tribunali,  secondo  te  risultanze  del  processo  istruito 
dove  il  crìmine  o  il  delitto  si  fosse  commesso,  al  quale 
scopo  ì  Tribunali  e  le  Giudicature  dell'una  e  dell'altra 
Nazione  s'intenderanno  fra  loro,  trasmettendosi  le  note 
e  le  rogatorie  che  fossero  necessarie  nel  corso  della 
causa. 

Gl'individui  naturalizzati  nell'uno  o  Dell'altro  paese 
sì  dichiarano  compresi  nelle  disposizioni  di  questo  ar- 
ticolo, quando  la  naturalizzazione  sia  anteriore  alla  per- 
petrazione del  crimine  o  del  delitto:  quando  invece  la 
naturalizzazione  sia  posteriore,  l'estradizione  potrà  es- 
aere negata,  come  siano  trascorsi  cinque  anni  conse- 
cutivi dal  giorno  della  naturalizzazione,  so,  durante  un 
tale  spazio  di  tempo,  l'individuo  reclamato  ha  tenuto 
il  SUD  domicilio  nel  territorio  dello  Stato  richiesto. 

Art.  12.  —  Tutti  gli  oggetti  che  possono  servirà 
aUa  prova  del  crimine  o  del  delitto  pel  quale  si  procede, 
come  pure  i  valori  e  gli  oggetti  rubati  nel  territorio 
di  una  delle  Alte  Parti  contraenti,  o  acquistati  in  quello 
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dell'altra  col  prodotto  dei  detti  furti,  saranno  seque- 
strati e  coDsegnati  da  coloro  cui  spetta  a)  Governo 
che  domandò  ed  ottenne  l'estradizione. 

Detta  consegna  avrà  effetto  anclie  nel  caso  che, 
per  la  morte  o  fuga  dell'incolpato,  la  estradizione  non 
potesse  aver  luogo. 

Art.  13.  —  La  estradizione  può  esser  negata 
quando  sia  rimasta  prescritta  la  p^na  o  razione,  perii 
delitto  che  è  imputato  all'individuo  reclamato,  secondo 
le  leggi  d  -1  paese  dove  si  trova  rifugiato. 

Art.  14.  —  Le  spese  di  cattura,  custodia,  mante- 
nimento e  traduzione  dell'individuo  di  cui  sia  accordata 
la  estradizione,  come  pure  le  spese  di  rimessa  e  tra- 
sporto degli  oggetti  specificati  nell'articolo  l2,  reste- 
ranno a  carico  dei  due  Governi  nei  limiti  dei  rispettivi 
territori. 

Le  spese  di  viaggio  per  mare  anderanno  a  conto 
dello  Stato  che  domandasse  la  estradizione. 

Art.  15.  (')  —  Le  disposizioni  di  questa  Convenzione 
non  si  applicheranno  ai  crimini  o  delitti  perpetrati 
anteriormente  alla  sua  data,  restando  simili  casi  sotto 
il  regime  degli  articoli  28,  29  e  30  del  Trattato  di 
commercio  e  di  navigazione  stipulato  fra  le  Alte  Parti 
contraenti  addì  7  maggio  1866,  e  ratificato  il  10  set- 
tembre 1867,  i  quali  sono  per  tutto  il  resto  sostituiti 
dalla  Convenzione  presente. 

Art.  16.  —  Le  Alte  Parti  contraenti  convengono 
che  le  controversie  le  quali  possano  sorgere  intorno 
alla  interpretazione   o   alla  esecuzione    della  presente 

il  n  >p"i« 
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Convenzione,  o  alle  conseguenze  di  qualche   sua  violai  laivMiiii 
zione,  debbano  assoggettarsi,    quando  siano    esauriti  i      1879 
mezzi  di  comporle  direttamente  per  amichevole  accordo,    «  iprìia 
alla  deciaiooe  di  Commissioni  arbitrali,  e  che  il  risultato 
di  simile  arbitrato  sarà  obbligatoria  per  entrambe. 

I  componenti  di  tali  Commissioni  saranno  scelti 
dai  due  Governi  di  comune  consenso  ;  in  difetto  di  ciò, 
c^nuna  delle  Parti  nominerà  il  proprio  arbitro  o  an 
numero  uguale  di  arbitri,  e  gli  arbitri  nominati  ne 
sceglieranno  un  ultimo. 

La  procedura  arbitrale  sarà  in  ciascuno  dei  casi 
determinata  dalle  Parti  contraenti,  e,  in  difetto,  il 
collegio  stesso  degli  arbitri  s'intenderà  antorizzato  a 
preliminarmente  determinarla. 

Art.  17.  —  Questa  Convenzione  durerà  in  vigore 
per  lo  spazio  di  anni  sei  dal  giorno  in  cui,  previe  le 
sanzioni  legali,  saranno  scambiate  le  relative  ratifiche, 
e  trascorso  un  tal  termine,  finché  una  delle  Alte  Parti 
contraenti  annunzi  all'altra,  con  l'anticipazione  di  un 
anno,  la  propria  intenzione  di  farla  cessare. 

Art.  18.  —  Lo  scambio  delle  ratifiche  della  pre- 
sente Convenzione  avrà  luogo  nella  città  di  Montevideo 
nel  più  breve  termine  possibile. 

In  fede  di  che,  i  summenzionati  plenipotenziaii 
hanno  firmato  la  presente  Convenzione  e  vi  hanno  ap- 
posto i  loro  suggelli. 

Fatta  in  doppio  originale  a  Roma,  ai  di  14  del 
mese  di  aprile  delFanno  1879. 

{L.S.)  Dbpretis. 
(L.S.)  Antonini  t  Dibz. 
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1879 
14  aprite 


Riuniti  nella  Segreterìa  del  Ministero  delle  rela- 
ùoni  esteriori  della  Kepnbblica  orientale  dell'Uruguay, 
le  EE.  LL.  signor  commendatore  Ippolito  Garrou, 
ministro  residente  di  Sua  Maestà  it  Re  d'Italia,  ed  il 
signor  Don  Oscar  Horde^ana  ministro  interinale  di  questo 
Dipartimento,  all'oggetto  di  procedere  allo  scambio  delle 
ratifìcbe  della  Convenzione  dì  estradizione  dei  malfat- 
tori, conclusa  e  firmata  dai  rispettivi  plenipotenziari 
nella  città  di  Roma  il  di  14  aprile  del  mille  ottocento 
settantanove,  dopo  d'essersi  comunicati  i  loro  poteri 
all'effetto,  che  furono  trovati  in  buona  e  debita  forma, 
convenientemente  letti  gli  atti  autentici  di  ratifica 
della  menzionata  Convenzione,  e  riconasciutane  la  con- 
formità collo  stipulato,  se  n'è  operato  lo  scambio  nei 
modi  d'uso,  dichiarando  previamente  rimanere  senza 
valore  o  effetto  alcuno  e  come  se  non  fossero  inscritte 
nelfvltima  parie  dell'articolo  15,  le  parole  che  si 
riferiscono  al  trattato  di  commercio  e  navigazione  fra 
i  risjfettivi  paesi,  trattato  che  è  spirato  e  fu  opporto- 
namente  denunciato. 

Le  quali  parole  sono  le  seguenti  :  <  Restando  simili 
«  casi  sotto  il  regime   degli   articoli   28,  29  e  30  del 

<  Trattato  di  commercio  e  navigazione  stipulato  fra  le 
«  Alte  Parti  contraenti  addi  7  maggio  1866  e  ratificato 
«  il  10  settembre  1867,  i  quali  sono  per  tutto  il  resto 

<  sostituiti  dalla  presente  Convenzione.  » 

In  fede   di  che,    i    signori    plenipotenziari   fecero 
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stendere  Ìl  presente  Atto  in  doppio  esemplare  che  fii^ 
maroDO  e  sigillarono  coi  rìspettìrì  loro  sigilli,  in  Mod-      1879 
terideo  addì  17  aprile  1881.  u  aprii* 

{L.S-)  Ippolito  Gaesod. 

{L.S.)  OscAE  Ordenara.  • 


Raiificazivne  di  S.  M.-  Roma,  i8  maggio  1879. 
Scav^odetleratifìche-Montevideo,17aprilel881. 
Esecuzione  per  R.  Decreto  -  Losone,  14  ago»to 
1881,  n.  391,  sene  3'. 
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18^S,  novembre  IO. 


bgoliMito  fk  Jctenin  l'oriae  dei  laierì  delii  CoMiisim  tirofu 
dei  fiigubìo. 


I>isposiUoiui  s^néi-ale«. 

Aet.  1'.  —  La  présidence  des  aessions  plénières 
ordinaires  est  exercje  par  tous  les  délég^ués,  à  tour  de 
rdle,  dans  l'ordre  alphabétique  des  Putasances  qu'ils  re- 
présenteat. 

Elle  lenr  est  dévolue  pour  la  durée  d'une  session. 

Les  sessions  extraordìnairea  sont  présidées  par  lo 
pré^dent  de  la  dernière  sessioa  ordlnaire. 

Abt.  2.  —  Le  président  re^it  les  pleins-pouvolrs 
des  noareaui  délégués,  il  convoque  lea  séances  et  eo 
prononce  l'ouverture  et  la  clòture.  11  dirìge  les  débats 
et  U  établit,  séance  tonante,  le  texte  des  décisions  et 
le  résaltat  des  votes. 

Si  l'un  dea  délégués  le  demande,  les  votes  sont 
exprimés  auirant  l'ordre  alphabétique  des  Puissances, 
sauf  en  ce  qui  concerne  le  président,  qui  recueiJle  les 
voix  et  se  prononce  lui-mdme  en  demier  lieu. 
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Art.  3.  —  Pendant  la  durée  de  la  session  plénière    *pMiiaio3 
le  prdsident  surreille  la  rédaction  des  protocoles,  dirìge      1 870 
la  Secrétariat  et  sigoe  la  corri  spondance  avec  )es  Au-  lonovernh. 
torìtés. 

Art.  4.  —  La  Commissioiì  tieni  chaqne  année  deux 
sessiona  ordinaires  et  se  réunjt,  dans  ce  but,  en  séan- 
ces  plénières,  dans  les  premières  semaìnes  des  moia  de 
mai  et  de  noTembre. 

Art.  5 —  Le  Corniti  exécutif  adresseanx  àélégué»,  le 
premier  mars  et  le  premier  septembre  de  chaque  année 
on  résumé  des  questiona  sur  lesqaelles  il  y  aura  lieu 
de  délibérer  en  commun  dans  la  prochaine  session. 
Tonte  proposition  produite  après  cette  date  est  de  mèrae 
portée,  à  bref  délai,  à  la  connaissance  de  tous  les  dé- 
Idgnés. 

Une  proposition  présentée  en  cours  de  session  ne 
peut,  en  règie,  étre  mise  en  délibération  dans  la  séance 
méme  où  elle  a  été  produite. 

Les  propositioDS  tendant  à  une  augmentation  des 
taxea  sur  les  bàtiments  de  mer  ne  peurentétre  votées 
que  dam  la  session  ordinaire  qui  suìt  celle  durant  la- 
quelle  elles  ont  été  présentées. 

Art.  6.  —  Les  délégués  qui  n'assistent  «pas  aui 
sessions  périodiques  peuvent  voter  par  écrit. 

Art,  7.  —  L'article  cinq  ne  «'applique  qu'aux  ses- 
sions ordinaires. 

Art.  8.  —  Les  sessions  ordinaires  né  peurent 
avoir  lieu,  s'il  y  a  raoins  de  cinq  délégués  présents. 

Il  peut  y  aroir  des  sessions  extraordinaires  sur 
une  demando  appuyée  par  cinq  délégués. 

Art.  9.  —  Lorsque  le  budget  annuel  des  recettes 
et  des  dépenses  de  la   Commissioa   n'est   pas  vote  en 
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«rriiidic*    temps  utile,  le  budget  de  l'année  précédente  reste  eo 

1879      viguenr  jusqu'à  la  prochaine  réunion  plénière. 
UnoTsmb.  Abt.  10.  —  Une  session  n'est  coDsiderée   comme 

dose  qu'autant  que  les  protocoles  de  toutes  les  séan- 
ces  ont  été  approuvés  par  les  délégués  qui  y  ODt  as- 
sistè. 

Un  membre  de  la  Commission  peut  confier  i  od 
de  ses  collégues  ou  au  secrétaìre-général  la  factilU 
d'approuver  la  rédaction  des  protocoles,  en  ce  qui  le 
concerne. 

Art.  U.  —  Les  procès-verbaux  constatent  les  de- 
*  cisions  de  la  Commission  et  les    délibórations    qui  lai 

ont  précédées. 

Chaque  délégué  a  le  droit  de  faire  insérer  dans  le 
protocole  son  vote  par  écrit. 

Si  le  vote  écrit  n'est  formule  qu'après  la  séance, 
les  délégués  d'une  opinion  difTirente  peuvent  faire  in- 
sérer leurs  réserres  sur  les  points,  qui  selon,  eux  n'au- 
raient  pas  été  développés  verbalement  par  le  délégnd 
qui  a  donne  son  vote  par  écrit. 

Daus  le.s  délibérations  relatìves  aux  services  da 
personnel  de  l'administratìoD,  les  protocoles  des  séan- 
ces  pléni^ras  comtatent  siroplement  les  décisions  prises 
sans  faire  mention  des  voìs  données  pour  ni  contre. 

La  (liscus^ion  relative  à  ce  sujet  est  reproduite  en 
détail  dans  un  procès-verbal  séparé,  dont  1'  existeoce 
est  mentionnée  au  protocole  et  dont  un  copie  manns- 
crito  est  remise  à.  chaque  délégué,  pour  l'inforination 
de  son  Gouvemement,  la  minute  restant  déposée  aw 
.archives  de  la  Commission. 

Art.  12.  —  Les  déciston.''  sont  prises  à  la  majo- 
rité  des  voix; 
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a)  quand  il  s'agit  de  questiona    de    forme,   no-    *pp«>1i< 
tamment  du  service  intérieur  de  la   Commission,    des      1879 
rapports  de  la  Commission  aree  ses  emptoyés,  des  de-  io  novanb. 
tails  d'exécutioD  des  mesures  arrétés  par  le  plenum; 

b)  lorsqu'il  s'agit  de  modifier  la  tarif  de  droits 
de  navigatioD  établt  en  vertu  de  l'article  16  du  Traité 
de  Paris,  du  30  mars  1856  ('). 

Sur  les  questiona  de  food,  pour  lesquelles  l'unant- 
mité  est  requise,  les  décisìons  prises  A  Punanimité  des 
délégués  présents  derìennent  détìnitires,  deuz  mois 
aprés    leur   communication    aux    délégués    abseots,    à  • 

moins  d*un  vote  contraire  formel  émis  par  un  ou 
plnsieurs  de  ces  délégués,  arant  l'expiration  dudit  délai 
de  denx  mois. 

II. 
Oomité  exéoutir. 

Art.  13.  —  Le  Comité   exécutif   se    compose   (•■" 
tous  les  membres  présents  an  siège  de  la  Commissioi 
qaelqne  soit  lear  nombre  et  quelle  que  soit    la    dun 
de  leur  sejour. 

Lorsqu'il  j  a  nn  seul  membro  présent,  il  est  li 
Testi  de  plènitude  du  pouvoir  pour  les  affaires  urgente 

Art.  14.  —  Les  délégués  présents  au  siège  de  : 
Commission,  au  nombre  minimum  de  trois,  statuei 
comme  tribunal  de  deuxième  et  dernière  instance  si 
les  appels  portés  devant  la  Commission  contro  les  coi 
damnattons  prononcées  par  l'in^ìocteur  de  la  navigi 
tion  et' par  le  capitaine  du  port  de  Soulina,  en  mi 
tière  de  police. 

(*)  Vedi  •  pag.  S35  del  prawDt«  TOlume. 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


eoo  1TAU&  K  VAU  STATI 

Le  tribunal  d'appel  est  pr^aìdépar  le  délégné  chat^ 
de  la  direction  de3  affaires  flnancìàres,  ou  à  défautda 
ce  dentier,  par  le  délégué  chargé  de  la  direction  de 
l'administration  generale. 

Art.  15.  —  Les  délégués  presenta  au  si^  de  la 
Commission  sont  chargés  à  tour  de  r61e,  et  pendant 
un  moia  chaque  fois,  l'nn  de  la  direction  de  l'adtnini- 
stration  generale  de  la  Commissions  et  un  autre,  de  la 
direction  generale  de  ses  aSaires  financières;  le  premier 
a^t  $ou3  le  tttre  de  délégué  à  Vadtninistration,  et  le 
second  sous  celui  de  délégué  a%ix  finances. 

Lorsque  l'une  des  deux  fonctions  derient  recante, 
elle  est  dévulue,  de  plein  droit,  à  celai  des  délégués  pre- 
senta qui  a  été  depuis  le  plus  loDgtemps  sansfonctìoa. 

L'acceptation  d'une  fonction  n'implique  paa  l'obliga- 
tion  de  rester  au  siège  de  la  Commlssioa  pendant  toute 
la  durée  d'un  moia. 

Art.  16.  . —  Le  Coraité  exécutif,  lorsqu'il  le  juge 
convenable,  dresse  procès-verbal  de  ses  délibérations. 
Ces  procés-verbaux  portent  l'intitulé:  «  Pi-ocès-verbal 
de  la  séance  du  Cumité  exécutif  de  la  Commission  eo- 
ropéenne,  en  date  du > 

Ils  re^oivent  le  numero  d'ordre  sous  leqnel  ils  sont 
portés  au  journal  du  bureau  centrai. 

Art.  17.  —  Tous  ordres,  commandos,  instructions 
et  OD  general,  toutes  dispositiona  émanant  du  Comité 
exécutif  sont  formulés  par  écrit. 

Le  minutes  eu  sont  signées  par  tous  les  membres 
présents,  mais  pour  les  pièces  conrantes,  la  signature 
des  deux  délégués  en  fonctions  suffit.  Les  expéditions 
des  notes,  lettres  et  istructions  relatives  au  lerric» 
general  sont  signées  par  le  délégué  à  l'administration 
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«t  celles  dea  pièces  reUtives  à  la  gestion    de   caìssea, 

par  le  délégué  anx    finances;  elles  sont   contrasignées      1879 

par  les    cbefs  de    serrice    respectìla.  lOnoTcmb. 

Lorsque  le  membre  da  Comité,  par  lequel  une  pièce 
qaelconque  doit  Atre  aigaée,  est  abseot,  la  signature 
peut  étre  donnée  ralablement  par  un  de  ses  coUègues. 

Toute  signature  apposte  par  uà  dél^é,  sur  une 
pièce  émanant  de  la  Commission,  est  précédée  des 
mots:  <  Ponr  la  Commission  enropéenne  dn  Danube.  » 

Abt.  18.  —  Le  Comité  exécutif  consulte  les  dé- 
lógués  absents  sur  les  qnestions  d'importance. 

S'il  prend  d'urgence  des  mesures  dépassant  le  ca- 
ractòr^  exécutif,  il  en  prérient  sans  retard  les  délé- 
gnes  absents.  Les  décisious  du  Comité  sont  prises  à  la 
In^jo^ité  des  voix,  toutes  les  fois  que  pour  les  décisions 
de  méme  ordre,  è  prendre  en  séance  plénière,  la  ma- 
Jorité  suffirait. 

Mais  si'  au  contraire,  il  s'agit  de  questiona  pour 
les  qnelles  l'unanimité  serait  nécessaire  en  séaace  plé- 
nière,  le  Comité,  audit  caa  d'urgence,  en  réfère  par 
Toie  télégraphiqne  aux  délégués  absents,  doat  la  ré- 
poDse  est  attendile  pendant  dix  jours, 

A  défaut'  de  réponse  re^ue  dans  le  dit  délaì,  le 
Comité  est  autorisé  à  passer  outre  i  t'exécutìon. 

Art.  19.  —  Le  délégué  à  l'administration  sur- 
Teille  spécialement  les  travaux  du  sécretariat. 

Art.  so — Les  lettres,  actes  et  documents  adressis 
à  la  Commission  ou  au  Comité  exécutif  sont  ouverts 
par  celui  des  dél^és  qui  se  trouve  présent  au  bureau; 
à.  défaat  d'un  delégué  présent,  le  secrétaire^néral 
ouvre  les  pièces  re^ues  et  les  fait  porter  au  joamal 
OH  r^istre  d'ordre. 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


12  ITALIA  B  VABt  STATI 

Lea  pièces  importantes  aont  mises  en    cìrculatìoir 
1879      parmì  lea  déldgtiés  préaents. 
1*  MTeiaU  À  l'expiration  de  chaque  moìs,  il  est  adressé  par 

le  secrétaire-général  aux  déléguès  qui  ne  résident  pas 
au  siège  de  la  Commisaìon,  sous  forme  de  circitlaire, 
ane  copie  par  extrait  du  registro  d'ordre,  sor  leqae( 
sont  portées  les  pièces  enregistrées,  aree  une  mentioo 
sommaire  des  décisions  prises,  mais  cet  extrait  ne  com- 
prend  pas  les  piòces  concernant  lea  affaires  courantes, 
ai  celles  dont  la  communication  serait  sans  aucnn  in- 
térèt  pour  les  déléguéa  abseuts. 

AttT.  81.  —  Lorsqu'un  dél4gué  se  trouvant  acni 
au  siège  de  la  Commisaioa  est  dans  le  cas  de  s*al»en- 
ter,  il  avertit  ses  collègnes  par  le  télégraphe,  dès  qu'U 
peut  prévoir  cotte  éventualité,  et  si  aucun  d'eui  n'est 
en  mesure  de  prendre  sa  place,  il  remet  la  direction 
dea  affairea  à  l'un  des  chefs  de  aervice  &  Galatz.  Ce- 
demier  dirige,  dans  ce  caa,  les  affaires  cóurautes  et 
aurveiUe  l'exécution  des  décisiona  du  plenum,  aous  sì 
responsabilité;  il  signe  toutes  les  piòces,  y  compris  le» 
ordonnances  de  paiement. 

III. 
Oomptabllité. 

Art.  23.  —  La  comptabilité  generale  de  la  Com- 
misaìon est  tenue  en  partie  doublé.  Le  délégué  anzfi- 
nances  dirìge  et  surveille  spécialement  la  partie  finao- 
cière  des  affaires  de  la  Commission. 

Abt.  23.  —  Il  yeille  notammont  à  la  régnlarit^ 
des  dépenses,  à  leur  jaste  imputation  sor  Ida    crédit» 
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portés  aa  budget  de  l'année,  et  à  ce  que    ces  crédìts 

□e  soient  pas  dépassós  sana  autorisation  expresse,  soit      1879 

dn  C(Hnité  exécutif,  soit  de  la   Commission  réunie    en  io  MT*»k 

fléance  pléoìère,    suivaDt  les    dispositioDS    d«'  T  article 

snivant. 

Art.  34.  —  Lorsque  le  délégué  auz  flDances  con- 
state qu'uD  crédit  rote  parait  devoir  étre  épnìsé  arant 
le  temps,  il  en  réfère  au  comité,  lequel  décide  s' il  y 
a  lieu  de  suspendre  les  dépenses  afféreates  à  ce  crédit 
cu  d'ourrir  un  crédit  supplémen taire. 

Les  crédits  supplémentaires  peurent  étre  ouverts 
par  le  Comìté  exécutif,  saus  'qu'il  soit  nécessaire  de 
coQsulter  les  délégués  absents,  lorsque  ces  crédits  soat 
imputés  sur  le  fonds  general  mìs  à  la  disposition  du 
Comité,  dans  chaque  budget,  pour  les  cas  impréras, 
OQ  sur  les  frais  divers  alloués  pour  les  différentes  bran- 
ches  du  service. 

Si  au  contraire,  un  crédit  supplémentaire  doit  avoir 
pour  efièt  d'augmenter  le  total  general  des  dépenses 
préTues  au  budget  de  Tannée,  ce  crédit,  quel  qu'en 
soit  le  montant,  ne  peut  ètre  ouvert  que  par  un  vote 
de  la  Commission  donne  an  séance  pléntère,  ou  aree 
le  consentement  unanime  et  préalable  des  délégués  ab- 
sents, demandé  conformément  aux  dìspositions  du  der- 
nier  alìnea  de  l' article  18  du  présent  Réglement. 

Cette  demière  disposition  n'est  pas  applicable, 
toutefois,  aux  mesures  flnancières  qui  seraient  la  con- 
séquence  nécessaire  de  décisions  prìses  d' urgence  par 
le  Comité,  en  vertu  dn  pouvoir  que  lui  confère  le  deu- 
lième  alinea  de  l'article  18  du  présent  Réglement. 

Le  Comité  exécutif  ne  peut  faire  operar  de  vire- 
ments  de  crédit  entro  les  ITérents  articles  du  budget. 
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Art.  ^.  —  Les  ordonaancementa  dea  dépense» 
sont  faits  par  le  ComiU  eiécutif  sur  la  Caisse  centrale 
de  la  Comraission  et  sur  les  Caissea  succursales.  Les 
minutes  des  ordonnances  de  paiement  Bont  signóri  par 
tous  les  membres  da  Comité,  et  les  expéditions,  par 
le  iéìégaé  aux  fioaDCes. 

Aucuse  dépense  ne  peut  dire  ordonnancée  par  le 
Comité,  A  titre  de  gratificatioD,  méme  dans  la  limite 
des  crèdits  portés  au  budget,  sans  dd  rote  de  la  Com- 
mission  réunie  en  séance  plénière,  sauf  les  petitea  al- 
locations  qu'il  est  d'usage  d'accorder  aux  employés  in- 
férienrs,  lorsqu'ils  sont  congédiés,  ou  bien  en  cas  de 
d^cÀs,  à  taars  renve,  ou  enfants,  ainsì  que  les  alloca- 
tiona  de  nature  aualogue  accordées  sur  les  fonda  ^é- 
cianx  des  pilotes. 

La  Gomitò  désigne  aux  comptables  les  che&  de 
service  qui  ont  le  pouvoir  d'éraettre  des  ordonnances 
de  paiement  et  il  règie  la  forme  de  ces  ordonnances. 
n  détermine  également  les  articles  du  budget  oa  les 
deris  spécìauz  sur  lesquels  les  chefs  de  aerrìce  sont 
autorisés  A  assigner  directement  les  dépenses.  Sauf  le 
oas  de  l'article  2)  ci-dessus,  aucun  chef  de  serrice  ne 
peut  recevoir  l'autorisation  generale  d'ordonnancer  sur 
tous  les  eredita  ouverts. 

Art.  26.  —  La  réviaion  des  opérations  de  la  Caisse 
centrale  est  faite,  à  des  époquea  indéterminées,  mais 
une  fois  au  moins  par  semestre,  par  le  délégué  anx 
finances,  assistè  d'un  au  moins  des  antres  délégnés. 

Une  révision  des  opérations  des  autres  comptables, 
le  contròie  des  inTeatairea,  du  matériel  exiatant  et 
employé,  des  états  de  paiement  des  ourriers,  sont  faita, 
une  fois  au  moina  par  semestre,  par  un  délégaé  agis- 
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sant  au  nom  du  Gomité  exécutif,  et  qui  pourr^e  faire 
(^ifiter  par  un  employé  du  serrice  flaancier,    détaché^    1879 
A  cet  eSet.  io  noTeub. 

Il  eat  r^du  comete  à  la  Commiasion,  réunie  en 
«essioD  plénière,  des  revisiona  npérées  pendant  le  ae- 
mestre  précédent,     . 

Le  contròie  que  le  directenr  de  la  comptabilité  cen- 
trale est  appelé  à  ezercer  est  réglé  par  ses  instructions. 

La  Commission  donne  décharge  finale  au  directear 
de  la  Caiese  centrale  sur  la  base  d'une  vériflcation  faite 
par  denx  délégués  au  moina,  et  aux  autres  comptables, 
sur  le  rapport  du  délégué  aux  finances,  qui  dana  son 
travail  est  assistè  par  le  dìreoteur  de  la  comptabilité 
centrale. 

Aet.  27.  —  Le  projet  du  budget  de  cbaqne  année 
«at  préparé  en  rè^i^le  par  le  Comité  exécuttl,  pour  étre 
présente  aux  délégués  à  leur  réuuion  ordinaire  de  l'an- 
tomne  de  l'année  précédente. 

Le  rapporteur  d'un  budget  &  discuter  pent  étre 
pria  en  dehora  du  Comité  eiécutif. 

Art.  28.  —  Le  règlement  du  1"  mai  1872  est 
abregé,  ainsi  que  les  modificatioQs  qu'il  a  snbies  posté- 
rieurement  à  cette  date,  et  le  présent  Règlement  entre 
en  viguenr  à  partir  de  cejour. 

Fait  à  Galatz,  le  IO  novembre  1879. 

{Firmati}  —  M.  Simonditti. 
Arendt. 

D.   DE  HaAK. 
JOLES  HbRBBTTB. 
H.    T.    SlBORNE. 

Penco  VICI. 

A.   RoHARSNKO. 

CoKST.  Et.  Ca^théodobt. 
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Costantinopoli. 


<leiMrulu>dti  pltiifittiiiiri  ottom  e  lODteiigtiH  uksso  a 
FraMIo  lelatjvo  li  mIìdì  Itili  Turcb  t  iltl  loiteKgn  but» 
ill8i|tilelt80n. 

Memorandum  signé  par  Son  Excetlence  le  ministre 
dea  afTaires  étrangères  de  Sa  Majesté  l'Emperenr  dea 
Ottomans  et  par  monsieur  le  chai^é  d'affaires  de  Son 
AUesse  le  Prince  de  Montéaegro,  et  destine  a  étre 
présente  auz  Puisaances  signataires  du  Traité  de  Berlin 
relatirement  aux  limites  de  l'Empire  Ottoman  et  da 
Montén^ro. 

Les  soussignés,  dùment  autorisés  par  leurs  Hants 
Gouvernements,  sont  convenusque  le  territoiredeGon^ 
sinje  et  Piava  qui,  d'après  le  Traité  de  Berlin  (**),  derait 
faire  partie  du  territoire  du  Montenegro,  sera  rem- 
placé  par  d'autres  territoirea,  et  qu'en  conséquence  la 
frontière  eotre  les  deux.  Etats  sera  tracée  suirant  la 
ligne  bleue  portée  snr  les  siz  cartes  parapfaées  par 
les  soussignés  et  anaezées  au  présent  Acte  et  suivaat 
les  indications  inscrites  au  dos  de  cbacune  de  ces 
mémes  cartes;  c'est-A-dire  qu'elle  partirà  de  la  mer, 
conforraément  an  trace  pi>opo3é  par  le  coinmissaire  an- 
glais,  du  point  V.  Kruci  et  suirra  exactementce  trace 


■)  Vedi  B  p*;.  40  del  prsBcnte  volume. 

(")  Art  »  Vadl  k  fàg.  tM  del  volume  VI  della  Bieeolta. 
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jusqu'au  lac.  Cette  partie  de  la  frontièra  étant  déSni-  «»«rtiM 
tirement  tracée,  la  CommiRsioD  n'aura  plu<i  A  s'en  oc-  1880 
cuper  que  pour  fa,ire  exécuter  tes  travaux  de  bornage.  laaprii* 
De  là,  elle  traverserà  ea  ligne  droite  le  lac  et,  ea 
passaot  par  le  milieu  da'*  gnlfes  de  Kastrali  et  de 
Ileottielle  attetndra  par  le  sommet  dea  monts  Kuse  et 
Hotti  la  rivière  Zem  en  amont  do  point  iadiqué  sur 
la  carte  de  l'etat  major  .-tutrìchien  sous  le  nom  Serci. 
Depnis  ce  point,  la  frontière  suivra  le  thalweg  de  la 
rivière  Zem  en  remontant  jusqu'au  pied  du  mont  Go- 
lich  lequel,  ainsì  que  le  village*de  Selcìt,  resteront  à 
là  Turquie.  En  quittant  la  Zem  de  Selcit  la  frontière 
monterà  sur  le  col  Sukotvile  et  suìvra  la  créte  de  la 
montagne  Yezuica.  De  là  elle  traverserà  la  vallèe  de 
Verraos  et  se  dirigerà  vers  la  cime  du  mont  Stociza. 
Jusqn'à  ce  point  les  cartes  des  commissaires  italien  et 
russe  serviront,  à  l'esception  du  point  de  Serci,  de 
base. 

Depuis  ce  point,  qui  est  le  poìnt  extrème  des 
cartes  des  commissaires,  le  trace  snivra  la  ligue  in- 
diqnée  sur  la  carte  autrìchienae  parapliée,  carte  qui 
garrirà  de  base  à  la  délimitation  à  faire  sur  Ics  lieux. 
Ainsi,  la  ligne  frontière  longera  la  créte  des  monta- 
gnes  par  les  cimes  LipovLca,  Zelentìn,  jusqu'à  la  cime 
du  mont  Visitor,  d'où,  laissant  le  village  Velika  au 
Montenegro,  elle  aboutira  &  Molara  Planina  qui  re- 
sterà à  la  Turquie. 

Les  troupes  ottomanes  seront  tenues  d'évacuer 
dans  un  delai  de  dix  jours  à  partir  d^  la  signature 
da  présent  Acte  les  positiooa  qu'elles  occupent  en  ce 
moment  en  dehors  des  nouvelles  limites  de  l'Empire. 

Vingt  quatre  heures  avant  l'évacuation,   les  com- 
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mandaDts  des  points  occupés  par  l'armée  imperiale  ot- 
1880  tornane  auront  à  prevenir  te  commandant  de  l'armée 
li  aprii*  princière  monténégrìne  a  Pogdoritza  de  l'beure  précise 
dlaquelle  il  devront  se  retìrer  des  points  occui-és.  Ils 
attendront  cette  heure  sans  s'óloigner  avec  leur»  trou- 
pes  de  ces  points  et  ils  ne  les  quitteront  qu'i  l'beure 
fixée. 

Le  gouTerneur  general  de  Scutari  sera  chargé,  de 
la  part  du  Gourernement  imperiai  uttoman,  de  Té- 
change  de  l'Acte  officiel  de  cession.  Son  Altease  le 
Prince  de  Montenegro  nominerà  an  méme  effet  l'un  de 
Bea  gén4raux. 

Apròs  révacuatioo,  par  l'armée  imperiale  ottomaoe 
dn  territoire  échangé,  le  Gouvernement  imperiai  sera 
déchai^  de  tonte  obligation  pour  le  maintien  de  l'ordre 
public  dana  cette  contrée  et  ne  repondra  envers  per- 
sonne  dea  faita  qui  riendraient  à  s'y  produire  et  dont 
il  reste  parfaitement  irreaponsable  via-à-ris  de  tous. 

Il  est  entendu  que  cet  arrangement  sera  soumis 
aux  Puissancea  signataires  du  Traité  de  Berlin 

La  Sublime  Porte,  d'accord  aree  le  Gouvernement 
princier,  proposera  sans  delai  aux  Gouvemements  si- 
gnataires du  Traité  de  Berlin  d'autoriser  leurs  repré- 
sentants  &  Constantinople  à  se  réunir  ea  conférence, 
afln  de  procéder  à  la  signature  d'un  protocole  établis- 
sant  lea  condìtiona  ci  dessua  enancées. 

Fait  et  signé  en  doublé  à  Constantinople,  le  donze 
avril  mil-huitK;ent  quatre-  vingt. 

{L.S.)  Sawas. 
(L..S.)  VOULCOTIKOT. 
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1»  ordii)  ilfaktin  legli  Stit  lì  (uli  si  rifemion 
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Argflittu. 

RISOLUZION'B  .  Uadrid  e  Neuchàtel,  24  aprila  1680 
del  Comitato  intern azionale  di  pesi  a  misure,  allo 
Bcopo  di  conseguire,  in  base  alla  ConTensIone  del 
S5  maggio  1875,  runidcailone  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale pag. 

tjegue  TktoIb  dei  segni  abbreTiativi. 


Antrla-UigharU. 

TRATTATO Parigi,  30  mano  1866 

di  pace  e  d'amicizia  tra  la  Sardegna,  l'Austria,  la 
Francia,  la  Gran  Bretagna,  la  Buaeia  e  la  Tur- 
chia colla  partecipazione  della  Prussia.  Appendice    • 
[Vedi  Francia,  pari  data). 

CODICE Firenze,  4  aprile  1869  (*] 

intemazionale  dei  segnali  pel  bastimenti.  Appendtet    » 
(Vedi  Sran  Brtlafaa,  pari  dita) 

SCAMBIO  .  .  .  Vienna,  18  Ingllo  e  24  agosto  1870 
di  note  verbali  relative  alt'aesistenza  da  prestarsi 
dalle  truppe  di  uno  del  due  paesi  sul  terri- 
torio dell'altro,  in  caso  d' incendio  o  d'altro  di- 
sastro       Appendici    » 

{•)  Queata  data  è  quella  della  pubbllcailoDe  In  lUU*  dal  Codice. 
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DICHIAEAZIONI  ....  Vienna,  VI  dicembre  1818 
annesse  si  Trattato  di  Commeicio  e  iiavÌg«zion« 
di  pari  data Jitpendiee,  pag.  SS 

Dickiaratione  prima,  relativa  alla  conveniions 
ed  alle  regole  doganali  del  servizio  ferroviario, 
BtIpulatI  col  Trattato  del  33  aprile  1867. 

JHekiaratioM  teeonda,  buI  commercio  ambulante 
O  di  coDflne,  b  sui  favori  speciali  concessi  allTtalia 
dal  protocollo  finale,  colla  tariffa  B.  n.  4. 

Biehiaraziofu  teria  sul  pagamento  in  moneta 
d'oro  dei  diritti  doganali,  da  esigersi  dal  Qoverno 
austro-ungarico. 

BBQOL&MBNTO  ....  Qalatz,  10  novembre  1879 
cbe  determina  l'ordine  dei  lavori  della  Comnils- 

Bione  del  Danubio Appendice    >    54 

(Vedi  BumaMia,  pari  dau}. 

ACCORDO Roma,  8  mano  1880 

particolare  tra  l'Amministrazione  dei  telegrafi  del- 
l'Italia e  le  Amministrazioni  dei  telegrafi  dell'Au- 
stria e  dell'Ungheria  per  regolare  i  loro  rapporti 

di  servizio >      li 

Art.  I.  Cambio  delle  corrispondenze  telegrafiche 
—  II.  Massimo  della  tassa.  Tassa  di  transito  — 
III.  Percezione  delle  tasse.  Regolarizzazione  del 
conti  fra  le  Amministrazioni  —  IV.  Rinuncia  even- 
tuale della  tassa  di  transito  —  V.  Telegrammi  me- 
tereologici  e  altri  d'interesse  pubblico  —  VI.  Conto 
mensile.  Corrispondenza  diretta  tra  Milano  e  Mo- 
naco di  Baviera  —  VII.  Saldo  del  conti  —  Vili,  Bn- 
trata  e  durata  in  vigore  dell'Accordo. 

DICHIARAZIONE Cairo,  31  marzo  1880 

rdativa  alla  situazione  finanziaria  dell'Egitto     .    >      a 
[Vedi  Xeiite,  pari  daU). 

REGOLE Roma,  4  aprile  1880  (■) 

per  prevenire  gli  abbordi  in  mare >     Si 

(*)  QuMta  (tata  è  quella  della  pubblicailone  In  lUlla  della  Bagola. 
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Art.  1.  ATvertenze  ptellmlaarì  —  li.  Funali  — 
111.  Fanali  dei  piroacafl  —  IV.  Panali  dei  pir«scttfl 
che  rimorchiano  altri  bastimenti  —  V.  Segaali  di 
giorno  e  di  notte  pei  bastimenti  che  non  possono 
manovrare  —  VI.  Panali  pei  bastimenti  a  «la  — 
VII.  Panali  eccexìonali  pel  piccoli  bastimenti  ft 
Tela  —  Vili.  Panali  pel  bastimenti  all'ancora  — 
IX.  Panali  pei  battelli  dei  piloti  —  X.  Fanali  per 
le  barche  da  pesca  e  altri  battelli  senza  coperta 
—  XI.  Segnali  da  firsl  da  nn  bastimento  che  viene 
n^glunto  da  un  altro  — '  XII.  Segnali  in  tempo 
di  nebbia  o  di  foschia  e  quando  nevica  —  XIII.  Di- 
minuzione della  velocità  dei  bastimenti  in  tempo 
di  nebbia,  ecc.  —  XIV.  Manovra  di  duo  bastimenti 
a  vela  che  si  avvicinano  —  XV.  Due  piroscafi  che 
s'incontrano  con  rotta  opposte  —  XVI.  Piroscafi 
le  cui  rotto  s'incrociano  —  XVII.  Incontro  di  un 
plroacafo  con  .un  bastimento  a  vela  —  XVIII.  Pi- 
roscafi che  devono  rallentare  la  velocità  —  XIX.  Se- 
gnali acustici  dei  quali  si  può  far  uso  a  volontà 
per  Indicare  la  manovra  di  nn  piroscafo  —  XX.  Ba- 
stimento che  ne  oltrepasat  un  altro  —  XXI.  Piro- 
scafi che  navigano  nel  passi  stretti  —  XXII.  Pre- 
Bcrizione  di  complemento  pei  cabi  contemplati 
negli  articoli  14,  16,  H  e  30  ~  XXni.  Riserve  per 
casi  speciali  —  XXIV.  In  nessun  caso  un  basti- 
mento h  scusabile  di  non  aver  presele  necessarie 
precauzioni  —  XXV.  Riserve  per  regolamenti  spe- 
ciali —  XXVI.  Riserve  per  fanali  speciali  di  squa- 
dro e  convogli  —  R.  decreto  del  4  aprile  1880, 
N.  5390,  serie  2*,  che  approva  e  mette  in  vigore 
le  predette  regole  -  R.  decreto  del  2  luglio  1882, 
N.  883,  serie  S*,  clie  all'art.  X  del  Regolamento 
4  aprile  1880  sostituisce  il  testo  dell'art.  IX  del- 
l'altro Regolamento  approvato  con  R.  drcreto  del 
P  febbrajo  1889,  N.  S142. 


PROTOCOLLO  .  .  .  Costantinopoli,  18  aprile  1880 
relativo  al  conOnl  della  Turchia  e  del  Monte- 
negro     P^fff-  ' 
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AMNBSsa  —  3femora»4um  (12  aprile  1881)  coq- 
tenente  l'Accordo  tra  la  Turchia  e  11  Ujote- 
negro  circa  1  confini Appeniiet,  jn 

RISOLUZIONE  .  Uadrld  e  Neuchàtel,  S4  aprile  1880 
del  Comitato  Internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  b^tse  alla  CoiiTenzlone  del 
S2  maggio  1B73,  l'uniflcazione  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrii»)  decimale 

Segue  Tavola  AtA.  segni  abbreviativi. 

PEOTOCOLLO Berlino,  1°  luglio  1880 

lel&tivo   alla  rettiacazione  della  frontiera  della 
Grecia  e  della  Turchia i 

CONVENZIONE Madrid,  3  luglio  1880 

concernente  Tesercizio  del  diritto  di  protezione  al 

Uarocco i 

{Vedi  ìlaroceo,  pari  dau). 

Rboolauknto  (19  agosto  18SS]  sulle  protezioni 
consolari AppeuHct   i 

CONVENZIONE l'arigi,  8  novembre  1880 

per  Io  scambio  dei  picchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore i 

(VMI  Fnnttl»,  pari  data). 

Bbool&ubnto    ■    ■    .    Parigi,  9  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione    .    .    i 
[Vedi  Franeia,  pari  daU). 

RBGOLA.UBNTO  ....  Galatz,  29  novembre  1880 
per  l'Ufficio  di  yerìflca  riunito  al  C^apitanato  -di 

porto  di  Sulina i 

(Vedi  HatHitiHa,  pari  data). 

CONVENZIONE    .    .    Costantinopoli,  S4  maggio   1881 
per  la  nuova  frontiera   tu  reo -ellenica  —  Annaso 
miniare,  Dichiaratione  e  Protocollo  lupplementare    i 
(Vedi  Turakia,  pari  daU). 
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ATTO  ADDiaONALE  .  .  .  Galata,  B8  maggio  1881 
all'Atto  pubblico  del  2  novembre  1865  relativo  alla 
navigazione  delle  Bocche  del  Danubio    ....   pag.29& 

Rboolambnto ,   Tariffa  ed   Istruzioni   Bpe- 

ciall pag.  244,  308,  311,  361 

[Vtdi  B»»a»ia,  pari  daU). 


CODICB Firenze,  A  aprile  1869  {•) 

internazionale  dei  segnali  pei  bastimenti.  Appendice 
(Vedi  Ora»  Brttagia,  pori  <laU). 

DlCaiARAZIONB  .  .  .  Bruxelles,  24  genaajo  1880 
pel  trattamento  degli  indigenti  nazionali  di  uno  dei 
due  Stati  sul  territorio  dell'altro  e  pel  relativa 

rimpatrio 

Art.  L  SoccnrBl  agli  indigenti  e  mezzi  pel  loro 
rimpatrio  —  IL  Condlziooi  pel  rimpatrio  gratuito 
—  in.  Indigenti  ammalati,  luvalidi,  orfani,  un- 
cinili abbandooati,  ed  allenati  —  IV.  Accoglimento 
della  domanda  pel  rimpstrio  —  V.  Località  per 
la  consegoa  del  rimpatriati  e  spese  —  VI.  Spese  — 
VU-Vm.  Eventuali  rimborsi  —  IX.  Denuncia  della 
Dichiarazione  —  X.  Sua  entrata  in  vigore. 

BBQOLB Roma,  4  aprile  1880  (•') 

per  prevenire  gli  abbordi  In  mare 

(Vedi  AMitritt-UiithiHa.  pari  daU). 


KISOLUZIONB  .  Uadrid  e  Neuchitel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire.  In  base  alla  Conveazione  del 
SS  maggio  1875,  l'uniQcazione  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale 

Segue  Tavola  del  segni  abbreviativi. 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


066  INDICB  ANALITICO 

CONVBNZIOMB Madrid,  S  IngUo  1881 

concernente  l'esercizio  di  protezione  al  Uarocco  .  pti-  ( 
(Vedi  Marocca,  p«rl  diU). 

BKOOLAitENTO  (19  agosto  1863}  sulle  proteiloni 
consolari Appendici  >   5Ì 

CONVBNZIONB Parigi,  S  novembre  ISSO 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dicbiara- 

sions  di  valore >    Il 

(Vedi  Franela,  pari  data). 

Rboolauento    ,     .    .    Parigi,  9  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .    .    >    l< 

[Vedi  Frantfa,  pari  doU). 

DlCBlARAZtONB  ....  Roma,  11  dicembre  1880 
per  prorogare,  una  nona  volta,  fino  al  31  dicembre 
ISSI  11  Trattato  di  commercio  e  di  navigai  ione  del 
9  aprile  1863 »    Il 


CODICB Firenie,  4  aprile  1869  (•) 

internazionale  dei  segnali  pei  bastimenti.  Appendice 

PROTOCOLLO  ...  Rio  de  Janeiro,  U  aprile  1880 
relativa  all'Accordo  per  le  esecuEioni  delle  sen- 
tenze dì  ablUtaziona  a  procedere 

PROTOCOLLO  ...  Rio  de  Janeiro,  29  aprile  1880 
relativo  all'Accordo  per  la  comundazione  delle  sen- 
tenze penali 


RISOLUZIONE  .  Madrid  e  Neuchàtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  interna  lionate  di  pesi  e  m'sure,  allo 
scopo  di  conseguire,  ii  base  alla  Convenzione  del 
25  maggio  1B73,  l'uniScazione  del  segni  abbrevia 

tivi  del  sistema  metrico  decimale 

Segue  Tavola  pel  segni  abbreviativi. 


I*)  QueaU  data  è  quella  delta  pubblicMlone  in  Ttalla  dal  Codice. 
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Biil(irU. 

CONVBNZIONB Parigi,  3  novembre  1680 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  seaza  dicUara- 

tione  di  Talore pttg.  180 

(Vedi  fraiteta,  pnrl  daU). 

Bboolàuento    .    .    .    Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzloiie    .    .    i    140 
(Vadi  Francia,  pari  daUJ. 

31  Ottobre  1880 
SCAMBIO  DI  NOTE      ....    3ofla.  ^p  ^p^n^     1881 
per  la  reciproca  assistenza  gratuita  degli  indi- 
genti dei  due  paesi >    SIS 


BBQOLS Roma,  4  aprile  1880  (*} 

per  evitare  gli  abbordi  in  mare >     W 

{Vedi  AMtMa-lTngA*Ha,  pari  data). 

NOTIFICAZIOKB  ....  Berna,  14  dicembre  1880 
dell'accessione  del  Cile  all'Unione  postale  univer- 
sale del  1"  giugno  1B78 >    190 

21  dicembre  1880 
SCAMBIO  DI  NOTE     .    .    Smi.g.,  _ ,  ^„„^„    ,^, 

per  estendere  lo  acambio  di  pubblicazioni,  conve- 
nuto colla  Dicbiarazione  del  14  gennsjo  1873,  alle 
pubblicazioni  d'indole  legislativa >    1B7 


SCAMBIO  DI  NOIK     .     .    .    ™...,    ,  ^^^ 

per  uso  scambio  regolare  delle  pubblicazioni  uf- 


(*]  QoMta  data  b  quali*  dalla  puCblicailDne  in  Italia  della  R^dIi. 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


INDICB  ANALITICO  . 


CODICB Firenze  4  aprile  1869  (*) 

internaslonale  dei  aegn&li  pei  bastimenti.  AppenUce,  pag.  S2S 

NOTIFICAZIONB Berna,  S  gennajo   1880 

dell'accessione  delle  Colonie  danesi  nelle  Antille 
all'Unione  postale  universale  del  lo  giugno  1873    •      & 

RBGOLE Ronia,  4  aprile  1880  (*•] 

per  evitare  gli  abbordi  in  mare >     SS 

/Vedi  A»ttrta-tTmt*iri»,  pari  diU/. 

BISOLUZIONB  .  Uadrid  e  Neitchfttel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  alle 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione  del 
85  maggio  187S,  l'unificazione  dei  segni  abbrevia^ 

tìvi  del  sistema  metrico  decimale >     41 

Segue  Tavola  dei  segni  abbreviativi. 

CONyBNZlONB Madrid,  3  luglio  1680 

concernente  l'eaercizlo  del  diritto  di  protezioue  al 

Marocco >     68 

Bbool&mbmto  [19  aprile    18»3)   sulle   protezioni 

consolari Appendice    *    S23 

(V«dl  Xaroem,  pari  dtU). 


COHVBNZIONB Parigi,  3  novembre  1880 

per  lo  scambio  dei  paccbi  postali  senza  dicliiam- 

zlone  di  valore 

[Vedi  Fntneia,  pari  daU). 

Bbgoluikkto    .    .    .    Parigi,  3  novembre  1680 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione    .    . 
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CODICE Fireme,  4  aprile  1869  [•) 

Intemazionale  del  segnali  pel  1>Batiinenti.  Appeitdice,paff.  6SS 

DICHIARAZIONE Cairo,  31  marzo  1881 

relativa  alla  situazione  flnanziarìa  deirSfritto     .    >     20 

I  delegati  d'Italia,  d'Austria-Ungheria,  Frnncia, 
Germania  e  Gran  Bretagna  prendono  impegno  di 
comunicare  ai  rispettivi  governi,  perchè  vi  ade- 
riscano, la  tetituzione  di  una  Commissione  per  la 
liquidazione  deSnltiva  delle  obbligazioni  e  dei  de- 
biti del  Governo  egidano  —  Forza  di  legge  attri- 
buita alle  decisioni  della  Commissione  pubblicata 
ufficialmente. 

Annesso.  Progetto  del  decreto  kedlvale  che  iati- 
tulBce  la  Commissione  di  liquidazione  e  ne  deter- 
mina le  attribuzioni  e  i  poteri. 

CONVENZIONE Parigi,  3  novembre  I8B0 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore >    130 

[Vedi  Frantla,  pari  data). 

REGOLAMENTO Parigi.  3  novembre  1880 

per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione    .    ,    >    lU 
(Vedi  Prameta,  pari  daUJ. 


NOTIFICAZIONE Berna,  18  febbrajo  1880 

dell'accessione   dell'Equatore   all'  Unione   postale 
universale  del  Id  giugno  1878 


(■]  Quwte  dau  è  quella  della  pubbllMiloM  fn  lUlia  del  Codile. 
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Pmah      TRATTATO Parigi,  30  marzo  1856 

di  pace  e  d'amiciiia  tn  1&  Sardegna,  l'Austria,  la 
Francia,  la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia 
colla  partecipazioDO   della    Prussia    .    Appe»diee,pag.4S& 

Art.  1.  Pace  ed  amicizia  tra  le  Poterne  alleate 
e  la  Russia.  —  li.  Evacuazione  dei  territori  con- 
quistati od  occupati.  —  IIL  Restituzione,  da  parte 
della  Russia  alla  Turchia,  di  Kars  e  d'ogni  altro 
territorio  ottomano.  —  IV.  Restituzione  alla  Russia 
di  Sebastopoli.  BalaclaTu,  Kamiescb,  ecc.  — 
V.  Amnistìa  pei  sudditi  compromessisi  a  favore  de] 
nemico  duramela  guerra.  — VI.  Restituzione  dei 
prigionieri  di  guerra. —  VIL  AmmiSBionedella  Tur- 
chia a  partecipare  dei  vantaggi  del  diritto  pubblico 
e  del  concerto  europeo.  Garanzia  di  ciascuna  Po- 
tenza per  l'indipendenza  e  la  integrità  territoriale 
dell'impero  ottomano.  — Vili.  Mediazione  eventuale 
delle  altre  Potenze  p;l  caso  di  controversia  tra 
una  di  esse  e  la  Sublime  Porta.  —  IX.  Firmano 
del  Sultano  pel  miglioramento  delle  condizioni 
delle  popolazioni  cristiane  del  suo  impero.  —  X.  Re- 
visione diilla  Convenzione  13  luglio  1811  relativa 
alla  chiusura  degli  stretti  alle  navi  da  guerra.  — 
XI.  Neutralizzazione  del  Mar  Nero.  —  XIL  Li- 
bertà di  commercio  nel  Mar  Nero.  Regolamenti 
sinitari,  doganali  e  dì  psllzia  nello  stesso  mare. 
Ammissione  di  onsoli  di  o^'ni  nazione  nei  porti 
del  Mar  Nero.  —  XIU.  Impenno  preso  dalla  Russia 
e  dalla  Turchia  di  non  erigere  arsenali  militari 
marittimi  nel  littorale  del  Mar  Nero  —  XIV.  Con- 
venzione tM  la  Turchia  e  la  Russia  per  determi- 
nare li  numero  e  la  forza  dei  bastimenti  da  guerra 
che  le  medesime  potranno  tenere  nel  Mar  Nero 
pel  servizio  di  polizia  marittima.  —  XV.  Applica- 
zione dei  principi  del  ('.ongresso  di  Vienna  alla 
navigazione  del  Danubio. —  XVL  Istituzione  di  una 
Commissione  dì  delegati  delle  grandi  Potenze  in- 
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«&rieat&  di  migliorare  le  condizioni  di  DBTigttU- 
lità  dellfl  Bocche  del  Danubio.  —  XVII.  latituiions 
<U  una  CommisBìpiie  di  delegati  degli  Stati  ripuari 
al  Danubio.  —  XMII.  Futura  sostituzione  della 
Commlsaione  ripuaria  alla  europea.  —  XIX.  Diritto 
nelle  Potenze  di  far  stazionare,  claacuna,  due  ba- 
stimenti di  piccola  portata  alle  boccile  del  Danubio. 
—  XX.  Rettiflcazlone  della  frontiera  russa  in  Be»- 
aarabl*.  —  XXI.  Annessione  del  territorio  russo  in 
Bessanbia  al  principato  di  Moldavia.  —  XXU.  Con- 
ferma dei  privilegi  e  delle  Immunità  dei  principati 
di  Valacchia  e  Moldavia.  —  XXlll.  Ammlnlstra- 
sione  indipendente,  libertà  di  culto,  di  legisla- 
tione,  ecc.,  assicurate  dalla  Sublime  Porta  ai  due 
Principati.  —  XXIV.  Riunione  di  Ditani  dei  rap- 
presentanti delle  popolazioni  moldo-valaccbe,  In 
vista  della  definitiva  organìizaiione  dei  due  prin- 
-cipatL  —  XXV.  Convenzione  da  stipularsi  fra  le 
Potenze  per  detta  organizzazione  definitiva.  — 
XXVI.  Haerclto  nazionale  dei  due  principati.  — 
XXVtt.  BlBtabilfmento  eventuale  dell'ordine  nei 
dne  principati  per  parte  della  Sublime  Porta,  d'aiv 
cordo  colle  Potenze.  —  XXVin.  Principato  di  Serbia. 
Bua  amministrazione  indipendente  e  nazionale,  lt< 
ber^  di  culto,  ecc.  —  XXIX.  Mantenimento  del 
diritto  di  guarnigione  in  Serbia  a  fivore  della  8u- 
i>lime  Porta.  —  XXX.  VeriBca  della  frontiera  turco- 
TUBsa  in  Asia  e  suo  ristabilimento  allo  stato  in  cui 
si  trovava  prima  della  guerra  —  XXXI.  Eva- 
cuazione, condizionata  all'avvenuto  scambio  delle 
ratiflche  del  Trattato,  del  territori  occupati  dalle 
truppe  delle  Potenze  alleate.  —  XXXU.  Btpreea 
'dei  commerci  tra  i  sudditi  delle  Potenze  belligeranti 
BuUa  base  degli  antecedenti  trattati  e  del  trat- 
tamento della  nazione  più  favorita.  —  X XXlll.  Con- 
venzione relativa  alle  isole  d'Aland,  tra  )a  Francia, 
la  Gran  Bretagna  e  la  Russia.  —  XXXIV.  BatìDche 
-del  Trattato. 

Abtirolo  addizionale  r  THANSTORio.  —  Sosneu- 
sione  della  Convenzione  degli  Stretti  finche  non 
.sia  avvenuta  1'  evacuazione  del   territori  occupati  p.%3 
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CoNVuNZioMB  TiTeduta  .  PSTTgJ,  30  marzo  1856 
raUtlva  alla  chiusura  degli  stretti  del  Bosforo  e 
dei  DardaDelU  alle  na^  da  guerra p^.  SIS; 

Art.  L  Conferma  da  parte  del  Sultano  dell'an- 
tica regola  dell'Impera  ottomano  relativa  alla 
cbiuBura  degli  Stretti  alle  navi  da  guerra.  Im- 
pegno di  conformTkrgi  a  dette  regole  da  parte  delle 
Potenze.  —  n  Eccezione  a  favore  dei  piccoli  b»- 
■Umeati  di  gu^m  al  serviEio  delle  Legazioni.  — 
m.  Altra  eccezione  a  favore  dei  baatimeatf  da 
guerra  da  piccala  portata  destinati  a  stazionare 
alle  bocche  del  Danubio.  —  IV.  Ratidche  della 
Convenzione. 

AH»etto  IL 

CovviKziONR Parigi,  34  marzo  ISM 

tra  la  Russia  e  la  Turchia,  sul  numero  e  la 
fbrzB  dei  baetimenti  che  le  medesime  p  itranno  te- 
nere nel  Uar    Nero *    517- 

L  Impegno  reciproco  di  non  tener»  nel  Mar  Nero 
altri  baatlmenti  all'infuori  dei  convenuti.  —  n. 
Nnmeroe  forza  di  questi  ultimi.  —  IIL  Ratiflchedella 
Convenzione 

Anna  t so  Ut. 

Convenzione  ....  Pnrl^.  30  marzo  1850 
tra  la  Francia  e  la  Qran  Bretagna  da  una  parte  e 
la  Russia  dell'altra  relativa  alle  Isole  d'Aland    .    ■    519- 

'L  Impegno  preso  dalla  Russia  di  non  fortificare 
le  Isole  d'Aland.  ne  di  mantenervi  stabilimenti 
militari o  navali. — IL  Ratiflchedella  Convenzione 


CODICB Firenze,  4  aprile  1869  {*) 

intemazionaledeisegaaii  pdbastimenti.  Appendice    •    SS 
(Vedi  ffni.i  Srtlagna,  pari  data). 

(•)  Queita  dati   «  quella  dalla  pubblicailone  In  Italia  del  Codlc«. 
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^BOOLAUSNrO  ....    Qalais,  10  novembre  1819 

che  determina  l'ordine  del  lavori  della  ConvenzIoDe 
europea  del  Danubio      ......    Appendice,  pi j. ZÌA 

(Vedi  HuManitt,  \m.%  data). 

1>ICBIABAZ10NB Cairo,  31  marzo  1880 

relativa  alla  situatone  OnanziarU  dell'EBitto         *      20 
(Vedi  Bfilto.  pari  data]. 

ttBOOLE Roma,  4  aprile  1880  [*\ 

per  prevenire  gli  alibordl  In  mare *     96 

(Vedi  AHiIria-Unshiria,  pari  dita). 

t>ROT0C0LLO     .    .    .    Costantinopoli,  18  aprile  1880 

relativo  ai  confini  della  Turchia  e  del  Montenegro    *      40 

AMNB3S0  —  MemoraniicM  (12  aprile  1880)  conte- 
nente l'Accordo  fra  la  Turchia  e  il  Montenegio 
circa  i  cin&ni Appeniiee    »    55S 

tltSOLUZlONB  .  Madrid  e  Nenchàtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  peai  e  misure,  allo 
scopo  di  conaeguire,.  In  baae  alla  Convenzione  del 
26  maggio  1875,  l'uniflcaz  one  dei  segni  abbreTÌa- 

tivi  del  sistema  metrico  decimale *      44 

Segue  Tavola  del  segni  abbreviativi. 

ACCOBOO Parigi,  9  giugno  1880 

relativo  all'intervento  della  Posta  nell'abbona- 
mento ai  ^tornali  ed  alle  pubblicazioni  periodiche    ■     56 

Art  I.  Intervento  della  Posta  negli  abbona- 
menti —  II.  Diritto  di  commissione  —  III.  Modo 
di  percezione  del  diritto  di  commissione  —  IV.  Modo 
di  trasmissione  del  prezzo  d' abbuonamento  — 
V.  Applicabilità  delle  dispoaiziool  dell'Accordo 
4  giugno  1878  —  VL  Norme  di  dettaglio  e  d'ordine 


(*]  Questa  data  6  quella  della  puliblicnziocc  in  ItaUa  delle  He^la. 
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fra  le  due  Amministrazioni  per  l'esecuzione  del- 
l'Accordo ^  VIL  Entrata  in  vigore,  durata  e  de- 
nuncia eventuale  dell'Accordo. 

PROTOCOLLO 'Berlino,  1°  giugno  1880 

relativo  alla  rettifloazìone  della  frontiera  della 
Grecia  e  della  TurcliiB paj.  > 

CONVBNZIONB Modrid,  3  luglio  1680 

concernente  Teserctzlo  di  protezione  al  Marocco  .    >      t 

RSQOLAUBNTO  [19  agosto  1863)  sulle  protezioni 

consolari Appendice    >    K 

iV«dl  Marette,  pari  data]. 

CONVENZIONE Parigi,  25  ottobre  1880 

telegraflcft .    .    .    >    1! 

Art.  I.  Applicazione  della  Convenzione  del  5  ago- 
sto 187)1  alle  corrispondenze  fra  l'Italia  e  l'Algeria 
o  la  Tunica.  Tas»a  francese  pel  transito  aotto- 
marino  —  11.  Taasa  italiana  pel  transito  tra  la 
Francia  e  la  Grecia -UT.  Estensione  eventuale  alla 
Turchia  del  baneAclo  della  riduzione  di  tassa  — 
IV.  Entrata  in  vigore  e  durata  della  Convenzione. 

CONVENZIONE Parigi.  3  novembre  1890 

per  lo  scàmb'o  dei  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore >      I! 

Art.  I.  Spediiione  dei  pacchi  —  IL  Libertà  di 
transita  Trasmissione  allo  scoperto  —  111.  Tassa 
di  transito.  Diritti  per  trasporti  marittimi  — 
IV.  AfTrancaElone  obbligatoria  dei  pacchi  —  V.  Tassa 
del  pacchi  e  Bopratassa  —  VI.  BoniBcazione  tra 
gli  uffici  mittenti  e  riceventi  —  VII.  Diritti  per  le 
formalità  doganali  e  pel  facchiongglo  —  Vili.  Diritti 
tassaUviunente  previsti  —  IX.  Bispedizlwii  del 
pacchi  —  X.  Lettere  o  note  aventi  carattere  di 
corrispondenza,  ecc.  nei  fiacchi  —  XL  Perdita  od 
avaria  di  un  pacco.  Indennizzi.  Eesponsabtlità  del- 
l'nfflclo.  Tempo  utile  pei  reclami  —  xn.  Leg^sla- 
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clone  locale  per  quanto  non  b  previato  dalla  Con- 
Tenzione  ~  XIU.  Unioni  pastali  speciali  tra  gli 
Stoti  contraenti  circa  I  pacchi  —  XtV.  Accessione 
eTentuale  di  altiì  Stati  alla  Convenzione  —  XV.  Uf- 
fici o  località  da  designarsi  per  lo  scambio  inter- 
nazionale dei  pacchi  —  XVI.  Riserva  di  revisione 
della  Convenzione  —  XVII.  Pacoltii  di  proporre 
modlflcaiionl  riservata  alle  Amministrazioni  com- 
partecipanti —  XVIII.  Entrata  in  vigore  della 
Convenzione.  RatiQche.  Abrogazione  di  patti  ante- 
riori non  conciliabili  colla  Convenzione. 

PftOTOCOI-LO  FJNILB P^ff-l 

Art.  I.  Facoltà  di  valersi  delle  Imprese  ferroviarie 
pel  trasporto  dei  pacciii  poetali  —  11.  Riserva  di 
Armare  espresiia  dai  delegati  della  Gran  Bretagna, 
Irlanda,  India  Britannica,  Paesi  Basii  e  Persia  — 
111.  Validità,  anche  nella  m:incinza  di  dette  Arme, 
della  Convenzione. 

Reoolaubnto  .  .  .  Parigi,  3  novembre  1880 
di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  sud- 
detta Convenzione >     I 

Art.  I.  Des'gnazione  dei  servizi  marittimi  da  in- 
caricarsi pel  trasporto  dei  pacchi  ed  altre  notifl- 
cazioni  fra  le  Amministrazioni  postali  dei  paesi 
contraenti  —  li.  Tabella  di  ragguaglio  tra  le  varie 
monete  e  l'unità  monetaria  del  franco  -  III.  Dlmeo- 
sione  e  volume  dei  pacchi  —  ly.  Oggetti  e  materia 
escluse  dai  trasporti  —  V.  Condizioni  per  l'accet- 
tazione dei  pacchi  —  VI.  Bollettino  di  spedizione 
—  VII.  etichetta  —  Vili.  Scambio  dei  pacchi  tra 
paesi  limitroO  o  collegati  da  un  servizio  marittimo 
e  fra  paesi  separati  da  territori  intermedi  —  IX.  Fo- 
gli di  via.  Dichiarazioni  in  dogana  —  X.  Veri&ca 
dei  pacchi  da  parte  delI'ufOcìo  ricevente  —  XI.  Ri- 
spedizione del  pacchi.  Pacchi  in  riftuto  —  Xll.  Stati 
mensili  delle  somme  iscrìtte  nel  fogli  d]  via.  H»- 
golarizzazione  di  conti  tra  l'Amministrazione  mtt- 
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tante  e  la  rìeeveote  —  XIII.  CoaiiuiÌeul(ml  dtveim 
tra  le  AmmiaistrazIoDi  —  XIV.  Proposte  erentaall 
concernenti  il -Regolamento. 
Seguono  sette  modali. 

BEOOLAMBNTO  ....  OaUti,  29  novembre  1880 
per  l'Ufficio  di  verifica  riunito  al  Capitanato  di 

porto  di  Sulina ^g.  181 

(Vedi  Mumanitt,  p«ri  <UU]. 

DICHIARAZIONE  ....  Parigi,  15  dicembre  ISSO 
per  prorogare,  una  decima  volta,  fino  al  SI  dicem- 
lire  1881  la  Convenxione  di  navigazione  del  13  giu- 
gno 1888. »     IBI 

CONVENZIONE    .    .    CnUntlnopoll,  84  nn^gio  1881 
per  la  nuora  frontiera  turco-ellenica  —  Annate  mi- 
Utart,  DielUarazione  e  Protocollo  nppleauntare   .    >     219 
(Vedi  rvrolte,  pari  diU]. 

•ATTO  ADDIZIONALE  .    .    .    Oalatz,  28  maggio  1881 
all'Atto   pubblico  del  2  novembre   1SS5  rolatlvo 
alla  navigazione  delle  Bocche  del  Danubio  .    .    .    t    S3S 
(Vedi  AtMonto,  pari  data). 

Rboolahknto     .    .    ■    Calati,  IO  maggio  1881 
-di  navigazione  e  di  polizia   applicabile  alla  parte 
del  Danubio  compresa  tra  Galatz  e  le  Bocche.    .     >    314 
(Vedi  funaate.  pari  dita). 

Tariffa Galatz,  19  maggio  1881 

del  diritti  di  navigazione  da  prelevarsi  alla  Bocca 

di  Sulina >    303 

(Vedi  Samaiiia,  pari  data], 

ISTBtiziONB  speciale  .  Qalatz,  19  maggio  1881 
all'Ispettore  della  navigazione  del  Basso  Danubio, 
stabilita  in  virtù  dell'  art.  9  dell'Atto  pubblico  del 

a  novembre  1B6S »    31- 

(Vedl  Mumania,  pari  data). 
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Istruzione  speciale    .    QaUtz,  19  maggio  IB8I  frMtla 

al  Capitano  del  porto  di  Sulina pag.SSl 

(Vedi  Jtuatamia,  p*rl  daU> 

DICHIAEAZIOSB Parigi,  27  ottobre  1881 

per  prorogare,  una  seconda  volta,  la  Convenzione 
provvisoria  di  commercio  del  15  genn^o  1879  fino 
all'  8  fe'ibrajo  1883 t    ■    >    422 

TBATTATO Parigi,  8  novembre  ISSI 

tra  l'IUlia  e  la  Francia »    424 

Art.  I.  Libera  di  commercio  e  di  navigazione. 
Trattamento  nazionale  In  materia  d'industrie  e  dt 
commercio.  —  II.  Tariffa  convenzionale  per  gli  og- 
getti d'origine  e  manifattura  italiana.  —  III.  Ta- 
riffa convenzionale  per  gli  oggetti  d'origine  emft- 
nifattunt  francese.  —  IV  Tassa  di  esportazione. 
Prodotti  non  nominati:  eventuali  proibizioni  di 
«dportazìone  o  lasse  circa  i  medesimi.  —  T.  Even- 
tuale imposizione  di  nuove  tasse  di  consumo  o 
di  supplementi  alle  tasse  convenute.  Rivalsa  con- 
cessa all'altro  Stato  si^vra  articoli  slmlUri.  Dimi- 
nuzione 0  soppressione  di  dette  tasse.  Dranbacht. 
—  \\  Tasse  di  consumo.  —  \1L  Garanzia  del 
trattamento  nazionale  relativamente  al  dazi  comu- 
nali. —  vm.  Tasse  di  controllo  sugli  articoli  di 
■oreficeria  italiana  importati  in  Francia.  —  IX. 
ferità  di  trattamento  per  sovratasse  di  prove- 
nienza o  di  magazzinaggio.  —  X.  Franchigia  pei 
«ereali,  fieno,  paglia  e  foraggi.  —  XI.  Certiflcato 
d'origine.  —  XII  Modalità  per  la  percezione  dei 
diritti.  —  Xlll  Francbigia  accordata  alle  merci  in 
transito  dei  due  paesi.  —  XIV.  Restrizioni  o  proibi- 
zioni temporanee  di  entrata  od  uscita  delle  merci. 
—  XV.  Marche  di  fai)  b  rie  he.  —  XVL  Applicabilità 
^lel  Trattato  all'Algeria  —  XVII.  Trattamento 
-della  nazione  più  favorita.  Eccezione  al  principio 
della  libertà  di  commercio  per  quanto  riguarda  le 
merci  in  monopollo  dello  Stato.  —  XVIII.  Entrata 
In  vigore  e  durata  del  Trattato.  —  XIX.  Ratifiche. 
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AuTicoLO  ADDIZIONALE.  —  Impegno  di  negoziare 
una  nuova  Convenzione  di  navigazione.  Proroga 
proTTisoria  dalla  Convenzione  del  13  giugno  1863  pag.  431 

Taeippa  a.  —  Diritti  di  entrata  In  Pranci»  .    .    »  433 

Tabiffa  S.  —  Diritti  di  entrata  in  Italia .    .    .    >  441 

Tariffa  C.  —  Diritti  di  uscita  d'Italia     ...»  481 

Tariffa  D.  —  Diritti  di  uscita  di  Francia    .    .    •  462 

CoNVBHZiONB  ADDIZIONALE  (31  geon^Jo  1683)  per 
modificare  le  date,  flsaate  dagli  articoli  18  e  19 
del  Trattato,  allo  scambio  delle  ratifiche  ed  al- 
l'entrata in  vigore  del  Trattato  stesao     .    .    .    .    >    462 

SCÀUBIO  DI  NOTE  .  .  .  Parigi,  3  novembre  1881 
per  mantenere  lo  itat%  gito  di  fatto,  relativamente 
alla  pesca  del  corallo  la  Algeria  durante  l'inter- 
Tallo  stabilito  dall'articolo  addizionale  al  Trattato 
di  commercio  del  3  novembre  1881,  nonché  il  trat- 
tamento  della  nazione  più  favorita,  in  materia  di 
savigazione,  per  la  durata  dell'anzidetto  Trattato 
di  commetcio >    464 


TRATTATO Parigi,  30  marao  1868 

di  pace  e  d'amicizia  tra  la  Sardegna,  l'Austria,  la 
Francia,  la  Qraa   Bretagna,  la  RusBla  e  la  Tur- 
chia colla  partedpazioue  della  Prussia.  Ajtpendict    »    496 
(Vedi  Franeia,  pari  daU). 

CODICE Firenze,  4  aprile  186»  (•) 

intemazionale  dei  segnali  pei  bastimenti.  Appendice    >    625 
(Vedi  ffn»  Brttagna,  pari  data). 


(*J  QumU  data  al  rifNi*o«alla  pobbllcaitone  In  Italia  del  Codice. 
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REGOLAMENTO  ....  Oalalz,  10  norembre  ÌB'Q 
che  determina  l'ordine  del  lavori  della  Commissione 

europea  del  Danubio *    Ajipendice,  pag.&W 

(Vedi  JtaMosfa,  pari  dato). 

DICHIARAZIONE Cairo,  31  marzo  1880 

reUtiva  alU  situazione  finanziaria  dell'Egitto.    .    >     SO 
[Vartl  ggltlo,  pari  dkt*). 

REGOLE Roma,  4  aprile  1880  (*) 

per  prevenire  gli  abbordi  in  mare »      36 

{Vtdl  AiuMÈ^Unfi4Ha,  p«rl  dato). 

PROTOCOLLO     .     .    .    Costantinopoli,  18  aprile  1880 

relativo  ai  confini  della  Turchia  e  del  Montenegro    >     40 

Annkeso  —  Ì/«morait2itm  (12  aprile  1880}  conte- 
nente l'Accordo  fì'a  la  Turchia  e  11  Uontenegro 
circa  ì  confluì -   .     .    Appendice    >     568 

RISOLUZIONE  .  Madrid  e  Neuchatel,  21  aprile  1880 
del'  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Conveniione  del 
25  maggio  1875,  l'uniflcazlone  dei  segai  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale »     44 

Segue  Tavola  dei  aegnt  abbreviativi. 

PROTOCOLLO Berlino,  1»  luglio  1860 

relativo    alla  rettificazione  della  frontiera  della 

Orecia  e  della  Turchia >      66 

CONVENZIONE Madrid,  3  luglio  1880 

concernente  l'esercizio  del  diritto  di  protezione  al 
UaroCGO >     68 

Rboolaubnto  (19  agosto  1863]   sulle  protezioni 

consolari *  Appendice    *    523 

[V«dl  Mfaneco,  pari  dato]. 


(*}  QneaU  data  &  qaella  della  pubblicazione  in  Italia  delle  Regoìe. 
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CONVBNZIONS Parigi,  S  norembra  titSO 

per  lo  scambio  dei  pacclii  j;»03tali  aeaza  dichiara- 

zioDa  di  valore fag.  ISD 

(Vedi  Frateta.  pari  daU|. 

Rboolaubnto     -    ■    .    Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'eaecuzioDe  della  suddetta  Conveniioiie    .    .    »    140 
(Vedi  Praneia,  pari  daU). 

BEGOLAMBNTO  ....  Galatz,  S9  novembre  1880 
per  ruffl'^io  di   verifica   riunito   al   Capitanato  di 

porlo  di  bulina >   IBI 

(VmII  Bmmama,  pari  daU). 

SCAMBIO  DI  NOTB  .  Berlino,  24  e  27  dicembre  1880 
per  prorogare,  una  settima  vota,  Ano  al  30  giugno 
1881  il  Trattato  dicoinmerciodelSl  dicembre  1865 
e  la  Convenzione  di  navigazione  del  14  ottobre  \Wì   *   1W 

CONTENZIONE     .    .    Costantinop.}!!,  34  maggio  1881 
per  la  nuova  frontiera  turco-ellenica.  —  A/netto 
militare,  DicMaraiioae,  e  Protocollo  tttpfilementari   >   St'J 
(Vedi  Turthia,  psri  data). 

ATTO  ADDIZIONALE    .    .    .    Oalatz,  28  maggio  1881 
all'Atto  pubblico  del  2  novembre  186S  relativo 
alla  navigazione  delle  Bocche  del  Danubio  .    ,    .    >   !3S 
(Vedi  Runanla,  pari  data). 

Bboolaubnto  .  .  .  Gulatz,  28  maggio  1881 
di  navigazione  e  dì  polizia  applicabile  alla  parte 
del  Danubio  compresa  tra  Oalatz  e  le  Bocche      .    >    SU 

(Vedi  Samania,  pari  daU). 

Tariffa Oalatz,  IS  maggio  1881 

diritti  di  navigazione  da  prelevarsi  alla  Booca 

di  Sulina ■ *  V» 

(Vedi  aàmenla,  p«rl  data). 

Istruzione  speciale  .  Oalatz,  19  maggio  18S1 
all'Ispettore  della  navigazione,  del  Basso  Danubio 
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Stabilita  in  Tirtù  dell'art.  0  dell'Atto  pubMico  del 

a  novemhre  1686 paff  Sii 

(Vedi  BuBiaitia:  ptH  data] 

IsTBUzioNs  speciale    .    QaUti,  19  maggio   ISSI 

al  Capltnno  del  porto  di  Sulina >    361 

(Vedi  /tumania.  pari  daUj 

SCAMBIO  DI  NOTB  .  Berlino,  19  e  20  giugno  1881 
per  prorogare,  una  ottava  volta.  11  Trattato  di 
commercio  del  31  dicembre  1865  e  la  Convenzione 
di  navigazione  del  14  ottobre  186T  colla  Germania    a    418 


GriB  Bretesu. 

TRATTATO. Parigi,  30  marzo  1886 

di  pace  e  d'amicizia,  tra  la  Sardegna,  l'Austria,  la 
Francia,  la  Oran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Tur- 
chia, colla  partecipazione  della  Prussia.  Appandice 
[Vedi  Fraaela,  pari  data). 

CODICE Firenze,  4  aprile  1860 

intemazionale  del  segnali  compilato   dalla  Com- 

mlsBione    anglo-franceae   e  adottato   dall'Italia. 

Appendice 

R.  Dbcrbto  N.  4990,  serie  l'  del  4  aprile  1869 
che  pubblica  il  Codice  in  Italia. 

Art  1.  Adozione  del  Codice  commerciale  dslae- 
gnall  per  le  navi  mercantili  italiane.  —  li.  Ado- 
zione dello  stesso  Codice  pei  bastimenti  della  Rea! 
marina,  mantenendo  perfi  contemporaneamente 
pel  medesimi  l'uso  d'altri  libri  per  la  corrispondenza 
di  servizio.  — ni.  Obbligo  al  bastimenti  della  Real 
marina  ed  alle  stazioni  aemaforlcho  di  munirsi  del 
Codice  e  degli  oggetti  necessari  pel  suo  uso.  —  IV, 
Invio  alle  Camere*  commerciali  del  Regno  di  esem- 
plari del  Codice  stesso  e  dei  relativi  oggetti.  — 
V,  Telegrammi  diretti  a  bastimenti  per  mezzo  del 
posti  semaforici.  —  W.  Tassazione  dei  telegrammi 
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»  dedt'uKzione  del  baatimontl.  —  TIL  TUBasIona 
dol  telegrammi  originati  dal  b«stìmenU  ia   msre. 

—  vni.  Tassazione  dei  telegrammi  scambiati  di- 
rettamente tra  1  bastimenti  ed  I  posti  semaforici. 

—  IX.  Bntrata  jn  vigore  del  Codice.  —  X.  Eiaerra 
dJ  fissare  l'epoca  dell'entrata  in  vigore  del  ser- 
vigio tra  I  bastimenti  ed  i  posti  semaforici  italiani 

—  XI,  Abrogazione  di  ogni  disposizione  contrarla 
al  presente  Decreto. 

Seguono  cenni  sul  modo  con  cui  funziona  11  eer- 
TiKio  dei  seguali  indicati  nel  Codice,  nonché  l'elenco 
degli  Stati  che  aderirono,  a  tutto  l'aprile  1882,  al 
medesimo  (cioè:  Austria,  Belgio,  Brasile,  Danimarca, 
Francia,  Gran  Bretagna,  Gnela,  Italia,  Norvegia, 
Paesi  Bassi,  Portogallo,  Prussia,  Russia,  Spagna, 
Stati   Uniti   dell'America   Settentrionale,   Sveite] 

Appendice^  fog.  s» 

RBQOLAMBNTO    ....  Oalatz,  10  novembre  1819 
che  determina   l'ordine  dei  lavori  della  ComsUa- 
sione  europea  del  Danubio     ....    A^e*dic«    »    640 
(Vedi  SmMa»Ìa,  pari  daUJ. 

DICHIARAZIONB Cairo,  31  marao  1880 

relativa  alla  situazione  finanziaria  dell'Bgitto.     .    t      SO 
(Vedi  Xgttla,  pari  data). 

&BGOLB Roma,  4  aprile  1880  {*] 

per  prevenire  gli  abbordi  in  mare *     S6 

(Vedi  Auttritt-Unt^ria,  pari  data). 

PROTOCOLLO     .    .    .    Costantinopoli,  18  aprile  1880 

relativo  ai  confini  della  Turchia  e  del  Montenegro    >     10 

Annesso  —  Memorandum  (12  aprile  1880)  conte- 
nente l'Accordo  fra  la  Turchia  e  il  Montenegro 
circa  1  confini Appendice    >    55S 

NOTIPICAZIONB Berna,  U  maggio  1880 

dell'accessione  delle  laole  di  Bahama  (Indie  occi- 

(*)  QumU  data  Ei  riftarlBce  alla  pnbbUcszIoDe  io  Italia  delle  BegoK 


^dovGoot^lc 


INDICI  ANALITICO  < 

flentali)  all'Ooione  postale  unlvensle  del  l"  giu- 
gno 18T8  PV- 

ACCORDO Londn,  8  gìugao  ISSO 

pel  reciproco  soccorao  ai  marinari  indigenti.    .    .    » 

—  Casi  nei  quali  il  marinaio  ba  diritto  a  soccorso 

—  Prova  dello  stato  d' indigenza  -  Eccezione  pei 
'  marinai  disertori  e  delinquenti  -  Qualità  del  soc- 
corso -  Durata  e  denunda  eventuale  dell'Accordo. 

PROTOCOLLO Berlino,  !•  giugno  ISSO 

relativo  alla  rettlflcaitone  della  frontiera  della 
Oreela  e  della  Turchia > 

COMVBNZIONB Madrid,  3  luglio  1880 

concernente  l'esercizio  del  diritto  di  protezione  «1 
Uarocco > 

RiooLAMKHTO  (19  agosto  1863}  sulle  protezioni 

consolari A^endice    » 

(Vedi  Marocca,  peri  data). 

ItBQIO  DECRETO  ....  Uonza,  13  ottobre  ISSO 
cbe  autorizza  l'estradizione  di  ogni  individuo  non 
italiano  rifugiatosi  nel  Regno  dopo  aver  commesso 
uno  dei  reati  indicati  nell'Ordinanza  del  Governa- 
tore di  Malta  al  N.  IV  del  ISSO   .    .  ' > 

A»»ato  1".  Ordinanza  N.  IV  del  ISSO  statuita  dal 
Governatore  di  Malta,  per  emendare  la  legge  re- 
lativa alla  estradizione  di  individui  imputati  di 
reati  commessi  in  paesi  esteri  o  condannati  per 
tali  reati.  —  Art.  L  Reati  pei  quali  è  ammessa 
l'estradizione,  indicati  nel  Trattato  italo-britan- 
nico  del  S  febbraio  1873  —  11.  Fuga  —  IIL  Con- 
dannati —  IV.  Contumacia  —  V.  Condizioni  per 
la   ammissione    della  domanda    di   estradizione 

—  VL  Delinqu  enti  estradati  già  condannati  da  un 
Tribunale  maltese  —  VII,  Naturalità  dopo  il  reato 

—  Vili.  Appello  —  IX,  X,  XI,  xn,  Xltl.  Procedura 

—  XIV.  Decisione  di  non  fsrsi  Inogo  alla  conse- 
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gna  —  XV,  Produzione  ,dl  prove  alla  Corte  cri- 
minale —  XVI.  Ifancanzs  di  consegna  entro  11 
termine  stabilito  —  XVII.  Nuovo  procedimento  su 
nuove  prove  —  XVIIL  Applicazione  a  persone  fug- 
gite prima  della  presente  Ordinanza pag.  120 

Annetto  2".  /rticolo  %<•  della  Convenzione  di 
estradizione  fra  l'Italiu  e  la  Qran  Bretagna  del 

5  febbraio  1813 »  '  ia& 

Enumerazione  dei  reati  pei  qaali  è  ammessa  la 

domanda  di  estradizione. 

BBQOLAUBNTO  ....  GaUtz,  29  novembre  IBSO 
per  rUtBcio  di  veridca   riunito   al    Capitanato   di 

porto  di  Suliua >     181 

(Vedi  Sumania.  pari  diU). 

blCHIATt AZIONE  ....  Roma,  1*  dicembre  1880 
per  prorogare,  una  aesta  volta.  Odo  al  31  dicembre 
1881  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del 

6  agosto   1863 »     187 

CONVENZIONE     .    .    Costantinopoli,  24  maggio  1881 
per  la  nuova  frontiera  turco-ellenica.  —  Annesta 
militare.  Dichiarazione  e  Protocollo  tnpplemen  are    *    219 
(Vedi  Turchia,  pari  data}. 

ATTO  ADDIZIONALE     .     .     .     Galatz,  28  maggio  1681 
all'Atto   pubblico  del  2   novembre   1866   relativo 
alla  navigazione  delle  Boccile  del  Danubio    .    .    .    >    335 
(Vedi  Siimania,  pari  data). 

Regolamento  .  .  -  Galati,  19  maggio  1881 
di  navigazioue  e  di  polizia  applicabile  alla  parte 
del  Danubio  compresia  tra  Galatz  e  le  Bocche    .    .    »    244 

(Vedi  Stimania,  pari  data). 

Tariffa Galatz,  19  maggio    1881 

dei  diritti  di  navigazione  da  prelevarsi  alla  Bocca 

di  SulinH »     SOa  " 

(Vedi  Runaitia,  pari  dala]. 
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Istruzione  speciale  .  Gal&tz,  19  maggio  1881 
Blllspettore  della  navigazione  del  Basso  Danubio, 
st&bnita  in  virta  dell'art  fi  dell'Atto  Pubblico  del 

2  novembre  1865 P»t-  SII 

(Vedi  Bum  nia,  pui  daUJ. 

ISTRUZioNB  Bpeciale  .  Oalatz,  19  maggio  1881 
Ri  capitano  del  porto  di  Sulina «    •    >    361 

(Vedi  Sumaaia,  pati  dau). 


Gndft. 

CODICE .    Firenze,  4  aprile  1869  (•) 

intemazionale    dei    segnali    pei    bastimenti    in 

mare Appendice 

[V«di  epa»  Brttagna,  pari  data). 

REGOLE Roma,  4  aprile  (")  1860 

per  prevenire  gli  abb>rdi  in  mare 

CONVENZIONE    .    .    .     Atene,  21  (16)  novembre  1880 
consolare 

Art,  I.  Facoltà  di  stabilire  uffici  consolari.  Bxe- 
qualvr,  immunità  e  privilegi  —  il.  Nomina  di  vice- 
consoli e  agenti  consolari  dì  2^  categoria.  Loro 
privilegi  e  immunità —  III.  Funzioni  eonaolari  eser- 
citate interinalmente  dagli  applicati,  cancellieri  e 
segretari  -  IV.  stemma  e  bandiera  nazionali  -  V.  Ar- 
chivi —  VI.  Comparizione  di  ufficiali  consolari  come 
testimoni  dinanzi  l'Autorità  giudiziaria  locale  — 
VII.  Arresto  preventivo  —  Vili.  Esenzioni  — 
IX.  Funzioni  notarili  —  X.  Validità  degli  alti  ri^ 
cevuti  dagli  ufficiali  consolari  —  XI,  XII,  XII!, 
XIV,  XV,  XVI,  XVII,  XVIII.  Decesso  di  nazionaU 
e  fiuccessj  ni  —  XIX.  Intervento  dei  consoli  a 
bordo  delle  navi  nazionali.  Visite  alle  stesse  navi 
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da  parte  dell'Autorità  locale  —  XS.  Openiionì 
delle  navi  nelle  aque  territoriali.  Arresto  d'indi- 
TJdut  Iscritti  nel  ruolo  dell'equipa^io  -~  XXL  à.T~ 
reato  di  marinai  disertori  —  XXII.  Questioni  di 
avaria  —  XXIU.  Naufragio  e  salvataggio  di  nave — 
XKIV.  Trattamento  della  nazione  più  hvortta  per 
quanto  riguarda  f  privilegi,  le  immunità  e  prero* 
gative  conaoUrl  —  XXV.  Durata,  proroga  e  de- 
nuncia della  Convenzione  —  XXVI.  Clausola  del- 
l'arbitrato In  caso  di  controversia  nell'interpreta- 
zione o  QtU'esecniione  della  Convenzione  —  XX VII. 
Ratiflche. 


NOTtPICAZlONB  ....  Berna,  3  settembre  1B80 
dell'accessione  della  Repubblica  di  Haiti  airunioaa 
[KistalQ  universale  del  t*  giugno  1878 pag.ll' 


Luaembnrgo- 

CONVENZIONE  .'....  Parigi,  S  novembre  1880 
per  lo  scambio  dei  paccM  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore > 

(Vedi  Francia,  pari  daUj. 

RSQOLA  MENTO    .    .    .    Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .    .    » 
(Vedi  Francia,  pari  dita). 

38  gennaio 
SCAMBIO  DI  NOTs.  L'Ajae  LusaemburgOnrrj^rrr-j-  1881 

per  la  cura  gratuita  del  nazionali  indigenti  di  uno 
Stato  sul  territorio  dell'altro » 


CONVBKZIONB Uadrìd,  3  luglio  1680 

concernente  l'eserdzio  del  diritto  di  protezione  al 
Uarocco 
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Art.  L  Condizioni  per  la  oonottSBione  della  pro- 
teiione  —  li.  Interpreti  ed  impiegati  delle  Wsaìonl 
«atere.  Loro  immunità  ed  eseoiloni  —  IlL  Interpreti, 
soldati,  domeatìci  e  segretari  dei  Consolati  esteri. 
Loro  immunità  ed  esenzioni  —  IV.  Sudditi  maroo- 
«hini  agenti  a  garenti  dei  Consolati  —  V.  Scelta 
«ondiiionata.  da  parte  del  rappreseutaati  esteri,  di 
dette  persone.  Crocessl  dvill  ed  edecuiione  di  sen- 
tenze contro  le  medesima  o  coatro  gli  ex-protettL 
Proteslona  non  ammessa  a  favore  degli  accusati 
legalmente  di  delitto  —  VI.  Famiglia  e  dimora 
del  protetto.  La  protezione  è  personale,  Bcoeilone 
a  faTore  della  famiglia  Beachimol.  Altre  eventuali 
«ocezioni  —  VII  e  VIIL  Formalità  per  la  notifica- 
zione e  la  constatazione  della  protezione  —  IX. 
Domestici,  flttablll,  ed  altri  Impiegati  indigeni  dei 
«egretari  ed  interpreti.  Domestici  ed  impiegati  dei 
sudditi  BtranierL  Loro  eventuali  delitti — X.  Situa- 
zione degli  agenti  di  commercio  {eeiueaux)  —  XI.  Ità- 
ritto  di  proprietà  e  relative  questioni  —  XII.  Tassa 
agricola.  Riserva  di  un  regolamento  speciale  per 
tale  imposta  —  XIII.  Tassa  per  gli  animali  da  soma. 
Riserva  di  un  regolamento  spedala  per  tale  Im- 
posta —  XIV.  Mediazione  degli  interpreti,  ecc.  a 
favore  di  persone  non  protette  -~  XV.  Sudditi  ma- 
rocchini che  hanno  ottenuta  la  naturali izat Ione 
straniera  —  XVL  BsclusiODe  delle  protezioni  ir- 
regolari e  ofDciose.  Formalità  e  limiti  per  le  nuove 
protezioni  —  XVII.  Clausola  del  trattamento  della 
nazione  la  pili  bvorita,  riconosciuta  dal  Marocco 
a  favore  delle  Potenze  soscrittrìcl  —  XVIII.  RaU- 
flche  ed  entrata  in  vigore  della  Convenzione. 

Beoolambnto  (19  agosto  IBOS)  eulle  protezioni 
consolari Appe»dice,pttg.i 


MEMORANDUM    .     .    Costantinopoli,  13  aprile  1880 

alle  Grandi  Potenze  contenente  l'Accordo  tra  il  Uon- 

tenegro  e  la  Turchia,  relativo  ai  confini  Appendice 

(Vedi  Au*irla-U»fkiri4t,  ProMcoUo  del  18 
■(*rila  lesOJ. 
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CONVENZIONE Pariffl,  3  novembre  1880 

per  lo  scambio  dei  pacchi  poetali  senza  dlchiara- 

Klone  di  valore.  ;af.  190> 

tVed[  Franti»,  pari  diU|.; 

Rboolambnto    .    .    .    Parigi,  3  novembre  1B80 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .    .    >    140- 
(Vedi  Franti»,  p&rl  data). 


PèHi  Bu*!    CODICE Firenze,  4  aprile  1^9  (*} 

Intemazionale  del  augnali  pel  bastimenti.  Appendice    »    5S9 
(Vedi  ffntit  Bretagna,  pari  data). 

RBaOLE  . Roma,  4  aprile  I880(«) 

por  prevenire  gli  abbordi  io  mere >      2«: 

(Veli  Amtina-lTiiglitria,  pari  data). 

CONVENZIONE Madrid,  3  luglio  1880 

concernente  l'essrclzio  del  diritto  di  protezione  al 
Marocco »      lift 

RsooLAMBNTO  (19  agosto  1863)  sulle   protezioni 

consolari      ...    - Appendice    >    633 

(Vedi  Ifarocca,  pari  data). 

CONVENZIONE Parigi.  3  novembre  1880 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore »      130  ■ 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

REGOLAMENTO Parigi,  3  novembre  1880 

per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .    .     i     140- 
(Vedi  Francia,  pari  daU). 
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ATTO Parigi,  23  aprile  1880 

di  acc«Bsione  alla  Convenzione  dj  Ginevra  pel  fe- 
.      riti  in  guerra  del  22  agosto  1864. pag.   43 

SISOLUZIONB  .  Madrid  e  Neucbfttel,  24  aprile  1680 
del  Comitato  intetnazionale  di  p?3ì  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  b&se  alla  C  nveniione  del 
25  maggio  Itns,  ruulQcazLone  del  segni  ablireTia- 
tivl  del  sistema  metrico  decimate *      44 


Segue  Tavola  dei  segni  abbreviativi. 


FortoKalto. 

CODICE Fireaie,  4  aprile  1889  {•) 

Internai  io  nule  dei  segnali  pei  bistioientl.  Appendice 
[Vedi  ariH  Brtlagna,  pari  data). 

ttBOOLB Roma,  4  aprile  1880  (••] 

per  preveoire  gli  ab'iordi  in  mare 

(Vedi  Aailria-Uagitri",  pari  daU). 

RISOLUZIONB  .  Uadi'id  e  Nnucbàtel,  21  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  bn33  alla  Convenzione  del 
25  maggio  IB'75,  l'uni  He  azione  dìi  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale 

Segue  Tavola  d  1  segni  abbreviativi. 

CONVENZIONE Madrid,  3  luslto  1880 

concernente  l'cs  -rcizio  del  diritto  di  protezione  al 

Marocco 

(Vedi  Uaroeeo,  pari  daU). 
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C0NVBN7.I0NB Parigi,  3  novembri  1881 

per  lo  Bcambio  del  p&cchi  p<&ts]I  senza  dichiara- 

sione  di  valore pag.  180 

IVMl  Fnitria,  pari  diU). 

RsooLAUBNTO    .    .    .    Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'esecutfone  delU  sadetta  Coavenziose      .    .    >    110 
(Vedi  Franeit,  pnri  diU). 


RBQOLA.MBNTO  ....  GalaU,  10  novembre  1879 
cbe  determina  l'ordine  de!  lavori  della  Commis- 
sione europea   del  Danubio     ....     AppeitdSee    i 

LDtopnlsinil  generali  —  Art   I.  Del  presidente 

—  2,  3.  Funzioni  del  presidente  —  4.  Sess'oni  or- 
dinarie —  5.  Modalità  per  la  presentazione  e  di- 
BCussIone  delle  proposte  —  fi.  Votazione  del  de- 
legati assenti  .—  1,  8.  Sessioni  ordinarie  —  Ses- 
filonl  straordinarie  —  9.  Bilanci  —  10.  Cliìusura 
della  sessione  —  11.  Processi  verbali  —  12.  Mo- 
dalità per  le  votazioni  —  u.  Dal  Mmltata  asecatin 

' —  13.  Composizione  del  Comitato  esecutivo  — 
14.  Sue  funzioni  come  tribunale  d'appello  par  le 
condanne  pronunciate  dall'ispettore  della  naviga- 
zione e  dal  capitano  di  porto  di  SuIIna^  15.  De- 
legato per  l'ammiui strazione  e  delegato  per  le 
finanze  —  IS.  Processo  verbale  del  Comitato  ese- 
cutivo —  IT,  Forma  degli  ordini  e  delle  istruzioni 
del  Comitato  esecutivo  —  16.  Uodalitk  per  le  de- 
cisioni del  Comitato.  Questioni  d'Importanza  — 
19.  Funzioni  del  delegato  per  l'amministrazione  — 
30.  Apertura  della  corrispondenza  e  registrazione  — 
SI.  Assenza  da  Oalatz  dei  membri  della  Commis- 
sione—  m.  ConteblUti — SS.  Modo  con  cui  va  tenuta 

—  Ss.  Funzioni  del  delegato  per  le  finanze  — 
S4.  Esaurimento  di  crediti  votati;  crediti  supple- 
mentari. Casi  d' urgenzo.  Nonne  —  89.  Mandati 
sulla  cassa.  —  Antorizzazionl  speciali  ai  capi  ser- 
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Tizio  per  le  spese  —26.  Recisione  delle  operazioni 
di  caasa  EeDdìcouto  alla  Commissione  in  seduta 
plenaria.  Scarico  Anale  al  Direttore  della  Cassa 
centrale  —  27.  Progetto  del  bilancio  annu&le.  Re- 
latore del  medesimo  —  28.  Abrogaiiooe  del  rego- 
lamento 1°  maggio  1S12. 

CONVENZIONE  ....  Bucarest,  11  (5)  agosto  ISSO  pag.  18 
COMSOLABB.  Art.  I.  Amicìzia.  Libertà  di  stabilimento. 
Trattamento  nazionale  delle  persone  e  del  beni.  Li- 
bertà di  soggiorno,  circolazione,  stabilimento,  eser> 
dzio  di  professioni,  affitti,  vendite,  compre;  egua- 
glianza nelle  Imposte,  c.irkhi,  ecc.  Trattamento 
della  nazionepiiyitvorlta  —  Il.Acc  ttazione da  parte 
di  ciascun  Stato  del  propri  cittadini  ritornati  o 
rinviatigli  dall'altro  —  UL  Diritto  a  succedere. 
Trattamento  nazionale  Facoltà  di  esportare  1  beni 
ereditati  od  il  loro  valore  —  W.  Tassa  sui  beni 
—  V.  Completa  reciproca  protezione  pei  Iwni  e  le 
persone.  Trattamento  nazionale  negli  affari  giudi- 
ziari—  VI.  BeneOeio  del  patrocinio  gratuito  —  vn. 
Creditori  in  un  fallimento  o  bancarotta  — Vili.  Trat- 
tamento della  nazione  pili  favorita  jier  l'acquisto 
e  la  trasmi^ione  delle  proprietà  e  l'esercizio  delle 
professioni  industriali  —  IX.  Comunicazione  di  cita- 
zioni e  commissioni  rogatorie  in  materia  civile  e 
commerciale,  spese  per  le  stesse.  Loro  traduzione 
Obbligatoria  in  lingua  francese  —  X.  Modo  di  ese- 
cuzione degli  atti  trasmessi  per  mezzo  di  commie- 
slone  rogatoria.  Eventuali  indennità  ed  emolumenti 
a  favore  dei  testimoni  e  dei  funzionario  procura- 
tori —  XI.  Forza  delle  sentenze  civili  e  commer- 
ciali del  tribunali  di  uno  stato  nell'altro.  Ecce- 
zion'. Traduzione  di  dette  sentenze.  Loro  esecuto- 
rietà. Modalità  per  la  trasmissione  delle  lettere 
rogatorie.  Nomina  del  procuratore.  Spese.  — 
XII.  Forza  e  valore  degli  atti  notarili  di  uno  Stato 
nell'altro  —  XIll.  Reciproca  comunicazione  degli 
atti  concernenti  lo  stato  civile.  Modalità  della  loro 
trasmissione  —  XIV.  Rilaacio  AtAV  exegttatur  agli 
ufDciali  consolari  —  XV.  Immunità  ed   esenzioni 
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&  favore  degli  steei).  B:«ezIoiiÌ.  Cam  d'Arresto. 
Btemma  e  bandiere  miionale  —  XVL  CitaziODi 
giudiziarie  agli  uffldali  conBolarl  in  qualità  di 
testlmanf  —  XVIT.  Qestione  Interinale  del  Con- 
solato —  XVIll.  ArcblTi  consolari  —  XIX.  Vico- 
consoli  e  agenti  consolari  nominati  dai  cousolL 
Loro  privilegi  e  immunità  —  XX.  Richiami  delle 
autorità  consolari  contro  l'infrazione  dei  trattati 
In  vigore  —  XXI.  Facoltà  amministrative  e  nota- 
rili riconosciute  negli  ufficiali  consolari.  Confronto 
delle  copie  cogli  originali  degli  atti  registrati  dal 
consoli.  Triidjzionl  e  legalizzazioni  —  XXil.  Do- 
cesso  di  un  cittadino  il  uno  del  due  Stati  sul 
territorio  dell'altro.  Casi  d'intervento  degli  un- 
ciali consolari  nelle  succeaBloni.  Modalità.  App»- 
sIzloDB  di  suggelli  e  inventario.  VenditH  eventuale 
all'asta  pubblica  de!  beni  lasclatL  Deposita  Alt* 
nuncio  del  decesso  e  co  ivocaiione  dù  creditori 
Amministrazione  e  liquidazione  della  sostanza. 
Tutela  o  cura  —  XXIII.  Decesso  di  un  cittadino 
41  uno  dei  due  Stati  sul  territorio  dell'altro  in 
località  dove  non  esista  Ufficio  consolare  —  XXIV. 
Avviso  da  parte  delle  Autorità  locali  dell'apertura 
delle  successioni  a  favore  di  cittndlni  dell'altro 
Stato  —  XXV.  Atti  d'inventario  e  conservaiione 
di  beni  lasciati  dalla  gente  di  mare  o  da  passeg- 
gieri  decessi  in  mare  —  XXVL  Intervento  degli 
ufllciall  consoluri  a  tordo  delle  nati  della  loro 
nazione,  tìaile  eventuali  delle  Autorità  locali  a 
bordo,  eoa  preavviao  al  console  —  XXVIl.  Polizia 
del  porto,  carcumenCo  e  scaricamento  delle  navL 
Disordini  a  bordo.  Arresto  di  persone  focentl  parte 
dell'equipaggio  —  XXVIII.  Ricerca  ed  arresto  di 
marinai  disertori  —  XXIX.  Questioni  c'rca  le  avarie 
—  XXX.  Naufragio  e  aalvataggio  di  nave.  Dubbio 
sulla  nazionalità  della  nave  naufragata. —  XXXI. 
Trattamento  della  nazione  più  favorita  per  quanto 
riguarda  i  privilegi,  le  immunità  e  le  prerogative 
consolari  —  XXXll.  Clausola  comi-romi  asari  a  del- 
l'arbitrato in  caso  di  controversia.  Nomina  degli  ar- 
bitri. Procedura  per  l'arbitrato  —  XXXIH.  Durata 
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della  Convenilone,  eventuale  proroga,  denuncia  — 
XXXIV.  Ratiaehe. 

DicaiARASiuvE  adaìzioDalu    per   dotenninare   il 
sensi  dell'urticolo  primo  della  Conveniione      .    .p, 

.    Bucarest,  li  (5)  agosto  1880 


Art.  I.  Reciproca  consegna  del  delinquenti.  Au- 
tori di  delitti  stati  commessi  fuori  del  territorio 
di  entrambi  gli  Stati  —  IL  Delitti  pei  quali  i  am- 
messa l'estradiiione  —  ili.  Delitti  politici  Altre 
eccezioni  per  cui  non  hi  luogo  estradizione  — 
IV.  Prescrizione  dell'azione  penale  e  della  con- 
danna —  V,  Delitti  commea.si  da  nazionali  —  VI,  De- 
litti commessi  da  appartenenti  ad  un  terzo  Stato 
0  in  loL-alità  Tuorl  dallo  Stato  richiesto.  Coocor- 
renza  di  più  Governi  nella  domanda  di  estradi- 
zIoQe  di  un  dato  individuo  —  VIL  Proroga  alla 
concessione  dell'estradizione  —  Vili,  Obbligazioni 
particolari  dell'estradando  verso  ì  terzi  —  IX.  Moda- 
lità della  richiesta  di  estradizione  —  X.  Caso  di 
urgenza  —  XI.  Oggetti  costituenti  corpo  di  delitto 
—  XII.  Spese  occasionate  dulia  estradizione  — 
XUI.  Brtradizlone  per  transito  —  XIV.  Commia- 
Bioni  rogatorie  per  testimoni  —  XV,  NotiQcazlonl 
di  atti  in  materia  penale  —  XVI.  Spese  per  la 
comparsa  od  audizione  di  testimoni  dell'altro  Stato, 
produzioce  di  documenti,  ecc.  —  XVIL  Comunica- 
zione reciproca  delle  sentenze  penali  —  KVUL  En- 
trata in  vigore,  durata,  proroga  eventuale  e  de- 
nuncia della  Convenzione  —  XIX.  Batiflche. 

CONVBNZIONB Parigi,  8  novembre  1880 

per  lo  scambio  del  pacchi  postali  senza  dichiara' 

zione  di  valore 

(Vedi  FnuKio.  pari  d>ta). 


Eroolamknto    .    .    .     Parigi,  3  novembre  1 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione 
(Vedi  Francta,  ptrl  dal»). 
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BBGOLAHEMTO  ....  G&latz,  S9  ocvembre  IftSO 
per  l'UfBcio  di  verifica  Tinnito  al  Capitanato  di 
porto  di  Sullna,  stabilito  dalla  Commi  a  sto  ne  eu- 
ropea del  Danubio pag.  ISl 

Art.  t  Attribuzioni  dell'Ufficio  —  II,  IO,  IV,  V, 
VL  Bsame,  vidimazione  e  registrazione  dei  certiaestl 
di  stazza  —  VII.  Constatazione  della  quantità  del 
carico  delle  navi  —  Vili.  NotiQcazione  delle  ope- 
razioni di  verifica  —  IX.  CertiScati  constatanti  le 
dimensioni  e  la  pescagione  delle  navi  —  X.  Navi 
in  zavorra  —  XI.  Sistemi  diversi  di  atazatura  o 
di  costruzione  delle  navi  —  XII.  Composizione 
dell'Ufficio  di  veriOca  —  XIIL  Certificati  da  esso 
emanati  —  XIV.  perizia  in  caso  d'avaria,  ecc. 
Altre  attdbuzionl  degli  ufficiali  verificatori.  Tasse 

—  XV.  Giuramento  dei  verificatori. 

ATTO  ADDIZIONALE.  .  .  Galatz,  38  maggio  1881. 
all'Atto  pubblico  del  Snovembre  I86S  relativo  alla 

navigazione  del  Danubio  (*) t  KB 

Art.  L  Conferma  dei  diritti,  attribuzioni  ed 
immunità  della  Commissione  europea  del  Danubio. 

—  n.  Ispettore  della  navigazione  del  Basan  Da- 
nubio. —  UL  Cassa  di  navigazione  di  Sullna.  — 
IllL  Uodiflcazlone  dell'  articolo  14  dell'Atto  pub- 
blico del  1365.  —  V,  Fari.  —  VI.  Regolamento 
sanitario.  —  VH.  Servizio  sanitario  a  Sulina.  — 
VIIL  Distintivi  degli  Impiegati  della  Commissione 
europea.  Bandiera  delta  stessa.  —  IX.  Conferma 
delle  disposizioni  dell'Atto  pubblico  del  2  novem- 
bre 1865  alle  quali  non  è  derogato  coU'Alto  addi- 
zionale. Revisione  del  Regolamento  di  navigazione 
e  di  polizia  e  della  tariffa.  —  X.  Ratiflcbe  dell'Atto 

Biterve  dei  delegati  di  Rumania  e  di  Russia    .    >   fl43 

RBOOLAUGNTO Galatz,  19  marzo  1B81. 

di  navigazione  e  di  polizia  applicabile  alla   parte 

del  Danubio  compresa  tra  Galatz  e  le  Bocche  (*) .   »  M4 


[•)  Il  Trattato  di  LaDdra  del  IO  mano  IBBS,  eairart.  t,  estcu  rimbilo 
della  glarlBdliione  della  Commisalone  suropea  del  Danubio,  dei  eoDl  iW* 
BagolameaU,  «ncba  al  tratto  di  nume  a  monte  di  O^ati  Sua  a  Bnll» 
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1  (SMnll  (dairart.  1  al  VI.  —  ri- 
togli prtm9.  DnU  polizia  della  rada  e  del  porto 
di  SuliBa  (pMT.  246).—  Capitolo  primo.  Della  pa- 
lisi» della  rada  di  SuUna  (dall'art,  vn  all'Xl).  — 
Capitolo  secondo.  Dalla  poKsta  del  parto  di  Sulioa 
(dall'art  Xn  al  XXV).  —  Capitolo  terao.  Dispo- 
Bizioni  comuni  alla  rada  ecl  al  porto  di  Sullaa  (dal- 
l'art. XXVI  al  XXIX).  —  Titolo  tteonio.  Dell»  po- 
lizia del  fiume  (pa?.  233).  —  Capitolo  primo.  Be- 
gola  generale  (art.  XXX).  —  Capitolo  secondo. 
Regole  pei  bastimenti  che  s'incrociano  o  si  oltro- 
pasB mo  (dall'art.  XXXI  al  XLVl).  —  Capitolo  terzo. 
Regole  per  le  strade  alzaje  (dall'art.  XLVIlal  LI). 

—  Capitolo  quarto.  Regole  per  la  navigazione  in 
tempo  di  notte  o  di  foschia    (dall'art.  LU  al  LV). 

—  Capitolo  quinto.  Regole  pei  bastimenti  all'an- 
cora (dall'art.  LVI  al  UX).  —  Capitolo  sesto.  Re- 
gole speciali  per  le  sattere  {dall'art.  LX  al  LXUI). 

—  Capitolo  settimo.  Regole  pei  casi  d' investi- 
pento  e  di  naufragio  (dall'art.  LXIV    al    LXXU). 

—  Capitolo  ottavo.  Regole  t>el  getto  della  zavorra 
[art.  LXXUl  e  LXXIV)  —  Titolo  terzo.  Della  po- 
lizia del  porto  di  Tulcla  (pag.  269,  dall'art.  LXXV 
al  LXXVU).  —  Titolo  quarto.  Del  servizio  di  pilo- 
taggio all'imboccatura  e  nel  percorso  del  fiume 
(pflg.  270).  —  Capitolo  primo.  Pilotaggio  alla  bocca 
Idall'art.  LXXVm  al  LXXXIII}.  —  Capitolo  se- 
condo. Del  pilotaggio  nel  percorsa  del  flame  [dal- 
l'art. LXXXIV  al  LXXXIX).  —  Capitolo  terzo.  Di- 
sposizioni comuni  pel  pilotaggio  alla  bocca  e  nel 
percorso  del  fiume  (dall'art.  XC  al  XCU),  —  Ti- 
tolo quinto.  Del  servizio  dogli  alleggi  (pag.  278). 

—  Capitolo  primo.  Regole  generali  (dall'art.  XCllI 
al  XCVn).  —Capitolo  secondo.  Delle  operazioni  lo- 
cali d'alleggio  (dall'art.  XCVni  al  CHI). -Capitolo 
terzo.  Delle  operazioni  d'alleggio  pel  cabottaggio 
(dall'art.  CTV  al  CVl).  —  Capitolo  quarto.  Disposi- 
zioni speciali  pel  caso  di  forza  maggiore  (art.  CVll  e 
CVIU).  —  Capitolo  quinto.  Disposizioni  speciali  pel 
caso  di  frode  (art.  CIX  e  CX).  —  Titolo  tetto.  Del 
rimoTcblo  (pag.  288).    —  Capitolo    primo.    Regoli 
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onerali  (dall'art.  CXI  al  CXVl).  —  Capitolo  se- 
condo. Del  rimorchio  airimboccRtura  (dall'  arti- 
colo CXVU  al  CXIK).  —  Capitolo  Vna.  Del  rimori- 
chio  nel  flume  (art.CXXeCXXI).—  Titolo irltimo. 
DUpoalsioni  speciali  da  osservarsi  nell'  interesBe 
dei  lavori  di  miglloriadel  Basso  Danubio  (pag.  289, 
dall'art.  CXXU  art  CXXIV).  —  T.lolo  oliano.  Dalle 
contravvenzioni  (pag.  £91}.  —  Capitolo  primo.  De- 
terminaiioDO  delle  multe.  —  §  I.  Contravven- 
zioni alle  diapoaizionl  generdli  ed  a  quelle  del 
Tiloio  primo  sulla  polizia  della  rada  e  del  porto 
di  Sulina  (dall'art.  CXXV  al  CiXVm).  —  §  3.  Con- 
travvenzioni alle  disposizioni  del  Tiloio  tecoado 
sulla  polizia  del  fiume  (dall'art.  CXXIX  al  CXXXI). 

—  §8.  Contravvenzioni  alle  dsposisioni  del  7*1- 
tolo  tetto  sulla  polizia  del  porto  di  Tulcia  (arti- 
colo CXXXU).  —  §  1.  Contravvenzioni  &1le  diapo- 
sizioni  del  Tiloto  quarto  sul  servìzio  di  pilotaggio 
(dall'art.  CXXXIII  al  CXXXVi;.  —  §  5.  Cootrav- 
venzioni  alle  disposizioni  del  Titolo  qninlo  sul 
aervizio  degli  alleggi  (dalfart.  CXXXVU  al  CXL). 

—  §  6.  Contravvenzioni  alle  disixtsiz  onl  del  Ti- 
tolo tetto  Bul  rimorchio  (dall'art.  CXII  al  CXI.IU). 

—  §  7.  Contravvenzioni  alle  diapo^jizionl  spsduU 
del  Titolo  uUimo  (art.  CXLIV  e  CXLV).  —  US. 
Ingiurie  e  vie  di  fatto  [art.  CXL  VI).  —  Capìtolo 
secondo.  Regole  per  l'applicazione  delle  multe 
(dftll'art.  CXLVU  al  CLIll).  —  01t(OBÌllODl  ClttU 
(art,  CLIV  e  CLV). 

Tawfpa. Oalatz,  19  maggio  1881. 

dei  diritti  di  navigazione  da  prelevarsi  alla  Bocca 

di  Sulina pag.  302 

ISTBtiziONB  speciale  .  Oalatz,  19  ma^lo  1881. 
All'Ispettore  della  navigazione  del  Basso  Danubio 
Btftbilita  in  virtù  dell'art.  9  dell'Atto  pubblico  del 
%  novembre  1865 >    317 

Dtopdafiliml  pimll  (dal  §  1  al  g  8).  —  Dbpoat- 
llnl  ipeeìall.  Titolo  primo.  Del  pilotaggio  Bu- 
Tiale  (dal  $  9  al  18).  —  Titolo  secondo^  Della  pò- 
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llzl  &  delle  zavorro  (d*l  S 10  al  34).  —  Titolo  terzo. 
Del  servizio  defcli  alleggi  (dal  g  25  el  29).  —  Ti- 
tolo quarto.  Dell'azione  dell'  ispettore  in  caao 
di  naufragio  o  d'avarìa  (dal  g  30  al  33).  —  Titolo 
quinto.  Dell'applloazione  delle  disposizioni  apeciall 
emanate  noU'Intereese  dei  lavoil  di  migioramento 
(dal  §  34  al  Sfi).  —  Titolo  sesto.  Delle  contrav- 
venzioni (dal  %  37  al  10).  —  Titolo  settimo.  Del 
rapporti  diiiriapettore  colla  Commissione  europea, 
1  suoi  agenti  e  le  autorità  straniere  (dal  %  41  al  11). 

ISTBUziONB  speciale.  .  Calati,  19  maialo  1881. 
al  capitano  del  porlo  di   Sulina pig.Sfil 

Ditpotiiioni  senerall  [dal  §  1  al  4).  —  Ditporixioni 
spacfall,  —  Titolo  primo.  Della  polizia  del  porto  e 
della  rada  di  Sulina  (dal  g  D  al  13).  —  Titolo  se- 
condo. Della  polizia  del  flume  (§  14).  —  Titolo  terzo. 
Del  pilotaggio  alla  bocca  di  Sulina  (dal  §  15  al  28). 

—  Titolo  quarto.  Del  servizio  dei  feri  (§  89).  — 
Titolo  quinto.  Del  servizio  degli  alleggi  (dal 
g  30  al  36\  —  Titolo  sesto.  I-ella  applicazione 
delle  disposizioni  speciali  emanate  nell'  interesse 
dei  lavori  di  miglioramento  (dal  §  31  al  39).  — 
Titolo  settimo.  Delle  contravvenzioni  (g  40  e  41). 

—  Titolo  ottavo.  Dei  rapporti  del  capitano  di  porto 
colla  Commissione  europea  e  1  suoi  organi  (dal 
S  42  al  46). 


Annesso  A. —  TarìiTa  dei  diritti  a  percepirai  dagli 
uffici  del  Capitanato  del  porto  di  Salina  .        pag.  if>9-4\0 
ASNB8S0  B.  —  Modulo  di  brevetto  di  pilota.    .    »    ili 
Annesso  C.  —  Tavola  dei   segnali  del  piloti  di 
Sulina »     412 


TRATTATO Parigi,  3U  marzo  18» 

di  pace  e  d'amidzia  tra  la  Sardegna,  l'Auetrìa,  la 
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Fnncìa,  1»  Oran   Bretag^na,  la   Russia  e  la  Tur- 
oliia,  colla  partecipazione  della  Prussia.  Appendice  pag.  4K> 
(Vedi  Francia,  pirl  d»U). 

CODICB PiroDia,  4  aprile  1860  (*) 

internaiionale  dal  seguali  pei  baatlmentl.  Appendice    >    B2B 
|V«(11  ffnii*  Bnlagma.  pul  dalaj. 

RBOOLE Roma,  4  aprile  1880  (•■) 

per  prevenire  gli  abbordi  In  mare ■      28 

(T«dl  Autìria-UwfUria,  pari  dBU). 

BBOOLAHANTO  ....  Galatz,  10  novembre  1870 
cbe  determina  l'ordine  del  lavori  della  CommJssloae 
europea  del  Danubio Appendice    »    S4S 

PEOTOCOLLO     .    .    .    Costantinopoli,  18  aprila  1880 

relativo  ai  confini  della  Turchia  a  del  Uontene^o    >     40 


-  Memorandimi  [12  aprile  1B80)  conte- 
nente TAccordo  tra  la  Turchia  e  il  Montenepv. 
circa  i  confini Appendice 

RISOLUZIONB  .  Madrid  e  Neuchàtel,  S4  aprile  1B80 
del  Comitato  InterDazIonale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione  del 
SS  maggio  187S,  l'uniflcazione  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale 

Segue  Tavola  del  segni  abbreviativi. 

PROTOCOLLO Berlino,  1°  giugno  1880 

relativo   alla  tvtttflcazlone  delle    frontiere  dalla 
Qrecìa  e  della  Turchia , 

BBOOLAUBNTO  ....  Oalats,  29  novembre  1880 
per  l'Ufficio  di  verifica  riunito  al  Capitanato  di 
porto  di  Bulina 

(Vedi  Stimtt»ia,  p«ri  fliti}. 
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BICHURA'ZIONB  ....  Rom&,  14  maggio  ISSI. 
reUtiva  al  reciproco  riconoscimento  p«r  la  per- 
cezione del  diritti  marittimi,  del  metodi  di  sta- 
satura  Tinnii  nei  duo  paesi pag.  918 

Ammissione  reciproca  seos'altra  operazione  di 
stazzatura  nei  rìHpettWi  porti  delle  navi  Btazatfl 
secondo  11  metodo  Hoorsom.  —  Speciale  dlaposi- 
zione  riguardo  alle  navi  finlandesi  in  Italia  ed  alle 
Italiane  nel  granducato  di  Finlandia. 

<:ONVBNZIONK    .    .    Coatantinopoli,  »  maggio  1881 
per  la  nuova  frontiera  turco-ellenica.  —  Anneuo 
militare,  Dickiaraiioiu  e  Protocollo  t*ppUmenlare    >    319 
|V«dl  Turata,  pari  daU). 


ATTO  ADDIZIONALE  .    .    .    Oalatz,  SS  maggio  1881 
all'Atto  pubblico  del  2  novembre    18S5  relativo 
alla  navigazione  delle  Bocche  del  Danubio  ...» 
(Vedi  JaxMte,  pari  d&M). 

RmolambKTO     .    .    .    Galatz,  19  maggio  1881 
di  navigazione  a   di  polizia  applicabile  alla  parte 
del  Danubio  compresa  tra  Oalatz   e  le  Bocche    .    » 
(Vadl  SurncHia,  pari  daU). 

T&BtVFA Oalatz,  19  maggio  1881 

del  diritti  di  navigazione  da  prelevarsi  alla  Bocca 

di  SuUna > 

{Vedi  Sumama,  pari  data] 

Istruzione  speciale  .  Oalatz.  19  maggio  IB81 
all'ispettore  della  navigazione  del  Basso  Danubio, 
stabilita  In  virtii  dell'art.  9  dell'Atto  pubblico  del 

S  novembre  1865 » 

[Tedi  Snmanla,  pari  dataj. 

ISTKUZIOMB  speciale     .    Oalatz,  19 
«1  capitano  del  porto  diSuUna    .    . 
(Vedi  Jbimù»U,  pari  daU). 


D.qit.zeaOvGoOt^lc 


INDICE  ANALITICO 


NOTIFICAZIONB Berna,  2  luglio  ISSO 

dell'acce BBìona  dì  San  Domingo  all'Unione  postale 
universale  del  1*  giugno  IfflS pag.  ST 


DICHIARAZIONE.  .  Belgrado,  IO  mag.,  (28«pr.)  18>>0 
per  prorogare,  una  prima  volta,  l'Accordo  com- 
merciale provvisorio  dell'  8  maggio  [26  aprile]  1819 

esistente  fra  1  due  paesi 

-  Trattamento  della  nazione  più  favorita.  Durata, 
denuncia  e  proroga  eventuale  dell'Accordo. 

CONTBNZIONB Parigi,  3  novembre  1880 

per  lo  acambio  dei  pacchi  postali  senza  dicbiara- 
di  valore i 

(Vedi  Francia,  pari  data]. 

Reoolaubnto    .    .    .     Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .    .    : 

(Vedi  FraHcia,  pari  data). 


CODICE Firenze,  4  aprile  1869  (•) 

intemazlonate  dei  segnali  pel  bastimenti.  Jjiptitiice    >    SSi 
(Vedi  Oran  Brttagim,  pari  data}. 

DICHIARAZIONE Roma,  4  lebbraio  1880 

per  prorogare  la  Convenzione  sulla  proprietii  let- 

(*]  QueaU  data  ti  illiiìaci  alla  pubblleaiioD»  in  Italia  del  Codice. 
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teraria  ed  artistica   del  9  -febbrojo    1860   fino    al 

25  agosto  1880 P<ig.    8 

RBOOLB        Eoma,  4  aprile  1880  (•) 

per  prevoniro  gH  abbordi  in  mare »     86 

(Vedi  AtuMa-UagUrim,  piri  daU). 

RISOLUZIONE  .  Madrid  e  Neuchàtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  tn  base  alla  Convenzione  del 
25  mag^o  1875,  l'uniflcazione  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale >      44 

Segue  Tavola  dei  segni  abbreviativi. 


CONVENZIONE Roma,  28  giugno  1880 

per  la  guarentigia  della  proprietà  letteraria  ed 
artistica >      • 

Art.  I.  Retroattività  della  Convenzione  a  favore 
degli  autori,  editori,  loro  procuratori  ed  aventi 
causa  che  già  hanno  assicurato  11  loro  diritto  di 
proprietà  o  di  riproduzione.  Durata  di  questo  diritto. 
Interpretazione  della  espressione  opere  sHentiflrke, 
letterarie  ed  artisticke,  usata  nell'articolo  —  li.  Caso 
considerato  come  di  contraffai  io  uè.  Esemplari  in 
transito  —  ili.  Leg^i,  procedura  e  pen«  applicabili 
al  caso  di  contraffazione.  Caratteri  della  contraf- 
fazione. Prova  del  diritto  di  proprietà — IV.  Clau- 
sola del  trattamento  della  nazione  più  favorita  — 

V.  Reciproca  notiflcazione  trimestrale  delle  opere 
per  le  quali  fu  assicurato  11  diritto  di  proprietà  — 

VI.  Riserva  dei  Governi  contraenti  circa  l'interdi- 
zione, la  vendita.  la  rappresentazione,  ecc.  nel  pro- 
prio Stato  delle  opere  pubblicate  nell'altro  —  VII. 
Entrata  in  vigore,  durata,  eventuale  denuncia 
e  tacita  proroga  della  Convenzione. 

(■)  QiuMla  data  è  quella  della  pubblicazione  1d  Italia  delle  Rcfcol». 
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CONVENZIONE Madrid,  3  luglio  1880 

concernente  reaerciilo  del  diritto  di  proteiione  al 
Marocco pa§.  68 

Rboolambnto  (19  agosto  1803)  sulle  protezioni 

consolari Appendice    >    S!3 

(Vedi  Itaraeeo,  ptrl  data). 

CONVENZIONE Parigi,  3  nore:iibre  1880 

per  lo  scambio  del  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore >    ISO 

(Vedi  Prameia,  pari  daU], 

Rbgolambnto    .    .    .    Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Conrenzione    .    .    »    140 
[Vidi  FnntU,  pari  daU). 


SUtl  Oittl  Ml-Amiin  SattMtrioiUr 

CODICE Firenze,  4  aprile  1869  (•) 

internazionale  del  segaall  pbl  bastimenti.  Appendice    »    SS5 
(Vedi  Sran  Bretafna,  pari  data). 

REGOLE Roma,  4  aprile  1880  [**) 

per  prevenire  gli  abbordi  in  mare »     2$ 

(V«dl  ^Mfrfd-I^n^ttrfn,  pari  data). 

RISOLUZIONE  .  Madrid  e  NeuoUtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  intemazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione  del 

(•)  QumU  dau  è  quella  della  pubUlcaiione  la  luiu  del  Codice.  Si  noti 
cbe  gli  BUtl  Uniti  dell'America  •eltentriooale  dod  aderirono  pero  mai  in 
nodo  (Ormale  al  Codice  atcMo. 

{•]  (JuiBtB  aaUi  al  riferisce  alla  pubblicailone  in  Italia  delle  Regola. 

Per  db  cbe  rljruarda  l'adetlona  degli  Stati  Uniti  dell'America  Sat- 
tentrlonala,  al  avverta  che  le  KeffolA  'urono  accettate  aolta&ta  In 
quanto  ai  tratti  delia  navl^ilone  di  bastimenti  al  di  fuori  delle  acque 
territoriali  dell'Unione  Americana,  rimanendo  Tifanti,  nelle  aqae  della 
Unione,  le  Regole  per  tvllare  In  coIIÌbiodì  io  mare,  apacillcate  nella 
Seiione  4233  degli  Statuti  riveduti  de^'i  Stati  UnltL 
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25  nuggio  1875,  l'imiflcazlone  dei  segai  abbrevia-  , 

tifi  del  sistema  metrico  decimale pag.  44 

Segue  Tavola  dei  segni  abbreviativi. 

CONVENZIONE Madrid,  S  luglio  1880 

coDceraente  l'esercizio  del  diritto  di  protezione  al 
Uarocco >      SS 

BSOOLAUBNTO  (19  agosto  1868)  aulls  protezioni 

conaolari ,    .    .    .    .    Appendiet    >    528 

(Tsdl  Mareeet,  p«rl  data). 

CONVBNZIONB Washington  24  feb.  1881 

supplementare  alla  Convenzione  consolare  dell' 8 
marelo  1878. »    201 

Art.  L  Annullameoto  dell'art.  Il  della  Conven- 
itone  dell' 8  ma^o  1818  concernente  la  inge- 
renza delle  Autorità  consolari  nelle  questioni  av- 
venute a  bordo  tra  la  gente  di  mare  e  sostituzione 
di  altro  articolo.  —  IL  Ratidche  della  Convenzione 
supplementare. 


STnii  e  Norresb. 

CODICE Firenze,  4  aprile  1869  (*) 

Internazionale  del  segnali  pei  bastimenti.  Appendite 
(Vedi  6raii  Brtlagita,  pari  daU). 

REGOLE Roma,  4  aprile  1880  [*•) 

per  prevenire  gli  abbordi  In  mare 

[Vedi  Stutritt-Unghiri;  pari  daUj. 

RISOLUZIONE    .    Madrid  e  Neucbfttel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  Internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
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scopa  di  consejruire,  in  baso  alla  Convenzione  del 
25  mag^o  1875,  l'uniacazione  dei  segni  abbreTin- 

tivl  del  sistema  metrico  decimale paj.  • 

Segue  Tavola  dei  segni  abbreviativi. 

CONVBNZIONB Madrid,  3  luglio  ISSO 

concernente  l'esercizio  del  diritto  di  protezione  «1 
Marocco »     ( 

Rboolaubnto  {19  agosto  1663)  sulle  protezioni 

oonaolarl Appendice    »    S 

(Vedi  Mancai,  pkrl  d>U|. 

CONVENZIONE Parigi,  3  novembre  1880 

per  Io  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore >    i: 

{Vedi  Francia,  p*ri  <taU). 

Bboolaubnto    .    .    .    Parigi,  3  novembre  18B0 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .    .    >    1 
[Vedi  Francia.  p»rt  deU). 

DICHIARAZIONE Roma,  12  giugno  1881 

relativa  ai  marinai  abbandonati >    4] 

Cago  nel  quale  il  mariuajo  ha  diritto  al  soccorso 
e  modo  del  soccorso. 


PROTOCOLLO Arona,  6  febbraio  1880 

))er  stabilire  il  punto  di  congiunzione  della  fer- 
rovia del  Gottardo  sulla  frontiera  tra  le  località 
dì  Dirinella  e  di  Pino,  conformemente  all'art.  2 
della  Convenzione  intemazionale  di  Berna  del  23 
dicembre  1873 

Determinazione  della  linea  di  frontiera  che  at- 
traversa il  torrente  di  Dirinella.  Caposaldo  indi- 
cante il  punto  di  congiunzione.  Ponte  metitUlco 
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da  costruirBl  aul  torreate.  Costruzione  del  ponte 
andata  al  Governo  italiano,  e  rlmborao  di  metii 
delift  apeBi  da  parte  della  Sociutà  dal  Gottardo. 

RISOLUZIONE  .  Midrid  e  Neuchitel,  24  aprite  1830 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  a  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Conveuz  une  del 
25  maitgio  1675,  l'uiii.lcazione  del  segni  abbreria- 

liTi  del  sistema  metrico  decimale paj.  H 

Segue  Tavola  del  segni  ubbreviativl. 

fROCESSO  VERBALE  .  .  Reaegaccia  di  Novazzano. 
10  maggio  laSO 
di  sopraluogo  delle  due  Commissioni  Italiana  e 
BTlzicra,  incaricate  della  retliflci  del  confine  Italo- 
svizzero  tra  i  due  territori  del  Comuni  di  Ronago 
e  Novazzano  presso  Comperalco,   conformemjntc 

ftl  verbale  del  12  novembre  18*9 »      49 

Impianto  e  descrizione  dei  nuovi  termln:. 

CONVEXZIONB Parigi,  3  novembre  188.) 

per  lo  scambio  dei  pacchi  poetali  senza  dichiara- 
zione di  valore *     130 

(Vedi  Fraitcia,  pari  dtU} 

Rroolaubnto    .    .    .    Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .    .    *     140 
[Vedi  FnHcia,  pari  cl«t«). 

DICHIARAZIONE  ....  Roma,  1*  dicembre  1880 
per  prorogare,  una  decima  volta.  Ano  al  31  dicem- 
bre issila  Convenzione  dì  commercio  del  28  gen- 
naio 16ig *     188 

CONVENZIONE Berna,  16  feb^rajo  1881 

Telatila  al  servizio  di  polizia  nelle  stazioni  inter- 
nazionali di  Chiasso  e  di  Luino •    SOI 


Art.  L  Servizio  di  Polizia  nelle  due  stazioni  in- 
ternazionali —  11.  Locali  per  gli   ufDci  di  polizia 
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—  m.  Eaerdifo  della  polizia  per  quanto  concerne 
la  ferrovia.  Arresto  eventaale  di  impiegati  ferro- 
viari ^  IV.  Passaporti  e  viaggiatori  —  V.  Conse- 
gna reciproca  degli  Inlividiii  eip  lai  a  eitmdatl. 
Tagabomli  e  mendicanti  rìmpitiiuti  —  \l.  Pormu- 
Isrki  dell'ordine  di  trasporto  per  la  consegna 
degli  espulsi,  degli  estradati  e  dei  vagatKindi.  Pr»- 
eausloni  speciali  per  gli  estradati  —  VIL  Caso 
di  non  accettatione  da  parte  dell'Autorità  di  uno 
dei  due  Stati  di  un  individuo  illaaciatole  dall'Au- 
torità dell'altra  —  VIIL  Comunicazioni  reciproche 
relative  ai  malfattori  segnalati  —  IX.  Trasporto 
degli  individui  consegnati  —  X.  Sospensione  tem^ 
poranea,  nelle  stazioni  Intemazionali,  delle  funzioni 
degli  agenti  dt  polizìa  d'  uno  dei  due  Stati,  per 
invito  dell'altro  —  XI.  Ratiflche  ed  entrata  in 
vigore  della  Convenzione. 

Pbocksso  VKBBAI.E  !'30  Settembre  1981]  per  lo 
scambio  delle  ratifiche  della  predetta  Convenzione  e 
per  fissare  la  sua  entrata  in  vigore  al  1*  aprile  1B82  pag.  305 


TvehU. 

TRATTATO Parigi,  90  marzo  1856 

di  pace  e  d'amicizia  tra  la  Sardegna,  l'Austria, 
la  Francia,  U  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Tur- 
chia colla  p  irtecipAzIone  della  Prussia   Appeitdict 

(Vedi  Francia,  pali  flata). 

EBGOLAMBNTO  ....    Oalatz,  10  novembre  18T9 
che  determina  l'ordine  dei  lavori  della  Commis- 
sione europea  del  Danubio .    .    .    '    .     Appg%diee 
(V«dl  Sananla,  pari  data). 

RBGOLB 4  aprile  1880[*; 

per  prevenire  gli  abbordi  in  mare         

(Vedi  AuMiHi^-Uiigkiriu,  pari  data). 


(*)  Questa  data  è  quella  della  pubbllcaziDne  In  Italia  delle  Begole.  U 
Turcbia  adwl  il  31  marzo  1880  a  queste  Rogrole,  colla  rlBerra  perti  —  »»- 
cattata  dagU  altri  Stati  —  ebe  fbaae,  sui  baatlmeatl  ottomaal,  icatititiu 
Il  tamburo  alla  campana  pel  segnali.  In  t«mpo  di  nebbia  o  fbscbia,  ms.  ' 
prevlaU  dall'art.  XII. 
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PROTOCOLLO     .     .    .    CostantiDopoli,  IR  aprile  188rt 

relativo  aj  codQuÌ  della  Turchia  o  del  Montenegro  pag.  40 

ANNESSO  —  Mtmora»d%m  (12  aprile  ISSO)  conte- 
Dente  l'accordo  tn.  la  Turchia  e  il  Uontenegro 
Circa  i  confini Appe*dice    »    SS6 

RISOLUZIONE  .  Madrid  e  NeuchBtel,  34  aprile  1880 
del  Comitato  Internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
gcopo  di  conseguire.  In  base  alla  Convenzione  del 
S5  maggio  1815,  l'unlflcazione  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimile >      44 

Segue  Tavola  dei  aegDi  abbreviativi. 

CONVENZIONI Parigi.  3  novembre  ISSO 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postigli  senza  dichiara- 
zione di  valore »     130 

(Vedi  Frcneià,  pari  d>U|. 

Reoolausnto    .    .    .    Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione.    .    .    »    140 
(Vedi  rrttAcia.  pari  daU). 

RBOOLAMBNTO  ....  Gelati,  29  novembre  1880 
per  l'Ufficio  di   verifica  riunito   al   Capitanato  di 

porto  di  Sullna >    181 

(Vadt  Sumania,  pari  daU.] 

CONVENZIONE.    .    .    Costantinopoli.  24  maggio  ISSI 

per  la  nuova  frontiera  turco-ellenica >    S19 

Art.  I.  DcterminazIoDC  della  nuova  linea  di  fron- 
tiera Ira  la  Turchia  e  la  Grecia  —  U.  Cessione  di 
Punta  e  del  suo  territorio  alla  Grecia.  Fortilizi 
nel  golfo  d'Arta.  Navigazione  nello  stesso  golfo 
—  m.  Diritti  personali  degli  abitanti  delle  localiUi 
cedute  alla  Grecia  —  IV.  Diritto  di  proprietà  degli 
stessi  abitanti.  Vacouf*  —  V.  Proprletji  Imperiali  — 
VI.  Garanzie  pei  suaccennato  diritto  di  proprietà  r- 
VH.  Uso  di  pascalo  —  vm.  Libertà  di  culto  — 
IX.  Commissione  incaricata  di  regolare  ogni  affare 
concernente  le  proprietà  dello  Stato  a  dei  partl- 
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colar!.  ladetmità  da  pag^trsi  d.-il]ft  Grecia  alla  Tur- 
«Illa  pel  beni  apparteaenci  al  Demanio  ottonutno 

—  X.  Quota  del  Debito  pubblico  ottomano  da  aa- 
sumersi  dalla  Grecia  in  proporzione  del  territorio 
acquistato  —  XI.  Disarmo  eventuale  degli  abitanti 

—  XIL  Repreaalone  del  I  rigantagglo  —  XIIL  Man- 
tenimento condìiionato  della  mizionalità  ottomana 
a  farore  degli  individui  arìgtnurl  dui  territori  ce- 
duti alla  Urecia  —  XIV.  Regolarizzazione  della 
questione  concernente  le  imposta  arretrate  —  XV. 
Disposizioni  particolari  per  l'evacuazione  e'ia  con- 
segna de]  territorio  —  XVI.  Commissari  tecnici  — 
XVIL  Piena  amnistia  —  XVIIL  Identica  Conven- 
zione fra  la  Turchia  e  la  Grecia  —  XIX.  Ratiflcbe. 

Annesso  militakb  (S4  maggio  ISSI] pag-Z 

Art.  1.  Partizione  in  sezioni  dei  territori  ceduti 
alla  Grecia  —  IL  Evacuazione  progressiva  delle 
dette  sezioni  e  sue  formalità  —  IIL  Delegati  militari 
IV.  Concorso  delle  Autorità  turche  egrecbe— V. 
Forza  e  valoire  dell'Atto. 

DiCHiABAZiONB  (34  maggio  1SB11  circa  le  istru- 
zioni da  darsi  alla  Commissione  di  delimìnazione    b    2: 

Protocollo  supplementare  alla  Convenzione  del 

24  maggio  1881 ■....>    Z 

relativo  alle  torpediniere  ed  alle  sliarrature  collo- 
cate nei  porti  di  Prevesa  e  d'Arta  e  nel  golfo  di 
Volo  e  iHCBURAZiONi  dc!  pi  e  ni  potenziarli. 


ATTO  ADDIZIONALE  .    .    .    Galatz,  S8  maggio  1881 
all'Atto  pubblico  del  2  novembre   1865  irelativo 
alla  navigazione  delle  Bocche  del  Danubio  .    .    . 
[Vedi  autaania.  pu-i  daUj. 

Beoolauknto     .    .    .    Galatz,  19  magg'o  ISSI 
di  navigazione  e  di  polizia  applicabile  alla  parte 
-del  Danubio  compresa  tra  Oalatz  e  le  Bocche .    . 
[Vedi  Jtumanla,  pari  data]. 
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Tariffa Gnlatz,  19  maggio  1881 

dei  diritti  di  navigazione  da  prelevarsi  alla  Bocca 

di  Sulina paff.  3 

(Vedi  huMania,  pari  iIaUJ. 

Istruzione  speciale  .  Oalatz,  19  maggio  1881 
all'ispettore  della  navigaElone  del  Basso  Danubio, 
stabilita  In  virtù  dell'art.  9  dell'Atto  pubblico  del 

2  novembre  1865 *    3 

(Vedi  Romania,  pari  data]. 

ISTsuzioNB  speciale     .    Galatz,  19  maggio  1881 

al  capitano  del  porto  di  Sulina >     3 

(Vedi  Sumaxia,  pari  data]. 


«ONVBNZIOSB Roma,  U  aprile  ItìTO 

d'estradìEìone Appendice 

Art.    L    Consegna    reciproca    dei    malfattori  — 

II.  Reati    pei   quali    è   ammessa    l'estradìEione  -~ 

III.  Reati  politici  —  IV.  L'estradizione  potrà  essere 
concessa  anclie  pei'  altri  reati  non  prevl:jti  dal- 
l'art. 2,  purcbè  non  politici  —  V.  Arresto  prov- 
visorio dell'estradando  —  VI.  Documenti  per  otte- 
nere  l'estradizione  —  VII.  Termine  perentorio  in 
cui  debbono  essere  esibiti  i  detti  documenti  — 
vm.  Differimento  eventuale  dell'est radiitone  — 
IX.  Obblighi  contratti  con  privati  da  n'estradando 

—  X.  Concorrenza  di  più  domande  di  estradizione  — 
XI.  Casi  in  cui  non  ha  lut.gu  l'stradiziune  — 
Xn.  Corpo  del  delitto  —  XIU.  Negata  e  stradi /.ione 
per  prescrizione  della  pena  o  dell'azione  penale  — 
XIV.  spese  di  cattura,  custodia  e  traduzione  del- 
l'estradando —  XV.  Irretroattività  delle  disposi- 
zioni della  Convenziono  —  XVI.  Clausola  compro- 
missoria dell'arbitrato  pel  caso  di  controversia 
sulla  esecuzione  od  interpretazione  della  Conven- 
zione —  XVII.  Durata  in  vigore  della  convenzione 

—  XVUI.  Ratillche. 
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PROTOCCLLO  (17  aprile  1881)  per  Jlchiarare  senza 
valore  ed  effetto  alcuna  parole  dell'articolo  15 
della  predetta  Convenzione     ....    Appendice  pag.  544 

(Vedi  più  Bottoj. 

NOTIFICAZIONE Berna,  3  marzo  1880 

dell'accesBione   dell'Uruguay   all'Unione   postale 
universale  del  V  giugno  1878 >       15 

RISOLUZIONE  .  Madrid  e  Neuchàtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione  del 
85  maggio  1875,  l'uniflcazione  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale >      44 

Segue  Tavola  dei  segni  abbreviativi 

PROTOCOLLO  ....  MontCTideo,  IT  aprile  1881 
per  modiflcnre  l'art.  15  del  Trattato  di  estradizione 
del  14  aprile  1879. 

Si  annullano  con  questa  protocollo  le  parole  re- 
lative allo  scaduto  Trattato  di  commercio  e  di 
navigazione  del  7  maggio  186S >    211 
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ATTI  INTERNAZIONALI  CONTENUTI  NEL  PRESENTE  VOLUME 
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JV5.1I  Dtimoro  pMto  appremo  il  nome  dello  Stato  li  rlfcrisc»  olla  pagini 
dove  81  trova  il  corrtapoadente  Atto.  La  lettera  A,  cbe  seg-ue  talora  il  nu- 
mero, indica  elle  l'Atto  h  pane  dell'Appendice. 


Akkor41  1b  mre. 

Austria-Uughflrla,  26. 

Belgio,  26. 

aie,  36. 

Danimarca,  26. 

Francia,  26. 

Qermania,  2iì. 

Gran  Bretagna,  36. 

Grecia,  26. 

Norvegia,  SO 

Paesi  Bassi,  26. 

Portogallo,  23. 

Russia,  26. 

Spa^a,  36. 

Svezia,  36. 

Stati  Uniti  dell'America  aett.  26. 

Turchia,  26. 

iUai  (iBoIe  d'] 

Anstria,  SII  A  [art.  33]. 
Francia,  511  A  (art.  5J),  519  A. 
Gran  Breta(;na,  611  A  [art.  33). 

619  A. 
Prussia,  511  A. 

Russia,  511  A  {art,  33)  SID  A. 
Sardegna,  SII  A. 
Turchia,  SU  A. 


Aanlitli. 

Austria,  SOI  (art.  5). 
Francia,  BOI  (art.  5), 
Gran  Bretagna,  501  [art.S). 
Prussia,  SOI  [art.  Sj. 
Russia,  501  (art.  5). 
Sardegna,  501  [ari.  5}. 
Turchia,  501  [art.  5). 

Arbitrata  latenuitoula. 

Grecia,  n9  [art.  26). 
Rumania,  103  [art.  32). 
Uruguay,  512  A  {art.  16). 


.  da  parte  delle  truppe 
al  confine  in  caso  di  disastri. 

Austria,  630  A. 

Commenlo. 
Austria,  61 1  A  {art.  32). 
Francia,  422,  424,  511  A  {art.32) 
Uran  Bretagna,  51 1  A  {art.  3S]. 
Prussia,  51  i  A  {ari.  32). 
Russia,  511  A  {art.  32). 
Sardegna,  511  A  {ari.  32). 
SvlZMra,  468. 
Turchia,  611  A  {art.  32). 
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Conunndo  a  UTlgadoiu. 

Austria,  533  A. 
Belgio,  189,  4B5. 
Oennanla,  19S,  418,  481. 
Gran  Bretagna,  187,  484. 
S«ibia,  SI. 
BvlizeTa,  188. 


i  notorie,  comiinlc&- 
zioni  di  atti  giudiilall,  ecc. 

Brasile,  47  [seitleiite  penali). 
Rumaii[a,84  {art.  9, 10,  11,  12j 
IH  (ari.  11,15)  US  [art.  17). 

Ceaflni  italianL 

Svizzera,  48. 

UnlUl  BtranlerL 

Austria,  SIQ,  469,   S06  A    {arti- 

coli  20  e  30). 
Francia,  319,  469,  S06  A    [arli- 

eoli  20  e  30). 
aermanla,  219,  409. 
Gran  Bretagna,  319,  469,  6M  A 

{art.  20  e  30). 
Grecia,  65,  219,  469. 
Uontenegro,  556  A. 
PrusaU,  &06  A  [art.  20  e  30). 
Sueala,  S19,  469,  50S  A  [art.  20 

t  30). 
Sardegna,  506,  A  {art.  SO  i  30). 
TuroUa,  219,  469,  BORA  [art.  20 

ff  30),  556  A. 

ConioU. 

Grecia,  168. 

Rumania,  78,  8S  [art.  15.^1  f ce,]. 

StaU  Uniti  dell'Amer.  Sett,207. 


DtrdtHUl  [Stretto  dei). 

Austria,  608  A  [art.  10),   SII  A 

[art.  add.).  Sì-i  À 
FraocJB,  503  A  fari.   10)   511  A 

{art.  add.)  fil2  A 
Gran  Bretagna,  508  A  {art.    10) 

511    A  [art.  add).  512  A 
Prussia,  503  A  [art.    Kf^    511  A 

[art.  add.),  512  A. 
Russia,  503  A    {art.  10),   611    A 

{ari.  add.)  512  A. 
Sardegna,  503  A  {art.  10],  511 A 

[tri.  add)  &12  A. 
Turchia,  503  A  [art.  10),  Sii  A 

[art.  add.)  612  A. 

EpIiHxto. 

Francia,  429  {art.  14). 

EipuldODB  d'iadigentiflcc., 
[V.  Indigenti^ 


Belgio,  490. 

Gran  Bretagna   (Malta),  118. 
Uruguay,  211,  530  A. 
STlzxera,  203,  {art.  5-S). 


FucfnlU  I 

(T.  Indigenti). 
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Austria  UDKberis,  20. 
Egitto,  20. 
Fmncia,  20. 
Oermania,  20. 
Qraa  Bretagna,  20. 

Fnntlen. 

(V.  Coajttti). 

IndlKoitl,  mtUtt,  orfut  biclnlll 
«bbudoutl,  ecc. 

BelEio,  6. 

Bulgaria,  2IS 

Qran  Bretagna,  5f  {marinai]. 

Lussemburgo,  ISQ. 

Rumanis,  81  [ari.  2). 

Svezia  6  NorTegla,4l6  [marinai}. 

Svizzera,  SOS  {art.  5-9], 

IiteplU  dsU'Iapero  sttmau. 

Austria,  501  [art.  7). 
Francia,  501  {art.  7). 
Gran  Bretagna,  501  [art.  7) 
Prussia,  501  {art.  7). 
Russia,  501  {art.  7). 
Sardegna,  501  {art.  7). 
Turchia,  601  [ari.  7). 


(V.  Indigenti}. 

UtX  Kan  [neutralizzazione  del). 

Austria,  508  A  {art.  11-U\). 
Francia,  503  A.  (art.  //-/-/). 
Qran  Bretagna,  603  A.  [iir^//-/J). 
SA  [art.  11-14). 


Russial  503  A  (arf.  /;-/'i],S17  A. 
Sardegna,  503  A  [art.  11-14). 
Turchia,  603A(art.i/-M),6n  A 

Urtul  indigniti. 

[V.  Indigenti). 

HediaiioBe  diplomktlea. 
Austria,  502  A  [art.  8). 
Francia,  502  A  [art.  S). 
Gran  Bretagna,  502  A  {ari.  8). 
Prussia,  602  A  [art.  8). 
Russia,  502  k  [tri.  S). 
Sardegna,  508  A  {art.  8). 
Turchia,  602  A  {ari.  8). 

HoldkTla  e  TtlucMa  (Rapporti 
tra  la)  e  la  Turchia. 
Austria,  601  A  [art.  21-27). 
Francia,  501  A   {art.  2I-J7). 
Gran  Bretagna,  507  A  {art.  'JI-27) 
Prussia,  507  A  {art.  21-27). 
Russia,  507  A  {art  31-27) 
Sardegna,  607  A  {ari.  21-27). 
Turchia,  607  A  {art.2t-37]. 

NsTlgulna. 
Francia,  191,  iSl  [art.  add.),iH 

NaTtguloDe  duiUau. 
Austria,  181,  235,  241,  802,  2)7, 

861,  604  A{irl.  15-1%  M6  A- 
Francia,  IBI,  235,  244,  302,  Si  7 

361,  501  A   {arl.15-t9\,  546A. 
Germania,  181,235,  244, 302, 317, 

861,  546,  A. 
Gran  Bretagna,  181, 236, 244, 302. 

317,   361,   504    A    {art.  15-19 

616,  A  {V.  Pruttia). 
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Prussia,  6M  A  {trt.  1Ò-19). 
Rumania,  181,235,244,  302,317, 

361,  646  A. 
RUBila,  181,  235,   244,  302,  317. 

361,  504  A  [art.  1^1%  546  A. 
Sardetna,  504  A  [ari.  15-I9j. 
Turchia,  181,  235,  244,  302,317, 

361,  50(  A  {arl.l3-19),  546  A. 

Orhil. 

(V.  Indigenti). 

Pace  <  amlGiih. 

Austria,  495  A. 

Franclii,  495  A. 
Gran  Bretagaa,  495  A. 
Prussia,  495  A. 
Russia,  495  A. 
Santegoa,  495  A. 
Turchia,  495  A. 

Patrocinio  sratalto. 
Rumarla,  83  [art.  6). 


Peli  e  mlure. 
Argo Qt ina,  44. 
Austria  Uogheila,  44. 
Belgio,  44. 
Brasile,  44. 
Danimarca,  44, 
Francia,  44, 
Germania,  44. 
Perù,  44. 
Portogallo,  44. 
Prussia,  44. 
Svezia  e  Norvegia,  44. 


Svizzera,  44. 

Stati  UaiU  dell'Amer.  Sett.,  44. 

Turchìa,  44. 

Venezuela,  44. 

PoUiIa  (servizio  di). 
Svizzera,  201. 


Austria-Ungheria,  130. 

Belgio,  130. 

Bulgaria,  130. 

Cile,  190. 

Danimarca,  6,  190. 

Egitto,  130. 

Equatore,  130. 

Pi-aDCia,S6,  130. 

Germ-ania,130. 

Gran  Bretagna,  (Isole  di  Baha- 

ma),  53. 
Haiti,  in. 
Lussemburgo,  130. 
Montenegro,  130. 
Nurvegia,  130. 
Paesi  Bassi,  ISO. 
Portogallo,  130. 
Rumania,  ISO. 
San  Domingo,  67. 
Serbia,  ISO. 
Spagna,  130. 
Svezia,  ISO, 
Svizzera,  130. 
Turchia,  ISO. 
Uruguay,  15. 

PropTleU  trtiitics  e  lettenrta. 

Spagna,  9,  59. 

Froprieti  bdutriale. 
Francia,  429,  [art  IS). 
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an 


u^  muta. 

Austria  Ungheria,  68,  5S8  A. 
Belgio,  66,  523  A. 
Danimarca,  68,  633  A. 
Francia,  68,  SSS  A. 
Qermania,  68,523  A. 
Marocco,  6B,  623  A. 
Paesi  Basai,  68,  5S3  A. 
Portotrallo,  68,  523  A. 
Spagna,  68,  523  A. 
Stati  Uniti  dell'Am.  Sett.,   68, 

513  A. 
Rrezia  e  Norvegia,  68,  523  A. 

Prisiralerl  di;KBmT&. 

AuBtrìa,  501  {art.  6]. 
Francia,  501  {art.  6). 
nran  Bretagna,  501  {art.  6\. 
Prussia,  501  (art.  €). 
Russia,  50t  {art.  6). 
Sardegna,  501  {art.  6). 
Turcliia,  501  (art.  6). 

Blnpatrla. 
(V.  Indigenti). 

SaaMa  di  piUiUculniL 

Ole,  IS7. 
Colombia,  413. 

etfaàìi  par  le  urt  (Codice   in- 
temazlosale  di). 

Austria,  525  A,  528  A. 
Belgio,  525  A,  628  A. 
Brasile,  525  A,  528  A. 
Danimarca,  536  A,  528  A. 
Francia,  525  A,  528  A. 
Orsa  Bretagna,  536  A,  S28  A. 
Ontia,  S2B  A,  6%  A.  I 


Paesi  Bassi,  525  A,  528  A. 
Portogallo,  525  A,  528  A. 
Prussia,  525  A,  628  A. 
Russia,  525  A,  528  A. 
Spagna,  525  A,  52B  A. 
Svezia  e  Norvegia,  525  A,  638  A. 
Stati  Uniti  dell'  A.  Sett.,  525  A, 
628  A. 


Austria,  509  A  {arl.98'2'J). 
Francia,  509  A  {ari.  28--J9Ì 
Gran  Bretagna, 509  A{art.  28-29] 
Prussia,  509  A  {ari.  23-29). 
Russia,  609  A  {art.  SS-2!Ì). 
Sardegna,  609  A  {art.  28-29). 
Turchia,  509  A  {art.  28-S9). 

SpelaUti. 

[V.  Indifftxtt). 

Stuatnn. 

Anstrfa  Ungheria,  181. 
Francia,  181. 
GermLnia,  181. 
Gran  Bretagna.  181. 
Bumanla,  181  216. 
RnsBia,  181. 
Turchia,  181. 


Stuitmi: 
Svizzera,  201. 


Brasile,  39. 

Grecia,  l6tì  [ari.  li-li 
Bumauia,  81  {ari.  J],  9! 
33,  24,  251. 
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Auatria,16, 

Francia,  IS8. 

Gran  Bretagna  (Colo:iÌa  del  Capo] 


TnttaiiUBto  personale  e  dei  beni. 

Marocco,  68. 

Rumania,  18,  83  {art.  7]. 

VklkceMl   (Rapporti  tra  la)  e  la 
Turchia   (V.    Moldavia). 


^dovGoot^lc 
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